
Cooperative: prezzi bloccati ^èr tréMèà 


L'askociazioiw naiionala coopvativa di consumo, ha bloccate por tra nriosi/dal 14 liigllo al H ottobre,, 
i proul di circa trocOnto prodotti con marchio Coop. E'una Iniziativa^ hanno òplogató i dirigenti dello 
cooperative, che vuoi contribuire' al contenimento del costo delia vita. Nel corso di una conferenza stampa 
sono state illustrate le proposte di modifica alle aliquote iVA avanzate dalle cooperative, oltre alle ri* 
chieste relative alla creazione di idonei strumenti per il controllo dei prezzi e per combattere con ef¬ 
ficacia le evasioni fiscali. A PAGINA 7 
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Mentre in Pàrlàmenio inizia la 


battaglia per madificare le ingiuste misure fiscali 




Incontro PCI é uncidcdti sui decreti 


La discussione fra la delegazione del PCI gui¬ 
data da Berlinguer e i segretari confederali è 
durata 5 ore - Chiaromointe: « Largo accordo 
sugli indirizzi generali di politica ecoiiòm^a^ 
mentre su altre questioni, come il decreto sul 
’fondo’, differenza di valutazione e di giudizio» 


ROMA — E’ durato più di 
cinque ore • rincontro tra la 
delegazione del PCI. guidata 
da Enrico Berlinguer, e quel¬ 
la della Federazione CGIL, 
CISL, UIL (con Lama, Car- 
niti, Benvenuto e la segrete- 
zìa quasi 'al completo). E’ 
stato un ampio confronto sul¬ 
la politica economica e sui 
provvediménti del ' governo, 
alla vigilia ’ della battaglia 
parlamentare • sui ■ decreti. 
Mentre sulle questioni gene¬ 


rali si sono registrate con¬ 
vergenze significative, sul 
fondo di solidarietà, restano 
le differenze tra comunisti e 
sindacati. Il PCI ha ribadito 
che si opporrà decisamente 
al decreto, in modo da non 
farlo passare in Parlamento. 
Solò se il governo lo ritira e 
presenta un disegno di legge 
è possibile aprire una discus¬ 
sione di merito. Naturalnien- 
te, anche la trattenuta dello 
0,50% sulla busta paga di lu- 


Comizi PCI davanti ai cancelli 


Ci opporremo con forza 
ai licèhziamèntì Fiat 


Dalla redazione 


TORINO — Arrivano a 
ondate, scendendo dai tram 
e dai pullman. Sgusciano 
lesti tra - i . banchetti dei 
' venditori ambnlanti. Han- 
' no già in mano il tèsserino 
Fiat da mostra^ id guar- 
' diano . sul cancello. Dall’ 
altoparlante - esce la .voce ' 
del ^^mpàgnq Giallàiré, ' 

■ greiàrió;, deÌfa''sèzioné~cò- 
monista della ' Carrozzeria , 
di Mirafiori: Ricordate? ' ' 

- Prima delle elezioni starno ; t 
venuti qui a dirvi che que- 

■ rató governò èra peHcolmoi 

che non aveva ancóra sco-'A 
perto^ le sue carte. Ci ini^ 
pegnammo a ripvesentard 
dopo , le elezioni. Éd ora \ 
noi cómunisti . siamo qui ». ' 
Quaicnno cornine^ a fer- . 
marsì. e Agnelli dice che i 
: licenziamenti sono la cura 


'■ per ' la crisi ~ , continua ' 
Giallars —i ma alla Ley- . 

. land un anno fot, passiono 
, i licenziamenti ed orò Vin^ . 
dtutriq inglese, sta peggio 
di prima e continua a li-- 
cehziare. Là Fìat deve ri- . 

: conoscere gU sbagli che ha 
fattoi», :<,/ 

' - Siamo .sòl inaz^e da- r 
. vanti v^Érlporta c 2 » di [A 
^^r^ori, .dove'entrano gli.*^! 
o^rai . che - montano' J la ' 

^ 127, la 131, la 132, mac¬ 
chine che oggi restano fer-ì . 
ine a nuglìaia,^ invendàte. ; 
Quando comincia a parlare ' 

; il còmpàgnp Gerardo Ghia- - 
. rombnte, della Direzione 
' del PCI, i lavoratori che 
: ascoltano sono ì ormài; .nnà^ { 
foUa. 'Alla stessa ora, quél- 


Michele Costa 


(Segue in penultima) 


Napolitano ih |>iazza Maggiore a Bologna 


PeichéilPSI 

difende il: decret 


Dalla redazione 


BOLOGNA — Sono scesi 
in piazza Maggiore in quin- 
^cimUa. per (remare il 
governo di incompetetua 
V e di inefficacia, per de-. 

nunciare, ancora una voi-. 
. la, provvedimenti c con¬ 
giunturali > sema respiro 
; e senza prospettiva, che 
hanno Vunico effetto di 
. colpire, subito, i lavora¬ 
tori a reddito fisso. Accan¬ 
to al tema dei provvedi¬ 
menti governativi, al cen¬ 
tro della manifestazione è 
stato messo , quello delle 
giunte: temi legati fra lo- 
' To — ha detto il segreta- 
' rio della federazione, Ren- 
^ 20 Imbeni — perché dob¬ 
biamo lavorare, oggi, pct 
fare ripartire, in Emilia 
e nel Paese, uno slancio 


rinnovatore e rifórmótore. 
Jmbeni ha poi dato l’an¬ 
nuncio del non ingresso dei 
socialisti nella giuntale 
nella maggioranza in Re- 
gione. Una scélta grave, 
ha detto, che però voglia¬ 
mo considerare solo tem¬ 


poranea. 

Anche il compagno Gior¬ 
gio Napolitano, della Di¬ 
rezione del PCI, ha avvia¬ 
to di suo discorso commen¬ 
tando le posizioni e le scél¬ 
te dei socialistL 
-■ <Non ci nascondiamo le 
difficoltà del moinento, per 
quel che riguarda i rap¬ 
porti fra U nostro partito 
ed U partito socialista, V 
asprezza del contrasto sul- 


glio deve essere ' sospesa. S 
I sindacati hanno ripetuto 
le posizioni emerse dal diret¬ 
tivo ed espresse nella confe¬ 
renza stampa di sabato. Al¬ 
l’uscita, poco prima di mez¬ 
zanotte, nessun sindacalista 
rilascia dichiarazioni. Il com¬ 
pagno . Chiaromonte, invece, 
spiega l’esito ■ dell’incontro: 
«Abbiamo avuto con i comr 
pégni e gli amici dirigenti 
della Federazione CXJIL, CISL 
e UIL im vasto scarnbio di 

• idee sulla situazione econof 
mica del Paese, sui provvedi^ 

. menti governativi e. anche 
; sulla consultazione in corso 
fra i lavoratori. Abbiamo e- 
sposto le linee della nostra 
' mozione di politica economi¬ 
ca. il nostro giudizio negativò 
sui decreti è i nostri inten-' 
dimenti per la battaglia par¬ 
lamentare che ha ■ avuto ini¬ 
zio in questi giorni. Come, è 
noto noi ci battiamo per una 
profonda ' modifica dei ■ due. 
decreti (fiscale e per gli in-, 
vestimenti) • e' chiediamo al 
gòvénio é ai partiti della mag¬ 
gioranza di ritirarè li decré- 
! to sul fondo è sostituirlo coti 
un disegno di legge die con-| 
senta un ampio e aptHWfondi-- 
tò confrcHitoi parlainehtare e 
unà reale con^tazioné tra i 
^ lavoratori. Sfnza che si inizi 
fi : prelievo ^ prestito dello 
0,50 -per cento, fiu iiióltè qtie- 
stipbi di grandé'^Tìitevò rela^ 
live agli ihdirizri generali di 
pólìticà èconomicà, anche in 
.relazione ■ alle prospettive di 
aggravam«ito dèlia situazione 
i prossitni mesii abbiamo 

* Tiscùbttàto -lar^^accordò. con 
i dirigenti dd mòyiinento 
da^é, ’ inei^tre sù' 'àknmè al-: 

I tre, come ad esempio per il 
decreto .sul . fondò, runàne 
una différen^ di valùtàziqné 
'e di'giùdmo».'3' • r ' 

Qiuùidp, alle 18,Enrico 
Bérlingu^, accompàgaato dà 
-Fernàhdò Di Giulio, sale al 
tèrre piano del palazzo in vìa 
Sicilia, sede' deUa Fed^ario- 
ne sindacale,. in . anticfunéra 
c'è già lina piccola folla, di 
giornialisti in at^sa. E’ la ^- 
ma volta che il segretario del 
PCI ei^a in queste stanze — I 
commentano quasi a sottolì- 
! neare la particolarità dell’in-: 
contro, riclfiesto espressamem 
te dal partito, la. settinuina 
scorsa. Nel salfHicìno, insienie 
a Cbiarèmontè e Perna. giunti 
poco prima, c’è la segreterìa 
unitaria quasi al gran emn- 
pleto: con Lama, Carnìtì e 
Benvenuto, Marìàiietti, Gàra- 
vioì. Scheda, .l^ntin, Dtma- 
tella Tuitura la CGIL,' 

I Marini. Crea. Del Piano, Co¬ 
lombo. Sartori per la Cisl; 
Ravoma, Larizza e Liveràm 
ptf la UlL. Le pmie sì chiu¬ 
dono e si riainìranno solo 
poco pràna di mezzaDotte. t 
La riunione è aperta da una 
relazioDe dì Chiaromonte il 
quale espone le linee : della 
mozione di politica economica 
p-esentata dal partito in Par- 


s. m. 


S. CI. 


(Segue in penultima) | (Segue in penultima) 



ROMA: sfugge ai rapitori ed è in fin di vita 


Ieri sora» al qaarticra Gl a w i cala w a » quattro ban di t i maac b ar a W hauua ridotta la flu di 
vita AiHauallà MaufafaacM, di >4 auul» filila di un traasiata di coma» a farNa N aaa fldou- 
BOtu, Massima V awturtwl di M anni» noi laiMattva di partara a tormliia nn s agnas t ra di por- 
■ana. La ragaan è ancora In pragnaal risanravata al S. Camilla, ft ab a b l lma nta I r a p H arl 
miravana a Maaaima Vanlnriiii» eba A ‘fiflib di nn Indnstrlaln odila. NKLIA FOTO: Il fio* 
vano farlta. D4 COONACA 




+ 26.000 a colori 


Latutttsura^^ 

Conferenza di Galli, Bentivogìi e Mattina - A Torino Fastensione sarà gene¬ 
rale - Tessili CGIL contro il «fondo» - Da Firenze a Napoli cresce ropposizione; 


16.000 gli altri 




Scattèrebbe ad agosto - ^Proposte alternai 
ve del PCI per.copriré I fàbbisogni della 1^ 




ROM.A — Come sì fa a non dire che 
questo governo è inefficace e perico¬ 
loso, esposto alle prepotènze dei vari 
Toni Bisaglia? La domanda veniva spon¬ 
tanea - ieri ascoltando la conferenza 
stampa dei segretari generali dei sin¬ 
dacati metalmeccanici Pio Galli. Fran¬ 
co Bentivogìi, ' Enzo - Mattina. Ci sono 
nel ■ Paese interi settori della /nostra 
industria che attendono risposte, piani, 
interventi. Li ha ricordati Galli: l’auto, 
i cantieri navali, la siderurgia, la com- 
paientisticà, l’elettroriica civile. La Fiat 
óiinaccia il colpo di mano, i licenzia- 


Senato: risèrve 


del relatore de 


ROMA— E’ iniziato ieri al Senato il ; 
.dibattito sui decreti presentati dal 
governo. Dall’esposizione dei ministri 
finanziari si coglie l’entità della mà- 
. novra:., è previsto im prelievo di 
^ 4.000 niiliai^ con soli 2.000 miliardi 
circa di investimenti. Mancano pro¬ 
getti concreti-di-fronte ad una-piog¬ 
gia di spese. Sullo 0,50 si registrano 
le prime riserve: il relatore .di mag-, 
^òrànzà, sen. Cuidlo (de), ha cri¬ 
ticato il decretò. "A PAGINA'* < ' 


menti, altrove dilaga la cassa integra¬ 
zione. La Federmeccanica vuol scaval¬ 
care il sindacato, intona i suoi inni di 
guerra. E il governo è z latitante» — 
ha detto Galli — non sa « indicare una 
strada ». E’ capace solo di imporre con 
un decreto, da questo stesso mese, un 
, prestito forzoso ai salariati. 

No, non si può accettare. tutto que¬ 
sto, con incosciente tranquillità, nientre. 
l’autunno dell’80 sì preannuncia carico 
.di incògnite : drammatiche. Per quésto, 
giovedì, due milioni dì ; metalmeccanici 
scendono in scioperò, per due óre in 
tutta Itah’a e per tre ore a Torino, dove 
ràstérisiònè sarà genèraie e dóve avrà 
luogo una grandé manifestazione. Una 
risposta di’, lotta che investe — lo ha ■ 
3 sÒttòlinéato'tóatUhà — le aziende (dove ’ 
sono ' aperte vertènze p» cambiare - il' 

. lavoro e per difendere il salario) e il 
; governò. / ‘ ■ 

i metalmeccamci ziffrontano così una , 
ìmpòrtante prova unitaria. ; Sono uniti. 
—- lo hanno ribadito ieri — in un’ana-, 
lisi attenta dei provvedimenti governa- 
. tivi, sulla falsariga del .comitato diret¬ 
tivo OGÌL-CISIrUIL, - denunciando la 
« lògica dei due tempi » (oggi i sacrifi- 
cì, domani, chissà, le riforme - ndr), 
con tin giudizio', molto àrticolator Sono 
uniti, a proposito del famoso z fondo di 
. solidarietà », nella rictùesta che il decre¬ 
to venga rfiiràto, .peir^> riiuscire ad impo¬ 
stare una discussone seria. La FLM nwi 
è conitràrià laR’lÉÌeà dèi « foUdòV, ricor- ' 


da esperienze analoghe come i contri¬ 
buti per i servizi sociali, ma respinge 
' la « solidarietà per legge »; osserva che 
lo stesso comitato direttivo CGIL-CISL- 
UIL ha lìvendicato la necessità di una ' 
discussione approfondita, soprattutto sul- ; 
la « finqlizzazione » (non un «fondo » per I 
ì punó di.crisi, ma per le cooperative: 
di giovani nel Mezzogiorno), e sulla « ge¬ 
stione » (controllo e non cogestione). ■ 
'/.. Certo qui è possibile anche registrare 
una divergenza — sull’interpretazione - 
da dare alle deciSoni del direttivo CGlL- 
CISL-UIL — tra i metalmeccanici che ; 
> chiedono il ritirò del decreto Cossiga e 
una parte dèi «vertici» sindacali. Oc¬ 
córre però aggiungere che il ritiro del 
pròvvedimentò-cépèstro è stato fatto 
propriò anche da altre, strutture sinda-: 
cali, . come ' la : federazione CGIL-CISL- 
ÙIL piemontese, quella genovese, quella 
• fiorèritina.'.cOTfie i tessili e gli edili della 
CGrILi «Che consultazióne póssiamo an¬ 
dare a fare ira i lavoratori —. ha osser¬ 
vato ièri Bentivogìi — il giorno dopo la 
trattenuta dalla busta paga? ». « Certo 
se la nostrà impostazione non passa — 
ha osservato Mattina ~ io spero che 
si vinca la battaglia in Parlamento ». 

Una vicènda che comunque solleva 
grossi problemi dì democrazìa inteirpa. 


. VSV Bìwiw Ugolliil 

(Segue-in-penultima) 


ROMA ' — ■ Sto- per ‘.arrivare i 
anche, la stangata sul cénòiie ■ 
RALTV; 26 mila lire in .'.più ' 

‘ per il colore. 16 mila' per. il j 
bianco . -‘ e nero a partile dal : 
1.' agósto. In, un primo momeq- ! 
to si. erano fissati rincati leg?! 
gèrmente minóri (^ e'15 mila- 
. lire) ma a "partire dal lii-1 
glip.'* In qualche ufflòìò mini-! 
storiale è . stato ; fàttq. notarél 
che uiì. eventuale rincére non : 
potoébi^ 'avere; effetto’. 
attivo, è allóra si è; ripiegato, 
sulla, data del 1: ’ agósto; niai 
ritqcc^do la consister^ del- ■ 
ràùmento. O^i .décisiòhe stì; 
canone — secóndo' lè léggi; yi- i 
geriti — compete al ‘nùniOTO' 
déile/Poste che sì. avvale dèli 
parére — òbbligatòrio mà riòhj 
vincolante — della ■ còmmissiò- 
ne parlarnentere ; di vigilanza/ 
sulla .RAI-TV; Proprio pér' og-, 
; gi è’ previsto — in cònunissio-i 
I né — Uri incontro còri il mi¬ 
nistro Darida che dovrebbe': 
illustrare e mòtivarè rorien- 
tamen^ del suo dicasWo.- 
/ H'’problema di Un adegua¬ 
mento delle entrate per la-RAI 
esiste realmente. Ma —co¬ 
inè hà più. v.plte, sottolineato 
il'PCI: in tutte Je' iitìli 'e 
■possibài' — -perisàre'' di .^risSl- 
-Verio tunìcamente ceo-un. for- 


r te auhiento del. canone (Ù 
lore passerebbe a 80 milé 


re tolì’ànno, il bianèo e n 
a 42 nula) è ingiusto e i 
fondamente, sbagliato per 
sòrti medesime ' deT ser'v 

■ pubblico. ;,E’ ingiusto; coli 
^ in 'mòdo cpéì pesànté fé 
'jScHe /degli/ ùteriti;è ’sbag 
•to 'puntare sul' cariane.rè 
■’éyer dato allà RAI .pi 
' di riferimento ìègislàtivi i 

■ ti /(regolénìéritàziòne 'déllé 
■’pVivàte; rifórma .del}'étìit’ò 
' riassettò /dèi ; iriéccanistrii . 
la pùbblicilà Ve' dèlia- sua 

r.stribùziorié) aver esperiti 
' pdssibUità ' di réperife ' al 
' ve -altri ìritrmti; àVer Ti 
una. - verifica - déllà spésa 
troducepdo rigorosi; criteri 


• gàrahrie 'certe — iririahri 
' to églilriteotì. che la' ] 
■■fuhzìònèrà - còirie" uri 'séfv 
; pùbblibo'è non cbtne' strici 
to ài sèrviriò di-iìnà inàg 
' rahza • góvernàtwaf. - ■ / • - 
Quest’ultimo aspetto chiì 
- in- causa -il problèna-delle 
mine delle quali in RAI si 
mincerà a discutere dofn 
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.vélpd/ii/ j: MaRdbotto » 



tèrizo dì fibertb pèr i Rader 
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èrièiuii: 




it -,w. - 


La : decièìòiié 'del : Iribdnalé iriilitare di : Bari /ha /$òllevato 'im’ondata di do¬ 
rè è. ainàre "reazioni ' -—/L’ex nfflciole nazista era condannato '^’erSàstolo^ 


* - - •! .' . • 






Wèlter Reder, fi meissacra- 
tore di Marzabotto dove i na- 
zistì in . fuga - ucdsero. 1830 
perstme (donne, veòchi < e 
bambini), ha ottenuto; dal tri¬ 
bunale militare di Bari, la 
libertà : condìzióoale. ' Reder 
dovrà. rimanerè ; àncora cin¬ 
que anni nel carcere di Gaeta 
non più per scontare la coó- 
darina aU’ergastok) che ^ ora 
stata comminata dai giudici 
subito dopo la LìberazioDe, ma 
come semplice pri^ooi^n di 
guerra, soth^iosto anebe allà 
libertà vigOata per un anno. 
In pratica. Róder tornerà Rt 
bero anche se con una serie 
di vìncoli e di cootrollL Non 
potrà comunque lasciàre il 
nostro paese. La decdsìooe del 
tribunale militare (predien¬ 
te il generale Montefrance- 
sco, giudice relatore Ranieri 
e giudici un colonnello e un 
tenente colonnello) è stata 
presa dopo sei ore di camera 
di consi^o e su richiesta del 
difensore ddl’ex ufficiale na¬ 
zista. La corte ha pieso atto 
del « péàùnento » del mas¬ 
sacratore di 1830 italiani. ' 

A PAGINA 5 






' Tre épìso^ tee stra^ dèl¬ 
ia secimda gàcRà moo^aje, -Vi¬ 
gono tuttora - - olriw^ '. «nclw, 
le rèrè^^ìoni che'.'vi partMi- 
pàrobo o die U c sentirono a 
— Bèlla còécieàsa coUettiva di 
massa, pppoìàre, dell’Eatopa 
oceidràtdè- E sono a»ntti a 
àiódrèU ^ì ciò che'fu il'uù- 
fascismo. I tré episodi hanno 
il nome di piccoli, umili pa^ 
si dislocati in messa al con- 
lìnènte: Lidiée, in Ceeoslovae- 
chia; Oradour, in. Francia; 
Bianabotio, in Italia. 

Il nenie . di Waltèr Reder 
è legato a'quello di'Bfàrsa- 
botto e, / attiarersó Haraabot- 
to, Reder è divenuto nn c pro- 
rmgomùtm negmtiro » della re¬ 
cente storia europea. Ciò che 
egli fece è nòto.' Fra la fine 
di setlcmlKe e . rollobrè del 
1^, dutrnsse', alla 'lesta di 
d«e reggimenti della divisioiie 
SS zÀéàlf Uitier» guidali da 


fascisti italiani, il .paese ' di 
Maizabottó, mettendolo a fer- 
nr .e 'à fuòco, sterminandóne i 
: suoi' àhitanti è quelli di Grìz- 
sana • e ; Monziinp. .1- c suoi s 
tnprti: 1.830 persone.. Il gio- 
.vane .maggiore- deUe SS. non 
era ^riuscito, a distiuggere la 
brigata partigiana «Stella Ros¬ 
sa a . che . operava sul Mónte 
Sole; - riversò . allora la- sua 
vendetta ' sU nna piopoìazione 
di bambini, donne, anziàni 
. coDtodini ’deU’Appeonino bo¬ 
lognese' (Mariubotto ’è a 25 
'chiiomèiri ' da , Bologna, su 
verso la monlagna) per. la pri¬ 
ma vòlta proiagomisti pósitìci 
aeUa storia d’Italia (e d’En- 
ropa) come popolo. Bambini, 
doBoe, vecchi, linfa vitale del¬ 
la Resistensa, vennero fatti 
■ m assacrare, nei modo' piu atro¬ 
ce, da Reder. • ' ' - 

.‘ Ma, . Reden ; « cftì ere co¬ 
stui »? Era uno dei tanti c sì- 
guori deOm guerra », ano dei 
c brillanti » officiali della « &i- 
te » nazista che, fra il '39 e il 
'43, percorsero, accecati . dal 
fanatismo e pieni di confor¬ 
mistica ambisioae, le strade 
dd continente. Uno dei tanti: 


'appunto, Lìdice; appunto. Ora- < 

■ donr;- e; appunto, Maritabo't-- 
to. Onestò ' piccolo c signore ' 

■ della guerra » aveva qualcòsa ; 
di peculiare ed c esemplare », ^ 
nella snà fnisuazione dassista l 
di fondo/ C'è una lisposUi si- 

-gnificativa, in una antica in- f 
tervìsta : rilasciata -all'c Fa^- 
' peri» nel maggio del 19ò9. j 
« iVfo podre era un industria-i 
le, possedeva una seghénà, ma 
nel 1919, doppia sconfitta d^-. 
rimperó, non optò per la Ce¬ 
coslovacchia, vendette tutto .e. 
rìtomammo ndla _piccolu Au¬ 
stria » (...) c Andammo m vivé- 
ré m Stayer, e il btdfbo aprì 
un - panificio, : Stavamo btme, 
abbiamo avuto una villa, ap¬ 
partenevamo rd ceto mgiato. Da 
ragazzo, , i compagni mi sce¬ 
glievano. sempre coatta capo 
deile bande. Sono alto I,M; 
ma nel mio ploione, dm satto- 
tenoM, ero il pii. basso. Fin 
da éÙara tutti dicevano: "Qne- 
alo qmi, urna volta, diventerà 
comandante’* (...) Quando il 
Reich iucmse PAustria (cif>è 




Mario Ronchi 


(Segue in penultima) 


Lucida requisitoria al processa Autonomia 


OGGI 



l'importàiiza (fi dikrèoni yiffprin 


Pofbva: Coloiie^ Hdisegiia 


'|L epìombo suite cui ge- 
^ niolità note nutriamo 


La pubblica accasa chiede oltre 100 aulii per i 33 imputati 


Dal nostro inviafo 

PADOVA — Con U ore di re- 
quisìtorià,'esposto con gran¬ 
de pacatezza, il PM Pietro 
Calogero ha recitato' i) suo 
primo pubblico «j’accuse». 
contro quel pezzo di partito 
armato che va sotto il no¬ 
me di Autonomia organizza¬ 
to. IM banco degli imputoU 
i S3 «quatbi intenaedi» ar¬ 
restati rii mano scorso k» 
hanno a sco l t ato ora sorri¬ 
denti, .ara citcntàtamento »• 
noiidi. 

Per loro, al termine ddla 
astratona aocuaataria. Calo¬ 
gero ha cMàsIo condaime per 
quasi 111 aaoi di carcero. 


distrfiiuiti secondo precisi cri¬ 
teri. n. PM cioè, ha. divìso 
^ ànputotì, a seconda ddle 
respoosabOità. in tro disUn- 
ti gruppi. 

n primo è quello dei chri- 
genti < organizzateri ed isti¬ 
gatori » per i quali il FM ha 
chiesto pene próanti. a quan¬ 
to — ha sostonuh» — easi 
devono pagare.non solo nei 
co nfr on t i ddla collettività, 
ma anche dei gtevani ingan¬ 
nati che easi barn» aphdo al 


Fer essi, dunque, neenuna 
attenuante. IN questo gruppo 
fteuio pule Giacomo Dnepa- 
U, 10 ami a f mesi. Marca 


Rigamo 8 anni e 0 mesi. Gian¬ 
franco Ferri 8 anni. Augu¬ 
sto Rosà 5 ami. Pietro De¬ 
siali, latitante i anni, Gior¬ 
gio Boocarolo 7 anni e € me¬ 
si, Luciano Mìoni 7 anni, Pa- 
toìzìo Sormonto 7 anni, Clau¬ 
dio Lattoo, latitonle,- i e 4 
mesi, Diego Lopìcoplo- lofi- 
tonte, 0 anni, Ulisse Mcrato, 
latitarle fi anni e 4 mesi più 
due mesi di ar re sto . 

Vi è poi il gr up po degli 
«esecutori», di cui fanno 
parte Michela Lauriota, lati¬ 
tante. 4 anni. Mamìrno Sca- 


M a it i m o Cavalliiii 


'dubbi è Cristoforo, che, do¬ 
po essersi non'senza fati¬ 
ca guadagnato la fUtocia 
del ere cattoìiei» Ferdi¬ 
nando e IsabéOm, andò a 
s copr ire TAmerica. Dopo 
di UU i Colombo non sep¬ 
pero che precipitare (par -. 
Uomo, naturabkwnte; di co¬ 
loro che con o sc i a m o): ano. 
Fattuale ministro EmOio, 
pare che viva per dimo- 
strare come la natura, nei 
suoi misteriosi disegni, ab¬ 
bia bisogno anche del nat¬ 
ia. L'auro, Vittorino, è 
c ompars o FaUru sera in 
tv: lo avevano appena no¬ 
minato mmnbro détta dire¬ 
zione ’democristìama che 
ormai, incapace di resiste¬ 
re alla tentazkma dsitabis- 
so, lo eleggerà al ptà pre¬ 
sto vice searetario ■«»*«** 
del partito. 

Qòesto Còkmbo è nato- 
ad *25 e ha dunqme Si an¬ 
ni. Egli non ha ancoro ca¬ 
pito che ci si può chiamm- 
re Vittorino fino a diaci, 
ondici a imf - Tenuto conto 


drìTrnfUtzkme. concediamo 
il limite massimo di anni 
' quindici. Ma poi ogni dub¬ 
bio deve cessare: una per¬ 
sona seria ridiventa Vitto¬ 
rio e potrà sempre scusar¬ 
sene dicendo che a suo 
tempo non avevano chie¬ 
sto il suo personale parato. 
Ve lo figurato il nostro 
amico Vittorio Gorresio, 
presentarsi e firmarsi co¬ 
me Vittorino? Fareste ma¬ 
le a pensare che questa os¬ 
servazione sia una pura 
inezia, soprattutto poUtioa; 
ménte parlando. CMamar- 
si Vittorino a 55 anni raol 
dire non essere ancora ria- 
sciti a raggiungere la mag¬ 
giore età, essere rimasti 
permanentemeate adole¬ 
scenti, ed è impossOrOe che 
un Vittorino non si ede 
nèUa direzione di un par¬ 
tito senza U cestino détta 
cotozkme davanti a st: c’è 
dentro anche un uovo so¬ 
do e il curtoccino del sole. 
giamo di fronto a proble¬ 
mi tremendi, ma Vtttorim 
pensa soltanto al suo nero 
^dnro; chi avTÉ g corogglo 


di proporre u Vittorino di 
studtere urm . questione 
complessa éd: essenziata, 
col .rischio che nel cestino 
ci eia anche nn Wgnè? 

Del resto, perché è stato 
scelto Vittorino come umi¬ 
co vice s eg reta rio del mag¬ 
giore partito italiano? Pri¬ 
ma di tatto perché te hn 
voluto Donai CatUn, M 
■aguivpos della DC,:e pui 
perché, con quel suo cesti¬ 
no davanti, egli è a sim- 
bòto vero detto Scudoero- 
ciato, cheto realtà, sia ehm 
ne nascondesse o ne es^ 
bisse i segni, per trentaru 
ni non ha fatto altro cha 
fare colazione. Li ahbtemo 
sempre visti a taoote, gua¬ 
sti nostri tosaziabiU gover¬ 
nanti; e adesso, come i g^ 
nitori che non hanno pià 
successo, esibiscono l’im- 
f ansia, Cod. i venuto g 
momento di Vittorino Om 
lombo, col suo sorriso oat- 
M fuo che iltemina un vob 
to sul quale é visibile unm 
sala ncatmlgia: fuetto. # 
altronde nana, del poto 


(Segue in penultima) 
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VITAITÀLIANA 


Arriva in Parlàiiientoi il caso nato dalla fuga di Marco DÒhàt Cattin 


Coso ha detto CoSsiga a Donai 


Camera e Senato mercoledì prossimo in seduta congiunta - Depositata la relazione di minoranza di Luciano 
Violante (PCI) - Si ; chiede un supplemento di accertamenti - Il figlio terrorista del leader, de fu avvertito? 


■‘■■X 


ROMA — « Esiste l'impre¬ 
scindibile urgenza di fare chia¬ 
rezza sino in fondo, compien¬ 
do gli atti istruttori necessari 
per porre le Camere ' riunite 
in condizione di decidere con 
piena tranquillità di coscienza 
e dopo aver conosciuto ogni 
possibile e rilevante elemento 
di prova E* il passaggio- 
chiave della relazione di mi¬ 
noranza che, a nome dei co¬ 
munisti, Luciano Violante illu¬ 
strerà mercoledì prossimo in 
apertura della seduta del Par¬ 
lamento per la discussone del 
procedimento avviato. — p^ 
violazione di segreto'd*ufQcio 
e favoreggiamento — dalla, 
magistratura torinese nei con¬ 
fronti del presidente del con¬ 
siglio Francesco Cossiga per 
l’inquietante vicenda della fu¬ 
ga del giovane terrorista Mar¬ 
co Donat Cattin. Questo signi-, 
fica che il PCI si appresta ad' 
avanzare formalmente due ri¬ 
chieste; . 


O che sia impedita una nuo¬ 
va, frettolosa archiviazione- 
del caso, emnè sollecita la re¬ 
lazione di maggioranza resa 
nota ieri dal socialista lannél- 
li. L’insabbiamento della vi¬ 
cenda era stato già imposto 
a fine maggio dal centro-sini¬ 
stra in commissione Inquiren¬ 
te, ma la decisione era stata 
poi annullata dal largò pro¬ 
nunciamento di deputati e se¬ 
natori che hanno imposto il 
riesame dell’affare da parte 
delie Camere; ; 


Peci),'raccolta di nuove te¬ 
stimonianze (tra cui quelle 
del ministro dell’interno Vir¬ 
ginio Rognoni e dei familiari 
Donat Cattin), un confronto 
ti‘a Cossigà e il sen. Carlo 
Donat Cattin per cercare di 
far luce sulle plateali con¬ 
traddizioni nelle versioni dei 
fatti fornite dai due esponen¬ 
ti democristiani. ‘ r 
L’acquisizione dei verbali 
degli interrogatori di Peci — 
in particolare di quella par¬ 
te di èssi in cui si chiama in 
causa il figlio dell’ex vice¬ 
segretàrio de e che, ' vedi ca¬ 
so, é stata sempre cehsimàta, 
anche e proprio nelle versio¬ 
ni pubblicate dal Messaggero 
e da Lotta contìnua — è la 
condizione ^ preliminare . per 
giungere all’accertamento dei 
fatti. « Le Camere ~ osserva 
infatti Violante — non posso¬ 
no decidere su una possibile 
rivelazione di segreti d'ufficio 
sé iion sannò qiial è il segreto 
che sarebbe stato violato; se 
non sono, in grado di confron¬ 
tare il testò degli interrogato¬ 
ri di Peci con quanto fu og¬ 
getto ■ dell’informazione rice- 
iutà dal sen. Donat ; Cattin 
nelle varie versioni che di que- 
.éi’informazione egli ha dato 
dal 24 aprile in poi *: soffia¬ 
ta, lettera anonima subito di¬ 
strutta; eCC. !,. : . - 


O che tutti gli atti siano nuo¬ 
vamente trasmessi all’Inqui¬ 
rente per compiere in quella 
lede altre e più approfondite 
indimi: acquisizione di ver¬ 
bali d’interrogatorio (in pri¬ 
mo luogo delle rivelazioni del 
cbrigatista pentito» Patrizio 


UN DATO-CARDINE — Que¬ 
sti nuovi accertamenti istrut¬ 
tori, su cui in prima istanza 
una risicatissima maggioran¬ 
za dell’Inquirente aveva ca¬ 
lato immotivatamente una pe¬ 
sante saracinesca, sono a pa¬ 
rere di Violante assolutamen¬ 
te necessari perché non è sta¬ 
ta fatta luce su un dato-cardi¬ 
ne dell’intera vicenda, e cioè 
che cosa si dissero effettiva¬ 
mente Cossiga e Donat Cat- 


tin-padre quanto costui si ri¬ 
volse ! preoccupato al presi¬ 
dente del Consiglio per cono¬ 
scere l’esatta • posizióne ? giu¬ 
diziaria del figlio. Osserva 
Violante: *Se fosse esatta la 
versióne dell’onorevole Cossi- 
g'a ("Mio figlio è inguaiato, 
puoi dirmi nulla?’’, "Per ora 
non ci sono addebiti specifi¬ 
ci") non si comprenderebbe 
perché il ‘ sen. : Donat ' Cattin 
parta alla spasinpdica ricerca 
del figlio che non aveva mai 
cercato prima e non vedeva 
dal settembre ’78. Non. si com¬ 
prènderebbe perché inviti in-. 
sistentemènte le sole persone 
che possono avere un contatto 
con il Marco a cercare il fi¬ 
glio e a dirgli di mettersi im¬ 
mediatamente in contatto con 
la famiglia. Non si compren¬ 
derebbe perché riceva in pi¬ 
giama, verso le 8.30 del mat¬ 
tino di un giorno di festa, 
quello che per lui è un ragaz¬ 
zo sconosciuto (il c piellino » 
Roberto Sandalo, n.d.r.) per 
dirgli di aver parlato del fi¬ 
glio con il presidente del Con¬ 
sìglio nello studio privato di 
quest’ultimo*. ^ 

Altrettanto certo è che Cos- 
sìga non aveva detto a Do¬ 
nat Cattin-padre l’unica cosa 
che . doveva: « Purtroppo, a 
causa ■ delle mie particolari 
funzioni istituzionali non pos¬ 
so dir nulla ». Piuttosto, ' è 
probàbile che Donat Cattin an¬ 
dò da Cossiga per sapere « e 
seppe » rileva Violante: < Lo 
dimostra il suo uscire "ragge¬ 
lato”, e "agghiacciato" dolio 
studio di Cossiga, la sua atti¬ 
vità successiva, il raffronto di 
tale attivismo con l’inerzia 
successiva alla ricezione del¬ 
l’informazione, due giorni pri¬ 
ma*. 


LE IPOTESI DI REATO — 
D’altra parte — rileva anco¬ 
ra la ' relazione di minoran¬ 
za ' -f ; rispondendo’ a Donat 
Cattin che «non esistono ad¬ 
debiti specifici * nei confronti 
del giovane (su questo punto 
le versioni dei due esponenti 
de coincidono), Cossiga ha 
comunque violato ' il segreto 
d’ufficio in quanto ha confer¬ 
mato indirettamente gli * ad¬ 
débiti ’ generici di partecipa¬ 
zione a banda armata e coin¬ 
volgimento nel terrorismo ». 
E per giunta potrebbe essere 
ipotizzabile il favorèggianien- 
to, dato'che a Cossiga non 
poteva sfuggire che il gio¬ 
vane Donat Cattin avrebbe in¬ 
terpretato il segnale della fa¬ 
miglia € come avvertimento 
che (l cerchio si sta stringendo 
e che da questo avvertimento 
egli trarrà le prevedibili con¬ 
clusioni ». 


Se ne deduce che ^circola 
in questa vicenda un deleterio 
clima di gestione privata di 
ma grave questione polUica, 
che innerva i cómpmtamenti 
di tutti i protagonisti di rilie¬ 
vo ». Cossiga si rendè conto 
della drammaticità della si¬ 
tuazione e dei. negativi effet¬ 
ti che possono derivarne sul 
complesso dello schieramen¬ 
to delle forze poliùcbe che si ' 
battono con la màssima deci- ' 
sione cóntro il terrorismo. 

« Ma sembra, che si sia indot¬ 
to a risolvere il dilemma nel 
modo peggiore, informando il 
vice-segretario del suo parti¬ 
to delle 'dichiarazioni accusa¬ 
torie di Peci» delle quali era 
stato certamente informato dal, 
ministro dell’Interno. 


Non bastassero questi dati 
a far considerare immotivata 
la «manifesta infondatezza», 
e ad imporre un supplemen¬ 
to d’istruttoria, c’è dell’al¬ 
tro. Intanto — nota il com¬ 
pagno Violante — €la fràgili- 
tà della' linea difensiva deU 
l’on. Cossiga, disperatamente 
tesa a fare intendere che nul¬ 
la è accaduto, nulla è stato 
chiesto e nulla , riferito, che 
generiche e superficiali furo¬ 
no le richieste del senatore 
come pure le sue risposte. Per 
questo, Cossiga giungerà ad¬ 
dirittura a sostenere che nel 
secondo colloquio con l’àllora. 
vicesegretario della DC il-suo 
interlocutore gli aveva riferi¬ 
to una cosa che non pdteva 
comunque essergli riferita, e 
cioè che nessun contatto era 
stato avviato con Marco Donat 
Cattin*. 


UN CONFRONTO NECESSA¬ 
RIO — Da qui, in particola¬ 
re, la necessità di verificare 
con un confronto tra Cossi¬ 
ga ■ e Donat Cattin-padre le 
divergenze tra le deposizioni 
dei due protagonisti della vi¬ 
cenda; visto — rileva la re¬ 
lazione dei comunisti - 7 - che 
anche il sen. lannèlli, nelle 
sue conclusioni all’Inquirente, 
aveva osservato che « il sen. 
Carlo Donat Cattin- ha com¬ 
messo una serie di superfi¬ 
cialità ed errori in tutta la 
vicenda*. Ma — si dcanan- 
da Violante — è per super¬ 
ficialità e per errori che lo 
ex vice-se^etario della DC 
rende deposizioni idònee a fa¬ 
né dedurre Con incrollabile 
conseguenzialità che France¬ 
sco Cossiga possa aver viola¬ 
to il segreto d’ufficio e i suoi 
doveri di resp<msabile per là 
Clizia della sicurezza? O ci 
sono stati ‘ errori e suj^fi- 
cialità da parile del presiden¬ 
te dèi Consigliò? O ci sono 
state ^avi e consapevoli vio¬ 
lazioni di legge? . 


g. f. p. 


Si formano i governi delle regioni: poìemkhe ma nuove alleanze 


Il PSI non entreirà ili giuntfi 
allò Régidhe Eiiiilià Romnigiia 


Tiberi del FRI presidente 





Por apprezzando la proposta unitaria del PCI i socialisti 
rimarranno fuori dalla maggioranza - Monocolore del PCI 


L’i^zionè ,del càp0^-d[ett’£^s^^ ; regidhdé pìimd at¬ 

to "d^’D^cePrdopr^àmmà^ tra PCI, PSI é PRI 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA — I socialisti ntra 
! entreranno, per il memento, 
jneSiÉ. gùmta né nella maggio¬ 
ranza della regifHie Eini- 
; lia^tomagna, ma al tempo 
' stesso esprioMHio un apprez- 
. zamento positivo per la prò- 
‘ posta pditica fatta dal comi¬ 
tato regimale del PCI: layo- 
;;rare insieme socialisti e co- 
- munisti per. runità della si- 
nistra. per trovare insieme le 
’ rispostè da dare ai problemi 
: dell’Eknilia-Romagna e del 
paese, par costraìre una 
' « cenbralità » die sia dèlia si¬ 
nistra nel suo insieme, ca^- 
ce di misurarsi sin problemi 
i dei governo e della trasfm- 
j mazime. 


7 /^ La r^ìone Emilia - Roma- 
> fna sarà dunque governata 
i per il mcanoito da ima giun¬ 
ta mmoedore comunista che 
dovrebbe costituirsi ed èssere 
^ insediata prima della fine del 
; mese, mentre oggi, per ìnìzia- 
:• liva del gruppo comunista, si 
riuniranno bdti i gruppi che 
: emnpongono l’assanblea re- 
1 gìonàle per esaminare il 
probtezia della costituzìODe 
dell’ufficio di presidenza del¬ 


l’assemblea stessa.. La prò- 
posta del PCI è che si rìoèr- 
chi un accordo tra tutti i 
partiti democratici per . arri¬ 
vare alla costituzime di un 
ufficio 'dì presidenza che ab¬ 
bia U massimo prestigio e 
quindi la massima e migliore 
efficienza. '. ■ ■ - 

Queste ed altre cose sono 
state dette in una cmferenza 
stampa tenuta ieri nella sede 
del comitato regionale del 
PCI, dai ' compagni Sintini 
della segreteria regionale e 
Stefanini capogruppo comu¬ 
ni^ in iregimie. Ù compagno 
Luciano Guerzoni segretario ' 
: regionale, non ha potuto es¬ 
sere presìente paebè impe¬ 
gnato in una tìunioDe a Ro¬ 
ma; La decisioné del PSI — 
ha detto Sintini e le mpti- 
vazioii addotte, non ci 
sòadono. n nostro giudizio 
quindi non. può. che essere 
c severo e di rammarico ». Il 
PCI sottolinea però con al¬ 
trettanta forza il positivo 
appezzamento egresso dal 
nei confronti della pro¬ 
posta politica che ricordava¬ 
mo più soi^: lavcffare per 
Tunità della sinistra, «valo¬ 
rizzando il ruolo ddla sini¬ 


stra tutta intera, nella distiiì- 
zione dèi ruoli di ciascuna 
forza». 


Ejd PSI — ha.proseguito 
Sintini ~ « è disponìbile a 


A Reggio Emilia 
giunie unltgrie 


REGGIO EMILIA — H Co¬ 
mune di R^gio Emilia e la 
amministrazione provinciale 
saranno rette da giunte uni¬ 
tarie di sinistra PCI-PSL 
L’accordo raggiunto (che sa¬ 
rà concretizzato oggi pome¬ 
rìggio con reiezione della 
giunta del Comune capoluogo, 
e venerdì prunerig^o con 
quella dell’amministrazione 
provinciale) viene motivato 
in un documento politico- 
programmatico, che, mentre 
scriviamo, delegatiaid dei due 
puliti stanno mettendo a 
punto ndla sua stesura fi¬ 
nale. 

La riconfenna della colla- 
boranone tra le due forze di 
sinistra alla guida dei due 
più importanti enti locali reg¬ 
giani è motivata da un co¬ 
mune giudizio positivo sulle 
esperienze di gestione unita¬ 
ria compiute nella preceden¬ 
te legislatura, gestione che è 


Ringraziamento 


La compagna Sena Monta- 
gnana Robotti, nel ringra- 
■lare tutti coloro che le han¬ 
no fatto pervenire feliclta- 
aioni 0 auguri per il suo ot¬ 
tantesimo compleanno, sot- 
' itscrlve per T« Unità » la 
nmma di centomila lire. 


stata premiata dall’elettorato. 
Sia in Provincia che nella 
Amministrazione comunale 
del capoluogo il nostro parti¬ 
to ha conservato la maggio¬ 
ranza assoluta. Risulta quin¬ 
di ancor p iù im portante il 
fatto che lì PSI abbia deciso 
di continuare la collaborazio¬ 
ne unitaria nonostante la sua 
presenza in giunta non fos¬ 
se determinante per la for¬ 
mazione della maggioranza 
numerica. 

- n confrontò che ha portato 
all’accordo è stato caratteriz¬ 
zato da un dibattito serrato, 
ma sostanzialmente privo dì 
asprezze polemiche. La posi¬ 
zione del PCI è stata quella 
di chiamare 1 socialisti a una 
piena corresponsabilizzazlone, 
mettendo l’accento su tutti i 
problemi aperti, vecchi e nuo¬ 
vi, che si presentano nel go¬ 
verno della realtà reggiana, 
n confronto sul terreno del¬ 
la concretezza non ha lascia¬ 
to spazio alle contrapposizio¬ 
ni polemiche. Gli accordi rag¬ 
giunti per dare al Comune di 
Reggio e alla Provincia un’ 
amministrazione unitaria di 
sinistra rappresentano il ri¬ 
sultato più significativo di 
un confronto PCI-FSI che si 
è concretizzato in altre co¬ 
muni assunzioni di responsa¬ 
bilità nel governo locale. 


pri^eguire il coofrontOj .p^ 
realizzare regionalménte l’àc- 
' cordo proposto, se si svilup¬ 
peranno le condizioni favore¬ 
voli ». Ma ancora, il PSI ha 
confermato , rorientamento 
per la costituzione di giunte 
e maggioranze di sinistra in 
tutti 1 comuni e le province 
’ della Regione, ; ove ciò sia 
numèricamente possibile, . e 
ha ribadito il suo orienta- 
inento a lavorare, nel pros¬ 
simo futuro, «per una ripre¬ 
sa su basi solide di una col¬ 
laborazione anche in regio- 
. ne ». Inoltre il PSI partecipe¬ 
rà al confronto per definire 
riropostazìone inxigrammatica 
della giunta regionale, lina 
prima bozza dì proposte su 
cm avviare la discussione sa¬ 
rà consegnata al comitato re- 
gionate socialista nei prossi- 
mi giorni. ■ 

- I ciMnunìsti hanno riaffer¬ 
mato poi il loro impegno 
perchè le trattative per la 
formazione . delle giunte co¬ 
munali e provinciali sì con¬ 
cludano positivamente e al 
più presto e perchè i consigli 
comunali e provinciali siano 
cOTvocati entro questo mese 
luglio, ancora per quanto 
riguarda la giunta regionale, 
l’indicazione dei cmnimistì è 
di riixioporre alla sua presi¬ 
denza il com^gno Tura. U- 
na proposta che, a quanto ri 
sa, troverebbe consenzienti 
anche i compagni socialisti. 

Nell'incontro tra le due de¬ 
legazioni regionali del PCI e 
del PSI, nel pomerìggio di 
lun^ 14 loglio, il segretario 
regionale socialista Ferrarmi 
aveva motivato la posizione. 

suo partito con l’esigenza 
di avere tempo per avviare 
quel processo di «unità della 
sinistra» proposto dal comi¬ 
tato regionale comunista. Va 
aggiunto che probabOniente 
sulla decisione . socialista 
hanno pesato anche altre ra- 
gioiù. quali ad esempio il 
prossimo congresso regionale 
a cui il PSI sì va preparan¬ 
do. cosi come il permanere 
alTinterno del direttivo re¬ 
gionale del PSI di posizioni 
diverse e di lina discussione 
tuttora aperta, e proprio sul¬ 
la questione dei rappmii con 
il PCI. 


^UGIA — E’ un Wfpubblb 
cano, ràwocato Enzo Paolo 
Tiberi, il nuovo presidente 
del' Coniglio regionale del- 
rUmbriàl E’ stato eletto'còn 
i = voti del PCI e del >PSI, 
mentre ha tróvatò uqà rigida 
opposizione da parte ' demo-. 
cristiana. Tanto è vero che 
il capogruppo de Angelini ha 
espticitamente dichiarato: 
.« Saremo costretti - ad’ -avere 
un atteggiamento di controllo 
e di opposizione anche nei 
confronti della massima cari¬ 
ca assembleare ». Una posi¬ 
zione grave che ìsola lo scu¬ 
do crociato. L'unico alleato 
infatti su questa lìnea è ^to 
il consigliere missino Laf- 
franco, mentre , i sqci^de- 
mocratici non hanno fatto al¬ 
cuna dichiarazione di voto 
nel corso del dibattito e si 
sono limitati a depcxre una 
scheda bianca zdTinterno del- 
'rurna. 


L’elezione dì Tuberi ha un 
antefàttò imiiaria^: ì^tccor- 
do programmatico fra PSI, 
;PCI e.PBI, n documento:è 
stato firinato dai tra segrata- 
;ri .ragionali sabato.seprso. 

I repubblicani, ~ a seguito 
dell'accordo raggiunto, hanno 
già fatto sapere che «^ptir 
non entrando nellà ~ màggio^ 
ranza di governo, àbbahdone- 
ranno ìnad^ùati schemi di 
opposiziooe »I La fri^, deci¬ 
frata, probabilmente significa 
una astensione.,del PRI rì- 
spe^ alla j^unte. ^ 

‘ I^ ^ riumbné deF consigliò 
re^ónale di IuDe<R 'sèra segna 
quindi non poche novità piri¬ 
tiche: intanto ina primà 
convergenza fra socialisti, 
comunisti e repubblicani; un 
isolamento quasi totale della 
DC; la possibilità di procede¬ 
re più speditamente anche 
nella famazione dell’esecuti¬ 
vo regionale- Su questa que- 


Bologna: entro la settimana 
l’accordo PCLPSI al Comune 


BOLOGNA — Si è svolto ieri 
un nuovo incontro fra le de- 
legazioni FSI-PCI per la for¬ 
mazione delle giunte del co¬ 
mune di Bolopia e dell’am¬ 
ministrazione provinciale 
« L’orientamento emerso 
— rileva una noto congiunta 
dei due partiti — è quello 
dì cimvocare entro la pros¬ 
sima settimana il consi^io 
comunale di Bologna ed en¬ 
tro il mese quelli degli altri 
comuni e deU’amminìnraido- 
ne provinciale». 


«Si stanno definendo le 
bozze programmatiche e gli 
assetti di giiinto ccm la vo¬ 
lontà di trovare soluzkne nel 
ri^j^to pieno dtìle esigen¬ 
ze reciproche. Sarà resa pub- 
bUca nei prossimi gkinii, una 
dliùiiaratiane politlea dei due 
partiti, che riassumerà la 
IHOspettiva ed il significato 
iti cui si colloca il rinnovo 
della coUahorazione fra PCI- 
e RSI nel comune di Bolo¬ 
gna-e neiraiiBBiiiìstzaiiooe 
provlndale». \ , 


staine resUmo* ap^ di¬ 
versi ^rirogatiri; la defini- 
zicme degli assetti di giunta 
fra .PCI e PSI, che do- 
vrebbé àvveniré^nel possimi 
gìwni e la scelta del PRI 
rispettò alla propria còUoca- 
zione nei confronti della 
maggioranza. = r 

’ Frattanto, comunque,- altri 
segn^; positivi vengono dal- 
rUminrìa. Dopo - la nomina 
della nuova amministrazione 
al CkHDune di Perugia, ieri 
c’è stata anche reiezione del¬ 
la - ^inta ' provinciale. ^ Qui. 
dopò ima brève seduta, socia¬ 
listi e comunisti hanno dato 
vita al - nuovo esecutivo. Il 
prendente è '3 compagno 
Umberto ' Pagliacci, 3 vicè 
presidente 3 socialista Mario 
'Valentinì. NèD’esecutivo sono 
inoltre presenti tra assessori 
éffettivì e supplenti cinque 
rappresentanti del PCI e 3 
del:PSI.': 

' GK equiUbri su cui ci si è 
accordati ricalcano quasi to¬ 
talmente quelli del 1^. An- 
riie in alcuni. altri Comuni 
importanti gli accordi sono 
già stati fatti: ad Orvido, ad 
esemino. negU Enti locati del 
comprensorio di Perugia e in 
quel^ di Gubbio-Gualdo. An¬ 
che ‘ a Terni con è lontana 
rekaàone deBa nuova giunta. 
Per quanto riguarda reiezio¬ 
ne della giunta rionale. PCI 
e PSI si incontreranno 3 24 
luglio 

i Gabriolia Mb Ì c m ccì 


Rinviato il CC sociaHsta 


Slitta 


I. a. 


miti 


óM tkinw «Ila mM* SI 
n rca l iil 1t iMflI*. 


ROM.A — n Comitato centrale 
socialista è stato rinviato. 
Avrebbe dovuto tenersi lunedì 
e marteiU prossimi, e alla 
conclusione dei lavori si sa¬ 
rebbe dovuta prendere una 
decisione suUa convocazione 
o meno del Concesso straor¬ 
dinario del partito per 3 me- 
se «ti noventore. 

Lo dittaroento di questa ses- 
sione ‘ del CC socialista ha 
fatto pensare, pri ma d i tutto, 
che i dirigenti del PSI vogUa- 
no superare il giro di boa del 
dibattito in Parlamento a Ca¬ 
mere riunite sull’* affare» 
Cossiga-Donat Cattin. La riu- 
ntoae ai terrà allora alla fine 
del mése? Ieri non mancava¬ 
no dirigenti socialisti disposti 
a giurare sul latto che la di¬ 


scussione ' polìtica tra Craxi 
ed i sutfi oi^osìtori interni io 
sede dì Comitato centrale av¬ 
verrà. urobabUmente. solo al- 
rinizio dì settembre, dopo le 
ferie di Ferragosto. £ si^ 
allora si prenderebbe una de¬ 
cisione sòUa convocazione del 
Congresso — un CoQipesso de¬ 
stinato. nelle previsiaai, a 
«lanciare» la proposta deila 
presidaiza dd Consiglio so¬ 
cialista —, 3 quale però ben 
dtifìcUmente potrebbe essere 
tenuto a novembre, occorren¬ 
do più di due mesi per prepa¬ 
rarlo attraverso le assemblee 
locali e provinciali. Dunque, 
Congresso aodalista a fen- 
■aio? 

L’on. Michele AchilU, mas¬ 
simo espùoeiita del gruppo del- 


I la «nuova sinistra», ha ri¬ 
lanciato intanto, con un’inter¬ 
vista all’Astroiabio, l’idea di 
un’ofwrazkme di riunificazione 
di tutti i grupiti e correnti 
della sinistra socialista, da 
De Maitìno, a Lombardi, a 
Signorile. Secondo Achilti, gli 
atteggiamenti di Craxi sana¬ 
no una svolta evidente; « Tut¬ 
to questo mutamento — egli 
sostiene — si è prodotto sen¬ 
so faUi realmente traumatìcì, 
senza colpi di scena, ma con 
un deterioramento contimio, 
con uno sfilacciamento dMa 
tensione politica interna, con 
UR pettegdleszo da cortile sui 
trasferimenti o p p o rtm ii sUci da 
un settore edVekro, eensm un 
momento di reale verifico in- 
terna». 


i > - 
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< Certo è — ne conclude 3 
PCI — che alla fine di que¬ 
sta vicenda c’è un latitante 
in più nel nostro Paese; < e 
che al Paese noi dobbiamo: 
spiegare con la massima chia¬ 
rezza Èe in questa latitanza ci 
sono state agevolazioni ai più .v 
alti livelli della direzione del¬ 
lo Stato. Ne va di mezzo la , 
credibilità e l’efficacia del¬ 
ia lotta contro il terrorisiino*. 


I lavoratori uniti (cì sono 
anche i socialisti) ■ contro 
i decreti sulPeconoinia 


Ln « Dossier » fazioso 

sul ’77 a Bologna 

che non ha colto il nuovo 


TRE IPOTESI — Prematuro 
prevedere quali potranno es- : 
sere le decisioni del Parla¬ 
mento; CJerto è che tre strade ■ 
sono di fronte a deputati e ' 
senatori. La prima è queUa 
già battuta dal centro-sinistra ; 
in commissione e ripro^sta j 
nella relazione dì lannelli: an- ; 
dare ad una nuova e stavol¬ 
ta definitiva archiviazione del [ 
caso senza 3 minimo chiari¬ 
mento dei pesanti dubbi che 
sono stati posti dagli stessi 
svHuppi dell’istruttoria. Una 
seconda e opposta strada è 
quella ' del ' rinvio a giudizio - 
di Qossiga davanti alla Corte 
costituzionale a3argata. E* 
quanto chiederanno i radica¬ 
li con la loro relazione dì mi- > 
noranza, tuttavia non ancora ' 
depositata. Una terza ipotesi < 
è appunto quella formalizza¬ 
ta ieri daUa reazione dei co¬ 
munisti: consentire all’Inquì- 
rente quetie indagiifi suppleti¬ 
ve negate in prima istanza, 
e sólo dopo questi ulteriori a- ' 
dempiihenU istruttori tornare', 
davanti alle Camere riunite ' 
per prendere una decisione ^ 
che in ogni caso nòn sarà 
una sentenza, perché la even¬ 
tuale decisione sulla colpe¬ 
volezza o ' suU’innocenza di 
Cossiga spetta solo e unica- : 
mente alla Corte costituzio- ; 
naie. ; 


Caro direttore, : , y'y ' ^i; 

t provvedimenti « anti crisi » adottati dal 
vCossiga-bis, per diversi motivi, non posso¬ 
no essere accettati dai lavoratori, così co¬ 
me sono. Essi sono ‘ profondamente ìnquì 
perchè pretendono dì fare pagare-in mi¬ 
sura massiccia il costo di una crisi strut¬ 
turale del sistema unicamente ai lavoratori 
e ancor più a chi il lavoro non ce l'ha! 
Questo prezzo lo si dovrebbe pagare per ri¬ 
lanciare un apparato industriale che. svin¬ 
colato i da Un effettivo controllo pubblico, 
.non garantisce V.utilizzo di queste risorse 
per nuovi investimenti produttivi e nuova 
occupazione. ’r' 

. Questi provvedimenti non rientrano in una 
strategia globale, in un piano, anche a 
medio termine, che indichi a chi questi sa¬ 
crifici è chiamato a sostenere una via si¬ 
cura per uscire dalla morsa dell’inflazione; 
essi sono dunque la riproposizione della po- 
.litìca dei « due tempi * che nella. pratica 
si riducono ad Uno solo (e questo gli ita¬ 
liani lo hanno ' già capito da - un ' pezzo). 
Non li possiamo accettare perchè scaturi¬ 
scono da una maggioranza di governo nella 
quale i ministri democristiani li considerano 
solo un acconto e non. nascondono la loro 
insoddisfazione per non essere riusciti a 
; tagliare anche la scala mobile. La partita, 
ci assicura Bisaglia, non è ancora chiusa: 
perchè non credefcil . > = <;;u : 

‘ La possènte manifestazione del primo lu¬ 
glio, che ha visto la classe operaia scen- 
^ dere in piazza con un grado di cpmbatti- 

■ vìtà come da tempo non ci era dato dì as¬ 
sistere e gli scioperi spontanei seguiti alla 
« stangata » hanno indicato che la misura 
è ormài colma e che senza il consenso dei 
lavoratori è sempre più difficile governare. 
Bene ha fatto il sindacato a condurre que¬ 
sta lotta con fermezza e sotiolinèare il va¬ 
lore politico della vittoria otiènuta sulla 

; scalò mobile:. ma sarebbe un errore ^ se 
ci si fermasse qui,, se non si utilizzasse hi 
tempi brevi l’indicazione venuta dai lavo¬ 
ratori per imporre al governo una modifi¬ 
ca dei provvedimenti e l'inizio di una trat¬ 
tativa sii precisi obiettivi di carattere eco¬ 
nomico: chiamando, se necessario,, ! lavo¬ 
ratori ancora alla lòtta. , - : . 

' Mi pare - che ' sia quindi nostro : dovere 
non imporre al gòvertio tregua alcuna, ina¬ 
sprire la nostra opposizióne per decretarne 
al più presto la fine. Dai compagni socia¬ 
listi oUremodo critici nei nostri confronti ci 
: si aspettava qualcosa di mèglio, peccato! 
Ma dovendo sceglièie tra la : stima' del 

■ compagno Maftélli è la difesa degli inte¬ 
ressi dei lavoratori — anche quelli socialisti 

preferiamo i secondi! ■ 

i CIAUDIO MAStELLANO 

.(Torino) _ ; . , 


- Caro direi(ore,\^ ; > j 

voli pòssb rimanere muto di fronte alla 
tanta malafede della trasmissione >« Dos¬ 
sier » di domenica 6 luglio dedicata ai fat- 
^ ti di Bologna del marzo 1977. E ’. naturale 
) : che ai ■■ gionialistj ; sto concesso ’ un largo 
margine di autonomia e di libertà di criti¬ 
ca.' ma a mìo avviso in quell'occasione si 
è oltrepassato ogni limite, non 'solò di o- 
. biettività, ma di decenza. Infatti sul ban¬ 
co degli accusati non c’era chi aveva fra¬ 
cassato vetrine, ; devastato negozi e risto-: 
ranti * del > centro di Bologna, i distrutto e 
" saccheggiato l'armeria di via Castagnoli; 
ma la responsabilità di tutto ciò è stata in 
pratica attribuita ■ all’Amministrazione - co¬ 
munale, al sindaco e ai comunisti.' ■ ■ 

• . Il PCI fu l’unico partito che ~ con imi- 
pegnn'e intelligenza — si oppose a tanto 
sfascio, e fu gratificato di « spia del regi- 
. me*. Ora le acque si sono abbastanza cal- 
.. mate, un serio discorso coi giovani è stato 
■ aperto,'ma ovviamente certe nostalgie non 
sono del tutto sopite; e tale trasmissione 
, condotta in maniera così faziosa, mi è sem-, 
i brata del tutto fuori tempo. Non si è in- 
, terpellato chi sub'i tali guasconerie. ma i. 
fauto.ri di tali violenze (mi sembrava di, 
assistere ad un processo attuato da chi ha 
l’animo del repressore, dove la: vittima si 
lavava sul banco degli accusati). 

; ; càlisto gio\'agnoxi • 

-4 ’ ’ . partigianu comunista - (Bologna) . 


La proposta del PCI 
sullo « sfratto di necessità » 


;^'Cdro Unità, ' ' 

. nel resoconto della conferenza stampa or¬ 
ganizzata dal PCI per l’equo canone - pub- 
i. bucato sulle tue colonne il 9 luglio — ho 
■fletto che i cornunisii vogliono Imitare gli 
sfratti di necessità alla persona del prò- 
.prietario. Mi sembra una enormità! E i 
figli? E’ possibile avere wi chiariménto? 

, mario ghiozzi 

-, '.V;L■ V'A>,v’,(Roma) 


• La proposta comunista, mira a evitare che 
la necessità divenga un pretesto per sfrat¬ 
tare rinquilino e . speculare. suiralloggio. 
Essa quindi delimita lo sfratto dì necessi¬ 
tà (vi è poi anche quello per morosità, o 
per danneggiamento) ql proprietario e. alla 
sua famiglia, ài l^rentì di primo grado,. 
La interpretazione òhe tu hài creduto, di ri¬ 
levare dal resoconto è quindi infondata. 


ì‘-‘i - : 'v 


Ringfàziamò, 
quésiti lettori 




^ ■ ' ' '. i > i • • . . r 

X/arrogante divieto; 
ai militari ' per le Olimpiadi 


Signor direttore, . -y'- v 

il Gruppo Kayak Canoa Cordèrióiis ritiè- 
né doveroso condannare l’assurdo e arra-. 
gante comportamento di questo governo, 
che còn il divieto ai militari atleti selezio-. 
•nàti per ìe Otimpìàdi di Mosca, ha di fatto 
tòlto al Corhitatò olimpicò nazionale, italiano , 
quel mìnimo di autonóntìa di décìsiònè' iti- ' 
dis^sabile per programmare un’attività 
sportiva ad altissimo livello come è quel¬ 
la olìmpica. ^ - 

■ I Se i partiti dì questo governo ritengono- 
il CONI • un ente tanto insignificante, noi 
proponiamo che vengano esonerati dà tnea- " 
richi di gestione del CONI i stesso "tutti i 
funzionàri appartenenti alla‘DC, al PSI e 
al PRI: a nostro avviso se lo meritano ve¬ 
ramente. -: ‘44 ; . ; 

MAURO BARON V : v 

dirèttore sportivo del Gruppo Kayak Canoa 
(CkirdeniMis : - Pòrdenone)' - > 


Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavìa assi¬ 
curare i , lettori che > ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ' ragioni 
di spazio. • che là loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua¬ 
le ièrrà conto sia dèi loro, suggeriménti sia 
dèlie osservazioni. critiche.. Oggi rin gr azia- 


n contadino sgobba, U' 
prezzo del grano è fermo 
ma sale quello del pane 

Signor direttore, -r 


. siamo prossimi alla mietitura e -pUnfual- 
\mente si ripresenta il sdito interrogativo: 
quale sarà il prezzo del grano? 

Prémetto che non sono un lavoratore dél- 
' la terra, ma non posso sottrarmi (vivo in 
'una zona agricola) dal presèntare'una _la- 
[ mentela circa il divario esistente tra il 

- prezzo del grano e quello attuaìè del pane. 
. Se da una parte non intendo condannare 
'i panettieri li quali sono sottoposti ad uno 

snervante lavoro), dall’altra il discorso va 
■■ inteso come una ingiustizia che punisce il 
contadino il quale con tanta volontà e re¬ 
sponsabilità, produce un genere di primà 
necessità senza essere ricompensato. nella 
giusta misura rispetto al. lavoro pesante 
prezfafo. 

. Dmmò am la pardo alle cifre. Nel lon- 
Umq 19èS U‘ pnez zo del grano si aggirava 

- attóme oRe SÌ$94S9$ lire U quintale; ora, 
a dtefojoa iS 35 .anni, tale prezzo si è ap¬ 
pena triplicato mentre tutti i generi di con- 

isumo (e non) aonò aumentati di dieci, quin¬ 
dici, fino a vénti volte. Il contadino, di 
fronte a questa situazione, non si rende 
conto come sia possibile un sìmile squili¬ 
brio di prezzi, tenendo conto che per otte¬ 
nere una produzione normale di grano, il 
coltivatore itesso è costretto a sostenere 
una spesa non indifferente per cui nelVeven- 
tualiià, come quèst’anno, di una perfida 
stagione, il contadino deve lavorare in per¬ 
dita mentre U prezzo del pane aumenta 
a vista d'occhio. 

Chi sono i colpevoli? Non lo so, forse il 
Mercato comune europeo influisce notevol¬ 
mente su quanto esposto ma la mia mo¬ 
della esperienza mi suggeri s ce che la fac¬ 
cenda va attentamente riveduta per evitare 
■nm possibile e serrata* dei coltivatori pi 
queìtione, t quoti potrebbero mettere in dif- 
. ficdtà l'intera nazione per la mancanza di 
grano: con le conseguenze che ne potreb¬ 
bero derivare. Per il bene di tutti cerchia¬ 
mo. quindi, di evitare una sgradita sor¬ 
preso, 

: ' L. LOSI 

. . (Mantova) 


- " 'Egidio ■' GENTILT, ' ■ Liegi-Bèigiò; ' Orfeo 
BENTIV’OGLI. Roma; Alda COLERICI, ati-' 
lànò; Salratore "CANU,''Jeihàppés-Bel^ó; 
Mauro MONT.4N.ARI, Bologna; “Anna" DB 
SMpNE, M3ano; Luigi^ DI MATTEO, Trié- 
: St'e;'* Cesare ^COLLIffi,' -Firenze; ' Carmela , 
AaiARA/ Roma; Emilia RICC.ARDI, Ro¬ 
ma; prof. Luciano TRAVOSTINI, Roma; 
Mario ^BOSSIi AlUano' (ci pare che le pro- 
" pòste sidlà politica économìca avanzàte dal 
PCI e le iniziative di lotta in corso vadano ; 
-proprio' nel senso da te ìiàticato); LA SE- 
GRETERLA regionale CGIL-Scuola, Potenza 
(ci scrive» per segnalare che ha riceimto. 
nei giorni scorsi « numerose proteste é' ia- 
.mentele di docènti esclusi dalle cómihis- 
siofii per gli esami di maturità pur aven¬ 
done titolo o àssegnati in località riàn ri¬ 
chieste peraltro molto ■ distanti dalla sède 
di servizio, o di' residenza *);. Salvatore 
FIX(X;CHL4R0; segretario ' della ’ sezióne 
•PCI. Gravina di Catania '(ci'manda una 
ampia lettera sulla 'mafia, molto, interes¬ 
sante ma purtroppo non pubblicaWle per¬ 
chè occuperebbe questa intera ràbrica). 

ITN GRUPPO di cacciatori, dipendenti me¬ 
talmeccanici deU’IRE di Siena — seguono 
120 . firme — (polemizzano coi segretaria 
della UÌL per Tadésione al referendum con- - 
tro la caccia) ; Rocco PADUL.A. Roccano- 
va (esprime la ^soddisfazione per reiezio¬ 
ne dì un comunista a sindaco, grazie, alla 
aranzata del Partito dovuta al buon governo 
della precedente Giunta di sinistra) ; geom. 
Raffaele TORRI, Novara (in una lunga let¬ 
tera. in cui avanza alcune precise crìtìcha 
aU'uItima legge sulla ' caccia. ; commenta 
tra l’altro: « La caccia causa moltissimi 
danni: provoca-Vestiazione generale.e lo-, 
cale di alcune specie animali, la rarefazio¬ 
ne di altre, l’alierazionè degli equiUbri bio¬ 
logici e generali, la diffusione di malattie, 
il saturnismo, gravi sofferenze agli anima¬ 
li feriti ed occasione di incidenti e. delitti 
con perdita di vite umane*); US COM¬ 
PAGNO lavoratore, Milano-(«Da olmoiw 
una settimana sono siati varati i’procve- 
dimenti governativi che vanno a colpire ài 
modo duro solo i lavoratori e la porerm 
gente. Pannello se ne sta zitto, forse è an¬ 
dato a fare le vacanze al mare? »); Pietro 
TR.AFPETn, Spoleto (è im conqmgno di 
76 anni che racconta il suo impegno dì lot¬ 
te e di lavoro). 


— Sulla polemica riguardante 1 «fisdii ia 
piazza Duomo a Benvenuto » ci hanno scrit¬ 
to altri lettori, per esprìmere posizioni più 
o meno analoghe a quelle contenute nella 
lettera dogli operai dell’.Alfa di .Arese pub¬ 
blicata in questa rubrìca l'S luglio. Sullo 
argomento abbiamo anche ospitato una let¬ 
tera dello stesso Giorgio Bmvenuto eoa 
una nostra replica rii lugtio. Ringrazia¬ 
mo: Giorgio MEZZOGORI <ti OMnacchk). 
Franco CÓRR.ADINI di Olgìnate (Como), 
Gianni M,4LOSSI di Milano; UN GRUPPO 


.i di lavoratori deir« assemblaggio » dell’Alfa 


Romeo di Arese (con numerose . firme), 
Giorgio S.ALVATORI di Pictrasanta (Uic- 
ca), Alvaro ZONTINI di Milano, Piero 
BENN.ATI di Massa Carrara. Italo ALTROCr 
CHI di Milano. Salvatore FOD.4RO di Mi¬ 
lano. . . 
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^L’altro giorno, in una con- 
Wrenza stampa, noi (i consi¬ 
glieri Rai designati dal PCI) 
abbiamo fatto una dichiara- 
tione; non riconosciamo a 
nessun partito — abbiamo 
detto — il diritto di consi¬ 
derarsi proprietario di una 
qualsiasi rete, testata o strut- 
ùira dell’ente radiotelevisi¬ 
vo pubblico. La dichiarazio¬ 
ne — occorre dirlo — non 
ha suscitato grande scalpo¬ 
re. Ma non perché organi 
di informazione e forze polì¬ 
tiche e culturali l’abbiano 
giudicata, qome sarebbe sta¬ 
to logico, un’interpretazione 
del tutto ovvia dì ; leggi e 
norme (non esiste infatti 
nessuna legge o norma che 
sancisca un diritto dì pro¬ 
prietà e tanto meno di ere¬ 
ditarietà su sìngole parti del¬ 
la Rai 0 sulla Rai tutta inte¬ 
ra). Vicevei’sa, l’idea e il 
proposito di liberare final¬ 
mente la Rai dalla logica 
proprietaria e spartitoria so¬ 
no stati visti — una volta di 
più — come qualcosa di 
mezzo ti*a una bizzarra uto¬ 
pia e una battuta spiritosa. 
E ciò da parte di quegli stes¬ 
si quotidiani e settimanali i 
quali hanno fatto della pa¬ 
rola « lottizzazione » il cen- 
tro costante dei loro lazzi e 
dei loro attacchi. • . 

Allora ragioniamoci su un 
momento. Qui sono in ballo 
la credibilità e la sopravvi¬ 
venza stessa del massimo 
strumenfo culturale e d’in¬ 
formazione dei nostro paese. 

! Si tratta dì assicurare ai 
• cittadini-utenti (praticamen¬ 
te la totalità della popola¬ 
zione) quelle garanzie che 
soltanto a un servizio pub¬ 
blico possono essere richie¬ 
ste: un panorama informa¬ 
tivo il più completo e cor¬ 
retto possibile, una produ¬ 
zione culturale, di elevato li¬ 
vello educativo e civile, un 
rapporto equilibrato con la 
complessa realtà nazionale. 
La rivendicazione di queste 
: garanzie è poi, a ben vede- 
re, l’unico — ma decisivo — 
motivo per il quale^i citta¬ 
dini-utenti pagano un cano¬ 
ne. Lo pagano, cioè, non per 
< tenere in piedi una qualsia¬ 
si azienda, ma per difendere 
■ un proprio diritto, un dirit¬ 
to che non possono preten¬ 
dere né ottenere da alcuna 
impresa privata. , . 

I ‘ presupposti j^rché il 
; servizio ..pubblico risponda a 
queste esigenze sono: primo, 

: che esso sia messo in grado 
'di affrontare gli anni 80 e 
la grande sfida delle multi¬ 
nazionali delle comunìcaMo- 
ni in condizioni di competiti- 
■dtà; secondo, che la gestio¬ 
ne dell’azienda sia coerente 
con la legge di riforma, la 


Criteri inaccettabili per la designazio¬ 
ne dei dirigenti del massimo strumen¬ 
to culturale e d’informazione del pae¬ 
se -1 segnali dairinterno dell’azienda 


quale ha svincolato la Rai 
dall’esecutivo (e cioè dalla 
DC e dalle sue maggioranze, 
interne e di governo) e le 
ha assegnato come punto di 
riferimento il Parlamento (e 
cioè l’insieme del Paese). 

Per quanto i-iguarda il pri¬ 
mo punto, siamo in presen¬ 
za di un’aperta azione di sa¬ 
botaggio. E’ sabotaggio la 
mancata regolamentazione 
del settore radiotelevisivo 
privato: il governo, che fino¬ 
ra non ha neppure presen- 
' tato un suo progetto di leg¬ 
ge, lascia libero campo al- 
l’organizzarsi degl; oligopo¬ 
li, mette il servizio pubbli¬ 
co in uno stato di crescen¬ 
te incertezza e difficoltà, 
pi’epara la distruzione di tut¬ 
ta remittenza locale indipen¬ 
dente. E’ sabotaggio la man¬ 
cata riforma dell’editorìa: 
invece di agire in sènso an¬ 
timonopolistico e anticon- 
centrazionìsta, si tende solo 
a erogare miliardi, che ser¬ 
viranno ai ' grandi gruppi 
editoriali per estendere la I 


propria presa anche ' sulla 
emittenza radiotelevisiva. E’ 
sabotaggio la mancata ap¬ 
provazione, il mancato avvio 
del piano ti’iennale di inve- 
.stimenti della Rai, cosa che 
mette l’azienda neH’impossi- 
bilità di ottemperare ai pro¬ 
pri ' obblighi di legge • (è 
idiota discettare, ' ad esem¬ 
pio, sugli indici di ascolto 
della tei-za rete, se la terza 
rete non è visibile) e nel- 
l’imppssibilità dì eseguire 
gli - indispensabili ‘ adegua¬ 
menti e ampliamenti tecno¬ 
logici. E’ sabotaggio non 
dare alla Rai (unica azien¬ 
da IRI praticamente in pa¬ 
reggio fino all’ultimo bilan¬ 
cio) i mezzi per il suo svi¬ 
luppo, mediante l’urgente 
aumento del capitale in do¬ 
tazione e mediante una arti¬ 
colata e differenziata politica 
delle entrate. Di tutto questo 
sono direttamente e inequi¬ 
vocabilmente responsabili go¬ 
verno e maggioranza gover¬ 
nativa. Altro che polemiche 
sulle ignominie di Cicciolina. 


Vige un modello: quello 
del ' domìnio perpetuo 


E vi è poi il secondo pun¬ 
to, il rispetto della legge di 
riforma, àli rifaccio a quan¬ 
to ho scritto aU’inizio, ^ per 
affermare in tutta tranquil¬ 
lità che la Rai è stata posta 
e mantenuta, da questo pun¬ 
to di vista, fuori della let¬ 
tera e dello spirito della leg¬ 
ge. Né i«re che si voglia 
farcela rientrare. Si conti¬ 
nua ad agire come se i vari 
pezzi € le varie fétte dèlia 
Rai fossero stati assegnati in¬ 
dominio perpetuo. E’ carat¬ 
teristico il mòdo come si ar¬ 
riva alle designazioni dei di¬ 
rigenti. Non esiste - mai il 
luogo, il momento in cui si 
possa. discùtere attorno a 
-« rose » aperte di uomini 
culturalmente e prOfessio- 
nalinente adatti di vario e 
qualsivoglia OTÌentamento, e 
giungere così a scelte me¬ 
ditate e accettabili. Non sì 
parte mai dalla determina^ 
rione preventiva di quale do¬ 
vrà essere il programma, il 
fine, l’agire concreto di una 
determinata strutturai rete, 
testata, supporto, per dedur¬ 
ne i criteri, di selezione per 
chi dovrà assumers^e la re¬ 


sponsabilità. Noti viene nem¬ 
meno presa in considerazio¬ 
ne l’eventualità di ascoltare 
il : parére degli operatori, 
tecnici, giornalisti diretta¬ 
mente interessati. Niente di 
tutto questo. Avvengono in¬ 
contri e trattative in^ sedi 
misteriose (mica tanto), co¬ 
minciano a circolare voci, i 
giornali meglio informati le 
riportano, e . infine ci si tro¬ 
va di fronte a una sorta di 
aut aut, prendere o lasciare. 
Renìntesò,. se accettassimo 
di entrare in questa logica, 
qualche posticino ai comu¬ 
nisti Io darebbero volentieri. 
Ma il punto di partenza è 
pur sempre che ì centri es¬ 
senziali dell’azienda vanno 
fatalmente assegnati, alle 
forze governative dominanti. 

Singolarissimo è anche il 
modo in cui viene manipo¬ 
lato il concetto di professio¬ 
nalità, quasi fosse - un ter¬ 
mine neutro e astratto. In¬ 
dro Montanelli sa fare as.<iai 
bene il suo mestiere dì ci¬ 
nico intei^rete dei più bassi 
istinti dei ceti conservatori, 
ma {K-oprio per questo è sólo 
con raccapriccio che si po¬ 


trebbe pensare a un, suo .in¬ 
carico dirigente' nei' servi- 
. zio pubblico: perché, per leg¬ 
ge, il servizio pubblico esal¬ 
ta qualità professionali as¬ 
sai più difficili ed elevate 
di chi è responsabile solo 
verso se stesso e verso il 
proprietario che lo paga.- Si 
•dà il caso che il « proprie¬ 
tario >, qui, siano cinquanta 
milioni di cittadini-utenti. Si 
può discutere aU’infinito (e 
probabilmente senza arrivare 
ad alcuna conclusione) sulle 
maggiori o minori < libertà > 
di questo o quel telegiqrna- 
lista o radiogiornalista che 
vuole « dire la sua » per¬ 
ché così intende il pro¬ 
prio ruolo. Ma un dirigente 
ha il dovere per legge di 
realizzare nel proprio settore 
quel pluralismo che è alla 
base della riforma: della 
sua ' professionalità è parte 
essenziale quella di non es¬ 
sere condizionato da influen¬ 
ze e imposizioni esterne. 

.Mi sémbra molto interes¬ 
sante che siano venute in 
questi giorni prese di po.si- 
zione esplicite in materia da 
parte delle assemblee . dei 
lavoratori della rete uno TV 
(lasciata libera dal ritiro di 
Scorano) , è del GRl (dire¬ 
zione vacante in seguitò alla 
nomina dì Zavoli). L’assem¬ 
blea dèlia prima rete TV ha 
votato un ordine del giorno 
nel quale < rìbadiscé il èarat- 
tere di pluralismo politico e 
culturale che la rete dève 
sviluppare, secondo il ; det¬ 
tato della legge di'riforma» 
_é « chiede che il futuro di¬ 
rettore accetti questa impó- 
stazione che è peculiare del¬ 
la rete, dia prova professio¬ 
nale di tale convinzione e 
della sua volontà e capa¬ 
cità dì conseguala ». I gior¬ 
nalisti del GRl, per parie 
loro, si richiamano alla pro¬ 
pria * esperienza complessa 
di pluralismo pòlitiCó e cul¬ 
turale inteso, senza pregiudi¬ 
care una scelta preferenziale 
in senso laico e prpè^ssi- 
sta, a dare spazio e possibi¬ 
lità di espressione ;alle voci 


delle aree cidtuxàU L^iPPÌì 

sighificàtìVé^elfii 


tiche 

stra vicenda naziiqiale V-q.t 
alla continuità 
si dichiaranò ìmp^atL 
Dall’interno • dell’azimida 
vengono dunque segnali sl- 
gnifìcativL Ha àgli àttàccbl 
cui la Rai - è sottoposta, e 
che la minacciano, • occórre 
far fronte con un movimen¬ 
to più. ampio è continuativo 
e con un più largo schie¬ 
ramento di forze. E’ in gio¬ 
co un diritto dì . tutti,, non; ci 
stancheremo di ripèterlo. 


11 caso Mauritania: una realtà angosciosa e dimenticata 



La schiavitù c*è 


e il padrone 


è ancora il bianco 


A In molti paesi dell'Africa, 
ma anche dell'Asm come tn 
Arabia Saudita, avungue. cioè 
il feudalesimo non è stato su¬ 
perato, esìstono àncora forme 
di lavóro schiavisiico e. servi¬ 
le. Le Nàzioni Unite ne compi¬ 
lano addirittura statisiiche uf¬ 
ficiali che di tanto in tanto 
sono àlVorigihe di reazioni in¬ 
dignate e troppo spesso ipo¬ 
crite se non impregnate ad¬ 
dirittura di razzismo viko che 
finiscono quasi sempre per àt- 
tribuire a culture diverse — 
leggi inferiori — dalla nostra, 
europea, la responsabilità e- 
sclusiva di queste inumane for¬ 
me di organizzazione sociale 
e.produttiva. 

Basti pensare, s^pre à pro¬ 
posito di ipocrisia, che i re¬ 
gimi che. p^pétuànò la schia¬ 
vitù sono in : genere indicati 
±on Petichetta benevola e am- 
di’ «moderati». ' 
^per esempìq, erano 
Bót4^dÌÈaitóSèìasìtié,%t inor 
dmràtóV è re Khaled delVAra¬ 
bia Saudita, cModerati».in- 


Luca Pavolini 


somma sono -^spesso :% règtmt 
più turpi purché, ovviamente, 
fiìo-occidmtali. > c Moderato » 
era U regime di Uld 

Daddàh, : abbaOuto .- nel 1978, 
m MàuHtania. Di-che mode- 
razibne - si ■ trattasse era già 
stato rìvelàto al mondo daXla 
brutale occupazione del Saha¬ 
ra ex spagnolo e daXlà repres¬ 
sione del popolo sahraui. Og¬ 


gi poi è staio ulteriormente 
evidenziato di .fronte aWopi¬ 
nione ‘ pubblica dal proclama 
diffuso il 5 luglio dal nuovo, 
ì regime mauritano il quale, ; 
per le sue riforme, è già sta-' 

10 definita = « radicale » ' ed 

« estrémìsta ». Il proclama del 
5 luglio recita còri: « La schia¬ 
vitù è definitivamente abolita 
a partire da oggi in Maurita¬ 
nia»- : : ,■ '. 

Questo fatto, che apre una 
finèstra su un mondo di orro¬ 
re convivente con il nostro 
« progresso occidentale », mi 
riparta alla-memoria un collo¬ 
quio avuto nel marzo del 1978 
con Leopold Senghor. Parlan- - 
do appunto della Mauritanta-e - 
della spartizione del Sahara 
occidentale, chiesi al prestden- ; 
tè semgale^ perche ihéftessè 

11 suo terrìioHp a disposizióne'^ 
. degli M^ei;J^<mce$i mpegna- 

ft nélia repressione della lot¬ 
ta : di . autodeteràtinazìoné' :del : 
. pópóÌQ sàhràùi. Sénghor incre¬ 
dibilmente mi rispose: * Io aiu¬ 
to il mìo amico Uld Daddah ». 
e aggmnàe che c ì jaguar fran¬ 
cesi servono per difendere la 
Mauritania dagli attacchi del- 
TAlgeria che, attraversò il 
fronte Polìsario razzista, mas¬ 
sacra, i négri». Proprio quel 
Fronte Poìisarip che, fin dal- 
rinizio della sua lotta, aveva 
per prìrno abolito la schiavitù 
nel Sahara occidentale. Quat¬ 
tro mesi più tardi Vld Daddah 


fu rovesciato, e,il suo regime 
sostituito da quello _che oggi 
ha assestato un duro colpo alla 
feudalità abolendo la forma 
più iniimaha del silo potere, 
appunto la schiavitù di cui 
erano vittime i neri Haràtini, 
sèrvi delle genti arabo berbere 
della MaUritariia (i Beidaii). 
Il razzismo ■ insomma stava 
dalla parie opposta a quel¬ 
la indicata da Senghor, 
ma gli interessi di schiera¬ 
mento portarono il leader se¬ 
negalese, per altri versi pre¬ 
stigioso',. a nascondere aspet¬ 
ti importanti quanto gravi del 
regime del suo c amico Uld 
Dìaddah». :Ecco appiuito un 
esempio dell'ipocrisia di cut di¬ 
cevo all’inizio. \ 

Il Senegai, per altro, è uno 
di quei paesi, detti'«modera¬ 
ti», déWAfricà dove sopran- 
vìvono residui feudali e resi¬ 
stono ■ forrtiè ’ìnù*’qf iheno'irta-’ 
sc^^ dL lavorò . 

Wc i^'Jeudèài^-T^jSiKkaC^ 
Muridii ‘ parte essenziale del 
blocco sociale su cui .Sen-^ 
gfior ì fonda il ' èlio .poterei 
sfrutta mfatti proprio Ù lavo¬ 
ro servUei I maràbutti eser¬ 
citano cioè U loro dominio su 
migliaia di contadini coltiva¬ 
tori di àrachtdi e monòpoÌK- 
zana a loro profitto quetià 
parte,del raccòlto che i fede¬ 
li doiiano, e cioè un terzo del- 
rintera produzione senegalese. 

■. 71 laroro servUe e la schia- 


EUas Canetti e «La lingua salvata»: una metafora dei violentì meccani^ dèi potere 


Quaiiclo il tiraiinb 








Lo scrittore Elias Canotti 


C’è un prolagonbta in que¬ 
sta autobiografia, di una gio¬ 
vinezza, una presenza segre¬ 
ta: il libro. Anzi, la parola 
che diventa libro. La storia 
di questa metamorfosi (Elias 
Canetti, La lingua salvata, 
Adelphì, 1980, pp. 365, Li¬ 
re 10.000) ’ va dalla parola 
ascoltata alla parola letta ad 
alta voce, la « scrillnra ora¬ 
le », fino al libro letto in si- 
. leozio e poi scritto. In termi¬ 
ni che Canetti non adopera, 
ma che altri, appena nn po’ 
più anziani di Ini, hanno ado¬ 
peralo, si direbbe che anche 
questa presenza segreta si 
. sdoppi e il prolagonbmo si 
divida in parti ugnali tra il 
libro e quell’accnmalo di 
saggezza, di cnllara, che so¬ 
lo .rinlermzione — i grandi 
avvenimenti che segnano U 
viu dei popoli e degli indi- 
vidni, ma anche le momen¬ 
tanee distrazioni dalla pagi¬ 
na, del resto qui molto ra¬ 
re — rivela, ponendosi come 
momento di riflessione, indi¬ 
spensabile per nn commento 
che ainti a cogliere i sUnifi- 
cati di nn’esbtenza. 

Elias Canetti, anche qnan- 
fio, come in questo libro, si 
presenta con una proposta ap- 


■ pareiilemenie-riacile — • la 
'scrittura'’ distesa, -spiegala, 
lenta — in realtà si offre al 
' lettore con nna propósta dif- 
rtcile; e quando colai che leg¬ 
ge crede di potere afferma¬ 
re con incanta, sicurezza che, 
in fin dei ' conti, la biografia 
del giovane Canetti non si 
discosta poi tanto da quel¬ 
la che ciascuno di noi po- 
* Irebbe scrìvere attingendo al¬ 
la propria memoria, ecco ebe 
. il libro si ferma. La metafo- 
ru è d’obbligo: questo libro 
è come nn fiume che, in ri¬ 
sta del mare — l’età adulta 
—, all’ìmprovvbo finisce. Per 
dire: La lingua salvata è un 
àmpio aforbma, e la vita ebe 
vi si narra, ancor prima di 
essere vita vissuta, è libro. 

1903: Elias (lineiti nasce 
a Rusischnfc, in Bnlgaiia, in 
nna famiglia di agiati com¬ 
mercianti ebrei, eredi clelle 
perseenzioni subite in Spa¬ 
gna; ha ascendenze italiane 
' ti Candii da parte di padre, 
gli Arditti da parte di ma¬ 
dre: questi cognomi si trova¬ 
no ancor oggi a Livorno) o 
parla lo spagnolo, ma conin 
■ce anche il bulgaro, anche 
il torco; più lardi impare¬ 


rà l’inglese e poi il tedésco 
dei viennesi e degli zitrighe- 
si. Scriverà in tedesco. Quan¬ 
do d* noi apparve Massa « 
potere, non se ne accorse nes- 
' sano. Pochbsimi poi si ac¬ 
corsero di Potere e sopràvvL 
vei^. Quasi nessuno - lesse 
Àuto da fé. La pièce intitu- 
lala La commedia d^a vanità 
' è pressoché ignota. L’atro 
processo, saggio sulle lettere 
di : Franz Kadka ' a. Felice 
'Raner, è abbisUnza conoscin- 
tn. L’ultimo grande della cul- 
tura mitteleuropea vive in In¬ 
ghilterra, lontano dai clunòri. 
letterari, sconosciuto (nna rì- 
. mozione?) soprattutto a. quan¬ 
ti della politica e del potere 
fanno la loro litania quoti¬ 
diana. 

La lingua salvata è nna buo¬ 
na inlrodiizione alla lellura 
degli altri libri canetliui,. 
non foss’altro per la ragione ^ 
che anche in questo Ubro ■ ri 
tratta del potere e dei snui 
riolenti meccanbmi. Il gióva¬ 
nissimo Canetti, al suo in¬ 
contro con Cesare, con Gia- 
nio Bruto e, ancor prima, 
con ri.Doleone, àffeira subito 
il filo di una matassa, quella 
del potere, che poi dipanerà 
per tutta la vita. Il primo al¬ 


lo dì pòtcf.. violento che egli, 
subisce gli viene dal padre 
e dalla madre. Essi dicono in 
tdesco, lingua a lui ancora 
sconosciuta, le parole dell’a¬ 
more. La madre, la gio-vane e 
bella Malhilde, inslillerà in 
Elias' il veleno della parola 
scrìtta, -della letteratura, ' c 
mediante la lellerainra eser¬ 
citerà il sno potere sul figlio 
stesso è snl maritò. Sobria, 
nevrotica, sarà esplicita . solo 
quando Elias, ormai grande, 
avrà scelto le sne proprie pa¬ 
role tra le tante ndile da lei: 
qaeDe della poesia ma, so- 
pntiaiio, quelle del - rìfinlo 
della violenza. Bla Blathilde 
ama i grandi spiriti, gli eroi, 
e non capisce qnei poeti che, 
rifiatando di celebrare là 
grandezza e la - magnanimità, 
non fanno altro,.dice lei, che 
nn po’ di cfilogeDesi degli'- 
spinaci ». -Qai .-..si àrieM il ; 
fiu.«e £ questa stòria dì nnar 
giovincna: si ferma nel mo¬ 
mento in cni il figlio, per 
quanto gli è possibile, comin¬ 
cia a liberarsi dal potere del¬ 
la madre. 

‘ Libro sai potere, dunque, 
anche qnesla anlobìograna. 
l4i madre, amata come si poi 
amare nn tiranno, • vela la 


figura del - padre, nomo dol¬ 
cissimo. incapace di imporre 
' alcnncbé. -Attore - maneatu, 
riolinisla fallilo (quando va 
in Inghilterra peri suoi com¬ 
merci, fa vniire alla mente 
il nostro Italo . Svevo che, in 
Inghilterra anche lai per ven¬ 
dere c pittare sottomarine », 
scaccia la malinconia c grat¬ 
tando > le corde del suo rio-, 
lino), sensìbile ma incollo, 
non regge a nn.sospetto di 
tradimento: moòre di colpo, 
ima mattina, ' giovanissimo, 
portando con sé an’omhra 'di 
dnbbio sulla fedeltà della 
móglie. Elias vivrà con la 
madre e i fratelli minori pri¬ 
ma a Vienna poi a Zurigo, 
profugo prìrilegiato dorante 
'la gaern M .*14. La storia 
della Grecia, studiala negli 
anni znrigbesi, sarà per lai 
nn incontro capitale. La de¬ 
mocrazia, che egli vede come 
hicarnala ' nelle istìtanonì 
svizzere, diventerà la pietra 
di paragone che lo allonta- 
néra dairaatoritarismo di 
Francesco Giu se pp e e da 
quello della madn. 

C’è -una segreta vendetta 
del psdte, in questa concln- 
sione. Quando sani grande, 
gli aveva detto un giorno. 


farai ciò che vorrai. Anchó 
ini, -Elià^; ' il - potére ; an -se‘ 
stesso, ehé coincide con la 
ritlOTÌa snirantoritarìsmo nw- 
lerhò, Ifli ottiéne soprav¬ 
vivènza (il gneiriero iiccide 
ano, dne; - mille nemici' per 
sfqnuvrivere, per impadrò- 
nirsi dello spirito-d^li-ncci- 
sì e per diventare mia, due, 
mille volte più forte). Le ar¬ 
mi del potere sono tutte ri¬ 
conducibili a ; quelle, ósaie 
dal sultano di Delhi, di cin 
Canetti medesimo ci ha par¬ 
lalo, nella, sua rimbolica sto¬ 
ria: quel saltano, alla fìne, ■ 
dominerà dall’alto la città 
che ha spopolato per.vplon-' 
tà di potere, per necessità 
di sopravvivenza e, questo è 
il : nodo ' del discorso. cattel- 
tiano, per imposizione della 
salvezza. Neppure la madre 
uscirà vìnta. Sarà proprio lei 
f a dissacrare il lihio quan^ _ 
il'figlio già crede dì poter : 
disputare con Dio come il 
profeta Isaia. Un contrasto 
vere: e piuttosto inceiumto, 
in nn lemoo di idilli genera¬ 
zionali, radicali nella seco- 
larizxarione della salvezza 
eterna. 


Ottavio Cocchi 


Una nuova antologia degli scritti 


Gramsci tradotto 
per ì lettori 
delle due Germanie 


BERLINO — A confermare un ac¬ 
cresciuto interesse per l’opera di 
Gramsci,-nella RepuÙilica Democra¬ 
tica Tei^ca, c’è la nuova antologia 
di scritti su « Politica, storia e cul¬ 
tura » apparsa • recentemente nella 
diffusissima collana * Universal Bì- 
bliothek » della casa editrice niilipp 
Reclam di Lipsia, n volume, che 
sarà diffuso anche nella RepuMtlica 
federale tedesca daireditore Roder- 
herg di Amhurgo. è stato curato da 
Guido Zamis, noto studioso nella RDT 
dell’opera dì Antonio Gramsci. Gli 
scritti si riferiscono agli anni gio¬ 
vanili (1917-'18), ai due «anni ros¬ 
si» (191»-'20), al perìodo 1921-’». 
che vkne indicato come il perìodo 
della « lotta contro il fascismo e 
la coatmiìonc di un partito ri¬ 


voluzionario manrista-lenintsta ». In 
un’ultima parte la selezione attinge 
ai Quaderni dal carcere, nella edi¬ 
zione critica dell’Istituto Gramsci. 
Completano il volume una'biografìa 
e oltre trecento annotazioni che fa¬ 
cilitano la comprensione dei nume¬ 
rosi riferimenti a persone, fatti del¬ 
la politica, cultura e storia italiane. 
Ciò vale soprattutto per gli scritti 
direttamente legati alla attualità e 
agli avvenimenti d’epoca probebil- 
meiite ignoti al comune lettore te¬ 
desco. . 

Su quale traccia si è mossa la 
scelta, di fronte alla mole dril’ope- 
ra gramscianà? Scrive nella prefa- 
gkM Zamis che negli scritti rie- 
càuti nel suo votiune trova docu¬ 
mentazione la testtmoniawa di To¬ 


gliatti su Gramsci: «Egli en ed è 
st^xattutto uomo dì partito. 11 pro- 
biema del partito, il proUema del¬ 
la. formazione di una organizzazione 
rivoluzionaria della classe operata, 
che fosse capace dì comprendere e 
dirìgere la lotta di tutto il prole¬ 
tariato e delle masse lavoratrici per 
la loro liberazione, era al centro 
di tutta la vita e del pensiero di 
Antonio Gramsci». 

Nella biografia viene rkordato 
che nel perìodo nofvefnbre 19S3-niag- 
po 19M Gramsci vìsse a \5enna, 
interrompendo la sua permanenza 
a Mosca dove era stato invialo nel 
marzo m2 a rappresentate il PCI 
ndr I ii t uii azionale ciamiiiiila. Da 
Vienna Gramsci avrebbe dovuto po¬ 
ter seguire più da vìdao ^ awe- 
nÉnsntt ittdiaai. 


Proprio durante questo soggìomo 
viennese dii ha curato la pubUì- 
cazione di questi scritti. Guido Za- 
mìs, conobbe Gramsci. Zamis. al¬ 
lora giovane poco più die ventenne, 
(nato da famiidia ttaliana in Dal¬ 
mazia, dopo la guerra, si stabili 
nella RDT) lavorava a un giomale 
de) Partito comunista austrìaco. 
«Die Rote Fahne». Il partito lo in¬ 
caricò di mettersi a disposizione del 
compagno italiano, sopra ttutto per la 
soluzione ddle piccole questioni quo¬ 
tidiane. deQ’aUoggìo. dei visti della 
polizia, e andie dell’assistenaa me¬ 
dica necessaria al giovane acoonpa- 
gnatore e segrrtario di Gtanwd, Ma¬ 
rio Codevilla, 




l^fénio M ayg tri 


NELLE FOTO: mercato dasll fchla- 
vi in una atampa americana dal 
fecole scono. Qui cotto: una mll!- 
ziana del Fronte Pollaerlo nel Saha¬ 
ra occidentale. Il Poliaarlo ha abo¬ 
lito la schiavitù nella zone liberale 
Un dell'lnliie delle sua lotta. - - 


Gli uomini costretti a un lavoro servile 
sono ancora milioni in Africa 
e in Asia - I regimi « moderati » - 
e le complicità delle multinazionali 



vitù sono forme ancora diffu¬ 
se néi paesi musulmani del- 
VAfrica subsahariàna a strut- 
tura fèudale. In Mali, il go¬ 
verno sócìaìisia di ‘ Modibo 
Keiia fu costretto, nel 1963, 
a, ;mòbìlitare . ì’esèrcito ' per 
aver ragione' della ' feudalità 
del'nord che utilizzava il la¬ 
voro 'forzato. In Camerun, ql 
contrario, il « moderato » e fi¬ 
lo-francese Ahidjo si è allea¬ 
to con gli' emiri è in Nigeria 
la féudàlità Haussa ha conti¬ 
nuato a godere dei privilegi, 
conservati durante la coloniz¬ 
zazione britannica, anche do¬ 
po l'indipendenza rion esitan¬ 
do a gèttarè il paese, in crisi 
drammatiche conte.quella del 
Biafra pur di salvare la sua 
bruttura sociale. ; • r 

' Vabolizióne della ■ schiavitù 
in^Màurìtahia rischia oggi di 
riprodtnrre ìgeerazioni altret¬ 
tanto gravi, almeno stando al¬ 
la/i^mstmtzeelKp som.fjgià 
\è A^li Appoggi 
cHe la' féudàlità'irovà tra gli 
alleati del vecchio regimé: U 
Marocco, U Senegai eia Fran- 
éia.' Uùbàlizimè déttà shhia- 
vHilt tocca infatti direttamen¬ 
te corpósi- interessi economi¬ 
ci: e'apre la strada a : quella 
riforma agraria che è lo spau¬ 
racchio di tutte le ótigarchie 
del Terzo Mondo. ■ ' ' .- 


' 71 governo ha comunque pre¬ 
so alcune precauzioni. In par¬ 
ticolme ha proceduto ad uria 
larga cprisuUàzione dei giuri¬ 
sti mustdmani, gli ulema, i 
quali hanno approvato la ri¬ 
forma dopo aver discusso le 
varie tnterjpretazìoni della 
«cfaarìa» a legge islamicà. 
Se ' mio dei primi gèsti del 
profeta Maometto fu infatti 
quello simbolico di affrancare 
io schiavo abissino BUàl è di 
fame un muezzin, la schia¬ 
vitù è stata pòi ristabilita e 
giustificata ài punto ' che è 
diveidata una vera è propria 
steuttera déHa società f&idà- 
le musulmana àU’mterno del¬ 
ia quale i neri in partìcólafe 
erano destinati ai lavorò sér- 
vBe nei campi. 

Ma forme di schiavismo si 
TÌtroviàno anche in altre por¬ 
ti dei continente e . non si 
tratta di residui feudali o di 
Tp(vgio afrìccmo — che <m- 
zi per l’essemìàle la schiavi 
iù é stato un flagello che V 
Africa ha subito —, si tratta 
invece di forme inadatte da- 
gli emvpei quidi rapartbeid 
in Sudafrìcà e Namibia e fi¬ 
no a qualche mese fa anche 


in Zimbabwe dove è state 
appéna abolito dal governò 
rivoluzionario, - 

" Beco dunque un altro esèm¬ 
pio di quell’ìfMcrisìa che vor¬ 
rebbe attribuire solo a cultu¬ 
re diverse dalla nostra la re¬ 
sponsabilità diretta o indiret¬ 
ta’ del moderno - schiavismo: 
In Namibia i neri sono co¬ 
stretti a vivere in riservé tri¬ 
bali (bantustan) dove opera 
una organizzazione * negrie¬ 
ra» ufficiale, la SWANLA, 
che organizza il reclutamen¬ 
to-^ per il cosiddetto lavoro 
« sótto contratto ». Questa 
sottomette i lavoratori delle 
riserve Od un esame fisico 
per classificarti di categorkn 
A, BoC secóndo VàttUùdine 
al lavoro net pozzi, nelle mi- 
.niere a cielo aperte o m agri- 
cottura; - Ogiiì africano • ma¬ 
schio chè abbia compiuto U 
tsàdicesimo anno di ete è ób- 
.Migato ; od, iscriversi all'uffi- 
.^qk) ttt ycótt^amentp dèi rispet- 
:itiVoA bantustan, senza avere 
pài la possibilità di sceglier¬ 
si U lavoro o di rifiutate lo 
■offerte: L'tùierncdiva è tà fa¬ 
me o Vincontro con t rigori 
detta « legge sul vagabondag¬ 
gio». Una .volta firmato U 
contratto con la SWANIA, in 
cui si specifica che l’orario 
di lavoro è a discrezione dét- 
Vimpresa, il lavoratore nero 
viene munito di un cattare 
con l’indicazione détta desti¬ 
nazione e ■■ inviate qtundi ai 
luogo di lavoro. 

^ Ho volute citare Taparthad. 
anche se non viene cottside- 
; rato, malgrado là sua inuma¬ 
nità, tra le fórme clas:^he 
détta schiàvitù — le stàtisti- 
ché deìTÓNV infatti parlan» 
di 250 mtta schiavi hèl mon¬ 
dò, mentre sólo in Sudafrica 
e Namìbia vi sono dà 10 ai 
IS mUhni di lavoratati e sotto 
«oÉitratto» o stmUi — per ri- 
, cordare che non soltanto'Var- 
retratezzà e tt feudaiesmo 
producono schiavi. I lavora-, 
ioti namibìani e • sudafricani 
neri infatti sono sfrutuàì in 
quelle forme non da settori 
feudiài portatori di una cul¬ 
tura Eversa e . ovviamente 
« ktferiiffé », secondo la ipo¬ 
crisia europea, ma da quei 
mùdemi > simboìi dei capi- 
tqlismo che sono le gran¬ 
di' compagtùe muUmàzionalù 
le quali hanno le loro ^sdi a 
Londra^ Peaigi, New York, 
nei centri cioè ektta modem» 
cuUura occidenttde. 


Gukio Biniibi 
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Conferenza Stampa a Roma 

Si parlerà 
anche d’amore 

‘ ^ ,J ' > ' \ '.A . . V : . - 1 . 

alla Festa 
delle Donne 

ROMA — E’ una festa, è uno spazio culturale, è un^ luogo 
di dibattito e di impegno politico, è una « mostra > di arti- 
girato femminile, è un modo per parlare e far parlare 
di sè: la festa nazionale deirUnità. dedicata alle-donne, 
ccreata» dalle donne, che apre venerdì 18, tra le sug¬ 
gestive rovine di Caracalla, vuole essere tutto questo in¬ 
sieme. E anche qualcos’altro. Ad esempio, come ricor¬ 
dava la compagna Adriana Sereni, nella conferenza 
stampa di ieri mattina, un’occasione per ritrovarci in¬ 
sieme a discutere di questo « decennio » appena trascorso, 
delle conquiste strappate, di come proseguire unite, anche 
se con le tante diversità che ci distinguono, per allargare 
gli spazi che oggi le forze conservatrici vorrebbero chiù¬ 
dere. ■ ' - ■ ■ ■ ■' ■ . ■ 

■ L’incontro con la staxnpa, che si è svolto ieri mattina 
in via dei Polacchi a Roma, più che l’illustrazione del pro¬ 
gramma di questi dieci giorni, è stato l’occasione per spie¬ 
gare il valore di questo festival, in un momento come 
questo, in una città come questa. Vi hanno partecipato 
oltre alla compagna Seroni il compagno Adalberto Mi- 
nuccì, della segreteria del partito. Sandro Morelli, se¬ 
gretario della federazione ' di Roma, Pasqualina Napole¬ 
tano responsabile della commissione femminile e Corrado 
Morgia della commissione culturale della federazione. - 
‘ Questo settimo festival, per il quale si stanno conclu¬ 
dendo gli ultimi frenetici preparativi, di ; nuovo non ha 
solo la scelta di una grande città come Roma, ma anche 

• la quantità e la qualità degli spettacoli .e delle iniziative. 
Basta scorrere il programma per vedere che gli spazi 

V occupati dalla «creatività» femminile sono non solo quan¬ 
titativamente ■ maggiori del passato, ma qualitativamente 
diversi. Ed ecco le rassegne di pittura, di musica, le se- 

• rate di poesie di donne lette dalle donne, le rappresen¬ 
tazioni teatrali• della cooperativa «La Maddalena», on- 

. pure le cooperative di tessitrici con i loro prodotti, le er- 
boriste, le ricamatrici, le allevatrici, di lumache. Una 
creatività « manuale » accanto a quella « intellettuale ». 

■ che sono la ricerca di nuovi mcMii di espressione e di . 
. vita. X>a stessa cooperativa « La Maddalena » non si è 
limitata a « offrire > spettacoli ma è stata in qualche modo 
«coinvolta» nel festival. . : V 

Organizzato dedle donne comuniste, quindi, ma insieme 
a tutte le altre, ai movimenti, ai collettivi. Un festival 



di discussiòiìé alla V còiriinissione del CC 

^osa nQn ha funiionatOr al Su^ 
nella <aiaccbìna>del partito? 

La relazione di Giorgio Napolitano - « Le difficoltà di adeguarsi ai mutamenti della società » 
L’intreccio nel Mezzogiórno tra modernità e arretratezza Oltre venti interventi nel dibattito 


i che vuole vivere nella varietà delle proposte, offrire spazi 
a un dibattito che oggi si trova in ima difficile fase di 
ricerca e rischia l'isolamento. Anche per questo la scelta 
; di una grande città per la VII edizione del festival. Dice 
: la compagna Napoletano: «Dieci giorni per le donne, per / 
i 'le loro elaborazioni e le loro ricerche non sono molti, ma 
neppure pochi, in ima fase in cui la stampa tace su noi 
, :0 né parla in maniera distorta». In una fase in cui l’at- 
’ . tacco alle nosti'e conquiste ha tante facce,. ma un. unico • 

' scopo:-'fermare una richiesta di emaricipazionè e di libe- 
. razione che'mette in crisi modelli sociali e politici. ; , 

' Per il nostro partito ricordava il .compagno'Minuccl. 
-la ..presènza delle donne ha contato molto. Certi temi, certe 
problematiche hanno arricchito la nostra lina e la nostra 
battaglia, hanno messo il movimento operaio,- nel suo com- 
plesso, di fronte a problemi mai affrontati. Come l’amóre, •; 
ad esèmpio.-. All'amore il festival delle donne dedica un . 

. dibattito, una serata che si annuncia davvero stimolante: • 
alla cucina,' un’altra serata di confronto, insieme ai te-, 
mi più « classici »,. come il convegno su «Donne negli* 
anni *80: riflusso o no? »: quello sulla pace, sul rapportò 
con la sinistra e tanti, altri ancora. ' - 

. Accanto alle ■ novità la'« tradizione » dei ' festival -ri¬ 
propone le regioni ospiti .come la Sardegna e il Trentino, 
con’il loro artigianato, lavorato sempre da mani femmi¬ 
nili; e il- villaggio Aipérica Latìna,' gestito - dall’associa- • 
zione «donne contro,il- fascismo,-da repressione, la tòr-'- 
tura ». ; combattenti di paesi - stretti nella tenaglia . delle , 
dittature, come il Gilè, l’Uruguay, il Brasjle. l’Argentinà,. 
E1 Salvador. Non' mgnea neppure un .« vilaggio ragazzi ». : 
con tènie iniziative- e spettacoli teatrali, aperto tutti i 
giorni dalle 17 àilel20. ;l - ; i . , I. 

Un altro appuntamento (da venerdì alle 20 a dome- ' 
, pica 27 quando concluderà Berlinguer) tra i tanti che., 
questa, città .offre nelle estati riconquistate alla vita so¬ 
ciale, in queste serate non più trascorse davanti al tele¬ 
visore. Ma non è solo un appuntamento di festa: quel 
Gulliver donna che ammicca dai manifesti sollevandosi 
«malgrado» i lillipuziani, ci dice che sono ancora molti ■ 
i lacci da strappare. 

tifi.'paé'" 


ROMA — Le questioni aperte 
dal voto deìV8 . giugno nel 
i Mezzogiorno, i punti di ' dif¬ 
ficoltà più acuta per Vorga- 
nizzazione. le misure urgenti 
da adóitare e le prospettive 
di rinnovamento e sviluppo 
del Partito e della sua inizia¬ 
tiva politica e di massa nelle 
regióni meridionali: tutti que- 
; sti problemi, sono stati af¬ 
frontati in una riunione della 
quinta commissione del CC al¬ 
largata ai compagni della 
commissione meridionale, che 
: ha posto alVordine del giorno 
il tema dello astato del par¬ 
tito nel Mezzogiorno:». Ne è 
venuta una discussione impe¬ 
gnata e ■ concreta, che si è 
sviluppata per l’intera gior¬ 
nata (sono intervenuti venti 
compagni) attorno alla rela- 
: zione introduttiva di Giorgio 
Napolitano. Era presente an¬ 
che il compagno Berlinguer. 

I limiti della riflessione so¬ 
no stati sin dall’inizio defi- 
initi con nettezza: sfrondata 
dài motivi più complessivi di 
politica generale, si trattava 
di centrare l’analisi su « co¬ 
me si è andqto configuran.lo, 
cóme ha oprato e come vive 
il partito nel Mezzogiorno*. 
Grónde atìénzione dunque alle 
' questioni organizzatine, rap¬ 
portate però alVint&rno trava- 

■ glio della realtà meridionale, 

alle sue contraddizioni, atVhi- 
treccio tra € modernità * e ar¬ 
retratezza che la contraddi¬ 
stingue in questo passaggio 
agli anni ‘SO. - ■ 

■ Il risultato elettorale — ha 
esordito Napolitano — pone 


■■■ • ì ì.- ‘ .il t ■ *’ 

in evidenza alcuni temi cen- e le nuove figure sociali che 
irali che acquistano portico- contano nella società meridio- 
lare acutezza e significato naie. La « modernità » del 
nel Mezzogiorno. Nelle regio- Sud — si è detto — è com- 
ni meridionali l’esito negativo posta di forme di adattamen- 
del voto ha rivelato le di/- to alla crisi che tendono ad 
ficoltà del partito ad adeguarsi assumere una propria stabi- 
ai mutamenti intervenuti in ' ^dà (il precariato di massa, 
questi anni nel corpo stesso oU operai in cassa integrazìo- 
della società. Nelle campa- ne). Ma è composta anche da 


gne, ma soprattutto nelle cit¬ 
tà e nei ^medi centri*. La 
difficoltà a comprendere pie¬ 
namente e ad affrontare feno¬ 
meni nuovi intervenuti negli 
anni ’70 all’interno della real¬ 
tà meridionale si è tradotta 
in "una complessiva insuffi¬ 
cienza del partito a rispon¬ 
dere ad esigenze e aspettative 
di diversi strati sociali. C’è 
stata carenza di impegno spe¬ 
cifico sui problemi dell’orga¬ 
nizzazione, e insieme ritardo 
0 incertezza nell’analisi, nel- 
nelVelaborazione e nella ini¬ 
ziativa. J più urgenti compiti 
di adeguamento dell’organiz¬ 
zazione — le zone, la uita del¬ 
le sezioni, i criteri di selezione 
e crescita del quadri attivi. — 
non sono separati da una più 
incisiva t lettura * ^ adesione 
'ai nuovi termini della realtà 
' meridionale. -v \ ^ v-! * 

. Sull’analisi di questi t nuo¬ 
vi termini* il dibattito alla 
quinta commissione ha offer¬ 
to un forte contributo di con¬ 
cretezza. Oltre alla relazione, 
molti interventi (Bassolino, 
Ranieri. Massimo D'Alema. 
Adriana Séroni) hanno sottoli¬ 
neato la necessità di uscire 
dalle * formule * per indicare 
nel concreto le nuove realtà 


Iniziata la discussione sui diritti politici e sindacali ; ' ; 

Contrastata seduta alla Camera 


Un altro giornale in crisi 

Il « Rooia i licemia 


le pubbllraiiqhi 


PRI e PSI accettano la proposta P,C di impedire di iscriversi ai partiti?i Tipografi «e giornalisti : niioye agitazioni 


ROM.A — Seduta contrastata 1 
quella di ieri alla Camera, J 
dove si discute ìa riforma del¬ 
la Polizia giunta alla stretta 
finale. Si tratta di superare 
due punti fra i più contro¬ 
versi: quello sulle norme di 
comportamento politico (art. 
82. che è stato momentanea¬ 
mente accantonato - a causa 
dei contrasti fra i partiti di 
governo) e quello sul sinda¬ 
cato di Polizia (art. 84, sul 
quale è iniziata l’illustrazione 
degli emendamenti: il voto si 
avrà nella seduta di oggi). Ed 
è a questo punto che missini 
e radicali, sia pure con mo¬ 
tivazioni diverse, hanno nài- 
nacciato il ricorso all’ostru- 
zionismo (già ieri sono inter¬ 
venuti in massa nella discus- 
sicme e con l’evidente scopo ' 
di perdere tempo) nell’intento 
di bloccare la riforma. 

L’assemblea di Montecitorio 
ha intanto approvato nella se¬ 
duta di ieri, l’art. 83, che ga¬ 
rantisce ai poliziotti il diritto 
di associarsi in sindacati. Agli 
stessi poliziotti è consentito 
di riunirsi in divisa in locali 
di pertinenza dell’amministra- 
zìcme di PS e in luoghi aperti 
al pubblico, fissi possono 
inoltre riunirsi durante l’ora¬ 
rio di servizio nei limiti dì 
dieci ore all’anno. 

Un altro scontro si è avmto 


sui - ruoli i della ' cunmìnistra- 
zione civile dell’interno (arti¬ 
colo 40), in particolare su 
quella parte - 7 - che lera stata 
accantonata ch'e lascia *à- 
perta la possibilità di gravi 
limitazioni ai diritti sindacali, 
n gruppo socialista — riman¬ 
giandosi la richiesta di sop¬ 
pressione del ■ vecchio testo 
— ha proposto un emenda¬ 
mento che non * ne muta la 
sostanza' e che è passato con 
246 voti,favorevoli e 245 con¬ 
trari. Hanno votato contro co¬ 
munisti, * indipendenti di si¬ 
nistra, radicali, liberali è de¬ 
putati del. PDUP .e, qualche 
■franco tiratore della maggio¬ 
ranza. Nel testo approvato si 
precisa che saranno dettate, 
sentite le organizzazioni sin¬ 
dacali- ’ norme che « consen¬ 
tano di evitare turbative alla 
conUnuità dei ■ servizi es-sen- 
ziali per la tutela dell’ordine 
e. della sicurezza pubblica, ai 
quali siano' preposti o addetti 
i dipendenti dell’amministra¬ 
zione civile deU’interno. Le 
norme delegate (non bisogna 
dimenticare che alla loro de¬ 
terminazione prowederà il 
governo - ndr) stabiliscono il 
quadro dei servizi css^zia- 
U. la cui interruzione pregiu¬ 
dichi la tutela dell’ordine del¬ 
la sicurezza pubblica ». 

Un sub emendamento pre¬ 


sentato. dal PCI, con il quale 
si ' precisava che à queste 
norme dovqvano..sottostare,so¬ 
lo i ; dipendenti, delì’ammìiù- 
strazione - civile dell* internò 
« posti alle * dipèndenze del- 
Vamministrazionè della sicu- 
rez^ pubblica... », ' è j statò 
respinto con '245 voti contfàri 
e 244 favorevoli. Si è infiné 
votato l’intero • testo dell’ar¬ 
ticolo 40: 248 sono stati i 
voti favorevoli: 242 i con¬ 
trari, Alle ultime due vota- 
, zioni ha preso parte anche 
:Co 5 siga, giunto trafelato in 
.aula. - : 

' Le gravi limitazioni conl^ 
nute nell’e/nendamentq. socia¬ 
lista approvato ieri dalla Ca¬ 
mera, erano state denunciate, 
prima . di giungere al voto, 
dal compagno Da Prato, il 
quale aveva rilevato • che il 
personale della amministra¬ 
zione civile, dell’interno, com- 
i presi ; i vigili del fuoco, ri¬ 
schia - di : essere privato di 
: diritti acquisiti. Polarizzando 
l’attenzione spi servizi essen¬ 
ziali per l’ordine e la sicurez¬ 
za pubblica, si può infatti pra¬ 
ticamente estendere la rego¬ 
lamentazione deH’esercizio del 
diritto di sciopero a tutto il 
personale civile dell’interno. 
E’, questo . — ha detto Da 
Prato — una sfida ai lavora¬ 


tori è ai loro sindacati che 
va respinta. 

>Nella seduta ^ oggi si do- 
;vrebbe discùt^e^'^ approva- 
ré ràrticolò" 82, •che riguarda 
le norme di comportàniento 
politico dei poliziottu II pro- 
blona verrà riesaminato an¬ 
che dalla *« cohimissione dei 
nove». Nella riunione che la 
maggioranza governativa ave¬ 
va tenuto l’aitra notte nel ten¬ 
tativo di dirimere le diver- 


iniziative e attività produtti¬ 
ve, dal sorgere di nuova im¬ 
prenditorialità, cresciuta nel¬ 
le pieghe di un sistema pro¬ 
duttivo avaro, verso la quale 
è indispensabile una linea 
positiva e propositiva. \ 

E ancora: nei capoluoghi, 
nelle « medie città ». il feno¬ 
meno nuovo — impersonato 
soprattutto da giovani e don¬ 
ne — è quello di una spinta, 
di un’ansia di modernità, che 
ha una specificità tutta me¬ 
ridionale. Bisogna reagire a 
una certa caduta, che pure 
c’è stata, della nostra tradi¬ 
zionale attenzione verso gli 
strati popolari (il voto ha pò-, 
sto^ in evidenza una perdita 
di corisenso. al PCI anche nei 
quartieri popolari delle città) 
— ha detto tra l’altro Napo¬ 
litano—ma questa esigenza 
non può essere contrapposta 
alla vera e propria svolta da 
comp’iere per quanto riguar¬ 
da la nostra iniziativa verso 
: i ceti medi. Del resto, i mu¬ 
tamenti indotti dalla ^politica 
assistenziale, dalla ‘^crescita 
dell’economia sommersa, ecc. 
si pongono di fronte a proble¬ 
mi nuovi per quel che riguar¬ 
da la nostra presenza e ini¬ 
ziativa ira i ceti popóldtì. - 
■ Que.$fe tendenze di sviluppo 
presenti nella realtà meridio¬ 
nale, lo sviluppo di nuove 
aftiuffà impréndiforiaU e pro- 
fessìcnaU sono oggi minac¬ 
ciale dalla ' crisi dell’econo¬ 
mia nazionale e intemqzìonay 
le. Ecco dunque la necessità 
di una proposta polìtìcà po- ' 
sifinó, di ùii progetto di tra¬ 
sformazione. complessivo che ; 
tuttavìa riesca a dare rispo¬ 
ste ravvicinate alle esigenze 
e agli interessi di ceti e ca¬ 
tegorie. Su .questa esigenza- m 
sono soffermati tra 'gli biffi 
i compaani La Torre e Pan- 
: crazìo De Pasquale. ' rìchìa- 
piahdo'’ Vattenzióne'- sitile ri- 
veiidìcàzìohì civili'èlementnri 
(acqua, casa'.' seMzi) delle 
popolazioni del Sud è sui pro¬ 
blemi deìVapricoltura Ttieri- 


0 alla negazione delVimpgr- 
tanza e delle ■ possibilità di 
sviluppo della nostra organiz¬ 
zazione e dell’attivismo. Oc¬ 
corre dunque una forte bat¬ 
taglia politica e culturale — 
è l’esigenza ripresa con for¬ 
za nelle conclusioni di Napo¬ 
litano — contro i cedimenti e 
le posizioni fatalistiche. Oc¬ 
corre indicare le condizioni 
concrete di una ripresa poli- 
fica del partito nel Sud. A co¬ 
minciare dalle questioni di as¬ 
setto dell’organizzazione. ■ 

La discussione ha dedicato 
grande spazio a questi proble¬ 
mi, e innanzitutto agli svi¬ 
luppi del processo di zoniz¬ 
zazione» e di iregionalizzazio- 
nè* che deve essere portato 
avanti con decisione. Insieme 
a I questo, • una suddivisione 
d^lle sezioni ■ più grandi (e 
una loro diffusione specie den¬ 
tro le città) è condizione per 
garantire vita non asfittica a 
questi indispensabili strumen¬ 
ti del partito. La politica dei 
quadri è un altro aspetto de¬ 
cisivo; oggi la stessa compo¬ 
sizione sociale dei dirigenti 
pel partito esprime una visio¬ 
ne ristretta della realtà del 


T ^ «Roma» ^ Napoli è andato ad allungare la popolazioni del Sud è sui prò- 
e la nuova'; iwòpriétà '(50^ laurp, «)% Pàrfetti, próprietario 

di alberici èi'- dei ? « Diali », una - niinicaténa di quotidiani) ‘ .®. “h® dimenstone fUTO- 

ha presentato lin progetto .chè prevede:, regionalizzazione pea e 'mèdiferraneù.. ■ ■ 
del giornale e formato tabloid; uso delle nuove tecnologie Ma ha solo caratteristiche 
affidando a ima tipografia esterna la fattura del giornale economiche la € modernità* 
con massicci licenziamenti tra i tipografi; licenziamento di ■m/>riiììnnnlpf dìA nclln rela¬ 
is giormialistl sugli attuali-52, dì-» impiegati'su 60. -npo- 

grafi e giornalisti sono in assemblea permanente, non si i i 

esclude l’ipotesi dell’autogestione mentre gira voce che, i mutamenti e le 

alla fin fine, il «Roma» potrebbè diventare l’edizióne po- novifa apporfenoono o una di- 
meridiana del «Diario», versione campana,- mensiona complessiva: essi 

- Bé- c*èra bisogno di una verifica che la leggina varata dal investono il clima naturale, le 


gehze insite su queàta^que- ' Consigliò deli.ministri (il testò è stato reso noto ièri; sarà 

?__ 7 -3^ . I_'_- r_mvAPI A {va v»r>nwnleei#vn a a twav» 


stìone. i ' de hanno insìstito 
perché il divieto di iscrizione 
ai partiti venga posto espli¬ 
citamente nel disegno di leg¬ 
ge. A quanto risulta i socia¬ 
listi ^ avrdibero ' accettato dì 
presentare un emendamento 
In : tal = senso. La cosa, per 
quanto riguarda il e il 
PSI, stupisce non poco. L'ono¬ 
revole Manunì, intervenendo 
alla Camera a 'Conclusione 
della discussione generale sul 
progetto di riforma della po¬ 
lizia. ebbe fra l’altro ad af¬ 
fermare che «è francamente 
singolare porsi il izroblema 
(il divieto ai poliziotti di iscrì¬ 
versi ai partiti - n.dj:.) per 
una sola categorìa... il {vor 
blema non è quello della tes¬ 
sera nel portafoglio: è un 
problema di comportamenti». 


[isìstito discusso, quasi certamente, venerdì in commissione e mar- 
rìzione ' ^ n^a) ^rve solo a distribuire alcune decine di mi- 

_ li liar^. alle imprese senza incidere sulla crisi che investe 
a- reditOTia essa sta puntualmente arrivando dai fatti. La chiti- 

sura:del.«Roma».introduce un ulteriore elemento di téhr 
socia- Siene che rischia di pesare anìdiè nelle txattàtivè 'che : sì 

ato di apriranno oggi ■ tra Fedeiazioné dèi : pòllgrafici e Federazione 

amento ^cgli editori. Un primo approccio vi è stato già ieri: una 

. delegazione di lavoratori è stata ricevuta nel corso dì ima 

manifestazione indetta davanti alla sede degli editori in 
“ occasione dello sciopero attuato assieme ■ ai giomalistL i 
L ODO- poligrafici, come è noto, hanno ■ già proclamato altre 24 
enendo ore di astensione dal lavoro. A sua volta la Federazione. 
[usione della stampa, riconferma che, in assenza di garanzie pre¬ 
ale sul cise sulle sorti della riforma porterà avanti la battaglia 
Ila -DO- avviata con lo sciopero dì lunedì. 

j ^ n disegno ili legge del governo (è stato criticato anche 
aa ni- PDUP che preannuncia alcuni emendamenti ispirati 

imente agli articoli della riforma bloccata) consta di 7 articoli tra cui 

mlema sanatoria degli effetti provocati dai decreti scaduti; proroga 

i iscrì- delle norme per la cassa integrazione e il prepensionamento 

*.) per di tipografi e giornalisti; rimborsi sulla carta fino al 31 di- 

il tcot cambre prossimo: quest’ultima norma comporterà un esborso 

ila ^ di 115 miliardi che finiranno s<vrattutto nelle casse dei 

A — gruppi editoriali più grossi A occhio e croce il rimborso è 

^ “ stato quantificato dando per scontato un nuovo aumento di 

lenti ». 70 lire al chilo a favore dei produttori di carta (monopolio 

a n Fabbri). Avvisaglie di nuove, lotte per l’ennesimo blocco 

** P* della riforma giungono anche dalla Federazione dei giornalai. 


I ' • - . 

Un documento della delegazione del PCI, dopo la visita in Calabria 


Lòftà à fondo alla mafia e al suo potere 


ROMA — La delegazione par¬ 
lamentare comunista, rientra¬ 
ta dalla Calabria, ha diffuso 
un documento (che sarà con¬ 
segnato alle massime auto- 


gazione ha rilevato che nella 
provincia di Reggio Calabria 
larga parte dell’attività eco¬ 
nomica è soggetta al taglieg¬ 
giamento. La intimidazione e 


Tifò dello Stato) nel quale 1 la violenza sono adoperate 


spiega come «in decine di 
incontri, assemblee, contatti 
eia ^tata approfondita la co¬ 
noscenza del fenomeno ma¬ 
fioso e della criminalità or¬ 
ganizzata in questa Regione, 
del quadro sociale, economi¬ 
co e politico sUrintemo del 
quale si è determinato Io svi¬ 
luppo della criminalità ma- 
fiosa. Sono stati raccolti Im¬ 
portanti contributi, al fine di 
portare avanti, nella Regione 
e nel paese, le indispensabili 
iniziative unitarie di lotta. 

« Lo sviluppo della crimina¬ 
lità mafiosa prosegue il 
documento — raggiunge or¬ 
mai livelli che mentre metto¬ 
no in discussione condizioni 
essenziali per una civile con¬ 
vivenza, costituiscono anche 
un serio e pericoloso attacco 
alla democrazia del Paese. 
Oli indici della criminalità in 
alcune zone della Calabria 
superano per alcuni reati, in 
particolare per gli omicidi, 

e l indici di New York, ri¬ 
puta la capitale Internazid- 


per piegare la resistenza de- 


prontati alla corruttela. De¬ 
plorevole è stata rinerzia dei 
governi regionali. E* cosi che 
mentre sono falliti limitati 
processi di industrializzazio¬ 
ne. è aumentata la disoc¬ 
cupazione, - in particolare 


gli operatori economici. I se- i quella giovanile; mentre la 
questri di persona, che sono mafia si è estesa e si è an- 

tra le font! più importanti nidata nei processi di in- 

deirautofinanziamento delle termediazione, negli appalti e 

imprese mafiose, hanno in subappalti ed in alcuni setto- 

Calabria una frequenza im- ri economici wn la condu- 

pressionante e talvolta le vit¬ 
time sono bambinL Si regi¬ 
stra una sicura interferenza 
delle cosche mafiose, in al¬ 
cune zone, sia nel colloca¬ 
mento della mano d'opera,- 
sia neli'esercizio dei diritti 
sindacali. Si vive in definitiva 
in quelle zone in una ^tua- 
zione di gravi limitazioni di 
diritti fondamentali. 

«L’indice di impunità dei 
delitti di mafia permane e- 
stremamente alto e tende a 
crescere; circa la metà degli 
omicidi resta impunito. 

«Lo sviluppo della mafia 
ha usufruito della mancata 
trasformazione produttiva 
della regione e delia persi¬ 
stenza di un sistema di pote¬ 
re che agevola indirizzi di¬ 
storti della spesa pubblica e 


di una più adeguata qualifi¬ 
cazione professionale. Inade¬ 
guata e insufficiente è razio¬ 
ne di vigilanza esercitata da 
altri uffici dello Stato e dèlia 
regione, in particolare quelli 
preposti alle opere pubbliche, 
alla edilizia e alla erogazione 


mafia si è estesa e si è ìm- dei finanziamenti pubblici. 
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nidata nei processi di in¬ 
termediazione, negli appalti e 
subappalti ed in alcuni setto¬ 
ri economici con la condu¬ 
zione diretta di aziende. 

« A fronte di questa situa¬ 
zione — prosegue la nota del 
PCI — gravissima è la re¬ 
sponsabilità del governo, il 
quale non è stato e non è 
capace di realizzare un inter¬ 
vento per avviare il risana¬ 
mento economico e sociale e 
manifesta una colpevole iner¬ 
zia in presenza di una evi¬ 
dente Inadeguatezza del mez¬ 
zi, delle strutture e degli or¬ 
ganici degli uffici giudiziari. 
Tali carenze sono partico¬ 
larmente gravi per 1 tribunali 
di Reggio Calabria e di Locri 
e per la grande maggioranaa 
delle Preture. Per le forze di 
polizifi, che pure si prodigano 
per assolvere 1 loro compiti, 
,ai rileva una loro non piena 
é razionale utilizzazione. 


« La delegazione, mentre ha 
verificato l'iDipegno civile, la 
diligenza e la lealtà democra¬ 
tica della grande maggioran¬ 
za dei magistrati calabresi, 
ha ràx»)ntrato tuttavia alcune 
situazioni anomale alle quali 
occorre far fronte tempesti¬ 
vamente con gli strumenti 
che prevede il nostro ordi¬ 
namento. Occorre che insie¬ 
me ad una rigorosa opera di 
disinquinamento degli a{q>a- 
rati pubblici. Intervengano 
nuove discipline per norma¬ 
lizzare e razionalizzare 1 fi¬ 
nanziamenti pubblici e la 
concessione In appalto di o- 
pere pubbliche. La materia 
degli appalti e dei subappalti 
è stata, in particolare, sotto¬ 
posta alla delegazione comu¬ 
nista per una riforma che 
realinl un rigoitMO controllo 
democratico. 

«Il governo non può più 
sottrarsi al dovere di un in¬ 


risposte ad indilazionabili esi¬ 
genze degli apparati dello 
Stato, in particolare quelli 
giudiziari. I gruppi pàrlainen- 
tari comunisti hanno già pre¬ 
sentato un» proposta di legge 
per dotare di nuovi strumen¬ 
ti normativi la magistratura 
nella lotta ella mafia; per 
questa iniziativa legislativa si 
chiede il più 'rapido iter par¬ 
lamentare. 

«Notevoli sonò in Calabria 
le forze sociali e politiche 
disponibili per un grande 
impegno di rinnovamento e 
di progresso della Regione. 
Non solo nel movimento del 
lavoratori, ma pure aU’inter- 
no dei ceti imprenditoriali, 
nella grande massa dei gio¬ 
vani, delle donne, aU’ìnteTno 
deirintellettualità e delle 
stesse istituzioni, forte è la 
domanda di una Iniziativa 
democratica contro la mafia 
e per una proposta sociale ed 
etxmamicu capace di dare 
una aeria prospettiva dì fxu:u‘ 
ptakme e di sviluppa 

« Questa domanda non deve 
rimanere senza risposta. Il 
governo deve rapidamente 
decidere misure per far fron¬ 
te padtivamente alle più gra¬ 
vi situazioni occupazionali e 


luogo quelle cestenti nelle 
fabbriche in crisi e a Gioia 
Taura 

«Mà occorre che le forze 
politiche di governo, in pri¬ 
mo luT^ la DC. riescano a 
rjBcidere legami che in varia 
forma collegano alcuni gnip: 
pi al loro interno.con le co¬ 
sche mafiose; ad eliminare 
tolleranze e compiacenze.'Si 
tratta quindi di isolare i 
grulli rnaftosi con il concor¬ 
so di tutte le forze sane della 
società e con l’impegno coe¬ 
rente di tutti i partiti de- 
irrocratici. 

«E’ essenziale — conclude 
11 documento — che vi sia 
cimsapevolezza della dimen¬ 
sione nazionale del problema, 
il quale per essere affrontato 
nei termini adeguati ha bi- 
st^no dello sforzo e della so¬ 
lidarietà di tutta la nazione. 

«Il Partito Comunista Ita¬ 
liano rivolge un spello alle 
forze democratiche del paese, 
per sostenere la lotta delle 
pòpolazloni calabresi per lo 
sviluppo della regione e la 
Uberasione dalla prepotenza e 
dalla violenza mafiosa. In 
questa lotta il Partito Gomu- 
nlsta Italiano è ' impegnato 
con tutta la forza della boa 


gatà 'a una"’dimerìst&ne éuro^ 
pèa è 'mèdifèrranèà.. ' ■ : 

' Ma ha solo caratteristiche 
economiche la € modernità * 
merìdionale? Già^ nétta rela¬ 
zione Napolitano aveva indi¬ 
cato che i mutamenti e le 
novità appartenaono a una di¬ 
mensione complessiva: essi 
investono il dima naturale, le 
figure sociali, il sistema del¬ 
le aspettative, tl costume di 
grandi masse. Questo spunto 
è stato specificato dai sue- 
ce^vi interventi. : ; - ? « 

. Qual è — si 'è chiesto Sprià- 
no U nostro rapportò con 
gli intellettuali meridionali? 
Conosciamo le condizioni di 
vita ''quotidiana e le aspettati¬ 
ve di migliaia e migliaia di 
laureati del Sud? Dalle don¬ 
ne — ha aggiunto Adriana 
Seroni — viene una forte ri¬ 
chiesta di modernità. Ma dob¬ 
biamo sapere che 'il percor¬ 
so delle esigenze fémminUi 
non si incontra spontaneamen¬ 
te con la linea del PCI. * Le 
donne sono con noi, se noi 
siamo con le donne ». Oggi 
la presenza e l’attività détte 
donne nette nostre organiz¬ 
zazioni si scontra ancora con 
chiusure e incomprensioni pe¬ 
santi. E ancora i giovani (ci 
rendiamo conto — si è detto 
—che la 785 nel Sud è stata 
talvòlta trasformata in 'un 
nuovo sofisticato strumento 
clìèntélare nétte mani détta 
DC?) ' e U sindacato, e la 
presenza inadeguaia dei co¬ 
munisti dentro le organizza¬ 
zioni democratiche di massa. 

Questa realtà complessa si 
traduce in una somma di im¬ 
pegni a cui il partito nel Sud 
non ha saputo far fronte che 
in modo incom^eto e carente. 
Hanno p^ato ideologismi e 
settarismi, il persistere di una 
visione schematica e ideologi¬ 
ca détto sviluppo. La difficol¬ 
tà dì trovare una dinamica 
positiva in certi fenomeni (di 
cui abbiamo visto esclusiva¬ 
mente le caratteristiche di de¬ 
gradazione) ha accentuato la 
diffidenza verso i ceti medi 
urbani, verso fasce impiega¬ 
tizie, verso attività come 
quelle tur'istiche e terziarie in 
generale. Ma, come molti 
compagni hanno ribadito, un 
partito che non riesce a dare 
risposte a questi ceti, non 
riesce ad essere forza credi¬ 
bile di cambiamento e di go¬ 
verno nétte città. 

Queste strozzature tanno af¬ 
frontate e superate anche sul 
jnano detta crescita e del rin¬ 
novamento del partilo come 
forza organizzata, mentre è 
un fatto che nei Mezzogiorno 
si sono insinuati nette nostre 
file elementi di scetticismo e 


Sud dei nostri compiti di lavo¬ 
ro politico e di massa. - 
Nel ' tesseramento, innanzi¬ 
tutto, ' è indispensabile una 
apertura nuova verso diversi 
strati sociali. Uno sforzo va 
fatto in queste settimane nel¬ 
le quali bisogna concludere U 
tesseramento al Partitó nel 
Mezzogiorno. Questo -vale an¬ 
che per le donne (la presenta 
femminile nel partito ni Sud 
è su Uveiti notevolmente in¬ 
feriori rispetto alla media na¬ 
zionale del 25%). Sarà verifi¬ 
cata anche la possibilità di 
scambi di esperienze tra 
« quadri * del Nord e del Sud, 
ed è questo un progetto da 
esaminare con attenzione. In¬ 
dicando zone ed esigenze do¬ 
ve un tale « innesto * può ri¬ 
sultare positivo ., 

Esìste più in generale un 
problema di contenuti sul qua¬ 
le aggregare, un blocco socia¬ 
le assai più ampio e comples¬ 
so che nel passato, vedendo¬ 
ne è comprendendone le con- 
traddizioni. Un progetto che 
offra rispóste '' alle esigenze 
delia gente, e che riesca a or¬ 
ganizzare momenti di autenti¬ 
ca sintesi. . 


Nello sottoscrizione imoia 
in testo con cento milioni 


ROMA ~ A tre settimane dall'inizio della campagna 
di sottoscrizione per l’Unità e la stampa comunlsto,- 
sono stati già raccolti tre miliardi e 270 milioni. Tutte 
le Federazioni e le organizzazioni di partito sono mobi¬ 
litate per la prima tappa della sottoscrizione, fissata 
per il 3 agosto, con l’obiettivo di sei miliardi di lira. 


Fadenz. somma raec. ■ 9& 

Imola ^ 98.000.000 67.59 
Modena 606.422.600 67.38 
Bolosna 561.854,385 51.08 
. Bolzano 8.800.000 44.00 
Aosta 14.000.000 42.42 
Ferrara 130.000.000 36.11 
Ferii 85.750.000 34.30 

Reggio E. 186.000.000 33.82 

Cremona 26.362.235 31.76 
Firenze 217.512.000 30121 
Lecco 16.423.300.29.86 

Ravenne 102.500.000 28.47 
Piacenza 25.613.000 25.61 
Crema : 10.750.000 25.00 
Pisa 67.500.000 25.00 

Prato 33.750.000 25.00 

Varese 36.000.000 24.83 
Livorno 73.000.000 24.33 
Udine 16.703.700 24.2Q 
Torino 102.174.000 23.87 
U Spezia 45.065.200 23.72 


Trieste 
Siene - 
Bergemo - 
Caltanìss. 
Temi , 
-Pavie ■■ ■ ■ ■ 
Orìstene * 
Agrigento 
Benevento 
Fòggie 
- Lécce - : ; . 
. Como • 
Grosseto 
Pesaro - 
Biella 
Napoli . 
Parma 
P esc a ra ■ ' 


17.000.000 22.66 
59.000.000 21.85 
23.350.000 21.22 
. 7.200.000 21.18 
29.600.000 21.14 
38.000.000 21.11 
3.720.000 20.67 
9.600.000 20.00 

aooaooo 20.00 
21.600.000 20.00 
17.000.000 20.00 
17.725.345 19.48 
25.600.000 16.00 
38.000.000 15.20 
9.750.000 15.00 
48.000.000 15.00 
26.845.700 14.91 
11.68.000 12.98' 


' Federaz. ■ ' somma raec. . H ' 

Avellino 2.000.000 i 5.00 

Reggio C. 2.75O.Ò0O 5.00 

Viterbo . 3.000.000 S.OO 

Catania 2.825.000 4.70 

Salerno 3.190.000 ' 4.55 

Rovigo 5.704.300 . 4.52 

• Siracusa 2.900.000 4.4f 

CòsènzÉ • 2.550.000 4.25 

Mantova ; 7.100.000 4.11 

Cagliari 2.880.000., 3.65 
Taràhtó'' ' .. 21695.000 3.59 

Cuneo : : 1.300.000 3.25- 

Ragusa . ' - 1,315.000; 3.05 

Potènza . 1.625.000 ^ 3.00 

Trapani . . 1.270.000 - 2.82 

Càrbonia 750.000 2.75 

Brindisi 1.660.000 2.77 

Asti 808.500 2.69 

Roma :. 16.147.800 2.68 

, Rieti 591.300 ' 2.68 

Vicenza . * 1.500.000 - 2.68 

Messina 1.025.000 : 2.56 

Lucca : 804.300:2.44 

. Enna 665.000 2.37 

Perugia ' 3.991.300 2.35 

Tempio : 390.000 3.16 

Genova .. ■ 9.236.800 2.05 

Trento 860.800 2.00: 

Nuoro 1.235.000 1.90 

Treviso ‘ 1.795.600 1.89 

Imperia ■ ; 943.400 * 1.86 

Ancona 2.517.300 1.86 

Aquila . 745.000 1.86 

Iseran 280.000 : 1.86 

Verona ^ . 3.106.600 1.75 

Ascoli P. 1.860.000 i.62 

Alessandria 2.643.500'1.60 


Canpebasso 2300.000 12.50 


Belluno 

Milano 

Pade«a 

Braacla 

Ciòtene . 

Massa C. 

CalàRzare 

Rimtni 

Verbania 

Palermo 

Gerizìe 

Avezzane 

Teramo 

Venezia 

Caserta 

Novara 

Pordenone 

Bari 

Vcrcein < 
Pistoia 
Latina ' 
Macerata , 
Matara - 
Sassari 
Fresìoona 
diicti 


3.640.000 11.74 
100 . 000.000 11.11 
14.595.000 10.81 
30.000.000 10.71 . 
-5.200.000 1030 
:: 7373.000 1037 
5.010.000 10.00 
12 . 000.000 10.00 
7.000.000 10.00 . 
9.850.000 9.85 

'7.221.700 9.14: 

2.500.000 8 33 
7.000.000 8.75 

17300.000 8.65 
5.200.000 8.00 

8.000.000 8.00 
2.900.000 7.88 

10.140.000 6.76 

3.656300 6.65 

11375.000 630 

4.949.300 6.19. 

3390.000 5.82 

'2.470.000 5.74 
. 2.57a000.5.71 ' 
3.790.000 531 ' 

2.140.000 5.10 


I Sondrio 
Arezzo 
Capo d’O. 
Savona 
Viareggio 
Varie 


382.600 1.47 

2.247.800 1.32 

445.000 1.27 

1.647.800 0.99 

791.300 0.72 

3.729.460 


^GRADUATORIA REGIONALE 

EMILÉA ROMAGNA 45.14 
VAL D'AOSTA 42.42 

TOSCANA 20.66 

FRIULI VENEZIA C. -16.86 
TRENTINO ALTO A. 1533 
PIEMONTE - 1430 

LOMBARDIA 1338 

CAMPANIA 1236 

PUGLIA 11.16 

UMBRIA ■ 1034 

ABRUZZO .839 

MARCHE ' 8.I9 

MOLISE 7.94 

SiaLIA ' 336 

CALABRIA 731 

LIGURIA . 6.65 

VENETO 6.11 

SARDEGNA 438 

BASILICATA 432 

LAZIO 646 


CITTA’DI TORINO 

NUOVO PAÌJU20 DI GIUSTIZIA DI TORINO 

La città di Torino, d’intesa con il Ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia, intende bandire, ai sensi dell’alt. 3 DPJL. 
6-11*1962 n. 19%, un concorso dì doppio grado fra inge¬ 
gneri e architetti per il progetto di massima per la rea¬ 
lizzazione di tutti gli insediamenti necessari alla rOoca- 
lizzazione degli Uffici Giudiziari, di cui è previsto lo opo- 
st4unento dal centro storico. . 

La partecipazione al concorso è riservata agli inge¬ 
gneri ed architetti iscritti agli Albi professianali nonshé 
agli studi di ingegneria e architettura già còstitoitl e 
agli eventuali professionisti appositamente costituiti in 
gruppo. - 

Qualora al concorso Intendano porterìpare più oon- 
correnU riuniti in gruppo, uno di essi deve assumere la 
rappresentanza dell'intero gruppo nei rapporti con la 
città. 

Le domande di partecipazione, devono essere indirts- 
zate al sindaco di Torino entro e non oltre le ore 13 
del 14-8-1980. 

Tali domande dovranno essere corredate di tutta la 
documentazione cAe i concorrenti riterranno utile a di¬ 
mostrare la qualificazione e i titoli per essere invitati 
(progetti di of>ere pubbliche o private di analoga impor¬ 
tanza). • ' . 

La città si riserva di effettuare una preselezione delle 
domande sulla base della documentazione presentata a 
di limitare gli inviti, a suo insindacabile giudizio^ 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Guido Ferreri Diego Novelli 


“PECCATO 

CHNJDERU M BAGNO’.’ 

“Che cosa, i buoni del tesoro?’’ 

“NO, I BAGNI CESANE!’’ 
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E chiede al governò di pronunciarsi dopo la sentenza del fliibunale miiitak'e di Bari 


l r 





lino 




Tocca airesecutivo rultima parola sulla scarcerazìotté di Roder, il capo SS che ordinò la strage - Le reazioni della 
cittadina emiliana - Testimonianze dei parenti delle vittime - Il sindaco: « Non si chièdé vendetta, ma solo giu¬ 
stizia » - Difficile credere al « pentimento» del criminale nazista che potrà uscire di galèra - Misure di sicurezza 


Ora il boia 
è soltanto 
un prigioniero 
ili guerra 


BARI — .. L'ex-maggiore 
delle « SS » Walter Reder, 
il boia nazista condanna¬ 
to all'ergastolo perché nel 
settembre 1944 ordinò la 
distruzione di ^Marzabotto 
e di altri paesi dell'ap- 
pennino tosco-emiliano, fa¬ 
cendo uccidere 1.830 per¬ 
sone, ha ottenuto la libe¬ 
razione condizionale. 

' Gliel’ha concessa il tri¬ 
bunale ' militare ^ di Bari 
' (presieduto dal gen. Mon- 
tefràncesco, pubblico mi-' 
nistero gen. MontaruL). ' 
dopo una permanenza • di 
circa sei ore in camera di 
consiglio. - ; •*; 

• I giudici militari hanno 
deciso di sottoporre Wal¬ 
ter Reder alla misura di 
sicurezza della libertà vi¬ 
gilata « per un tempo non 
inferiore ad un anno » ed ^ 
hanno - disposto ■ che « sia ‘ 
trattenuto nel suo interes- ■ 
sp, come internato, per un 
periodo r di cinque anni. 

Su questa seconda misu¬ 
ra, nella sentenza, il tri¬ 
bunale baresp lascia sal¬ 
va ’ « la prevista possibili- . 
tà, da parte dell’autorità 
governativa, di adottare 
provvedimenti in favore ' 
dello stesso prigioniero di 
guerra, ancor prima che 
sia stata eseguita la misu¬ 
ra di sicurezza ordinata ». 

La decisione sulla richie¬ 
sta di libertà presentata 
dal massacratore di Mar- 
zabotto era stata affidata 
al tribunale barese dal tri- ^ 
bun^e; milit^e supremo.' 
che' aveva ahhullato -una 
precedente sentenza del 
tribunale ■ militare della 
Spezia, con la quale la ri¬ 
chiesta era stata respin-. 
ta. ; ■ ’■ .. 

Il ,31; ottobre 19ol il tri¬ 
bunale mbitare di Bologna : 
aveva condannato . Recfer 
all’ergastolo per i reati di * 
« violenza con ‘ r omicidio 
contro civili» e «distru¬ 
zione di paese». 
'■Trascorso il periodo di 
28 anni, previsto dalla leg-; 
ge. il difensore di Reder, 
Gian ' Galeazzo ; Bèttòni, 
presentò istanza di libe¬ 
razione condizionale, soste¬ 
nendo che esistevano i re- : 
quisiti ^ ottenerla; pre¬ 
visti dal codice penale. ; 

Tra questi, in particola¬ 
re, la buona condotta 05- > 
servata dall’ufficiale nazi¬ 
sta in prigióne ed il suo^ 
avvenuto ravvedimento. 1 
giudici militari della Spe¬ 
zia, anche in considerazio¬ 
ne delle proteste dei citta¬ 
dini di Marzabotto e ^ di 
tutta Italia, respinsero la 
richiesta. Non ritenendo ■ 
sufficientemente motivata. 
qiiésta sentenza, i giudici 
del tribunale militare su- 
premo hanno deciso il nuo¬ 
vo giudizio, svoltosi a Ba¬ 
ri^ ^ , 

In particolàre, i giudici 
bar^, in un toeve sup- 
plóneato di istruttoria, a- 
vTeWjero accertato, attra¬ 
verso dichiarazioni dì ad¬ 


detti alla custodia e giu¬ 


dici di sorveglianza, che 
Reder si sarebbe effettiva¬ 
mente ravveduto. 

Negli ambienti della ma¬ 
gistratura militare si è ap¬ 
preso che la misura del- 
r« internato » è prevista 
dalle norme «fella conven¬ 
zione di Ginevra relativa 
al trattamento dei prigio¬ 
nieri di guerra del 12 ago 
sto 1W9. 

In un comunicato rias¬ 
suntivo delKordinanza. dif¬ 
fuso dal tribunale militare 
di Bari, infatti, si precisa: 

I- «n tribunale militare di 
Bari ha disposto che cfei- 
to ufficiale, nella sua qua¬ 
lità di prigioniero'di guer¬ 
ra non restituito al termi¬ 
ne delle ostilità al'paese 
di origine e ritenuto in e- 
spiazione di pena, sia trat¬ 
tenuto. quale internato, 
nello stabilimento militare 
in cui si trova per un pe¬ 
riodo di cinque anni, sino 
a quando non sarà estinta 
la pena a lui inflitta ». 

Da oggi, dunque, il boia 
Walter Reder ha visto tra¬ 
sformare il suo status de¬ 
tentivo che è ora quello di 
internato. In tale jxkìzìo- 
ne secondo la sentenza. 
vrà rimanere ancora rin¬ 
chiuso nel castello an¬ 
gioino di Gaeta sede del 
carcere militare, per altri 
cinque anni, l’uUimo dei 
quali però in regime di li¬ 
bertà vigilata. Poi sarà 
praticamente libero, n» do¬ 
vrà rimanere in Italia. 


i Dal nostro inviato ». 

MARZABOTTO — « Se mi di¬ 
cono che adesso è il governo 
che deve decidere, mi sta be¬ 
ne. ma il Governo prima di 
prendere ' una decisione, che 
sarà poi l’ultima, ha il dove¬ 
re di ascoltare cosa dicono i 
familiari delle vittime, cosa 
hanno da dire’i superstiti». 

Chi parla è Adelmo Benini, 
68 anni, pensionato ^ che nel 
lontano ottobre del 1944 perse 
la moglie, Onorina di 29 anni 
e le due figliolette Maria di 
5 anni e Giovanna di due. Le 
assassinarono à Marzabotto i 
sicari delle SS agli ordini del 
maggiore Walter Reder,, Ma¬ 
ria fu sventrata dagli assassi¬ 
ni. A Giovanna tagliarono la 
testa che il padre trovò tre 
giorni dopo vicino al muro del 
cimitero. Io ~ dice Benini 
— una pietra sopra al passa-' 
to non gliela metto. Quella di 
Bari è una sentenza insultan¬ 
te non solo per le mie care 
ma per tutti -noi, per quelli 
che sono ancora vivi ». • ■ 
Benini parla calmo. Dalla 
sua voce traspare una venatu¬ 
ra di commozione, i suoi oc¬ 
chi. a mano a mano che rac¬ 
conta reccidio, si inumidisco¬ 
no, accanto a luì altri super¬ 
stiti .0 famigliari di trucidati 
raccontano le lóro . tragiche 
;storie. 1 . _ 

^ Ieri ■ mattina rufficio del 
sindaco di ‘ Marzabotto, il 
compagno Dante Cruicchi, era 
pieno' di gente. Cronisti che 
chiedevano informazioni, cit¬ 
tadini ché volevano 'sapere 
esattamente il significato del¬ 
la sentenza di. Bari da molti 
giudicata ambigua, contorta. 
Il dato di fondo, però, rima¬ 
ne. A Reder. il tribunale mi¬ 
litare dèi caix)Iuogo pugliése 
ha riconosciuto il pentimento 
e quindi gli ha conces^ quel¬ 
lo che l’ex capo nazista vo¬ 
leva, vale a dire la libera- 
rione condizionale.. . , : - - . 

■ H tribunale, poi, sottopone 
lo stesso Reder alla libertà 
vigilata e ordinatane la scàr- 
. cerazione - dispone pure} che 
« nella sua qualità di prigio¬ 
niero di guerra non réstituito 
al. termine - delle ostilità al 
paese «h origine e ritenuto in 
espinone, Reder sia tratte¬ 
nuto quale internato nello sta¬ 
bilimento militare in cui /Si 
trova (a Gaeta, nrd) vm 
periodo di cinque anni fino à 
quando non sarà estinta la pe¬ 
na a lui inflitta». - ' 

Ieri mattina' la piccola fol¬ 
la : Che sì era radunatav nd ' 
_ nuovo muhicipió di Marzabot¬ 
to si chiedeva anche cesa vò¬ 
glia dire « int^ato ». 

.Che può usdre seppur sotto 
scorta o in libertà vigilata, 
a libero piacimento dal car¬ 
cere. Oiìpure che all’int^DO 
dello stesso carcere possa go¬ 
dere di particolàri privili? 

^ La sentenza, in altre parò¬ 
le, ha suscitato nella sua in- 
terpretaziòne parecchi , dubbi 
cui lo stesso Cruicchi ammét¬ 
te di non sapere dare rispo¬ 
sta in quanto la materia è di 
competenza - dei giuristi. A 
Reder,. comunque, hanno ri¬ 
conosciuto n pentimento. Un 
riconoscimento che in questo 
piccolo paese delÌ’Ai^)ennino 
bolognese, óltre a ignorare 
gli appelli della popolazione, 
di istituzioni e di partiti, 
riapre una dolorosa ferita ne¬ 
gli anixni e nelle coscienze di 
quanti furono colpiti negli af¬ 
fetti più cari e. come dice 
Cruicchi. «suona ad offesa 
della gìustìria il cui corso, 
per la gravità dei fatti com¬ 
messi,' non doveva essere in¬ 
terrotta». 

A Marzabotto e nelle sue 
frazioni in quell’autunno dd| 
IW4 i nazisti, con lo stesso' 
Reder tnicidarono 1830 perso¬ 
ne. Errano uomini donne (di 
cui alcune .incinte) erano 
bambini. _ ^ 

Reder fu condannato all’er¬ 
gastolo nel 1961 dal tribunale 
di Bologna per il reato di 
< continuata violenza con omi¬ 
cidio contro privati cittadini 
italiani ». Reder non solo or¬ 
dinò il massacro di Marzabot¬ 
to ma anche quelli di altre lo¬ 
calità in provincia di Massa 
Carrara. «Comunque lo ab¬ 
biamo sempre detto e ripetu¬ 
to. continua Cruicchi: la pena 
dell’ergastolo inflitta a Róder 
è un monito che riguarda la 
ideologia della violenza omi¬ 
cida e dell’odio contro tutto 
ciò che è diritto e dignità del* 
Tuomo ». 

i ‘ Infatti anche se ieri matti¬ 
na nel piccolo municìpio di 
Marzabotto profondi erano i 
, sentimenti • dello sdegno e 
deU'amarezza. ri è detto, an¬ 
cora una volta, che la piccola 
città non ha mai nutrito sen¬ 
timenti di vendetta, ma che 
non allenterà la tensióne del¬ 
ia sua vigilanza e «continue¬ 
rà con maggìm fermezza 
democratica il * suo impegno 
per la pace, la libertà e la 
collaborazione tra i noooìi ». 




Lo sciopero di ìei 


un giorno 

1 





dì giustizia 


Oggi si asterranno dal lavoro i giudici militai 


come * è ^ scritto . in un docu¬ 
mento clié_ già l'altra sera, 
appresa la notizia della sen¬ 
tenza. la Giunta comunale' a- 
veva stilato d’urgenza. " ' 

-'Reder, dunque, come dice 
la sentenza di Bàri si è pen¬ 
tito? A Marzabotto non cì 
crédono e non soltanto come 
dice una delle superstiti An¬ 
na Dainini « perchè per espia¬ 
re 1830 morti sulla coscienza 
non bastano 5000 anni ». Al 
tempo della strage la signora 
Dainini aveva nove anni. Le 
uccisero due fratelli, la fa¬ 
miglia della mamma; in tutto 
otto persone. «.Anche mia 
madre fu violentata, assieme. 
a tante altre donne, dalle 
SS». : 

, Del resto, come è scritto su 
un verbale del tribunale su¬ 
premo militare, lo stesso Re¬ 
der, appena due anni fa. eb¬ 
be, a definire i partigiani co¬ 


che 


me « cittadini armati 
compiono atti vili ». ■ •- • ~ 

Un altro punto che ha su¬ 
scitato malumore e proteste 
sul procedere della magistra¬ 
tura militare riguarda il pas¬ 
saggio del giudizio sul «ca¬ 
so» Reder dal tribunale mi¬ 
litare di La Spezia ; che ' per 
due volte aveva respinto il 
ricorso del capo ' delle SS a 
quello di Bari, che è stato 
deciso = e attuato in perfetto 
silenzio dalle autorità milita¬ 
ri. ■ , ' ■' . 

Il dirottamento su Bari ' fu 
preso per « legittima suspi¬ 
cióne » perchè si temeva, da¬ 
ta la vicinanza dei due luoghi ; 
(da Marzabotto a La Spezia 
ci sono circa 200 chilometri) 
ci potessero . essere manife¬ 
stazioni che avrebbero potuto 
influenzare • il giudizio del 
tribunale spezzino. Un’ingiu¬ 
stificata decisione — si disse 


Così Quasimodo 

celebrò le vittime 


Nel decimo anniversario delPeccidio di Marzabotto 

— nel 1954 — il poeta ‘ Salvatore . Quasimòdo ' dettò 
questa epigrafe -che fu'scolpita sul monumentò.'che 
ricorda il barbaro assassinio di 1830 cittadini inermi 

— donne, bambiai. vecchi — ad opera delle SS al. 

comando - di ; IValter Reder il . quale • prese personal¬ 
mente parie alla strage. : ; 


«Questa è memoria di sangue / di fuoco, di mar¬ 
tirio / del. più vile .sterminio di popolo / voluto dai. 
nazisti di von Kesserling / e dai. loro soldati di Ven¬ 
tura / dell’ultima servitù di Salò / per ritorcere azioni 
di guerriglia partigianà / I - milleottocentotrenta : del- 
: l’altipiano / fucilati e arsi / da oscura cronaca conta¬ 
dina e operaia / entrano nella storia del mondo / col 
nome di Marzabotto.'/ Terribile e giusta la loro giò: 
ria / indica ai potenti le leggi del diritto, / il civile 
cohMnsQ / per governare anche il cuore, dell’uomo, / 
non chiede compianto o ira, / .òhòrè invece, di .libere 
armi / davanti alle móqtagne o alle selve V-' dove il 
Lupo e la sua Brigata / piegarono più volte / I .nemiqji' 
della libertà. / La loro morte copre uno epàzió im¬ 
menso / in osso uomini d’ògni terra / rion dimenticano 
Marzabotto / ii suo feroce evo /, di barbarie eontem- 
.poranea».' . 


allora a Marzabotto — che 
ferisce ‘ profondamente . la 
coscienza dei i familiari dei 
martiri,, dei superstiti della 
strage e della intera popola- • 
zione di Maròabotto i quali 
non hanno mai — e chiunque 
può testimoniarlo — nutrito 
sentimenti di odio e di ven¬ 
detta. 5^ 

Un comportamento, ’ quello 
della gente diMarzabotto che, ^ 
come stanno a dimostrare Je 
tante iniziative prese in que- ^ 
sti trenta anni, è sempre sta¬ 
to ispirato all’impegno di o- 
perare per la fratellanza u- 
mana, nella pace e nella li¬ 
bertà, affinchè immani trage¬ 
die come • quella deU’ottobre 
1944 non si ripetano più in 
nessuna parte del mondo. E 
anche dopo il trasferimento a 
Bari, il Comitato per le ono¬ 
ranze ai caduti, nella. fedeltà 
allo spirito del risultato < del 
referendum ' indetto il 17 lu-; 
glio .1967 . con il quale si re- . 
spinse con ' 356 voti su 362 
votanti, la domanda di per¬ 
dono. ha continuato nella sua 
iniziativa rivòlgendosi, sia a - 
quer tribunale sia all’opinione 
pubblica attraversò una con¬ 
ferenza stainpa.. Una delega¬ 
zione di Marzabotto si è in¬ 
contrata ahehé con il mini-. 
stro della difesa. Lagorìò. - 

Poi la sentenza di. lunedì. 

« Certo, c’è amarézza ■ 
sdegnò. - dice Cruicchi, > ma - 
andremo avanti.. Per questo 
ci ; rivolgiamo - a tutti i, de- 
mocraUci, ai giovani in pri¬ 
mo luogo, perchè si rafforzi 
l’azione comune per dare 
concretezza ai valori storici e 
morali della resistenza italia¬ 
na ed europea ». ' 

- Quésta • sera a Marzabotto 
cì sarà una riunione straor¬ 
dinaria del Consiglio comuna¬ 
le, apèrta a tutti. ' 

Giuliano Musi 



Cércàiio 
dì recuperare 
i tesori 
del « Titanic » 


’’ Proteste e reazioni alla decisione del tribimàle militare di 
Bari di concedere -la libertà, condizionale al boia 'nazista 
Reden L’ÀNPI, la ETVL e la PIAP, le tre organizzazioni 
:dei partigiani italiahb. hanno inviato un telegramma di pro¬ 
tèsta é-di. sdégno ài presidenté dèi Consiglio Còssigà. è al 
ministro' della - Difesa Lagorio. Anche i pàriigiani cristiani 
dèi Friùli-Veheria Giulia , hanno inviato uina . protesta al mi- 
* histfo Moriino definendo; «incredibile » la sentenza dì BarL 
ll consiglio di fabbrica degli enti centrali dèlia Mirafiori. a 
Torino, ha approvato uh documento ih cui si esprime l’ihdi- 
gnàzione dèi lavoratori per là stessa sentènza. La Federa¬ 
zione bolognese dèi PCI Hà emesso .una nòta , di protèsta 
còsi , coinè hatiho' fatto il .consiglio; di .fabbrica dèlia, 9IT- 
. Siemens, e. 1 lavóratòri'. di molte' altre' fabbriche. NETLLA 
FÓTO:- il ' boia h'àzista Reder dùrantè un sòpràlluògo ' a 
_Màizabc>ttò, hèl còrso-dèi pfòcesso che lo vide, condahhare 
■ àll’ergustolo. -"v;-: .j -i-'-:'/-; 


FORT LAUDERDALE; ' 
(B’iorida) — Era da poco ■ 
passata la mezzanotte di 
ieri quando «l’H.J.W. Fay» 
ha la.sciato l’attracco di 
Port Everglades éd è sci¬ 
volato verso il mare a- 
perto. Obiettivo: recupera¬ 
re i « tesori » del « Tita¬ 
nic ». . . . ■ ■. ; 

L’impresa è tra le piu 
ardue, anclip perché nes¬ 
suno conosce con esattez- . 
za il punto dell’Atlantico 
in cui la nave inglese co-, 
lò a picco durante il viag¬ 
gio ihauguràle il 14 aprile 
del 1912. . ■ -, ; V ^ 

Quello che era‘ conside¬ 
rato un transatlantico « i-. 
naffpndàbile » venne ift- 
gfiiqttitò dal mare dopo es'-. 
sersi scontrato con un ice¬ 
berg. "" '. •: 

A più di 68 anni dalia 
tragèdia, Mike Harris, il 
documentarista che capeg¬ 
gia la; spedizione, spera 
con l’àiùto dei compagni' 
d’awènLura di squarciare ; 
il vjelo di ; mistero, che an- 
cora avvoÌge_ la fine del 
Titanid. Dèi 2200 passeg¬ 
geri. soltanto. 705 'scampa¬ 
rono ai- Castrò..'' : ' ' 

Harris, spera in partico¬ 
lare — una volta localizza¬ 
to il relitto del transatlan¬ 
tico ^ di méttere lé ma¬ 
ni sòl Rùbàiyat di Omar 
Khayyam; Un àlbum di 
poesie incastonato di ^em¬ 
me che era deriinato ad 
uh museo americano, e di 
recuperare il .‘registro di 
bordo cwv la lista com¬ 
pleta dei passeggeri. 


Ha un nome e un volto anche II mo^Ò pìe'srò^ uihicidn 




Ricostruito il ;trligico 


assassinio 




Un’àutomóbilé e una mòto hanno atteso il nòstro compa¬ 
gno - Tre nuòvi ordini di cattura - Prese anche Z donne 


Dalla, nostra redazione 


CATANZARO ^ Ha Uh nóme 
e tm volto anche il secondo 
dèi presunti assassini del 
compagno Giannino Losar- 
do, ' assessore.. comunista al 
Ckwaune di Cetràrò e segreta¬ 
rio ctqió .déllà Rocurà della 
Repubblic» . di Paola, uccìso 
là séra del 21 giugno scorso 
da due killer mentre rientra¬ 
va à casa dopo' àvere preso 
parte al Consiglio comimale. 
'La Procura ' della Repubblica 
di Paola, che conduce l’in¬ 
chiesta e che una settimana 
fa aveva spiccato cinque or¬ 
dini di cattura identificando 
anche tino dei due sparatori, 
ha infatti - emesso ieri altri 
tre nuovi ordini di cattura 
per concorso in omiciiio 
aggravato e premeditato e 
due mandati di caàtufa inve 
ce per favoreggiamento per¬ 
sonale e per falsa testimo¬ 
nianza. ■ r 

Il sostituto procuratore 
lAhgi Belvedere ha comunica¬ 
to-ai giornalisti cìie oltre al 
pn^udicato vent'cinqùenne 
Francesco Roveto, incrimina¬ 
to formalmente deil’uccisione 
di Losardo ed in carcere da 
una settimana .a Palmi, del- 
rorrehdo crimine ilovranno 
rispondere anche Franco 
RUggieso, venti ànni, LP. e 
A-P.,. entrambi dieiassettenni 
è tutti e tre già in ^rcere 
perchè - incriminati in tm 
primo tempo di favoreggia¬ 
mento personale. Per que¬ 
st’ultimo reato e per falsa 
testimonianza sono Inve'^e ie¬ 
ri finite in carcére due don¬ 
ne. sonpre di Cetraro, incen¬ 
surate. che avrebbero cercate 


di avallare l’alibi di Roveto e 
dei suoi complici. Le due 
donne si- chiamano Rita Co¬ 
sentino, venti anni, maestra 
d’arte e Anna Bianco, venti¬ 
sette ' anni, impiegata ^ 

Coinè si è arrivati a questa; 
nuova, clamoróhà svolta nelle 
indagini sull’assassinio del 
dirigente comunista Io ha 
chiarito il sostituto Procura¬ 
tore della'Repùbblica Belve¬ 
dere. ' ‘ ' x; 

' Innanzitutto c’è la dinami¬ 
ca nuova dell’agguato ai dan¬ 
ni di Losardo:. non più solo 
Una moto' di grossa cilindra¬ 
ta.: tuia Honda 750, con due 
persone annate e maschehite 
che ; hmino aperto ' il fuoco.' 
ma una arione cmnbinàta, 
con la presaiza determinante 
(Belvedere l’ha definita « una 
azione fianch^idatrice ») di 
ima autovettura, una Auto 
bianchi A 112. 

Giovànni Losardo dunque, 
alle 22,10 di sabato 21 giugno 
esce dal Consiglio comunale 
di Cetraro e imbocca la su- 
penstrada tirrenica per tor¬ 
nare a casa. Qui da tempo 
sono In attesa rAutobìànchì e 
la -mota Su quesfultima è 
seduto Francesco Roveto, sul¬ 
la macchina i due minorenni 
e. Franco. Ruggiero che alla 
vista di Losardo scende dalla 
macchina ed inforca il selliiK> 
posteriore della - Honda. A 
questo punto l’auto con i due 
diciassettenni toma indietro 
eri dirige versò la piaza di 
Cetràrò Marixui per att«ideie 
sempre secondo là rico- 
struiione degli inquirenU 
-J eompbcL 

Roveto e RnggteFO, sulla 
mota portano a térinlnie in¬ 


tanto Tàgguato: un cohto ài 
lùparaVandato a vuoto, quat¬ 
tro di iMstola calibro 38 che 
riducono Losardo in fin di 
vita. - ^ 

Le due donne, arrestate ie^ 
ri, avrebberò fornito un alibi 
al Roveto,' iiella fase paeparà- 
torìa d^’Egguato, dicliiarari- 
do che dàlie ^ alto 22,30 di 
sab^ il pregindicato era 
stato in loro compagnia- e 
quindi lontano dal luogo del- 
l’aaiuato mortale a lÀsardo. 
in carcere, accusato anch’é^ 
di favoreggiamento e di falsa 
testimonianza, c’è infine Ur 
n’altra persona, il 3lenne di 
Cétiaio Francesco Vapearo, 
arrestato-ima settimana fa. 

V Se la magistratura rittone 
di aver delineato il quadro 
conìptoto dell’arione materia¬ 
le éostata la vita a Losardo, 
le modalità cioè, i presunti 
killer, i complici, restano tut¬ 
tora oscure le cause precise 
che hanno - determinato l’uc¬ 
cisione del nostro compagno 
(legata alla sua attività di 
amministratore o di segreta¬ 
rio alla Procura della Re¬ 
pubblica di Paola?) e, d! 
conseguenza, 1 mandantL Che 
le Quattro peisooe incrimina¬ 
te di omicidio abbiano infatti 
agito rii «ordiiiÉalobe» lìen 
c’è più afean driMio e -lo 
stesso Belvedere ha ptérisato 
ì«ì ai gwmaliBU che «appar¬ 
tengono tutti ad un clan »; 
aueDo maftoso del latitante 
di .Cctrazu, Franóesco Muta 
accusato di omlcidia detto il 
«re dri. pesce», dominatore 
dri traffico di droga che ri 
svolge ai porto di Cetraro 

f--V. 


Ucciso ùò^òigeòtòui còriòdlaic^ll'Ucciaraòne' 


E' onestò é la mafia 



Tornava a casa dopo il sno turno Aveva edisobbeditoR 
sa padiiM: cte s^^opeggianp lUel earo palermitano 


^ttò séqué^ò 
omogeneizzati 
-fVit^o-pòUp:.;^^ 
tòmbini ? 


s • - - . ^ 


.PIETRASANTA (Lucca)' —• 
.H pfetóre di -Pietiàsanta, 
Carletti, ha reso esecutivo 
un : ptovvédimento di se¬ 
questro, su'tutto 11 ttSTitorio 
inarionato, di o wi og wm i z zati 
viteOo-poUo della è Dtoterba » 

delto «narinoni-rdativa- 
nMsnte.aita raolà partlUf-c>on 
pendenza at. jzrìiaa -gennaio 

«Ho pi^b'fl'- p ròvye din ié»^' 
to di sequestro ^ bà di-^ 
(diìarato il. magistrato — su 
alcnni prodótti per bombi- 
nL dettato da ragioni dì cau¬ 
tela e cioè dalTintenriótie di 
evitare, .per quanto possiU- 
le.' conseguense simili a quel¬ 
le che si verificarono lo 
scorso inverno nella zona di 
Stazzerà» (dove i bambini 
che furono colpiti da fanne 
di gìnecoinastia, una malat¬ 
tia che faceva aigroiware i 
seni e ,che era 
daJl’iitBexImerito di 
ni presenti nriraOevainento 
di animali). 

' «n sequerira — ha 
glanto il pretese — era 
ces aari o per consentire-ul- 
terioH accortaow 
effettiiati 

.' te. 






CONTINUERANNO A SOSTENERE IL LORO GIOCO DEXXE PARTI? 


Freda e Ciaimettinì oggi a coafruiito 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO — Franco Pre¬ 
da e Guido Giannettini sa¬ 
ranno oggi faccia a faccia. 
Lo ha deciso la corte nella 
16. udienza del processo di 
appello per la strage'di piaz¬ 
za Fontana. Un confronto 
voluto dai difensori di Pre¬ 
da ma sollecitato anche dal¬ 
le parti civilL per sbrogliare 
una matassa che, sia pure 
' in termini divetri rispetto al 
processo in corte d’assise, 
si è ripresentata tale e qua¬ 
le anche in appello. 

Preda sapeva o supponeva 
che Giannettini fosse un 
agente del SID? S Preda ha 
fornito a Gianneftlni notizie 
sui imiDui eztratnrlsmentarl 


di estrema sinistra? Preda, 
di fronte a questa domanda, 
pur presentandosi ai giudici 
con un tono di disponibilità 
e con un fare sommesso che 
Ila del tutto capovolto Tat- 
teggiamento spireannte tenu¬ 
to nel precedente processo, ha 
respinto ogni « contamlnazio- 
tM », anche casuale, con i 
servisi segreti di quello Sta-, 
to del quale hd ai è dichia¬ 
rato, anche in questa circo¬ 
stanza, nemico. 

Preda per tre ore neHa 
udienaa deU’attro Ieri si è di¬ 
feso ripetendo quale fosse la 
< sua » ztrategia: costruire 
un’unità di tntanti fra gruppi 
di estirind daotra o di oatre- 
abbattcré il 

«i. 


ma sinistra, per abbati 


GiannettfnL fori^gU notìzie 
sul gruppi everaivL fossero 
anche di sinistra, avrebbe vo¬ 
luto dire — ha affermato 
Preda — «contaminale» iSù 
di un decennio di milizia po¬ 
litica. . ' ■’ 

Preda ri è poi dietiiarato 
«estraneo» ai fatti riw por- 
XMTono alia strage, di Plam 
Fmitana, corteggeodo raltro 
tennine di « non respoamdii* 
le » che in prima ia tan m ave- 
sa frito intravedere «ha aor¬ 
ta di awertimcnto rivolto al¬ 
l’esterno, e cioè a quegli am¬ 
bititi delTappaxato riatmla o 
di skiireasa che, anche nMa 
sentenaa delTt ogoi' 
scorso anno, sono 
aensa nome, 
t.’fmhra « 1*1 mtn KV >1 


aleggiato in seguito, dunoite 
rinterrogatorio di Olannetti- 
nL L’impressloae che ri ri¬ 
cava dal dibattimento in cor¬ 
so è riie preda e Giannettini, 
si stiano divìdendo le parti. 

'Glaiincttini,' ià ripre- 
sentato alila corto il suo M- 
HMto da visita di infànua- 
tore dei- aio, partando an- 
deue 


ha «atto — in 


vonienU — 
parto da 
. totraibi RHlmpatati, dun¬ 
que, tMune diteoo n prokario 
ruolo.'Preda ■«pt lte dt ertvo- 
ìualoaarto», -OisBiietttol di 
«stnÉBeoto» ài 


Nuedo Manilio 


s Dàlia noàtrà 

_ 

dal rdòloredàlia Tràl^ 
cento ^ehtì di. custoòià. 
carcere palermitapq déll’Uc-r 
ciardooé haiihc' ViiVOÌto'v.i^ 
nriittnià ruìtimo ' saluto ; (pre¬ 
stiti, nella piccola chiesa di 
santa Lucia' di &oDÌè alla 
grande casa penale, i familia¬ 
ri e’le'autorità) ad tm' ragaz¬ 
zo del Sud (ìi cui ' i giornali 
parleranno fOTse ineo e su- 
perficialmèrie. _ ’ - 
. Pietro - CéruUi. treik’anni. 
spesato e padre di un f^io 
di tre, anni, che dal baicw 
di ' casa Tfaa visto ; mante, 
rhanno uccìso m he, ;cqo 
due piriOlè . caricate dì pàll^ 
iole per la caccia grossa è uh 
..fucile a canne inoa^ nella 
notte tra Idòmenirò e lùóeifi. 
Stava te ro a àdo à'casa, dopo 
essafé zpMaùao dal sùò' tur- 

Do.di òàtr^t. V : 

Appostati - accanto alla sua 
uttRterla. ima Sinica, i killer^ 
hahao sparato per uccidere, 
in ' uh toTìbile fuoco incro¬ 
ciato.; La ma|^, RaffadÓa 
Vo^ierBi, Zf^Sinii, die è sta¬ 
ta p ieteaiaiu cii te teniita all'o- 
scorp; ddia mòrte di P iétr o 
un giorno aiterò,- ieri, ai 
ftmLi.ali, pi»hBgya senza pià 
lacrime, chìedendori; < pec- 
chè?». 

SU ddìMo si staglia Tore- 



ed una del 
dì'GrÉzìa « GìiBti- 
da tempo acóerttto 
che la otaoria ddmina iaesso- 
chè i n o o ntr a stata, coinvol¬ 
gendo, in un ffoco di ricatti 
e ÓBÌnacce. il troppo esìguo 
corpo U guoròìe e fìnanco le 
inassiaie autorità careenrìe. 

' Pìetrò CeruOi. nato a Ula¬ 
no, ih provincia di Napoli, 
arruolatosi giovanissimo, nel 
corrò- e Palermo da étto an¬ 
ni, i priUB cinque pasret' ^ 
carperà gtaiaiiifc di 
na, Im pagala, qaai 
meMla^ è.qoréta la' 
cU.lMtofia k priate 

sSSiAtiMr^'biMgBM^^ di- 
lerò òmivHémBegte U 
suo vì diprere,' LlNMga pmiBa 
per qàréto, laociaiàmnguL, 
IbOe «av- 
a aaoBe aj^ altri, 
i «Va iaontato di 
m Alle n a aao 
-Irir^ M'si 
rea àvvltrto ver ea.la wwrlc. 


matò, anròh ; fuòri ''srevùdo. 
Nèì caséèttinoi del cruscotto 
banhò . ^ Caròte - uha; pistola 
dàlia'^ stwfeava 
mai. ifel quando - fl 
dìcendire di he anni fa il 
.capo d^’ufficìO ' mUricoIa 
dell^ccìaidphé; AtÙiìo ; 6o- 
ninc(»tro. era state: ròggiaBito 
da" tm cominando'di assassini 
che si disse allorà .— rea¬ 
no stati 1 siediti : àd ueddere, 
loopno dai mafiosi superòn- 
vUegiati rinchiusi nel carcerò. 
Due aiòli dopo/il 28 aròshi 
del *79. la stessa sorte .era 
toccata al vice comandante 
delie guanfie di custodia. Ca- 
kgm IH Bona, sequestrato e 
scomparso una mattina nella 
borgata di Tommaso Natale. 


Vmcefizo Va^e 


ROMA — Con ' un’adesiori 
pressocchè totale allo sciopi 
ro indetto per ieri, i mag 
strati di tutta Italia hann 
dimostrato che la loro ve; 
lenza per ‘ la riforma dell 
giustizia non è stata « bara 
tata » con i recenti aumeni 
delle . retribuzioni ■ decisi 
tamburo bàttente dal gove 
no. I palazzi di giustizia son 
rimasti quasi deserti, si sor 
celebrati soltanto alcuni pr< 
cessi particolarmente urgent 
con imputati detenuti. , : 

• La giornata di sciopero er 
stata - confermata i, sabai 
scorso dal consiglio direttiv 
dell'Associazione - nazional 
magistrati, che aveva con 
piuto un bilancio largamenl 
negativo delle risposte finor 
date dall'esecutivo alle rivci 
dicazioni di norme riformi 
trici sostenute dai giudici. ; 

Le questioni più urgenti ai 
cora irrisolte, che l’Associ; 
zione magistrati ha messo 1 
evidenza, sono: la sicurezz 
dei magistrati (« Ci sono sta 
solo .. interventi - . episodic 
manca uri .piano organico > 
la depenalizzazione dei rea 
minori (« Il govèrno non • h 
preso alcuna iniziativa formi 
le »). : - Tallargamento dèli 
competenze - dei pretori civi 
■e penali (« Solo ^ prome 
se... »). la revisione delle cii 
coscrizioni giudiziarie e inf 
ne la, destinazione da dare i 
fondo speciale dì 150 miliari 
stanziato per la giustizia. 

H Consiglio direttivo 'ni 
zinnale. dell'^M tornerà 
riunirsi dopo il periodo feri; 
le, il 27 settembre pròssimi 
Ih quella sede si dovrà dee 
dere se proclamare altre dt 
giornate di ; sciopero. '. cl 
dovrebbero cadere, il 30 se 
tembre : e U ‘ 1. ottobre. . 

- Ma intanto già domani ‘ ; 
palazzo di giustizia di Ron 
cì sarà una nuova assembli 
della sezione .romahà: d( 
l’ÀNM, impegnata a govern 
r_e.,.uòhiÌPròtèsta che qui :l 
avuto'; Jfiri . dall’inìzio - foro 
piìù dure, quasi esasperate, 
seguitò alle iniziative pre 
autonomamente . dai ■ sostiti 
procuratori, cioè, dai coUeg 
di Mario Amato, il giudice 1 
sciato senza protezione non 
stante gli « avvertimenti » cl 
erano giunti dat riioi assàss 
ni. .Con un nuòvo comunicai 
diffuso ieri, i magistrati de 
la Procura hanno ribadito 1 
loro intenzione di proseguii 
là sosperisiorie di tutti i pn 
cessi con imputati non deli 
nuti, -fiDÒ a settembre. \ : 

Bisogna .'infineregistrai 
una selva di praterie ^unl 
dai ; settori del potere giud 
ziario réte non sono stati ii 
tèressati dai generosi àuiha 
ti retributivi dèdsi là ròtt 
inaila scor^ dal goverbo .pi 
la V magistraiura : oròìDàriì 
Hanno proclamato , lo ^tp i 
à^tariohe i idudicì milita; 
(og^ scii^ieferanoo per Tii 
tera giqraata). ; i magirira 
della Còlte dei Conti (Oggi i 
riuniranno Jn assànfile 
straordinaria^ per - decidei 
anche loro uno àciopreo) e 
magistrati e gli avvocati- dell 
Stato a riposo. Tutti hann 
sostenuto èbe una discrim 
nazione di trattamento eci 
nomko tra settori' tfven 
della magistratura 'è incori 
tuzìonale. 


COMUNE DI SAN MARCO EVANGELISTA 

^ / PROVINCIA DI CASERTA - 


AVVISO DI GARA : ; 

lavori d«l i. straldo della Rei* Fognaria di 


Appalto dai 
Comufi^ 

Importo a baw d'asta: l_ 613.000.000 : 

Sistana d! gara: tàtt. d) art.-1 legga a-a-ISZS, n. 14. ' 

La domnda di pàrtsdpatioiia dovranno parvanìr» si Comune 
(lé) giórnt dalla data ^ pwbUicanoiN dal presenta 

IL SINDACO 
DI 


COMUNE DI SAN MARCO EVANGELISTA 

PROVÌNCIA DI CA^RTA 


AVVISO DI GARA 


.Appalto dai lavori dì amplìaRiante, potanziamanto ad 

dall’imp iant o di pubblica ilhiminazìona dì guaste Con 
Importo a b«M (TasTa: L. 181.1U.000 
dì gara: L«tt. d) art. 1 della legge 2-2-1973, ». 1«, 
Le de men d a di pei i e ùpeti ne dovranno pervenire al 
died (10) gterni delld deta A' pubblkatìone dai 

IL SINDACO 
Mlidtvlv Di Nivi^ 


COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 

Pi o g I nal a ^ Toriiw 


— Avviso di appalto-concorso per i'affidainento della ««> 
atnatoM di «n «Uficio destiBate a scnola inedia • 
centro.sociale in fras. Fasta, mediante edilisla pn- 
fabricota di tipo pesante è sistomnaione esterna. 

— DlKlpIlna normativa: art. 218 dei T.U. 3^1894, iv.an 
• arL ti del RJ>. m-im, n. 07. 

— Avviro dt SMn di Uettaaione privata per f ornitaro am- 

" ■ damento per arnola elementare vtHaffio Sansone. 

— lasiorto a bau d’asta L. mjmjm arnùÈtmmOe m 
n. 3 lottL 

— Procedoro pruvtete dairart. 1 leCL a) 

3d4f72, n. H. _ 

Damando di asiiiiliiilono alTUfftoio 

lo oro 12 dri fA-MHi 

■ ■' '■ ; .IL 
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Iniziato al Senato con resposizione dei ministn finanziàri U d^^ decreti - Un prelievo di 4000 miliardi, con 

soli 2000 di invèstimèòti - Spése «a pioggia», niancànò progètti cóttcrèti - L’inflazioné continuerà al ritmo del 19-20% 


Contratto 5 ^ 
per i 200.000 
delia gomma 


Braccianti: 


SI inasprisce 
la lotta 




ROMA — Chiarissimo è quan¬ 
to verrà prelevato dai bilanci 
familiari in questi sei mesi: 
meno chiaro dove, quando e 
come queste risorse finanzia¬ 
rie - verranno ^ spese ed inve¬ 
stite. 


La manovra tributaria, va- 
, rata . con : i decreti legge del 
governo all'inizio del mese, 
frutterà allo Stato da qui 
alla fine dell'anno 4.000 mi¬ 
liardi: La spesa prevista nel¬ 
lo stesso periodo è di 3.350 
miliardi di lire. Questi i conti 
' presentati ieri alle commissio¬ 
ni riunite bilancio e finanze- 
tesoro del Senato dalla troica 
dei ministri finanziari: Gior¬ 
gio La Malfa (Bilancio), Fi¬ 
lippo Pandolfi (Tesoro), Fran¬ 
co Reviglio (Finanze). - " 

I 4.000 miliardi di maggiori 
entrate — le cifre sono state 
fornite da Reviglio — pro- 
vengono per 700 miliardi dal 
recupero di evasione fiscale; 
800 ‘miliardi dovrebbero en¬ 
trare grazie alla norma che 
prevede uno sconto del 25% 
per chi paga entro Vanno le 
imposte di ■ registro ■ attual¬ 
mente la contestazione; 650 
miliardi dall’anticipo ad ot¬ 
tobre delVautotassazìone che 
passa dal 75 all’85%; 330 mi¬ 
liardi dall’aumento delle im¬ 
poste . sugli alcoli; 120 dal¬ 
l’aumento dell’imposta di fab¬ 
bricazione; 750 miliardi dal- 
Vaccorpamento in cinque fa-, 
sce delle attuali otto aliquote 
àell’IVA (sorto queste ultime 
due misure che hanno por¬ 
tato per esempio la benzina 
super dà 700 a 750 lire il li¬ 
tro).''^: . ■ : ' , - 

A questi 3.350 miliardi — 
ha aggiunto a sud volta Pan¬ 
dolfi — bisogna sommare 250 
miliardi di lire derivanti dal¬ 
l’aumento dei i contributi so¬ 
ciali di i commercianti, •. arti¬ 
giani e contadini e i 400 mi¬ 
liardi provenienti dal prelie¬ 
vo dello 0,50% dalle buste 
dei lavoratori dipendenti pub¬ 
blici e privati. , - 

Il capitolo delle spese lo 
ha illustrato ai senatori "■ lo 
stesso ministro Pandolfi am¬ 
mettendo che t la spesa ef¬ 
fettiva per investimenti » sa¬ 
rà quest’anno di 2.000 miliar¬ 
di di tire. . : ' ' 

La fiscalizzazione degli o- 
neri sociali — riguarderà tut¬ 
te le industrie — costerò allo 
stato 1.800 miliardi di lire 
(il doppio l’anno prossimo); 
150 miliardi andranno agli i- 
stituti di credito speciale e 
alle banche ordinarie e pub¬ 
bliche per € rafforzarne .l’as¬ 
setto e la situazione patrimo¬ 
niale e gestionale *; al Me¬ 
diocredito e alla Artigùmcas- 
sa vengono destinati 695 mi¬ 
liardi; alla Cassa per il Mez¬ 


zogiorno,, all’lRI e all’ENI so¬ 
no conferiti 395 miliardi « per 
nuovi investimenti *: alla SIP, 
alla GEPI, al Credito Navale 
e al Fondo speciale per ' la 
ricerca àpplìcaia sono desti¬ 
nati 695 miliardi; 350 miliar¬ 
di all’ENl con il mandato di 
gestire il gruppo SIR; 95 mi¬ 
liardi <xal rniglioramento del¬ 
la commercializzazione dei 
prodotti agroalimentari»; 50 
miliardi — ma è soltanto la 
prima parte di un finanzia¬ 
mento più grosso di 240 mi¬ 
liardi complessivi ~ vanno 
al servizio nazionale déll’im- 
piego. f- Il servizio, còm’è no¬ 
to, non esiste e nessuna leg¬ 
ge ne ha ancora deciso l’isti¬ 
tuzione. Si finanzia, insomma, 
una idea di un ministro del¬ 
la repubblica. 20 miliardi so¬ 
no stanziati per migliorare « la 
produttività della pubblica am¬ 
ministrazione ». In realtà, si : 
tratta di un finanziamento plu¬ 
riennale per complessivi 1.000 
miliardi di lire per ammoder¬ 
nare gli immobili deìl’àmmi- 
nìs'trazione dello stato (non è 
stato però ancora presentato 
il relativo disegno di legge). 

■ • Nessuno dei tre ministri ha 
fornito notizie più precise sul 
funzionamento e l’uso del fon¬ 
do di solidarietà aliinentaio 
dalle buste paga. Lo stesso 
relatore di maggioranza al de¬ 
creto sen. Carolio (de) hà sol¬ 
levato, ieri pomeriggio, riser¬ 
ve e perplessità: quest’anno 
— ha detto nella relazione — 
dei finanziamenti ' del fondo 
non una lira potrà andare al 
Sud. Si suscitano cosi imitili 
speranze e attese vane. In so¬ 
stanza lo spirito può essere 
buono — ha concluso — ma 
il provvedirnenfo è. tutto da 
scrivere. Fra i ministri, del 
fóndo ha parlato soltanto La 
Malfa per assicurare che c il 
governo è disposto a discute¬ 
re à fondo delle modalità del 
suo : funzionarnento », senza 
però dire se l’esecutivo è 
orientato ad accogliere la ri¬ 
chiesta, avanzata non solo dai 


E* morto 
il compagno 
Renzo Pietrucci 


ROMA — E’ morto txa^ca- 
mente domenica';il .compai^O 
Renzo Pietrucci i deila^ 
teria nazionale PiltC^. Per 
espressa volontà dell’estinto' 
e dei suoi familiari i funera¬ 
li si sono svòlti^ in forma 
strettamente vprlyai^ 

Alla vedo^ del. còmpB«nò] 
Pietrucci e ai suoi familiari 
giungano asside allè oondo-. 
glianze della segretèila della 
Pilt, quelle del nòstro' gior-, 
naie. i, . : 


comunisti, di ^ ritirare il de¬ 
créto per trasformarlo in di¬ 
segno di legge. ^ r < • 
L’indeterminatezza^ in cui 
permane , la , destinazione Adi 
questo fondò suona conferma 
dell'impressione — ma è lo 
stesso La Malfa a dirlo a 
chiare lettere — che lo stes¬ 
so fondo serva «a contenere 
la spinta alla domanda in¬ 
terna». Non sono mancati i 
riferimenti alla scala mobile, 
elemento — secondo La Mal¬ 
fa — che concorre <a pro¬ 
pagare la spinta inflazionisti¬ 
ca». Il governo non ha per¬ 
duto le speranze di interveni¬ 
re su questo meccanismo. ' 
Parole dure sono sfate pro¬ 
nunciate poi da La Malfa nei 
confronti dei recenti aumenti 
ai magistrati — mai però no¬ 
minati — decìsi dal governo. 

- Preoccupanti le previsicvii 
dei ire ministri finanziari: la 
inflazione alla fine dell’anno 
si attesterà intorno al 19-207o; 
la bilancia dei pagamenti avrà 
un saldo negativo-con tendenza 
al peggio-di 3-5 mila miliardi; 
la bilancia . commerciale fa¬ 
rà segnare un saldo sempre 
negativo dì 12-15 mila miliar¬ 
di di lire. Positive, invece, ri¬ 
spetto èlle previsioni, le entra¬ 
te fiscali di maggio: 818 mi¬ 
liardi in più. ' iv ' 

‘ La Malfa ha tirato poi le 
fila: se non si mette fine alle 
€ S^nte conttaddittorie i inter¬ 
ne.al nostro paese», e se non 
si avranno miglioramenti sul 
terreno dell’inflazione e della 
bilancia dei pagamenti, il go¬ 
verno € dichiara la sua ferma 
decisione di fare uso degli 
struménti di politica economi-, 
ca che valgano a difendere 
con ia stabilità della lira, le 
prospettive dell’occupazione e 
dello -■ sviluppo ' economico ». - 
Cosa significa? L’adozione di 
nuove misure restrittive, nuo¬ 
ve tasse, interventi autoritàri . 
sulla scala mobile, svalutazUh . 
ne della lira? ? •: 

L’intera ' mattinata -è ' tra¬ 
scorsa ascoltando le. relazioni 
dei tre ministri. Il pomeriggio 
è stàtó occupàió dalle esposi¬ 
zioni dèi relatori ai provvedi- 
menti,.iidemocristìani senatori 
Borlanda e Carollo (il senato¬ 
re Colella.^arich’egli de, ha ri- 
ifiutàto Vincàric6.,di redigere 
la relazione sul decreto.. di. F? 
lnktìcqlLc^y^dhtÌ^e’la,J 
Vzzàziòné é: gli intervènti' 'di { 
-spesa). Il dibattito vero e pro¬ 
prio :inmèrà co^ oggi pò-, 
rneriggià e. fraJ prijm ad in- 
fertemre netta discussìpnè gé^ 
néfhlè sarà U compagno Gé^ 
Tardo Chiaromonte della d^e- 
ziojitè del partito, 




ROMA —Una più concreta 
verifica' delle prospettive del¬ 
la politica di progr^mazio- 
ne » è " stata- chiesta da La¬ 
ma, Camiti e Benvenuto con 
una lettera a Cossiga. Secon¬ 
do ' indiscrezioni, una prima 
riunione potrebbe svolgersi en¬ 
tro la fine della settimana, 
probabilmente sabato 19. ; ; 

Nei giorni scorsi i dirigenti 
sindacali hanno ricevuto il 
documento preliminare predio 
sposto dal governo per il pia^ 
no economico a medio termi¬ 
ne. Lama, Camiti e Benvenu¬ 
to ritengono «indispensabile» 
esporre le valutazioni del sin¬ 
dacato. Non solò: c‘è l’esigen¬ 
za di « dare concretezza » al¬ 
la politica economica, con 
scelte « che hanno un’influen¬ 
za decisiva sulle prospettive 
della programmazione». Nella 
lettera i segretari generali 
della Federazione Cgil. Cisl, 
Uil richiamano puntigliosa¬ 
mente le questioni aperte. 
Queste, in sintesi. 


. f f .i i > • ^ . L V ^ ‘ i : i 1 


» i - * l <<! 


Sabato Vincontro 


tra Cossiga e il 


vertice 


to sul programma di ristrut¬ 
turazione delle fibre (di cui 
il sindacato chiede la revisio¬ 
ne per garantire l’occupazio¬ 
ne nel Mezzogiorno), sì tratta 
di verificare l’attuazione de¬ 
gli interventi per i settori del¬ 
la chimica, delle telecomuni¬ 
cazióni. della componentisti¬ 
ca, della navalmeccanica, 
della carta, dell’agro-àlimen- 
tare, ..della siderurgia, degli 
interventi Gepi nel Sud. Una 
verifica va anche compiuta 
sull’attuazione dei progetti di 
intervento nel Mezzogiorno. ^ 


sporti-auto, sollecitato da tem¬ 
po dal.sindacato. . - 

PREZZI E TARIFFE — Se- 


: PUNTI DI CRISI — Dopo 
l’esito «iKgativo» del confron- 


CASO FIAT — La minaccia 
di licenziamenti» alla Fiat e 
le difficoltà dell’Alfa Romeo 
rendono urgente la definizione 
di un piano nel settore tra- 


ria preoccupazione e espressa 
per la .« nuova ondata », spes¬ 
so ' immotivata e confusa, dì 
provvedimenti ; e di ' annunci 
di future misure di aumento 
che « hanno un grave effetto 
inflazionìstico ». Per la Fe¬ 
derazione ; Cgil, Cisl, Uil «è 
essenziale che il governo con¬ 
trasti le manovre che posso¬ 
no essere innescate da queste 
ulteriori aspettative di infla¬ 
zione definendo la sua politi¬ 
ca tariffaria oggéttivamente, 
fuori da ogni strumentalizza¬ 
zione e speculazione, nel qua¬ 
drò dì una consultazione pre¬ 
ventiva con la Federazione 
unitaria». . - j 


DETRAZIONI FJSCALI — 

L’8 maggio, l’accordo tra go- \ 
verno e sindacati sugli asse¬ 
gni ^ familiari e le detrazioni 
fiscali, prevedeva la defini¬ 
zione di un nuovo quadro del¬ 
le aliquote e delle detrazioni, 
a partire dal 1981, così da 
attenuare l’effetto del drenag¬ 
gio fiscale. Ora il sindacato 
insiste per la revisione degli 
attuali meccanismi, nel con¬ 
testo delle misure dì ristrut¬ 
turazione . fiscale e di lotta 
all’evasione ; che « già sono 
oggetto di esame tra ministe¬ 
ro delle Finanze e-Federazio¬ 
ne unitaria». 

11 confronto su questi temi 
è. ritenuto « di importanza po¬ 
litica decisiva » per il sinda¬ 
cato. E’ probabile che la ve¬ 
rifica abbia scadenze imme¬ 
diate, se è vero che Cossiga 
ha messo in calendario • un 
incontro per sabato. Agli ar¬ 
gomenti sollecitati dalla let¬ 
tera — secondo indiscrezioni 
d’agenzia — potrebbe aggiun¬ 
gersi la questione del decreto 
sul fondo di solidarietà, ' an¬ 
che in relazione all'Iter par¬ 
lamentare del provvedimento. 


In pericolo pià di imUle po^^ 


'-•'fi*' 1^* • 


Dal hbsfro Inviato 


; BA'TTIPAGLIA I licenziamenti, con drammatica pun¬ 
tualità, sono arrivati anche nel .Sud. A Battipaglia, « cuore 
caldo » della provincia di Salerno, TAti, azienda à parte¬ 
cipazione statale, ha annunciato : la chiusura di tre ta¬ 
bacchifici: in totale sono stati czmcellati di colpo più cR 
ndille posti di lavoro. • i 

V. La nqtma è stata comunicata ufficialmente dall’Inter- 
sind: è facUe notare ria coincid^iza c<m i Rcenziamenti 
che'Staniu) dilagando in tutt’Italia. Mentre il salario si 
assottiglià sempre, più, grazie: ai decreti fiscali del go¬ 
vèrno, c’è chi la busta-paga a bine mese questa volta non 
l’avrà neppure. : 

À Battipaglia» circa settemila ^soccupàti,: la più grossa 
concentrazione di senza lavoro ^délla prorincia .di Salerno, 
la tensione si. avverte fisicajm«ite. IVtfé'tabacchifici del- 
l’Ati che sorgono! nella-zona, compre^ ria vicina Ponte- 
.cal^ànò; fàppr^nta^ la m a^ orè ~ attività .produttiva. 
L’Atl, li- rilevò* ih segìntó alla rivolta del ’69, scoppiata 
dópor^che ri i^iadrctó' alcum la¬ 

voratori còh rihtèitziohe . di smàhteÙaré' rintèrò settore. 


Giilieppe F. 


- Dòpo undici anni' le partecipazioni statali ripropongono 
un analogo pianò di ristruttìnàzionè selvaggia c^e colpisce 
.duramente Voccupazione e non dà‘garanzie' sul futimo 
sviluppo dell’attività produttiva. L’AtUi i^à^, ha ioteì^ 
zìone di trasferire -in provincia di Caserta'l’róiyìtà : di t- 
trasformazione dèi tabacco: nel nuovo. insendiaménto in- 
duàtriale. tuttavìa, verrebbero occupati sòfò un centinaio 
di dipendenti, per di più con il contratto! stagnole.. : ' . 

'T.' - La reazióne dei sindacati an’anùubció dm: lic«niBia-4. ' 


menti è stata .netta: « opposizione dura » è la decisione 
scaturita dal coordinamento dei consigli dì fabbrica del- 
l’Ati riunitosi nella stessa giornata di ieri. Manifestazioni 
.di protèsta verranno concordate volta per vòlta, rintorho 
’aU’industria del tabacco c’è un giro d’affari enorme. Sol¬ 
tanto i tre stabilimenti ;di Battipaglia e di Pontecagnano 
;coinvolgóno quarantamila contadini, produttori delle «pfe- 
.ziose » foglie. - r-. i; -. ' r ^ -i 

! ' La decisione dell’Ati di smantellare le fabbriche saler¬ 
nitane non scaturisce da una crisi del settore, tutt’altro, 
ma dai nuovi assetti che sì staiino verificando nel mer¬ 
cato mondiale. Un recente studio. della Fào' gatàntiscé 
che il consumo delle .rigaretté è sémiàre più in aumento, 
tuttavia Tindustria del! fumo è sempre più sotto il con¬ 
trollo delle potenti multinazionali. ; i . ^ . r % 

H sindacato aveva già presentato due anni fa alla re^ 
giotle Campania e alle partecipazioni statali, lina proposta 
per la ristrutturazione dell’intero settore.. AdeMo die la 
situazione ha raggiunto livelli drammatici,. Cgil, Cisi. e 
' Uil chiedono che quelle loro,richiede vengano finalmente 
' prese .ih:^^o^^^'l^^hzièhe. ' .vs . ' '• ' 

Con i licéhziamehti àll’Ati si allunga la lista dei pùnti 
di crisi nella provincia di Salamo. Sempre a Battipaglia, 
a poca distanza dm tabacchifici, sorge il compie^ chi¬ 
mico ^Uà Sir: di^i anni fa Nino Rovelli ettari 

ed ett^ di ténènò.^per costrhiivi ipìàttio (àpànim do- 
vèvanó lavorarci duomla persane; vi hanno fatto il lóro 
ingresso non più di tr^nto (pierai. C’è, infine, la dram¬ 
matica situazione del settore telefonico. 

^ , !';--TabrizIó^FBO 


ROMA ’Siglato l’accordo : 
per rii nuovo contratto dei 200 
mila lavoratori della gomma 
plastica, dopo ' una vertenza 
di 4 mesi, che ha richiesto: 
65 ore di sciopero, una mani¬ 
festazione nazionale a Torino 
e forme di, lotta articolate. 

« Là categoria è ora in grado 

— dice Cofferati, segretario 

nazionale della Fulc — di af¬ 
frontare i problemi di rias¬ 
setto dei settori della gomma 
é della plastica con nuovi e 
importanti strumenti di in- 
tervento ». ' ’ . • „. .. ... ‘ - 

Insieme all’allargamento dei, 
diritti d’informazione., sugli 
investimenti e > l’occupàzione, 
i punti qualificanti dell’intesa 
riguardano ■■ l’organizzazione 
del lavoro (con la ricerca di 
nuove forme organizzative ca- ■ 
ratterizzate dall’estensione del 
lavoro e di gruppo e il rico- , 
noscimento della qualifica,su¬ 
periore a quei lavoratori che, 
nella rotazione, compiono 
mansioni più elevate) e l’ora¬ 
rio (con una riduzione suddi¬ 
visa nei sei giorni, da con¬ 
trattare a livello aziendale). 
Queste formule contrattuali ^ 
« si inseriscono ■ — sostiene 
Cofferati — nei nuovi criteri 
di sviluppo della produttivi¬ 
tà, attraverso un aumento del , 
Tpàtere di contrattazione dei 
consigli è la crescita della , 
professibhàlità dei favora- 
fori 

Anche i ' risultati salariali _ 
sonò .« di particolare ■. rilievo 
nella quantità e nella quali-' 
tà ». E’ previsto un aumento 
di 35 mila, lire per tutti, a 
partire dal pruno luglio, - e 
una somma «una fanfum» di ' 
125 mila lire ripartita in due 
rate. ; C’è da aggiungere un 
elemento retributivo (da un 
minimo di 10 mila lire a un 
massimo di 25, con una media 
di 14 mila lire) che consen¬ 
te di ristrutturare la scala 
parametrale cogliendo i con- 
tenufi di .;; professionalità e ‘ 
riassòrhimeato quote signifi¬ 
cative di superminimi indivi¬ 
duali. .. r:." 

- In definitiva, ' il risultato - 
contrattuale « consente ai -la¬ 
voratori. dei ! due settóri — 
commenta il sègretariò della 
Fulc dì. acquisire rilevanti , 
risultati e saldà. in modo, si¬ 
gnificativo l’unità interna al¬ 
le aree interessate. ' avvici¬ 
nando — nella sostanza dei ■ 
trattamenti — le piccole alle 
grandi aziende e gli operai 
agli impiegati, senza mortifi¬ 
care rnà esaltandone le gitoli- ! 
tà prófeèsiondli , esistènti ». 

Adesso si apre la consulta¬ 
zione tra i lavoratori. 


Dalla nostra redazione 


BARI — Proseguono' quasi 
ininterrottamente le trattative 
nelle cinque province puglie¬ 
si tra gli agricoltori e le or¬ 
ganizzazioni bràcciantiii per 
il rinnovo del contratto,, men¬ 
tre nelle campagne è In atto 
cwnpatto e senza interruzio¬ 
ne io sciòpero e continuano 
a svolgersi manifestazioni in 
tutti i comuni'agricoli. - 
L’intransigenza degli agrari 
si manifesta ovunque col ri¬ 
fiuto di discutere i punti più 
importanti -delle ... richieste 
bracciantili e che non riguar¬ 
dano gli aumenti salariali. 
Significativo l’atteggiaraento 
degli agrari dì Foggia ove le 
trattative stanno ad un pun¬ 
to più avanzato rispetto alle 
altre provìnce. Qui la trattati¬ 
va è bloccata sui problemi 
relativi al mercato del lavoro 
che investono ^ ilfenomeno 
del • « caporalato ». l’appalto 
di alcuni lavori di raccolta 
dei prodotti, ' raccolto alla 
pianta, ecc. . . . 

■ L’intransigenza degli agra¬ 
ri foggiani : è accompagnata 
anche da episodi di vera e 
propria provocazione nei ri¬ 
guardi dei braccianti. da di¬ 
versi giorni in lotta. Di enor: 
me gravità l’episodio ■ acca¬ 
duto a Trinitapoli in una azien¬ 
da dell’agrario De Martino 
e che ha portato all’arresto 
del dirigente sindacale Anto¬ 
nio Andriano. membro del di¬ 
rettivo provinciale della Cà¬ 
mera del lavoro dì Foggia. Il 
dirigente sindacale si era por¬ 
tato sull’azienda del De Mar¬ 
tino per tenere una ÙMemblea 
, dei braccianti in sciopero. Il 
padrone gli ha ■ impedito di 
svolgere il suo mandato sin¬ 
dacale accusandolo nientem^ 
no di violazione di proprietà 
privata. De Martino ha, addi¬ 
rittura denunziato, il dirigen¬ 
te, sindacale per, tentato omi- 
' cidio'..perché avrebbe perca- 
to di investirlo ‘ con la mac¬ 
china mentre si ritirava dal- 
■ raziehda. In base a questa 
denunzia Antonio ^AndrianOj è 
stato tratto in arresto e si tro¬ 
va tuttora nelle carceri di 
, Foggia. '■ V- -.y 1 

Le ragioni del dirìgenté sin¬ 
dacale sono state rloonosclur 
tè dal pretore di Trinitapoli 
aL quale i .lègali delià -Game- 
Tà del’ lavorò di Fóg^a ‘ si 
sono subito rivolti denlmrtan- 
1 dò il padrone per violazióne 
' dello statuto dei, lavoratori. Il 
pretore ha infatti riconosciuto 
Tatte^iamento antisihdacale 
del Martino. Per oggi à 
Fogj^a è stata indetta una 
maiiifestarione iH’ovìndàlt- 

Italo Palasclano 
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il finàhzidmento 


IMI alVihdiistria 


ROMA — L’Isiituto Mobiliare Italiano pre- 
■ senta ' questa mattina U bilancio con i 
conti fino al 31' marzo. La piti impor -1 
tante banca di finanziamento all’industria ' 
presenta tin declino di attività, sia> nel 
credito all’esportazione che in quello per 
eli investimenti. Questo bilancio non regi¬ 
stra ancora, inoltre, tutti gli effetti del 
disastro SIR, il cui passaggio in gestione 
all’ENI è stato disposto da pochi giorni. 
Né registra i nuovi impegni assegnati al- 
VIMI dal decreto del 9 luglio, fra cui la 
assegnazione da parte dello Stato di altri 
186 miliardi da conferire in aumento 
della quota dèi 50% nella GEPI per i nuo- 
. vi interventi di salvataggio industriale. 


Si punta alla svalutazione? 


Siamo di fronte ad una crescita di com¬ 
piti nel bel mezzo del disordine operativo. 

In una intervista pubblicata domenica 
scorsa su 24 Ore il presidente, Piero Schle- 
■ singer, reagisce affermando il proposito " 
dì fare dell’lMI « il fulcro della politica 
industriale del paese » da realizzare con- 
' centrandosi su « taluni obbiettivi e set¬ 
tori industriali < precisi ed identificati ». 
Intanto però i settori cui l’IMI ha desti¬ 
nato in passato la maggior quota di finan¬ 
ziamenti — chimica, telecomunicazioni, si¬ 
derurgia, lo stesso gruppo FIAT — sono 
tutti in difficoltà proprio perché hanno . 
‘ ricevuto scarse indicazioni programmati- 
che e anche... pochi soldi negli ultimi - 
due anni. . ■--* i . ^ r’,- 

L’IMIsha difficoltà ad allargare le fonti 
di finanziamento. La raccolta diretta dì 
risparmio, tramite i « fondi comuni » ven- ‘- 
duti porta-a-porta. resta limitata. La rac- . 
colta aU’esteio f Imitata da insufficienze . 
tecniche.e timori politici. Ancora néll'in- 
■ _ tervista di Schlesinger si adombra un , 
c fermo» alla ricerca di fondi all’estero 
'per timore di una svalutazione della lira 
in autunno. Così facendo, però, si lavora 


alla svalutazione. Il governo ha la respon- ' 
sabilità della condotta < monetaria, quindi 
: dell’incertezza che fa pesare sulle banche 
ma questa non dovrebbe essere subita su¬ 
pinamente. . > 

Schlesinger sembra denunciare una re¬ 
sistenza interna alVIMI quando dice che 
questo deve ancora ^ attrezzarsi per far 
fronte a compiti che sono davvero impe¬ 
gnativi». Nelle'scorse settimane si è in- 
. fatti rivolto alle organizzazioni sindacali , 
per chiedere un contributo d’idee alla ri- . 
qualificazióne dell’apparato bancario. Que¬ 
ste hanno rimesso un documento in cui ii 
affrontano le questioni di organizzazione 
■ — dal livello tecnico dei dirigenti alle , 
funzioni del centro informativo elettronico 
e dèll’ufficio studi — mettendo però bene 
in evidenza che, alla fine, anche le mo¬ 
difiche organizzative ed i valori profes¬ 
sionali acquistano rilievo soltanto dall’ado¬ 
zione di una chiara linea di condotta. 


Condotta contraddittoria 


- ♦ • 

In successivi incontri i rappresentanti 
sindacali hanno, invece, ricavato l’impres- ' 
sione di una condotta contraddittoria: ad 
esempio, nella concessione di un « premio 
SIR » alle persone che hanno lavorato a ■ 
quello che è stato uno dei peggiori disastri 
della storia bancaria italiana, ed al prò- . 
posito di varare una nuova serie di pro¬ 
mozioni interne immotivate. 

' L’IMI presenta dunque ancora un bilan¬ 
cio di transizione. Sia la componente age¬ 
volata del credito che quella « ordinaria » 
ristagnano: neV primo caso anche per mo¬ 
tivi politici, nel secondo per l’insufficiente 
capacità di mobilitare le proprie forze 
nella ricerca di un rapporto diretto con 
i risparmiatori ed i mercati finanziari. Ed 
3 su questo secondo campo, in particolare, 
che appare più urgente Io sforzo di rinno¬ 
vamento. : 

, . . ; - - ^ . r. s. - 


I de amano le Partécipazìoiiì statali 
ma si dividono su cosa fargli fare 




ROMA — I dirigenti della 
DO amano tuttti le Parteci¬ 
pazioni statali, fino al punto 
— come nel caso di Antonio 
Bisaglia, che ha tenuto, il 
dicastero negli anni del loro 
forzato^ decimo —..da farsi 
Tautocritica e" di offrire una 
sórta di « tutela » politico¬ 
ideologica agli amministrato¬ 
ri, tecnici e dirigenti che vi 
lavorano. Questo il quadret¬ 
to, a dir poco curioso, emer¬ 
so ieri -al convegno indetto 
dalla DC suirargomento. - • 
«Abbiamo mascherato sal¬ 
vataggi assistenziali facendoli 
passare-per salvataggi indu¬ 
striali s.. ha detto Bisaglia a 
cuòre aperto. Però i managers 
(fumosa categoria in cui si 
fanno entrare tutti gli «ad¬ 
detti» al comando di enti e 
Imprese a P.S.) «hanno bi¬ 
sogno di non essere lasciati 
scoperti dalle forze, politi¬ 


che». Nel ‘ salvataggi - indu¬ 
striali • o in quelli assisten¬ 
ziali? Bisaglia , non . è stato 
chiaro e non a .caso: quell* 
assistenza nasconde, alla fine, 
.gli interessi più torbidi della 
gestione del « potere per il 
potere». Unico traguardo' po¬ 
sto da Bisaglia: tornare alla 
unione sacra fra Intersind e 
Confindustria. all ’ insegna 
della parola d’ordine dei tem¬ 
pi andati « un solo scopo, 
un solo padronato». “ 

• Pietro Sette, presidente del- 
rmi, ha difeso i^ fondi di 
dotEizione quale corrispettivo 
' dei programmi. Ha distinto 
‘ però quattro categorie di si¬ 
tuazioni in crisi: congiuntu¬ 
rali e gravi, durevoli, transi¬ 
torie. da sviluppo tecnologi¬ 
co accelerato. Tutte hanno 
bisogno di «cure». Su quali, 
però, raccordo non è facile 
Iierché «fra politici e mana- 


■gers c!è un vero contrasto di 
interessi». ' 

Piero Bassetti, fatto il con¬ 
sueto inchino ai meriti delle 
P.S., ne ha chiesto il ridi¬ 
mensionamento è . ima cura 
fatta di rigore privatistico. 
Beniamino Andretta invece 
chiede lo sviluppo delle im¬ 
prese a P.S. «secondo la lo- 
igica» delle imprese interna- 
- zionali », altra genencità (an- 
ìche i venditori di scarpe 
ì e di piastrelle sono « interna-; 
azionali»...) ' che però vuole 
: essere significativa: il ruolo 
'della grande impresa è per 
. lui centrale anche per il fu- 
tturo. I discorsi «positivi» si 
limitano, dunque, a richieste 
di adottare accorgimenti per 
una migliore verifica del ri¬ 
sultati economici ed attivare 
qualche forma di concor¬ 
renza. . ' ' ; 


Metanìzzàziòne del Mezzpgìoriio: 


proposte della Lega dejlé |,mperative 


Dalla nostra redazione 


NAPÓLI — Al Sud ■ si im¬ 
porta--anche energia. H cir¬ 
colo « vizioso » della dipen¬ 
denza economica comincia da, 
li. Senza energia non c’è svi¬ 
luppo, inutile illudersi Per re¬ 
stare al solo metano' (una del¬ 
le fonti'energetiche meno in¬ 
quinanti anche se non rinno¬ 
vabile), dei 5 miliardi di me¬ 
tri cubi somministrati al Mez¬ 
zogiorno ben 2 provengono 
dal Nord. Ma il metano «al¬ 
gerino » in « arrivo » nell’81 al 
Sud grazie ai contratti stipu¬ 
lati dalla-Snam con le auto¬ 
rità di quel paese, potrebbe 
coprire in parte il cronico 
deficit energetico di questa 
area del paese. « U’utUizzazio- 
ne corretta e. con criteri nuo¬ 
vi. di questa disponibilità di 
energia — ha detto Fabio Car- 
panelll presidente dell’asso- 
ciazione nasonale delle eoo- 
.perative di produàone e lavo¬ 
ro può costituire una occa¬ 
sione irripetibile per lo svi¬ 
luppo di queste aree del pae¬ 
se». E l’associazione,'insieme 
con la Lega delle cooperative 


e mutue — di cui fa parte — 
ha esposto in un convegno, 
(concluso da Umberto' Dra- 
= gono) svoltosi ieri a Napoli lé 
sue proposte affinchè questo 
appuntamento non vada di¬ 
sertato. E ha ricercato il con¬ 
fronto quanto più ampio pps- 
sibile, con i soggetti inteiès- 
sati: c’erano, difatti, dirigen¬ 
ti dell’Eni, della Snam. del- 
ìTtalgas, della Conagas, della 
Lega per i poteri dàle auto¬ 
nomie locali, della Federazio¬ 
ne delle agende municipaliz¬ 
zate, del sindacato, del mon¬ 
do bancario óltre che a nu¬ 
merosi rapiùesentanti di enti 
locali del -Memogiomo. 

La partita è grossa come 
dimostrano le cifre, riferite 
daU’ing^nere Mirabile della 
Snam. Oggi su 5 milioni e 
mezro di famiglie, nel Sud 
solo ^ mila usufruiscono del 
metano. Nell’81 il gigantesco 
metanodotto entrerà in fun¬ 
zione; dapprima somimnistre-. 
rà 4 miliardi di metri cubi;l 
nell’anno successivo 7 n^liar- 
dl fino a raggiungere la quo¬ 
ta di 12 miliardi allorché an-, 
drà a « pieno regime ». A qua- 


- li ^criteri dovrà obbedire la 
metanizzazione del Sud? « Es- 
— ha sostenuto CarpanelU 
inella sua relazione introdut- 
;tiva — dovrà essere program- 
'matica, globale, rapida e dif¬ 
fusa ». A giudizio della coope^ 
razione,'ma anche di molti' 
altri intervenuti nella discus¬ 
sione bisogna por mano in 
tutta fretta ad alcune que¬ 
stioni: va individuata chiara¬ 
mente la struttura nazionale 
(commissione o consorzio?) 
cui affidare il compito di 
coordinare tutte le iniziative 
previste nel programma. Va 
estesa l’area di intervento fis¬ 
sata dal piano previsionale di 
metanizzazione. Infine, sgom¬ 
brando il campo da equivoci, 
i comuni vanno ritenuti i rea¬ 
li soggetti istituzionali per la 
realizzazione del piano.. E’ a 
questo punto che il pro^tto 
di metanizzazione incrocia la 
cooperazione democratica, che 
vanta un enorme bagaglio di 
esperienze e di competenze 
ned settore, oltre che finalità 
di rilievo sociale. 


Mario Bologna 
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Alla Piaggio conclusa la vertenza: 
investimenti in Toscana e in Abruzzo 


Dal nostro corrispondente 


PISA — Accordo per il con¬ 
tratto integrativo del grup¬ 
po Piaggio. Dopo una prima 
fase interlocutoria, - durante 
la quale non sono mancate 
tensioni e tergiversazioni 
messe in atto dalla direzio¬ 
ne, si è finalmente chiusa 
una delle prime contratta¬ 
zioni integrative del settore 
metalmeccanica I p^ti sa¬ 
lienti dell’accordo riguarda¬ 
no la politica industriale, gli 
investimenti, l’organizzazio¬ 
ne del lavoro, l’occupazione 
e U salario. Per quanto con¬ 
cerne gli impegni di poten¬ 
ziamento e ristrutturazione 
del gruppo, è passata la li¬ 
nea di fare dell’area pisana 
il polo di sviluppo nella re¬ 
gione, mentre viene confer¬ 
mate l’impegno mrttHoneU- 
.sta etm laeqnaito di uno 


Atessa (in Val di Sangro in 
provincia di Chieti) da adi¬ 
bire a lavorazi<mÌ meccani¬ 
che ad elevato contenuto tec¬ 
nologico. 

Durante il 1960 la società 
prevede investimenti per 
complessivi 47 miliardi di 
cui 41 da effettuarsi in To¬ 
scana; in particolare verrà 
consolidata la struttura pro¬ 
duttiva di Pontedera. Per lo 
stabilimento di Arcore si ; 
prefigurano analoghi aggiu¬ 
stamenti, privilegiando però 
lo sviluppo della Oliera nelle 
sue tipiche produzioni moto- 

L'organinatlone del lavoro 
subirà ovunque imputanti 
modifiche che vanno nella 
direzione di una ricomposi¬ 
zione delie manakmi da ef- 
fettuani in appoalU compar¬ 
ti che permettano una ade- 
|uata ffNtione del carichi di 


la e valorizzazione della pro¬ 
fessionalità Verranno speri¬ 
mentate inoltre le cosiddet¬ 
te «isole di montaggio», ri¬ 
distribuendo le rcspon-sabili- 
tà in senso orizzontale, cer¬ 
cando di spezzare le gerar¬ 
chie di fabbrica. L’aumento 
degli investimenti e le in¬ 
novazioni dei processi pro¬ 
duttivi andranno a ulteriore 
vantaggio della occupazione 
che dal 1977 segue una para¬ 
bola ascendente: è prevista 
nel corso del 1960 l’assunzio¬ 
ne cennpiessiva di circa 1500 
unità lavorative. Nel quadro 
di questi progetti occupazio¬ 
nali. l’azienda si impegna a 
favorire ancora rinseriinen- 
to di manodopera femminile 
e di giovani lavoratori. In¬ 
fine, sul salarlo l’aumento 
medio è vicino alle SO mila 
lire. 


Prodotti coop, 3 mési a prezzo bloccate 




Quasi trecènto generi compresi nel «paniere» - «Un contributo concreto» al contenimento 
del costo della vita - Quanti miliardi costerà al ciinsumatore raccorpamento IVA - La Conf- 
commercio proclama lo stato d’agitazione contro le misure antievasiòne'- Vecchi:criteri 


A decorrere dal T luglio 


TAB. A (dipendènit privali): 
' — par ciascun figlio 
— per il coniuge 


3.420 lire 
3.420 » 


settimanali 

» 


TAB B e C (aggiunte famiglia): 

— per ciascun figlio 
. — per il coniuge 


14.820 lire mensili 
14.820 » . » 


A decorrere dallo stipendio di ottobre 


TABELLA A: ' 

— per claicun figlio 

— per II coniuge 

TABELLE B e C 

— per ciascun figlio 

— per il coniugo 


4.540 lire 
4.540 » 


settimanali 

» 


19.740 lire mensili 
19.740 » » 


In vigore i nuovi importi 
per gli assegni familiari 


ROMA — Un decreto pubblicato nel giorni scorsi traduce 
in legge raccordo sindacale sull’adeguamento degli assegni 
familiari e quote di famiglia che erano fermi da molti anni. 
L’ammontare' viene dato in lire per settimana nel caso dei 
lavoratori dipendenti privati, non tutti pagati a mensile, e 
in lire per mese negli altri casi. Per i coltivatori diretti, 
coloni e mezzadri gli assegni salgono a 11.875 lire a luglio e 
15.832 lirfe da ottobre.; L’aumento delle quote di famiglia 
si- applica anche ai ^pensionatl degli enti pubblici, ri finan¬ 
ziamento degli assegni -è coperto da una contribuzione del 
6% sulla retribuzione-fissata conveEizionalmente. Poiché la 
contribuzione è elevata, rispetto a quanto viene pagato in 
assegni, la Cassa unica gestita presso l’INPS risulta larga- 
menteT attiva. I sindaca^ hanno chiesto che venga ristabi'-> 
lito un legame diretto fra.contribuzione e ammontare dégli 
assegni in modo che si verifichi un adeguamento periodico. 
Il contributo assegni, infatti, ha come unico scopo quello 
di perequare il potere d’acquisto delle famiglie tenendo 
conto del carichi. 


ROMA — L’accorpamento del¬ 
le aliquote IVA (ridotte da 
otto a cinque) deciso con il 
« pacchetto » governativo' ora. 
all*esame del Parlamento «è 
in sé giusto ». Ma, detto que¬ 
sto, bisogna anche osservare 
che la manovra sull'lVA qua¬ 
si sicuramente si tradurrà in 
un aumento dei prezzi di qua¬ 
si tutti i prodotti di largo e 
generale consumo. E* ciò che 
hanno rilevato ieri i dirigen¬ 
ti dell*Associazione nazionale 
cooperative di ‘ consumatori, 
nel corso di una conferenza 
stampa.' - 

Intanto ci sono ' i riflessi 
« diretti », • cioè • quelli deri¬ 
vanti dall’applicazione delle 
nuove aliquote IVA. Quanto 
verranno a costare ai con¬ 
sumatori è difficile a dirsi. 
Si sono fatte' delle stime, 
prendendo come base gli at¬ 
tuali consumi. Risulta così — 
le cifre sono state fornite dal¬ 
la cooperativa — che per il 
pane gli italiani finiranno 
con lo spendere circa 45 mi¬ 
liardi in più, per il latte ol¬ 
tre 30 miliardi, per il vino 
88 miliardi. ' Ma come si fa 
a calcolare tutte le altre ci¬ 
fre che finiranno con il pe¬ 
sare sul prezzo finale e cioè 
trasporti, incrementi dì prez¬ 
zo dei prodotti di base, spe¬ 
culazione, ecc.? 

‘ Le previsioni, per effetto 
dell’IVA. ma anche per tut¬ 
ta un’altra serie di fattori, 
sono tutt’altra che -rosee. In- 
somma si profilano « aumen¬ 
ti generalizzati su tutti i pro- 
■ dotti trasformati, compresi 
quelli di prima necessità qua¬ 


li l’olio, la pasta, le conser¬ 
ve ». T^tto ciò' stando alle 
« informazioni » in possesso 
del COOP Italia, il Consorzio 
acquisti delle cooperative di 
consumo. 

' I prodotti alimentari nel ’79. 
nonostante sensibili aumenti — 
affermano i dirigenti delle 
cooperative — hanno registra¬ 
to «un tasso di inflazione in¬ 
feriore alla media generale », 
in particolare per effetto del¬ 
l’andamento dei prezzi dei set¬ 
tori ortofrutticolo e lattiero- 
caseario. Già à fine '79 e nei 
primi mesi di quest'anno, pe¬ 
rò, si è registrata una «for¬ 
te impennata » con richieste 
« di aumaiti di quasi tutti i 
fornitori». Il ruolo trainante 
in questa rincorsa al rialzo è 
stato svolto soprattutto dai 
servizi e dai prodotti non ali¬ 
mentari. 

- Ma da qui alla fine dell’an¬ 
no che succederà? Come si 
può impedire una rapida im¬ 
pennata ' proprio nel settore 

' alimentare? 'Per mantenere 
il « tetto » dell’inflazione al 
dì sotto del 20 per cento — 
: dicono alle cooperative — ì 
prodotti alimentari non do¬ 
vrebbero superare la soglia 
del 14 per cento di rincaro. 
Purtroppo, come dicevamo, 
non sembrano esser queste le 
prospettive, > — 

- Non c’è solo il rincaro «di¬ 
retto» degli aumenti TV.4 (fra 
l’altro è dubbio che per quei 
prodotti per i quali c’è stata 
una riduzione d’imposta, si 
proceda al relativo « scari¬ 
co » e alla diminuzione di 
prezzo), non ci sono solo i 


rincari indotti,.ma anche e 
soprattutto un « fenomeno » 
che potremmo definire stagio¬ 
nale che sì ripresenta puntual¬ 
mente ogni anno. A giugno i 
prezzi sono risultati abba¬ 
stanza contenuti. Ma da qui 
a tutto agosto assisteremo 
(già si registrano i primi 
casi) ad una rincorsa, in 
gran parte ingiustificata, di 
prezzi che ogni consumatore 
vedrà «consolidati», al suo 
ritorno dalle vacanze. ■ , 

’ E’ un fenewneno che ' va 
combattuto con tutti gli stru¬ 
menti* disponìbili, purtroppo 
pochi. Le cooperative di con¬ 
sumo hanno deciso di dare un 
loro specifico contributo . a 
questa battaglia. Da lunedì 
scorso al 14 ottobre (tre me¬ 
si) tutti i prezzi dei prodotti 
recanti il marchio « (loop », 
saranno come già avvenne nel 
’79 a fine anno, bloccati. Si 
tratta di cii'ca 300 generi di 
largo consumo (pasta, riso, 
olii, burro, latte, caffè) pre¬ 
valentemente di origine coope¬ 
rativa. Non è — dicono con 
chiarezza i dirigenti delle coo¬ 
perative — una iniziativa 
« risolutiva ». Vuol essere solo 
« un • contributo concreto e 
immediato » al ' contenimento 
del costo della vita. Un «esem¬ 
pio»,^ uno « stimolo », anche 
per altre fcwze economiche ,e 
sociali. - j . 

Tutto questo però non ba¬ 
sta, H decreto sull’lva, intan¬ 
to va corretto e migliorato. 
Nella articolazione delle ali¬ 
quote. ad esempio, ci si de¬ 
ve ispirare a criteri di mag¬ 
giore equità e alle « scelte 


produttive e di consumo p 
coerenti con lo sviluppo d 
paese ». L'aliquota sidl^e qa 
ni suine deve essere riportai 
dal 15 al 9 per cento. E’ a 
surdo, ' infatti, che dopo 1 
« campagna » anche govern. 
tiva per stimolare il consun 
della carne suina oggi, et 
r aumento dei prezzi (3 - 
miliardi complessivamente 
se ne scoraggi l’acquis 
(compreso quello dei derìv 
ti). E’ necesterio, infine, et 
venga confermata definitìv 
mente l’aliquota ridotta al 
per cento sui beni di prìnr 
necessità, oggi fissata fii 
al 31 dicembre. - , 

' Ma la battaglia deve ess 
re condotta, con ferme^ 
anche su altri fronti. Inhà 
zìtutto con la lotta all’evasì 
ne fiscale (che « penalizs 
consumatori e operatori cl 
agiscono correttamente ») 
tutte le fasi, dall’importazi 
ne, alla produzione, alla cor 
mercializzazione e distrìbi 
zione. Proprio ieri, contro 
misure (o una parte di ess^ 
di lotta all’evasione fiscal 
la Confcommercio ha proci 
mato lo « stato c(i agitazione 
Su tutte le questioni e 
particolare sull’annoso ìnsol 
to problema del controllo d 
prezzi, le cooperative barn 
trasmesso a governo e gru 
pi parlamentari, un docume 
to ricco di osservazioni, su 
gerimenti, proposte, richiesi 


Ilio Gioffre( 




Alila BMsafiE 
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SI chiamano jol|y : 
perché sono un po’ dappertùttò. 

;, U trovi suirabbigliamento donna ma anche 

per uomo e per bambini/ ^ 
E sono fòlli! Assolutamente folli, 
perché sono i più diversi ma àhché i più forti 
che tu possa trovare. Cerca il jolly, 
farai i più grandi affari dell’estate. 
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Vendite promozionaN laiide.fìno al 30 agosto salvo esaurimento delle scorie. ' 
Comunicazioni effettuata dai singoli magazzini ai sana) def art.8 dalla legga 11-3-80. 
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Con Peter Tosh tornano a Roma i grandi raduni musicali 
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ROMA — Vestito del suo luti- : 
go caffetano grigio arabe' 
scoio sotto al quale indossa- 
una tunica dì cotone nero» la 
testa ricoperta da un ttìrban- ■ 
te stretto dà una corda e da- 
1 filamenti dorati sotto cui rac- '■ 
coglie gli ancora corti ma già 
fitti € dreadlocks » in cui i ; 
seguaci della religione rosta ' 
Intrecciano i capelli, anelli al¬ 
le dita e amuleti e. catenelle 
al collo. Simile insomma più 
ad un califfo arabo e ad. un 
■ € ras »■ di Addis Abébà o ad' 
uno dei «I. re magi :» di Bagh¬ 
dad (non Quello dell’oro né 
quelio ' della mirra, bensì ] 
quello dell’incenso, ovviamen¬ 
te odorante di marijuana) 
che non ad un rosta giamai¬ 
cano e ad un « natty dread » 
di Kingston o ad. uno dei 
*rude boys* di Brixton (il 
quartiere « giamaicano » lon¬ 
dinese). Camminando e cion¬ 
dolando ai bordi del palco, 
muovendosi con fare regale e 
andatura simile per eleganza 
a quella del cammello del 
Sahara. Tenendo il microfo¬ 
no con una mano e fendendo 
di continuo l’aria con l’altra, 
quasi ' a tracciare risoluti e 
decisi gesti magici degni di 
tino stregone, con un sorriso 
altero e principesco sempre 
accennato. m. . = ' . 

: Finché, dondolando ai bor¬ 
di del palco, sotto al quale 
preme una folla di gióvani 
estasiati che lo amano dal¬ 
l’inizio alla fine e gridano 


Un reggae diverso da quello del «ca¬ 
poscuola» - Più sofisticato, più fred¬ 
do e con evidenti influssi di altri ge¬ 
neri - In quarantamila a, sentirlo 




oppure gli offrono spinelli e 
invocano il suo nome, il filo 
del microfono non viene tira- 
' to da un giovane fan troppo 
su di giri. E’ un attimo. Mèn- 
, tre si china rapido il sorriso 
. spariscé e comare uno spa¬ 
ventato e infuriato cipiglio 
con cui strappa il filo dalle 
mani del giovane. Poi si alza 
' ? si tira indietro, giusto in 
tempo per riprendere a can¬ 
tare il ritornello di una fra 
le sue canzoni più famose, 
quella Mystic Man i in etti 
professa il suo credo non vio¬ 
lento di uomo religioso che 
cerca il contatto con Jah e 
fuma solo marijuana, respin¬ 
gendo eroina e morfina. « So¬ 
no un uomo mistico, perché 
sono legato al passato, vivo 
. nel presente e cammino ver¬ 
so il futuro ». . : - 

Ma gli riesce difficile con¬ 
tinuare d cantóre quelle pa- 
: relè piene di sereno equilibrio 
dopo aver appena perso la 
calma. Le pronuncia senza 
convinzione e con una smor¬ 
fia di fastidio e disappunto. 
;Ma è appena un attimo di 
smarrimento. Poi si dirige 
lentamente verso il punto del 
palco dove è avvenuto il pic¬ 


colo incidente, si china a cer¬ 
care il giovhne di ppcò pri- 
ma, che ora gli tende la ma- 
[ ■ no.. Gliela stringe, lo carezza 
. sulla testa è sorride. E’ di 
nuovo sicuro di sé e si rialza, 
; frq gli. applausi di quanti 
. nelle prime file hanno assi- 
.. siilo, alla scena. E’/.solo un 
. pìccolo episodio, ma forse è 
. anche il momento più bello 
di una bella festa come è sta- 
' to il concerto di Peter Tosh 
di fronte ai trentamila (gio- 
- vani e giovanissimi, ma non 
solo, c’erano anche numero¬ 
se famiglie intere) venuti a 
vederlo la sera di domenica 
. 13 luglio nel suggestivo ma 
angusto scenario di Castel 
: Sant’Angelo e dei suoi giar- 
dirti. • . • .. . : 


registrati ad alcuni preceden- 
^ ti concerti della pur indovina¬ 
ta parte musicale dell’Estate 
Romana avevano infatti dato 
vita ad una polemica sulle 
dimensioni raggiunte dal fe¬ 
nomeno dei concerti pop co¬ 
me nuovi luoghi di aggrega- 
'zione collettiva. ' ’ • ' 


Così come è un po’.Vimma- 
• pine del clima stesso in cui è 
avvenuto il concerto. Molta 
attesa ma anche molta paura 
avevano caratterizzato infat- 
/■ ti la vigilia, con la città an-, 
= cara tesa per la tragica ucci¬ 
sione di Alberta Battistelli. 
Così come fonte di preoccu¬ 
pati interrogativi era la ri- 
; dotta dimensione del luogo 
r per un concertò di quella por¬ 
tata. Tafferugli è nervosismi 


’ ' Ma a parte piccoli episodi 
di ressa e nervosismo ogni 
cosa è andata per il verso 
. giusto e Peter Tosh ha fatto 
il miracolo di tenere à bada 
la situazione in maniera ec¬ 
cellente, conquistando Róma 
. come per un bizzarro tiro del 
destino, che ha regalato un 
trionfo simile proprio al se- 
gtiàce del defunto Hailè Se- 
lassiè il cui paese l’esercito 
di Mussolini era andato ad 
invadere quaranta anni fa. 
Per primo aveva cantato Pe¬ 
ter Hammill, benché in un 
clima di attesa che ha reso 
difficile all’indimenticabile 
ex cantante dei Van per 
Graaf Generator (quanti pe¬ 
rò fra i giovanissimi presenti 
ne avevano mai sentito par- 
. tare?) il poter presentare le 
sue spigolose ballate dense di 
cupe atmosfere meritevoli di 
altra cornice. ,y; ; >y; ■ , 

Ma quando sul palco è sa¬ 
lito Peter Tosh Coi suoi Word 
Sound & Power, allora la se¬ 
rata ha preso il suo corso 
unìvoco e definitivo. Molti fu¬ 
mavano e ballavano ed erano 
grida e applausi scroscianti 
ogni volta che iniziavano i 



; Peter.Tosh durarite il concerto a Roma 

• 1 ’<f» i • i ; / . ^ ^ I . » , . , i , z 






pezzi più noti, da Don’t look 
back (inciso con Miele Jag- 
ger e prodotto dai Rolling 
Stones) a Buk-in-hamm Pa- 
lace (con cui si fondono reg¬ 
gae c disco-music),' e ancora 
da Legalize : it a ,The bush 
doctor (inni alla ’ legaìizza-ì 
zione della marijuana accolti 
da boati di entusiasmo) fino : 
a l’m thè toughest e Soon 
come e alla Get up stand up 
scritta anni prima assieme a 
Bob Marley, quando i dite 
protagonisti del reggae gia¬ 
maicano (tuttora amici fra¬ 
terni. come entrambi hanno 
sottolineato - lielle rispettive 
conferenze-stampa, delle due 
loro tournées italiane, nono¬ 
stante . qualcuno in vena di. 
classificazioni fuori luogo ab¬ 
bia cercato di stabilire gra¬ 


duatorie) lavoravano ' as¬ 
sieme. 

E‘ indubbio però che esi¬ 
stono differenze notevoli fra. 
; i :due personaggi. Austero e 
^ ■ quasi sacerdotale \ il porta-' 
mento, di Marley, e al, Im- 
po ' stesso séTnplicè. Altero e 
principesco quello di Tosh, 
e al tempo stesso ricercato. 

' Nonché meno pregno di cari- '■ 
sma ■reiigìòso : e profetico. 

; Così come differenze vistose 
vi sonò: nella musica. Se quel¬ 
la di Marley, è un reggae 
, scarno e spesso ' ess^ziale 
appena allestito ■ in Chiave 
' rock e dà ballata^ quella di 
Tosh è più una mùsica che 
assimUà e fonde le più varie 
espressioni della musica ne-.. 
ra, dal rìiythm & blues al 
. soni, dallo ska ed funky, fino 


a ritmi caraibici e latino- 
aniericani un po’ di maniera. 
Qualcosa ' a metà fra Bob 
Marley e Carlos Santana a 
trattii benché reso inconfon¬ 
dibile dal piglio assai comu¬ 
nicativo e irrefrenabilmente 
ballerino con cui Tosh fonde 
queste influenze con cui di¬ 
stilla il suo reggae dolcia¬ 
stro, reso però incredibilmen¬ 
te aromàtico dalla Pace sof¬ 
fre e velata eternamente di 
itonia 'con dii ha la fàccia di 
dire: « Lègalhzàte la marijù- 
nb nella dolce Giamaica, è 
la soia cura per l’dstnd, Tho 
detto al ministro ». - Chissà 
se Anìasi ne sa qualcosa... 
■ Che‘ sìa lui il ministro di 
Tosh? 

Massimo Buda 


Oggi ih TV un film di Saura 


E la caccia 
diventò 


una guerra 


Per il ciclo dedicato al nuo* i 
vo cinema della Mostra di 
Pesaro va in onda stasera 
{TV3. ore 20,40) il film ' di 
Carlos Saura La caccia (1965). 
Proposta nel corso di diverse 
rassegne (Pesaro '77. Verona 
*79), l’opera del prestigioso 
autore spagnolo non ha mai 
trovato, purtroppo, la via ade¬ 
guata per giungere al con¬ 
fronto e alla verifica più pro¬ 
banti ^ col vasto pubblico. Il 
recupero sui teleschermi dello 
stesso film costituisce, dun¬ 
que, un’importante «novità» 
per la stragr 2 mde maggioran¬ 
za degli spettatori. Anche per¬ 
ché La caccia segna indub¬ 
biamente un momento centra¬ 
le nella progressione creativa 
di Carlos Saura, oltretutto 
contraddistinta, come in altri, 
cineasti iberici, dalle determi¬ 
nanti vicende vissute (e pati¬ 
te) durante e dopo la lunga 
notte dell’oscurantismo fra^ 
chista. 

n quarantottenne Carlos 
Saura è un cineasta da^ 
esitanti inizi (nel '59, con I 
teppisti, primo lungometrag¬ 
gio a soggetto dopo il saggio 
di regia col cortoraetra^io 
n pomeriggio della domenica) 
che ha praticato in seguito, 
con alacrità e costanza, un 
cinema probabilmente . ikhi 
estraneo ai grandi esempi di 
Buhuel e ' di Bergman. ma 
anche autonomamente ela^ 
rato e consolidato, per grada ¬ 
li passi, in «prove d’autore» 
personalissime e originalmen¬ 
te compiute. . * 

E* stato, si può dire, quel¬ 
lo di Saura un viaggio afi’in- 
temo della realtà spagnola 
che, por con vari accenti e 
alterna felicità inventiva, ha 
tracciato un percorso indicati¬ 
vo, scavando dentro gli uo¬ 


mini é le cose, di. prp-, 
cesso drammatico di hfàsfór- 
mazione" ancora ih atto. Pro¬ 
cesso di cui si possono avvera 
tire momenti di lacerazione o- 
di sutura evidenti proprio in 
film quali quelli di'Saura: 
dai Cavalièri della vendetta 
(’63) aUa Caccia .(’65). da 
Peppermint frappò (’CT)/àlla 
Tana (’69), dal Giardino del¬ 
le delìzie (*70). àd Anna e i 
lupi (’72), dalla Cugina An¬ 
gelica (’73), ad Alleva corvi... : 
(’75), da Elisa, vita mia ("76)’ 
agli Occhi bendati (’78) fino 
. al più- recente e inedito 
Ubammo compie . centanni 
(1979). -y. 

. La caccia, dunque, vie-, 
ne ad assumere il peso e ìl 
si^ificato dell’opera più rive¬ 
latrice tanto della miseria 
morale quanto del. paralizzante 
' conformismo della società spa¬ 
gnola sotto il franchismo. 

«(^Uo cbé viene^espiresso 
^nel /fiiin — ;^iega,'>Ì^ 
lo ste^ Sàura- ~ è hn cli¬ 
ma. Un climà di guenra e di 
. violènza se è evocato 
dalla caccia al coniglio e dàl~ 
Uuo^ (uni luògo doversi è: 
: svolta veiémente una gueira 
ròi^e); nasce anche da alcuni 
conflitti personali Ci sono, in- 
somma, tutti gli - ingredienti 
indispénsabili l’esplosione 
di una specie di guerra dvilè. 
Ma cr^h> che, soprattutto, ci 
sia nel .fìlm un conflitto di 
violenze, la faciliti die esplo¬ 
da la violènza motivi àc- 
cumuIatL.. >. - - -•= v ^ -M 

L'demèdto ' narrativo este¬ 
riore, del resto, per quanto 
« cifrato ». diventa man mano 
leggibilissimo, nella sua so¬ 
stanziale (e talvolta sarcasti¬ 
ca) dénunda di un male oscu¬ 
ro forse inguaribile. Tre amì- 
d — Josè. il suo socio Luis, 



Un*accoppiata di prestìgio 


renze attrice 
dì un film 


per Joris Ivens 


palla nostra redazione 


e Paco,' tutti oltre i quaran-. 
t’anhi — pariono insieme pcT y 
una battuta di caccia al coni- , 
glio in una riserva di pro¬ 
prietà di Josè, distodita dal 
poverissimo Juan. Ai . tre cac¬ 
ciatori — già combattenti nel¬ 
le, file fasciste durante la ■ 
guerra civile — si è aggivmto 
il giovane Enrique, cogmitO 
di ^co, teSdmÒDe involonta^. 
della t^gédìa latente, 

Là gidrhàta sobrre sotto cd: 
caldo tórri^. yGli spari si al-; 
ternano ai' discorsi che. ^ ' 
.via, - portano i, permaggi i'à 


rivanne vecdii rancori. Al 
Crapu^lO. i contrasti si fan-' 
''hq^àémpre più marcati e. len- 
tsùmrate, ì gestì, le parole e 
gli atti si tramutano in àpe^ 
rivalità: fino a~ che la. 
lenza, accumulata nel corso 
della giornata (e dì una vita), 
si scatena dissennata. 

: Vlibializzatò - é 8^^ 
.prosdul^ esseozlalitè. rio- 
; trecció'dié; coinvòlge i peno- 
naggi e lé^situazioDi estreme 
della Càccia si per 

incalzànU notaziùòl pdool^- 
che, infuna toinm' Tnidna 


in cui, seppure le radici del- 
Fodio sembrino occultate e re¬ 
mote, la cattiva coscienza fru¬ 
ga impietosa fino alla sangui¬ 
nosa. inevitabile «resa dd 
conti». Mentre solo il frinire 
impazzite delle cicale e Forri- 
pilato stupore degli inutili soc- 
alteri ribadiscono il flusso 
inàrteòtal^ làr- 

se della storia* 


Saufò 


i NELLA: FOTO: 
dràtura-dèlia «Caedè » 


Prmwedimentì O:favore della cinèmatqgrqfia 




FIRENZE — Ottantadue an¬ 
ni, capelli ' folti, un- po’ di 
raucedine, il passo spedito e 
U volto sempre disponibile 
al - sorriso: Joris Ivens non 
sembra avere perduto lo 
smalto di quando, nel 1937, 
cinepresa in spalla, si con¬ 
fondeva tra i combattènti 
spagnoli per realizzare il suo 
primo capolavoro Spariish 
Earth («Terra di Spagna»). 
' Da allora è passato. molto 
tempo, la storia ha fatto il 
suo corso, tanté guerre sono 
finite ed altre sono comin¬ 
ciate, ma senìpre la cinepre¬ 
sa di Ivens è stata testimone 
dei processi più significativi 
del inondo. Ivens non ha lier- 
so. certamente la vo^la di 
lavorare, tanto che ha deciso 
di festeggiare il suo com¬ 
pleanno (sarà il 16L novem¬ 
bre) all’ombra di Palazzo 
Vecchio, n regista olandese 
.ha infatti accolto Finvito del- 
-la'Regione Toscana, del Co- 
malie e della Provìncia di 
j^ìièaze per realizzare un 
^jwnaa cinematografico» in 
libertà sul capoluogo 

• 'V-stato Ivens stesso e la 
ma. infaticabile compagna 
^Ifarceline Loridan — insieme 
-aj^ amministratori locali — 
a dare l'annuncio nel corso 
di una conferenza stampa, 
tamta ieri mattina nella 
sede: della Giunta regionale 


Joris Ivens 


ROMA — Alcuni prowedbàeiiti « tampone » 
a favore deU’ihdustria ciiiéióatpgrafica sono 
stati appròvmtt in via definitiva dal Senato. 
Le misure rigtiardano interventi a favoRjdel 
credito cinematogràfico, di film ispirati a'fl- 
nàlità cntistl^ie e culturali,, créditi a favore 
deil’eserciziav' « - > - ^ 

« Abbiamo approvato, sia pure con serie ri¬ 
serve criticbe, i tre provvedimenti a favore 
delFiiidastrla ctaematoghiUea ». ha dichia¬ 
rato per n PCI II coinpagnb senatore Pietro 
Valenza. « Si tratta di misure urgenti che au¬ 
mentano le disponibilità creditizie.per la pro¬ 
duzione (8 miliardi), incentivano il fDm d’ar-, 
te (2 miliardi), istituiscono un fondo di so- 


- stegnò di due iniliardi per ciiucano deidl 
Ianni 10 è H a favore deIl’esactiiO;éóoBmer- 
I ciale per rlstruttunziònL l finàntiamentl'so- 
no trmacumUli per enutà e non sonò, tali da 
inciderò sulle cinse s trut t ur ali dèlia crisltdet: 
cinema italisiio.-Iii' vìa da percorretè-.è^ unt* 
altra: qudla della riforma organica. Bisogna : 
rimuovere, con la lotta, le resistenze conser¬ 
vatrici che haimo determinato im grave vuo¬ 
to legislativo nel campo culturale e dello 
spettacolo ed hanno impedito una program¬ 
mazione democratica e dell’intervento pub¬ 
blico particolarmente inadegnato e dispersivo 
nelle attività chlturali che non riguardano 
la scuola e la ricerca scientifica». 


I C.àW‘. per me — ha detto 
Ivéps — un atto di fiducia e 
| dl:grànde responsabilità l’im¬ 
pegno a tradurre sullo scher- 
!;nìo la storia, la civiltà e la 
f cultoim di Pirenze. una cit- 
.che sa compiere cose au¬ 
daci ed assumere iniziative 
straordinarie». 

n . binmnio Ivens-Pirenze, 
che si annuncia dì stimolan¬ 
te interesse, non è certamen¬ 
te nuovo: il regista ha cono¬ 
sciuto la città toscana per la 
prima volta nel ’3i è vi è 




PROGRAMMI TV 


cr-ì 




programmi radio 


□ Rete 1 


JEANS CONCERTO. 
TOS - STANOTTE.- i 


LJ Radio 1 


UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Fàit. Musiche 
di Ransson, Bizel, CUea. Bottesini. 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO. 

I DIAMANTI DEL PRESIDENTE (3) - TeleSlm con 
M. Constantin. F. Mayne, K. Gampu. 

LA GRANDE PARATA - Disegni anìmatL' - 
FRESCO. FRESCO, « Wattoo wattoo » - Disegni animati. 
«WOOBINDA», regìa di D. Baker. . . 

HEIDI • Cartoni animatL 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. . \ V 
TELEGIORNALE. - T —. 

KOJAK: « Uno sceicco a Wall Street». Regia di Richard 
Donner. Telefilm con Telly Savalas. 

L’UOMO DEL SAHARA - « ’Timbuktu - La porta del de¬ 
serto » (4). 

MERCOLEDÌ’ SPORT • TELEGIORNALE - OGGI AL 
PARLAMENTO. 


□ .Rete 3 


"■■v t j ? i • 


19.15 PRIMATI OLIMPICI. ^ K - / ? 

19,50 PRIMATI OLIMPICI. 

20,06 OSE - Memorie di confinati in Lucania (1930-1943), dì 
Sergio MinlussL Replica della 2. puntata. - ^ 

20,40 16 ANNI Di PESARO: 7 filin dal nuovo cinema: «La 
.caccia» (1963). Film • Regìa di Carlos Saura. Interpreti: 

^ Ismael Merlo, Alfredo Mayo. - - 

22.15 T03. i ; , : . ^ ’ t ì' - '-- - ' ■ - 

22,30 PRIMATI OLIMPICI. . * 


□ Rete 2 


13.00 TG2 - ORE TREDICI. 

13.15 CINEMATOGRAFO: «I favolosi primi vent’annì». «Pa¬ 
rigi ride con Max Linder». 

17jm I TELEFILM DI A. HiTCHCOCK • «1 cinque testimo¬ 
ni», con J. Forsythe, K. Smith. 

17,46 CAPPERINO ? Disegni animati. 

12,00 « E* SEMPLICE», scienza e tecnica. 

11,30 DAL PARLAMENTO - T02 • SPORT8ERA. 

11,50 NOI SUPERIORI. 

19.15 GEORGE E MILDRED, Telefilm: «O la borsa o la 
vita». Regia di P. Frazer. 

2MI « MARCO VISCONTI » di T. Grossi (replica), con Raf 
Vallone. Regìa di Anton Giulio Majano. 

21,9t STORIE DI VITA • cFatti, cronache, ziqipresentailohl di 
■ mi paese a I moI emifrati » (4). 


□ TV Svizzera tfy 

ORE 14,30: Ciclismo - Tour de Prance; 19.10: Programmi 
estivi per la gioveotq; 20; Telegiornale; 10^10: Una gUaffa 
torna a caca (SeoNBeiitario); 20 ^. BégiN . La Valle dei 
magU; 3LM: n HogOBAlà: n»: TòU glP W iìdi; Sl,«: U Mon¬ 
do dcÌR ineaà; stirpe di Mogador, eoo MarioJooé 

Nat e Jòan-claàds:ilMòipt (S. - lapBoa); 23,30: UNeficcaale; 
23.40'»,90: CiciisÉip •-Tè«r de Vtanoe. 


□ .TV? CapiiÉtil»; ; S : 

ORS 30: L’angoÌÉÉò èiii ìÉSBisi; 3e,U: Tutto sigi • Teieglgr- 
naie; 21: Processòlè Ipoete chiuse. FÒm con nmla Wenety,- 
Paul Dalthke; 2UI:\CaÉM e danra aèl SNOds • CHrinea: m 
madre.x; 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 12, 15, 19, 21, 2S; 620: n 
pasrailello; 7,5: Via Asiago 
Tènda; 7,45: GRI ^wrt - 
«Mosca 1980»; 8,30: Ieri al 
Parlamento; .8,40: Due voci, 
due stili; 9} Radioanch’io; 
11; Quattro quarti; 12.03; Voi 
ed io; 13,15: Ho... tanta musi¬ 
ca; r lijw: LibrcHliscoteca; 
.5,03; Rally; 1520 Brrepiuno; 
1620: Ipotesi di lingviaggio; 
17: Patchworic; 18,25: Su fra¬ 
telli, su compagni; 1920: Aste¬ 
risco musicale; 1920: Jazz *80; 
19,55: Audiodramma «Parigi, 
per a e miae Parigi»; 21,03: 
It’s :oidy RoUing Stones; 
21.30; Check-up per un vip; 
22: lòKlìaiBi a dir che m’ami; 
2220: B ar e lla con noi; urta 
chitana in paradiso; 23,06; 
Oggi al Phriamento e Gianni 
Bisiach la diretta da Radio- 


9,32-1042: La Luna nel pozao; 
10: GR2 estate; 11,32: Le mil¬ 
le canzoni; 1240-14: Trasmis¬ 
sioni rionali; 12,50: Corra- 
dòdoe; 1335: Sound-Track; 
46^ 15^ 15,42, IJB. 1632.17,15. 
18,06, 18,17. 1842: Tempo di 
estate; 15,06: *1X1 musica divi¬ 
na; 155,45: I figU deU’ispetto- 
re; 16,45: AIU fedeltà; 17,32: 
La musica che piace a te e 
non a me; 17,56: Scherazade; 
18,08: Il ballo del mattone; 
1833: Vi piace Toscanini? 
19,50.22,40: D.J. Special; 2035: 
«il ritorno dalla vill^gìatu- 
ra» di C. Goldoni; 2^: Pa¬ 
norama parlamentare. 


□ Radio 3 


□ Radio Z 


□ TV Montecarlo 


ORE 16,45: Montecarlo news; 17: 11 fantastico inondo di 
Mr. Monroe; ISU: Lucj e gli altri; iS4i: NOUiiarto; 20: n 
buggamm - Qiihi; 80^: OU In t occa h Ul (MeSlm); Slji: 
Jofinny Oro (film), tuède di Sergio Corbood; SMO: Noti- 
siario; 21,16: La ragana Si Ambiavo (Alni) con DanM GéUn. 


GIORNALI RADIO: 6.05.630. 
730, 830. 930, 1130. 1230, 
1336. 1630, n30. 1830. 1930, 
2I36; 6, 636b 63à 736. 73à 
6.44, m I i^i; 136: Un ai^ 
■omento al gkìciM; 636: «La 
donna veetita Si Maneo»; 


GICHtNALI RADIO: 735^ 
9,45, 11.45, 13,45^ 18,45v 20,46; 
8: Quotidiana Radiotre; 636- 
830-10,46: H concèrto del mat¬ 
tino; 738: Prima pagina; 
9,45-11,45: n tempo e le stra¬ 
de; 9,K; Noi, voi, loro don¬ 
na; 12: Musica operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,15: Musiche di Z. Kodaly; 
1530: Un certo disoorao e- 
sute; 17: L’arte in questio¬ 
ne; 1730-19: l^iiotTe; 31: 
zxm Loglio musicale a Oa- 
podlmiwU; THK: Libri ae- 
Tltà; 21: 11 Jam; 21,40; U 
raooonto di momnoCta. 


tornato più volte, sia in oc- 
cadonè del Fèstivàl dei Po¬ 
poli, sia per la e^MKdzìone 
a lui dedicata nel *79. Ivens 
ha già girato un film sull’ 
Italia, nel ’60, quando l'ENI 
^ commissionò un documen¬ 
tario che realiaò inaleme 
con Valentino Orsini e i fra¬ 
telli ’TavlanL Censurato e 
mutilato dalla RAI, il film 
sarà trasmesso, d(^ varie 
polèmiche, con hi dicitura 
Brani di un film di Joris 
Ivens. Ecco. aUora. che Foc- 
casione fornita dalla Tosca¬ 
na, e da Firenze, suona qua¬ 
si ooms omaggio ad un ar¬ 
tista che ha conosciuto e 
sfidato il volto ottuso e mio¬ 
pe dei peggiori governi de- 
mocristianL 

Come sarà il film su Ifi- 
renze? Ci sono già drile idee 
precise? 

cStUuno mettendo in piedi 
il progetto — risponde Ivens 
— con Fappacta di akane 
Rovani fané localL Bsrà un : 
documentario sui fiorentinL 
certamente sul loro passa¬ 
to,- ma soprattutto sul loco 
presente e sul loro futura 
Non sarà un film storico né 
didattica ma puntato su uno 
stile giovane e nuovo». 

Joris Ivens e Maroeline 
Loridan hanno intenzione di 
compiere un’opera di «radi¬ 
camento». Saranno a Flten- 
ae per tre mesi; da ottobre 
a dicembre, per prendere con¬ 
tatto con la vita cittadina, 
con le istiturion!. 1 quartie¬ 
ri, le Case del popolo. 

Ivens prevede, quindL una 
sosta nei mesi invernali e 
il completamento delFooera 
Ih primavera, dopo una lun¬ 
ga onerarinne di montagria 

«L’Olandese volante» toir- 
ra così .«ni set dono la fatica 
che ha durato nel comnVU- 
re Come Ynkono spostò te 
monteane, le dodici ore ci¬ 
nematografiche dedicate al¬ 
la Cina. A Flrenae spetta 
ora Fovxne di fare da jm- 
tagonlsta. 


• V ' “pprr/mn 

I CHIUDERU IN BAGNO’.’ 


I “ 


NO, I BAGNI CESAME! 


CITTA' or SEniMO TORINESE 

(PROVINCIA DI TORINO) ^ 


RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 


Avviso di licitazione privata per la costruzione delli 
fognatura comunale di via Lelnì - 3. Lotto. 

Delib. C.C. n. 370 del 25-64979. ^ ^ c- 

^ Importo a base d’asta di L. 618.043.371.' 

■ L’appalto si terrà mediante licitazione privata al sen 
si dell’art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14 con i] 
metodo di cui all’art. 73 lett. c) del .R.D. 23-5-19^4 n. 831 
con il procedimento previsto dal successivo art. 76, 1 
2. e 3. comma. , ^ ‘ 

Gli interessati, iscritti all’Albo Nazionale dei Costrut 
tori per importi non inferiori a quello dell’appalto e pei 
la corrispondente categoria, possono chiederà di essere in 
vitati alla gara presentando domanda in bollo all’Ufficio 
protocollo generale della cità di Settimo Torinese entro 
11 31-7-1980 . 


Settimo T.se, 11 7-7-1980. 


IL SINDACO 


Cinw DI RIVOLI 

^ DI TORINO) . 

, — Avviso di licitazione privata; appalto lavori di costru¬ 
zione VII lotto collettori fognatura - 2.o invito - offer- 
, r te in aumento. > v ' . ^ ^ 

, Importo a bMe di gara L. 381.719.916, ' - 

— Metodo e''prc>cédiióento di cui agli artt, 73-c e 76 del 
. r/R.D. 23-5-1924 n. 827 ed art. 1 lettera a) della legga 

2-2-1973 n. 14.-Sono applicabili gli artt. 26-21-22 della 
; . leg^e ^1977 n. ^ e successive modifiche. ^ 

— Le imprese che intendono essere invitate alla gara 
dovranno presentare domanda entro 10 gg. dalla pub* 
bUcazlone del presente avviso, al cqmune di Rivoli 

' Via Capra n. 27 - Sezione Acquedotti-fognature, 
v RivoU, il 3 lùglio 1980 


IL SEGRETARIO GENERALE 
' Fulvio Gaffodio , 


IL SINDACO 
Silvano Siviere 



CITTA'DI TORINO 


ITALIA 


ASTA, PUBBLICA ai sensi della : legge 
8 agosto 1977, n. 584 e successive modifiche 



— Torino, Zma E/9 del PJIJEP. Lotto 32 Q. Ì2 Mira- 
fiori Nord - corso AUamano; : > 

— Ckrsinizìone dì fabbricato di civile abitazione; 

IMPORTO PRESUNTO: à corpo : L. 2.414.181.920 \ ^ - 

; ' v .V, .. . r à misura: L. 36.570.0B0 

Finanziamento: ,L; 3351.952.346 Banco di Sicilia. . 

— Loftto unico.:’ - : ' 

Termine . di esecuzione: 420 giorni dalla consegna dei 

■ laV<H*Ì. -■ 

' Disegni dì progetto, capitolato e documenti complementari 
in 'Visione presso il Civico Ufficio Tècnico, Ripartizicme I, 
piazza S. Giovanni, 5 (piano 4.). Consegna previo paga¬ 
mento di L. 200.000 presso la Civica-Tesorerìa. 

Ricezione efferiè: . 

a) entro ie ore 12 dri 2Z agosto 1980; ' ' • ; ì . . 

- b> Ufficio Protocollo Generale della Città di Torino - 

Appalti - Via Milano n. 1 - ’lOlOO - Torino - per mezzo di 
raccomandata postale o mediante « corso partìccàare »; 
c) lingua italiana; ; ; , , , . 

- Apertura offerte: 

a) seduta pubblica; V-, • ■ 

-jDl 'ore 12'del i.- settembre. 1980 ."presso il Palazzo civico. 
'T concórrenti dovramió corfipròvare:' 

a) FisdìzÌLMie all’ Albo Nazionale dei Costruttori — equi¬ 
valente in paesi CEE — per la categoria «2» edifici 

- cìt^ ed Opere «mnesse ed accessorie, e per un importo. 
. che consenta l’assunzione, dell’appalto: 

b) la propria capacità .ecOTomica e fina n z ia ria median¬ 

te le raferenze todicate ài làinti a)' (idonee didiiaraaoni 
bancarie) e c) -(dichiarazione cifra affari ultimi tre eser¬ 
cizi, ànparto annuo medio almeno 2/3 di quelio. base) 
dell’alt^ 17 della l^e n. 584; e^ A- :; : 

c) la {Htgnia capacità tecnica dimostrando il possesso 
di cntranibi i requisiti previsti dai punti a) (chchiara- 
zione possesso laurea ingegnerìa o ardiitettura dell’im- 

; prenditioce o del responsabile omdotta lavori) e b) (éleo- 
co lavori ultimi cinque anni: importo, periodo, luogo, 
buona esecuzkne) dell’art. 18 della le^e 584; 

d) di non trovarsi m una qualsiasi deSe circostanze di 
cui all’alt. 13 della legge n. 584, come modificrio dal- 
Fart. 27 della legge 3 gennaio 19^, n. 1. 

, Sodo azmnei^ tooprese riunite die abbiano ccioferìto 
malato collettivo spedale con rappresentanza ad una 
^ èsse, Doocbé consorzi di cooperative dì produzione e 
. di lavoro, a sensi art. 20 e segg. Legge 56Ì/TÌ. 

- Ribasso percentuale jriù favorevole.' 

L’offerta in botto sottoscritta vàlidamente. deve essere 
chiusa in busta don suggelli ad imiaonta. recante l’og¬ 
getto e 11 nome del conowiente; detta .busta deve essere « 
inserita in altro jnvohicro — con scritta « Gooti^ia td- 
ferta» e con aedusi, tra FaKro i s^S dS^ti- 
m regola con le disposizioni vìgenti in materia di boQa - 
Fòt le «He hidivMmli; 

certificati; a) d’iscrìzkHie ad tma Camera di Ccm 
mer^ e doc. ^uivaleDte in paesi CEE — 
la ditta non è in liquidaziooe né trovasi in di 
dissesto; 


b) generale del casellario giudiziale o docLunento eaui- 
valrate; : . 


AA«rco Fwrari 


Pór le secictA ce mmer c IeHi 
— copia aggianiata dello statuto sociale; 

—^ Registro imprese presso il Tig¬ 
nale cooopetente o dìdfiarazkmè sostitutiva a sensi art. 7 
legge 17-2-1968. n. 93; 

d) generale del casellario giudiziale — o documes^ eqù- 
valmAe — del direttore Tecnico e dei soci ed ananiiù- 

di poteri dì rappieseniama. 
uocumnti e certificati, in data non anteriore a tiè 
Inoltre ogm cooconente dovrà; 

ALLEGAxtE ricevuta comprovante versàinènto del depo¬ 
silo ca u z i o n al e provvisorio di L. 141.600.000 effettuato 
ndle fonne di legge; 

DICHIARARE, in bollo, di conoscere ed accettate le 
ooncBzìaiì tutte che xegolano Fìmpresa e di avere preso 
conoscenza delle condizioni locali e di tutte le circostan¬ 
ze che possono avere ìnlluito sulla ^ 

prezzi; v 

INICARE il numero di codice fiscale e la sede 
della ditta. 

L’offerta, ìa cifre e lettere, deve essere unica ed udì- 
forme per tutti i prezzi e non condizionata. 
L’aggiudicariane è valida anche con una sola offèrta* 
La ditta delibcntarìa potrà srinodarsi dalla propria 
offerta decorsi 90 fracni dalla agghidicaziooe, ove. frat¬ 
tanto. non si sia provveduto alla consona dei lavori. 
Si richiama, per quanto appUcabOe il H.D. 23 maggio 
19!M, n. 827 e successive nfradificazioni. 

Spèse d’asta e contrattuàli. accessorie e consegvienti a 

f e r irti ddibÉntArki. 

n bando è stato spedito all Ufficio delle pubbticasìori 
affidali della Comunità europaa in dute odierna. 
IWno. del dvico Pàksso 11 9 higUo 1960 
K. SBGRBTARIO GSa4SRALE IL SZNDADO 

Gtààa Tarmi Dfogo NenriR 
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Dai nostro inviato 

SPOLETO — La città è dc^ 
Mrta, ora, svuotata, già lon¬ 
tana da quella che era fino 
a poche ore fa. Viene alla 
mente la straordinaria serie 
di dipinti che Luciano Cac¬ 
ciò ha riunito nel titolo II 
silenzio della battaglia. Nei 
luoghi dove qualcosa si era 
scatenata, rimane una stra¬ 
volta quiete, con brandelli 
dì frastuoni, quasi il risvol¬ 
to d’una realtà fantomatica. 
Così è adesso Spoleto dove 
incombe II silenzio del F«- 
stival, lì, dove c'era stata 
una furibonda, esasncrata 
tensione. 

Ma chi ha vinto la bat¬ 
taglia? Chi vince Questo si¬ 
lenzio? ! 

Sciostakovic e la sua La¬ 
dy Macbeth di Mzensk? 

Sì, Sciostakovic è un vin¬ 
citore del Festival, un trion¬ 
fatore del silenzio, non, pe¬ 
rò, nel senso che il Festi¬ 
val avrebbe voluto, rinfoco¬ 
lando polemiche e questioni 
d'altri tempi, le quali sono 
servite al Festival stesso 
(non a Sciostakovic) perda¬ 
le, fin dall'inizio, alla mani¬ 
festazione una inton^one 
di chiusura ai Paesi del¬ 
l’Est. Questo atteggiamento 
— che ha poi determinato 
una còmplessiva caduta di 
tono del Festival — ha an¬ 
che concluso lo «Spoleto», 
domenica.' Dicìanio del con¬ 
certo finale, in piazza, diret¬ 
to da Juri Aronovic, pro¬ 
teso a sbracciarsi in un pro¬ 
gramma bonariamente tóti- 
vo, sfociante però, dopò Le 
Campane di Rachmaninov, 
in una rassegna wagneria¬ 
na: ouverture del Rienzi, 
Preludio e Filiale dei Mae¬ 
stri Cantori di Norimberga, 
Aronovic, a proposito, dice 
che quest’ultima opera sia 
stata. scritta non da V/a- 
gner, ma da Hans von Bu- 
low, e Tha oppòsta come 
baluardo contro qualcosa. '. 

Era tm concerto di. chiu¬ 
sura, dedicato per metà al¬ 
la memoria di Schippers 
(Le Campane) e, per l'altra 
metà, alla memoria di Ro¬ 
molo Valli: a due protagoni¬ 
sti del Festival.'^ 

Ha cantato bene, in Ra- 
chmaninov, il tenore Anto¬ 
nio Savastano e bene lo 
stesso tenore con Carmen 


L’ultima parola è toccata ad Aronovic con Wagner - La 
manifestazione rischia di non stare più al passò con i tempi 



Juri Aronovic, scatenato, nel corso del concerto, di.domenica 






' ? i. i- 

.ti 4 


Lavani e Kari Nurmela in 
Wagner. La « Spoleto Fèsti¬ 
vàl Orchestra» — quest'an¬ 
no migliorata — ha ben fun¬ 
zionato ' (ottimi gii « otto^ 
ni »), come il coro, anzi i 
cori (della Rai e di Westmin- 
ster). Wagner è' stato repli¬ 


cato, prolungandosi così >l 
concerto fino alle prime om¬ 
bre della sera. • 7 

Tra i due poli (Sciosta¬ 
kovic e Wagner), si sono in¬ 
seriti, gli spettacoli del- 
rOhio Ballet (celebrati dà 
qualche laudator spesso non 


.. .<!< j, : ' 


••A-:; 


per il merito ma per l'ànti- 
sovietismo) nonché gli stes¬ 
si «perfidi» Trocks, ironici 
dissacratori della tradizió¬ 
ne ballettistica. Aggitmgia- 
mo che in questo atteggia¬ 
mento di distacco da una 
parte del mondo, è rien- 






Un film su Jean ■ Seberg 


V.v. 


LOS ANGELES — La Wamèr Bros ha in 
progetto la realizzazione di uh film sulla vi¬ 
ta dell’attrice Jean Seberg, dècéduta l’àrmo 
scorso in circostanze misteriose a Parigi al¬ 
l’età di 41 anni; Proprio in questi giorni si è 
riaperto il caso: non si parla più di suicidio, 
si indaga suiromicidlò. - -" ' ' • , 

n film, sarà prodotto da Ja^ Weston su 
una scèheggiatura di Joanna jCra^ord ispi¬ 
rata alla biografia dell’attrice ^scritta;dà Da¬ 
vid Richards (ancora inedita): e'ad ùn arti¬ 
colo di John McCormick ; r - \ ; ; 

L’attrice Cheryl Ladd farà il 7 suo esòrdio 
interpretando il personaggio di Jean Seberg. 
La lavorazione è prevista per l’ùmO-prossimo 
con esterni nello Jowa, a Parigi, ed interni 
negli studi di Hollywood. v : • 


«Cobiuna Baires» in Puglia 


CISTERNINO (Brindisi) — « La costruzione 
di una città», cioè la trasmissione orale 
dèlia conoscenza è. la formazióne di op^tori 
culturali e di antropologia sociale, è l’o- 
/ biettivo che si propongono i componenti del 
gruppo teatràiè argentino « Comùna Baires », 
che si trasferiranno nei prosami giórni à Ci- 
sterhino, comune della Valle d’ìtrla, 7 in 
'Puglia, 

Nel progetto di scrivérè, uaa^« Stodà di 
Cisterninó » — coti il piéhd jappóggiò della 
giunte mimicipale di quella'cCo- 
^ mime Baires » sarà affianém'da alcuni com¬ 
ponenti del «c’Teater 9 »FdiF Stoccolma, dèi 
«Teater 77» di Lodz, ih‘ Polonia, del «Teà^ 
:tro del Bagattò» di Torino/e'del «Teatro 
del Sole » di Milano, r ; . . - ?. ; 


trato il programma di Ka- 
tyna Runieti, WeilL Opera 
2, mirante a sottrarre Kurt 
' Wcill : « alt'abbraccio » ~ di 
Brecht, presentandolo, cioè, 
quale autore di Son^s ame¬ 
ricani. Kurt Weill ha scritto 
opere e ’ musica sinfonica: 
recuperiamolo per questo 
semmai, é^'non per le . can¬ 
zoni ; dell’esilio americano. 

^ Un Festival, dunque, che 
ha trasposto in chiave musi¬ 
cale quelle « chiusure » che ; 
rÀmerica ha imposto in al¬ 
tri settori. D'altra parte, an¬ 
che il settore della danza 
ha preferito la quantità al¬ 
la qualità, e il meglio si è( 
avuto proprio nella « Ma¬ 
ratona » ‘ aperta ad un'am¬ 
pia sventagliata di esperien¬ 
ze registranti il predominio 
della scuola francese. - , 

I recuperi (Erismena, Ser- 
pilla e Bacocco, Rameau) 
hanno - piuttosto stuzzicatò. 
gli istinti del pubblico con 
la loro grossolana inclina¬ 
zione ' erotica o buffonce- 
sca, mentre nel settore del¬ 
la prosa è sembrato ecces¬ 
sivo che tra Sofocle e Ra- 
cine si sia infilato lo stesso 
Menotti, quale autore dram¬ 
matico, con uh Lebbroso co¬ 
stoso e antiquato, che riba¬ 
disce ridèa di un Festival 
del riflusso, marciante a 
senso unico in una strada 
che sembra senza uscita. / 

' Menotti dice:^«Il Festival 
è di chi se lo^prende, ma 
nessuno lo vuole i». Non è 
così: il Festival gli è stato 
affidato, e l'attuale gestio¬ 
ne deve tener conto della 
realtà italiana,'se non 'vuòr 
le correre il rischio di rima¬ 
nere indietzó persino nei 
confronti della nuova fiori- 
tura di manifèstazìoni che ; 
si verìfica in Italia. Il Fe¬ 
stival deve darsi nuovi con¬ 


tenuti, se. non yoixà identi- 
ficmai nell’ùltimà immagi¬ 


ne coreutica, . proposta dai 
« coivi »' coli u ballétto ih^ 
titolato Notturno, incentra¬ 
to- sul corrompimento an-. 
che fisico, di ima energia 
-vitale. ;■/- • 

• - Tanto, per non cambiare,. 
il fiOtisso porta diritto a: 
:Oscar>9A^de e non sareb¬ 
be proprio tin succèsso se - 
Il silenzio del Fèstivàl do¬ 
vesse riflettere il volto di 
Dorìan Gray. V v ^ : : = - 

- lÉràsino Valente 







Agrìgabetti S.p.A. società di sers-izì per ragrìroltura Milano, vìa Plinio 1/ 2in29 tei. 02/220374,209540 


In collabonuione con 


Afrìlcasint S.pA, ■ 

P.zza Sturzo 23 / 00144 Roma Tei 06/5913872 


Só.GeJ)I.I. S.p A. ■ : ' 

Via Lombroso 54 / 20137 Mflano Tei 02/5792 


Gadola S-pA. Impresa Ctostnoioid 

Via Tiziano 21 / 20145 Milano TcL 02/4696951 

T.B.L Istitiito Bancario Ifalian* ' - 
\Ta Manzoni 3 / 20121 Milano TeL 02/88901 

Montedban Senid Agricoitnn S.p.A. (M.SA) 

Pm della Repubblica 14/16 / 20121 Mibno 
TcL 02/6333 


Consrila Finuulaiìa S.pA. . . 

Via Brera 3 / 20121 Milano TeL 20/3452321 


Gab«Hi SA.S. DHdMW Asrkolà 

Cso Venezia 5 / 20121 Milano TeL 02/7755 
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La ferra • ' 

è no bene ricaro H coi valore ri accresce nd tempo 
L’Agrìcottara ' - 

è il mezzo per faria produrre 
La buona gestioBe -ììF'-- 

è la strada ebe coudace a tragaardi redditìzi 
n fataro 

appartiene a citi sappia awalciri eoe cfflcada ddla Iccaolofia e dei 
sistemi di coudazioBe €Èit ■ prògressp dell’arte ogni (iomo riuuova 


L’AgrifabeCtì 


i saoi tccaid e eaefli della sockti dw con essa colaboraio ri 
affìaacano ed assistono roperatore agricolo, e l’iavcstitore ndia: 


impostazione e studio di piani di ristrutturazione a^zootecnicà e del temUmo, 
consulenza nella politica econ 9 fnica e fmanziaria aziendale, 
organizzazione societaria di aziende agricole, 
assistenza tecnico-agnMiomica, 

. intervento nella commeidalìzzazìoDe dei prodotti della terra, 
coordinamento dì progetti di ststeonrione ibodìBria ed edilizia aziende, 
assistenza neirorganìzzaziQiie, aaumnistraziane e crxiduzìone rf imprese agricole, 
analisi e vriutazìone di fondi,. ^ 

consulenza nello scambio di proprietà agrp-zootecnidie e loro . 
valorizzazione commerciale. 


NcHo svìlappo dei saoi programmi ba dato vita ài scfBeati servizi: 


^ Agrì^tem 


Per Pannisi di con\-enienzi. Io studio e 
b roBnuione dlmpiantì e sistemi colturali 
■clibvi in mano*. 




Agrìqualìty 


Per il controllo dì qualità dei prodotti 
aziendali, e per H reperimento dei più 
convenienti sbócchi commerciali. 



Agneorsì 


Per rotf a nìzz a zione di corsi e seminari 
' dlnfbnnazione sui problemi deiragn^ura. 


Sbnwavnstf» 


«tVb 


; • I, s 
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Fantasmi al festival di Lauro 





Contrabbando vecchie nostalgie 
aUa sagra della canzone napoletana 


7 ■ Nostro servino ^ ^ 

NAPOLI — 'Tra radi garofani e amplificazioni assordanti, 0 
; sipario si apre su uh semicerchio di compensato su cui trot^- . 
/ già una scritta in poUstiroIó che anouDda . il rinato «Festival • 
d^a canzone napoletana > con ra^untà « ..'.e'duové teoden- , 
ze ». Un pubblico variegato affolla i salool del teatro PolitemM 
. neUe serate conclusive di domenica! Vecdiie glorie del varietà, 
dell’avanspettacolo, frequentatóri drila'grileria Umbertò I. che 
; sta ormai diventando una grossa, agenzìa per le feste di piazza, 
applaudono distratti un (Jmrlo Giuffrè improwiMtosI; presenta- 
tore. Ai iati di ogni palco, per ingannare l’attesa laima 
. l’inizio del rush finale di ugole partenopee, diversi monitor 
trasmettono un cartone animato di Mazìnga. «Si^iporter» 
dell’iniziativa è remittente privata Canale 21, di proprietà 
del vecchio comandante Addile Lauro. 

Entrano i primi finalisti. Vioie da diìedersì quali saranno 
quéste nuove tendenze. Una ragazzotta m còrse, dal ìeggen . 
roseo, fa rimitazìooe di Minnìe Minoprio. SquStn, mugoiu e 
pacchiani ammiccamenti ai maschietti in cravatta stile nodo ' 
scorsoio che occupano le pdtnme di 'prima f0a. Barba dUrao, 
attricetta di beUe ^leranze che fa rimitazioDe ddla valletta 
prima ddla rifonna della Rai. presenta 0 concorrente succes¬ 
sivo non prima di quzddie plateale tentMiyo di aRufriananiento: ì 
« Avevo un bisnonno napoletano... La canzone napoletana è 
la prima nel mondo... Porterò s e mp re 0 ricordo di queste tre 
serate nel cuore...». 

E’ la volta (nnalmente!) di uno dd r ap preseotaotì ddle 
nuove tendenze, al secdo Lucio Sestosenso. Vanta natali e 
parentele iUustri. Nella biografìa a d isp ori ii o n e ddla ataanpa, 

, à legge ebe è curino, nientedzmeoo die, di Aifclaiio Cden- 
tano, ma die. modesto com'è. non ci tiene ebe si sappia in 
giro. 1 >^ la sua periormanoe, durata per fortuna podii 
minuti, gli spettatori più avvertiti sono assaliti da seri dubi» 
sull’esistenza degU altri cinque sensL 
- ir la volta degli ospiti d’onore. Apee la fìla Aurdio Fìerro. 
uno che negli immediati anni dd dopoguerra canUva «Qii 
ha avuto ha avuto; dii ba dato ba dato, scurdanunoce *0 pas¬ 
sato, sìmoie ’e Napule paisà! ». Iriivestìto da padrino (si 
presentò alle scm-se ammimstrative ndle liste della DQ pre¬ 
senta per la gioia del puhbUco un miovo brano: SdTe papà, 
dove si narra la storia di un padre die si fa in quattro per 
aiutare 0 fìglio cdie si à dato latìtann. IMce ebe l*ba < 

scritta pensando al terroriano; forse è decycata a Donet- 
Cattin. 

In attesa dd responso della giuria, la passerdla degli 
Ospiti d’onore continua. Stavotta sul palco sale Nunzio Filo- 
ganno, che un po’ tremolante (rii ami passano per tutti) 
saluta il pubblico alla sua maniera; < Cari amici vicini e lon¬ 
tani! ». Dopo un «Amarcord» durato un quarto d’ora, se 
ne va con passo incerto, per lascisre 0 posto alla lettura dd 
verdetto, fatta da un canqiioQe di napoietanismò e mandolino: 
il professor Cutolo. Vince 0 «riaoovMo» festival ddla can¬ 
zone napoletana Pamela con 0* bboae mio si’ ta. La peria 
finale spetta al profeesar Cutolo: « SUane rìuKtti a fare que¬ 
sto foattval Boaoatadta Napoli a I napoleUni s. X se lo diot lui... 
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e un 



IH Pini 


muore 


Il pittore 
fiorentinò'' 


Giuliano Pini in 
una straordinaria 
serie di 




immagini 
visionarie, 
dipinte negli 
anni Settanta, 
ha fissato 
alcuni momenti 


di inabissamento 


.4'^! -rf ,4 


frinco Di Maro 


e di rinascita 
del nostro 


.Issili*. 


tragico . mondo .Giuliano Pini: «Il punto da raggiungere», 1979 



•'U:- 




SIEÌNA — E’ possibile che 
l’assoluta verità della im¬ 
pietosa € lezione di anato- 
. mìa » di Otto Dix sul corpo 
: orrido ■ della - società tedesca 
degli anni Venti e Trenta — 

" soprattutto lo ^ scavo senza 

■ tremore dell’occhio e della 
“ coscienza nella macelleria e 
-■ nello sfascio di certi conve¬ 
gni d’amore e nelle dispera- 

, te stanze con donne amate 
e assassinate — abbia con¬ 
tato per il solitario fioren¬ 
tino Giuliano Pini, almeno 
quanto il malinconico e ana- 
, litico senso-segno del tragi- 
• co: di 'Albrechl DUret cóti- 
. tó per il Pontormo venendo 
r a mettere un ritmo nel suo 
igroviglio di ansie, di spasi- 
1 mi, di . panico e di slancio 
eròtico: ^ ^ '■ ^ 

ii E»poiàibUe ’ arichè, ^^ per 
Giuliano Pini, che egli ab¬ 
bia fàntàsticatq - su quale 
yspéttacoló del nior^ si pre- 
£seh^se al cblentkr risveglio 
^delta € Aurora* di Michelan- 
giólo e che essa abbia visto 
-tuta l'terra fiammeggiante 
don lagune inarce e infiàiti 
f corpi umani torturatì, ische¬ 
letriti e seccati verdi nella 
agonia, come nel Cristo mor- 
' to di Grànewald a ' Colmar 
- e nel trittico dipinto e nelle 
cinquanta incisioni i dello 
«Guerro» di Otto 
: negli anM Settanta chà 

Hà^.ir^giuntó la caritè 
. viva ff unà vera poesia "at- 
tualé . crm ' ritornanti, osses- 
‘ sivè immt^ird di un móndo 
^ iti dee&tnpósizume^<dternóte, 
'■ giocate con betta farza j^o- 
-vocatoria lirica e politica, 
con altre popoUOe di gkh 
. vani - còsi belli, ■ cosi ' puri, 

' còsi ’ ^ ihusìcàii rtétt’iràattà^ 
anatòmia da sembrare gli. 

■ abitanti di un móndo féito 
sereno, pcicìfictdo in hàighe 
orè meridiane ó notturne di 
conviti, - di musiche e di 
amore con la Urna do^e e i 
frutti detta ■ terra ’ tutPin- 

■ tomo. ! \ ' ; 

Ma non deriva da nessu- 
n*aUra cultura figurativa, e 
da nessun altro pittore dn- 
fìcó o moderno tpud- senso 
così (onnentato e visionarià 
dbdJó sfacèlo, dèi mondai è 
détta morte òhe Giuliano Pi' . 
ni esprìme assieme al so- 

■ gno • (quanto pasoHniano?} ; 
di una nuova gioventà in 

: altre stagiom deùa terrai ' 

Questa '■ móstra di 24 di¬ 
pinti e 10 prandi disegni de¬ 
gli anni Settanta, organizza¬ 
ta dalla Stamperà detta 
Beluga ver lEstàté Senese 
(Salone dOTAceademia degli 
Intronati, Palazzo Patrizi, 
via di Cm 77, fino al 2B 
luglio) è la .rivriazione di 
un pì^e r€ap. . u : -r ; 

Le cose che vede, le jn- 
siorU che lo angosciano, i 
sogtd che vi fa sognare li 
fìsso con an éSsegno sem- 
: pre grandeggìante, sàiaoso, 

^ a vObOe wasicali, a onde e 
petali, che parte dàUanaio- 
mia dei corpi, ci fantastìca 
sopra ora con doleezza ora 
con crudità, e tanto lavora 
e scava ttt segno seguendo 
rimmagmazkme die ta ràal- 
tà si deforma, si aggrovi- 
glia, si torce ndle figure e 
néSlo spurio fìnebé Io forma 
si fa fkmma a fa ardere 
ràamopiae coma aa praade 
biccndìo fino atto j c Mefr o. 

n colore e la fantasìa dd 
colore nascono sul p er c or s o 
a fiamma del segno: aa’^ 
credbtte veridà di aeeentìo- 
ai dd rosso: aUrettanta va¬ 
rietà dd vérde ora tenero 
di germoglio ora putrido co¬ 
me di palude; rare r^ertu- 
re di azzurro come odia te¬ 
nerissima notte «Dopo l’a- 
laore > o come nd ritrat¬ 
to immaginario di Alfonso 
Gatto dotte orbite come con¬ 
chiglie vuote dove Taszur- 
To si fa pupdla e luce tB un 
' **■■'« oH fìc ff - slave- 

facente. 

Qiuttano Fini sua e domi 
■na U s egno e tt, colore con 
ano misteriosa qsniMà ma- 
sìcole. Ama la mosica è ve¬ 
ro: .di qui an ritratto pos- 
sente detta m asfeoH l è dd 
vkdoncdlista Tortdier: c’é 
sm'sTrios dd 1979 e aa 
altro «Concerto per VEsta- 
ie» dd 1999, dee immopmi 
dove segno e odore maino 
traocioade Timmagme di an 
fiosso a moroso • qaasi Me- 
4M 


umani dell’eros e dèi posses¬ 
so del mondo; c’è un’imma¬ 
gine tremenda della « Mor¬ 
te di Tchaikowskij » del 1978 
con . uno strumento angelico 
che suona - sul disfacimento 
del colera. . / ■ « , 

A Tchàikoiwskij ha 'dedi¬ 
cato molti disegni è il mu¬ 
sicista russo . ha ' lasciato 
qualcosa del suo patetico e 
del suo erotismo nel segno e 
nel colore di Giuliano Pini. 
Si sa del momento magico 
che il russo trovò a Firen¬ 
ze tra €La dama di pic¬ 
che » - e il sestetto op. 70 
« Soùvéntrs de ? Florencé ». 
Ma U rapporto di Giuliano 
Pini con la musica va bìtré 
il tributo: è, un modo di in¬ 
tendere il dar fomna. pUtOh 
ricó, . Un- mòdo di'- dipingeré 
è (U' Costruire lin’immagtné 
che deve sprigionare musi¬ 
calità o del ^lore b della 
gipià. Ci sotto altri .pittori 
deità morte e délVapocalisi 
se: un- Fieschì, un Vespi- 
gnanì, un Vacchi ma nes¬ 
suno sente,’ come e ; quanto - 


Giuliano , Pini, \ venir fuori 
dalla morte e dal disfaci¬ 
mento un’onda musicale che 
buca il tempo. : - . 

C'è un quadro . di • grande 
formato nella mostra, e che 
rimarrà come una grande 
immagine ■ abissale ma libe¬ 
ratrice dei giorni nostri: è 
€ll punto da raggiùngere* 
del 1979 (cm. 243x172) che 
è la - visione > iperbolica di 
un : sentimento che informa 
€ L’alluvione* del 1976 e già 
il * Battelliere* del 1974. Un 
pomo sta morendo ira i suoi 
oggetti;, con una metàfora 
pìcrica', stupenda il lenzuo-. 
lo su cui giace tirato da un 
deàiònè diventa uria gondo¬ 
la che scivola e affonda ver. 
so U lontano di una putrida 
ìàgUnà^tigè tra due piova¬ 
ni' dònne vérdi axzrirte che 
sprofondano mentre un pal¬ 
lidissimo angelo che annun¬ 
cia. la morte si 'alza dalle 
riebbìè della lagima (Firen¬ 
ze àlluvionatà e Venezia) 
che avvolgono famose archi¬ 
tetture, in rovina. . 


. Ecco, da un quadro come 
questo che riunisce tutta la 
sapienza e il lirismo ■ pitto- 
■ nei di Giuliano Pini, viene 
queirenigmatica musicalità 
: che è sola di Pini (ma fu 
: piò di Blok ■: quando vide 
• passare nella notte di Ve- 
: nezia Salomé con la sua te- 
' sta insanguinata) come stu¬ 
pore di suono di un c an- 
I dante lamentoso * o di un 
: € adagio cantabile con mo -1 
. fo* con archi e timpani che , 
' sprofondano. ' E come ' resti¬ 
tuito dalla terra, e con op- 
- posto ; senso, toma questo 
suono di timpani e archi a 
far ■ lievitare ■ la ; giovinezza > 
pacifica e amorosa in atcu-': 
; ni quadri recenti e a sten- 
dere una '■ corrente di amo- 
■■ rosi sensi e - di solidarietà 
! nel quadro col 'magnifico 
Vecchio che si .assopisce « 
muore nel tramonto rovente 
col bèllissimo giovane , che , 
lo veglia e là continua. / 

- Darlo Micacchi 




desìi ooni del Nlilioiie 



Feaito ■ Melolti: « Sèaitnra 7 n.' ^15 », .19SS 


n 1935 fu Tannò 
magico 
di Boiardi, 
P’Errico, 
Fontana, r 
Ghiringliellì, 
Òcìnì, Melotti, 
Mnnaii,‘ 
Reggiani, 
fidati. Veronesi, 
G^, Prina, 
Radice e Rho 
che aprì Tarte 
italiana 
all’esperienza 
inteiiiazionale : 
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PRATO — (Tòndusa l'anto- 
^ logicn 01 Lucio" Fmitaiia. a 
-^Palazzo Pitti. ocmtinaiijL rat-' 
^.tivito del (kànitatà.^ manìfè: 

storioni egiositive Firmizé- 
^ Ftato. Ne0e imfe di pal^- 
‘ rò Novè31uc(d. 'a Pràto, è ìh- 
rfatti sgierta.ia mostra «Ao-:- 
‘ ni ' creatiri al ”ldione’* ' 
1932-1939» (fino al prossimo 
29 luriio). volta a testimo¬ 
niare l’impartante attività 
derii artisti astratti.«km- 
beidi» raccolti into rno a 
questa galleria nrilnnrèe. ' 

A sottolineare il s e ns o pro¬ 
fondo defi’operazioiie è stato 
non a caso chiamato Cario 
Beni, aHora mentore derii 
kartisti dri gnqipo ed autore 
0 Eri, vero e proprio via- 
' tìco per gli adepti a questa 
(per quegli ani) nuova ten¬ 
denza espreeeiva. Non é cer¬ 
to la prtoa volto èbe ri ten¬ 
ta una fic os truri ooe di que¬ 
sta atmosfera coitarale (ba¬ 
sterà pensare, almeno, alle 
. mostre di Torino nel ’tt e 
di Roma nel '73, oppure ad 
un libro per molti vèrri de¬ 
terminante come Ummagme 
sospesa pi0)blìcato da Paolo 
Fossati nri ’Tl, per finire 
con la rcccnUssìina mostra 
« Arte astratta in Balia > da 
poco svoltari p re ss o la Gal- 
terìa Naziooale d’arte moder¬ 
ne <S Roma, con le sole pre¬ 
senze. per 0 grappo dri « Iffi- 
lioae», Soldati. Licàoi e 


togonìsti, fra gli altri, del- 
.rardiìtettura detta . « razio¬ 
nale »). 


Gli anni ' (1932-1939) sono 


qurili ddla massiccia affer- 
jnumone di.un redine, qud- 


lo fascista, che ai ' do- 
fvette 'Sembrare: etèrno; std 
piano dell’arte, la poetica 
dominante era quella dd 
«Novecento» genericamente 
inteso e, soprattutto, con una 
I decìsa cbiiBura, se àl- 
tiD sul piano, ufficiale, nd 
oo nffq n ti ;d|. qqmto stava ac¬ 
cadendo fuori dltolia. Con 
0 krq lavoro, da: un lato gli 
artisti del « Bdiotie > inte¬ 
sero.prendere le distanze 
dalhi retorica edda e t i v a no¬ 
vecentesca. daO’altro tessere 
le fibi «fi ID discorso non 
provinciale, in qualche modo, 
relato die esperienze ìnter- 
nazìooali dd momento, pren- 
drodo porte, fra l’altro, al¬ 
l’attività dd gnqipo parigi¬ 
no « Abstraction - Création » 
ed os|àtando odia sede dd¬ 
la gaBeria importanti mo- 
stoe <fi artisti stranieri (Kan- 
Arp, Bauroeister, Al- 
bers, fra rii altri, mentre 
rii architetti si accostavano 
e ri logorano alle esperien¬ 
ze èfi Le (Toebusier). 


Io studio hrinese di C!aso- 
rati e Padorèi. . 

Bòriiariii. Dfriico. Fon- 
f tona. Ghìrìngbelli, licini, Me¬ 
lotti, Munari, Regriam, Sol- 
.. dati. Venmesi, Galli, Prìna. 

Radice e Rho (facenti parte. 
2 gK ultìim quattro. , dd coskl- 
" detto gruppo di (kxno): que¬ 
sti gli artisti in'mostra. 

' Se la defimziooé di im 
«dima» produce un colo 
appiattbnento, le personalità 
di maggiore spicco vengono 
^ coònmque fuori da on gng)- 
; po in cui. come era ìnevi- 
tabOe, non potevano manca¬ 
re i comprimari. Detto que¬ 
sto. a. parte rinopportuna ri¬ 
duzione dì Fontana in un 
ruolo di secondo ordine (con 
opere. scarsamente qualiff- 
cantD rii artisti più interes¬ 
santi ri manifestiuio in tutta 
ta^ loro evidenza e. sardàie 
da aggiungere, andie per 
qodlo che sono riusdti a 
fare una volta conclusa la 
iwr ricca storione dd < Ifì- 
Bone ». 


1). 


• P i uttosto a Prato ri è vo¬ 
luto dreorianziare una ri- 
hiari oae precisa alTinterpo 
più aaqào panoraam dèl¬ 
ia vicenda «^rèri f a a- 
stratta, e prednporre on’ap- 
poaiU aeriooe dedeata al- 
l’rediìtettara. dal m ome nto 
che proprio queria dtocifdfna 
fu, come scri ve in catahifo 
Cario BelU. eia pedana, la 
dfi lì r i i iit astratti- 
iti ttafiani» (« i noad sono 
qasltt di arefallcttt cobm FL 

gtaL 


Lioltre, la mostra dì Prato 
rende cónto ddla i»esenza 
di alcune pidMicazìoDi die 
in quakfae modo affiancarono 
l’a^vità dd «M 0 Ìone» co¬ 
me «Quadrante» (rivista di 
arohScttnra fondata da (Bar¬ 
di insieme a Bdh e Bon- 
tempdK) e «Campo grafi¬ 
co » (diretta prima da Rossi 
e poi da lYviani, con ìm- 
portonti contributi grafici di 
Luigi Veronesi). 

Veniamo ora alla mostra, 
a quarantacinque anni dì di- 
•Uutta dal 1135, Tanno forse 
più rigidfltativo per la gal- 
l«ià dri «Mìlioiie» e Tan¬ 
no diHa tdHoiala dri 


■ Dal sacrificato e indubbia¬ 
mente grande Fontana allo 
straordinario Melotti degli 
anni Trento e poi À questi 
ultìim venti anni. dalI-intenT 
sa carica di poesia cB Lidid 
alla fantasia di Munari e a1- 
i’ intelligenza dì Veronesi, 
una generazione ed un di¬ 
ma inteDettuale hanno modo 
di esplirìtorsi in tutto la lo¬ 
ro interezza segnati come 
appaiono da un equilibrio 
fonnale che è stato tutt’uno 
con un rigore etico davvero 
raro, forzatamente emargi- 
. nato dah’ufficialità del mo¬ 
mento ma che. con fl tra¬ 
scorrere degli anni, sembr a 
' acQiùstore ogni giorno di più 
dì importanza, una volta ac¬ 
cantonate le rigidità della 
scuola e dato corso ai tanti 
sentieri defla libertà e dd- 
rinrenzioiie. 


Vaimi Brdminti 
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Positiva la prima riuniono dopo i! voto, ieri mattina, tra PCI; PS|, PSDI e PRI 


Stroncato in caserma un giovane di, 19 ,anni>,poco dopo l'iniezione 
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Regione: utile r incontro a 4, Muore un altro soldato a Viterbo 
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dopo il vaccino 


Una dichiarazione del compagno Ferrara - «Importanti chiarimenti politici Non dare spazio alle mano¬ 
vre della DC » - Cadute le ipotesi della giunta laica e delle larghe Jntese. - Mercoledì prossimo il consiglio 




Sei mesi fa,' sempre fra i Vam del capoluogo' mdrì'un 'ragazzo ammalato di asma 
Massimo Reiner era sotto le armi da pochi giorni - Un'indagine della procura militare 


Domani a Cassino 


in piozza 
i dipendenti 
della FIAT 


; ■ Domani i lavoratori ' della 
Fiat di Cassino daranno la ' 
, loro prima risposta alla nuo- 
. va strategia dì Agnelli. Nel 
. corso dello sciopero naziona- 
. le 'di tre ore. indetto dalla 
PLM,, si svolgerà una mani¬ 
festazione. nella piazza di 
Cassino, a cui parteciperanno 
'tutti'gli operai del «fabbri¬ 
cone » e ' quelli deH’indotto. 
che sono ugualmente minac¬ 
ciati nel posto di lavoro. In¬ 
terverrà Rinaldini della PLM 
nazionale. , 

Per Cassino lo sciopero ha 
un significato particolare. Il 
« nuovo'corso » della Fiat è 
' un colpo duro, infatti, per 
Tindustria del - mezzogiorno. 
Agnelli — l’ha detto chiara¬ 
mente — vuole licenziare. E 
vuole farlo al Sud, negli sta¬ 
bilimenti di Cassino • e di ' 
Termini Imerdse, oltre che 
nell’area torinese. Per il Lazio 
questo significherebbe nuovi 
disoccupati, nuove « batoste » 
al già debole sistema ' indu¬ 
striale. 

La posta in gioco,’ ihsom-' 
ma. è alta. Non si tratta, in¬ 
fatti, ' solo di impedire ohe 
passi la manovra di Agnelli, 
ma di fare in modo che Quel¬ 
la « libertà di licenziare » ri¬ 
chiesta ' dalla direzione Fiat 
non ; diventi \m metodo di 
comportamento • di tutto il 
padronato. Bisogna sventare 
li nuovo attaccò degli im¬ 
prenditori. - - 

TI caso Fiat, infatti; è solo 
la punta dì ■ iceberg. Nella 
nostra regione, ih queisti ul¬ 
timi tempi, ne sono arrivati 
molti ; di segnali negativi. 
L’Autovox che viene vénduta 
senza, garanzie, la 'Voxsòn che 
passa alla, cassa integrazione, 
sono i fatti di questa politica 
del padronato. La crisi del¬ 
l’auto ^ che adesso Agnelli 
si appresta a sventolare — 
non può; essere risolta a - col¬ 
pì di' licenziamenti. C’è bi¬ 
sogno di interventi e di scel¬ 
te più decise, • più efficaci, ;di 
un, piano-aùtó,' della program¬ 
mazione. ' - • • ,• 

Quella di Agnelli, dunque, è 
una scelta politica: - ridurre 
l’occupazione" e. peg^orareTe 
condizioni'di-lavorò ’degli o- 
perai. Una ■ r^taurazione pa¬ 
dronale in fabbrica ìnsòimha. 

A Cassino queste ' scelte, ih 
una zona dove l!unica valvola 
;di sfogo per l’occùpaziòne è 
la Fiat, avrebbero ripercus¬ 
sióni pericolóse, gravi. I lavo¬ 
ratori l’hanno capito e non 
vogliono che sia €X>lpìto il lo¬ 
ro diritto al lavoro, né che sia 
ridotto, con una sterzata a 
destra, il potere del sindaca¬ 
to in fabbrica. 


'Tutti e quattro seduti allo 
stesso tavolo. A cinque set¬ 
timane ; dal ^ voto dell’otto 
giugno. Dopo una prima fase 
del confronto, che è durata 
alTìncirca un mese, scandita, 
dad un giro intrecciato di riu¬ 
nioni bilaterali o al massimo 
a tre per i « laici ». Ieri, per 
la prima volta dopo la con¬ 
sultazione elettorale, i partiti 
che dal 1976 hanno dato vita 
alla giunta (PCI, PSI, PSDI). 
e alla maggioranza (insieme 
con il PRI) di sinistra, si so¬ 
no incontrati. Hanno messo 
sul tappeto i problemi tutto¬ 
ra apèrti per dare alla Re¬ 
gione la nuova amministra¬ 
zione e hanno discusso l'uno 
con l’altro idee, proposte, va¬ 
lutazioni politiche. 

La trattativa, cosi, ha fatto 
un ulteriore passo avanti. 
Importante, significativo. 
«Un vero giro di boa» dirà 
poi ai giornalisti il segretario 
del PSI, Pino Marengo, u- 
scendo dalla riimione: tre ore 
di dialogo, in una sala al. ter¬ 
zo piano del palazzo, in piaz¬ 
za Colonna, che ospita la fe¬ 
derazione romana dèi social- 
dèmocratici. 

L’incontro è stato positivo. 
Sì è discusso a fondo di mól¬ 


ti punti, delle cose attorno a 
cui ruota in questi giorni la. 
formazione del governo re¬ 
gionale: progràmma; intesa, 
giunta, prosiden^ del consi¬ 
glio. Non deve ingannare la 
brevità (nove righe; inTutto) 
del cómunlcato stilato alla 
fine ' dai ' « 4 ». Né '■ bisogna 
fèrmarsi al linguàggio sem¬ 
pre un po' cifrato di, questo 
tipo di documenti. ' 

^ Intanto, c'è- il preciso Im¬ 
pegno , dì rivedersi ' — « per 
approfondire in. ulteriori in¬ 
contri lè questioni emerse» 
— fra una settimana, martedì 
22, pròprio il giorno che pre¬ 
cede la seduta d'apertura alla 
Pìsaha della terza legislatura.. 
I quattro partiti che ieri 
« hanno utilmente discusso i 
temi connessi con, la defini¬ 
zione'del quadro politico e 
istituzionale alla ' Regione », 
verificheranno 'nella nuova 
riimìone — Informa il comu- 
nicàto — le loro definitive 
poisizioni ' « in ordine - ella 
piattaforma programmatica e 
agli assetti istituzionali e po¬ 
litici in vista della prima 
riunione del consiglio 
Il secondo appuntamento, 
quindi, è già un risultato di 
rilievo. Ma c’è dell'altro. In 


pratica; c^ono di scena oggi 
le. ipotesi della giunta còsid- 
^ détta iàicà è ' quella dellè lar- 
;ghe intese. Nessuno ha detto 
I no • alla .< màggiorànza d^l si- 
hlstra, tre.. partiti (tutti e- 
sclusb'il PSDI);barino ribadi¬ 
to chiaro e netto il loro si. 
^Questi sono fatti politici or¬ 
mai certi. - , ' - . 

^ '-Ne ha. pàrlàto 11' compagno 
Maurizio Ferràra, sé^etarió 
.regionale, chè ha guidato la 
dèlegaziòne del ' PCI: Ciofi, 
; Borgna, Fredda, Fregosi, Va- 
‘ lerio "Veltroni. ’ Ecco la sua 
: dichiarazione. - ' 

' «La riunione del 4 partiti 
j che hannó i governato la' Re¬ 
gione dal'1976 è stata ùtile, 
come dice il comunicato con¬ 
giunto. La futilità, à mio avvi¬ 
so. è inhànzltutto nel fatto 
che ancora un a. vòlta nessuno 
del 4 partiti ha rinunciato a 
ritenere 'fattibile l'ipotesi del- 
"la riconférma della maggio- 
; ranza ; democràtica, e di., si¬ 
nistra.. Anzi: PCI, PSI e PRI 
si sono nettamente pronun¬ 
ciati per la ficònferraà.' Da 
parte dèi PSDI, pur nella 
considemzione'di altre ipote¬ 
si, si è accettata là proposta 
che i 4 'partiti' tornino a in¬ 
contrarsi - per verificarè • le 


rispettive posizioni sul qua- 
; dro politico e sulla intésa i- 
stituziònale ». 

«Con la riunipM di òggi — 
ha proseguito Pei-rara — co- 
munqùé si sono avuti ’ altri ’ 
chiarimenti pplltici importan¬ 
ti. E'-stata cioè'.accertata la 
non. proponibilità della cosi- 
. deUa. giunta laica di mino- 
. ràhza. E anche la prop(^ta 
di Uhà riediziohè, delle larghe 
intese, già superata nel 1976 
dalla formazionè della mag¬ 
gioranza di sinistra, non è 
sta^ raccolta. Ci sono, dun- 
qué, a nostro avviso, le con¬ 
dizioni necessarie . perchè 
prima della convocazione del 
cònsiglio, ' la ^ggiorahza 
possa' definirsi. ' sul piano 
programmatico e istituziòna- 
Le. Il PCI opererà in questo 
sènso, preoccupato che il ral¬ 
lentamento dei' tempi possa 
trasformarsi in paralisi per il 
consiglio regionale e. dare 
spazio a manòvre delia DC 
intese a impedire la ricon¬ 
ferma della maggioranza». - 
'• •Un importante appello, in¬ 
fine. ; perchè sia . proseguita, 
Tésperienza positiva fatta cori 
- la maggioranza di sinistra ha 
diffuso ieri la confederazione 
nazionale degli àrtigiahi. .. 


Un’altro morto di naia, un 
altro morto nella caserma di 
Viterbo: si chiamava Massi¬ 
mo Renier, 19 anni veniva da 
Margherà. Il cuore gli ha ce¬ 
duto all’improvviso mentre 
stava giocando a .pallacane¬ 
stro nel Campetto militare as¬ 
sieme ài commilitoni rimasti ; 
dentro nelle lore di libera 
uscita. - Un infarto, sembra, 
provocato dalla vaccinazione 
a ■ cui era stato sottoposto 
poco tèmpo prima. Sei mesi 
fa neÙa stessa casèrma della 
Vam (la vigilanza aeronautica 
militare) era morto Marco 
Pagliazzi, vent’anni, rómano 
ucciso dall’asma bronchiale 
che i medici alla visita di 
leva non avevano preso sul 
serio. Giusto un paio di set¬ 
timane fa la procura di Vi¬ 
terbo ha ■ incriminato jjer o- 
niicidio colposo i sanitari con 
le stellette che avevano giu¬ 
dicato idoneo alle armi il ra. 
gazzo. iNel caso di Massimo 
Renier si è mossa anche la 
magistratura'militare che ha 
aperto una inchiesta: era tem- 


Le notizie sulla morte ' di 
Massimo Renier sono poche.. 
La tragedia è successa quat¬ 
tro giorni fa ma per 48 ore è 
rimasta chiusa i txa le mura 
della caserma. ■ Le autorità 
militari v non hanno fornito' 
alcuna . versione ' dei • fatti e 
quel poco che si sa lo hanno 
raccontato i soldati che era¬ 
no con lui. :Tl ragazzo era 
giunto , in ' caserma da una 
decina . di giorni ' e - qui a 
Viterbo sarebbe rimasto solo 
per il periodo dei CAR, del 
primo adde.stramento. A 
quanto si sa Massimo Renier 
era stato sottoposto presso il 
suo distretto militare alla vi¬ 
sita medica e aveva dichiara¬ 
to di non essere idoneo al 
servizio perchè in cattivo sta¬ 
to di salute. Ma i certificati 
non erano serviti a nulla e 
Massimo , era stato costretto 
a partire regolarmente. . 

I commilitoni. del giovane 
hanno raccontato la sua mor¬ 
te con scarni. particolari: e- 
rano le ■ 21 e un gruppo ■ di 


soldati rimasti in caserma si 
era messo a giocare, a basket. 
Improvvisamente . Massimo 
Rènier : — secondo le testi¬ 
monianze — si è accasciato à. 
terrà privo di sensi. I soldati' 
io hanno soccorso e portato 
alTinfermeria della caserma 
ma qui le sue condizioni sa¬ 
rebbero apparse subito di¬ 
sperate e il giovane, è stato 
portato con un’ambulanza mi¬ 
litare all’ospedale civile del 
capoluogo dove è arrivato a- 
gonizzante- . ’ 

- Quali sono le càuse della : 
morte L’ipotesi più probabile 
è che l’infarto sia una conse¬ 
guenza della vaccinazione, e 
l’inchiesta aperta dalla ' pro¬ 
cura militare servirà a stabi¬ 
lirlo con certezza e dovrà 
anche dirci se la « disgrazia > 

— in caserma la chiamano 
così non fosse invece, co¬ 
me appare - evitabile. V 

Ma torniamo all’unico par¬ 
ticolare cèrto di questa tra¬ 
gedia: due giorni prima- di 
morire Massimo Renier era 
stato sottoposto alla vaccina¬ 


zione: la famosa iniezione al 
petto Contro la difterite, 11 
tetano ed il tifo. Si tratta di 
vaccini particolarmente ■ forti 
che in moltissimi casi si por¬ 
tano dietro due o tre giorni 
di febbre e di estrema debo¬ 
lezza.-;' 

. Per ora;insomma il colle¬ 
gamento tra la vaccinazione e 
la morte di Massimo Renier 
è l’ipotesi più probabile per 
, « spiegare » la tragedia. E 
qualcuno-cerca anche di met- 
j tère in relazione l'infarto col 
j mancato rispetto del riposo 
j che di norma dovrebbe sc- 
j giiire ' l’iniezione. ’• 
j D’altra parte la facilità con 
cui • i sanitari dell'esercito 
buttano nei cestinò i certifi¬ 
cati medici esibiti, dai giovani 
è più che nota. E per • <*i 
non • ci ' vuol credere ' c'è 
sempre la morte ■ dì Marco 
Pagliàzzo a testimoniarlo: per 
i medici del distretto miHtare 
romano la sua asma bron¬ 
chiale era un bluff e invec;; 
dopo dieci giorni di naia l’Ii i 
ucciso. • 




ÈntrO; ottobre verrà trasferita al San Micheiè' jiér -un delicato 


la statua di Marc' 


: CI 


*. UJ 


Le condìzìom del monumento sono compromésse farà di tutto per rimet¬ 
tere roriginale al suo posto, ma si pensa ; anche/ (^ sostituirìó con- 


“ La statua equestre deinm*; l’co^àziohe - Marc’Aurielio ». - Anche il Restauro — è sta- 
peratore Marc’Aurelìo, da ol- Della commissione fanno par- to detto..ieri. ha >Ì! ,suoi It 
tre quattro sècoli - al centro ’te an(^ il soprintendente ar- miti e certaménte. là statuà- 
deUa . mìchdangiolescà . piàz-; ’ ycfaeolo^cò Adriano La ^ Regi- non potrà più essere esposta 
za del pampi^ògUò., a|frÌQot^ i Icome oggL Se le analisi e le 
rà fra tre mesj un •nuòvoRéstàuTò, Gio- operazioni,;; sùcce^ìve jdimo- 


sloco: il bronzo fuso 17 secò-^ J Carini;Urbani, con la codiret- 


li fa si trasferirà per uh lun¬ 
go restauro in uh salone del 
complesso del San Michele, ; 
sull’altra'.sponda del 'Tevere.' 
Per salvarlo dallé c dramma¬ 
tici GWdizdc^ di depénmen-; 
to » in cui si bx»va ci vorrà 
uh.àìtoo anno.e mèzzo di la¬ 
vico, a metà del quale si por 
trà dècidère se innalzare 
• la-piazza ima copialo far tor¬ 
nare • ròriginale al sup ; posto. 
Ima à ben detehninate'condi¬ 
zioni.'-'- ^ 

; Tx> si'è appreso ieri dùrah- 
te la conferenza stampà;.nei-^ 
la quale il sindaco 'dì Romàr 
Petroselli, Tassessoré àUa'tniì-' 
tura Nicolinì ed i compoi^ti 
drila apposita conmiissiooe 
tecnica, presieduta dallo sto¬ 
rico dell’arte Giulio Carlo Ar- 
gan, hanno fatto il punto sul¬ 


■^trice“Ale3sàhdra 'Vaccaro'; Me- 
Tikì. ' ' 

j ; -il. réstauto costerà ^ iht^o 
ai-^ nhlipiii: ; 100 miUàiu so¬ 
nò stati ded Baì^ di 

:Ramà criebràrc ’il-èénte- 
hàrio della' sua fimdàziohe ed 
. ilvsiiriaco ha lanciato i’inyi- 
a seguire quésto esempio. 

L’èsplmiohe - della - bcxidja 
chè; Tanno scorso ^danne^ò 
soinòtiiitto-il. pala^ senato¬ 
rio sul Capidoglio; < ha con- 
tribihto ad apravare una si¬ 
tuazióne estremamente seria ». 
n mòhumato è in gravi còn- 
diziooi statiche (le tre gam¬ 
be sono "«Rv^tate troppo fra¬ 
ngili) e tutta la sua sup^de 
bronzea ha subito i daimi pro¬ 
vocati dall’inquinamento atmo- 
sferìto e dai gas di scarico 
delle auto. r 


òperarioni.V'successive j.dimo¬ 
streranno ché il rnalè è tròppo 
; avanzato, - bisognerà '.cqhserì 
varia-per sempre al chiuso, 
/dirimenti potr à .^tornare ài 
centro,.dèlia pia^, ma'.coh 
là garàhrià. chej continuino pe- 
riodicàmente ^ gii; interventi 
cóaseryativì: e) ad ; esempio, 
vengano; predisposti ripim mo^ 
bili pé riàì Stapne .inverna¬ 
le. . Ma àncora ; ipancahò ; gli ' 
élanéhti Vp» ogni : decisióne. 

,« Si doi^à — ha detto Àr- 
gan —.ri.cotrere ad una antil 
ca tecnica di riproduzione det¬ 
ta ■” techicà dèi punti " che 
consiste nel riprendere* lè mi: 
sure esatte ;della statua e ri¬ 
produrla.; ^. questo modo .si 
toccherà il m«io possibfle la 
superficie del incRiuinento e^ 
,questre»4-- 

L’esperienza ci fa pensare 
— ha proseguito Argan -:r che 


■ to marmòreo sono molte an¬ 

che se il restauro non potrà 
inimuhizzare la statua per jla 
ète^tà;>:.'TmmùnizzarÌà d^^ 
la ' c catastrofe .culturale »: doi; 
-ihqiiìnanièhto della città. La' 
; copia»;, cimiunque . .verrà fat- ; 
ta € per prudenza ». ; 1 y 

- • Qu^to € atto, d’amore e di, 

; previdènza ‘ versò' Roma »-i 

come ha definito l’operazione 

■ il-sindaco. Petroselli, Icpsterà, 
al Ckimime circa 900 milioni. 

Il mommei^ equestre non ' 
é/nùd/stato -spòstàto: fin dà ' 
quan^ lificbéiwgelo oèl 1536 ' 
ha deciso la'suà coUocàziohe ; 
al cemro della piazza. Sólo 
nel 1912 il cavaliere hà subi¬ 
to .òperarioni di ' ' m 
€ Verranno rimè^ ìa eviden¬ 
za. le tracce d’òro presenti 
sul fragile cavallo — ha det¬ 
to ii_ prof. Urbani .dìréttore 
deU’ist^irtay centrale dri re- ì 
stàuip e risànati ^ evi¬ 
denti assottigfiàmenti e fes- : 
sure_presenti nélle zampe». 



. . . ....... , i _ : ;*. ■ 

Per il collaudo degli impianti 


ì malati dì cuore 


aspettano ancora 
di essere operati 




Il compressore è stato aggiustato,' l-impianto * elettrict 
:pure. ma le operazioni al reparto cardiochirurgico; del Sai 
' Camillo ; non riprendono. Ieri mattina i malati hanno insce 
nato un’altra manifestazione di pròtesta all^ntomò dèll'ospe 
dale perché ogni giorno che passa è un fischio di più chi 
corrono. « Abbiamo aspettato un'àltfa settimana dall’8 luglic 
(da . quando avevano proclamato • uno - sciopero della fame 
ci.d.f.) perché — dicono — ci avevano assicurato che ogg 
: sarebbero ripresi gli intervènti e adesso ci chièdono di atten 
dere ancora. Ma fino a quando? ». L’angosciosa domanda Tal) 
biamò girata ài presidenté dell’Ente Monteverde da. cui di 
. pende il San Camillo, Giorgio Fusco, e le sue risposte, pui 
spiègando i mptivi tecnici di questo, ulteriore ritardo, nor 
tolgono- drammaticità al problema, 
s Fosca ha-cònfermato : che , i -lavori sono stati .eseguiti c 
ultimati e anche sottoposti per tre giorni a verifica da pàrtt 
degli uffici tecnici dell’Ente. Ma il professor Chidichimo pn 
mario chirurgo vuole un’aUtorizzaziohe ; .scritta a garanzis 
dell’efficienza degli impianti, soiza là quale non è dispbstt 
; a riprenderà le operazioni. A questo pùnto il chiglie d’am 
ministratone 'cohdivideodò Tesigénza di .massima sicurez» 
^ del professore hà riténùto necessario Interpellare persona» 
àltainéhte ^jecìaliaato- ih\ impiantistica e, hà chiamato. ur 
Tng^fflfe-dèllà fàc^tà di ingegnerìa di e un tcOTict 

- deUTstifuto'superiòfè-jdiysanità. Il «còllaudo», per cosi dire, 
è cominciato ieri inàttiha,'ma non si sa quanto tempo Sara 
necessario agli esperti per dare un parere definitivo. 

nel pòmeriggio di ieri ha creduto o^r 
tuno invicure un telegramma all’assessore alla Sanità della 
Regione Giovànnì Ranalli nel quale si chiede un interronto 
urgente'per offrire al professor Chadichimo una solutone 
^alternativa in altri ospedali o reparti per riprendere gh 
interventi. , ; -, | 
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I centri di formazione professionale: dallo 


io di cih^ué anni fa alla (quasi). funrionalìtà di oggi 


Come, prepar andò gli o^èfài, sì prepara lo sviluppo 


; ; gioriMta : ; 
«per cooperative» 
dei giòvoRi \ 


ÌL'àtxessore Caricrini fa il punto sui risultali otteniRì dalla Regione è indica gli obiettivi per la prossima iegislatùra • ■ « casi » della fungaia di Rano e della 
ceramica artistica di Chritacastellana - Potenziare le a Spessore culturale »delle iniziative rivolte ài giovani, in attesa della riforma sccrfastica , Delega ai Comuni 


cìROsi in visito 
a Rema ' 




Kl e PSI: no lo Vexson non pago 
olio smembrameflto gli sfipawdi: 
dell'azienda maRifostaziane 
di Maccorese i dei lavorotori 


Alla Maccarese ci riprova¬ 
no. Adesso, Tiri e la dire¬ 
zione, vogliono smembrare 
l'azienda e licenziare 4(X) la¬ 
voratori. Tutto questo in con¬ 
trasto con l’accordo, sigla¬ 
to nel '78, che prevedeva il 
mantenimento dell’occupazio¬ 
ne; e lo sviluppo produttivo. 

gestione fallimentare dei 
terreni di Maccarese ha la¬ 
sciato il segno: il ’ 79 infatti 
SI è chiuso con circa sei mi¬ 
liardi di deficit. 

Per questo occorre interve¬ 
nire suoito. Le sezioni agra¬ 
rie regionali del PCI e dei 
P3I hanno diliuso un comu¬ 
nicato unitario col quale sì 
invitano TIRI e la direzione 
a trovare soluzioni concrete. 
« E' inammissibile — dice — 
il comportamento delTIRI, 
dell’azienda e, guarda caso, 
della DC. che prima concor¬ 
dano un accordo e subito 
oupo iniziano un’opera tesa 
a’t boicottaggio delTintesa. fi¬ 
no ad arrivare a delle vere e 
proprie provocazioni 

Il PCI e il PSI condannano 
Tatieggiamcnto della DC che 
è preoccupata solo di coprire 
errori e di dare risposte de¬ 
magogiche. Per questo è ne¬ 
cessario, dicono i due partiti, 
contrastare ogni ipotesi di 
spezaeltamento e arrivare (se 
si vogliono risolvere i pro¬ 
blemi) alla creazione di .un 
nuovo gruppo dirigente. Co¬ 
munisti e socialisti invitano, 
poi, tutte le forze politiche 
■ì un confronto serio 


' Alla Voxson ancora, non si 
I pagano gli stipendi. Dopo i 
ritardi nel pagamrato delle 
mensilità iminegati, a- 
dessa la direzione sta adot¬ 
tando lò stesso metodo coi 
lavoratori. E il picebettaggio 
davanti al . ministero dell’In¬ 
dustria non ha dato i risulta¬ 
ti sperati Nesrsuno, nè il mi¬ 
nistro nè i funzionart, si è 
degnato di ricevere la delega¬ 
zione dei dipendenti. 

Proprio per questo dcmuml 
pomeriggio si svolgerà ima 
manifestazione a cui parteci¬ 
peranno anche i lavoratori 
delTAutovox. l’altra fabbrica 
elettronica in crisi. Non è 
possibile — dicono i lavora¬ 
tori —^ che il padronato con¬ 
tinui in questa politica. Ades¬ 
so oltre a non fare niente 
per impedire la chiusura del¬ 
le fabbriche, oltre ad usare 
In modo strumentale la cassa 
integrazione (1.200 ci stanno 
alla Voxson, altrettanti al- 
TAutovox) non ^ pagano 
nemmeno 1 salari. 

XT una crisi pericolosa. An¬ 
che il Comune è intervenuto 
sulla vicenda. Oltre a richie¬ 
dere un incontro col ministro 
Bisag lià, Tamminlstrailone 
capitolina ha convocato per 
martedì la Consulta dd lavo¬ 
ro per discutere sui casi del¬ 
la Voxson e dell’Atttovox. 


NèHa passata legislatura la 
.Belone ha {ffofondaniente 
noodificato la realtà della 
formatone professitmale. E’ 
necessario, ora. fare il pun¬ 
to sui risultati ottenuti ma 
soprattutto fornire indica¬ 
zioni a proposito delle còse 
da fare nella prossima legi¬ 
slatura. 

Nonostante si pàrli molto 
di formazione professionale 
(anche H Popolo lo ha fat¬ 
to dì recente partendo pur¬ 
troppo da notizie infondate) 
sojio pochi ccdoro che sem- 
. brano avere le idee chiare 
sul futuro dì questa attività. 
Scopo di questo intervento è 
quello di aprire un dibattito 
in cui sarebbe interessante 
' ascoltare la voce, oltre che 
delle forze politiche, ddle or¬ 
ganizzazioni sindacali d^Ii 
utenti, dei comitati di gestio¬ 
ne sociale e degli organi col¬ 
legiali della scuola. 

Finalità • contMNit* dalla 
formaziofM profaealonale. La 
formazione professionale de¬ 
ve essere considerata cjme 
un sistema orizzontale di 
raccordo tra il sistema sco¬ 
lastico e il itKMido del lavo¬ 
ro. Che essa sì occupi di gio¬ 
vani al termine della scuo¬ 
la delTobbligo, di diptomàti, 
di laureati o di lavoratori 
coinvolti in processi di ri- 
conversione o di ristruttu¬ 
razione delle aziende, essa 
si basa infatti sul tentativo 
di arricchire, con alcune com¬ 
petenze specifiche legate al¬ 
le richieste del lavoro da 
svolgere, tm coniplesao di co- 
nosceoM già maturate nel 
corso degli anni precedenti 
Dal punto di. vista-dei con¬ 
tenuti, poi, la fOTmasione 
professionale deve fornire ol¬ 
tre che oompeUnM legate 
«al ooné si ras, stniwitl 
utili.alla itappropHaMone cri¬ 
tica del lavoro, della sua or- 
fanismsione, del suo signi¬ 


ficato, dei •suoi iwodottl In 
questo sràso,-è evidente il 
significato ^lìtico di una 
attività' Tormailva che non 
deve essere. ispirata a sem¬ 
plici cri^ di produttività e 
di rendimento irta ad- uno 
sviluppò organico della co¬ 
scienza critica dei lavoratori. 

' Formaxìona pro f ae sl onala a 
prograoMnaslona. n raccordo 
tra iniziative di formazione 
professionale e sviluppo del¬ 
le attività produttive è un 
compito proprio deUe Regio¬ 
ni e si basa sulla loro capa¬ 
cità di considerare la fonna- 
zioiie come uno sunwn a nto 
della programmàziwie regio¬ 
nale. Gli ' investimenti da 
svolgere in questo campo de¬ 
vono essere considerati co¬ 
me investimenti produttivi e 
l’analisi del fabbisogno for¬ 
mativo 'deve far parte di 
qualsiasi progetto di sviluppo. 

Mi spieghero zne^io con 
UQ esempio. Se in una certa 
zona si pensa alla costruzio¬ 
ne di impianti industriali, il 
progetto deve com prend ere 
centri ed iniziative di forma¬ 
zione professionale che ren¬ 
dano qu^li impianti indu¬ 
striali accessibili ai lavora¬ 
tori di .quella sona. Sóprat- 
tutto-nèl Sud questa può es¬ 
sere la strada ^usta per evi¬ 
tare iniziative « coloniali » 
volte ad uUllBare una ma¬ 
no d’opera locale non quali¬ 
ficata .sotto la direzione di 
« specialisti » che vengono 
dal Nord. 

Qualificare in modo ade-' 
guato gli operai che entra¬ 
no m una impresa, signifi¬ 
ca imniaginare Impceae de 
stinate ad avere una capa¬ 
cità di - iniztàiiva autonoma 
nel monde della pr o d uz ione 
e non scmpUci suoeunall 
aperte per sfruttare 1 con¬ 
tributi. governativi o pw ri- 
Epondere ad esigenae d! mer¬ 
cato del tutto prowieorie. 


Tenendo presente che quella 
dà sconfiggere' è una poli¬ 
tica ai lungo basata sull’idea 
del Sud crune luogo utile per 
TassemUaggio. di prodotti 
già lavmati altróve, (magari 
in altri paesi) o per aprire 
temporaneammté succursali 
di ariende che attraversano 
un momento favorevole. 

Là ettuszioiio ottrovo. Nel 
Lazio lo sforzo di risanamen¬ 
to portato avanti nel corso 
di questi anni ha consentito 
di riportare un sistema for¬ 
mativo praticamente allo 
sfascio a limiti quasi accet- 
talNli di funzionalità.. 

Ultimato quésto convito 
(presunfibtimente nel corso 
dcU’aano ’gD/tl) il proUe^ 
sarà, ne^ «mi success i v i 
qùeDo di utiliimre le.potmi- 
zialità dei ststeTOa aprendo¬ 
lo ad un contatto sist a rns ti- 
Go con R mondo dri Isfroro. 
n tema della formazione pro- 
feasionaie e qu^ della ri- 
conversione produttiva devo¬ 
no diventare temi da intro¬ 
durre con grande forra nel 
dibàttito sulle aziende in cri¬ 
si se si vuole evitare la fal¬ 
sa alterna ti va tra perdita del 
poàto di lavoro e interventi 
assfirtemiall. Rendendosi con¬ 
tò abbtamo costniito !e 
premesse per un intervento 
in questo settore, coi contri¬ 
buto a lungo ignorato del 
fondo sociale europeo, che 
contiamo su es p e i tè ni e già 
fitte di un certo rilievo e 
che vi è la poesìbiUtà di di¬ 
mostrare la preciM volontà 
politica «Mia Regione su 
questi temi. 

In modo dri tutto analogo. 


fungaia di Piano o delle at¬ 
tività di ceramica artistica 
3. Civitacastellana, il ixoble- 
• ma è quello di sc^lìere ini¬ 
ziative. programmate seria¬ 
mente dal punto di vista -del¬ 
la loro reale utilità è di lavo- 
.lare poi ad airic^iirle di 
strumenti culturali capaci di 
assicurarne anche la compe¬ 
titività. 

'1 gi ov a ni ed I giovanisai- 

ml In attesa che il governo 
si decida a riconsiderare l*ur- - 
genìa di una riforma della 
scuola media superare, oc¬ 
corre potenziare al massimo 
le capacità fonnative e k> 
spessore culturale delle ini¬ 
ziative rivolte ai più giovani. 
Oltre die imparare un. 
mestiere, essi hanno M dirit¬ 
to di svìlnppare una cono-', 
scenza critica del mondo di 
Un'oro e di fatica in cui si in¬ 
seriranno, spessoL ancora 
troppo giovani 


a dall a pubblklrfavlone. Gli 

strumenti di legge elaborati 
nel corso di questa legislatu¬ 
ra consentono di pensare, per 
l’80/n, ad una operaziane di 
grande respiro. Si tratterà di 
proceder e , innanzitutto, ad 
una operasione di del^ ai 
Comuni delle attività di for¬ 
mazione professionale gesti¬ 
te direttamente dalla R^io- 
'ne dopo aver completato nel 
corso delllD/Si il progetto | 
pluriennale di risanamento | 


Urge sansiie 


nei settori deS’sm 
deS’arUfùuiato, ^ 
oggi utuiimre la f 
profeertonalc oons 
to «tilt aHà rairai 
di pisg s Ml . 

lo dfl pia ri o « svttuppb 


Tegrieottara e 
1 ,^ poeribOe 
la fortnasioiie 


Il compagno CandUo Bren- 
donl rieoTwato aU'oapedale 
a. Eugenio, reparto ematolo¬ 
gia, ha urgente bisogno di 
ssngue. ChimoM sla m grado 
«H donai lo pub vecuizi pvest 
so U osntio tresfusloasle del 
Ssafuga ri lo tutte le msttiiie 
a digiuno. 


delle strutture, ’ avviato nel 
’76/’77. AbUamo-rifiutato tre 
anni fa, l'idea di una dele¬ 
ga basata sul trasferimento 
di strutture allo sfascio; è 
. doveroso ma procedere al 
trasferimento di strutture in 
grado di funrionare. Ma il 
trasferimento ai Comuni do¬ 
vrà essere comjdetato dalla 
oostituziona delle iniziativé di 
Enti terzi, che hanno fino ad 
(%gi mmiopolizzato le attivi¬ 
tà. con quella dai Comuni 
che posscmo subentrare 
Enti purché com pron dàno 
Tìmporianza di questo setto¬ 
re di attività che non può 
è non deve essere lasciato 
nelle .mani della ìniziaUva 
luivata. 

"-'Naturalmente esistono en¬ 
ti ed enti ed io sono con¬ 
vinto dri fatto che il pas¬ 
saggio deve avvenire in mo¬ 
do non traumatico, nel làe- 
no rispetto delle tradizioni 
culturali dove queste . ci 
sono; nel caso di alcuni en¬ 
ti religiosi, ad esemjpìo, per 
cui si dovrà tenere conto 
della ofHxntunità di mante¬ 
nere le attuali direzioni Qua¬ 
le che tia la strada da per- 
cmrere concretamente, lo 
obiettivo da raggiungete do¬ 
vrebbe essere, però, quello 
della completa pubblicizzazio¬ 
ne delle attività, attraverso 
Tintervento ptoposiUvo del 
Comuni, nel quadro di una 
programmazione regionale. 

Mi semtoa che l’insieme di 
queste indicazìoifi possa es¬ 
sere utile aUa apertura di 
un dibattito serio sulla for¬ 
matone nella nostra regìo- 
riie. Quale che sia Tesito del¬ 
la discuMkme sul g ove rn o re¬ 
gionale, le forze poritk^ deb¬ 
bono misurare sul terreno 
concreto delle proposte Is lo¬ 
ro volontà «fi roiTlspenisn 
• alle àtteeè de^i elettori. 


.In fatto di cooperative la 
sónno luiiga e tùttavia han- 
.tw vtìutO : visitare {quelle 
giovanili di Pianò è di Meo- 
topoU. Hanno ascoltato, se¬ 
guito con interesse le spie- 
' gazioni che sono state loro 
date, ' hanno a loro volta 
raccontato la loro esperien- , 
za. E* .cominciata cò^ la . 
visita della delegatone di 
giovani comunisti cinesi 
ospiti della federazione gio- . 
vanile cumiunista. 

- La delegazione cinese è 


guidata dal compagno 
Ying. primo segretàrio del¬ 
la segreteria del CC ed è 
composta dal, vice segreta¬ 
rio del comitato municipa¬ 
le di Shangai. dal vice re¬ 
sponsabile delTufficio este¬ 
ri del Partito cinése e dal 
vice direttore dell’uffleio 
per il -lavoro giovanile. 

Il gruppo ha avuto Ool- 
loqui oltre che . con i gio¬ 
vani direttamente impegna¬ 
ti nelle cooperative anche 
con 1 sindaci dèi CoamtA 
interessati La delegazione 
ò stata , accompagnata dai 
compari Fredda'e Montino 
e dall’assessóre ■ regionale 
aU’agricoltuTa Bagnato. Lu¬ 
nedi pmnerigglo i giovani 
cinesi hanno tenuto una 
sorta di conferenza-dibatti¬ 
to nella sede .della FGCI. 
Hanno raccontato di sé e 
della Toro organizzazlurie 

La sera stessa di lunedi 
i giovani cinesi hanno In¬ 
contrato in CampidoMio 
Tassessore Arata. 



Luigi Cmcrini 


' ROMA 

COMITATO OHtrmvo — AI 

le ore 11 wto riunione del CD. 
delle fed. 0.’d.G.: 1) SvìlupjM del¬ 
le trattetivc per la costituzione 
della Giunta regionale e iniziativa 
dd Partito; 2) Varie. Relatore il 
compegno Sandro Morelli, segre¬ 
tario delle federazione. 

COMITATO HPSAAU fe ClOM- 
MtSeiONC FtbZIIAIA Di CON- 
TROiLÒ — Alle 17.30 riunione 
dd C.F. e ddia CF.C O.d.G.: 
1) Sviluppi della situazione polì¬ 
tica c iniziativa dd Partito dopo 
il CC; 2) Varie. Relatore il com¬ 
pagno Sendre MmRNi, aegrdafio 
ddia federazione. 

StZIONf SCUOIA E UNIVER¬ 
SITÀ' — Alle 1t In led. riu¬ 
nione. 0.d.G.: c Asili n'ido c rego- 
lemento meteme comunale • (M. 

Redene). 

SOlOMi CULTURAtI — 
GRUPPO SPORT: alle 19 in fad. 
(laoie).. 

COMITATI M ZONA — XV 
•Ile '11 ad Ostfanse riunione re- 
aponsaWli orgoniaetione su f«- 
■tfvai danna (Lotond); CASTEL¬ 
LI: aba 9,30 ai Anmiw R oiiota ri e 
Zona, t ana l i l ia* l p i az ii i ci a U .-glwii- 
d a vtm alndad dal Coinani eupo- 
riori ai 9.000 aMtantl-(Carvi); olN 


17 gruppo coordinamento feotìval 
donna (Fagiolo); LITORANEA: alle 
17,30 ed Anzio attivo USL (Ab- 
bwnpndì); TIVOLI alla 19 e Vil¬ 
lanova manifestazione cellula ope¬ 
raia sui decreti (Montino). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — FIAT MAGLIANA; dis 
13 (Fregosi); CANTIERE PES- 
SINA MAGLIANA: alle 12 (Mzt 
tcoli). 

PESTA NAZIONALE DOLLE 
DONNE — Alle ore 1S ndl’arc: 
dei festival riunione sul coccardag 
gio; devono partecipare le PGCI, 
la II c III zona (Roaaanì-Vllolc). 


F.G.CI.'■ 

' ’ I compagni che vogliono porte- 

. cìparc alla inonìfedazione^ RKì-'- 
naie della sinistra giovanile che 
si tetri sabato c domcnim a 
RAPOLANO (Siene) per R d: 
sarmo c contro gli euromissili, deb- 
; botto far pervenire i loro naóli in 
f e^ta zione. 

La partanaa aworri con I pull¬ 
man davanti la F adarazione sa¬ 
bato alle ere 13. La guoN' E di 
U 3.000. . 


- AHe '17 kl ladi iMl 
ne truppa conailiare 

(Slmloft). 
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Drammatico tentativo di sequèstro ai Giaiiicoie nse: ; una ragazzo j in ^prognosi > riservata 




Du 6 colpi spiirbtiilèiitiiifl^ 


.1^ V- 


■■y -lo t 


It primo ha colpito Antonella Montefo^chij figlia|4^ up grassìsta^^^^ L’altrp4 ^^^Ijito 
dalia pistola che ha tràmOrtito il suo fidanzato, figlio di uh indùstriale dèlie costruzioni - Pro¬ 
bàbilmente era il giovane robiettivo dei ^rapitori - Ancora 4 persone in mano all’» anonima » 




1 : f 


Drmnmatico tentativo di se¬ 
questro ieri sera al Gianico- 
,‘lens|é. La figlia di un ^ossi- 
’ sta di carni è stata colpita ad 
; una costola e il proiettile si è 
cwificcato in un fianco, men¬ 
tire il fidanzato, figlio' di un 
i industriale delle costruzioni 
è stato ferito non gravemente 
con il calcio della pistola alla 
testa. ^ - 


Quattro banditi, dopo aver 
tentato inutilmente di trasci¬ 
nare via uno di loro, sono riu¬ 
sciti a dileguarsi. La ragazza 
si chiama Antonella Montefo¬ 
schi, ha 24 anni ed abita in 
via Lorenzo Rocca, a pochi 
metri dal luogo dell’agguato. 
Ma probabilmente l’obbiettivo 
dei rapitfM*! era il fidanzato 
Massimo Venturini. 28 anni, fi¬ 
glio di Mario, titolare di una 
‘ industria di ceramici^ e di so¬ 
cietà edilizie. . • 

Antonella Montefoschi è sta¬ 
ta trasportata immediatamen¬ 
te al San Camillo, in condizio¬ 
ni disperate. I medici l’hanno 
sottoposta ad un delicato inter¬ 
vento chirurgico e sperano di 
salvarla, anchp se la progno¬ 
si è riservata. - - 

La drammatica sequenza co¬ 
mincia poco dopo le 19,30, sot¬ 
to Tabitazione della ragazza, 
in via Casaletto, n fidanzato 
, arriva a bordo di una «BMW» 
biahca dòpo ^sere uscito daì- 


l’ùfficio di una delle società 
del padre la «Gardenia» in 
piazza Righi, al Portùensie. An¬ 
tonella è alla finestra, lo sta 
aspettando. Scende immediata¬ 
mente, entra nella macchina, 
parcheggiata nella vicina via 
Rocci. I due giovani restano 
pochi minuti a parlare, come 
fanno quasi tutte- le sere. A 
questo punto entrano in sce¬ 
na i rapitori, v;. ; ■ ; ; ; 

Uno di loro apre la portie¬ 
ra di d^tra, l’altro quella di 
guida e tentano di trascina¬ 
re fuori i due giovani che op¬ 
pongono resistenza, t«itano 
una colluttazione. Ma i banditi 
hanno le armi in mano. Uno 
di loro si limita a colpire 
con il calcio della pistola Mas¬ 
simo Venturini. La violenza 
del colpo fa partire il proiet¬ 
tile che buca il tettino del¬ 
la macchina. L’altro, invece, 
spara contro la ragazza. La 
colpisce sotto l’ascella destra 
e un proiettile calibro 7,65 pas¬ 
sa da parile a parte, confic¬ 
candosi nella regione iliaca. 
Durante la colluttazione, il gio¬ 
vane nota anche im’Alfeita 2000 
bianca fermarsi davanti alla 
sua auto. Scende un teno uo¬ 
mo, mascherato come tutti gli 
altri, mentre il quarto resta al 
volante.. ^ 

. Ma a quel punto il sequestro 
è fàUitò. Dòpo aver' ferito la 


ragazza spariscono tutti a bor¬ 
do dell’Alfetta. Màssimo Ven¬ 
turini nonostante il colpo in 
testa riesce a trasportare fuo¬ 
ri dall’auto la ragazza che per- 
die molto sangue, poi corre in 
un portone vicino per avvi¬ 
sare un’ambulanza. • 

' Quando àrrivà all'ospedale, 
Antonella ■ Montefoschi. appa¬ 
re subito in condizioni gravis¬ 
sime. Il giovane se la caverà 
invece con pochi giorni di pro¬ 
gnosi, anche se il colpo alla 
testa è stato molto violento. 

R dottor Monaco, capo della 
squadra omicidi, ha interroga¬ 
to il giovane in ospedale, cer¬ 
cando di stabilire l’esatta di¬ 
namica del tentato rapimen¬ 
to. Ma le descrizioni dei ban¬ 
diti prano inevitabilmente som¬ 
marie, visto che avevano tut- - 
ti il volto coperto. Unica trac¬ 
cia un paio di piccoli guanti 
abbandonati vicino alla «Bmw» 
probabilmente caduti durante 
la colluttazione. 

Al San Camillo, nella salet¬ 
ta per ora soltanto la madre 
ta per oro soltanto la madre 
di Antonella Montefo^hi. Il 
padre è un grossista di carni 
^ tratta affari al Mattatoio. 
Mà prolaabilmente età ^ pro¬ 
venti delle società di Venturi¬ 
ni che miravano i rapitori. 


E’ stato autorizzato dall’assessorato alla sanità 


}i^? • • « -< 
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Erano di guordio olla filiale dei Cradito Italiano di yiq - del Proti Fiscali 


Rapinano lélanni, in^ U^^ 


a 2 metronotte davanti a una 



In quattro, con le pistole e il volto scoperto^ jianno mmacciàfO lei guàr - Fug¬ 
gendo hanno ys^o una paletta della polizla j> E :la secoiida yg^ In pocHj giorni 

. - . T.-. . ' 


‘ l': . 






Altre due guardie giurate soào state dérùbatè delle axìm. 
E' la seconda vòlta ih pòchi giorni, Tennesima dalTinizìo del¬ 
l’anno. Stavòlta ha agitò un «commando», vero e proprio di 
quattro pers<Hie, tutti- giovani, ^unte a bwdo di un’Alfetta 
bianca in via dei Prati Fis<^, davanti alla filiale del Gre- | 
dito Italiano: - • w ^ : 

A vigilare sulla agenzia dell’istituto di cred^ c’erano 
due gU 2 ^ie. Fabio Piappa dì 27 aimr e Paolo Valeate, di 
.26. I quattro sono arrivati a bordo dell'auto. n£aia il 12 
giugno all’Eur, a forte velqcità. Seno scesi in tre con le 
pistole in inano e a volto scoperto. À quésto piH^, due £ 
loro si sono avvicinati ai vìgili sfilando^ dalle fóiidine ima 
Beretta calibro 7,65 éd una Smith and Wesson 357 Magnùm. 

- Fuggei^o, uno del « commando » ha tirato addirìttùrà toorì 
una Inetta della polizia^ Anche in questo caso si è pensato 
subito ad una ropina «politica». Ma la Digos non'vuole | 
sbilanciarsi, lasciando òat^dere die potrdibe trattarsi anche 
di delinquenti coihum. Comùnque «colpi» come questo non. 
sonc una novità. Non più di tre giorni fa l’ultimo episodio.' 
Un metronotte è stato colpito e disarmato venerdì sera in 
piazza Margana da quattro o cinque giovanL . , - / 

A maggio, esattamente in ' viale. Aventìno. altri due - vi- ! ' 
'gili vennero aggrediti é rapinati delle pistole da un gruppo .' 
di giovani. In quell’occasione la rapina venne anche riven¬ 
dicata a nome dei «Gruppi proletari organizzati armati». ^ 
Sono questi solo alcuni episodi di furti di armi, senza 
contare i veri e pro^i assalti nelle armerie, i furti negli ap¬ 
partamenti, come quello clamoroso in casa del presidente' 
del poligono di tiro. Anche in questa luce prende corpo 
l’ipotesi di un’ennesima rapina per rifornire poco per volta 
l’arsenale dei gruppetti teiTOTistici. ' . ^ ^ ■ 



Il luogo deiragguato 


tompidoglio ha acquistato 247 alloggi e tratta per altri 800 


Per gli sfrattati altre mille case 


l punto sulla situazione: già assegnati 1.500 appartamenti tra enti previden- 
iali e lacp - Le abitazioni comperate saranno pronte nel mese di settembrò 


Per imporre le modifica della legge 


Picchetto al ministero 
dei precari della 285 


M provvedimento del governo è pieno di conlrad- 
dizioni - La prova di idoneità e l'immissione in ruolo 


I precari della 283 scendono di nuovo in piazza. Lo fanno, 
ancora una volta, per sollecitare i! governo a dare una solu¬ 
zione concreta ai problemi dei giovani che lavorano nella 
pubblica cunmìnistrazione. Il decreto legge che il ministro 
Giannini aveva presentato e che conteneva numerosi aspetti 
negativi è stato bloccato. Il governo si è impegnato, dietro 
la pressione del sindacato, dei comunisti e della commissione 
lavoro del Senato, a modificare il provvedimento. 

Che cosa vogliono i precari? Vediamo prima che cosa non 
vogliono, quali sono le parti del provvedimento governativo 
che contestano. Le contraddizioni più clamorose, secondo 
loro, sono queste: la decisione di far partecipare i lavoratori 
di ruolo (che intendono passare di carriera) alla stessa pro¬ 
va di idoneità prevista per i « 285 »; il fatto che l’idoneità ser¬ 
virebbe solo a trasformare i contratti di formaziMie lavoro 
a tempo indeterminato e non consentirebbe, invece, l’accesso 
a ruoli organici; il meccanismo debole col quale si vorrebbe 
garantire ai precari il posto. 

Per questo i giovani della 286 e le òrganizsaxioni sinda¬ 
cali chiedono che la prova di idoneità venga sostenuta in 
rapporto al lavoro svolto e si tratta di un accertamento delle 
capacità professionali, senza ostacoli selettivi. Che sia poi 
'garantita ai lavoratori di ruolo la possibilità di migliorare 
la loro collocazione professionale. H govemo deve, Inoltre, 
predisporre una « mappa » dei dipendenti della pubblica am- 
■linistrazione, per studiare la coUocasione dei precari e indl- 
Muare Infine un meccanismo che renda effettiva la mobi- 
già dagli enti locali alle amministrasloni delio stato. 


Mille appartamenti per gli 
sfrattati, mille ai^Artamenti. 
da acquistare ote UO miliardi 
della legge 25: il Comune, pro¬ 
prio ieri, ne ha comprati 274, 
da destinare alle fanùglié bhe 
nei mesi scoisi hanno avanzar 
to domanda. Sono case in via 
di ultimazione, che saranno 
abitabili entro la'fine di set¬ 
tembre pronte ad accogliere 
gli assegnatari, ieri, diceva¬ 
mo, la giunta nella sua riu- 
ni<Mie ha ratificato roperazio-' 
ne dì acquisto e ha deciso di 
mandare avanti le trattative 
per altri 800 alloggi circa con 
i proprietari al fine di stabi¬ 
lire un prezzo equo in tempi 
brevissimL 

L’assessore alla casa, Ben- 
cini, ha anche fatto U punto 
sulla questione sfratti e in 
particolare sulle soluzioni fi¬ 
nora adottate per dare una 
casa a chi sarebbe altrimenti 
destinato nella maggioranza 
dei casi a finire In mezzo ad 
una strada. Sino ad oggi so¬ 
no stati assonati a famiglie 
sfrattate 703 alli^gi di pro¬ 
prietà degli enti previdenziali, 
l’Istituto autonomo case popo¬ 
lari ha già consegnato 431 ap¬ 
partamenti e sono in corso le 
operazioni di consegna per al¬ 
tri sue nel piano di zona del 
Laurentino. che si conchide- 
rmnno per ferragosto. Tempo 
una ventina di giorni Insom- 
ma e per ISOO famiglie sfrat¬ 
tate il dramma-casa sarà de¬ 
finitivamente concluso. A que¬ 
sti bisogna aggiungere gli al¬ 
tri mille e piu all^gi ih via- 
di acquisto e II numero totale 


' supererà di un bel po’ i 2J5O0. 

Ma i’aasesBoiè Benclni ha 
anche parlato dei problemi 
— grossi ‘—"che àncora resta¬ 
no in piedi; primo tra tutti 
il tempo. Da qui a settembre, 
infatti, mentre si aspetta che 
le case siano teiminate rima¬ 
ne rombra pesante cMl’eseco- 
zìone indiscriminata di sfrat¬ 
ti. C’è il rischio in altre pa¬ 
rche che vengano buttate fuo¬ 
ri di casa famiglie per le qua-' 
li esiste una soluzione in vi¬ 
sta ma non ancora tradotta 
praticamente. E aUora? Allo¬ 
ra serve tempo e anche razio¬ 
nalità nel portare avanti i 
provvedimenti esecutivL 

Proprio qualche giomo fa 
dopo una riunione con il pre¬ 
fetto, il Sonia (il sindacato 
inquilini) aveva chiesto di an¬ 
ticipare , l*inisio della tregua 
estiva ovvero di sospendere fi¬ 
no a settembre ^ sfratti. Ora 
il Campidoglio rilancia questa 
proposta e anzi chiede 


un 


nuovo incontro col ptefetto e 
coi dirigenti della questura 
affinché — dice una noto del¬ 
la giunta — «gli sfratti av- 
ven^uio contestualmente alle 
assegnazioni degli anoggl». 

n prefetto una settimana 
fa aveva detto di no all’anti- 
clpo (Mia tregua, ^aeriamo 
che cambi idea. D'altra parte, 
che senso avrebbe cacciale via 
~ magari con ratuto della po¬ 
lizia — una famiglia enti 
mettendola in mem o ad un 
mare di guai, inuuido basto 
aiqiettore senantà gkxni per 
risolvere al ikisglio tatti I pro- 
btemif 


Nasce il primo 


Curate senza -- ricoverare. 
Non sempre è possibile, ma 
in tutti i casi nei quali il 
« day hospital » può sosti¬ 
tuire ristltuzionallzzazlone si 
dovrebbe adottare come me¬ 
todo, A Roma si è comin¬ 
ciato. B’ di ieri la notizia che 
la Regione ■ ha autorizzato 
una, struttura . «aperta» 

1 presso l’ospedale pediatrico 
« Bambin Gesù ». Ma ^ cosa 
vuol dire esattamente « day 
hospital »? Significa ■ che il 
malato si reca nell’ospedale, 
ne riceve tutte le prestazioni 
, e la sera torna a dormire a 
casa sua. A parte 1 vantaggi 
generali di una simile pra¬ 
tica^ che - consentirebbe ' al 
nosocomi un alleggerimento 
notevole di degenze con mi¬ 
glioramenti vistosi per chi 
è costretto ' al ricovero, ij 
« day hospital » è particolar¬ 
mente indicato per i bam¬ 
bini. Quante volte si è af¬ 
frontato il problema, anche 
in convegni scientifici, della 
déprlvatizzazione che i pic¬ 
coli subiscono (X)n rinterna-. 
mento in ospedale? . Quante- 


? . 


<c 






» 




al Bambin Gesù 




volte sono stati denunciati 
casi di metodi di costrizione 
se - non propriò maltratta¬ 
menti cui i bambini sono 
stati sottoposti per una inef¬ 
ficiente ’o- carente sorve¬ 
glianza? D’altra parte si è 
sempre vietato al parenti (e 
il «Bambin Gesù» è proprio 
uno di quei casi) ' di assi¬ 
stere i loro figli per pretese 
motivazioni Igieniche. 

' Il « day ■ hospital » risolve 
tutto questo. Permette una 
assistenza ospedaliera e eli¬ 
mina i traumi psichici e fi¬ 
sici ai piccoli che già sono 
particolarmente colpiti quan¬ 
do si ammalano seriamente. 
Per tutti questi motivi que¬ 
sta pratica dovrebbe trovare 
applicazióne é " estèndersi 
sempre più, si. da;consentire 
a tutti i niàiàti - di tornar- 


r-.v 


■ sene la ' sera neiràmbiente 
' tranquillizzante : della pro¬ 
pria casa. , . 

Insieme airautorlzzazlone 
per il « day hospital », la 
giunta nella stessa riunione 
di ieri ha anche deciso lo 
stanziamento di 50 milioni 
(sui 180 previsti dal piano) 
■per il risanamento idrosani¬ 
tario delle borgate romane e 
Sono state stàbilite le diret¬ 
tive per le amministrazioni 
provinciali per gli ■ adempi¬ 
menti preliminari all’attua¬ 
zione del piano di risanamen¬ 
to delle -acque. In chiusura 
di seduta, il presidente San¬ 
tarelli ha riferito dell’in¬ 
contro col consiglio di fab¬ 
brica dellà Patme dove è 
stata richiesta la cassa inte¬ 
grazione per 1257 dipenden¬ 
ti su 3640. 


il fuiwrali della ragazza uccisa aiTrastevere dai vigili 
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ad Alberta Battìstelli 








Alle esequie ha partecipato il compagno Vetere - L 
Procura deve decidere se archiviare l’inchiesta o n 


La sua tragica morte ha col¬ 
pito la città, rha addolorata 
e fatta discutere, e i giorna¬ 
li (alcuni, almeno) ne hanno 
riempito le loro pàgine; ep¬ 
pure ài . funerali di ; Alberta 
Battistelli, la ragazza ' inse¬ 
guita e uccisa a via San Fran¬ 
cesco a Ripa fra la folla di 
: Trasteverè dai vigili urbani, 
dopò che niMi si era fermata 
all’alt. non erano in molti. 

cento, forse ducento pèrso- 
'ne hanno dato rultimo addio 
ad ' Alberta, lunedì - mattina, 
alla camera ardente dell’Isti- 
;tuto di Medicina legale, e poi 
• alla basilica di San Lorenzo 
‘ fuori le mura. Èrano suoi ami- 
ci, - qualcuno di quei giovani 
^ che qualche giornale ha chia¬ 
mato «il popolo di Trasteve¬ 
re ». di Santa Maria e San 
Callisto. C’era anche uno stri¬ 
scione di un « collettivo eroi¬ 
na Roma centro». Ma soprat¬ 
tutto la piccola folla era com¬ 
posta da parenti e familiari 
della vitUma; : yi ; V 
Fra la f folla c’era anche 
Ugo Vetere, assessore comu¬ 
nale al Bilancio, che è inter¬ 
venuto a nome della giunta 
capitolina. C’è stato anche 
chi — del « collettivo, eroina » 
— ha provato a gridare, quan¬ 
do . è arrivato, « assassini »., 
Ma la pìccola provtìcazioqe è' 


caduta nel silenzio generale e 
Vetere ha parlato a lungo con 
i familiari di Alberta Batti¬ 
stelli, ai quali ha espresso li 
dolore e la solidarietà dell’am¬ 
ministrazione per la morte 
tragica dellà ragazza. 

Non è stato un gesto for¬ 


male nè inutile: è c’è forse 


, un particolare che più, di 
ogni altro, può dimostrarlo. 
Il giorno dopo le esequie, e 
cioè ieri, la madre di Alberta 
! Battistelli è andata a trovare 
l’ass-^ssore Vetere in Comune: 
per ringraziarlo, ma soprat¬ 
tutto per lasciargli una foto¬ 
grafia di sua figlia. , ,, 

Il Comune, come si sa, ha 
chiesto un’indagine ■ seria e 
scrupolosa senza, pregiudizi e 
riguardi per nessuno, che ac¬ 
certi le responsabilità ’ di 
quanto è avvenuto ■ a Santa 
Maria in Trastevere. L’inchie¬ 
sta giudiziaria, però, è ora 
nelle mani della Procura ge¬ 
nerale d’Appello, che • deve 
decìdere — e ancora non'l’ha 
fatto — in ' base alla legge 
Reale, se archiviarla o no. 

Intanto, ; sulla tragedia di 
Trastevere si riunirà stasera. 
— in una seduta straordina¬ 
ria sollecitata ' dai comuni¬ 
sti 7 -^ il consiglio della, I.Gir- 
còscrizìone. ; .• ’ 


ULTIM'C 


Occupato 
stanotte 
rOrdine 
dei Medici 


• Dalle 23,30 di ieri serj 
.sede dell’Ordine dei medie 
Roma e provincia è stata 
capata - dei giovani ; mei 
che hanno deciso di rimi 
re in assemblea permani 
per avanzare una serie d 
vendicazioni. In primo Iv 
chiedono Tinserimento 
mondo del lavoro. Veng 
tra l’altro una ' serie di 
chieste,. come l’attuazione 
gorosa della riforma, sop 
tutto per quanto riguard 
rispetto, dei massimali, l'j 
liziùne dei plurincarichi, 
convenzione unica. In pra 
c’è soprattutto' malconte 
versò l’Ordine che conti 
a ■ privilegiare i sanitari 
migliaia di assistiti, che : 
intendono. dare spazio 
nuove leve, favorevoli tra 
tro all’attuazione piena d 
riforma sanitaria. 


Vii 


ririvioy a settembre; è Stato chiéStb did Mferisón^^M 



se Ile 



a fine settèmbre 


v'i : i 


La famìglia Lopez, in gravissime dif¬ 
ficoltà economiche, ha accettato il 
« risarcimento » ; in ; denaro. da parte 
della iàmì^à di niioì dè^ imputati 


Rinviato, àncora-una-vol¬ 
ta,' ìi^.'procèssò d’ai^i^lò'pa 
fl‘ma«Rsàcio (M Cìioéò. Que^ 
sto volta la richiesta dì rin- 
"^vìò è stata avanzata dai di¬ 
fensori disparte’civile, (còóè; 
dagli V avvocati cbe>totriàno 
gii interessi di Dimatella Co¬ 
lasanti e di .Rpsarìa Lopez, 
le due vittiine). I legali han¬ 
no chièsto di rimandare 1 ’ - 
: inizi o ' delle : udiènze al 30 
settmbiè prossimo (lato che 
comùnque, a pértirè dal 20 
luglio, venebbe sospesa - 1 * 

' attivite ^dìzàaria. I lèdali 
degli imputati’nòn sii sono i 
; esposti e cori pure il sosti- 
toto rprocuràhró i'generale 
Nappi. Quindi la ^richimta è 
stota accolta dal presidente 
della Corte Orlando Falco. 

All’apertura del {xacesso 
il banco degli imputati era 


. vuoto: gli unici due. in car- , 
rcere;iAngelo Izro, e Gianni} 
•Gui(iò:' (come sì/sa Andrea * 
Ghira} vive da anni in una 
latitàiìza : presumibilmente 
’ piena i di ?-”cpitf(wt’Ó"” hanno, 

^ fatto pereeniré^ alla ^ Corte ' 
una lettera n^a quale di¬ 
chiarano che non hanno nes¬ 
suna kiténrione, néppiffe per¬ 
ii futuro, di assistere ài pro¬ 
cesso:-la dècisiime del tri¬ 
bunale è cosa che non li ri- 
guàrila. Uno dì lóro. Angelo 
Izzo, . ha sostituito d sub col¬ 
legio di difeto: gli^avyocati 
che lò - bannò assistito .nel 
primo prixxsso (qurilo che, 
nel ’76 ha c(»danàntó lui e i 
suoi complici àll’ergastolo) 
sono stati « licenziati ». Dan¬ 
no loro il cambio ì legali 
Rossi e De Marsico. 

In questi (juattro anni tut- 



Denatella Celasanti durante il precesso 


ti gli imputati ri sono dati 
(la fare; sia alla famìglia di 
Donatella Criasanti che a 
(]uella di Rosaria Lopez, uc¬ 
cisa' barbaramente dai tre. 
nel frattempo sono state of¬ 
ferte somme di denaro, an¬ 
che cospicue purché ritiras¬ 
sero la costituzione di parte 
civile. Ultimamente le reri- 


stenze della famìglia Lopez 
— da tanpo in difficilissime 
ccbdizicmi ecotKxniche — so¬ 
no state fìaccate e l’offerta di 
uno degli stupratori. Gianni 
Guido, è stata a(»:ettàto. La 
famiglia dell’uccia, , 

hrii scompare dàÌÌo scenàno 
del processo restando ferina 
la. costituzione di parte civi¬ 


le contro .Angelo Izzo e An 
drea Ghira. 

, Ancora una volto, il 9 
.settembre, un ruolo impCK 
tonte toccherà a Donateli^ 
Colasanti: la ritrovonèmo k 
aula à rèndere la sua testi 
momanza - implacalnle st 
(jueUa tragica notte al Gir 


oeo. 


il consùntivo dello scorso anno approvato dalja commissione' àmministraìrica 


In pareggio il bilancio 9 dèli Àcèa 




Nei due settori (idrico e elettrico) un conto di 260 miliardi — L'azienda-:hai effettuato investimenti olfri 
53 . miliardi — La ricerca e la scuola dì qualificazione per i tecnici dell'Africa, dell'Asia e dell'America Latini 


260 miliardi, ^ in pareggio. 
Questo il bilancio CTonsunuvo 
delTAcea, l’azienda comuna¬ 
le per Tenergla e l’acqua- E’ 
stato a pprov a to lunedi dalla 
commissione ammlnistralice 
dell’azienda con i voti dei rap¬ 
presentanti dri PCI, del PSI, 
del FSDI e del PRL DC e 
FU si sono astenotL 11 bi¬ 
lancio oonsontivò oorrfepón- 
de — fatte salve le 'variazio¬ 
nidovute all’inflazioQe e agli 
aumenti tariffari — alle pre- 
visktoi che l'azienda aveva 
fatto per Tanno scorsa : In 
particolare la suddivisione 
per i due settori di interven¬ 
to delTAcea parla di un conto 
in pareggio di IflO miliardi 
per II servizio elettrico e 100 
per quello Idrica . 

La consistenza pàtrìmoma- 
le (iell’azien^ è di M6' 
miliardL Rispettate anche le 
prevtskHii per gli investimen- 
tL Nel 'TU sono stati pari 
a 35 miliardi ^ gli impian¬ 
ti elettrici e 28 per quelli 
idricL Queste le principali 
reslifiationi nei due settori. 
ELETTRICO — InstoUattope 
delle batterie blindate alla 
ricevitrice Laurentina; ulti- 
m^one dei centri di tra¬ 
sformazione di Cinecittà e 
Villa Borghése (allmentanó 
la metropolitana); un nuovo 
trasformatore alla itaiione 
di smistamento est; il (Mille- 
lamento delle ricevltilci Fla¬ 
minia, Laurentina e Conati- 
na; coaeloslonè ' del < prino 
piano di muminaslone pubbli¬ 
ca jiar le 

nuovo 


a par le bonatè. 
IDRICO — Aperto II 


'acquedotto - delle Capore; 
axnptetoti i primi due tron¬ 
chi della fognatura del lago 
di Bracciano; appaltati i la¬ 
vori per Taddnttrlce Cecchi- 
na-Grottarossa-Ottavia; ini¬ 
ziati 1 lavori del nuovo cen¬ 
tro Idrico Casalino e appal¬ 
tati quelli dell’Aurelio; pro- 
. seguiti i Iaié>ri del piano per 
le boégate. 

Anche per quanto riguar¬ 
da l’attività di ricerca e pn> 
mozìonale. TAcea ha intensi¬ 
ficato le iniziative già av¬ 
viate negli anni irredenti, 
orientate al risparmio della 
energia elettrica e delTacqua 
ed alla utilizzazkme di fonti 
integrative, impegnandosi In 
modo particolare nel campo 
della ' produzione combinata 
di enngla-caloTe (teleriscal- 
damento). ^ 

Sempre nel corso del 1979 
l’Azienda ha organizzato, per 
il quarto aimo consecutivo, 
coni di ({ualiftcasione per tec- 
ni<d stranieri ai quali hanno 
partecipato S8 studenti prò- 
venienU da 21 StoU deU’Afri- 
cà, dell’Asia e delTAinerica 
Latina. 

Sul bilancia il presidente 
dril’Aoea Mario Mancini ha 
dichiarato che «si può guar¬ 
dare con soddiafasìofie al- 
Tanno "B, sia per le opere 
’ebe - sutiò^ .Male f iealtoate, 
eiòè a coiM kè» ttoti spesi 

I nidi dei cittadini, ria per 

II rapporto sempre'più apet^ 
to e pBiteoMallra I n a taii ato 
fra azienda e popolazione». 


Contro lo manovro dolla diroziono 


Scìopei^àilò alla CHI: 
il servìzio nÓri va 


Sì sta tentando dì impedire il passaggio alle USL - Niente ristiutturazior 
i soldi spesi, per sistemare i palani .- ScMo 18 .ambulanze e un autopar 


*. ^ À f _F ' ' 


; 7 


I-lavoratori della CRI sono 
scesi in sciopero. Da ieri pic¬ 
chettano la sede della presi¬ 
denza della rossa, in 

via Toscana. Sono garantiti, 
comunque, i servizi di emer- 
gmza. L’agitazione è stata 
decisa contro le manovre del¬ 
la direzione che sto facendo 
di tutto per nbn ristrutturare 
il servitio ed impedire il 
paesaggio (che dovrebbe av¬ 
venire a dicembre) alle USL. 
Le anunzioni aoDO bkKcate. 
il peiB(xiale è sempre lo 
stesso e non ri verificano so- 
stttuzioai nemmeno in (luesto 
perioda di ferie. E il lavoro 
va avanti/alla giornata, con 
a disposizione soltanto dieci 
ambulanae. 

Si è costretti a lavorare, 
inaomma, in condisioni di¬ 
sperata, per un servlrio che è 
neeesearig «Ma diciamo an¬ 
che oomnento un lavora¬ 
tore » che la rislnittuiasia- 
na non ai fa patehè cori con¬ 


viene. Infatti i soldi vengono 
sp^ per rinnovare il patri¬ 
mònio immobiliare, per ab¬ 
bellire il palazzo della dire- 
skme e per cambiare il pa¬ 
vimento. E* una manovra, in¬ 
somma, si fa di tutto per 
impedire il passaggio alle u- 
nità sanitarie locali e se poi 
ci si deve arrivare, ri (K>n- 
segnano servizi del tutto 
sfasciati». Ma c’è delTaltro: 
la CRI non paga le competen¬ 
ze previste dal contratto. Il 
risultato finale è che c’è un 
servizio irrinunciabile che 
funziona male. A danno di 
tutti. 

Per questo la federazione 
sindacale ha deciso lo stato 
di agitaztoue e II piochettag- 
fk> sotto la sede della dire- 
sione. C'è qualcuno, però, che 
tento vergofTMisamente di 
strtunentallsiare lo sciopero 
(i democ rist iani, natonlmen- 
ts). S cori vwmo in filo del¬ 
le voci per far ciedera che 1 


lavoratori non vogliono 
passaggio alle Usi, che ^ 
no meglio col «sistema ( 
rastataie» (come è ogg 
« Noi ribadiamo — - diOM 
invece i dipendenti — (d 
vogliamo il trasferiment 
perchè il servizio deve fu 
zlonare ». ' 

La «crisi» della Cri sta 
poche cifre: diciotto amb 
lanze nei periodi nonni 
(dieci in estate), tm solo a 
toparco con sala operativa 
piazzale della Radio. Le ai 
bulanie sono poi dislocate 
sette diversi quartieri del 
città; uh decentramento cl 
è stato conquistato dai la» 
ratori con il contributo del 
giunto di sinhtra drila N 
gione. E* chiaro che queg 
Situazione non può contini 
re. «Non vogliamo — diem 
i 'lavoiàtori — che qM 
carrossone clientelala a IM 
flclsnts funUoni soopra fs 
ito». 
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Concerti all’aria àperta^^l 
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La musira 
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Renato Nicoiini, Roman VIad e Gioacchino Lahza Tornasi illustrano una nuova imziativa 
a John Cage, dalie danze indiane alla canzone, dalle fucilate per Beethoven ai «tòtnbihi parlanti» 


••■ ?•. K- , ri i < 


perTesfàte ^ Dagli VlntermezZi^ del Settecènto 
e al jazz sul «tibèr I» che havigKèrà sul fiume 


■Doveva lessere proprio co¬ 
li:/«E’ arrivato' un basti¬ 
mento carico di musica ». 
Senonché, per un disguido 
burocratico, il battello — il 
Tiber -I — è rimasto agli 
• ormeggi.'musica, però, è 
arrivata, perché chi vuole 
una cosa è pronto anche a 
fare miracoli. E Roma, di 
questi tempi, è per certe co¬ 
se la città dei miracoli. Ci 
s|rà da fare tutta una storia 
.sui miracoli a.Roma, da qual¬ 
che anno a questa parte. ; 

■ Dice Renàto Nicoiini — che 
è i’àssessorè ai miracoli», 
ed, è sceso sul mojo pér an¬ 
nunciarne ancora uno — che 
il. fine prihcipale di tutto il 
tramestìo per mandare in 
lX)rto un’iriiziatìvà è quello 
di invogliare la gente a riap¬ 
propriarsi d’una • città, Ro- 
. ma, ancora sconosciuta a 
mólti suoi abitanti. ; ■ ■ 

E. del resto, vi siete mai cf- 
facciati al muretto del Lun- 
gótevere, aH’altezza del pin¬ 
nacolo . dorato, che reali:«a 
l’idea di essere un monumen¬ 
to ; per Giacomo Matteotti? 
'. No. non vi siete affacciati. 

'■ e figuriamoci se siete addi- 
. rittura scesi ; sul fiume da 
quel-punto lì. preoccupati di 
sbupare per primi dal sotto¬ 
via,-. in macchina, altro che 
la,.sponda del Tevere! Be¬ 
ne.',q’è' diètro il monumento 
sùddéttp, una. larga scalina- 
/ tà. iqliasl coine a Trinità dei 
Mpritii e'.c*è persino.Una stra¬ 
da. a. seipè, . che ' arriva, fin 
sùirac^ua (ma,è benè anda¬ 
re-a piedi)'. Si piomba in uno 
spazio ampio, rientrante, di 
respiro - architettonico non 
disprezzabile. Li sotto, c’è il 
.'«molo», lo scale, . dove aK, 
. tràccherà il Tiber I per la, 
naviga.zione sul Tevere, da 
; Pónte ’Milyio airis'ola Tiberi¬ 
na, e vicevèrsa. ; r . 

Da questo molò si vede il 
ponte costruito apposta per. 
la' Metropolitana che passa 
c -ripassa con bello effetto. 
Dice Nicolini. l’assessore al 
. miracoli, arrivato, tardi sul 
rhòlo per annunciare il pro¬ 
gramma MUSICA' NELLA 
CITTA’, ■ che ■ magari : qual- 
i cU’nó* . malignamente, avrà 
cóhtatò quante ràetropolita- 
ne .aòno passate -svii pónte a 
, .scandire il ;suó ritardo. Die- 
: ci. dódici, quindici? Ma che - 
inapòrta, ; /aggiungè, • Roma 
, cambia: ..yà. avanti, la Metrò- 
i politana-.c!è. ' che importa un 
rit^do? Non piacerà a tutti 


,11 monumento a Matteotti, 

, ma intanto c’è, ed è lui stes¬ 
so — diremmo — Nicolini. la 
testimonianza vivente di una 
città che. nonostante i ritar¬ 
di, c’è, esiste, si fa sentire, 
si muove, vive, si rinnova. , 

’ Al rinnovamento partecipa 
il Teatro dell’Opera che, nel 
prossimo novembre, celebre¬ 
rà il primo secolo di vita e 
ha serie intenzioni di avvia¬ 
re bene il secondo. Lo ha di¬ 
chiarato Roman Vlad, nuovo 
sovrintendente, che ha pre¬ 
so possesso della carica sol¬ 
tanto qualche giorno fa e 
speriamo che non debba a 
spettare molto per avere al 
complèto il nuovo consiglio 
di amministrazione -■ v 
' Intorno al Teatro dell’Ope¬ 
ra si sono riunite Associazio¬ 
ni che prima operavano in 
un mondo di vita culturale 
ristretto — ha detto Nicolini 
— o addirittura «clandesti¬ 
no». MUSICA NELLA CIT- 
! TA’, dunque, è intanto il ri¬ 
sultato di una collaborazione 
tra istituzioni « ufficiali » e 
altre che hanno’ dato buona 
' prova. L’iniziativa di questo 
anno —'precisa Nicoiini — 
deriva dalle esperienze di Ifia 
Sabotino, che si perfeziona¬ 
no in un programma che è 
anche di gioco e di diverti¬ 
ménto. ma . che si. svolge 
sempre bel ’ riconoscimento 
di valóri culturali.' - : f ' 

• ” Gioacchino Lanza - Tornasi 
. — c.orisulente artistico del 
; Teatro dell’Opera — ha illu- 
■ strato il cartellone di .MUSI¬ 
CA-NELLA CITTA’: lìn car¬ 
tellone ampio, che dal Set¬ 
tecento arriva ai giorni no¬ 
stri, raccordato dall’idea di 
dar vita a una'« musica di 
strada », all’aria aperta, che 
. ha ^ lunghe , tradizioni e , che 
■' non 'é - mài' separata .'dalli ':co- 
siddetta arte maggiore. Mu¬ 
sica «estiva», pertanto, ma 
anche occasione di riflessio¬ 
ne, e di rioccupazionè di luo- , 
ghi che -si sono perduti con 
lo sperpero delle ore libere,: 
destinate alle gite o alla TV. 

MUSICA NELLA CITTA’ 
vuole essere — diche Gioac¬ 
chino Lanza Tornasi ^ il mo- 
; mento per reinserirsi ih un 
contèsto sociale e culturale,. 
. dal quale ci si era isolati. Lo. 
stesso Teatro dèU’Opera esce, 
/appunto, dall’isolamento dèi. 
suoi due luoghi « consacrà- 
ti »: il Teatro e le Terihè di 
Caracalla (qualcosa cambie-' 
rà qui). . . ^ 



Un moménto ' centrale ' di 


MUSICA NELLA CITTA’, è 
costituito dal- Primo. Festival 
Pàn-Asiatico (musiche e dàh- 
I ze dell’India e dell’Irak), prò- 
. grarnmato .. a Villa. Tórlonia 
dal'24 luglio/al 2 agosto. -, 
Altri apóùntamehti prezio¬ 
si sono quelli con Ari», Duet¬ 
ti, Notturni • Canzoni di bat¬ 
tello (Sala Borrominl, dal 
21 al 24 luglio e Cortile di 
Palazzo Braschi. dal 5 all’S 
' agosto). ’ 


II) quanto all’Affiibuiazione 
Sotterranea, detta anche dei 
« Tombini parlanti », c’è da 
dire che essa ha creato qual¬ 
che grattacapo. Si tratta di 
interventi a sorpresa, ideati 
da - Armando Adolgiso, con 
musichè di 'Vittorio Gelmetti, 
utilizzanti ^ proprio così — 
i tombini, quelli delle fogne. 
Ci .mancavano pure questi, 
direte, ma l’idea è diverten¬ 
te. Se vi càpite di mettere i 
piedi su uno di questi, torh- 
* bini parlanti (parlano di una 
.storia d’amore, che ha anche 
una specie di alogan: «Amo¬ 
re. carogna - esci dalla fo¬ 
gna»), potrete anche pensa¬ 
re agli spettri (c’è di mezzo 
lo Spettro Sonoro), ma non 
ci sarà da aver, paura. Que¬ 
sto succederà tra ii 29, e il 
.31 lùglio.-: 

Altre'sòrpóesefVéngono dal¬ 
la 'PADIM (Fedéràaione as- 
' sociazioni democratiche ■ in¬ 
formazioni musicali) che' ha 
escogitato un programma di 
Blitz musicali, ' tra ■ Il 21 • e 
'11-25. --i = . 


ii battello « Tiber I > 


- E vediamo ora il-program¬ 
ma. ■ ■ 

MUSICA NELLA CITTA’. 

, si inaugura, stasera.^ al Téa- 
trò Argentina con^dUe Ihler--- 
. mezzi settecentéschi: Rima-, 
rio e Griilantea -di .Basse e 
La serva padrona 'di Pergo- 
lesl.. Dopo una replica (do- 
ihànU . ancora -■ airArgentihà. 
le- aitré- rappresentazioni/ si 
svolgeranno, . nel; . Giardino 
delle Cascàtè,/àirEU|Ì (^ e 
24). h^a/DòttiUs/Aù^ 
Cqlló.Òppi.ò 

/ Gi'ardhio 'del lióga^a-;: villa • 
/Bpr^esè/^(6 è'7 i^stó); ’ i 
Segue U concerto'/ideila 
Banda del Cafabintérl, dlret- • 
_ t.à' dàl maèstro Rino-Marro- 
' ; nè, òhe ha in proeraìnina, 

' tra l’àltro (Parco dei Daini. 


.18 .é 19),-le musiche di Bee- i 
thoveh per la, Vittoria - di 
, Wellington, « accòmpaghàte » - 
. da-'salve di fucilerla.Ne le ihu-; 
siche di -Haèndèl'per i' reali' 
\‘£Uochi d’artificio,.punteggia-.. 
' te da uno spettacolo, pirotec- ' 
nico. Sarà una còsa'sfiziosa. ' 
; I1'25 iugl.ió suj£Hièrà'-(Par- 
;co/dehJDàlhl)'V.Orchèòtra dél-i 
; lèi VRiù/^''diijRÓina,/diré^^^ 
/dà Sàmiièl Priedman, cqn la 
partèciiiazione .dèi. • pianista: 

: Franco Medori ' ( Grindé ,Coh-/, 
//ceidó 'di :'We^r). /;\7Ì; 

^ ; Dal Teatro Argeritihk par- . 
' tiranno ancóra i Fatti d’anio- 
re a -di ..gUsrrji :(I8i e Ì9) /ter/ 
plicati -^'r- nei/luoghi/chje: 

. óspitanór i dùè Intsrmezzìl ' ■ ' 
Un momento particolare di ; 
queste : .car.tellone.. è .nei, .Ritl_ 




marittimr,-realizzati da Alvin 
Curran, con la partecipàzio- 
ne dèlio ?'pe^o Sonoro,’ più 
.;che mai in.'Càrne ossà, ii qùa- 
! le lir/ih progr.àmnià interven¬ 
ti, .'diversi: quelli per l’Affa- 
bu|azióna sótterranaa (irà 
uh F»/‘.vedremo di: -che • co- 
/sa -si:-tratta) -e quelli’-.per 
’ ié VariagJùhi di Jóhii/Cage, 
esègufte in . vàrie /strade., è 
piazze di Roma, quotidiana¬ 
mente, tra il 29 luglio e il 3 
, àgpstO; C/è/ anche vUù- .Festl- 

r/vai .pianistico, deàirat^ a pa[-. 
/ gé,. rèaiizzàto' da ììlustri in¬ 
terpreti (diancàrló Camini, 
Prederic -Rzewski, Dàyid Tu: 
/doti Jolm DUbiuTir) tira^ il 30 
; lùgliò e 'il 3 agósto ner ojar- 
dinó ^di Paiàzzò'/Spada, in 
i/,V,ià GiuU|L . r. V ' - : 


' Non è finità: c’è il Jazz sul 
Tavéré (20 lùglio-3 agosto), 
c’è Cathy Berbérian (10 ago¬ 
sto.. Palazzo Braschi) in un. 
recital di canti dL Montever¬ 
di e Cage: c’è La Canzona 
italiana della Balia époquè, 
cantata da Claudio Desidèri 
(11 agosto). ' , 

'.Si tratta di circa settanta 
manifestazioni ih ventisette 
. giorni, rprcvàlenteiuente gra- ; 
tuite o rfchkrdéhti; uh bigliet- 
' tó d’ingrèsso di lifè duì^ila, 
ridotto di cinquecento lire 
per yì giovani al di qua dei 
venticinque annL. 
■-•i^ter/'Kàttelló',.-à/pró 
:lò .chfaihèrèióhió ./RànÉtO' I, ; 
• ihà-fàrenSntK» Ih-modo chè/ll 
biglietto per il viaggiò sotto 
i ponti di Roma costi .un po’ 
meno, che '--le seimila ;; lire 
pfeanhunciate. . ' . 


Érasmò Valente 






Utea leiteya è/mólfè'gjfùjpiùétó 
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■: yNon misiafno che [ essere 
soddia/atti"^W<i intèirogaz\o^ 
iiè'ùfgèntissihia » che iLcòni- 
pagho Waìter Veltroni ha 
presentalo- ilir'Cdtnpidogiio 
perchè Roma - non- sia più 
esclusa dalie grandi tournée. 
Fórse si è persa la battiUà 
di un intervento più■ tèm^- 
stivo, ' da parte délVinVera 
Giunta.:-maaiichel-di 'altre 
Jótze politiche , .come , i icóm' 
pagai. del PDUP- e det PRj. 
pènsiàmq q 'qiigndq. cf li^'cià- 
róno soli contro, Iq prepbten- 
zq'^deì, ^CÙNI /che négò 'àl- 
VARCI- ciò ch'è aveva- concès¬ 
so ai cattolici. AUùdiam'ó ,àt- 


. La 'lattarà di -SiralMlia. • Pisani, .liraaidanta • segratariò 
/aell'An^/èomahà. cha quL^ .«agilità pubblichiamo si riferì- 
s6è‘ainhterrogazioha presantata noi gkirni scorsi. dàl ’CÒm- 
i pagno Walter : Veltroni al consiglio cóni.unàloj In -èssa si 
' ' cbisdéva{il: sindacò - . .agli aa sasao r i còmpòtshti < di. bidivi- 
.duàira m spazi, struttùre.jrtabili da .ded.icare a? concorti è 
■ .'ratìMsghaJ 

. . Iri/'pàrticoiàrà ilrconiiMigno Veitròni ha. i^óposto quattro 
! pcssibliità:.tò stàdio’.Plaihlnio. finóra c o h ea ss o dai.Coni.'«ol- 
' Hàhtpiàd isàciciaziqhl càttòlicha; piazza di Bian.if'chè 'pér i! 
'-suò«l«ò|aihahta». pénhansrébba rbduni/ibuid^f-anchd 'fino 
/a dótta:.moRFatauh' tendóne'da-.ulitizzÉrórnoi-ma^^inver- 
7.naii-.a ùhraraavperiferica, per/ÌiMpef«trL;diiihaSsa deLgiouóhi. 


: italiano, .il Icompiànto- Nervi. 
Sé .dòsi.-non ,è, Mon, vi-sonò 
; ■/orsé-..gli.. estrèmi « adùàp 
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Fuso 

di proprietà comunale, ma in 
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Venerdì porte lo festa delle donne 


Venerdì-si apre il Festival nazionale delle donne. L’ap- 
punta.mento è per le 20 alle Terme dì Caracalla. Moltissime 
le iniziative c gli spettacoli in programma. Ogni giorno, per 
esempio, fine alla chiusura del festival (domenica 27) ci sarà 
uno spazio intoramonta dedicato al tèatro dolio donno. An¬ 
cora, si susssguiranno dibattiti suiramore. sul femminismo, 
sul ruolo dei padri e perfino sulla cucina. Un consultorio sarà 
’a disposizione delle visitatrtcì dei festival e nell’amWto della 
rassegna sulla «casathrìtà» femminile (artigianato, musicà. 
poesia) le organìzzatflci hanno addirittura atlostitò uh corso 
di' incisfone della durata di 40 ore. .> 


condizioni?) :. al, ■. Comitato 
Olimpico che, tra' ■ Vàltró, lo 
manda in mqìòrà/, / : /./ ', / / 
Così per vedere Làu Reèd 
siamo ahdàti ad Avellino è 
nell’anno ' passato -saltarono 
sia Patty Smith (e fiori fu nn 
-gran pacato) che : Dalla . e 
ipe Gregori. :.: 

Probabilminte era necessa¬ 
rio Castel S. Angelo ed il suo 
grande successo per,dimostra¬ 
re Timportanza di'^-^fenó- 
meno che necessita intepoéri:. 
’ ti programmaW rhéno- épisài- 
dici e saltuari. Bene, siamo 
comunque soddisfatti è ■chie¬ 
diamo che infanto si vada à 
vedere se realmente U - Fla¬ 
minio minaccia di CToUafe.in 
barba al migliore ingegnère 


donó^sìonè Teièra-è sef^ r ^^«ò-pcr. consolidare.Vimpian- : 


larii xid. esempio sulParéa del- ' 
l’ex rcxToportò di . Céntocèlte 
.che, tra l’altro è a due,passi 
dal rnetrò. -. ’// '. 

. ■ In attesa della sua redliz- 
-zazione ci- aspettiamiù. che il 
Pataz^ dello Sport sia. final- 


dell’Sl,-fi^lmente ,!^ ^ con-- ] mente acquieto al patrimònio 


per .con— mi 

-certi...klaicircàmunale^emesso a dispo^ 
^ ■ in'-s'ectmàó'-luogo- 'non è' .tioné-dal ■prossimo auturinà 


. forse óra che la nostra città sema, il pesante « barzèUo » 
disponga .di uh-ttàuditoriump . ' che nei fatti nè impedisce la 
cher noni sia di. proprietà del. utilizzazióne. Anche rex Mat- 
.Vatfeario?- Som-in molti M - tatoìoirdà noi nerirnehtato 
porre, qiiesfo: problema. icòàte spazio .ideale peri.con- 


per. i .con- 


\-cariiérite-tùtU cobtfo/ehe orr'^-\-.ciSrii,-^trebbé^ ski vi fosse la 


gahizzano -:coru;erti:^nssocia-y 
zioni, ' radiò, cooperative, je 
. persine, istituzioni come 'San¬ 
ta CécHia.' - ? - * ’ - ' • ' 

... AjBòrqinsiettie'àl bando per 
'.it k-Bèàuboi&g » Si potrebbe 
varare, governo permettendo, 
anche quello per uh .nuwii- 
tòrioh forte'profpriò-li . dooe 
Veltroni- vedrebbe -'berie '.la 
Woodstqck ròmtfàa. fra - le 
.■borpatè -èd i-qttarii^l^'pqpò- 


' volontà politica di progettare 
fuori dalle quattro mura de¬ 
nti uffici tecnici e con Vorec- 
chUi tesò di bisogni dèòà'.cit¬ 
tà, essere . rdpidttSHjhstè*<ri- 
struttuTÙto è :aìesia‘o- dhpo- 
sidòhé.di uh. cmisófzio -di oi- 
' sQcimiòni /nàte: con..runico 
obiéttfòo di svOuppàre la vò- 
. fòfifà di coruùcema ‘ rhusìcale 
-dei giovani romanL . 

'Pfoprùr/per sgombrare a 


/campo di ima prOtsà volon- 
'tàmdrriàchirsi dipartendosi 
^Wtóitàwdiehiàriamo che la 
; Ttusegnq di Castel S. Angelo ’ 
avrà i bOanéi.pdbblicL For-' 
; sè .anche ehi ha: organizzato , 
PèteflMaag a pia^ Farnese 
: dòorebbe rischhré in prpprioi 
scarne vuòlè.Nicoiini, e pidrbli -. 
cùTt . i reridieonti,. B risolto, 
attn/éno lo misinchiamó/il prò- 
: biema degU spazi, esisUmo ai- 
tré questióni, che. vanno af- ■ 
\fTohtaie. Ad esempio un coor- 
-dimsmentó dèjfH Assessóri al¬ 
la Cultura delle gruridi città 
piiò calmièrare i costi c ‘per¬ 
mettere agli organizzatori di 
mantenere, il- biglietto a prez- ' 
zi popeda^ Jnolfre; specie per 
le' rassegne,' riténìàrnó- sta' 
giusto rum rendere-episodico 
ciò che ubbigmo- spe^menia- 
to con P^ed-Toshi ossia por- 
te tri vendita nèBe zone po¬ 
polari biglietti scontati per i . 
disoccupati. -j\ 

Per oómclùdcre queste .'no-/ 
stfe consUetazkmi sà màrgi- 
ni di urta c interrógazione ut- ? 
géntisstma » ritèniamo che la 
via della ricucitura del rap' 
porto tra.giooani ed istituzio¬ 
ni passa anche per i concer¬ 
ti rock. Vi è un nostro Pape- ■ 
ghó perchè là risposta sia al¬ 
trettanto urgente ed efficace 


Renat.o SirabeHa 






Waters al Castello 


COSI’ IL TEMPO - Terópe- ; 
rature Tègistrate alle -ore 11 : : 
-di ieri: Roma Nord 23. Fiu- 
.ihicino 24/Pratica.di Mare'.' 
23. Viterbo 21; Latina 24; 
Prosinone 23. Tempo . pre¬ 
visto: nuvolosità in gradua¬ 
le aumento. • - ■ - .-- - 


. Queir.Àrcangek» in cima al 
. Castello da oggi potrà ripo¬ 
sarsi un po’. Dopo settimane 
di fracasso,', lattine-di Coca 
cola e birra, gomiti negli oc¬ 
chi. fumi di tabacchi e d’erbe 
lè note del rock s'affievolisco- 


GUCCINI 
IN CONCERTO 
: ■ A VITERBO 


' Ahchfc Viterbo, avrà un con- ] 
certo, di massa: -stasera 
—; evento straordinario — 
suoherifc allo Stadio comunale 
« Dèlia Palazzina », il cantau¬ 
tore Francesco Ouccihi. . II 
obneerto è stato organizzato 
dalla FOCI di Viterbo e da 
Radio ’M. I biglietti costano 
V3.PPI lire. Ingresso ore 21. | 


no. lasciando ad un poeta del¬ 
le « origini » (ci riferiamo a 
quelle del rock, s'intende) il 
compito di chiudere la ras¬ 
segna. 

E così col suo bel faccione 
nero, Muddy Waters porterà 
stasera la dolcezza de) blues 
dentro le mura dì Ca.stel San- 
t’.Angek). insieme ad un pezzo 
di storia 'della musica. Ci vo¬ 
leva proprio, dopo tanto «new> 
e no wave, demenziali com¬ 
presi. reggeae in tono minore 
e sbarbatelli alla Umlicrto 
Tozzi. Muddy Waters è senza 
ombra di dubbio il blucsman 
più c alla mano » ~ non per 
questo meno efficace — dcMa 
vecchia generazione, quella 
del banjo c dcirannonica la¬ 
mentosa e gridata. ' - 


NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
^ 212.12I. PoHzià: questura 

IfnrrnrB n 

emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili uHiani: 
6780741; Pronto eoicoraè: 
Santo Spirito «450623, San 
Giovanni 7578241. San Pt- 
Uppo 330051, San Giacomo 
88302L ’ Policlinico. 4t2836. 
Sàn -Camillo .58^ SanfEu- 
geniò 595903: 'Guardia me-. 
dica: 4756741-2-34; ‘ Guardia 
m e dica ostetrica: 4790010/ 
4KU1S6; Centro anti dro ga ;. 
736708; - Pronto oocooraè- 
CRI: 5100; ;Sèccarsè .ó^a-. 
dòle ACt: 116;' Tampa è 
Viabilità ACI: 431Ì 


le 228; Nomeiitana: piazza 
. Massa Carraia, viale delle 
Province • 66; Oetia ■ LMo: 
via Pietro Rosa 42 : Partu- 
li; - vìa Beitolont 5; Piè¬ 
tralata: - via Ttburtina 437; 
, Ponto MHvfè: piazza P^ Mil- 
.vìò IO;' Prati, Trtan fa l o . PrI- 
.màvàlla: piazsa -Capecela- 
tro 7; Q ua dr a ro; via Tu- 
. scolane' 800; CèsVo Pnrtu- 
rlo^ L ud èsi àl ; vià.B. OHan- 
do 92, piazza Barberini 49; 
Traotèvoru: ^ piazza Sanino 
n. 18;; Trévi; isiézsÉ .-S. Bit- 
vestro 31; -Trle«lv; ' via Ròc- 
cantica 8; Appi o . LOIlM, 
■ TOàeOIOnO;: piazza - Don Bo^ 

•OÓO-Ubiy' * '. 


IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4960351; Interni 333, 
/ài, 332. SL . 


"Per:., altro informazióni 
:^1e fàrinaclè chiaimrO i 
numeri 1#21.I933.<: 1903. 1934. 


ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria C ole w wq, via deila 
Piiotta. 13. sottaiHó il abà- 
to dalle 9 àile 13. Galleria 
Porla P a mph W i. Còlicgfb 
Rómano l-a. martedU yener- 
;(B.aabato e domenica: l4l3. 
Mu ea i . Va ti c a wL -vlalà /del 
; Vaticano: 9-17 (baglio, ago¬ 
sto, s ettembre); 0-13 (tutti 
gli altri mesi). OaMOrtaA^ 
' t lé wa l a a Pzlasiv Bariurf- 
irt, via ÌV;Fchlànf . l3. orò- 
'rio: fcrlàll. t-14,Testivi 'f-13.. 
Chiusura 11 hinèdL OsBiàlp: 
Neel o na ta d'Arib Medémai 


FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano U turno 
notturno: Bocàeo: via B. 
Bohifazt 12; Eo ^Hlws; sta- 
zione Termini. Ola Cavotù': 
EUR: viale KtnVÒa 76; MOn- 
tevtrdo Vosshio: via Càrl- 
ni 44; Monti: via Nàzloha- 


viale Bèlle'Arti 13L orario: 

- martedì.: ìnerobledt. giovedì 
c venexdi ore M-19: saboto 
domenica e festivi 9-13 ùki. 
luoedS ' chiusa Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delie scuole: 
la Mbltoteca è aperta tutti 
t gionii fértali dalle 9 al¬ 
le 19. Boa è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Mueao e 
Oalteria .BorplMH, via Pin- 
dana: feriali 9-14 domeni- 
die (alterne) 9-13: chiuso 
il lonedL Mumo N az io na le 
di Vida Ohdia. ptasa di 
Villa OiuHa. 9: feriali 9-14; 
festivi: 9-13:. chimo il lune¬ 
di Museo Na al a na la d'Arta 
Or i en ta la , via Mcnilana 341 
(Patamo BrancOedo); feria¬ 
le 9-M; festivi; 9-13. chHnò 
0 lunedi. - Mutai CapNaRui 
a PTnaoìilabo. . , plaasa ’. del 
Caòlpl^là': 'brwio: 9-14, 
n-gò- raarb^ q- giovedì, 
99,99-33 aabàla.9-19 domeni¬ 
ca, lunedi ditasL Mnaaa 
Noa lanala di CaoiM S. An- 


iUCÌQSLAVIA 


ovario; feriali 9-14, domeni¬ 
ca 9-13. taned) chtasò. Mu- 


•ar’sK.TS^i 


Bant’BiMIo n. l/b. orario: 
9-IM rr-St martedì e gio¬ 
vedì, lunedi chiusa ' 





JPdul Bàdura-Skoda alla Basilica di S. Sabina 


Straordinàrio pianista 


. •* ' .CJ 






non piu misconosciuit 
I dai/pubblicoi italiano 


- • Quàpdo, venne a Roma In 
: concèrto, - tre ; anni fai Paul 
Badùra-Skódasi'ésibrdàvan- 
ti'àd una’sala (quella di via 

' dè}là Conciliazione) in cui 
erano convenute soltanto un 
‘ centinaio dkpersone, per lo 
; più abbonati. Gli andò me¬ 
glio l’anno successivo allor- 
. ché suonò alla Filarmonica 
cn-Jòrg Demus (con cui for¬ 
ma da anni un duo affiatà- 
/ tissimò) ; il nome dèi suo più 
fampsQ collega fece, fare 11 
. tutto ésaurito; ma si può ben 
dirè.;che' questo eccezionale 

- artlstà,. che fu. anche allie¬ 
vo'di Édwin Fislier, sia sem- 

. pre stato un po’ miscónòsclu-' 
; to Ih : Italia. Eppure. all’este¬ 
ro r .gode . della 'reputazione 
chèmprita': ‘uh artista seve¬ 
ro,:- che non si abbandona 
■mal -a lèziosità qUall a volte 
traviamo in un Demus, e che 
d’ajtra ;parte ha una carica 
, comuhicàtiva che spesso fa 
difetto. ànchè ,a pianisti co- 
mè'Brendèlj tanto pér ' cita¬ 
re. alcuni .viennesi illustri. E’ 
stato qulndi'còn enorme pia¬ 
cere che ci siamo accorti che, 
alia Basilica di Santa Sabi¬ 


na dove suonava venerdì se- 
ra, arrivando, quaranta minu- 
tl prirha dell’inizio rimanevd. 
libero solo qiialèhe posticino 
■ in fondò alla navata, 'm; 


' ‘'i PaUi'Badura-Skòdà ha ese- 

• ' guito tre Concèrti per piano- 

forfè di'Beethoven, il Primó, 
■. il Secondo e di Quinto tr«/m- 

• .peratore»): un programma 
, massacrante, ‘ iio ' accompà- 

ghavà,l’ottima,Órchèstrà dà 
càmera di Bucarest, diretta 
da Josjf Conta,'Ir quale ha 
‘ saputo ' con intelligenza sta- 
j bilire fin dall’inizio una sal- 
- da intésa con il solisa. Que- 
.. ■ sti ha suonato con un calo- 
, ' re stràordinario cui. si univa 


Un’esecuzione perfetta come 
è; raro 'riscontrare dal vivo,: 


il frutto di una techì'ja d’ec- 
céziòne-che si avverte fin nel 
magnifici trilli e nelle scale 
in pianissimo, legatissime, di 
un’ornogeneità paradisiaca. 
Ha. reso con , p'artìclare vi¬ 
gore tutta la bellezza di un 
concerto poco notò come il 
Primo . (rultimb movimento 
era uno splendido alternar¬ 
si di. tensione e rilassamen¬ 
to), mentre la-sua gamma 


dinamica ampissima gli. ha 
dato l’estro per un’esecuzio- ^ 
ne deWlviperìttore pièna, di, 
rilièvo,:di rara bellezza; nei • 
rondo finale ha intelligente¬ 
mente ' risolto ' l’opposizione 
ritmica dei tempi binarlo e 
terziario nel senso del gioco, , 
del valzer sbilenpo, mettendo 
da un canto l’abpsato titani- ■ 
amo e guardando avanti, in ' 

' direzione del suo‘caro Schu- 
beri. Un vero trionfo. - 
Là serata di sabato-ha vk 
- sto la conclusione della «Pri- ' 
' mavera musicale : romana» a ; 
Santa Sabina, della quale an- , 
che il còncèrto. di .Badura- ' 
Skoda faceva parte; èra lo / 
stesso Josif Conta sul podio ' 
a dirigere rouverture dell’ 

, Idomenéc di ' Mozart ed li 
beéthovèriiano Concerto per . 
■ violino che vedeva la presti¬ 
giosa partecipazione del so¬ 
lista Uto Ughi. Nella secon- 
' da parte ancora Mozart con 
i hVesperae solerrihes de con¬ 
fessore » e r « Exsùltate, ju- 
bilate » affidato alla bella vo- 
. ce di Eihilia Bavaglia. 


ClaudÌD Criséfi 





j - /L^iritóéo.' dìsè; -jockey; ? nel; cìóii.''dèlia 
' ' tello. Jascu ^scivolare sul piat¬ 

to .iin.pé^ « p^dutp », lino dì quelli che 
órativano p E.mentrè i 

ot^ìV/fréniónò : netì déirennesitnò/ 

- bóó^e'—wòoj^e '‘ecco-.da - squillante, voce 
di Mina 'diffondersi tra gli alberi di \illa 
Ada. t Rènàtó, Rehófò, .‘Renato.* era uno 
dei suoi' primi cavalli dì battaglia. Ieri 
sera;- per ' FEstate romana - di -Villa -Ada 
«.^ìl ballo perduto», è diventato anche, ov¬ 
viamente,'. la - ricerca deU? canzone 
dutàl/ ■ : - T-; : Q-T 

..pubblico/ha’’Radilo,1 .come .ha gra; 
ditqr; tutto il resto di questa ripetuta 
<ncerca». organista dali Teabq-.;dì 
Roma e da^ ccK^perativa Mtnalés. :Còr J 
inè : lo scorso ' amio il pubblicò ; nòli/ è * 

■fàttp'•attendere.-/Ha' invaso il-parco, 'h'à' 
pestato qiedi. ha. ballato fino àll’asma 


7, con i ritmi/déU’orchéstra Rai, sòpranno- 
, • minata . big, band,, sotto la direzione ,arti- 
■ ; slicà — còme - diceva lo, speaker ' —X del 
'. maestro ' Prègadio, ■ che ha offerto a izro- 
fusione .ritmi anni ’40. còsi com.e da car- 
. tellone, è musica. ballabile in generale. 

' Finita l’òrchestra, una "specie di ^ ova¬ 
zione — certo non c’era Bob Marlèy — 
ha salutato sassofoni, trombe, chitarre, 
compresa la bacchetta del Maestro:' Mà 
/.non poteva finire li. I corpi erano ormai 
;/ 'Scaldati, qualcuno continuava a ballaré 
: ’.- Taèéhdb-finta che la musicà-fosse ancora 
.. in sottofondo. E così Forganizzazione s’è 
subito data da fare: volete ballare? 
Eccovi accontentati. : « Fatti /mandare 
. / dàRa mamma a prendere il latte>, '« Sia- 
? r;™ò i i ' Wàtussi > e ’ via ricercando. : .Balli 
canzoni ‘perdute, im -pubblico rinnovato. 
Si replica. .' / 
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# Gamcalla ' Ninfeo corroso 


sconti per 
comitive 


dalTacqua. 
I concerti) 


e associazioni sulFIsOla 




; r ■« 


Dibattito 
a Testaccio 
sulTuso-del 
Mattatoio 


Sconti comitive e as¬ 
sociazioni;; lì ha- decisi la 
direziòne del Teatro d^’Ope- 
ra,-. .che in occasione 'della- 
stagione estiva alle Tenne di 
CarécàUa, nell’intento dì pro- 
mùoyère. estendere e facili¬ 
tare ài. massimo la fruìrione 
deljhe/qpere nnisicali. ha pre¬ 
visto’ notevoli — si 

leg^ Jn un comunicato — 
sui; biglietti per tutti e tre 
gli ’t^dini di posti per gruppi 
di . àhnéno venti partecipan¬ 
ti, àtìèi di;praL aziendali, or¬ 
ganizzazioni di anziani q gio¬ 
vani, associazioni del tempo 
libero. - • / 

Il comunicato del Teatro, 
delFOpera non dice che scon¬ 
ti saranno. è/se saranno por 
tutti .uguali: specifica però 
die.ciù voglia usufruire del¬ 
le . facilitazioni deve fnèt- 
tersìiireventivafnente in con¬ 
tatto.- anche telefonico.' con 
la '• ^biglietterìa ' delFOpera. : 
piana l^iamino Gigli. 1. 
Oràrio 19-13 e 17-lt. I ninnerì 
di .telafaho sono: <461.755 c 
«3,641;^- 


: L’acqua minaccia il Ninfeo 
di Valla'-Giùlia,. e-così-i con¬ 
cèrti/ ié'/ingrainnia: dovran¬ 
no spostarsi all’Isola Tibe¬ 
rina. JLprìnx}, di questi spo- 
stàmehtì; ritarda/-* Il ^gnp 
di mia notte' dì mezza esta¬ 
te», di Mendelssohn che sa¬ 
rà dunque eseguito suUTso- 
là stasera alle ore 21: i'in- 
. gressò è gratuito. 

Sarà l’Orchestra fiìaxmo- 
' nica di- Stato di OIsztyn (è 
tra le ’iffìmé iwrhestre pólac- 
che, più di 'cento concerti 
Fanno) diretta -da Janu-sz 
Przybylski ad eseguire al¬ 
cune pagine del poema sin¬ 
fonico: l’Ouverture, il Not¬ 
turno. la Marda nuziale, la 
Danza dei clowns. .A conclu¬ 
sióne della serata sarà anche 
esegbita la sinfonia n. 5 
c Riforma ». di Mendelssohn. 
I concerti al Ninfeo (ora al¬ 
l’Isola Tiberina). fanno p.ar- 
te del cartellone . Romomii- 
sica. '90, promossa dalFcnte 
provinciale del Turismo. 


^ . Quanti usi sono possibil 
rex-MatUtam di .Tés^ 
? ciò? L’.Arci di Roma, -insie 
me al Comitato ixximotori 
per im centro culturale a Te 
'^staccio/'hannp organizzati 
psr oggi pomeriggio un’as 
semUea -.dìbaUito sulla .di 
stihazione dell’area e delfc 
vecchie strutture industria] 
dell’ex Mattatoio. L'assem 
bica, che si terrà rei loca 
li della sezione del PCI d 
Testaccìo (in vìa Nicola Zl 
baglia 22), inizierà alle on 
17. 


Al dibattito interverrà ar 
che l’assessore al centr 
storico, la Compagna Vittc 
ria Calzolari Ghìo. La- ii 
scussionc insomma verter 
sui temi concreti e prppc 
stie specifiche, già riàbora 
te: durante l’incontro - vei 
ranno infatti presentati i va 
ri. progetti studiati per I 
stntttura dell’ex Mattatèia 
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ROMA - SPETT/ICOLI 


l’Unità PAGé l^ 


Lirica 


TERMI DI CARACALLA 

Alla.Qre 31, alle Terme di CBracalla, «Alda» 
di G, Verdi. Maestro concertetora e direttore Car> 
lo Frane!, regista Luciano Barbieri, coreograto 
Bruno Teiloli, maestro del coro ViMorio Rosetta. 
Interpreti; Oriannà Santunione, Bruna Baglloni, 
Giorgio Cesellato Larnbertl. Franco Bordoni, Lui- 
. gl Roni, Loris Gembelli, Fernando Jacopucci, Gio¬ 
vanna Di Rocco. Primi ballerini: Cristina Latini, 
Alfredo Rainò. ■ • ' - 

àSSESSÓRATO ALLA CULTURA DEL COMUNE DI 
ROMA • TEATRO DELL’OPERA - « MUSICA 
: NELLA CITTA». 

Oggi e domani alle 22 al Teatro Argentina « Ri¬ 
mario e Grillantea a e « La serva padrona ». Or¬ 
chestra del Teatro dell'Opera, direttore - Bruno 
Moretti, regista Lorenzo Salvetti, scene e costu¬ 
mi di Santuzza Cali; Interpreti; Carlo Desideri, 

’ Giovanna Fioroni, Maurizio Mazzieri, Annabella 
' Rossi, Gino Nardella, Michele Sanzb, Natele Rus¬ 
so. Nuovo allestimento del Teotro dell'Opera. 


Concerti 


iT 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

: : tei. 3601752) - - - ^ 

. Presso la Segreteria - dell’Accademia, in Via Fla- 
‘minia n. 118, è possibile rinnovare (anche per 
Iscritto) l’assocìezione ella Filarmonica e ricon¬ 
fermare il proprio posto all'Olimpico per la sta¬ 
giona 1980-81. La segreteria è aperta tutti I 

■ giorni feriali, salvo il sabato pomeriggio dalle 
‘ 9 alle 13 e dalle 16 alle 19, Telefono: 3601752. 
Dopo il 31 luglio i posti satenno considerati 
liberi. ■ • - A - , • -. - 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Arenuta, 16 - tei. 6543303) 

■ Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Per infor¬ 
mazióni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi i festivi dalle 16 alle 20. 

INCONTRI MUSICALI 1980 (Chiesa di Sant’Ago- 
sfino in Campo Marzio) 

■ Ore 20,30;, - ' • ' ‘ ‘ '' ' : 

' Concerto della c Ipter-Church • Choral Society » • 

. Tustin,' California, -USA. .Musica sacra, . classica, ■ 
contemporanea e ' spirituals. , Organizzazione: 

' A.LC.M.E.S. - Via Gaspare Spontini li. 9, tele- 

■ fono 8445396. , ■ - . 

CIARLINO DELLA FILARMONICA ' (Via Flaminia, 
118 - tei. 3601752) ; . ; . ' 

Dòmàni alle ore 21,30 ^ - o - : - 

Nel Giardino dell’Accademia; : Concerto del ‘ Trio 
diParma : (clarinetto, violoncello , e pianoforte) 

, con ■ musiche di. Beethoven, Glinka e Brahms. Bi¬ 
glietti-in, vendita alla Filarmonica.. . 

ROMA MÙSICA -*80 (tei. 4756703) 

Ore.21- ; V.’ . 

mezza estate ». Orchestra Filarm. di Oisztyn diretta 

■ mezzB-.estate ».' Orchestra Filar di Oisztyn diretta 
da Silvano Frontalini. ■Vìolinistà Daniel Podlowsky.' 

ROME festival CjtCHESTRÀ (Istituto Sento Ste- 
: fario - Via Avénfìno, 3 -» tei. 6780887) - 
Ore’17,30 ' r- • - ^ 

Un‘concerto speciale, con musica- da - camera da 
Bach-a Serio. Ingresso L. 1.5Ó0. . 


Pròsa e rmsta 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO • tei. 3598636 
Ore- 2Ì,30,. . 

La Coóp. '^^La' Plautina' presenta: « La casa del fan- 

- tanór»- riduzione in.-due tempi di Santa Stern 
de''Plauto. R^ia di Sergio Amniirata. 1 Posto 
3.500, Il Posto L..2.500.lRId. 2.000. 

ASSO^ZIONE ^Vk MpNMTEATRÒ » ^(V^a. Giulio 

' Dallé^':aìfeClt>Ó‘ •'•dàlIe lB. alfe 2Ò: •' • - 

■ « Mudrà»^ia'lcu6là^di;Belèrt di M..-Vèri Hoecke. 

■ Lezlbril,' dimòstreiiohi àperte' agli spettatori. 
GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventìno • . Via di 

- 5.-Sabina, ang. Chiesa di S. Alessio) - 

Ore 21,15 ! - ' ' • ' . 

-.Fiorenzo Fiorenlini, presenta; c . Mostellarìa di 

■ Plauto» dì G. De Chiara e F.; Fiorentini.-Regia-- 

- degli autori. 

TENDA A STRISCE (Vìa C Colombo - tei. 5422779): : 
Ore 21,15 

L’ACTAS presenta Platea-Estate 80. 1, Festival- 
‘^ Internazionale di Roma. «Una città in. musica:.: 

L'Aquila». I Solisti Aquilani. Orchestra.sinfonica 
l’abruzzese. I Giovani; violinisti .delia', sctiola-d'ar-- 

- chi dell’Istituzione Sinfonica Abruzzese. Diretto*. 

■ re; Vittorio Anfoneilini. Violinista; Mario Ferrari. 
VILLA ALDOBRANDINi (Via ‘ Nazionale -> Via del 

Mazartno - tei. 6793252) . ’ 

Ore 21.15 

■ «Estate dèi 'Teatro Romano»- ' 

■ La Compagnia StabUe’:tIel Teatro di Roma "Chec-- 
co Durante”, in; « 47 morto cho-pirla.», due tem- 

• pi .comici di. S. D’Arborio nella riduzione di Et- 

torè Petrofini e Checco Durante. Regia di E. Li¬ 
berti. • - • . 

COOP. ART. - FESTIVAL LAGHI E CASTELLI 
ROMANI (tei. 8444650-860464) ^ . 

' Ore 21 i . ' - ■ . 

Albano. Balletto .moderno cecoslovacco ■ di_ Pavé! 
Smok. Prima parte: « Belletto Programma » di Pavel 
Smok. Secoli^ parte: « The contrasts > di Pavel 
; Smok. Vendita biglietti Coop. ART tei. 8444650 

• « AAST via Olivetla tei, 9321323. . 


Cabaret 


BAtACLAN (Via Trionfale, 130/d.tei. 310749) 

. ■ Ore^;21,30 ' ‘ ; - ' ■ 

.-'Cabaret con I"Frutta Proibita’* In: «,Arsenico». 
- Al piano: Lucia e DeiLucia. AI-termine Discóìeque. 
PARADISE (Via Mario Da Fiorii 97 • telefono 
7784838-8441561) 

Tutte te sere alle 22,30 e alle 0.30 Superspet. 
tacolò .musicale: « Moonltght Paradise» di Paco 
BQrau. Apertura locala ora 20,30. : 


Jazz e folk 


KING METAL JC (Via Borgo Vittorio, 34^^;‘S. :Pi^o) 
Riposò ’ . ■ '■ 

MAGIA (Piazza Trllussa, 41 • tei. 5810307). 

' Alle'22: Oiscotecà Rock. ' ■ . . ' • 

MISSISSIPPrf(Borgo Angelico, 16 • PÌtóìiVRÌsòr. 
gimento ^ tèl. 6545652-6540348) 

Alfe 21,45: Concerto di jazz blues deglì inse- 
v gnantl ideila, Scuola di Mùsica del-M!ssÌMippt con 
£'i ri Vicari.-.(organo), O. Mazze! (batteria')',-\Ni[7Bar- 
- ' .ragù'/(chitarra elettrica), T. Sbardella 
' PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Font^ déu’Otio. 9 
. tal. 5895928) - . k- ' - ; - Cir!. . 

' iìn:i2‘^ 

..r Carmelo,^ folklorìsta spinolo; Oakw, . folklansta 
peruviano; Emilj, folkìorlsta haltìàho)'Said. fòlkl» 
rista intèmazionale. - 

SELARiUM (Via del. Renaroll. 12 < Trastevore) ^ 

: Apertura ora 18-24. .Tutte le sere alla-21 musica 
v-:i Utino-amcricana con'gli « tlniMi‘»i; , N. - '-i- 


Cinécìùb 


FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibeit. 1/e • talèfono 
- 6540484) 

Studio 1 - Alle 19,15-22: «Giù la testa» di Ser¬ 
gio Leone. 

Stùdio ■ 2 > Alle' 18,30, 20.30, . 22,30: : < Bob 
Marlcy » e . i ■ ReUlag Steoés ». . . - 
MANUIA (Vicolo dei'Cnque, 56 - te.'5817016) 
Dalle 23 al pianoforte Cosmo e GIM Porto, con 
. musiche brasiliane. OaUe 21 lunziona. Il servivzio 
ristorante. (Lunedi riposo). 
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TEATRO DI ROMA • COMUNE DI ROMA .-L’AL¬ 
TRA TENDA (V Circoscrizioni) . ; - : 

Alle ,17; Laboratorio musica. ■ 

Alle 21; Ascolto musica: Don Giovanni di Mozart- 
(ingresso gratuito). . . 

TEATRO DI ROMA • VILLA ADA • VIA DI 
PONTE SALARIO 

Fino al 20 luglio alle ore 21 • ^- 

Il Teatro di Roma - Il Comune di. Roma • Ass. 
alla Cultura In collaborazione con la Coop « Mu- 
.'rales» neli’ombifo dell’Estate Romana 80, pre¬ 
sentano: «Alla ricerce del Ballo perduto ». In¬ 
gresso libero. 

TEATRO DI ROMA - VILLA TORLONIA (Ingresso 
Via Spallanzani) 

Fino al 21 luglio , .>■ , - . 

Il Teatro di Roma, il Comune di Roma Ass. Cul¬ 
tura In collaborazione con il Folk Studio neH’am- 
bito dell’Estate Romana 80, presentano: « IT Fe¬ 
stival Internazionale ». 

Stasera alle 21,30: Alan Stive!. Postounico 
L. 2.500. , 

TEATRO DI ROMA • VILLA BORGHESE • GIAR¬ 
DINO DEL LAGO 

Fino al 17 luglio - Ore 21,15, -• • - - - 

il Teatro di Roma In collaborazione con II Co- | 
mune di Roma Ass. Cultura nell’ambito dell'Esta¬ 
te Romana 80 presenta: "La Compagnia La Ro- 
resta di Arden” In: « Voi, noi a Campanile ». 

. Prezzi posto unico L. 2.000. Ridotti L.' 1.500. 
TEATRO-DI ROMA - OSTIA ANTICA 
Domani alle ore 21,30 - . 

' Il Teatro di Roma in collaborazione con il Co¬ 
mune di Roma Ass. Cultura nell'ambito dell’Estate . 
V, Ruuiana 8Ò presenta: «Uccelli» di Aristofane. 

- Regia di L. Salveti. Posto unico L. 3.000. Ri¬ 
dotti L. 2.500. . , 

TEATRO FORTITUOO (Piazza Adriana, 21 • tele¬ 
fono 6542695) ‘ , 

: Ore 21,30 

« Medea » di Seneca, con Pier Paola Succhi. 

, Fino al 21 , luglio. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale delle Primavera. 317 . 
sede legale: Via Carlo della Rocca, 11 - telefono 
2776049-7314035) o ' - 

. , Cooperativa di ; servizi culturalli II; Teatro Bus 
che parte.. . Il ; Teatro, Bus ' che arriva. Il- Jeatro 
: -stfada. Il Teatro^ gioco.. Il Teatro fèsta. 14, .uscita 

- a Montecómpatri. Estate Mònticiana. ... 

GRUPPO DI ' AUtOEDUCÀzioNE , COMUNITARIA 

(Via Perugia,, 34.Piazzale ; Preriestirio V fele- 
V fono 751785-7822311) . : ' , 

.. Gruppo di -autoeducazione permanente è,-ricerca 
'. teatrale per bambini; geriitòri,' insegnanti e. ani- 

- metori. ^ Iritormazionj ' dallé 18,30 alle - 20,30. 




VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


c Rassegna di Greta Garbo > (Ar¬ 
chimede) ■ • - 

« Haroid e Maude » (Balduina) 

• A qualcuno piace caldo » (Barbe¬ 
rini) . - 

«lo e Annie» (Capranica) 

«il piccolo grande uomo» (Èurcìne) 
«Carie di paglia» (Éurbpa). 

« lo confesso » (Gregory): ■ 

« L'assassinio di un allibratore cine¬ 
se » (Quirinetta) 


• « il matrimonio di Maria. Braunz 

* (Rivoli) - ; • - A 

• « Pane e cioccolata » (Universa.!) 

• « Una coppia perfetta » (Sisto) 

'• «Uno sparo nel buio'» (Verbahb) 
fi « Giulia » (Africa) / ■: t ' ' r ■ '/• 

• «Unà /strahÉ .coppia, -.di. euoesri»' 

(Boito) ' ■' 

• « Il dottor Stranamòre» (Bristol) 

• « il prestanonlé»-(Ri'altò) '• ■ ' ' : ' 

• «Apocatypse now» ,(Suj|}srga)‘ , ' 

• « Supertòtò »' (Kiirsaàl) ! ' ' v'.' f 

• « Il grande sentiero» (L’Officina) - 

• « Giorno di festa ». (Sadoul) • . 


*80 


ANFITEATRO QUERCIA DÉL TAS- 
SO; alle ora 21,30 la coOp. « La 
Plautina » presenta: « La casa’ dei 
fantasmi». Riduzione in duè tempi 
di Sante Stern da Plauto. Ingreisso 
L. 3500; ridotti 2500. 

VILLA TORLONIA: alle 21 il Fe¬ 
stival folk internazionale con gii ir- 
, landesi « Stockton’s Wing ». Ingres¬ 
so L. 2000, ridotto 1500. 

VILLA PAMPHILI (ingresso Porta 
San ' Pancrazio) : dalle 16 alle 20,30 
Laboratorio dei Teatro di Roma au 
« Un uomo è un uomo » di Bertolt 
Brecht Biglietto L. 2000, ridotto 1500J 

CASTEL S. ÀNGELO: alle 21.30 con¬ 
certo eon,Muddy Waters; alte 23 film 
« Zucchero » con G. Depardieu.. In¬ 
gresso L. 3000. 

GIÀRDINO DEGLI ARANCI (Aven¬ 
tino): alle 21,15 « La Mostellarla » 
di Plauto in versione romanesca di 
Ghigo De Chiara e Fiorenzo Fioren¬ 
tini. Regia degli autóri. Posto unico 
; L. >3000. ‘ ^ 

ROMAMUSICA '80 (Ninfeo di Valle 
Giulia) : alle 21 « Mendelseohn Fe¬ 
stival » • Orchestra Filarmonica di : 
Stato di Oisztyn diretta da 8. Fron- 
; ialini. ■ 

SCUOLA CLAUDIO GRAZIOSI (via 
Foiano della Chiana • Quartiere Ma- 
gitana): naU’ambito dell’Estate Ro¬ 
mana dalle 18 alle 21 Laboi'atório 
aperto su «Teatro di strada» orga¬ 
nizzato dal teatro dell’IRAA (lati- 
tùto di. ricerca suU'àrte dell’attore) 
e dalla XV circoscrizione. Pino al 20 
luglio. : V , 


L’OfFiafoaVVikM Cltm> (VI» BetlKO, 3 • 

'-no 862530) 

' Alle 17,30, - 20,'- 22,30: « Il graod» •ontiare » 

■ con R. Widmark. Avventuroso. 

MIGNON (Vis Vitorbo. 11 - Salario - tal. 869493} 

. : Alle 16.30-22,30: c Costa Azzurra» con A. Sordi. 
Comico. VM 16. 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S. ApoIIoiila, 
11/a - Piazza 5. Maria In Trastevara • tal», 
fono 5894875) 

Alle 18,30, 20,30, 22,30; « B’ uu sporca fac¬ 
cenda, tenente tafcerl > di J. Sturges, eoo J. Vil^- 
ne e, E. Albert. 

SADOUL (Via GaribaMI, 2/é| - -tràsfevara -.Vttia^ 

■ 7 fono '5816379) ' 1 ?* ' ' * - " -• • 

- A'.Ie 19, 21, 23: è Giórno di festa » di J. Tati, 
con J. Tati, G. Decombla, S. Relll : .(1947-49). 

MAGIQABULA‘(Via dé(Editanti, 156} " '7 • 

• Riposò. t ■ 

Ausonia (Via Padova, : 92 -, tèi.'426160 - 429334 

- Quart. Nomantano - Italia)--- 

Interi L. 1500. atudenti L. 800. • ' 

Alle .17-22,30: « La^yallè dell'Eden > con J. Dean. 
Drammatico. ' - 


• GIARDINO DEL LAGO A; VILLA, 
BORGHESE: alle 21 « La foresta di 
Arden» presenta «Voi. Noi e Cam- 

, . panile » ;con. B. Boschetti, L, Grego- 
; (p. ingresso L. 2000..Ridotto L. 1500. 

• osìt.ia Antica - teatro roma¬ 
no; dòmani alla 21.15, la Compagnia 
Teatro In Tradizione a Compagnia 

, Del Pepa presenta « Oli uccèlli » di 
Aristofane. Règia Lórènzó Salvati 
con M. M*lfattl, A. Reggiani.; 

• VILLA ADA; (Ingresso via Ponte Sa¬ 
lario): alle 21 il Teatro di Roma, il 

• Cómune/di' Roma in collaborazione 
_ con la-‘Coop. Murales presentano 
' ' - « Alla ricerca del ballo perduto», in¬ 
grèsso libero. _ ^ , 

é PÀRCÒ DEI DAINI A VILLA BOR- 
.-^GHESE: domani alle 21,30 concerto 
- con l’orchestra da camera di Santa 
Cecilia - Violinista Malese Rabard. 

. Musiche di Britten, Schubert, Clai- 
: kovskf. Ingresso L. 2000. 

ViLLÀ ALDOBRANDINI: alle 18,15- 
21,15 la Compagnia Stabile del Tea¬ 
tro di Roma Checco Duraiite pre-' 
:: eenta «47 morto che paria». Regia 
di E. Liberti. 

• ASSOCIAZ. MÒNOOTEÀTRO: dalle 
9 alle 11,30 e dalle 18 alia 20 «Mu- 

-, dra» la scuola di Béjart di M. Van 
. , Hoecke. Lezioni, dimostrazioni aper- 
" . ta agli spettatori. ;. 

• TEATRO ARGENTI brA: < Musica 
nella città » - Oggi e domani alla 

; 22 «Rimario a Grillaiitaa» e «La 
Mrva padróna» - Oróheitra del Tea¬ 
tro deiropera e DIrettóra B. Moretti. 


Prime vìsìòiiì 


Llinà Park 


LUNEUR • L«mi Pirfc s u t um ii H (Vìa' dell* Tré 
Fontw» • EUR - trt. , 5910608} . 

Il poste . id««i« : p«r ^ trMCpriér* utw piscevoi* 
^ forsti. 



VIDEO UNO 

, (canale 64} 

14,00 Telegiornale 

14.40 Gnena e società. A cura . 

di Aido Sergenti 
19,00 Film: c I pirati deU'Araaz- 
zonia » 

20.30 Motori, a cura di Lucio 
De Sanctis 

21.00 L'angolino dei ragazzi 

21.30 Telegiornale 

21.45 Film: «Troppo rischio per 
un uomo solo > 

23.30 Gnema e società 
24.00 Attualità 

GBR 

' (canali 47-33) 

18,00 Cartoni antme.i: « Dan- 
guard Acè > 

18.30 II teatrino di Bodo 

19,00 II lago di Turano 

19.30 Teletiim. Della serie 

« Lassie » 

20,00 Rubrica Coni 

20.30 Telefilm. Della serie 

« N.Y.P.D. > 

21,00 Mercoledì alla grande» 

21.25 Telefilm. Deila serie 

« N.Y.P.D. » 

22.00 Pasta c ceci 
22,15 Film: « Un giovane, una 
gio-rane » 

23,55 Proibito 

0,20 Film; « Metti che ti rom¬ 
po il muso » 

lA UOMO TV 

(canale 55) 

13.10 Teleiìlm 

13.35 Le comiche 

14,00 Telefilm. Serie «Simon 
Templar » 

15,00 Film: « Susenna tutta paiv 

na » 

- Almanacco storico 

. 16,40 Cartoni animati:. «Color 
classic » 

17.10 Le comiche 

17.35 Telefilm 

18,00 Telefilm, Delia serie « Di¬ 
partimento 5 > 

18.50 Nella città 
19,05 Cartellone 

- Almanacco storico 

19.30 Rock movie 

20.25 Teltfilm. Serie « Simon 
-remplar » 


21,25 Film 

23,00 Telefilm. Delia serie « Di¬ 
partimento S » 

24,00 Film . ; : ’ 

QUINTA RETE 

• (canale 49} 

14,00 L’oroscopo di domani 
14,05 Telefilm. Della serie «Di¬ 
partimento S »: c Lo sche¬ 
letro di Byrom Blain » 
15,00 Film: «.Graziella > 

16.30 Telefilm. Della serie 
« Heidi » 

16,55 Cartoni animati. Serie 
« Gundam » 

17,20 Cartoni animati; « Bird- 
man e il trio galattico > 
17,45 Cartoni animati: « Lupo 
De Lupis » ^ 

18,10 Teletiim: « I lancieri del 
Bengala » 

18.30 Cartoni animati: « Mister 
Magoo » 

19,00 Telefilm: «Quelle casa nel¬ 
la prateria » 

20,00 Nero su bianco - Novità 
in libreria 

20.30 Telefilm. Delta serie « Re 
Artù » 

21,00 Telefilm. Della serie 
«T.H.e. Cat» 

21.30 Telefilm. Della serie « Star 
Trek >: « Oltre la galas¬ 
sia » 

22.30 Film: c La polizia à scon¬ 
fitta » 

24.00 Telefilm. Delia serie « Jim 
deila jungla > 

0,30 La comica tinaie 

- Telefilm: « Papà ha ra¬ 
gione » 

- Buonanotte con Fiorella 
Mannoia 

NEW TELEFANTASY 

(canale 44} 

14,00 II gioco dell’oca 

14.30 Problemi di capelli 
15,00 Film: « Africa nuda. Afri¬ 
ca violenta » (Docum.) 
('74). Con Marilon Ahitè, 
Hcrta Malag ■ 

16.30 Sport giovane 
17,00 Documentario 
18,00 Atta ipetlacolo 

18.30 A tu per tu con... 

19,00 Documentario 

19.30 Tclcglomala 


20,00 Ospiti di casa 
21.00 Via Margutta... Arte dì 
oggi 

22,00 Documentario 

22.30 Scoprì rimmagine 

23,00 Vita con ì tigli .1 ,, 

24,00 Telegiornale 

0,15 Di che segno sci? 

0,30 Buonanotte con Emanucllc 

TEIEMARE 

(canali 54-48) 

14.30 Film; « Totò, Fabrizi e 1 
giovani d'oggi > 

. 16.00 Cartoni animati: « Capi¬ 
tan Fathom ». . 

16.30 « Superciassifica show > - 

17,00 Telefilm. Serie «Klondìka» 
18,00 Telefilm. Serie «Bili Cosby 

show » 7 

18,35 Film: « Uno straniero • 
Sacramento » - 

20,00 Lo scandaglio 

20.30 Telefilm; < Il magnìfico 
King » 

21,00 Flint: «La gran vita» 

22.30 Cnema e persuasione 
23,00 Film: « Chiamata Scotland 

Yard 0075 » 

0,30 Proibito ^ 

TEIEREGIONE 

(canale 45) 

7,00 Dalie ore 7 alle ore 11,30: 
Film 

12,45 Rassegne stampa 
13,10 Film; « L'assassino ha le 
ore contate > 

14,40 Film 

16.30 Film: « li giotno del giu¬ 
dizio > 

18,00 Estete con noi: « A tutto 
disco • con Anne Maria 
Del Gatto 

19.30 Giornate TR 45 
20,00 Diretta da studio 

20.30 Film 

' 22,15 c Vento d’estate ». Pro¬ 
gramma con Edoardo Vla- 
nello 

24,00 Giornale TR 45 
0,30 Delle ora 0,30 alle or* 
5,30: Film 

TEUETEVERE 

■ (canali 57-34) ! 

9,00 I fatti del giorno 
9,30 In dirotta con voi 


10.30 Film: « Il diavolo bianco» 
12.00 Corso di bridge 

13,00 Casa oggi 

14.00 I fatti del giorno ' 

14.30 Film « Straniero fotti D 
segno della croco » 

16,00 Notiziario 

16.30 Motori no-stop (R) ' 

17.30 Film: « Sinbod contro i 
sette saraceni » 

19,00 Roma nel tempo 

19.30 La nostra Miute 
20.00 Notiziario sera 

- Notiriario in inglese 

20.30 Turismo regionale 
21,00 Architettura 

21.30 Teletevere arte 
22,00 Gttadini c legge 

22.30 Film: c I sette nani alla 
riscòssa ». 

0,15 Oroscopo 
0,30 Notiriario notte 

- Notiziario in inglese 
-1,00 Film: «Geò dalle 5 alle 7» 

TVRVOXSINI 

' (canan 5060} 

-7,00 Film: cGnqot per l'in- 
famo ». 

8.30 Film: « Supennan contro t 
nani dello spsdo » 

10.00 Telefilm. Della serie « L» 
ramic » 

11.00 Film: «Quel giorno Dio 
non c'era » 

12,45 Film: c Una vergine da ra- 
- bora » • 

14.15 Spazio musicale 

14.30 Telefilm. Della serie « Le 
- grand! battagiic sui mari » 

15,00- Film: « Tayang il terrore 
della Cina » 

16.30 Cartoni animati: « Betty 

Boop > ■ 

17,00 Film; « Stantio c Oilìo in 

vacanza » 

-18,30 Tel^lm. Seria « Laramie » 

19.30 Telefilm. Della serie «Le 
grandi bettaglic sui meri > 

20,00 Oggi Rome di ieri • 

20.30 Fìlnn « Le vendetta del 
Tempio > 

22,00 Film: « Vede In guerra a 
fer quattrini » 

- 23,30 Film: ■ Era più violento 
■ ed ImpleceMle di ,Bruce 

Lee » 

1.00 Film (R ore 11} 

2.30 Film (R ore 7) 

4.00 Fikn (R ere 12,45} 

5.30 Film (R ora 17) 


; Aimi^O ^ràur, 22;-ftél. 332133).' C SSCK) 

■ . Oue fa mine con-A, Celentanò Mo'ntesànòo 

-.iSatìricò .. . 

■ (16,30-22,30)' -v i ^ : ; r/ i ici -; 

ALCYONE (Via L. Losina. 39 - teL 8380930} ' 

- V .- • ' Iw. 1500* 

- i*'Riposo-' '-w. . 

^/Ai^lERl (Via ìRapoKi, 1} - -L, 1200 » 

^o .Mése e pastorizia con E.' Volkman - Sexy 

AMBASCIATORI 5EXYMOVIE (Via Montabeilo. 1Ó1. 
h TeL 481570). , • ; , -1. 2500 

M Supertllt. : - ^ ‘ . 

'110-22,30} -• •■--V - 7 

AMBASSADE (Via A. AglatL 57 > teL 540890} 

‘- 7 -.7 L.'2,500 

Chiusura cstìVa' 

: AMERICA (Vie N. dei Grande, 6 - teL 5816168} 

. i ;r iu<:- .-v - 7 . . - , L. 2,500; 

.fVofoede raeae .con D. Henunings • Gialiò - VM 147 
.. ..(17-22,30} . . . 

. ANIENE ((^.Semplene; 18 - teL 890817} 1. 17Ó0 

"•'àrposo '■" •' ■ - -- ■ . - .■ 7 -:- . 

ANTARES (V.le AdriaHce. 21 - teL 890947} L. 1500 
> Chiùsuiii 'estiva 

; Amo (Via Apple, 56 - tcL 779638} U 2000 
.:7 Chiusura-estiva j . 

.AQUILA (Via L'Aqùne. 74 - taL 7594951} L. 1200 
-.7.'Tabe Off c ora spogliati'con 8. Henry - Satirico! 

VM 18 . ^ ' 

ARCHIMEDE D’ESSAI (Via Afthitsedo, 71 - tei» 
fono $75567} L. 2000 

..-.La regina Cristina con G. Garbo-- Drammatico - 
(17,15-22.30) ■ ; 

ARISTON (Via Ocereac, 19 - taL 353230} U 3500 
Alfrade Alftedo con D. Heffnian • Satirico : 
(16.30-22.30} 

ARISTON M. 2 (G. Colonna - taL 6793267} L 3000 

- Il gatto a 9 code con i, Franuscus - Giallo • 
VM 14 

(16,30-22,30) ' -■ 

ARLECCHINO (Via Ftaninle, 37 . teL 3603546) 

;.-7- . -l. 2500 

Chiuso 

ASTORIA (Via di V. Bclardl, 6. • M. 5115105} 

i ; . - i. J'.--: L. 1500 

Chiusura - os t i n a 

ASTRA (Viale Ionio. 225 • teL 8186209) L. 2000 
Il boia la vittime raasaseine (Arma de taglie} con- 
L. Marvin - Orenunotico - VM 14 f 
(15,30-22,30} ‘ 

ATLANTIC (Via Tuscotana. 745 -- teL 7610636} 

- - - - 1.500 

- la colBaa dei cenigO di M. Rosen • Disegni animati 

(16,30-22,30} . 

AUSONIA (Via Padovaw 92 • M. 426160} L. 1500 
Studenti L. 800 7 i - - - - 

La valla deirEdcn con J. Dean - Drammatico 
8ALDUINA (P.ZO BaMuina. 52 - ' tcL 347592) 

U 2000 

■ HaroM c M a ndo con 8. Cort • Sentimentale 

(17-22.30} , lit.'. 

■AR8ERINI (Poa BarberM. 25 • tcL 4751707) 

U 3500 

. A qnalcnno gtaco coldn con M. Monroo • Comico 
(17-22.30} 

■CLSlTO (PJa M. d’OFp, 44 • teL 340887} U 1500 
ChhBura estiva 

■LUE MOON (Vìa dH 4 Cantoni. 53 • teL 481336) 

L. 4000 

La g et n a B ia 

(16,30-22.30} 

BOLOGNA . L. 2000 

Riposo 

CAPITO! (Vìa G. Sacconi - teL 393210} L. 2000 
Chiusura estiva 

CAPRANICA (P^ Oepranica. 101 • TcL 6792465) 

l_ 2500 

10 o Ane la con W. .Alien • Sntirke ' 

(17-22.30) 

CAPRANICNSTTA (Pfam Mootncitodo. 125 - tei» 
fono 6796957} L. 2.500 

' L’nomn dei Knnin con J. Pcrrin • Drammatico - 
(17-22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - tele¬ 
fono 350584) 7 L. 2500 

Qntllo apnrea doirino con L. Marvin - Avventuroso 
VM 14 

■ (17-22,30) 

BEL VASCELLO (p.zn R. Pilo. 39. tei. 588454} 
Chiusura estiva L. 2000 

DIAMANTE (via Prenastina. ' 23. toL 295606) 

U 1500 

Chiusura estiva 

PIANA (via Appio n. 427. M 780146) L. 1500 
L’antitrMn con C Gravino - DranMnatìco - VM 18 
DIIB ALLORI (via Casilina. 506. tei. 273207) 

_ U 1000 

taiuS^Vp-^CeS «mSmO. 74. ML 380188) L. 1800 
Chiusura estive 

■MBABIT (vis S t o ppom, 7, tei. 870245} L. 3000 
Chiusura estiva / 

BMPIR8 (v.lo R. M m glwi H n. 29, NL 857719} 

L. 3500 

11 pod r iaa parlo aoaando, con Al Facino • Dram- 

. .matice . 1 . 

(17,30-22) 

iroiLB (p.n M Lucina, 41. laL BTBTSSB) L. 3500 


>.-/ ; V'.- ■’ '-'V ■ • '■ 

: RTRURIA (yii: Cassia, 1872. tal. 6991079)'L 1300^ 
, ; La brtaata delle ragazze'.squille - " 

ìEURCINB ((>13 Liszt. 32. tei. 5910986) t. 2500 
Il piccolo grande uomo con D. Hofiman • Avven¬ 
turoso 

(17,15-22,30) 

EUROPA (c. d'Italia, 107, tal. 865736) L. 2500 
Cane di paglia con - D. Hoiiman • Drammatico - 
VM 18 T- ' 

(.17,15-22,30). . ^ ^ . 

FIAMMA (via Blssolatl, 47, tei, 4751100) L. 3000 
Asiissinlo sur Nilo con P. Ustinov • GiaHo -, ; | 
(17-22.30) ■ 

FIAMMETTA (via 5. Nicolò da Tolentino, 3, tele. 

• . fonò 4750464)' L. 2500 

La città dello donne di p. Felllnl • Drammatico • 
Vi VM :i4: ' /r. 

' ^'.07:22.30}.• V ■■ 

-GARDEN (V. Traètevert, 246, tal. 582848} L. 2000 
' Chiuso per restauro 

.GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 2000 

Riposo- 

> GIOIELLO (V. Nomenl«pa/43. (al. 864149) U 3000 

Sebatò demònica' a venerdì con A. Celentanò - 
Satirico, ,, i 

• (17-22,30) f - ’ 

GOLDEN (via Taranto, 36. tei. 755002) L. 2000 

Le sorelle • Bandiera: L'importante b non farsi 
■; rtolara' - Comico : 

• (16,30-22,30) V ' , ■ • • 

GREGORY . (via Gregorio VII, 180, tei. 6380600) 

. , L. 2500 

'lo;confesso con-M. Clift.* Giallo - ’ 

(17-22,30) 

HOLIDAV (l.gó 8 . Marcelie; tei. 858326) L. 3000 
Siark ' Slitem con G.M. Volònté - Drammatico > 
V; VM -18 .,v~- -v- '■ 

' (16,30-22,30) -V ' .. 

INDUNO . (v!a G. induno, 1. tei. 582495) L. 2000 
Chiuso por restauro 

KING (via Fogliano, 37, tei. 8319541} L.2.500 

Chiusura ' estiva 

LE GINESTRE (Casalpaiocco, tal. 6093638) U 2500 
Meteor con S. Connery - Drammatico 
(17-22,30) 

MAESTOSO (via Appta Nuova, 176, tal. 786036 

, L. 3000 

Chiusura estiva 

MAJESTIC SEXY CI NB (via SS. Apostoli, 20. 
tei. 6794906) .. L. 2500 

Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello, 44. tal 6561767) L.1500 
-'Sexy Boom . . , : ' 

(16,45-22.30) - - - ■ ' 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21. tei» 

fono 6090243) L.1500 

American Graffiti .-n. 2 con 8 , Hopkins - Satirico 
, (21,10-23,30) 

METROPOLITAN' (via derCorso, 7, tal. 6789400) 

L. 3.500 

' Febbre da cavallo con L. Proietti • Comico ’ - ; V 
‘ (17-22.30) 

MODERNETTA (poza Repubblica 44, tei. 4E0282) 

' ' U 2500 

La ragazza del-vagone Ietto r 
(17-22,30) " ‘ 

MODERNO (p. Repubblica 44. tal. 460285} L. 2500 
Sexuai aberration ,V 

(17-22;30) - - S- - ■ , - . 

NEW YORK (V. delle Cave 36, tei. 780271} U 2500 
Vigilato spaclala con D. Hoffman - Drammatico 
VM 14 : ; . . V-,. 

r ' (16,30-22.30) V ' ■ ' ' ‘ .- : ' 

NIAGARA (V. P. Matti, 16, tei. 6273247} L..1500 
Chiusura estiva 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
-■''il- cappotto di' aatràkan con Dorèlli • Satirico 
(17-22,30) , • 

NUOVO STAR (via M. Amari. 18, tal. 789242) 

■ ■■ ■ ■: l- ISOO - 

Chiusura estiva - • ' 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17, tei. 3962635) 

, , ■ . L. 1500 

Chiusura estiva 

PALAZZO ' (p.za del Sanniti, 9, tei. 4958631) 

■ L. 1500 

"Chiuso' 

PARIS (via Msgna Grada, 112. tal. 754368} 

L- -ZSOO 

Krimer centro Kramor con D. Hoffman • SanK- 
mentalo . ■‘■.-■ vv V 

(16,30-22.30) ; 

PASQUINO (v.lo dal ' Fiedt, 19, teU 5803622) 
^ -L. 1200 

, Thuiiderban (Ageota 097} con S. Connery • Av- 
. .venturoso v ■ 

(16-22,40) ' V 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontani^ 23. telo- 
^ fono 480119} ^ 3000 

Chiusura estiva ' 

, QUIRINALE (via Nazionale tei. 462653} L. 3000’ 
? . Tutto quello cte aVrésto volute MpefO àul aèiéó... 

Icon W, Alien- Comico'• VM 18 , ■ * - - 

‘ (17-22.30) ■ 

.QUIRINETTA (via M. MinghettL 4 . t«L 6790012). 

■ ■ ■ L. - 2S00 . 

r x’aaoaéslnio.'dl.-ùn aOibntecai clnaso'con 8 . Ga» 
i 'zara'-'-'Drammatico - VM 18 ,; ■ , 

• ‘ (16,36-22,30) ' ' ; 

: RADIO CITY (via XX Settembre. 96. teL 464103} 

> : .■ • L. 2000 

. . Mezzògionie o aaezao di'f u oco con G. Wìlder • 

i- Satirico^. . : J . ‘ 

I ’ (16.30-22.30} 

'REALE (pju Sennino, 7. teir 5810234} - L. 2500 
Intrepid con M. York - Giallo _ 

(17-22,30) - ‘ ' 

REX (eorao Trieste, 113^ taL 864165) 'Ì;L. 1800 
Chiusura estiva ' ' ' ' ■ ' ' 

RITZ (via Somalia, 109. tcL U7481} L. 2500 
Chiusura estivi 

RIVOLI (via .Lombardia, 23. toL 460883} L. 3000 
Il mafrimonie di Marià BraèB con H. Schygullà 
Drammatico - VM 14 

(17.45-22,30) . j ' 

ROUGE ET NOIRE (via Salariu. 31^ taU 864305} 

. L. 3000 

Lo aotcllo baiMiorai L’iaperlaiito è tion alitai 
u u ti s a - Comico ~’ ?• 

C ) 6 3^^22*30) ■ •- 7 - ' • 

ROYAL (via -£. V Filiberto, 175, taL ^ 7CT4549} ; 

' -r L. 3000 

Sqoa^ anttfurto con T.-Miiian • Còmico - .VM 14 
(16.30-22.30) - 

SAVOIA (via Bergamo, 21. t«L 665023} L. 2500 
Chiusura estiva 

SISTINA (via Sistina, t«L 4756841} , 

Chiusura estiva : 

SMERALDO (p.zza Colt di Rienzo, teL 351581} 

J ,..T . -r- ,L. 1500 

Chiusura estiva ' " 

SUPERaNEMA (via VIminalo, teL 48549E} L. 3000 
6 óeniai d*acdaio con L. Majors - Avventuroso . 
(16.40-22,30} - 

TI»AliY (via A- Do ProMs. teL 462390) L. 2500 
Livo Sbeur (L'apelaeoi del ovato) 

(16.30-22.30) " - . ' 

TREVI (vlTs. VlncNttO. 9. t«L 9789619} l_ 2500 

Chiusura estiva _ 

TRIOMPHE (p AnnlbeOaiMu 8 * teL 838000^ 

■ . r. ■ ‘ '••66 

Le tote di Omarica eoa F. Nero • Draauaetfco 

(16.30-22.30} 

UUSSE (via Tiburtlne, 354 - tei- 4337444) L. l.OOO 
Riposo 

UNIVERSAL (vie Bari. 18, toL 856030) L. 2.500 
. Fiae e 1 Fr tHIv con N. Manfradi • Dramnatice 
V (16.30-2230) ^ - ^ i ■ !.. ' 

VERSANO (p-za Varbano, 5. rcL 851195) L 1.503 
. Ubo apare aal baie con P. Saiicrs - Satirico 
VIGNA CLARA (p-zo Sl Sodni. 22. toL 3Z4H)359} 

L. 2.500 

Chiusura estiva 

VITTORIA ; (pja S.M. Libcratrleab teL S713S7) 

L. 2.500 

Chiusure cathra - -l 


Secónde TÌsìoni 


ABADAM 

Non pervenuto 
AaUA (tei. 6030049) 

■ Riposo 

ADAM 

Non ponrenu t o 

AFRICA O’nSAI (V. Goilio • Sidème. 18, teiofano 
. 8380718) L. 1.000 

Giulio con J. Fondo - Drammatico 
APOLLO (via CairolL 98. toL 7313300} L. 800 
Chiusura estiva 

ARIEL (via di Monteverde. 48. teL S30S21) 

. L. 1.000 

Sapenuen con C Rceve - Avventuroso 
AUGVSniS (C.SO V. Emenueie. 203. tot 6554S5) 

1 I» 1 500 

Preudi 1 oeHE e sce pg i' con W. Aticn - Satirico 
BOITO (via Leoncevaiio. 12-1«. teu 031OI9V) 
L. 1500-1000 . 

Una varane c o pp i e di vaoeari con A. Arkìn - 
Satirico 




Unità 

vacanze 




'BRISTOL i (via Tuseolana. 950, ‘ tei.; 7615424} 

• . -, -, .• '• : <- ^-000 
Il dóttór Stranamofa con P.-" Sellerà - Satirico 
BROADWAY (via dei Narcisi, 24, tei. 2U15740) 

' - . L. 1.200 

Gioia morbosa de| sesso . 

CASSIO (via Cassia, 694} L. 1.000 

Riposo ' 

CLOOIO (v. Riboty, 24, tei. 3595657} L. 1.000 
’ , Chiusura estiva * * 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) . . L. 500 

, Chiusura estiva 

; DORIA (via A. Dona, 52. tei. 317400) L. l.OOO 
Chiusura estiva 

ELDORADO (viale dell’Eserdto, 38. tei. 5010652) 
E continuavano a chiamarlo Trinità con T. Hill 
Satirico '• 

ESPERIA (piazza Sonnino. 37. tei. 582884) L. 1-500 
La collina del conigli di M. Rosen • Disegni 
animati 

ESPERO L. 1.500 
Chiusura estiva 

FARNESE ' D'ESSAI (piazza Campo dal Fiori, 56) 
Chiuso per restauro - 

HARLEM (V. del Labaro. 64, tei. 6910844) L 900 
Blu movie con C. Mofran - Drammatico - VM 18 
HOLLYWOOD (via del Pigneto, 108. tei. 290851) 

L 1.000 

' lo zombo tu zombi lei zomba con D. Ool Prato 
Comico ' 

JOLLY (via L. Lombarda, 4, tei. 422898) L. 1.000 
Les pornocrales 

MADISON (via G. Chiabrera, 121 , tal. 5126926) 

- L. 1000 

Ky fair Lady con A. Hepburn - Musicsia 
MISSOURI (Via Bombelli 24. tei. 5562344) u. 1200 
Felicità del peccato 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. S230790) 
L. 1000 

• Riposo • • - 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23. L 5562350) 
L. 1200 

Autostop rosso sangue con F. Nero - Drammatico 
VM 18 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry det Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 ter., L. 800 festivi 
Sentlnel con C. Sarandon 

NUOVO (via Asclanghi IO, tei. 588116) L. 900 
Messaggi da forze sconosciute cor. D. Carradinó 
Avventuroso 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L. 800 
Incontri erotici del IV. tipo 
PALLADIUM (piazza 8 . Romano 11 , tei. 5110203) 
1-800 

- Piaceri folli ‘ ' ' - - _ ■- ' 

PRIMA PORTA (piazza Saxa-Rubra n. 12-13, tal» 
fono 6910136) L. 800 

Non pervenuto . . - 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
,.L. 1000. -, - - . .4 , 

Il prestenème con W. Alien - Satirico ‘ 

RUBINO D'ESSAI (via 5. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 

, Chiusura estiva • 

SALA UMBERTO (vìa d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L. 900, - - ^ .-V -.V,, • 

Chiusura estiva' - i 

SPLENDID (via Pier della Vigne 4* tei. 620205) 
L. ,1000 , ‘ 

La. provinciale porno . ... 

TRIANON 

. ir magnifico campione - . , ' . • ■ 




Cinema-teatri 


' AMBRA JOViNELi.! ‘ (p.zza G, Pepe, tal, 7313306) 

- : L. 1000 

Sassemonla e Rivista di‘spogliarello ' ‘ ' 

VOLTURNO (via Volturno 37i tei. 471557) U'IOOO 
; La perno'detective con A. Randall - Drammatico 
. VM 18 e Rivisto di spogliarello . ■. 


Aréne 


ACILIA (Acllie) : • ’ ! : = 

Riposo ■ 

DRAGONA ; (Acllia) - r; ' 

Riposò ■ V .- ‘ . 

; FELIX . 

- - Tir» Incrociato con C. .Bronson. —'Àwenfuroéó 

::llDO.'(Oétia}' 'V .-li'-',,;. 

V' ...Il bianco il giallo ir nero con 6. Gèmma - A» 

■ venturoso ' 

MARE (Ostta} . '• ‘■ ’r" 

. , ^Brace Leo rindistruttibile con 8. ! Lee - Awen- 

-. ''■turòso . - .- - .. 
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GAF: oggi il «via» al processo 




Parlerà suirassegno che lo ha condannato - Il legale del Mila n, Ledda ha chiesto la riaudizione di Massimo Cruciani - Richie¬ 
sta Tacquisizione degli atti penali da parte degli avvocati - Anche Rossi e Albertosi chiederanno di essere ascoltati 





ROMA -- Processo sportivo 
sulle scommesse clandestine 
ultimo atto. Ieri nella sede 
della Federcalcio a Roma, si 
è insediata la CAP, tribuna¬ 
le d’appello, per prendere in 
esame . il primo gruppo di 
partite incriminate e di . gio¬ 
catori coinvolti nella vicen¬ 
da. Poi a seguire toccherà 
alle altre partite e agli altri 
giocatori. 

In t/e settimane dunque la 
giustizia sportiva liquiderà il 
più grosso scandalo del cal- 
- ciò italiano. Sarà ' Tultimo 
giro di quella grande giostra, 
messa in moto, mesi fa da 
due personaggi. Massimo 
Cruciani di professione frut- 
tarolo e Alvaro Trinca oste. 

Ieri pomeriggio s’è insedia¬ 
ta la commissione, che entro 
venerdì sera o al massimo 
sabato mattina emetterà il 


Calcio-mercato: ieri c'è stata una chiusura senza botti 


L'Aicoii rifiuta Moro ql Napoli 
Zito: no qil'òfferta della Roma 


. ( ' 


Acquistati dalla Roma Bonetti del Brescia e Birigozzi della Ternana - Vavassori e Nicolini ai Napoli 


MILANO — AUe 20 di ieri 
sera, puntualissimi, gli ad¬ 
detti della Lega hanno sigla¬ 
to le cartelle dei. contratti 
per il calciómercato 1980. 
Néssun. trasferimento a sen¬ 
sazione, niente «botti» come 
qualcuno si attendeva. L’ul¬ 
tima ora di contrattazione, 
per molti versi' la più atte¬ 
sa. ha visto concluse solo 
trattative di secondo piano: 
per la serie A da annotare 
il solo trasferiménto del cen¬ 
trocampista Nicolini, che è 
andato al Napoli dal Catan¬ 
zaro per 785 milioni. Julia- 
rio, direttore sportivo parte- 
nopéto, aveva tentato fino 
Ch’Ultimo per acquistare l’a- 
scolàno Moro: ma i si e i 
no' dei dirigènti'.marchigiani 
hanno fatto perdere la pa¬ 
ziènza al dirìgente, mapoleta- 
ziò .'Che se ne è liscito - con 
lin eufemismo: «Quella . li 
èrgente davvero poco seria». 
Il mercato nostiaho ora re¬ 
sterà parzialmente apèrto fi- 
nò a venerdì per i semipro¬ 
fessionisti; per . i ' locatori 
strameri invéce ' il limite è 
fissàto per il 30'’ settembre. 
Ièri la Roma sembrà.va aves¬ 
se concluso per il brasiliano 
ZÌco: l’offerta di 2 zniliom di 
dollari (1 miliardo è 700 mi¬ 
lioni) più 300 milioni all’anno 
è. stata rifiutata dal gioca¬ 
tóre. 

- L’offerta, per conto della 
Rdinà è stata fatta al presi¬ 
dente del Flamengo. Marcio 
Braga, dall’avvocato ■■ Aldo 
Baia, che è il procuratore 
di una importante banca ita¬ 
liana che ha la.sua rappre¬ 
sentanza a San Paolo. L’in¬ 
contro tra Tavvocatò Aldo. 
Baia e Marcio Braga è av¬ 
venuto Itmedl sera nella casa 
di questi a Rio de Janeiro, 
mà soltanto- ieri tè~stata da¬ 
ta' al legale la ri^XKta defi¬ 
nitiva per iscritto. Ora spet¬ 
terà ail’awocato inoltrarla a 
l^ma. Secondo qiianto si è 
appreso, i dirigenti del Pla- 
mengo avrebbero rifiutato 
coll^almente anche una pro¬ 
posta dì due milioni di dol- 
làrL E’ stato peraltro fatto 


osservare 'che questa è la 
« prima proposta concreta », 
che è stata avanzata al Fla¬ 
mengo poiché tutte le altre 
erano &tate soltanto voci mes¬ 
se in giro per pura specula¬ 
zione.--- 

I resti dell’ultimo pomerig¬ 
gio di compra-vendite erano 
stati constunati più che aitio 
nell’affannoso tentativo di re¬ 
cupero “ di ' alcuni direttori 
sportivi che hanno cercato, 
senza, successo, di convincere 
quindici giocatori « dissen¬ 
zienti » ad accettare il trasfe¬ 
rimento. I rio erano piovuti 
da Miani (che dal Vicenza 
doveva andare ' all'Udinese), 
Sella (Fiorentina-Genoa), Ba¬ 
lani (Napoli-Vicenza), ^e- 
visanello (AscolirAtalanta), 
Giordano (Làzio-Milan), Ma¬ 
scella (Temana-Catanzaro), 
Gentile (Verona-Fistoiese), 
Lely (Fiorentina-Spal), Bre¬ 
sciani (Catanzaro-Udinese), 
Amenta (Perugia-AvelUno), 
Butti (Perugia-Udinese), Pa¬ 
gliari ' (Fiorentina-Cesena), 


Taddei (Sambenedettese-Ter- 
nana), Catellam (Napoli-Ata- 
lanta), ^ Bigamonti (Milan- 
Bimini). 

Di questi « gran rifiuti », dì 
cui la storia, e non solò cal¬ 
cistica, è colma, quello più ca¬ 
priccioso e probabilmente me¬ 
no realizzabile viene attribui¬ 
to a Giordano che. squalifi¬ 
ca a parte, vorrebbe qualche 
milione di buona uscita dalla 
Lazio (oltre tm centinaio) 
prima di offrire le proprie 
prestazioni ai rossoneri di 
Milano. 

Sella invece ha detto no al 
Genoa perchè vuole rimanc:- 
re in serie A (ed infatti ah- - 
drà in prestito, al Brescia). 
La sua posizione, però, si è 
trascinata Tannulhunento di 
due contratti già stipulati e 
strettamente connessi: il tra- 
sferimento di Busso, dar Ge¬ 
noa al Milan e'quello di 'Vin¬ 
cenzi dal Milan: al Cesena. 
Logico, a tale proposito, il 
disappunto manifestato da 
Giacomim, che. si è . visto. 


Eguagliato dall'inglese Ovett 
il «mondiole» dei 1500:3'32"1 


OSLO — Stevett Ovett ha col¬ 
pite UKora: lori sera ha fatto 
sito ancbe 0 primato mmidiale 
1.SOO m olli , r^wlm u o nj q It li- 
Bite moano stabilito 11 masi fa 
.da taiiailian Coo, ' n memofondi- 
' sta' wmn 'sommaieiiàlo ' da^ liri■ di- 
• piw* da'Jm’àspn ;rivàQti. Venti- 
qtnótfó anni, britannico, Òwott i 
I m b a ttuto dal 13 mapsiò 1977, 
quando lo statunitense Stove Scott~ 
le precadente di pochi centimetri 
Kto di lana M 1.500 met ri 
‘i Kinstton'nella Giemaka. Dopo 
di - ailom ’Ovett ba' adnpre vinto: 
:2S vòlte sui 1.500 metri, • 15 
volte sul mislie. Appena due set¬ 
timane fa, proprie allo stadio 
Bisictt di Oslo. Ovett aveva strap¬ 
pato a Coe ti limite omno sol 
migOe, stabiicndele ia 3'4S'’S: 
due decimi di seconde più veloce 
del suo 


E ieri acre ba a misa lieto li 
primato biondiale di Coe ani 1500 
metri, ebe ha il tempo ofti- 
clale (arrotondeto) di 3'32”1. In 
reniti, ae non f oss a per rarro- 
tondamente imposte dallo nor- 
àm ‘ dcHa fodérài{ono internàrié- 
uale di aUatica UijKia , Il tem- 
' PO di Ceb ’dovrebbo eaoete an¬ 
cora considerBte 0 liàUte ama- 
- no ibcgaaflilato: Coe corse 'a Zi»- 
ri90 il 15 aposto 1979 in 
3»32«03, ms n tr s il tempo crono¬ 
metrato fi Ovett i fi 3'32'’09: 
aei esntesind di ee c on d ò pii len¬ 
to. Ma sole a partire dal 1. 
mapsié dan’aane prossimo tiriti 
i lampi nfficiaii serrani 
me tiaii in cantasisoi di 
attnalminle lo sodo solo 1 t emp i 
delle pare solle dìstasM 
pariori ai 400 


tutto ad Un tratto privato di 
un inedito reparto offensivo 
per la prossima stagione. Con¬ 
vinti invece, proprio pochi mi¬ 
nuti prima della chiusura, 
Catellam, che andrà a Berga¬ 
mo in cambiò di VàVassori 
che tornerà a'NapóU, e Butti, 
che ha accettato di giocare a 
Udine, mentre Pih vestirà 
nella prossima stagione la 
maglia -del Perugia. Per gli 
altri contratti in questione, 
già depositati , in ..l^ga, l.-gior 
càto^ hanno cinque giorni di 
tempo per accèttarlL In! ca¬ 
so contrario resteranno 'alle 
antiche società al minimo di 
stipendio. . - ^ 

' Nessuna obiezione, invece, 
nelle altre trattative conclu¬ 
se. Gli Interessati sì sono tro¬ 
vati d’accordo e così, già no¬ 
ti od esclusivi. - ecco gli 
scampoli del mercato del cal¬ 
cio 1980 prima che si calasse¬ 
ro lé saracinesche. La Juven¬ 
tus ha ceduto Tavola (in 
comproprietà) e Vìrdis (ih 
prestito) al' Cagliari (roba 
vecchia, si dirà, ma è anche 
vero che è. stato ufficializza¬ 
to soltanto ieri); . Zucebini 
della Lazio fihisce al Vicen¬ 
za; Torresih, Inter-Triestìna; 
Zanihelli, BomàGatanzaro;' 
Groppi, Catanzarò-Brescia; 
Limido, Varese-Avellino; D’ 
Agostino, Sampdoria-Farma; 
Vichi. Boma-Piacehza; D’A¬ 
lessandro, Pisa-Pescara; Mie- 
■ le, Pisa-Spal; Fabbri. ' Porli- 
'Ternana. Gente nota e. me-., 
'nò nòta, ma nel.càlcio mér-^- 
,cato Vè giòrìà per tutti an¬ 
sime, per una tiuf^ di gio- 
; vanirmi ché la Boma ha 
‘ ^larpaG^iato in mezza peni¬ 
sola e dove la necessità di 
accumulare valuta Tha fat¬ 
ta, evidentemente, da padro¬ 
na per inseguire il sogno 
Zico. In chiusura di serata la 
B<Hna ha concluso uh altro 
pak) di acquistL Si tratta del¬ 
lo stopper del Brescia Bonetti 
e del centravanti Birigozzi 
delia Ternana. 


Roberto Omini 


Conferaizo stampo ó Milano : di Scheckter che anniiacia II suo ritira dalle corse 


«Non mi va di morire per soldi> 


Milano — L’appuatameato 
è per le io ki un grande ho¬ 
tel cittadina Jody Scheckter 
óniva coo im poco di ritar¬ 
do. Si scusa, saluta, sorride, 
strizza rocchio agli ■ amict 
si siede dietro un grande 
tavolo ed esordisce con voce 
tranquilla, apparentemeote 
sènza emozicne. 

c Questo è un momento im¬ 
portante per me. Sono qui 
pèr annunciarvi il mio ritiro 
dalle corse. Smetterò dopo 
l’ultima gara della stagione. 
Fino ad allora parteciperò a 
tutte le prove e a tutte le ga¬ 
re. Voglio onorare sino in 
fondo il mio impegno con il 
team di Maranella Mi ritiro 
come campione del nxindo an¬ 
cora io carica. 

- « Ieri — prosegue — mi 
sono incontrato con ring. 
Ferrari e gii ho comunicato 
la T"i» decisione. A suo tem¬ 
po lo avevo pregato di at¬ 
tendere una mia risposta, cir¬ 
ca un eventuale reingaggio, 
8 kio a luglio perché stava 
maturando in me rintenzìone 
di smettere, ma ero ancora 
Incerto, (ira so di ncn po¬ 
ter più continuare. Non me 
là sento più. Ferrari mi ha 
fatto una buccia offerta per 
correre con lui un altro an¬ 
no Se fossi un tennista 
ravrei accetUte e l’avrei fat¬ 
to per i soldi. Ma le corse 
non seno il tennis. Non si 
può correre solo per guada¬ 
gnare quattrini. Mi dispiace- 
fùbbe moltissimo ammazzar- 
facen^ qualcosa solo per 

* li > 


«Adesso parlate voi» dice 
Scheckter. E comincia la raf¬ 
fica di domande. 

pMché ha date ora queete 
annuncio? 

« Con un grande^'team co¬ 
me la Ferrari e una grande 
società come la Fiat non sa¬ 
rebbe stato facile nascondere 
a lungo questa decisione. E 
poi non mi sarebbe piaciuto 
dover mentire ccn gii amici 
giornalisti. Ho già dovuto fa¬ 
re acrobazie al tempo del 
mio ingaggio, tre anni fa. 
Non mi piace essere bugiar¬ 
do. A Ferrari, poi, ho voluto 
comixiicare ora la mia deci¬ 
sione in modo che possa cer¬ 
care con la necessaria trah- 
quillità il mio sóstituto, an¬ 
che se penso che una casa 
come la Ferrari ncn farà cer¬ 
to fatica a trovare un nuovo 
pilota ». 

Qual è stata la raaziona 
dairing. Farrarl? 

«Penso sia rimasto un po’ 
dispiaciuto, ma penso an¬ 
che che abbia capito le mie 
ragioni ». 

Perché si ritira? 

«Quando ho cominciato a 
correre in P. 1 avevo una 
grande passicne. Le . corse 
erano il mio pensiero domi¬ 
nante. NeH’automobilismo 
sportivo per ottenere 11 suc¬ 
cesso bisogna dare 11 110 per 
cento. Ora non posseggo più 
questo 110 per cento». 

Coma ooffo stati I tuoi rap¬ 
porti con Forrarl o con II 
team? 

« Sempre molto buoni. In 
tutte le famielie ci sono iho- 


menti di tensione e di discus- 
sionL Noi siamo stati una 
famiglia e abbiamo ^avuto 
questi momentL Ma conservo 
U ricordo del tenmo passato 
con la Ferrari come n più im¬ 
portante della mia carriera. 
Mi è stata data l’anno scor¬ 
so la maocmina per vìncere il 
campionato del mondo e l’ho 
vìnto ottenendo il rispetto 
de^ uomini di MaraneUo. 
A mia volta rispetto questi 
uomini per aver reso possi¬ 
bile il mio successo. Non si 
può avere un rapporto mi¬ 
gliore di questo. 

Ha proto in contidorazio- 
no un oto n tu al o pateaifiu 
ad altra squadra? 

«Si, l’avevo pensato. Deb¬ 
bo però dire che, dopo aver 
corso con la Ferrari, mi sono 
reso conto che non esiste 
un’altra squadra degna di 
essere presa in considerazio¬ 
ne». 

Il suo momonto pM boNo 
.qual è alato? 

« La vittoria dell'anno scor¬ 
so a Monza, dove ho conqui¬ 
stato il titolo mondiale». 

WwffflV 9***^"*^* vfffVffWWf 

« E’ il pilota più veloce. Ma 
deve ancora maturare del 
tutto. Quando ciò avverrà, 
sarà il migliore in assoluto ». 

Ho influHo sullo oua da- 
rin c ldan l à di Ropfi- 
II? - 

« Corrò in P. 1 dal *73 e non 
c'è stato bisogno iMl’incl- 
dente di Clay per capire qua¬ 
li -periooU ci sono sulle pi¬ 
ste». 


E* dive ntat o ricco con le 
»? 

« m Italia, coo le lire è fa¬ 
cile diventare milionari... 
Scherzi a parte. Féoso di es¬ 
sere un uomo ben piazzato. 
Penso di aver fatto bene il 
mio lavmo e di essere sta¬ 
to'ben remunerato per que¬ 
sto lavoro». 

Coca farà ora? 

«Besterò nel mondo delle 
corse e mi dedicherò agii af¬ 
fari. E mi impegnerò cmne 
sentire al massimo per ave¬ 
re successo». 

La Farrarl tamari eampa- 
tlthra praato? 

«Ferari e Michelin lavora¬ 
no con grande impegno e 
credo che la macchina rossa 
tornerà a vincere». 

Enza Ferrari chi 
al poeto di 

S ch o cfc tar? 

< Non mi sento di dare con- 
sirii a Enzo Ferrari-.». 

Q ua lc h a rimpianto? 

« Mi spiace lasciare tanti 
amici, anche quelli con cui 
ho litigato. Mi spiace persi¬ 
no lasciare Bemie Ecclesto- 
ne.» ». 

Panca che dopo i ritiri di 
HunL Lauda a Schacktar la 
Formula 1 dhranlarà mena 


« No. I costruttori fanno di 
tutto per sminuire rimpor- 
tanm del piloto. Ma sbaglia¬ 
no. Ci saranno sempre del¬ 
le stelle». 


GhisApp* Ctrvtffo 


suo primo inappellabile ver¬ 
detto. Ne fanno parte il 
dottor Vigorita (presidente)', 
;il dottor Cambogi, il dottor 
Giannini, il dottor Grossi, Il 
; dottor Martucci, il dottor 
"Giampietro. r ' 

Oggi si parlerà'di Mllan- 
L Lazio e Avellino-Perugia. Si 
prevede un clima abbastanza 
teso. Non si escludono infatti 
, colpi di scena e nuove , rive- 
: lezioni.. Qualcosa di grosso 
dovrebbe uscire da uno dei 
: personaggi radiati dalla com¬ 
missione disciplinare e cioè 
Massimo Cacciatori. Il ' por¬ 
tiere della Lazio sarà il pri¬ 
mo degli accusati ad essere 
ascoltato, dopo l’Introduzione 
del capo ufficio inchieste 
Corrado De Biase. Lo ha 
chiesto formalmente 11 suo 
avvocato, dottor Mariani. ’* 

« Ormai la mia posizione è 
completamente compromes¬ 
sa — ha detto il portière 
laziale — peggio di cosi lion 
può andare. Però sia ben 
chiaro che mi preparo a 
sferrare un attacco deciso 
verso ' personaggi, ché mi 
hanno messo nel guai Non 
dico che sono innocente, ma 
non ' sono cosi colpevole. 
Proprio per questo motivo ho 
chiesto di parlare.. Ho delle 
dichiarazioni rilevanti • da' 
fare ' sulla famosa consegna. 
dell’àssegno ' da parte di 
■Wilson ».. ’ 

Dunque c‘è in vista gran¬ 
de battaglia. Manon .sarà 
l’unica cosa che i magistrati 
spòrtivi voriranno sapere da 
Massimo CacciatorL 

L’Udinese, rappresentata 
dagli avvocati Fabbri e Tel- 
lerinl, ha chiesto al tribù-, 
naie di approfondire l’ihtef- 
rogatorio a Cacciatori. A lui 
si chiede chiarezza su certe 
dichiarazioni fatte tempo fa. 
Ih una intervistà rilasciata 
ài quotidiano « Tuttosport », 
il portiere affermò di essere 
a conoscenza di fatti molto 
gravi, che coinvolgevano an¬ 
che il capitano della Lazio 
Wilson, fatti che avrebbero 
potuto dare corpo ad una 
nuova clamorosa inchièsta. 
La società friulana, che ha 
concluso il suo campionato 
al penultimo posto, ha chie¬ 
sto perciò alla CAF di con¬ 
trollare se Cacciatori effetti¬ 
vamente possa fornire nuovi 
elementi e se questi possa¬ 
no cOinrolgere in qualche 
modo la Lùio é quindi far 
scattare = eventualmente ’ la 
molla della retrocessione, nel 
caso fosse - provato che la 
società biancazzurra sia re- 
. sponsablle di illecito spor¬ 
tivo. Cacciatori, comunque, 
non sarà il solo calciatore a 
parlare. Oggi, nella prima 
udienza di questo processo 
d’appello, saranno in molti 
a chiedere la parola. La chie¬ 
derà Paolo Bossi. H giocatore 
ieri era molto teso, anche 
se si sfearzava di mostrarsi 
sereno.- . - 7 

< Sono fldùcioso — ha det¬ 
to con voce tremmite — non 
ho cose nuove da dize^ ma 
-vo^o - èssere : nuovamente 
riascoltato. Cercherò in tutti 
i mòdi di far ;capìr^ai ma¬ 
gistrati che io!in que^oTaf¬ 
fare non c’mitro affatto 
v ' Parlerà anche Albertosi; 

. anche lui 'vuole soltanto con¬ 
vincere i suoi interlocutori 
sulla sua innocenza. 

' Il Milan unica squadra ad 
essere stata punita con la 
retrocessione per illecito 
sportivo ha preparato nella 
persona del suo avvocato 
Ledda, un piano per dimo¬ 
strare che alla base dì tutto 
c’è stato solo un volgare ri¬ 
catto e non un tentativo di 
comprarai la vittoria nella 
partita contro la Lazio. L’av¬ 
vocato rossmieio ha chièsto 
la riaudìzione di Massìino 
Cruciani, uno dei grandi ac¬ 
cusatori. 

Si vuole sapere da lui con 
esattela come è andata la 
questione della richiesta di 
soldi, da lui fatto al Milan. 
Nel processo penale, nel cm-- 
so della sua deposìziODe il 
fruttarolo ha fornito due ver¬ 
sioni contrastanti fra loro. 
Nel suo priiDO interrogatorio 
disse che questi soldi li avreb¬ 
be chiesti a partito giocato. 
Si disse -che Criiciani con 
questo suo imprevisto atteg¬ 
giamento, avesse volato dare 
una mano al Bfilan. per sal¬ 
varlo dalla «B». n ^omo 
dopo, a smpresa, si riman¬ 
giò tutto. Disse di aver 
« scherzato » al presidente del 
tribunale penale Batta^kii e 
confermò la veoriiia tesi: i 
soldi li a'vrebbe chiesti a 
metà settimana, tramite Al- 
bertosì, dunque i»ìma di Mi- 
lan-Lazio. - 

La Caf ha accettato la ri¬ 
chiesta del Milan, che ha an¬ 
che chiesto un confronto fra 
Albertosi e CrucianL Però 
nello stesso tempo ha infea-- 
mato i difensori del Milan, 
che Cruciani difficilmente 
accetterà l’invito a presen- 
torst 

Per chiudere c’è stato da 
parte degli avvocati la richie¬ 
sta di acquisizione da parte 
'del tribunale d’appello spor¬ 
tivo d^i atti penalL Da se¬ 
gnalare che la Sampdoria 
ha ritirato U suo reclamo. 


Paolo Caprio 


Mennea ha chiaramente torto 
^ quando sostiene che saranno 
Giochi di serié B - I «precedènti» 
di Borzov a Monaco 
quando mancarono i velocisti 
americani pèrché arrivati in ritardo 
al via!, e di Lasse Viren a Montreal ’76 
Ortis, fuori forma, 
ha rinunciato gareggiare a Mosca 


Dal nostro inviato 




MOSCA — Lo splendido sta¬ 
dio Lenin, autentico e vero 
tempio olimpico, è pronto per 
la. cerimonia inaugurale di 
sabato. Le cerimonie d’inau¬ 
gurazione sono sempre belle, 
anche quelle organizzate con 
eccessivo formalismo: cerca¬ 
no infatti di proporre lo spi¬ 
rito e. la storia del Paese che 
organizza. Tra le righe c’è 
sempre calore, ■ ci sono sem¬ 
pre intense proposte cultura¬ 
li, anche quando la proposta 
sta a metà strada con la vo¬ 
lontà di sbalordire. - 

La cerimònia di sabato ri¬ 
schia di essere ■ un ibrido, 
schiacciata così com’è tra mil¬ 
le volontà: quella di chi vuo¬ 
le la bandiera nazionale, quel¬ 
la di chi vuole il drappo del 
do. quella di chi preferisce 
nascondersi dietro a un car¬ 
tello quasi anonimo per non 
dispiacere troppo ai gover¬ 
nanti del proprio Paese. Jim- 
my Carter, povero presidente 
incapace di capire la diffe¬ 
renza ché Corre tra chi gioca 
a golf per sembrare sportivo 
e chi fa sport sul serio, ha 
tentato di distruggere i Gio¬ 
chi di Mosca. Ha solo distrut¬ 
to Io spirito degli atleti ame¬ 
ricani che stanno vagabon¬ 
dando per l'Europa più stra¬ 
lunati e inferociti che non 
grati .per le pensate del loro 
presidente. • 

Lo stàdio Lenin ' ospiterà, 
dalle 9,30 di giovedì 24 luglio 
alle 19^ di venerdì 1° agosto, 
la regina degli sport: Vatieti¬ 
ca leggera. C’è stato mólto 
affanno per dimostrare che 
Vatietica non sarà Vatietica 
dei Giochi del . passato, che 
Vassenza 'àmericana Io svilirà. 
E Pietro Mennea si è dato da 
fare con notévole impegno 
per chiarirlo .. 

Ma non sarà cosi: prima di 
tutto perché gli americani 
non sono quelli di una volta; 
in secondo luogo pèrché la 
gran copia di record ché han- 
'rio illuminato questa ^rte di 
stagione è la dimostrazione 
lampante che ci sarà di che 
applaudire e di che divertirsi. 

Dai 23 aprile al 13 lùglio 
sono stati migliorati o egua¬ 
gliati 29 record del mondo. 


due . dei quali pon potranno 


essere omologati per insuffi¬ 
ciente documentazione, -i. 

Di questi 29 record — e 
bisogna dire che si tratta di 
un primato assoluto perché 
non era mai accaduto che si 
migliorassero tanti record in 
una vigilia olimpica — 26 so¬ 
no stati realizzati da atleti 
che parteciperanno ai Giochi 
e solo tre da campioni assenti. 
E i tre assenti — il tedesco 
federale « Didi » Moegenburg 
(2,35 nell’alto), il nero ameri¬ 
cano'Ed Moses (47”13 sui 400 
ostacoli) e l’altro tedesco fe¬ 
derale ■ 1 Guido ' Kratschmer 
(8649 punti nel pentathlon) — 
sono fieramente arrabbiati. 
Arrabbiatissimo anche Ve¬ 
nanzio Ortis: il fiulano cam¬ 
pione europeo dei 5.000,- ha 
provato ' in Finlandia • ■ nei 
giorni scorsi, ottenendo pe¬ 
rò tèmpi assai medioeri. ■ Or¬ 
tis ha chiesto perciò di esse¬ 
re ésonerato dal partecipare 
ai Giochi: la federazióne ha 
compreso i suoi motivi, ha 
esaudito — sia pur con ram-, 
malico — la sua richiesta. 

Pietro Mennea dice che sa¬ 
ranno Giochi olimpici di se¬ 
rie B. Perché mancheranno 
Sànford e Floyd sui 100, La- 
monte sui 200, Schmid sui 400, 
Maina sugli. 800, Wessinghage 
sui ISOOi Henry Ròno sui 5 e 
sui 10 mila e Kop'Ronò sulle 
siepi, Virgin sui 10 mila, le 
staffette americane, Moegen- 
burg, Nagel, Jacobs e Tran- 
hùrdt nell’alto, Myricks e Wil¬ 
liams nel lungo, Olsen e Tul- 
ly nell’asta, Banks nel triplo, 
Nehemiah sugli ostacoli alti, 
Wilkins nel peso, Riehm nel 
Martello, Rodgers nella ma¬ 
ratona, . 

Certo, mancheranfio e di¬ 
spiace. Ma gli assenti hanno 
sempre torto, anche se là 
responsabilità non ricade su 
di loro, ma sui loro stolti di¬ 
rigenti. Ma guardiamoli un 
po’ da vicino questi assenti. 
Sanford non avrebbe comun¬ 
que potuto partecipare per¬ 
ché si è rotto. A a Monaco 
72» la finale dei cento fu 
disertata dagli sprintèrs ne¬ 
ri Hart e Robinson, mala¬ 
mente informati sulVorario 
di gara dagli accompagnatò- 
rL Ma guaiolino si può so- 



• La squadra italiana' del completo di equitazione par 
nei giorni scorsi alla volta di Mosca. Come si ricorderà la 
derazione sport equestri si schierò a favore del boicottag 
ma — mentre la squadra del concorso ostacoli ha deciso 
la rinuncia — i cavalieri del « completo » saranno tutti 
Giochi. NELLA FOTO: da sinistra MARINA SCIOCCHEl 
ANNA CASAGRANDE, FEDERICO e MAURO ROMAN. 


gnare di dire che Valeri Bor¬ 
zov - non abbia meritato il 
trionfo a braccia levate? La 
gente si ricorda del trionfo 
di Borzov e non • dell’assenza 
di Hart e di Robinson. • 

‘ Harald Schmid è. sólo l’om¬ 
bra del bel campione che ten¬ 
tò invano a Messico di scri¬ 
vere un tempo da choc . (e 
per la verità la pioggia sui 
400 metri lo infastidì al di: 
là dei limiti di tolleranza). 

E anche Renaldo Nehemiah 
non è colui che Vanno scor¬ 
so si era messo a riscrivere 
la storia degli ostacoli alti. 
Henry Rono, il keniano che 
due anni fa ottenne quattro , 
record del Mondo nel mez¬ 
zofondo, non somiglia nem- i 
meno alla lontana a sé stes¬ 
so. C’è infatti molto da du¬ 
bitare sull’efficienza di que¬ 
sto atleta in una lizza olim- 
: pionica. Dispiace che non ci 
sia, ma Rono non ha fatto 
altro che scrivere record, co¬ 
me l’australiano Ron Clarke, 
che ne scrisse cento senza '- 
mai vincere niente. Mac Wil¬ 
kins nel disco è più forte di 
Wolfgang Schmidt? Può dar¬ 
si. Però si dà il '■ caso che 
Schmidt sia primatista del 
Mondo, anche se ^Wilkins è 
campione olimpico. E Wil¬ 
kins, fùriosò per non- esser¬ 
ci, lion potrà dimostrare che 
è più bravò del tedesco. “ ■ 
Vi pare che i 1.500 è gli 
800 siano poveri con gente 
come Steve Ovett e Sebastian 
Coe? Certo, mancherà il ke¬ 
niano -James Maina. E tutta¬ 
via anche costui è un campio¬ 


ne che ha vinto cento cc 
senza mai realizzare tei 
eccezionali. Può darsi chi 
straordinaria capacità di 
sere opportunista sia in i 
do di permettere al keni 
di battere i due inglese.' j 
darsi, ma non sarà dimos 
bile. Come può darsi chi 
presenza dell’etiope . Mv 
Yifter avrebbe impedito 
finlandese . Lasse Viren 
vincere 5 e 10 mila ai Gii 
di Montreal. Ma Yifter 
Canada non c’era e ne 
no si vergogna del fatto 
nell’albo d’oro figuri Vi 
che, peraltro, aveva già 
io ■( quattro i anni .. prima 
Monaco. , 7 : - f r 7 

I .«se» non fanno, la 
ria. Ci ricordéremo certan 
te dei Giochi di Mosca 0 
dei ' «Giochi dei boicot 
gio»: Ma, per quel che c 
guarda, non per aver rac 
tato le possibilità che at 
be avuto. chi non (fera, 
ricorderemo per aver nar 
’ le imprese dei partecipi 
' « Se ci fosse . stato Mast 
Di Giorgio... ». * Massimo 
chi deve ringfoziare. «S 
fosse stato Ed Moses...», 
che Moses sa chi deve 
graziare. ’ ' ' : ' ^ ■ 
Lo stadio, splendido .e 
zionale, è pronto. E la g 
lo riempirà. - E. gli àppi 
dèlia , gente saliranno al 
lo. E gualciino a casa, da 
ti ai colori dello schermi 
piàngerà di dolore é di ra\ 


Remo Musum' 


Sarà lo spagnolo Samaranch 
a sostituire Lord Killanin? 


MOSCA — SI'Mprà oggi il nomo dol nuovo presidente del 
Comitato olimpico Intemazionale, che soetìtuirà l’iriandece 
Lord Killanin, il quala ha già annunciato da tempo i suol 
propoeiti di rinuncia alla carica. Una propoata di ter elìt- 
tare di un anno relaziona del nuovo presidente è stata 
-reàplnte ieri nella prima riuniona ilalla Sàeslma sassiona dei 
CIO in coree di svolgimehto nella capitale sovietica. 


In lizza per succedere a Killanin sono il presidente 
Comitato olimpico delia RFT Daume. l’ambasciatore di 
g'na a Mosca, Samaranch, il canadese Worrall e il m 
landesa Cross. Comùnque II gran favorito sembra pra 
lo spagnolo Juàh Antonio Samaranch che fino a oggi 
ricopèrto l’Incarico di presidente della commissione età 
del CIO. - 

Nella riunione di ieri si è anche parlato dèlie sedi i 
piche per il 1988; per i Giochi estivi favorita appare la < 
giapponese di Nagoya, ma c’è anchè la'oandidatura aw 
liana di Melbourne; per quelli invernali In listo Co? 
d’Ampezzo, cinque città svedesi che . si consorzierebbero 
canadese Galgary. 


1896-1976: appassionante storia di 18 Olimpiadi 


Ijoiidra ’46: 




VI 


NMla feto Ih alto: WIL¬ 
SON ( a ri me da einlaira) • 
roto. CM.Vt (tona da oinl- 
mrél dàpd, H 
D UB lpt iugru. 


Tra Berliiio-1936 e Ifindra- 
1948 il lungo spazio di 12 an¬ 
ni e la terribile guerra mon¬ 
diale voluto dal nazismo. Sui 
campi di battai^a morirono 
vìDcitorì di nuraghe olimpi¬ 
che, campioni d’Europa, pri¬ 
matisti del Mondo, n pobuxo 
Janusz Kuàcinsfci, vincitore 
dei 10 ai Giochi di Los 
Angries, fu torturato e assas¬ 
sinato dalla Gestopo. Alla sua 
memoria è ■ stato intitolato 
uno dei Inù bei meeting del 
calendario euit^ieo. Lo scoz¬ 
zese Eric Liddell. pastore 
preslHteriano e campione dei 
400 metri nri '*24 a Iteigi, 
mori di stenti in un ca m p o 
di coooentnmento giappone¬ 
se in Cìi». Morirono anche 
i tedeschi Hans Woc^e 
(campione oliinpìoo a Berli¬ 
no nel peso), Gustav W^ner 
(caròptone euitpeo di salto 
con l’asta), Hans Scheel (cam-, 
pione europeo dei 480 osta¬ 
coli). Wilhelm Lek^um, altro 
tedesco, campione europeo di 
salto in lungo, mori sul fron¬ 
te russo mentre l’altTO gran¬ 
de saltatore in lungo Lutz 
Long, avversario di Jesse 
Ouens a Berlino, mori in Si¬ 
cilia. Rudolf Haxtaig e Mario 
Bellini, protogonisti di uno 
dei più crieteì 800 metri nella 
storia dell’aUetica l^gera, il 
28 luglio 1908 a Milana cad¬ 
dero sul fronte orientale. 

n cecoslovaoco Evzen Bo- 
sicky, ottimo cwridore mez¬ 
zofondo breve e giornalista, 
fu ucciso dai naristi. Oh 
hanno intitolato U bellissimo 
stadio sorto sulla collina di 
Strmhov a Praga. Il legenda- 
rio francese Gèo André, 20 
volte campione di Francia tra 
ostacoli alti e bassi e salto 
in alto con o senza rincorsa, 
medaglia d’aigento olimpica 
néH'i^ a Londra-1908, fior- 
nallsto. mori alla testo dei 
mioi uoiahii in Tonlria. Suo 
figlio Jacques, piloto nella 
squadriglia Nonnandia-Nie- 
men, fu proclamato eroe del¬ 
l’Unione flovlcUca. Cadde an- 
Jules Noci, altro camplo- 
nt franeesa. maaitTO di scher- 
ma • «uaito mi lancio del 


disco a Lòs Angeles. ' 

H sovietico - Serafim Zira- 
menskì, vincitore dei 5 mila 
ai « Giochi operai internazio¬ 
nali» di Parigi nel *34 cadde 
difendendo il proprio Paese 
ds^’àggres^one. tedesca. Mo¬ 
rirono anche, i - finlandesi 
Guimar Hoeckert, campione 
olimpico a Berlino sui 5 mi¬ 
la, Akilles Jaervinen, prima¬ 
ti^ mmdiale del decathlon, 
e Matti Mikkola. grande gia- 
vellottisto. Nella guerra tra 
Rntendià e Unione Sovietica 
cadde anche l’estone Gustav 
Siile, medaglia di bronzo nel 
giavellotto agli «euripei» del 
.*34. Caddero, ancbe i belga 
JuUen Saelens e l’italiano 
Antmiio Vukassina. • 

A LoiMlra, che era stata 
scelto neMMS, furoix} dispu¬ 
tati Glorili austeri e asrie- 
me gioìosL 11 mondo cercava 
di TìsoUevaisi e di costruire 
nuove case sulle.macerie del-^ 
le- vecchie. Furono Olimpiadi 
importanti peiriié testimonia¬ 
rono di questa volontà di ri¬ 
nascita. Londra era semidi¬ 
strutta, il cibo era razionato, 
gli atleti erano alloggiati in 
abitarioni private e in barac¬ 
che di legno abbastanza con- 
fortevolL Germania e Giap¬ 
pone, massimi responsabili del 
conflitto, non furono invitaU. 
Si discusse parecchio anche 
sul nostro Paese che alla fi¬ 
ne invece ricevette l’invito a 
partecipare. 

Pier de Coubertin era mor¬ 
to, quasi dimenticato, a Lo¬ 
sanna nel *37. Presidente del 
Comitato organizzatore era 
lord Gerii Burghley. il vinci¬ 
tore dei 400 ostacoli nel *28 
ad Amsterdam. C’era, come 
detto, poco cibo e ne srifri- 
rono anche gli atleti. 

In atletica si videro belle 
cose. Assai curiosa la vitto¬ 
ria sui 100 metri deU’ostaco- 
listo Harrison DiUard. Co- 
riui sembrava imbattibile 
sogli ostoeoli alti dove ave¬ 
va Tinto tl corse consecuti¬ 
ve, Ma ai trials americani, 
per ragioni misteriose, non 
riuscì a qualificarti sui 110 
ostoooU ma sui 100 plani. 

Lonora ai 


dove fini tergo. A 


mise in evidenza il cecoslo¬ 
vacco Emìl Zatopek, primo 
sui 10 mila e secondo sulla 
distanza inedia dietro il bel¬ 
ga Ga^n Reìff. La mara¬ 
tona ripetè.quasi esattamen¬ 
te il dramma di Dorando 
Pietri quaiant’annì prima. 
- Tre atleti — il belto Etien¬ 
ne Gailly, che era stato pa¬ 
racadutista durante la guer¬ 
ra, raigentino Delfo Cabre¬ 
rà e l’inglese Tom Richards 
— si erano battuti, come se 
si trattasse di una corsa di 
5 o 10 mila metri, fin nelle 
vicinanze dello stadio. Poi 
il belga se n’era andato per 
entrare in fèsta da solo. Ma 
era ridotto in condizioni ter- 
ribUì: barcollava e pareva 
che dovesse cadere da un 
momento all’altro.' Sbagliò, 
direzione come Pietri, ma 
stavolta nessuno aiutò lo 
atleta che fu superato sia 
dall’argentino, medaglia d’oro 
che dall’inglese, medaglia d’ 
argento. Gailly fu ricoverato 
in ospedale dove, prima di 
riprendersi, rimase a lun¬ 
go in fin di vita. 

Adolfo Consolinì e Deppo¬ 
ne Tosi inventarono una stu¬ 
penda gara dèi disco: Adol¬ 
fo vinse e Beppone fini se¬ 
condo. Fu una gara memo¬ 
rabile. Ecco la serie dei due 
camplonis^mi: Tosi 51,78, 
48,81, 50,11. 50.09. 51,18; Con¬ 
solini 49,67, 52,78, 47,94, 50,51. 
50,33. Consolini vinse al se¬ 
condo lancio. Adolfo era un 
gigante straordinariamente 
buono e dolce. Non era stUi- 
sticamente perfetto ma sa¬ 
peva esprimere ima potenza 
straordinaria. Quella fu l’uni¬ 
ca volta che due italiani sep¬ 
pero fare primo e secondo 
posto in una gara di atletica. 

I Giochi di Londra furo¬ 
no i Giochi delia trentenne 
olandese Francina Klankers- 
Koen, vincitrice di quattro 
tHoH olimpici: 100 , 200 , 80 
ostacoli, staffetta. Fanny, 
che era una bella donna 
Monda di 63 chili alto 1,75, 
fu prlinaUsto mondiale de¬ 
gli oetoooll, deU’alto, del lun¬ 
go, delle 100 e cWDt 300 ymr- 


de, dei ÌOO 'piani e dei ; 
tathlon. All’età di 37 aiu 
riuscì ancora di vincer 
titolo olandese di getto 
peso. 

A Lmidra la francese 
chelìne Ostermeyer vins 
peso davanti àU’azzurra i 
Ila Piccinini e il disco 
vanti all’altra azzurra : 
ra Cordiale. -Micheline 
una donna forte e gei 
che suonava il ^ano 
stramdinarìa bravura, 
me pianista vinse anche 
premio al Conservatorie 
Parigi. 

Gli azzurri vinsero pc 
Ghie medaglie, più dei 
dnmi ' di casa. Nel cicli 
vinsero con GhMla la ^ 
cità e oon la coppia Tc 
zi-Perema il tandem. F 
scherma Cantone — t 
Edoardo Mangiarottì ~ 
se la spada individuale, 
cahotta^o il quattro 
za timoniere della Moto < 
zi, equipaggio composto 
operai vinse la medaglìi 
oro mentre il «due sena 
il « due con » conquista] 
la medaglia d'argento, 
quelli erano tempi fdici 
il canottaggio italiano, 
la lotta grecoreoiana I 
bardi vinse tra i mosca -e 
pugilato Fonnenti tra i 
ma. Nel calcio ima squi 
di professionisti masch< 
travolse gli Stari Uniti (8 
si fece travolgere (5-3) 6 
Danimarca di John e 1 
Hansen. 


(6 continua) 
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- (Dalla prima pagina) 

lamento. Per quanto riguarda 
le sqelte del governo, il re- 
sponsab^e ^onomicó del PCI 
sottolinea'rìniftortanza di aver 
scobntto per ora quelle forze 
che vogliono attaccare là sca¬ 
la mobile. Sul decreto per lo 
0,50%, però, il giudizio del 
PCI resta totalmente negativo. 
In Parlamento, non può pas-, 
sare perché i comunisti vi si 
opporranno. Il compagno Per- 
na spiega poi gli emendamenti 
clié - Verranno presentàti al 
decreto suU'IVA e-a quello 
sulla fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali (in particolare in¬ 
troducendo criteri di maggio¬ 
re equità per le imposte indi¬ 
rette e di selettività per la 
fiscalizzazione). ’ : ; - '■ 


La discussione si è s\iluppa- 
•ta mplto' ampia e hanno pre¬ 
so la parola quasi tutti. Sui 
contenuti - è stato ' mantenuto 
un ampio riserbo. Fonti sin¬ 
dacali, tuttavia, hanno infor¬ 
mato che Camiti, precisando 
la- posizione della Federazio¬ 
ne unitaria, si è detto contra¬ 
rio a chiedere la revoca del 
decreto. A questo punto la pa¬ 
rola passa al Parlamento. 


Ci opporremo 


(Dalla prima pagina) 


la del cambio dei turni, la . ^ 
scena si ripete alla porla 
« 15 B, dove il conipugiio 
D’Alema parla ai lavoralo- , 
ri della Meccanica e Pres¬ 
se di Mirafiori, alla Fiat 
. di Rivalla dove c'è il coni- . 

-pagno iColajanni, al Lin¬ 
gotto con Andrea ÌMarghe- : 
ri, alla Lancia di CInvasso ; 
con Emilio Pugno, sui can^ 
celli di Multi gli stabili- ' 
nienti Fiat, dove sono prc- ' 

: senti dirigenti e pàrlàmcn'- 
tari del PCI.\ ; ? 

y «La nostra presenza qui 

— csortliscc Chiaronionte •' ' 

— è un segno di solidarie¬ 
tà del Partito I comuhistà >, 
con la lotta che conducete ' 
per rintuzzare le inlenzio- 
ni dichiarate da Umberto 

■Agnelli di licenziare ■ mi¬ 
gliaia e migiiaià di lavorti- 
tori. Noi cqmùnisti abbia¬ 
mo già risposto ad Agnelli •, 
che un atto del genere sa- / j 
rebbe gravissimo, non solo 
• per una città come Torino, 
ma per la democrazia ita- ■ ' 
liana. Ci opporremo ad 
ogni licenziamento con tut¬ 
ta la nostra forza, nel Pae- 
se c in Parlamento ì>. -• 

« La crisi esiste, è reale, ' 
ha cause internazionali — 

‘ aggiunge —^ ma tra le cau¬ 
se c’è anche, V,incapacità . di 
chi ha ' diretto l’azienda, ha 
voluto un tipo-di sviluppo di¬ 
storto quale quello che c’è 
statò in ' Italia, ha puntato in 
modo irresponsabile su questi 
stabilimenti giganteschi ed ora 
vuole gettare sul làstrico I la¬ 
voratori che aveva costretto a 
venire dal Sud a Torino per 
trovare un posto ». _ 

Nessuno ■ ha ' voglia di • ap¬ 
plaudire su uh argomento, co¬ 
me i licenziamenti. Ma il nu¬ 
mero dei lavoratori che arri¬ 
vano e si fermano ad ascolta¬ 


re aumenta sempre più. a In 
■ Parlamento, al governo .— di-- 
ce Chiaroiuonté '— chiediamo‘ 
che si affronti finalmente ' la 
questione della crisi dell’indu¬ 
stria automobilistica italiana, 
chiediamo che si adotti un pia¬ 
no di settore, che non signifir 
ca. irizzazióne o nazionalizza¬ 
zione della Fiat, ma vuol di¬ 
re che se la Fiat chiede soldi 
per la ricerca ed altre cose, li 
potrà avere solo con una di- 
eversa , gestione dell’azienda,- 
con un - programma dL svilup¬ 
po, [ impegnandosi a reimpie¬ 
gare anche i lavoratori che 
dovessero èssere messi a cas¬ 
sa integrazione ». ' • ' ' ' 

: ' Gli applausi > ‘ cominciano 
quando . Poratore parla dei 
• decreti economici del gover¬ 
no. (( Questo governo, quando 
si è costituito, ha fatto una 
scelta irresponsabile e cinica: 
la scelta di non far nidla per¬ 
chè' c’erdno le elezioni. E do¬ 
po le elezioni ha varato prov¬ 
vedimenti disorganici, •' incoe¬ 
renti, socialmente ingiusti. 
Guardate il famoso 0,50-per 
cento. Si dice che questi sol¬ 
di servirebbero al Sud, figli-' 
riamoci! Trent’anni fa si fe¬ 
ce la Cosso ; del Mezzogiorno 
e noi votammo contro, perchè 
non sono questi enti straordi¬ 
nari che possono salvare il 
Sud. Molti di voi sono stati 
costretti ad immigrare al Noni 
quando già c’era la Cassa ilei 
Mezzogiorno. Il governo riti¬ 
ri il decreto e faccia un dise¬ 
gno • di legge ' per ^ consentire 
un’ampia consultazione. Se il 
governo dovesse insistere ~ a 
prevaricare, ‘ in Parlamento il’ 
PCI si batterà per bloccare 
questo decreto, per non farlo 
passare-a. ■ 

Affronta un tema delicato, 
con : franchezza: a Sono emer¬ 
se differenze tra il PCI e il 
movimento sindacale. . Io ri- ■ 
tengo che la nostra posizione 
sia giusta. -Ma ritengo anche 
molto importante l’affermazio¬ 
ne del compagno Luciano La¬ 
ma che la consultazione aper¬ 
ta net luoghi di lavoro è reale 
ed il sindacato adotterà la po¬ 
sizione della maggioranza dei 
lavoratori. E’ importante que¬ 
sto, perchè noi comunisti co¬ 
nosciamo bene il grande va¬ 
lore dell’unità sindacale, dell’ 
unità dei lavoratori z. - , 

y ! II 'comizio è stato 'breve, 
perchè i lavoratori devono en¬ 
trare in fabbrica. Ma diversi 
si - affollano attono al compa¬ 
gno Cbiaromonte. Un operaio 
racconta che nella sua offici¬ 
na la Fiat ha tentato di «c spia- 
fonare i tabelloni di 22 scoc¬ 
che ». li gergo di fabbrica si¬ 
gnifica che là Fiat ha impo¬ 
sto, con lo stesso organico, di 
prpduire 22 vetture per tur¬ 
no in più rispètto ai program¬ 
mi produttivi concordati ó^i 
trimestre e indicati su appò¬ 
siti tabelloni;' un . altro di¬ 
ce che la . Fiat licenzia ogni 
giorno, licenzia gli ammalati, 
licenzia gli invalidi assunti 
per legge; uno si lamenta dei 
Erigenti che-torhano^a, com¬ 
portarsi colite ai ténipi dì Vai- 
letta; un altro chiede chiari¬ 
menti su. contingenza e liqui- . 
dazione...!.,, 

- ' -Un birràio esibisce la suà 
V busta paga: c Ciionda. Tra pré- ' 
mio ferie e saldo di giugno 
prendo 550 mila lirej tutto 
counpreso; cmtingenza, asse- 


f gni, 19 .ore di cassa integra- 
ì xione pagata al 60 per cento. 
'"Ed i sacrifici dobbiamo conti¬ 
nuare a farli sempre noi... z. 

Passa qualche minuto ed 
arriva un'altra ondata, questa 
volta daU’ìnterno della fabbri¬ 
ca; dal tunnel ^che passa sot-' 
to la pista di prova delle au¬ 
to sbucano gli operai che han¬ 
no terminato il primo turno. 

■ Cbiaromonte riprende a par¬ 
lare, e di nuovo si férniano in 
tanti ; « Facciamo appello . all’i 
unità dei lavoratori Fiat, an¬ 
ziani e giovani, torinesi e me¬ 
ridionali, operai, tecnici ed in¬ 
gegneri, perchè insieme lotti¬ 
no, L’importante sciopero 
che 'farete j giovedì . deVe far 
capire ad Umberto Agnelli, 
ma anche a Francesco Cossi- 
ga, che voi volete salvare l' 
azienda, volete rinnovare il 
vostro stabilimento, volete lo 
• sviluppo dell’industria ilalia- 


: Kì ? 


Napolitano 




(Dalla prima pagina) 

la politica del governo at¬ 
tuale e da ultimo sui suoi 
provvedimenti economici, 
ma voglio qui dire che noi 
consideriamo essenziale tro¬ 
vare la via di maggiori 
convergenze ira i nostri 
due partiti, su problemi 
immediati e su temi di più 
ampia - prospettiva, e. che ’ 
pensiamo sia estremamen¬ 
te importante consolidare 
quel terreno di fecondo 
confronto quotidiano e di 
comune esperienza di go¬ 
verno che è rappresentato 
idall’attività delle giunte di' 
sinistra. Abbiamo critica- ' 
to e critichiamo la politica ■> 


ed avanziamo controproposte ' 
finche per qiiél chfi concerne 
i provvedHnènti corigluniaràli, 
la politica a breve termine. 
Inoltre, consideriamo inaccet¬ 
tabile che un provvedimento 
come quello telativo.al rispar¬ 
mia forzoso dello 0,5% .sulle 
retribuzioni; e ■ all’istituzione; 
di un apposito Fondo diJn- 
vestimenti sia stato improvvi¬ 
samente concepito ed emana¬ 
to sotto ■ forma \ di decreto: 
e non > comprendiamo perc/ié 
i compagni socialisti debbeino 
difendere il ricorso al decre¬ 
to legge deciso dal Presidente 
del Consiglio dopo,molte est- 
fazioni e non si sa sulla base 
di quali pressioni. Ci auguria¬ 
mo che sìa possibile trovare 
un’intesa col partito socialista 
perché al posto del decreto 
venga presentato un disegno, 
di legge, così da consentire 
un ,più disteso dibattito; che 
sia egualmente possibile rea¬ 
lizzare convergenze attorno 
agli emendamenti che presen¬ 
teremo agli altri provvedimen¬ 
ti del governo; e insieme che 
si riesca ad avviare Una ' di¬ 
scussione costruttiva tra i due 
parliti sui problemi e le pro¬ 
poste di più ampio ’ respiro 
che abbiamo riassunto nella 
nostra mozione di politica eco- 


cisione non rispondente al¬ 
l’esigenza,'" tante volte sotto- 
lihéata pfòpriò dai compagni 
.socialisti, di una scelta netta 
per l’affermazione di una si¬ 
nistra di governo; la consi¬ 
deriamo come temporanea, e 
ppereremo - perché il discorso 
sulla. Regione Emilia Roma¬ 
gna possa ira noi riaprirsi al 
più presto. ^. ... 

«.Vogliamo'guardare avan¬ 
ti. Non c’è confronto che ci 
preoccupi. ' Non è'. senza si¬ 
gnificato che sia partita pro¬ 
prio dai comunisti dell’Emilia 
Romagna dove si concen¬ 
tra tanta parte della nostra 
forzò e tanta parte della Ira- 
(Jizióne' unitaria idi governo 
della sinistra — la ' proposta 
al partito socialista di un con¬ 
fronto il più ricco è aperto 
per contribuire a fare avan¬ 
zare anche su scala nazionale 
la prospettiva di una rinno¬ 
vata unità della sinistra.. 


'del « fondo ». E’ il caso dei 
tessili CGIL che in un docu¬ 
mento del loro consiglio gene¬ 
rale non solo chiedono il ri¬ 
tiro del decreto ma esprimo¬ 
no «un giudizio negativo» 
suU’iniziativa, perché l’entità 
del contributo «é di tutta ri¬ 
levanza, in .quanto si agginn- 
<ge al tributo pesantissimo che 
i lavoratori già pagano al fi¬ 
sco e all’infiazione ». lì « fon¬ 
do » è considerato uno, stru¬ 
mento solo «assistenziale ». I 
tessili CQIL lanciano anche 
un duro monito al governo: 
esso deve sapere che se con¬ 
tinua per questa strada « en¬ 
trò in rotta dì collisione con t 
lavoratori ed t sindacati ». . ■ 


nomtea. 


estera del governo — e non 
si ■ comprende .; perché il 
partito socialista abbia vo¬ 
luto identificarsi totalmen¬ 
te con essa — in quanto ’ 
in una fase di acutissima 
crisi delle relazioni inter¬ 
nazionali non è venuta dal 
governo italiano alcuna ini- 
, ziativa, alcun contributo al 
rilancio del colloquio e del 
negoziato fra est e ovest. 
Se. qualche sptragliq si è 
, aperto, è stato grazie alle 
iniziative di altri governi 
europei, della Repubblica 
Federale tedesca ~ e della 
. Francia». y.': - 


« Così conduciamo l’opposi¬ 
zione — ha detto ancora Na¬ 
politano —, con questa chia¬ 
rezza e fermezza e non esclu¬ 
dendo ma ricercando conver¬ 
genze col 'partito socialista. 
Naturalmente, le convergenze 
bisogna volerle da tutte e due 
le ' parti, e I non è pensabile 
che esse si realizzino in ter¬ 
mini di accodamento del no¬ 
stro partito alle posizioni del 
governo: abbiamo di recente 
votato a favore del decreto 
' per la finanza locale, in quan¬ 
to era stato sostanzialmente 
modificato col nostro appor¬ 
to, e di una risoluzione sui 
problemi della pubblica am¬ 
ministrazione in quanto era 
stata elaborata in Senato as¬ 
sieme a noi. ' ' ■ ^ 1' ■ : ■ 


. « Siamo diversi; ciascuno 
dei due ' partiti ha un ruolo 
da svolgere e una tradizione 
a cui attingere. Di qui par¬ 
tiamo per rilanciare le pro¬ 
poste del nostro^ XV congres¬ 
so per là ricerca di una 
” terza via ” al .socialismo e 
per la ricomposizione unita¬ 
ria del movimento operaio 
occidentale. ' .. , : 

. « Questa è- la politica — ha 
concluso Napolitano — di tut¬ 
to il nostro partito: nessuno 
si imbarchi nel gioco meschi¬ 
no delle etichettature e del¬ 
le contrapposizioni. Questo è 
lo spirito profondamente uni¬ 
tario che deve guidare — in 
questo difficile . momento di 
divergenze e polemiche tra 
due. partiti — l'azione dei 
comunisti ». ^ • : 


Metalmèccanici 


• (Dalla prirria . pagina) 


«Ma à questo punto noi ci 
domandiamo — ha proseguito 
Napolitano -r-: è possibile ri¬ 
prendere un dialogo pacato 
tra PCI e PSl sui problemi 
della r politicà intemazionale 
sulle; stesse' linee su cui ' si 
riesce .à diatogaire tra comu¬ 
nisti italiani e àócialistti eu¬ 
ropei nel Parlaìiiento di Stra- 
sburgo? -y -':yy r:'..;. , • v 
' « Abbìamó critìcàto ha 
aggiunto Napolitano ~ e cri¬ 
tichiamo cori argomenti diffi¬ 
cilmente contestàbili la poli¬ 
tica economica del governo: 
non solo i/sugi ultimi decre^. 
ti, ma anche i suoi comjjor- 
tamenti precedenti, E non è 
vero che. alle misure congiun¬ 
turali ^contrapponiamo solò 
/Vigenza di affrontare le 
stioni di strnùura dell’ècòr^ 
mia italiana: indichiamo d' 
modo di cominciare subito od 
affrontare :i queste >; questionii 


V< Per questa vìa — attraver¬ 
so questo tipo di opposizione 
sui problemi >■ all’ordine - del 
giorno' del Parlamento, e in¬ 
sieme. attraversò un confron¬ 
to con il . partito socialista 
e altre componenti della si¬ 
nistra su questioni di più va¬ 
sta portata : ideale, culturale 
e politicà — nói pensiamo si 
possano creare : le condizio¬ 
ni per dare in definitiva al 
Paese un governo in cui pesi 
con tutta la sua forza la si¬ 
nistra, in cui sia jnesente 
la sinistra nel suo _ ifisieme. 
E’ tuttora valido questo, ob¬ 
biettivo anche per 1 dirigènti 


del PSl? ; 


«La risposta su questo pun¬ 
to è per noi molto importan¬ 
te; ' e molto importante è ’U 
contributo che a un procèsso 
unitario può venire dulìe giun¬ 
te di sinistra. Perciò apprez¬ 
ziamo gli accordi che si staiir 
jio raggiungendo per la ^ ri- 
confèrma di tante ammini¬ 
strazioni rette da comunisti, 
socialisti ed altre forze di 
sinistra e laiche, '■ ed - invece 
^ ttmimàrichiamo per 'la de- 
!^cisvme d^. s^iàlisti emiliani 
di non ehìfare nella ' giunta 
e nella maggioranza in Re¬ 
gione. La giudichiamo una de¬ 


« Abbiamo bisogno di regole 
precise ha -sostenuto Ben- 
tivogli — e comunque l’as¬ 
semblea nazionale dei delega¬ 
ti indetta per Tautunno dalle 
Confederazioni dovrà rappre¬ 
sentare ■ le opinioni delle as¬ 
semblee ‘ operaie ». 1 . metal- 
m^canìci dal canto loro da¬ 
ranno vita a Torino ad un 
appuntamento di massa, per 
diècimìla delegati.. 11 sinda¬ 
cato, insbmma, non può far 
finta di nulla su quanto va 
succedendo nelle fabbriche. 
Galli ha ritenuto che non c’è 
molta differenza tra la conte- 
stazione espressa al nòrd e 
quella scaturita al Sud. Le as- 
^mble — ha annotato Mattina 
spesso rìportànò «una sorta 
di rigetto », «linò diffidenzà 
difusa », frutto • anche dèi 
mancati risultati strap^ti in 
questi anni, nel rapporto tra 
mòd^àMone salariale e svi¬ 
luppo , deU’occupaàqne. E c’è 
uh ai^ rischio, richiamato , 
da Béhtivpgli: la vicenda del¬ 
la trattenuta forzosa, autorita¬ 
ria,. non discussa, « fischia di 
bnièiófé-una'scélta così cari¬ 
ca : di implicazioni »: ’ rischia 
di buttare a mare tutto Un di¬ 
battito, una crescita anche po¬ 
litico-culturale sull’accumtda- 
zione. il piano (Fiminresa. la 
democrazia industrialé. 


; E’ un avvertimento che già 
ora viene dalle assemblee in 
corso nel Paese. Nella consul¬ 
tazione promossa dal sindaca¬ 
to, ha scritto l^natella Tur- 
tura. segretaria . della CGIL, 

« vengono giustamente respin¬ 
te — a proposito ancora del 
"fondo" — ipotesi cogestiona¬ 
li e viene criticato dai lavora¬ 
tori il / fatto che ; il governo 
intenda procedere con decre¬ 
to legge quasi a voler rastrel¬ 
lare da subito salario operaio, 
per ridurre i consumi a fini 
ÌH/ta 2 Ìonistici, con una mano¬ 
vrò cioè che non va alle cau¬ 
se vere dell’inflazione stes¬ 
sa ». Emerge in definitiva, os¬ 
serva la Tortura, « una sfi¬ 
ducia politica » di massa sul¬ 
la volontà riformatrice del go¬ 
verno. Ma sarebbe possibile 
per un operaio della Fiat, per 
un operaio dei cantieri nava¬ 
li, per un operaio delle fibre, 
un atteggiamento diverso? ; 

; Le proteste contro i prov¬ 
vedimenti del governo conti¬ 
nuano nelle fabbriche di Na¬ 
poli: Italsider. Cantieri nava-. 
li SEBN, Italtrafo, Mecfond. 
Officine ferroviarie di'Napoli 
Centrale: e poi ancora la Fe¬ 
derazione regionale dei lavo*, 
ràtori dell’energia e quella dei 
dipendenti ospedalieri. In tutti 
i. documenti approvati nelle 
assemblee viene ripetuto che 
il : « decretò àntìcrisi » . è un 
provvedimento tampone che 
non blocca la spirale inflazio¬ 
nistica e colpisce i lavoratori 
dipendenti. Critiche anche al 
«fondo di ^lidarietà»: sot¬ 
to accusa il govèrno che ha 
adottato la forma del decre-, 
to invece del disegno di leg¬ 
ge; con l’invito ■ a CGIL, 
CISL, un. affinché noti en¬ 
trino nel consìglio, d’ammini¬ 
strazione del fondo e he chia-, 
riscanò le finalità. 


Sccuiulu ! il Tribunale iiiili- 
lare ili Buri, ^Heilcr àilessQ è 
« pentito »; c, nei 33 anni di 
.carcere trascorsi a Gaeta, ha 
tenuto seni|)rc un « contegno 
irreprensibile ». ; ,', . 

(1 Pentiménto » e « irrepren¬ 
sibilità » soi;o concetti svaghi 
e 'possono èssere auebe ambi¬ 
gui... àia la gente di Marza- 
botto (come ila dello Ìl loro 
sindaco), ìl pòpolo italiano 
non chiedono • « vendetta ». 
Pongono iin problema po/tfi- 
co, soslanziabnehtè. Due buia 
nazisti, c dei più, feroci, lian- 
nu operalo in Italia fra il 1943 
e il 1945: Kapplcr, ìì « boia 
delle Ardcaline », fuggito (con 
non cliiarite complicità) da un 
ospedale niililarc italiano per 
« dimostrare » ili, poter mori¬ 
re a onorato » dai suoi ex-ca- 
nierali nazisti; e, appunto, Re- 
der. che poireblie tornare « le¬ 
galmente )i e 0 irreprensibil¬ 
mente » libero^ ‘ forse Ira po¬ 
chi mesi. In forme diverse, i 
a casi » Kappler e Roder con¬ 
vergono, così, ■ in modo pre- 
occiipanle. I reali nazisti, i 
< crimini contro l’nmanità » 
definiti a Norìndicrga, davve¬ 
ro non, dovrebbero ■ essere più 
reati « anomali », ‘ per di più ■ 
nel inomcnlò in cui torna’ sul - 
mondo ima niinaccia di guer¬ 
ra? Ecco pcrcliè Rcdcr iion è ' 
un fantasma. Ed ecco il mag¬ 
giore motivo di inquietudine 
clic pone, oggi, il suo caso. 


Calogero 
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Reder 


(Dalla prima pagina) 


.Ma c’è anche, nel sindaca¬ 
to. chi respinge l’idea stessa 


quando, nel. 1938, Hillèr, ef-' 
feliùò VAnschltiss: NdR) lò 
pròvài uha grande. ' fèìicità ». 
Queste cose' Reder le diceva 
a un giornalista itaRanò gCEn- ! 
so Biagi) ancora nél ; 1969 r' 
aveva 54 anni ed era in car¬ 
cere -condannalo- all’erga¬ 

stolo — già dal 1945. In tutta 
rintenrisla non c’è traccia di 
« pentimento »: . c'è invece la 
sottolineatura, compiaciuta, del 
fallo che « il governo regiona¬ 
le delF Alta Austria (sono na¬ 
to An Slesia) mi manda, ogni 
mex, P ’^argent dé poche”, è, 
due pacchi dì viveri. Pòi ho Fa 
pensione di invalido». 


. polo 3 anni, Diego Boscaro- 
lo. • latitante 3 anni. Marco, 
^Capuzzo 3 'anni e 6 mesi, ‘ 
Giuseppe Perozzo 3 ■ anni e 
^ 6 mesi, Tiziano Crema, 3 ahr ! 
• ni è 6 mesi. Marina Nazaro ■; 
U anno e 2 mesi. Giovanna ■ 
Mazzacurati 10 mesi. Cecilia 
■ Zeccali 1 anno e 8 mesi. Pao- 
! lo Benvegni 1 anno e 2 me- 
. si. Enrico Grassetto 1 anno, 

I ; Roberto Ulargiu .6 mesi. Mah- | 
' rizio Molinari 1 anno' e 1 me¬ 
se. Antonio Parolo, Latitan- > 

; te i ■ anno e 1 mese, ' Alber- 
' to Zorzi 3 anni e 4 mesi. Mo¬ 
rena Ometto 10 mesi, Rober- 
.10 Ragno, latitante,‘1 anno. : 

■Da ultimo Calogero ha af- 
' frontato là situazione del ter¬ 
zo gruppo, quello di chi, co¬ 
me Maurizio Lovo, Andrea Mi- 
gnone e Miriam Corte, = pur 
avéndo commessi reati gravi, 
ha scelto la via della colla- 
! boraziòne con la giustizia. ■ 
Per essi il PjM. ha chiesto 
rapplicazioné della riduzio¬ 
ne di pena prevista dalla leg- 
' ge e la concessione della so- 
, specsione ■ condizionale della 
pena. Queste, dunque, lé pe^ 
ne proposte: 1 anno e 10 me¬ 
si per Maurizio Lovo. 2 ' an-, 

^ ni per'Andrea Mignoné .e ì 
anno e 10 mesi per Miriam ’ 
Corte. 


scomposti e ricomposti come 
in un paziente giòco di in^-j 
' stri. lungo il filò di un pun¬ 
tigliosissimo argomentare giu¬ 
ridico entro il quale ogni sin¬ 
gola responsabilità è stata 
accuratamente graduata e 
classificata, ogni, prova sòp^ 
pesata e verificata. * ; ‘ < i 
Gli eventi che sono stati sot¬ 
toposti all’esame di- questo 
processo per direttissima sono 
molti e complessi: gli atten-. 
.tati di Selvàzzaho e; Vigodar- 
’ zere ■ nell’aprile del 1977, la 
guerriglia del. Portello del 
maggio 1977 con la sua scia 
di rapine e di aggressioni, nu¬ 
merosissimi episodi di violen¬ 
za all’interno deH’Università 
tra il 1977 e il 1979, il ritrova¬ 
mento di materiale incendia¬ 
rio all’interno della Casa del- 
’lo studente Fiisinato. e deb 
l’Istituto Selvatico e. infine, 
la scoperta del fornitissimo 
arsenale dell’Autonomia — 
mitra, pistole, candelotti di 
dinamite, bombe a mano, ma¬ 
teriale per la contraffazione 
di documenti d’identità, divi- 
- se ’ militari — avvenuto nel 
marzo di quest'anno. Uha sè¬ 
rie di fatti criminali diversi 
e tuttavia legati da un preci-, 

, so e robusto filo conduttóre. 
Quale? • ? : : ■ 

• • Calogero lo ha' meticolosa¬ 
mente illustrato aprendo la 
sua requisitoria. ’ Tre — ha 
detto — sono gli elementi che 
risaltano. Primo, si tratta di 
fatti non occasionali ' né 
spontanei, ma organizzati da ' 
gruppi di persone con mo¬ 
dalità preordinate. Secondo, 
si tratta di fatti che si rac- 
' cordano ad una strategia che 
, punta ■ ad ' un ' sovvertimento 
: violento delle istituzioni. Ter¬ 
zo, si tratta di fatti che de¬ 
vono tutti essere ricondotti ad 
una precisa « sfera organiz-, i 
zativa ». quella ’ — ha dettò 
. Calogero — della Autonomia 
operaia organizzata. Mi : 


- Lé prove? Ci scmo—-- hà ag¬ 
giunto il PM — lè parole, at- 
tendib^ssime e precise, dei 
testimòni « dall’interno », ci ■ 
sono r i raccónti di Maurizio 
Lovo, Andrea Mignone e Mi- 
riartJ Corte. Ma,-prima anco¬ 
ra, ’òi sono gli innuiherevoU 
documenti (docuihenti pubbli¬ 
ci e legaU) di Autonomia, at¬ 
traverso i quali è r possibile 
creare un inequivocabilé ed 
inscindibile rapporto fra ’i 
reati oggi sotto giudizio ed 
una definita strategia politico- 
militare. ^ V ! ;; :■ ' il c 








^ Calogero, infine, in consi- 
i derazione .della minore età. : 
ha chiesto U ledono giudi¬ 
ziale'per due imputati; Da- 
nielà Saliniuito ; Zandohel ed 
Ahdreà'Nése. 

E’ stata, quella di Caloge¬ 
ro. una rìcostruzIiHie dei fatti 
nùnuziosa. dettagliata, quasi 
pignola. Tutti i 77 cforposissÌT 
mi capi ; d’imputazione sono 
stati sezionati, radiografati. 


' Calogero ha a lungo citato 
«tralci dalle riviste «Rosso», 

« Per il potere operaio », « Au- 
lonomid» che ih questi anni 
hanno rappresentato il com¬ 
pendio editoriale deUà violen¬ 
za diffusa a Padova e non 
solo, a Pàdova. Parole e con¬ 
cetti che,’ nella mente di chi 
non sia sordo o cieco,.cancel¬ 
lano i^esidua ìUusìtmé di 
spontaneità/ogni restante ipo¬ 
crisia < movimentista ». ■ Ciò 
che è àccàduto era già stato 
scritto. soRecitato, Organizza¬ 
to. £ poi,rivendicato, spiega- 
; to, ' esaltato: - rs 

Anche le « idee », dunque, 
sono sotto processò? CJertò nò, ' 
< a meno dì non riprop(àà*e. an- 
.che in queste . circostanze.. 
qiìélló strano càpbyòlgiméntó: ' 
della lò^ca che ha'acccHhi»-' 
gnato tutte le fasi dell’inchie¬ 


sta « 7 aprile ». Quello stupe 
fàcejhté equivocò, cioè, per i 
quale l’aver fatto d’un reat 
materia di teoria' politica, ces 
sa di rappresentare un'ulteric 
re prova a carico di chi ì 
reato ha materialmente com 
messo, per trasformarsi, a 
contrario, ' in 'una ' sorta d 
« aèènte purificatore » : chi 
monda da .ogni possibile coi 
pa. foss’anche la più mate 
riale è tangibile. Ho teorizza 
to questo delitto: dunque, S( 
' mi persegui, persegui le mii 
idee. 

Calogero, tuttavia, ha mo 
strato di non lasciarsi trop 
po ■ impressionare da questi 
sempre latente critica e, pei 
- un’ora fitta, ha citato docu 
menti, li ha analizzati, li hi 
^puntigliosamente verificati al 
la luce di quanto concreta 
mente accaduto. ' 

E di qui, con analogo pun 
tiglio, è passato all’analisi de 
singoli fatti, ripercorrend( 
passo dopo passo ogni dat< 
probatorio, ogni testimonian 
za. e in ogni testimonianz. 
.rilevando con esattezza tutt 
quegli elementi — una infìhl 
tà,— che cancellavano, comi 
già i documenti letti priiha 
'Ogni ipotesi di casualità o d 
spontaneità degli eventi. Riti 

nioni, ordini, disposizioni, sud 
divisioni di compiti, distribU 
zione organizzata delle armi 
’ schemi di azione « guerriglie 
. ra » disegnati alla làvagni 
prima delle manifestazioni 
; documenti « didattici » stilli 
fabbricazione di molotov (è i 
. caso del famoso « documenti 
blu » poi ritrovato anche ii 
un covo BR), - ' 

' ‘ Ora la parola - passa all; 
difesa. Che cosa dira? La re 
quisitoria dì Calpgéro non la 
scia-davvero nessuno spazii 
all’ipotesi — assai vecchia 
nonostante l’affetto che anco 
' ra molti sembrano portarle- - 
’ del « processo allé idee », N< 
fino ad oggi gli imputati han 
, no saputo esibire più di qual 
che generico àlibi in una sfi 
lata di mamme, papà, amici i 
. domestici (« sì, V signor presi 
dente, a quell’ora il si^orìni 
era in casa »). O, peggip. noi 
hanno saputo che riproporr 
Timmagine dì ua’ànticà atro 
' ganza padronale rivérsandi 
insulti ed insinuazioni volgar 
su Maurizio Lovo, testiiriohi 
giudicato « inattendibile » per 
che tossicomane. ’ ' ì : ; 

Da domani, comunque, ' gl 
avvocati replicheranno a Ca 
logero. Poi la sentenza metti 
rà la parola fine à quest 
primo, limitatissimo capitòl 
della storia giudiziaria dì Ali 
tonomia. : ' '' 
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Se avete una Fiat 
da cambiare con ni 
eia noi siete di casa 


V 








1': 


\ 

Se avete da cambiare % 
una vettura cN aitra marca, anche m 
estera, siete attrettantogracKti. « 






...:V ' 


Ad un abituale Cliente Fiat, infatti, possiamo 
solo confermare ciò che già sa sulla y. - 
convenienza di acquistare una Fiat 
Chi invece proviene da altre esperienze' y 
automobilistiche ci impegna ai massimo: y 

* sul piano commerciale, perchè vogliarhO 
provargli che stiamo fecóndo un 
grande sforzo econoniico per alzare 

la valutazione del suo usato; > V 

* sul piano tecnico, perchè ci darà la 


possibilità di documentargli il livèllo di V 
qiialità e di assoluta competitività europea 
dèllà produzione Fiat. ^ 

Venite pure da noi per una valutazione dei ^ 
vostro usato e per un preventivo d’acquisto. 
Vi accorgerete che oggi siamo in'svado di 
rispondere ad ogni vostra aspettativa. 





... - , . 
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Il problema della scelta del vice: sembra favorito Bush, «correttivo centri¬ 
sta» airestr.emismo conservatore - BUly Carter schedato come «agente libico» 


Polemica del presidente con gli integralisti islamici - La situazione « è simile a quella che prece¬ 
dette il colpo di stato del 1953 » - Ancora arresti ed esecuzioni, vigilanza speciale alle frontiere 


Dal nostro corrispondente • 

WASHINGTON — Il più grande spet¬ 
tacolo politico del mondo è comincia¬ 
to. Si svolge a Detroit, una delle cit¬ 
tà più inquiete e più cupe d’America, 
in una : sterminata arena coperta in¬ 
titolata a un idolo dello spettacolo 


Anche per questo gli.ambienti del par¬ 
tito democratico ostentano una . certa 


.partito. Ora è ben noto che le piatta¬ 
forme-politiche sono, soprattutto in 


tranquillità'. Jimmy Carter se - ne è - . America, .poco, più che specchietti-per 


andato a pesca di trote per tre giorni le allodole. E tuttavia, proprio nel mo- o 
presso la tenuta di un amico , geor- ; mento in citi bisognava attirare il mag- 
giano che porta il suo stesso cognome ■ gior numero di allodole, la maggioran- 
e non sembra neanche preoccupato del . . za repubblicana ha deciso di pronun- 
[.riemergere dello scandalo che coinvol- ■ darsi, per la prima volta dopo 40 _ 
ge un Carter che è suo stretto paren- anni di pronunciamenti favorevoli, 

' te. Si tratta di suo fratello Billy, che contro Vemendamento miranie a inse- ; 
proprio, ieri è stato schedato come rire nella Costituzione il principio del- \ 
«agente stranilo» per aver ammes- . la parità tra uomo e donna. Ne sono 
so di aver - intascato dalla Libia 200 . derivate proteste e anche una grande 
mila dollari in contanti, 3, mila dollari . sfilata di.donne (ma anche di uomini) 
in regali e. 16 mila dollari per spese nelle vie dì Detroit. j'r. - . 

: di viaggio (in totale circa 200 milioni ..- Jl pronunciamento contro Vugua- 
,:di lire) per un lavoro di pubbliche re- glìanza tra i sessi non è tuttavia un 
lozioni svolto a favore del governo di errore, ma un prezzo pagato agli umo- 
. Gheddafi. Il presidente non sembra ri più tradizionalisti e più arretrati di ■ 
r comunque troppo danneggiato da una quell’America che vorrebbe le donne 
sconcertante intraprendenza di questo „ a casa per allevare ì bambini, la proi- ' 
Carter che si muove spericolatamente : bizione dell’aborto, la riduzione delle 
: su un .terreno para-politico animato so- ' tasse e della eccessiva inframmetten- ’ 
prattutto da spirito di concorrenza e za del governo nell'economìa e negli 
da gelosia nei confronti del fratello affari privati, l’ostentazione della /or* ' 
più fortunato e più importante. > za militare contro URSS e contro 
Nell’atmosfera rosea che aleggia a Cuba. 

Detroit si intravede qualche punto 

oscuro e qualche zona di turbolenza. : . xt • ‘ - 

Il nome dell’uomo che partecip^à co-; , Umori e trUStraZlOni . 
me «.vice* alla corsa', presidenziale - ■ .v ! ' > v- - > ^ 

non è ancora conosciuto. Alcune déle- Il successo di Reagan si spiega con 
gazioni, sostengono ap^tamente Geor- ^ la sua capacità di dar sfogo a quésti 
ge Bushi l’ultimo dei ' concorrenti a ì umori, à queste velleità, a queste fru- ' 

ritirarsi dalle ’ elezioni - primarie che strazioni. Si tratterà poi di vedere co- 

hanno registrato la travolgente vittoria me sia possibile conciliare, l’àumento ' 
.di Reagan. E in effetti Bush è il can- delle spese militàrì con la riduzione ' 

didato meglio piazzato per equilibrare . delle tasse, la polemica contro Vassi- 

■il€ ticket * che concorre alla ■ Casa ;. stenziàlisrno e la caccia ài. voti dèi 
Bianca. Si tratta di un uomo che ha disoccupati che senza il welfare-sfcate 
avuto importanti , incarichi di governo : sarebbero alla disperazione, eccetera, 
(ha diretto la CIA e la delegazione ^ Non è certo in ima convenzione spet- 
americana all’ONU ed è stato il primo . tacolare epe si sciolgono simili con- / 
ambasciatore di fatto nella Cinà po- traddizioni politiche. In questa grande' 
polare): proviene ' dalla zona nord- {rappresentazione, i repubblicani mira¬ 
orientale, ha mantenuto relazioni con no a dare di sè i’immagihé di un par- ' 
questa fascia degli Stati Uniti dove ; tito che rifarà graqde e temuta VAme- 
si "concentra. l’establishment politico- . rico, la ù^ìderà con mano siciiro e- 
economico e che è poco familiare al . possiede gli uomini adatti a riparare 
californiano Reagan; è vicino ai Ro- vi guasti compiuti dal fallimento dì^ 


c* « un r riemergere dello scandalo che coinvol 

sportivo (Joe Louis), ma . il pubblico 


è disseminato nell’immensa platea te- 
tevisiva degli ■ Stati Uniti. Il pro¬ 
tagonista è un grande attore, non 
certo per la traccia lasciata,nella sto¬ 
ria del cinema,: rua piuttosto : per le 
prestazioni politiche fornite nell’anno 
del suo successo come candidato alla 
presidenza per il partito repubblica¬ 
no. Aveva cercato dì ottenere la no¬ 
mina nel 1968 e nel 1976, quando era 
stato ■ battuto rispettivamente da Ni- 
xon e da Ford, ma nel 1980 ha avuto 
ragione di tutti i concorrenti, fino ad 
arrivare alla convenzione come ' iin 
condottiero indiscusso, come Un so¬ 
vrano da incoronare, osannato dalla 
platea e riverito dai cortigiani-compri -. 
mari, nessuno dei quali ha saputo 
esprimere meglio di lui gli umori del¬ 
l’elettorato repubblicano. ■ ;; 

Grossa inversióne ; 

Se le previsioni espresse 1 dai son¬ 
daggi non si modificheranno, Ronald 
Reaga,n diventerà il successore di Car¬ 
ter e forse tiuscirà addirittura à rea- ■ 
lizzare Vobiettivo che i repubblicani 


inseguono invano da decènni: conqui-: didato meglio piazzato per equilibrare 
. stare la maggioranza alla Camera, dei .il ' « ticket * che concorre alla ■ Casa 
rappresentanti e al Senato, strappan-... Bianca. Si tratta di un uomo che ha 
, dola , ai democratici che la detengono avuto importanti incarichi di governo 
• ininteffottàniente dai lontani anni di ■ ' (ha diretto la CIA e la delegazione 


dola , ai democratici che la detengono avuto importanti incarichi di governo 
ininterfottàmente dai lontani anni di ■ ' (ha diretto la CIA e la delegazione 
Truman. Per un partito che appena americana all’ONU ed è stato il primo 
qualche' anno fa sembrava schiaccia- ambasciatore di fatto nella Cinà po- 


qualche ' anno fa sembrava schiaccia- ambasciatore di fatto nella Cinà po¬ 
to dall’ignomìniosa ritirata di Nixon, : polare ):. proviene ' dalla ■ zona nord- 
è un clamoroso rovesciamento: ma il . ) orientale, ha mantenuto relazioni con 
merito va equamente, diviso con le de- : questa fascia degli Stati Uniti dove 
Iasioni . provocate ..dalia gestione : di _si "concentra. Testablishment, polifico- 
Carter. - - : . : economico e che è poco familiare al 

L’euforia chf anima U campo repub- californiano Reagan; è vicino ai Ro- 
blicano deve'essere ra//feddafa olla .-;Cfce/cller, il cui parere dovrebbe cén¬ 


ge un Carter che è suo stretto paren- 
' te. Si tratta di suo fratello Billy, che 
proprio, ieri e stato schedato come 
«agente stranilo» per aver ammes¬ 
so di aver - intascato dalla Libia 200 
mila dollari in contanti, 3. mila dollari 
in regali e. 16 mila dollari per spese 
di viaggio (in totale circa 200 milioni, 
:di lire) per un lavoro di pubbliche re¬ 
lazioni svolto a favore del governo di 
. Gheddafi. Il presidente . non sembra 
" comunque troppo danneggiato da una 
sconcertante intraprendenza di questo 
Carter che si muove spericolatamente 
:. SU un terreno para-politico animato sà- 
. prattutto da spirito di concorrenza e 
da gelosia nei confanti del fratello 
. più fortunato e più importante. , . 

Nell’atmosfera rosea che alèggìa a 
Detroit si intravede qualche punto 
oscuro e qualche zona di turbolenza. 
Il nome dell’uomo che parteciperà co¬ 
me « vice » alla corsa ; presidenziale 
non è ancora conosciuto. Alcune dèle- 
gazioni, sostengono ap^tamente Geor¬ 
ge Bushi l’ultimo dei concorrenti a 
ritirarsi dalle ’ elezioni • primarie che 
hanno registrato la travolgente vittoria 
■ . di Reagan. E in effetti Bush è il can- 



luce . dell’esperienza, sia perchè la ; 
campagna elettorale vera e propria è 
appena agli inizi e si deve, ancoro. 
svolgere in duello con Carter e con il. 
terzo incomodo- John Anderson, .sìa- 
ì perchè è sperimehtàià la mobilitò da¬ 


tare più di quello medio di un dèlega- : 
to repubblicano; ha un orientamento 
centrista e dunque può agire come un 
correttivo dell’estremismo conservatore ^ 
di Reagan. ‘ 

Mo è un fatto che , lo primo fase 


; gli elettori americani. Quattro anni fa, i delta convenzione e * stato dominata 
alla stèssa epoca, ìi presidente ih co- dalle spinte di destra di un apparàto 
] rica, Ford, era trenta punti dietro Car- . che spinge verso il conservatorismo. 
ter è riuscì a rosicchiargliene ben ven- • . più smaccato e in tal senso ha dato 
tinove nei successivi quattro mesi. impronta alla piattaforma politica del 


Carter. Dunque, silenzio su Nixon ed 
enfasi .sU Ford, che è stato alla Casa 
Bianca e può dire con 'cognizione di 
causa che Carter è inètto, su Kissinger, 
il segretatorio di stato «più prestigió¬ 
so e più realista che abbia avuto qué¬ 
sto paese *, - e sugli altri uomini di . 
governo, da Rumsfeld a Simon, già 
ministri dell’ultima àihministrazione 
repubblicana. . . • " , ; 


Aniella Coppola 


Dòpo le nuove proposte sovietiche di trattativa 




Riunione straordinaria del Consi^o dell’Alleanza con il sottose^etarìo USA 
Chnstopher - La « Pravda » ribadisce l’oHérta di negoziaio agli occidentali 


BRUXELLES — Primo scam¬ 
bio di i^inioni in sede NA¬ 
TO fra • europei • e america¬ 
ni sulle nuòve propo^ so¬ 
vietiche in materia di euro¬ 
missili avanzate durante il, 
viaggio del cancelliere' 

SCO Schmidt a Mosca. Di, ri- ' 
torno da Bonn, dove si è jfrx' 
contrato con il ministro degli 
esteri tedesco Gensher, U sot¬ 
tosegretario: USA Warreh Ch¬ 
ristopher ha effettuato ieri^ 
una sosta imi^evista nella, 
capitale belga, per presenzia¬ 
re ad una riunione sfraordi-: 
naria del Consiglio atlantico 
convocata in tutta fretta, a 
livello dei rappresentanti per¬ 
manenti dei paesi del bloc^ 
occidentale presso i quartìe-- 
ri graierali dell’Alleanza- 
Tema della riunione le va¬ 
lutazioni e i seguiti da dare 
alle {Ht^)oste sovietiche pò. 
r apertura immediata di trat¬ 
tative fra Elst e Ovest suDe 
armi nucleari a medio rag^o 
stanziate in Europa. La pro¬ 
posta, sulla quale è tornato 
ieri un lungo editoriale della 
« Pravda * per ribadirla e per 


predsatne i contenuti, susci¬ 
ta grande interesse in molti 
paesi occidentali, membri 
della NA'TO, nei quali la de¬ 
cisione di ospitare nuovi or- 
. digni :: nucleazi: :.am^ù:iaii ,era 
; statà accpltàTc^ re 
^còn^ebsil^ ì póèòcctìpaziòni. 
'^^Nqn a-xàsp;o4 sott^^neta- 
riò'tìSA ha ai^profittatò della 
sosta a Bruxelles per un col¬ 
loquio con il ' ministro de^ 
. beigai vNotìiomb-: H ; gò- 
vi^no .Mga ba ^^vìato 'ognì 
deéisime sullo " stanziàmentb 
dei'«Cruise> sul territork) 
del paese, in attesa degli svi¬ 
luppi delle trattative con 
l’URSS.. La visita di Sdunidt 
a Mosca, in particolare, era 
conàdérafo a'^^ Siirelte còiM 
óiià . tappa importante di 
questi svfluppi.. 

Sulla volmtà sovietica di 
€ sbloccare la situazione > 
creata dalla decisione NATO 
del dicembre scorso per la 
oostruzioDe. e k» sUmdamen- 
iò in Europa .^' 512 idsàli 
nuclei a medio raggio, i 
.« Per^iìng 2 > e i « Cruise *, 
ha insistfto ieri'' ì* èdifavìa- 
le della « Pravda *. La nuova 


. jH'oposta, precisa n quotidia¬ 
no sovietico, non significa af¬ 
fatto, come cpialcimo in Occi- 
^dente • ha finto di intendere, 
Pche « l’Unione Sovietica si sia 
;’’ric«^!iliata" con laidecà^ 
Tpe' pr^ i'annp scèrm dtdla 
^NATÒ<>e abbia - aòiéttato 
'r ibtavda^ .t n^odatì ’nd -1^- 
"'inini '^po^ ' daU’Ocd^- 
te». Il govetoo sovietico in¬ 
tende tuttavìa superare l’im- 
-passe creato da quella deci¬ 
sile: :'.questo :,, il : senso -, della 
pròpósta di Breinèv etó vie^ 
ne così sintetizzata dalla 
- « Pravda >: le trattative sugli 
euromissili possmio iniziare 
' suMto. senza attendere la ra¬ 
tine^ del SALT 2 da parte 
^aiTCrK^a^' .cIn la : clausola 
però cKè ^i eréhtùali àaordi 
diverranno (^leranti solo do¬ 
po tale ratifica. Ciò da. cui 
non si può prescindere tutta¬ 
via è la discussìcme «simul-'. 
tanea» ed «in organica con^ 
' nesaone > ddle ,:questiani ri- 
' guardanti i missili nucleari 
trasportati dagli aereL dalle 
f 'nart e dai -sottomaiiòi amert- 
cani «dislocati nelle basi e- 


'. sistehti in vari paesi d’Euro¬ 
pa». « L’Unimie Sovietica — 
scrive a questo prc^osito la 
j "Pravda” — non può e non 
^ vuole ignorare il fatto che in 
'Europa e ndle vìcinanae e-: 
i:sìstè'già tma.v^^ quabti^^ 
> di mèzzi ..iwleart amerìcam;: 
5 capaci ■ ^^'oqlpirè; .1 territórt^ 
dell’URSS e dèi suid alleati ». ' 
In albe parole, i sovietici 
! ribadiscono la loro v(dcntà;di 
; trattative .. imnfedìate. senzai^^ 
;,^coDdìzioai preBmìmKèì; ’^ripé-j 
timo che esse n<m possono 
prescindere dalle cosiddrtte 
« basi avanzate » già esistenti 
in Occidente, cioè.. af^amto. 
^ aerei, le navi e-i sottoma¬ 
rini USA armati di missili ad 
ogiva nucleare, assegnati ai 
comandi NATO in Ekiropa. Di 
qui l’esigenza di trattare 
« simultaneamente » dei nuovi 
missili e delle preesìstenti 
« basi avanzate » dell’Occiden- 
■•te. - • - — - 

Gli Stati Uniti sai» invece 
contrari (lo ha ìmplicìtaiiiènT 
te confermato Chrìstoptier. 
dopo' i oofloqui di Bonn) ad 
vincludere le «basi avanzate» 
nelle trattative sui missili. 


. TEHERAN > — Mentre si- .mol¬ 
tiplicano arresti j'esecuzioni.« 

: misure, precauzionali in se¬ 
guito al fallito complotto, di 
alcuni giorni addietro, il pre¬ 
sidente iraniano Bani Sadr 
ha colto l’occasione per riaf¬ 
fermare la validità del pro¬ 
prio operato — in polemica 
con gli ^ponenti, dell'integra- ' 
lismo islamico e per lan¬ 
ciare un grido d’allarme sul¬ 
la situazione del. Paese. Se-, 
condo Bani Sadr — c^ par¬ 
lava nel corso di un’intervi¬ 
sta radio-televisiva — « Io si¬ 
tuazione in Iran è simile a 
quella precedente il colpo, di ' 
stato che rovesciò, nel 1953, 
il regime nazionalista del 
dottor Mossadeq ». Si tenta in¬ 
fatti, - secondo il presidente 
iraniano, « di - preparare il 
terreno per un cólpo di sta¬ 
to, neutralizzando l’esercito e 
i guardiani della rivoluzióne ». 
A questo riguardo. Banj Sadr 
ha preso in modo energico le 
difese - delle ■ forze i armate 
(messe' invece sotto accusa. 
dalla destra islamica). affer¬ 
mando (^e esse hanno > avuto 
€ Un péso dèténàinante » nel- ■ 
lo sventare il complotto ed 
aggiungèndò che ciò che spia¬ 
na realmente la strada àd un 
colpo di stato.sono le calun¬ 
nie contro Te forze armate, 
le epurazioni indiscriminate, 
le .confische e gli arresti ar¬ 
bitrari e la falsa propagan¬ 
da che diffonde allarmismo e 
sfiducia nella popolazione. : ; ; 

Bani Sadr, polemizzando 
quindi direttamente con il 
giornale « Repìibblica islami¬ 
ca* (organo degli integrali¬ 
sti) ha detto, che «i rècenti 
avvenimenti provano che le 
accuse contro di me sono sèn¬ 
za fóndamènto e che'la mia 
linea politica è conforme al- 
l’IsUm ».' Matti, égli ha ag¬ 
giunto, « sé fossi ùn sosteni¬ 
tore è^lVOccidehte, perché vi 
sarebbero dei comidotti per 
rovesciarmi? ». ... - ó. 

il fallito conqilotto, insomma, 
è venuto a costituire-un nuo^ 
vo, iKm secondario eleménto 
dello scontro in atto neL ver¬ 
tice del regime rivoluziona¬ 
rio iraniano.. Intanto,; come rt 
è de^, ccmtinuano ìe mkuré 
repressivè e precauzionaii; Ra¬ 
dio j Teberan ;ha annimc^ 
che è stato direunato i’aRar- 
nse generale a tutte le'fran¬ 
tile iraniane per impédiré là 
fuga det cqngiiMti scamati 
all’arresito. I/àltxmeri,.infatti,. 
due uffici^, soòq scappati in 
TurtdiiB a bordò di lin i^cqt- 
too pìilitarp; attOTàti: vici¬ 
nò coifine, sono stati trà- 
'sfenti àd'E r^^ baniiò ’ 
{Hièannùnciato una rìdùesta 
di asilo polìtico.. 

Negli ultimi due gimnì, ven¬ 
tisi parsone sono state fóci-, 
lateJn Iran, piò o màio dfret- ^ 
:taìneiijte TMpportoj^'àmj^^le 
dpj^ la. aGppèr; ^ 

vi ’èi=ìèa^. rez-òapo di - 
st^ mag^ore/d^le forze ar¬ 
mato iraniane, gaierale Hu- 
:shÉi^. HatÀBti.. Ottoe^ artcaH 
to.Peonie è: noto,’^ àèra.ìitoairr 
resti finora eseguiti; tra ^ ar¬ 
restati — ba .detto rhojatole- 
slam Rey Cbaiì, gìndióe dei 
tribunali islamici — fìgurano 
« eìementì nazionalisti che co- 
stìRàvano U braccio politico 
del complotto*.- Egli ha an¬ 
che aggiunto che due goie- 
rali* ooDsiteati fra gli ani- 
maten dd complotto, l’ex-ca- 
po dàQ’aeranautica Sayed 
Mahdyoun e l’ex-capo della 
gendaumeria Ahmad Ali Ma- 
sfaagbedn. verranno prac^sa- 
ti « fra pochisùmi gìami, non 
fippefia saranm finiti i loro 
Udenugatori»; ' 


A Kabul I Ambàscia-1 ^Ira nave Amhesty 


Karmal tore francese 
lenuncia cèiisiiràtÒ 


attendismo alla TV 
e corniziòiié soviètica 


KABUL — Rivolgendosi alla 
popolazione in occasione del 
Ramadan, il mese di digiuno 
islamico, Babrak Karmal ha 
minacciato gravi sanzioni 
contro quei dirigenti a che 
non lavorano per il bene del¬ 
la nazione, non compioTto il : 
loro dovere e approfittano dei 
vantaggi offerti dai posti oc¬ 
cupati ». Si vengono così a 
riconfermare, le voci su nuo¬ 
vi contrasti all’interno delle 
stesse forze che : sostengono 
l’attuale - regime di. Kabul. 
Karmal ha quindi annuncia¬ 
to .una prossima ristruttura¬ 
zione deU’amministrazione. a 
causa del - « burocratismo è 
della còrrùeioné» 'dilaganti. 

- Sul planò militare è da se¬ 
gnalare una forte ripresa del¬ 
le • truppe sovietiche, che a- 
vrebbero attaccato e bombar¬ 
dato una cinquantina di -vil¬ 
làggi afghani.. Le notizie pro¬ 
vengono da agenzie di stam¬ 
pa americane che fanno rife-. 
rimento a non precisate fonti 
diplòmatiche di Nuova Dehli; 
la Tass ,.vì ha. opposto: ima 
secca smentito; Òltrè ad. uh 
aumentò dèi' rthfòrzi in ma¬ 
teriali alle truppe sovietiche, 
le stesse fonti indicano anche * 
una ripresa dell’attività dei 
ribelli islamici... . , .1 ! 

A Kabul hanno tenuto jerl 
una conferenza. stampa tre 
giocatóri dèlia hàziiohale di 
hockéy-che-era stata intercet¬ 
tata e maséacràta dai ribelli 
islamici al ritorno dà: una - 
tournée in URSS, lo scorso 
aprile. Secondo il resoconto 
della Tass, i superstiti hanno 
detto di essere stati accusati 
dai ribelli di non aver aderi¬ 
to al boicottaggio dei giocli] j 
olimpici proclamato da Car¬ 
ter. .. . - 


PARIGI — Il governo france¬ 
se ha riaffermato ieri la sua 
posizione nei confronti dèlio 
intervento sovietico in Afgha¬ 
nistan in seguito al rifiuto 
delle autorità sovietiche di 
diffondere alla televisione di 
Mosca il messaggio dell’am¬ 
basciatore di Francia in oc¬ 
casione del 14 luglio. 

In un comunicato alla stam¬ 
pa, il Quay dlOrsai rileva che 
nel discolpo dell’ambasciatore 
« si : indicava in particolare 
che la situazióne ihterhàziò- 
naie si ^ è aggravato dà sei. 
mesi a questa parte, che i 
-punti di vista. dei governi dei 
nostri due paesi sono, lohta- 
ni sulle cause di quésto ag¬ 
gravamento. in particolare 
per ciò che concerne ì’Afghà- 
ni.stah, è che la Francia :è 
pronta a ricercare una solu¬ 
zióne politica di questo pro¬ 
blema che pennetta l’evacua¬ 
zione delle forze armate, so¬ 
vietiche dàll’Àfghanistan. 
Questo pàssaggiò è stato cen¬ 
surato dalle autorità sovieti¬ 
che é ràmbàsiclatore ha deci¬ 
so dì 'rinunciare a pronuncia¬ 
re il suo discorso Un qual¬ 
siasi altro atteggiamento — 
secondo il Quày .d’Qrsai. — 
avrebbe, avuto ^r effètto « di 
lasciar pensare che il. goverr 
no francése avesse modifica¬ 
to il suo giudizio suU’ihtèr- 
vento sovietico in Afghani- 
slttrt. Non è il caso. L’inter¬ 
vento sovietico ic^ agli òc¬ 
chi di Parigi inacoettobile e 
il ritiro completo deUé trup- 
. pe .soviètiche costituisce tm e- 
lemàito Indispéhsabilé di mìa 
soluzione cohforine ài diritti 
(iT. popolo afghano e alle é- 
sigenze . della distensione e 
della pace : internazionale"».. 


di aiuti 
partita per 
il Àtànam e 
la Cambogia 

ROMA — Dopo là nave di 
aiuti al Vietnam e alla Cam¬ 
bogia, partita da Genova lo 
scorso dicembre, si è compiu¬ 
to ieri un altro importante 
atto di solidarietà concreta 
dell’Italia con due paesi del 
sud-est asiatico:. dallo stèsso 
porto italiano, infatti è par¬ 
tito con la nave sovietica 
« Piotr. Starotsin » uh nuovo 
contingente di aiuti raccolti 
grazie, al lavoro dei munero- 
si comitati regionali e prò-, 
vinciali Italla-Vietnam. Mila¬ 
no in pàrticólàré ha contri- 
btiitò con tìhà ilhità sanitaria,' 
composta da ambUlàtcri' spe¬ 
cialistici di pronto' soccorso; 
otòrìnolàfingoiàtria, gihecólo- 
già, ostetricia, radiologia e 
pediatria/ con macchine ra¬ 
diologiche.-é medicinali; l’u¬ 
nione regionale toscana per 
la pùbblica, assistenza . ha 
inviato màUclnali e tonnella¬ 
te di riso contenuti in 14 am¬ 
bulanze; da TÒrihò si sono 
raccòlti Induménti è medici¬ 
nali; da Gàiovà é dalla re¬ 
gione ligure^ óltre all’acquistò 
dei containers ' per il traspor¬ 
to, sono stati inviati sei mac¬ 
chinari per un laboratorio di 
ottica, indumenti per .bambi- 
: ni e adulti, e un centinaio' di 
Tetti per ospedali;- daU’Emi- 
lià :^magna, sono stati invia¬ 
ti prodótti alimentari, indù- 
ménti, per dònne e bambini e 
dèlie trousées chirurgiche per 
i due ospedali di Hanoi. 

' In occasione della parten¬ 
za della nave, rambasciatore 
della Repubblica socialista dèi 
Vietnam a Rtnna Nguyen Anh 
yu, .è stoto ricevuto dal .vice 
sindaco di Genova, Luigi Ca^ 
stagnola..^ . . 


agUUSA: 
non aiutate 
la giunta del 


LONDRA — « Amnesty Inter¬ 
national» ha dichiarato che 
l'assistenza ai servizi di sicu- 
rez^ interna offerta dagli 
USÀ ài governo del Salva¬ 
dor potrebbe , favorire / una 
ir espansione delle torture e 
degli assassini di contadini e 
di' sospetti oppositori del go¬ 
verno in quel paese ». . 

' « Amnesty . International » 
ha reso, noto di aver inviato 
una lettera al segretario di 
stato americano, Miiskie, per 
chiedere al governo USA di 
riconsiderare il : programma 
di assistenza proposto, tenen¬ 
do: cónto delle : denunce dì 
Amnesty, della-Chiesa.Catto¬ 
lica è delle organizzazioni 
, per i diritti dell’uomo. : 

: Nella lettera a Muskie si 
; afferma tra d’altro che dal 
gennaio scorso, da : quando 
numerosi • esponenti del go¬ 
verno si sono, dimessi , a cau¬ 
sa. della violazione dèi diritti ' 
dell’uomo, nel paese, « alme- 
"no- 2000 cittadini -sono stati 
uccisi o sono scomparsi, mol- 
j; ti .sono siati toritìrati e muti- 
! lati selvaggiàmènte, pan -. 
braccio staccate, scortìcamefi- 
tìj . decapìiàzioni*. .Secondò 
‘ «Àiùnesty ' - .Iritèniàttonai» 
nello scorso marzo è stata 
lanciata ùna vera e propria 
campagna di assassini, ed ar¬ 
resti cóntro i contadini del 
Sàlvador:' trùppé c reparti 
paramilitari, inviati ùfftolal- 
mente itelle zone rurali per . 
attuare Ta riforma agraria, 
hàimo ucciso centinaia di 
persone, incluse donne e barn 
bini, é devastoto interi vi' 
làg^ ; 




ApeifO fra 1 còrttrarti la seclutf 

- - ' '•-■ ' ■ ' ' ' - ' ; ' ■ 

l'eguafllianiù àelie 


m 


ne alia 




ndiàlè dèlKO 


VCÓPENAGHEN -i- La capi¬ 
tale danese ha aperto l’alfro 
ìèriTe sue porte alle delegate 
gimute da ogni parte^del mcn- 
Ido^pl^ partecipare alle dùe 
^ é^erenze parziale sulla etm- 
doiuia - cfae ^^ qìnr 
ìài^fSVOÌÌ^!^ÌD ^i^DestiJ 
' qi|ÉÉla,''''>ttff!èHÌ]é. mqgihinita: 
qór^ 

"cemùo delto dòima » (]|^ 
1965). e la seconda, tm^«fo¬ 
rum » nqp uftidale a cui par- 
f^tectoànó.; crganlaazNiii ifepto-- 
I ìxtoiiK non igovónatìve. tàt?" 
to il mondo. 

. ’ La Conferenza dell’ONU. 
sui temi.drtla «eguaglianza, 
srìhippo e pacé », è stata aper-. 
to al «Bdla Ccmtmr» di Co- 
pèna^ién dai discorsi del se¬ 
gretario delle Nazioni Unite. 
Kurt Wakfiieim, del primo ook 
nistro danese Jorgensen e dèl¬ 
ia regina di Danónarcà Bfar- 
«tothe. 

H segretario generale dd- 
rO^:. lMi ìo&Oto sui temi 
Iddia 'pace come condizione 
di ogni sviluppo sociale e quin¬ 
di anche ddl’ogua^GUuia te 
uomini e dooòà Ha nodrdato 
le enorati risorse inghiottite 


' didà <^Sa a^ iurmimehti,^^^ 
ha messo in guardia dalle si¬ 
tuazioni « .^kéive » a cui la 
violenza e rìncdnprensione 
stanno cmidùcendo il mondo. 

;Ma ruffìrìdifè'della' sedo^f:: 
to inaii^^ale era-stato 
' incnòatoldÉlla pir càém a; 

'ti dÈBà s&, dd^iddegazjì^' 
'-ni d.dqnnir bOàw^éta^^ 
che mÉMestovànd òontro'^ié" 
delegazkxii ùffìciali dei. loro 


-"governi,' - dèi gtovàni « àtetinù-^ 
deari» tedeschi,_,dei giorna-; 
listi delle testate minori esdu- 
: si., dall’aula; Ieri, il clima si 
è arroventato anche in sala 
quando è salita sul palco de^ ; 
; ^ oratoi -la. rappr^eptonié 

dgàqra 

ddr{k«^ àraìd/.fra^ 
CTÌ '^-là "" militante pàléstto^ 
LeQa Ehaled, nota per alcù-. 


■. 2 - « - -• — ci: . X -i 


J Colonnello 
ucciso - 
a Santiago 

.aAIfTlAob —Ìlìk alto é 9 ò- 
''nehtè militare della dittotùra 
cilena è stato ucciso in un at- 
tditato a Santiaga Si tratta 
del colonnello R<^er Veigua, 
capo dei servìzi di contro^to- 
qaggio dell’esercito. L’officia¬ 
le è stato affrontato da quat¬ 
tro uoniiìii aniatati di mitra 
che hanoO-àpando salla'dtà 
vettura uccidendolo sol col¬ 
po. L'autista dàntffktole ed 
uh' tottsante^ óaM xìmùsti^ fe¬ 
riti nella sparatoria. 


La politica 
estera oggi 
ài Senato 

^ ROÌCAi^^fritréducendo ieri al 
Senato il' dibàttito zolla poli¬ 
tica estera, il minktzo Colom¬ 
bo ha giustificato con esdgen- 
ze di «realismo» ràttqBhi- 
mento rinunciatario e spesso 
servile del govèrno italiano 
nei confronti di Washington. 
Colombo ha difeso la deciso¬ 
ne déOà NATO di Installare 
^ In Eóhipa i nuovi missili nu¬ 
cleari americani a medio rag¬ 
gia, aadie se ha indivìdnato 
« ijualciie seghe» » .positivo 
nelle nuove proposte URSS. 


mi - damorosì dirottamenti di 
*aerd, hanno abbandcMiato Tau- 
la. scandendo slogan ' contro 
TEgittó. v ■ > ; 

.. Alle polemiche suscitate dal- 
Tepòàpdio. si sono aggiunte le- 
notizie, diffuse da un 
giqrùale danese secondo cui 
le àùtorìtà israeliane avreb¬ 
bero diiesto al governo dì Co- 
Jpena^ien restradizìone Lei- 
la Ehaled. 

- Diverso il clima al « forum » 
deilé organizzazioni non gover- 
.'nativé che si svolge paralle¬ 
lamente alla conferenza' uffi¬ 
ciale dell’CWU, neU’aula ma¬ 
gna dèU’Università dì Cope¬ 
naghen. stipata fino àll'inve- 
rosimìle dalle dele^te di tut¬ 
to Q mondo.. ; ? ’ ■ 

' L’Italia è rappre^tato dal 
Consi^o nazionale delle Don¬ 
ne. La riunione è stato aper¬ 
to dal-ministro dànere ddla 
cultura. Lise Estergor, che ha 
.'nomlato i temi della lotta 
'dèlie donne per avanzare «d 
terraio eamomico e sodale, 
per Feguaglianza dei diritti 
in ogni can^ della vita, con¬ 
tro la disciìniinazìóne e rap- 
pressione. 


u 
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Regione Calabria 


Mozione di sfiducia 


Per la presidenia 
tutto in alto mare 


A Bari il PCI chiede 
le dimissibhi di 


sindaco e assessori 


■ Hn- ;• = : ì 


Lunedì prima riunione dell’assemblea 
Il PCI chiede incontri tra i partiti 


Gli scandali e i processi hanno travol¬ 
to é screditato i membri deiresecutivo 


palla nostra redazione 




CATANZARO — Settimana 
decisiva - per l’avvio a solu¬ 
zione della vicenda politica 
regionale che troverà lunèdi 
prossimo 21 luglio il primo 
momento importante nella 
riunione del consiglio regio¬ 
nale convocato a Palazzo S. 
Giorgio di Reggio per la 
prima volta dopo le elezioni 
dell’3 giugno. In questa sede 
dovrà essere eletto il presi¬ 
dente dell’assemblea, i segre- > 
tari — e la giimta delle eie-; 


ziom. 'V 


Cosa bolle nella pentola dei 
■ vari partiti chiamati a scio¬ 
gliere questo primo ed im¬ 
portante nodo non è ancora 
ben chiaro. Pur essendo pas¬ 
sato ' un mese e mezzo dal 
voto di giugno, si è ancora 
infatti in alto mare. Il dibat¬ 
tito aU'interno di -DC, PSi, e 
PSDI ha assorbito gran parte 
dell’attenzione del mondo po¬ 
litico 


Ieri, in relazione ad un in¬ 
vito del segretario regionale 
della DC. Franceisco Gallo, 
per una riunione •collegiale 
da tenersi domani, 17 luglio, 
a Lamezia, il ; compagno 
Tommaso Rossi — segretario : 
regionale comimista - 7 - ha in¬ 
viato un telegramma ai se¬ 
gretari regionali ■ dei partiti 
democratici in cui si precisa 
la disponibilità comunista a 
, partecipare per la data indi- 
cata ad incontri però — si 
dice — bilaterali ,«per valu¬ 
tare— si afferma nel testo 
del pro^amma — questioni 
dell’assetto istituzionale del 
consiglio regionale da defi- 
hi:i 3 i nella seduta 'del 21 lu¬ 
glio», 

In sostanza, la presa di po¬ 
sizione comunista — limitata, 
ripetiamo, alla sola questione 
istituzionale — tende ad ac¬ 
celerare 1 tempi del dibattito 
per arrivare nella sedata del 
21 all’elezione del presidente 
del consiglio regionale, un at¬ 
to che non può subire rinvi! 
e che non rientra in contrat¬ 


tazioni fra i vari partiti. In 
questo senso infatti ogni par- 
'tito politico dovrebbe essère 
rappresentato per la forza 
che ha in ■ assemblea. La 
preoccupazione comunista di 
invii e ritardi nella defini- 
della Regione trova dei resto . 
dei sostanziasi punti ^di ap- • 
poggio nello stato, del dibatti- 
- lo fra i partiti, àncora, come : 
si è detto, ad uno stadio in¬ 
formale e senza alcun punto ; 
di riferimento preciso. Si trat¬ 
ta invece — così come ha af- i 
fermato il comitato direttivo 
regionale del PCI nella sua 
ultima riunione — di respin¬ 
gere i tentativi di taluni set¬ 
tori democristioni di collega¬ 
re alla logica degli schiera- 

■ menti politici di governo l 

problemi relativi all’elezione 
degli organi del consìglio re¬ 
gionale, un metodo — riba¬ 
diva il direttivo regionale del 
PCI — che se dovesse preva¬ 
lere costituirebbe un fatto di 
eccezionale gravità e trove¬ 
rebbe nettamente contrari ‘i 
comunisti. ; 

■ Del resto il. dibattito per la 
soluzione del problema del¬ 
l’esecutivo regionale ■ è ben : 
lontano dalla meta posjtiva:. 
iI,^comitato regionale del PSI, 
che doveva riunirsi lunedi 
scorso, si è nuovamente ag¬ 
giornato ' a sabato, e nella 
DC. dopo il consiglio nazio¬ 
nale. il dibattito fra pream- 
bolisti e area Zac è tuttora 
acceslfXiimo. ; Si diMUte in 
particolare su una ipotesi di 
giunta,regionale a presidenza 
socialista (cosi come hanno 
proposto i craxianì e per ul- ■ 

■ tirno anche Mancini) menti e ■ 
nella DC, dopo il rifiuto di 

: Piccoli e di Porlani a .preri- 
dere in considerazione un 
coinvolgimento dei comunisti 
cosi come proposto dal lea¬ 
der dell’area Zac Carmelo 
Pujia, si attendono le altre 
mosse 


Dalla nostra redazione 

BARI — Il grùppo consiliare 


Filippo Veltri 


comunista al Comune di Bari 
ha presentato una .mozione di 
^ sfiducia, chiedendo le dimis¬ 
sioni del sindaco Farace e di 
: tutti gli assessori delia giunta 
di centro-sinistra. Si tratta di 
un ultimo atto che sancisce 
, le dure critiche verso una 
amministrazione travolta da- 
.gli scandali e dai processi in 
cui, recentemente sono stati 
coinvolti molti ’ componenti 
della giunta. ! .. 7-.1 

«L’amministrazione comu¬ 
nale,' mortificata come non 
. mai dalla gestione del quoti¬ 
diano, vive da tempo una si¬ 
tuazione che è ormai divenu¬ 
ta intollerabile. Il rifiuto alla 
discussione e al confronto, la 
mancanza di un reale dibatti¬ 
to . politico in consiglio . co¬ 
munale. la separazione e la 
chiusura rispetto alle ' forze 
'sociali e all’intera città, tro-; 
vano riscontro nel diradarsi 
delle stesse convocazioni del 
consiglio comunale. Le rare 
riunioni ' del ■ consiglio vengo¬ 
no - peraltro ' regolarmente 
' compresse ’ e ' soffocate ■ ; in 
ristretti - limiti di. tempo .e 
■confinate in orari assurdi. Il 
' conseguente ' vuoto politico ' e ; 
la deliberata rinuncia ad in¬ 
tervenire : nelle ' grandi que¬ 
stioni dellà città sembrano, 
ormai, la regola: è infatti ad 
esempio , caduto ; nel nulla 
l’ampio ed articolato dibatti¬ 
to sul GEP :e sui quartieri 
popolari promosso dal grup¬ 
po comunista, che si conclu¬ 
se con impegni precisi del¬ 
l’amministrazione, regolar¬ 
mente disattesi, mentre cre¬ 
scono i bisogni e peggiorano 


le condizioni di vita di questi 
grandi quartieri della ' città»., 

Questo modo di gestire la 
cosa : * pubblica, ' mortificando 
le possibilità decisionali ' del 
consiglio ' comunale, ridotto 
d^lla giunta Farace a mero 
strumento di ratifica di deci¬ 
sioni prese altrove, non ha; 
fatto che aggravare la situa¬ 
zione . di degi'ado della città. 
Non vi sono i piani partico¬ 
lareggiati ’ di ’ Bari . vecchia, 
Carbonara e Ceglie, strumen¬ 
ti' indispensabili per una se¬ 
ria politica della casa: è stata 
definitivamente messa da 
parte l’eiezione dei consigli 
circoscrizionali? le questioni 
del verde pubblico e dell’edi¬ 
lizia scolastica - sono usate 
come : meri , strumenti di 
campagne propagandistiche 
lasciando la ; situazione nel 
più completo sfacelo; a tut- 
t’oggi non è stato ancora a- 
gerto ■ un consultorio. ; 

.E’ per tutto ciò che i co- 
munisli ' hanno chiesto le di¬ 
missioni di questa giunta di 
centro-sinistra sempre trava¬ 
gliata al ■ suo ■ interno dagli 
scontri tra i vari esponenti 
per i vari rimpasti ^ 

A questa richiesta fanno se¬ 
guito le dimissioni dei cinque 
delegati sindaci comunisti e 
là più. ‘ ampia •' mobilitazione 
contro ' una - giunta che ■ fa 
perdere credibilità alle istitu¬ 
zioni democratiche. V . 4 




Le forze politiche ; idi sinistra 0 laiche forontiscono il governo delle città 




dècisione i due Gomutii 




Dal nostro corrispondente v 

SASSARI — A Olbia e ad Alghero U : 
compito affidato olle ntlàve coalizioni 
laiche è fra i piu difficili. Queste due . 
importanti città marine hanno sofferto ] 
in maniera sensibile i lunghi decenni, 
di malgoverno e di politica speculativa^ 

' Il fatto che Ólbia e Alghero siano cen¬ 
tri commerciali, per la presenza del por¬ 
to. e turistici, posti icome sono nel 
mezzo di due splendide zone, là riviera 
Idei Corallo e la Costa Smeralda. spe¬ 
culazione e rnalgovemo ne hanno evi¬ 
denziato i limiti e la precarietà delle 
strutture. Siamo dir fronte - a uno svi- 
lappo deforme e selvaggio dtì due centri., 
Quando si era in pieno booin turistico 
(adesso si parla di calo delle présen-, ' 
ze) le due città hanno allargato a di- 

■ smKura la loro cinta urbana, hanno 
aumentato il giro daffari e la loro at¬ 
tività senza che vi fossero strutture ■ 
adeguate. Ovvia la conclusione. Ade.sso 
Olbia e Alghero soffrono ìe conseguen- 

; ze della politica del « nulla >. la ten- 

■ denza. cioè, delle passate amministra- 
* rióni democristiane a non intervenire. 

lasciando tutto alVimprovvisazione e al 


s corso degli eventi, d ' ' 

A Olbia le forze laiche subito dopo 
-le elezioni del giugno scorso hanno re¬ 
cepito Vesigènza di dare un governo ol¬ 
la città. Serviva a qualcosa Jentennare 
'fC cercare, alchimie politiche? [ Ifo di 
certo. 

Per questo è rimasta esclusa la de¬ 
mocrazia cristiana con la sua tenden 
za a risolvere le crisi pom eletiorali , 
a ' lunghissima scadenza, rimandando 
sine die la soluzione dei grossi problemi' 
/ Ora m è giunti atta delicata fase della 
definizione dei programmi, dopo che un 
accordo di massima era già stato rag¬ 
giunto alcune settimane dopo là con¬ 
sultazione elettorale, d d- .di' 

- ■ Discorso un po’ diverso per Alghero. : 
Npt grosso centro è stato già eletto il 
sindMo: è il repubblicano Giovanni 
Mossa alla sua prima esperienza in con¬ 
sìglio comunale. Ad Alghero Ù « piallo > - 
deWesclusione della lista democristiana 
complica le cose. Il Tar deve valutare 
in questi giorni il ricorso presentato dal¬ 
ia DC contro l’esclusione delia sua li-, 
. sta, decisa. Io ricordiamo, dalla com- ' 
missione parlamentare dopo aver con¬ 


statato che negli elenchi tn erano gravi 
manchevolezzeG d' - * i ' . 

Che cosa deciderà il Tribunale ammi¬ 
nistrativo ' regionale? ■ La ' situazione è 
aperta. In casa de vi sonò grosse spe- 
.rànze- che ’ l’organismo -regiónaié 'S^vi 
:la barca 'scudó-croàiàùi dopo 'che 'qitàsta 

■ ha rischiato di affondare per -là fallé 

aperte dàlie faide è dai dissìdi interni 
che in alcuni momenti hanno portedò à 
gravi stati dl tènsioné. - ' ' • ' 

- D’altro cónto il ricorso della DC sèm^ 
bró privo di validità. Troppe è troppo 
gravi (mancava anche la firma di au¬ 
tenticazióne del notaio) appaiono le ir^ 

■ règóìarità e si spera che il "Tar non dia 
razione a chi vorrebbe ripetere la con- 

-sùltazione elettoralè. {v v 


-■ ' AI 'di là di quésti, fatti resta una 
considerazione di fondo: sia a Olbia ma 
ad Alghero i partiti di sinistra e i laici 
hanno, dimostrato di saper affrontare è 
risolvere la questióne delle giunte con 
decisione e tempestività.^ Quando mai la 
DC in centri còsi importanti era stata 
capace di fare altrettanto? - . ^ 


Alla Regione siciliana 


Distrutto lo studio del compagno Natoli 


Per l'attività tMtrale 
diMno di legge del PCI 


In piana a Brolo contro 
le intimidazioni orafiose 


Dalla nostra redanone 


PALERMO — Finora l’hanno 
. considerata solo una buona 
«spaUa» per rattività toristl- 
: f:a, secondo un concetto stan¬ 
tio e deteriore che attribuisce 
agli avvenimenti culturali e-, 
stivi il ruolo d’evasione." 
Questa è stata finora, presso¬ 
ché unicamente, la funzione 
che i governi siciliani dirètti 
dalla DC sembrano avere at¬ 
tribuito aU’attività teatrale 


Uno stato di fatto a cui gli 
• operatori del settore e molte 
forze culturali cominciano a 
dire basta. Ne fanno testo le 
noroerose riunioni che in 
onèsti ultimi tempi, per ini¬ 
ziativa deH'ABCI, si sono 
evolte a Catania ed Agrigen¬ 
to. E che proprio qui. a Pa- 
lermo. hanno condotto, ' nel 
giorni scorsi, ad una siznifi- 
catìva messa a punto. Un di¬ 
battito pubWico — presoitl 
tutte le forze autonomista — 
in cui è stato illustrato tra 
l’altro il disegno di legge per 
il teatro preposto dal PCI, 
che ha già registrato una 
sostanziale convergenza da 
parte dei rappresentanti dei 
partiti presenti con l’adesione 
•enza riserve da parte dei 
i compagni socialisti. La sola a 
sollevare oenfusamenté obie- 
: tioni è stata la DC. 

Ma a cosa serve una legge 
Mr. II tehtro ih Sicilia? Oa- 
j priello Montemagno, re¬ 
bile della commissione 


risDonde cosà: «A porre fine, 
intanto, alla politica delle 
''mance”, ai finanziamenti a 
pioggia che i vari assessori ai 
beni culturali hanno via via 
elargito, quasi sempre di- 
mostraiido, tra raltro, ben 
scarsa competenza, ma, in 
cranpenso, grande conoscenza 
dei metodi clientelari, ^lar¬ 
gendo regalie a tutta una se¬ 
rie di associazioni, gruppi, 
cooperative, teatri ' stabili, 
perfino comuni di tutta riso¬ 
la 


Dalla nostra redazione 


Due punti essenziali, dun¬ 
que, vengono posti sul tappe¬ 
to: il primo è strettamente 
collegato al modo di fare 
teatro nell’isola. I tentativi di 
battere strade nuove sono 
stati per lo più frustrati dal 
modo in cui è stato gestito 
questo settore, ■ provocando 
co^ la fuga verso altri lidi, 
se non addirittura l’abbando¬ 
no totale, di molti curatori. 

Il secondo porta olla luce 
un’altra piaga finora se¬ 
mi-nascosta: ovvero quella 
dei teatri monumentali, delle 
sale agibili, dei luoghi dove 
non è possibile mettere in 
scena uno spettacolo. Quanti 
sono? - Moltissimi, ma il 
loro numero non è mai stato 
stabilito. Occorre un censi¬ 
mento allora —- se ne è di¬ 
scusso a lungo nel convegno 
dell’ARCt — come pmpone il 
POI nel stSò diségno di le g g e 


PALERMO — I oomimisti 
della zona dei Nebrodi (pro¬ 
vincia di Messina) hanno da¬ 
to nella giornata di domenica 
ima risposta-immediata e di 
massa al grave attentato al 
danni del compagno Giusep¬ 
pe Natoli, ingegnere. con.sl- 
glicre comunale di Piraino e 
membro del direttivo della 
Federazione comunista di 
Capo d’Orlando. Nella notte 
di sabato a Brolo . (piccolo 
centro dei Nebrodi), ima po¬ 
tente carica d’esplosivo aveva 
completamente distrutto i lo¬ 
cali e le attrezzature del suo 
studio provocando danni 
per diversi milioni. E dome¬ 
nica pomerìggio, a Brolo, 
teatro dell’attentato, la com¬ 
pagna Angela Bottari. deputa¬ 
to al Parlamento nazionale e 
PiK>o Franco, segretario del¬ 
la Federazione comunista di 
Capo d’Orlando. nel corso di 
un affollato comizio.^ hanno 
stigmatizzato la matrice ma- 
fiosa déll’attentato. 


In serata, la federazione ha * 
diffuso im comunicato che 
esprime piena solidarietà al 
compagno Natoli: «Con que- 
.sta grave provocazione si è 
voluto coli^ — afferma 11 
documento — un protagoni¬ 
sta di primo piano nella bat¬ 
taglia contro le attività ma- 
fiooe legate oglL oinMenti deh 
Tedillzla,.per IntbnMire e in¬ 
debolire le lotte del movi- 


Piraino e in tutta la fascia 
tirrenica dei Nebrodi». 

■' Negli ultimi tre anni, nella 
. zona gli atti intimidatori di 
stampo mafioso si sono mol¬ 
tiplicati; ventuno attentati 
che hanno preso di mira co¬ 
munisti e socialisti, sindaci e 
nsaessotì, numerose le abita¬ 
zioni saltate per aria, le auto 
di professionisti incendiate 
Ma nessuno degli esecutori e 
dei mandanti è finito in gale¬ 
ra. «La speculatone edilizia, 
la compravendita di aree, i 
finanziamenti anche pubblici 
sono certamente alla base di 
questo nuovo attentato dina¬ 
mitardo — ha dichiarato 
Giuseppe Messina, respcHisa- 
bile della sezione enti locali 
della Federazione di Messina 
— l’edilizia è certamente il 
punto di "sutura" con gli at¬ 
tentati mafiosi in questo 
triangolo di Brolo, Piraino e 
Glioca, negli ultimi anni im¬ 
portanti agrumeti sono stati 
di.stratti e al loro posto ci 
sono ora costruzioni, ville, 
insediamenti industriali». 

Per spezzare questa trama, 
1 comunisti dei Nebrodi as¬ 
sumono Tiihìpegno — conclu¬ 
de li comunicato «di far 
sentire tutto li proprio peso 
politico e poriomentare per 
condurre fino In fondo le in¬ 
dagini e far piena luce su 
queoto e su altri atti di ter¬ 
rorismo mafkiBo che da al¬ 
cuni anni minano la civile 




Cominciano d farsi sontirè gli éf fotti della fine del blocco 


Il munìcìfdo dì (^agUàrì 
occupato da un gruppip 
di famiglie séìiza casa 


A Ghieti « partono » 
gli sfratti ma la 


Nessuno accetta la «soluzione provvisoria» della giùnta di centrodestra 
che ha messo a disposizione scantinati e pósti ili infime locande 


Assoluta inerzia deiramministrazione de che nor 
riesce neanche a convocare il Consigliò comunale 


CAGLIARI — L'ondata di sfratti seguita alla fine del blocco’del fitti ha provocato a Cagliari 
una;protesta clamorosa. Ricevuta l'ingiunzione di lasciare immediatamente gli appartamenti in 
cui risiedevano da anni/ a rimaste con l'unicaprospettlva di finire in mezzo alla strada, ima 
cinquantina di famiglie hanno occupato il Municipio, dopo aver innalzato sotto i portici della 
via Roma striscioni e cartelli con le scritte: c Aiutateci a vincere la lotta per la casa ». 
Armati di coperte per far fronte ai rigori della notte, donne, bambini, giovani ed anziani, hanno 
fatto blocco davanti'agli uf- 


Dai nostro corrispondente spartizione delle poltrone. Ui 
^ r , Comune che. pur avendo di 
Il primo sfratto tre anni l’autorizzazione delli 


Si tratta ora di allargare 11 
dibattito . e Tattenzioné • deì^ 
cittadini su una - situazione 
che può divenire irreparabile 
; per restituire alla istituzione 
comunale nuovo vigore e 
credibilità nella sua. azione di 
direzione, di promozione,, di 
sviluppo della democrazia. 


Dei dei sindaco uscente, il 
democristiano Mario De Sot- 
giu, chiedendo un suo inter¬ 
vento per impedire la pau¬ 
rosa ondata di sfratti, già in 
pieno .- corso da qualche 
giorno.’- -• •• ■ 

■ « Nói! ci muoviamo finché 
qualcuno non ci suggerirà 
dove andare. Vogliamo una 
casa, non un tugurio o una 
stanzetta nella locanda. Sia¬ 
mo esseri umani, non bestie, 
è un delitto ^ lottare per la 
casa?» hanno urlato ,gli 
sfrattati,. • 

- Per il sindaco e gli asses¬ 
sori ‘ rimasti latitanti, ■ pare 
che il problema^i possa ri¬ 
solvere al solito modo. 

Per gli sfrattati, : infatti, 
sono stati messi a disposi¬ 
zione degli scantinati comu¬ 
nali oppure del veri e propri 
« buchi- » nelle più economi¬ 
che e peggiori locande ca¬ 
gliaritane. 7 . ■ 

Nessuno ha -* accettato ; la 
« soluzione provvisoria » pro¬ 
posta dalla giunta di centro- 
destra: . « Sappiamo còsa si¬ 
gnifica soliizloné provvisoria; 
se cl va bene restiamo negli 
scantinati • o- nelle locande 
per quattro o cinque anni. 
No, ‘ non accettiamo elemo¬ 
sine, vogliamo una casa uma¬ 
na in una "città che sia vi¬ 
vibile; Beninteso, non chle- 
diamò la casa gratis o a fit¬ 
to' basso, ma'con l’equò . ca- ' 
none». Con la loro lotta le- 
cinquanta famiglie accampa¬ 
te dentro il municipio riven¬ 
dicano "il diritto ad avere lina 
abitazióne degna di quésto 
nome, ma anche un piano 
per iljcentro storico fatiscen¬ 
te e per l’intera città, che 
non offre più spiragli di lu¬ 
ce alla povera gènte. . . 

' Ad ■ èssere interessati ‘ al 
gravissimo provvedimento so¬ 
no circa 6 (X) famiglie. Le più 
colpite, quelle già sulla stra¬ 
da, si trovano ora dentro il 
municipio, - mentre carabi¬ 
nieri, polizia e vigili urbani 
. in - gran quantità, sbarrano 
tuttora i cancelli del mùni-, . 






ha colpito la signora Lea Ne- 
roni - Nardone. una vedova 
che vice con 30 mila lire al 
mese di contributo da parte 
deH’Ufficlo assistenza del 
Comune. E’ stata poi la volta 
della sezione di Chieti del¬ 
l’Unione, Italiana Chicchi. 
1.200 non vedènti delia pro¬ 
vincia corrono cosi il rischio 
di vedersi privati della rivista 
I parlata, dei corsi di adde- 
I straraento àH’uso degli appa- 
! recchi utili alla lettura con le 
i dita, e di altri servizi. Sono 
[ gli aspetti più drammatici di 
un problema che riguarda a 
Chieti, ci dice un esperto, 

1 centinaia di famiglie. 

Il dramma, per la verità, 

I era già «esploso» l’anno scor- 
j ;so. Le lotte di allora condus- 
! sero alla sistemazione «prov- 
1 visoria», di ■ alcune famiglie 
I nelle casette del villaggio 
ì OELDIT, di ' proprietà del- 
l’IACP. E condussero anche a 
un Insieme di impegni che 
l'amministrazione comunale 
avrebbe dovuto assolvere. La 
realizzazione di un uffìco ca¬ 
sa, prima di tutto, che a- 
Vfebbe dovuto subito fare uh 
censimento dèlie case sfitte e 
I reperire, anche ' all’interno 
I dell’edilizia puliblicà, lìh par- 
1 coàlloggi per gli sfrattati. 

I ’ Ma non se ne è fatto nùlla, 
come denuncia proprio in 
questi giorni il PCI. L’ufficio 
i casa esiste solo di nome e 
con la dotazione di ima sola 
impieg-ata. DI cénsimèhti non 
se ne parla. Eppure una sti¬ 
ma approssimativa rivela qhe 
a • chieti esistono, circa' 300 
appartamenti lìberi. , , 

'•Se ir p.roblérha assume a- 
spetti drammatici; si deve 
dunque all’assoluta inerzia di 
un Comune nel quale la DC, 
pur avendo avuto il 54 per 
cento dei voti l’B giugno, non 
riescé ancora a. convocare il 
Consigliò In quanto è impe¬ 
gnata nei consueti feroci «di- 
laniamenti» interni, per - la 


Regione a' rivedere il Piani 
regolatore generale, non hi 
mai voluto aprire un dibatti 
to sullo isviluppó edilizie 
preferendo rldlsegnare la eli 
‘ tà ^secondo il metodo pii 
confacente • ■ alla • vocazión* 
clientelare : del ’ gruppo i diri 
gente i de: quello ’ delle ■; va 
rianti. Sicché vengono : et 
.stantemente elusi i «nodi 
della • casa, dei servizi,, dell! 
qualità della vita. deV ràpppi 
• to con la confinante città d 
Pescara e via discorrendo. ' 
E l’inefficienza in quest 
campo sì colora, qualche voi 
ta, di aspetti ■ grotteschi. L 
cooperativa Cassa Edile di 
cinque anni è titolare di ui 
.finanziamento per la costru 
; zione di 160 alloggi. Ma i In 
vori sono bloccati perchè ) 
Comune non ha saputo poi 
.tare a termine, ■ neU’amblt 
dei 1 tre anni ; previsti ' dalli 
legge, l’esproprio ■ dei terren 
1 necélssari (anche perchè si 1 
accorto, dopo, che su di esa 
c’eraho già alcuni edifici), e 
oggi la zona è nel caos. Ne 
frattempo • una sentenza de 
Pretore Azzeriti afferma che 
essendo trascorsi i tèrmini, 
terreni ■ devono - tornare a 
primitivi proprietari. Ed Ir 
, tanto ì costì aumentano ' e ; 
.160 nuovi alloggi ..si àilontc 
nano nel • tèmpo. ■ ; " ' 

A tutto questo vahh'ó "at 
giùnti, dicono ancóra al PCI 
i soldi regionali per^ redilizì; 
finiti nei residui passivi. • ^ 
Il rischio di una acuta ter 
sione sociale, dunque, è sol 
to gli occhi dì chiunque vt 
glia vedere e fsehtìrè. Sè i 
Comune nòn si deciderà, 
sproix battuto, à recuperare 1 
-tempo /perduto censendo gl 
alloggi ed attuando anche, a' 
l’occorrenza, convenzioni coi 
i privati, si renderà oggett' 
vamente responsabile di ogr 
ulteriore tensione. 1 • . 1 -, 


Nando Ciane 


Mobilitazione nei Sud contro le decisioni delì’azienda 


cìpio per impedirà l’accesso 
di altre famiglie, ; 


• Tra masserizie e accampa- ' 
menti davanti .all’ufficip del 
sindaco abbiazho raccolto al- ' 
cune testimonianze. H eli- ^ 
ma che si respira è pervaso 
di ’ rabbià. di riséhtimento, 
verso <c amministratori dalle 
.eterne prome^»..Giampao- 
; lo lliveri, sardo, abitante in' 
piazza Annuiiziata, con mo- 
• glie e txe; figli, ha ricevuto, 
nei giorni scórsi là visita 
dell’ufficiale gludizlariò, di 
due carabinieri e di cinque 
uomini di fatica 
Giampaolo Tuveri dice che 
la prossima' visita sarà quella 
dello sfrattò dèfinitivò e che' 
Tufficiale ridudiziàriò gli ha 
promesso di tornare con un 
nùmero madore di carabi¬ 
nieri ih quanto lo ritiene-* ele¬ 
mento pericoloso». - ■ 

Se difehklere i propri, diritti 
significa essere dei delinquen¬ 
ti, ebbene io lo sono — dice 
il sarto 'Tuveri — ma di quelli 
che mi buttano fuòri dì casa, 
cosa bisogna dire, che sono 
fozsè dèi benefattori? Ebbe¬ 
ne, cóntro questi benefattori, 
io combatto. Ecco perché tao 
occupato il municipio con gli 
altri».; - ; ' . 



:lii;Vlàìàsta. 




^UAìnconti^ òn’àssemblea a Bàli con i lavoratori della SIP AJPalermò 
gli Operai restano in fabbrica e o^iutano il provvedimento di csosf^nsioné 


BARI “ — ' Ieri mattina v gli operai - della 
^FA'TBffi, ariénda di incanti telefonici-^appal-; 
tatricé della- SIP, si incontrati, con gli 
. opefài telefonici della SIP.. bloccàhdò Tin- 
ai cancelli della centrale Dé (jcrnl 
, mis, chièdendo -la : solidarietà ; dei lavoratori 
per la j messa' in cassa ìntegraziohe ^ di 86 
operai su 127. ’ - ? 

In ùna assemblea avutasi tra i lavoratori 
delle -due; àzièiide .è tcmè^ la sLruihentalità 
della"; richié^ di cassa integrazione' d<^e 
varie ditte appaRàtrici SIELTE ecc,). ■ 

Manovra funzionale alla SIP. che sta cercan- 


do ih tutti-i modi lùn auq^tojdeùa to 
■ Vi sono ceriainàife ' p^Ii^ di ri^yer-^ 
. sione; e di ristrutturazione - tecnolo^ca-''(da ' 
centrali elettromagnetiche a centrali . elet¬ 
troniche)'' dà avviare gradualmente, -ma che 
d’altro canto- non possono essere usati per 
creare situazioni di crisi e dì difficoltà per 
i : lavoraton e - per l’utenza. Si pensi che 
tr^Oa topiantì già realizzati non sono stati 
attivati dalla SIP. V- , y ’ 

Intanto, dal Coordinaménto dei lavoratori 
delle, coihunìcarioni è stato, decìso uno scio¬ 
però, régiònale. pér venerdì 18 luglio. 


Luciano Urgeghe, moglie e 
due bambinL fa l’artigiano in 
via Istria. Per lavorare ha as¬ 
soluto bisogno' del telefono. 
Lo sfratto. Impedendogli di 
usare Tapparecchio cto si tro¬ 
va in casa, «gli toglie in ùn 
(xilpo solo abitazione e lavoro. 
« Da casa — dice.il signor Ur¬ 
gere — non me ne posso an¬ 
dare, perché altre possibilità 
non ne trovo. Un’abitazione 
da dne-tiecentomila lire al me¬ 
se è fuori dalla portata'delle 
mie tasche». 


Dalla nòstra redazióne 

PALERMO — Le delegaziohi 
dei consigli dì fabbrirà del 
due stabilimenti ddla FÀTi!^ 
siciliana (uno a Palermo, 1’ 
altro a'Catania) ;si sono in- 
cxMitrate. ieri à Pala:^ dei 
Normanni con il - presidente 
della R^ione siciUana, il de 
Mario D’.Acquisto, per-affron¬ 
tare i gravi {Hoblemi che in¬ 


vestono il settore della telé- 
fónia.- : -v-::' - ' 


OLa sospensione del lavcnro, 
decisa .ormai dà una settima¬ 
na è motivata dalla dir^ixie 
dell’aziehdà. coh là mancata 
asségnazioDe di conimesse da 
parte della Sìp Oa Fatine in¬ 
site alla Sielte è una delle 
■maggicH'i aziende appaltàtrìci) 
dovrebbe durare per • almeno 


sei meri, làriùando senza la¬ 
voro qùricorii come settecen¬ 
to (pierai siciliani. ? , 

Al blocco della produzione 
si -è arrivati di fronte al fi- 
fìutp del governo ; haàonafe 
di riconoscere lo stato di cri¬ 
si della Fatine e scegliendo 
coihe praticabile la via della 
cassa integrazione. I lavorato¬ 
ri. costretti ana disoccupazìo- 


;;ne forzato aìFévriiò decìso ne 
giorni scòrsi di occupare i dw 
stabilimenti. 

: Da ieri, infatti, le maestran 
ze timbrano 1 cartellini a' ri 
mangono in - fabbrica, ri^ 
tando il provvedimento diao 
spenrione: Eugenio Sasso, ^de 
ccmrigliq - dì fabbrica ’ d^i 
Fatme ih Palermo, ha dictàa 
ràtò: « La manovra dell’azièn 
da è quella di mirare ad m 
"taglio" nri- settime delle .in 
stallazìcHii a caUsa della cris 
che-ri verràya ’ereare dal pàs 
saggio dall’elettrnnecca^i 
all’elettratecnica ». S ; 


. E prosegue: «Questo ph^ 
vedìmento nem può essere oc 
cettato ixóprio da noi nel Sód 
dove la crisi occuparipnale hi 
toccato livelli attissirai rispet 
to al restò del paese. Non^ m 
può continuare a-pemlizzon 
sempre la Sicilia ». ì 


Gabriella Tedde in Pisano,' 
34 anni, ^xtsata con dite bam¬ 
binL Suo marito lavorava al- 
l’Euteco prima di perdere il 
posto per la crisi Due anni 
in cassa integrazioiie, tre di 
inattività per un incidente 
sol lavoro, ed ora disoccupa¬ 
zione e perdita della cosa. La 
famiglia Pisano abita, ad El- 
mas, una frazione di Cag^rì, 
ed ha sempre pagato il fìtto 
regolare. Negli ultimi anni 
non ha avuto ricevutè dal pa¬ 
drone dell’QHMirianiento. ^e- 
sti diceva che. insieme alle ri¬ 
cevute. la - famiglia Pisano 
avrelAe dovuto firmare uh 
documento col quale sì im¬ 
pegnava a restituire la casa 
entro breve termine. La fami¬ 
glia non ha firmato e si è 
arrivati al procedimento giu¬ 
diziario. In un primo tempo 
il pretore ha dato regione 
a^i inquilini, ma al secondò 
procedimento la casa è stata 
«restituita» al padnme. per¬ 
ché « una figlia ne ha urgente 
bisogno ih quanto si sposa». 

Ad òssere colpiti dallo sfrat¬ 
to sono soprattutto le giovani 
coppie con figli ed i pensiona¬ 
ti con un misero sussidio. La 
giunta regionale cosa rispon¬ 
de? E gli altri partiti rappre¬ 
sentati nelTassembla civica? 
Gli unici a muoversi sono i 
comunisti, che hanno convo¬ 
cato una assemblea del consi- 
glieli comunali e di circoscri¬ 
zione presieduta dal compa¬ 
gno Umberto Cardio. NeU’as- 
semblea il PCI ha deciso di 
prMnuovere urgenti Iniziative 
per fare fronte al dramma 
della casa in città e soprattut¬ 
to per risolvere glt Impellenti 
problemi dette fmaà^ke ptft dl- 
softote. 


Tutti i tronchi in Calabria dellu società concessionaria « CL 




Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — L’at¬ 
tuale govehio vuòte sopprìine- 
re tutti i trónchi fèrroviarì 
delle Ctelabro-Lucane funzio¬ 
nanti in Calabria (Gastrovil- 
lari - Bivio Latronico; Cosen¬ 
za - Pedace - San Giovanni 
in Fiore: Cosenza - Catanza¬ 
ro; Gioia Tauro. - Cinque- 
frorxli; Gioia Tauro - Sino- 
poli) per complessivi 325 chi¬ 
lometri. Ciò è emerso dall’ 
esame della proposta di leg¬ 
ge govèrhàtiva per il risana¬ 
mento tecnico-economico del¬ 
le ferrovie in concessione a 
gestione govèrnativa e dal 
dibattito in corso al. Senato. 

NèU’etenco ,ddle ferrovìe da 
risanare (circa 2400 miliardi 
di lire di investimenti)' e, se¬ 
condo quanto previsto dal 
DPR n. 616, da trasferire 
alte Regioni non rìsidta, infat¬ 
ti, -ateunà. tratta calabrese: 
ciò costituisce, rispetto al pre¬ 
cedente governo, un orretra- 
uiento della pur limitata pro¬ 
posta di riitruturare e po¬ 
tenziare almeno la trotta Co- 
senza-Catanzaro: Come, ghista- 
nwnte,' rileva il gruppo di la¬ 
voro ouì CraspMti e il comi- 
tato legioiiale del Partito co- 
HMOiista italiano « l’oriente- 


te Ferrovìe calabro-lucane o- 
peranti in Calabria costitui¬ 
sce un ennesimo attacco al¬ 
te condizioni economiche e so¬ 
dali della nostra regióne, non 
solo perchè presuppone • la 
^pressione di centinaia di 
posti di lavoro, ma anche per¬ 
chè priverebbe il nostro ter¬ 
ritorio di una importante - in¬ 
frastruttura che. se adeguata- 
niente ammodernata, potreb¬ 
be assolvere a una notevole 
funzione nello sviluppo eco¬ 
nomico e dvite delie zone in¬ 
teressate ». ■ . 


Ancora una volta sì «guar-, 
da ai probtemi della (^labria 
con un’attica strettamente é- 
conomicistica e contingente, 
senza alcuna seria valutazio¬ 
ne delle prospettive di svi- 
hqipo ddla regione; non ~5i 
considera che te Ferrovie 
còlafaro-lucane operano neDe 
aone più depresse della re¬ 
gione (Sila e Aspromonte) 
che necessitano di urgenti e 
adeguati investimenti, non¬ 
ché dì moderne infrastruttu¬ 
re per un loro recupero pro¬ 
duttivo; si ignora che una 
delle tratte che dovreUMo es¬ 
sere smantellate ihtmosa 1’ 
OTM di svihippo di Gioia Tau- 
fo dove, già ora. si manife- 



LBCCE — Stroncato da 
male incurabile è morto 
età di 47 anni il eompoj 
Luigi Bruno. IscrittaOi gic 
nlssimo al PCI, dal 1 
zkmorio della Fèdeimzii 
Comunista di Lecce. 

Instancabile attivista, gi 
de diffusore de VUnità e 1 
la stampa comunista, fìg 
popcdarlssiroa tra I comi 
sti e nella città di Lecce, 
scia un vuoto ' incolroal 
nel Partito e nella Fedi 
zkme di cui era diventato 
simbolo grazie alla tol 
abnegazione con cui ri è a 
prodedicato al Partito, 
familiari te condogllanao 
Comunisti pugliesi • \ 
























Mweolttd) 16 higlìo 1980 


MARCHE 


tfrt 



PAG. T 


Afla Rogioné Umbria 


La proposta del PCI mi dibattito ip copsig|io 


Presentato F; 

pro^ammatico 
tra PCI, PSI e Pia 



Nella seduta per reiezione deirufficio 
dì presidenza del Consiglio regionale 


{PERUGIA -- Un inizio con circa un’ora di ritardo, un clima 
di prolungata indecisione, poi un dibattito serrato: sono stati 
questi gli antefatti che hanno portato all’elezione dell'ufficio 
di presidenza del Consiglio regionale, lunedi sera, ad ora 
tarda. Presidente è risultato il repubblicano Enzo Paolo Ti- 
beri; vice presidenti: il compagno Pier Luigi Neri e il demo* 
cristiano Sandro Boccini; segretari: il socialista Gubbini e 
il democristiano Bruno. Per liberi hanno votato socialisti e 
comunisti (18); a Neri e Gubini sono andati i consensi di 
socialisti, comunisti e repubblicani (19); ai due democristiani 
quelli del gruppo de, del socialdemocraUco Fortunelli e del MSI. 
^ i Prima di passare al voto erano intervenutMutti i rappre¬ 
sentanti dei partiti presenti in Consiglio: ha iniziato il com¬ 
pagno Menichetti. che ha illustrato l’accordo programmatico, 
intervenuto fra PCI. PSI e PRI; é toccato poi al socialista 
Malizia presentare ^ ufficialmente l’ordine del giorno con ^ il 
quale veniva proposta la candidatura di Tiberi. Poi, per la 
!DC, due interventi di opposizione alla scelta del repubblicano, 
fatti^da Angelini e Sbrenna. Infine il fascista Lanfranco e 
11 socialis^ Potenza hanno chiuso la discussione. ■ ■ 

Ieri poli è toccato al Consiglio provinciale di Perugia riu¬ 
nirsi. Ha eletto a maggioranza (PCI e PSD la nuova giunta. 
I nomi: presidente il compagno Umberto Pagliacci; vice pre¬ 
sidente il socialista Mario Valentini. Gli assessori effettivi 
sono: Mario Valentini, Antonio Pinotti, Francesco Lombardi, 
Bruno Meonì, Adriana Lungarotti. Gianfranco Bàlucam. In 
sintesi quattro comunisti e due socialisti. Gli àss^sori sup¬ 
plenti: Alessandro Laureti, del PCI, e Enrico Biscontini del PSI. 


Eletto sindaco 
il compagno Fedeli 


Riconfermato 


a Fermo 


l'esecutivo 


di sinistro 


Sabato si riunisce 
il Consiglio 


PCI-PSI per 
io Giunto 
di Orvieto 




FERMO ~ Fermo ha di nuo¬ 
ra lina amministrazione di 
iinistra: partito comunista, . 
partito socialista, , partito so- 
Ualdemòèratlcò, e PDUP, in- 
’attl, hanno raggiunto un ac- 
:ordo politico, che ha portato 
dia rielezione del compagno 
Sttore Fedeli a sindaco della 
;ittà e alla costituzione di u- 
la nuova giunta di sinistra, 
ondata sul jnrogramina che è 
a diretta continuazione delle 
celta amministrative operate^, 
leli^ Incedente amministra- 
sione. Un lungo-apìpiausó, 

)artè del ìiùméroel 'cittadini 
iresenti, ha salutato l’elezio¬ 
ne del compagno Fedeli. 

n dibàttito che ha precedu-, 
IO la nomina è stato intenso, 
mche se non sono mancati-j 
nomentl pdemicL E* emersa, 
comunque, la ccosapevòlezza 
ìhB la nuova legislatura 
«ppreseóta uh banco di plo¬ 
rai essenziale per la vita de- 
nocraticà ddla città, nel ^ 
jtretto ràp^rto al tèrrltorlo. 

Intervenendo nel dibattito, 
l compagno Sandro CipoUari 
la sottolineato rimportanza 
politica della celerità cwi'cui 
i Fermo è stato trovato un 
siccoido per la nuova ammi- 
listrazione, e ciò tenendo 
ccmto sia del rilievo territo¬ 
riale della citto che del con¬ 
tenuti stes^ déa’aoeordo rag- 
idunto. « Ih questa znaggip- 
tanza — ha detto —* ^ la 
rispè^ di come si possa go¬ 
vernare una città n^li anni 
'80, che sui temi della casa, 
Sella salute, della partecipa¬ 
zione e di Un nuovo assetto' 
econemico ha i suoi punti 
caldL n maggior problema 
politico che ci si pone come 
sinistra — ha affermato Ci- 
poUaxi ■— è di saperci con¬ 
frontare, su questi temi at¬ 
traverso un progetto di tra¬ 
sformazione 

La seduta consiliare ha re- 
[ìstrato atteggiamenti diffe¬ 
renziati da parte delle varie 
forze politiche. I repubblicani 
si sono detti disponibili per 
ogni confronto ed hanno la¬ 
mentato di non essere stati 
Invitati a confronti piu stretti 
sui temi più delicati della 
città e del còmprentorìo. 
'.«L’adesione del FSDl alla 
giunta di sinistra — ha af¬ 
fermato il capogruppo Diletti 
— se nel 197S era dettata dal¬ 
la necessità di impedire il 
deterioramento della situa- 
zioDe amministrativa locale. 
In questo UOO nasce dalla 
consapevolezza che sax^ibe 
nn errore interrompere quel 
progetto innovatore imposta¬ 
to néDa pnwedente leg&latn - 
la didla giunta di sinistra e 
che dovrii essere completato 
ntil’attoale quinquennio». 

La consapevolurz della 
gravità e delTurgenza dei 
problemi di fondo (casa, sa¬ 
lute, occupazione giovanile, 
riassetto produttivo) ha por¬ 
tato il PCI ad avanzare al 
consiglio comunale la pro¬ 
posta di uh immediato inter¬ 
vento. articolato su tre punti: 
immediato confronto con i 
Sindacati e con le associazio- 
ni di categoria per conoscere 
la reale situazione economica 
della sona; sottoacriziaRe u- 
nltaria di un documento ri¬ 
volto ai partiti regionali, per^ 
ebè sui suddetti problemi, 
costituendo subito un gover¬ 
no regionale adeguati^ si 
possa dare una risposta effi¬ 
cace; riunione con i comuni 
della zona per trovare le 
convergense su un progetto 
di sviluppo so ciale ed eco¬ 
nomico. ^ quale aprire una 
vertenza col gortxno regiona- 


TERNi — Raggiunto raccor¬ 
do tra PCI e PSI per là for¬ 
mazione della nuova giunta 
del Comune di Orvieto. In un 
documento congiunto si sot¬ 
tolinea il significato dell’ac¬ 
cordo che — si afferma — 
risponde alle aspettative dei 
cittadini di Orvieto e che po¬ 
ne il Comune nella condizio¬ 
ne - di svolgere tempestiva¬ 
mente un’azione per contene¬ 
re gli effetti della crisi, che 
si mahifesta neU’aggravarsi 
dei fenomeni nbgàtivi quali la 
disoccupazione. ;la carenza di ; 
cube. Per quanto riguarda 11 
programma, ci si Impegna a ' 
realizzare quanto previsto nel 
plano poUeimale di attuazio¬ 
ne approvato dal Consigliò i 
comunale nel. 1979 e la ctU 
iihpDstaziòlK riàie ^giudicata 
valida. H plano di attuazicme 
pone le premesse per realiz¬ 
zare un’orga^ca ; politica 
amministrativa. ■ • 

• La giunta, che sarà com¬ 
posta secondo i lapporti'osi- 
stenti nella passata l^slatu- 
ra. Opererà neUa masrima 
coUeglaUtà e con il massimo 
spìrito di coUaborazkmé. * 

L’accordo riguarda anche 
gli altri Comuni deU’Orrieta^ 
no.; nei quali è pchsibile rea¬ 
lizzare una mà^oranza di 
sinistra. Sono otto i Comuni 
della zona, su dodici, nel 
quali esistono le condizioni 
per dar vita a giùnte di ri- 
nistrà. ■ vv. 

' Orvieto 'è, txa^ i madori 
Comuni della provincu^ il 
primo nri quale viene rag¬ 
giunta l’inteaa tra PCI e FSL 

A Narnl la trattativa tra 
PCI e PSI incomincia oggL U 
PSI aveva infatti chiesto di 
tenere prima le riunioni dei 
propri organismi dirigenti. U 
PSI di Kami ha r measo ve¬ 
nerdì pomeriggio un comuni¬ 
cato nel quale annuncia la 
propria dh^nibilità a Inizia¬ 
re la trattativa sul program¬ 
ma. Va ricordato che a Nami 
il PCI ha preso la inaggio- 
xanza aqioluta dei consiglieri. 

A buon ponto la trattativa 
anche per quanto riguarda il 
Comune di Temi, che è or¬ 
mai alle battute conclusive. 

La prima riunione del Con¬ 
siglio comunale di Temi è 
fissata per l’inizio della 
prossima settimana. 


1111 governo 
démoclàticÒ^di siM 
contro le pr^iudiiiafi della DC 


L’elezione del presidente tinviata alla seduta di lunedì — Lo scudocro¬ 
ciato rilancia la linea del « preambolo » — La posizione degli altri partiti 


ANCONA — ‘ NuUa di ‘ fatto 
alla prima riunione del Con¬ 
siglio regionale, la seduta per 
eleggere il presidente è stata 
rinviata a lunedì. Dopo il sa¬ 
luto e raugurìo rivolto all’as- 
semblea dal compagno Rena¬ 
to Bastìanelli si è sviluppato 
un serrato dibattito. 

«Impressiona che non sia 
stato affrontato, in queste set¬ 
timane, nessuno dei problemi 
che stanno tiavagliando la 
nostra regione di fronte ad 
una situazione economica che 
dà se^it inquietanti, ed è as¬ 
sai più grave che « stia ma¬ 
novrando per rinviare a dopo 
l’estate la soluzione del go¬ 
verno alla Regione », ha detto 
il compagno Giacomo Mobel- 
lo capo^uppo del PCI. «Noi 
abbiamo - fatto una proposta 
chiara e precisa, quella di un 
governo che veda l’impegno 
di PCI. PSI, PSDI, PDUP e 
PRI prendendo atto dell’at¬ 
teggiamento di pregiudiziale 
chiùsiira. della .DC che ancora 
una ■ volto • vuole imporre la 
propria àscrii^azionè anti¬ 
comunista», ha sottolineato il 
capogruppo ^ del PCI. ; « Rin¬ 
viare a settembre la soluzio¬ 
ne vuprdire aù’écare un gra¬ 
vissimo; danno aU’econoinia 
della regione e chi sè^ta ad 
ignorare questo dato di fatto 
dovrà assumersene la re¬ 
sponsabilità e fare i coati con 
la dura pòsihone del nostro 
partito», _.ha concluso Mobel- 

lO. ^ 

■ ' Rodolfo Giampaoli ha ri¬ 
badito la p^ihóne di lina 
DC ' che. . ridiiaroandosi ,id 
«preàmbolo.» deli’iiltlino C(m- 
gre^o dichiara chiusa qùàl- 
siasi; polìtica di solidarietà e 
cemsiderà incompatibile ogni 
rapporto ' di ■ ; còUàboràziòne 
con il PCI. Ha rivolto un ap¬ 
pello a PSI, PSDI e PRI a 
stringersi attorno alla «cen- 
tiralità» della DC in attesa 
che «il PCI si. sposti sulla 
sponda itemocratica». . 

; ;a1 ; jctópre^jagte ■. ,.del 
^gnjippo ;^.^'hà^fàtto <oco' ^ 
trizio Vepanicd ‘ òhe ;bà^^ ri^ 
cwdato qu^e sia la posinone 
assunto ; : dal .. PRI di rifiuto 
deU’^ternativa ..di smistra 
(compiendo una chiara foiu- 
tura della proposto comuni- 
sto) e di .«ricercare naa^O- ' 
ranze che siano,omogenee ò 
afHni ralla ooaliripne governa- 
tivaì». 

i Paoluoci. l’unico rappresen¬ 
tante del I^I in Consigliò, 
dopo una ' tirata contro - il 
«compromesso storico» che a 
' suo dire altro non sarebbe 
che un accordo di potere tra 
DC e PCI per impom una 
; dof^ia, egemonia, ha prote- 
^ stato ^ contro ; l’eschitrioóe del 
,1^1 dal goirèn» nàriòpale • 
si fe didiiarato dispndMle 
' per il dlrogno ' preposto dallà 
DC marchigiana. . ^ 

E n compagno Giuseppe Ri- 
'i^iett! del PSI bà compiuto 
una • strenua difesa della 
. Giunta laico-socialista e par¬ 
tendo dai mantenuti eqwlìbri 
elettorali che caratterizzano 
le Marche «esposte al bipola¬ 
rismo» ha rivolto un a{^iéUo 
;ad un confronto programma- 
! tico, al di là della oomposi- 
rione dell’esecutiTO. Un ìn- 
tCTvento che ha anche indivi¬ 
duato ratteggiamento con¬ 
traddittorio di PRI e PSDI 
che ^ negli enti locali sono 
dìspOTibìU alla coliahorazione 
a sinistra mentre a livello 


• ^ I ■ ' 

della Regione si trincerano 
dietro, la formula di centro 
sinistra. Non è comunque 
stata chiara la posizione del 
PSI sulla questione centreUe 
e cioè se è disponibile a su¬ 
bire le. imposizioni della DC 
o se intende dare una sterza¬ 
ta a sinistra anche per puni¬ 
re la DO marchi^ana che si 
colloca sempre di piu su po¬ 
sizioni moderate come ha 
fatto rilevare, il'.compagno 
Carlo Latini del Pdup y . , 

Un - dibattito ■ interessante 
<ma anche assai preoccupante 
per il futuro delle Marche e 
questo lo ha fatto rìlev^e 
molto chiaramente il com¬ 
pagno Marcélló ‘ St^àiiini. 
«Accettare /la pregiudiziale 
della DC sarebbe grave, si¬ 
gnificherebbe confermare da 
. parte del PSI e delle -forze 
laiche un atteggiamento su¬ 
balterno ad una DC che si 
; sposto continuamente’ su po¬ 


sizioni sempre più moderate 
e ciò è assai contraddittorio- 
con l’atteggiamento socialista 
prima durante e dopo. la 
campagna elettorale», ha sot¬ 
tolineato il segretario regio¬ 
nale del, nòstro partito. yUi 


«La proposta comunista in¬ 
vece non chiude, non è basa¬ 
ta su pregiudiziali, ha conti¬ 
nuato Stefanini. ■ è una pro¬ 
posto che ’ nasce dai dati 
concrèti*. «E’ chiaro che se 
prevarrà la scelta delle pre¬ 
giudiziali si dovrà fare i con¬ 
ti con l’opposizione comuni¬ 
sta che. non è disponibile a 
dare copertura alcuna ad o- 
perazioni equivoche e non 
perderà occasione per rove¬ 
sciare una maggioranza di¬ 
scriminatoria , e di divisione, 
per creare le condizioni e 
dare alle Marche il governo 
di cui ha bisogno». . ^ 


b. b. 


' ;ì’ . / ' . > , ' . ■ ' ' yf ; 

I sindacati préséntano là piattaforma regionale 



Ammodernamento e sviluppo delle Infrastrutture ferroviarie, stradali, portuali, aeroportuali • Chie¬ 


sta la costituzione di un fondo per la pubblicizzazione di tutti i servizi e delle autolinee private 




AN(^NA Porto dì An¬ 
cona, aeropòrto di Falco¬ 
nara, autostrada Adriatica, 
direttrici ferroviarie prima¬ 
rie (Ancona-Roma) è secon¬ 
darie, traffici merci, e pas- 
oeggerl su « gomma » : que-, 
sti, per tìtoli, i nodi af¬ 
frontati nella piattaforma 
regionale dei tre sindacati 
CGIlrOISL-UIL delle cate¬ 
gorie • interessate e delle 
tre centrali confederali pèr 
rintera partita dèi « tra¬ 
sporti » (aellé Marche. « Un 
settore vitale, per il mante¬ 
nimento e -lo svilupììo eco¬ 
nomico e sociale della Re¬ 
gione», come lo ha defi¬ 
nito, aprendo la conferen¬ 
za stampa di Ieri matti¬ 
na, Mazzucchelli; tanto più 
quando, come in questo ca¬ 
so, si parla'di un territo¬ 
rio storicamente diviso, in 
maniera netta, fra fascia 
costiera densamente abita¬ 


ta e sviluppata, e zone in¬ 
terne é montane in via dl- 
spopolamento ed economi¬ 
camente arretrate., 
Mettere mano alla politi¬ 
ca dei trasporti non è co¬ 
sa di poco conto: si tocca¬ 
no interessi, abitudini, scel¬ 
te politiche spesso consoli¬ 
date dal tempo, anche a 
costo di alziare di molto i 
prezzi pagati poi. In ulti¬ 
ma analisi, dalla coHettt- 
vità (àncora il < rax>porto 
costa-zone intèmè). Lo san¬ 
no bene anche questi sinda¬ 
calisti che, da anni, si bat¬ 
tono contro le innumerevo¬ 
li storture e de mancanze 
di volontà politica registra¬ 
te da parte governativa na¬ 
zionale e regionale. 

‘' Alla (regione Marche, al¬ 
le forze politiche democra¬ 
tiche che (ne compoingonò 
il Consiglio, è rivolta que¬ 
sta < piattaforma ». nel mo- 


La riunìpne prevista a Perugia per la prossima settimana 



si incòiitrano 


per disqitwe della «tuazH^ 
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La polìtica economica, le nuòve condizioni di sviluppo, gli investimenti al cen¬ 
tro deUadisònssiòne - Là crì^ del settore tessile -1 lavori del consìglìp CGEL 
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PERUGIA — Si terrà ÌL 23 d 
il 24 lùglio rinòontio tré la 
Federazione regionale dègU 
industriali e le Confederaziò-. 
ni. sindacali CGUrCISIrUIL.. 
Lo ha proposto la stessa Fe- 
dèraziòné dégU industriali in 
una lettera inviata alle tré 
Confederazioni sindacali a 
nella quale, si indicano appun¬ 
to le due date cóme giorni 
possibili deU’incòntro. 

La notizia è stata comuni-. 
cata dal segretario regioi 
deUa,.CGlL FimloJBrattL 
cOzsD ‘dèU’intcdilentot’Ólté 
'apèrto ) lavori^dèl èòiueiidiO; 
generale regionale deUà CGIL 
svolti ieri al centro Mancini 
di FoUgrò. IT ' quésto indub- 
.Màntente un risultato boèltt- 
vo-e, che^vlene a concludere 
ima serie di richirete più vol¬ 
te .avsmzate. dalle, orsantoa; 

. NeU’lnoontro si dlscùteran- 


’ • 


no le misure di politica eco¬ 
nomica a livello regionale, le 
nuove condizioni dello, svi- • 
luppo. E’ certo che le,orga¬ 
nizzazioni sindacali porranno 
anche le questioni che oggi 
sono contenute in .gran parte ; 
nelle piattaforme àziendaU e 
che riguardano le premesse 
« politiche » sugli tnvestimen- ' 
ti, rinfozznazione, eòe. . 

E* soprattutto su questo, in* ' 
fatti . che gràn pane de^ 
piattaforme aitendaU punta¬ 
no. è su questo che.le 
!^rattativè.iq)ré 80 si InterràxL-. 
peno. Fiùv volte, come dlcé-' 
vmmo, le òrgànizzazioni sin¬ 
dacali avevano chiesto rin¬ 
contro con una lettera aperta 
firmàtà dai tee segretari re¬ 
gionali CGILCISL-UIU Brat¬ 
ti, Pomini. Spinelli. • 

Anche In oocasi<me dello 
sciopero nazionale delle cate¬ 
gorie dèK'indostiìa di quattro 


V'i ' .V ■ 


ore del 1 luglio, òhé in Um¬ 
bria assunse un <c taglio » re¬ 
gionale per le molte vertenze 
aperte^ 1 lavoratori chiesero, 
con una grande manifestazio- ; 
ne alla quale parteciparono 
più di cinquemila persone, 
chè . venisse discussa com- 
pléssivamente la situazione 
economica e sociale presente 
in Umbria. Una -Situarioiiét 
che presenta anche dei punti 
di crisi, sopratl,ùtlo“'hèf'sé^ 
torejtessil^che bisogna^^ubi-: 

gono m!nào<^tÌ'liifattÌ'7(wBdÓ ' 
pohti lavoro. I contigli di 
fabbrica di queste aziende, 
àssiemé al sindacato unitario 
dei tessili, : hàiÙM>. mOntàto. 
come forma'di protesta,'Una 
tenda di froate all’Assocla- 
^ono degli industriali di Pe¬ 
ra^ che verrà tolta dmnahì, 
in oocasioQe di Uno sciopero 


del settore tessile di un’ora. 

Intanto, ieri mattina, come 
..dicevamo in apertura, il 
consiglio 'generale régiohale 
della CX3IL si è riunito èd ha 
discusso, «Ulla base di una 
relazione di Paolo Brutti, l 
provvedimenti governativi c 
lo stato della contrattazione 
fendale integrativa. Brutti 
ha ; riferito che ànche i h^àri 
nostra regione si sono alzate 
" critlclie e pirblèste TTéi ' còft- 
rfrontl dei provvedimenti go- 
jrrena^vi. Pei^ riguar- 

-^f^i^seoondo ^lihtq in di- 
'soussiene. Brutti luLoato un' 
mudiziO fortemente positivo 
della mobilitazione che. si è 
realizzata fra 1 .-lavoratori 
umbri bi lòtta per «chiude- 
'ré»rle vertenze, azieiklali à- 
peite ormai da teinpO , in 
numerose àriehde. 


f.b. 


A!l^erugià 


prosegue 
lo sciopero 


dcéliisiiwilHti 

iraniani: 

ventisei 


ricoverati 
in ospedale 



« • 
I 


I PERUGIA — Ottavo giorno dello sdimero del¬ 
la fame de^ studenti iraniani esclusi dal- 
resazne di Ungim italiana all’università per 
straztieri, nèoresàri «dl’wnmissioiiè alle facol¬ 
tà itatiane. 98 sono finora i ricoveri all’ospe¬ 
dale: «Se continua cosi — ha detto nti cacao 
di una conferenza stampa uno studente ira¬ 
niano — non si sa come andrà a finire-.». 
Una prèoocopazione che almeno finora però 
. n<». semtea sfiOTare i due ministeri degli 
Esteri e deUà Pubblica istruzione, ai quali, 
ormai da diversi giorni, i 250 iraniani han- 

. no nhi» sto itn Al prirno jmritO delle 

rirtlieste: ristituzimie di una seconda aessU» 
ne d’esaznL «B inquietante che-firmiaistro ,t 


' della Pùbblica Istradale — ha detto ieri inat- 
; Una nel corso di un incontro con la stanqxi, 

' 11 vice rindacò di Ferogla, compagno Raf¬ 
faele Róssi — che il ministerò tacche rxmo- 
. stante che da molti sia stato sollecitato», 
r'. Di contro la solerzia e l’efficacia, con la 
quale si sono finora mossi gli acganisiiii isti¬ 
tuzionali: nei gionU srorsi ii sindaco e il 
vice sindaco di Perugia si sono recati dal 
i prefetto a snAAqpone da questione; ì compa¬ 
gni-'Giampiero Rasimeli,’ràqrónsabilè per 
il PCI per i problemi dell’Università, Alba 
- Scaramucci e Giangiacomo Biadene, assesso¬ 
re comunale.'hanno inviato unajettéra aper¬ 
ta »l*à Jtefflpa, ^ ^ ^ ^ 




Un qìi^ro 
del pittore 
BonfigU 

per rUnità 


t. m. 


ANOONA — « All’Unità, per¬ 
ché sia seoqx« più il ^or¬ 
nale portavoce della lotto per 
la pace nel mondo, la libertà 
e la giustizia >: con queste 
parole, il noto pittore Rober¬ 
to Bonfìgli ha accompagnato 
la donazione di una sua ope¬ 
ra alla Federazione Provin¬ 
ciale Comuoìsta di Ancona la 
quale, a sua volta, gli rivol¬ 
ge i pà sentiti rmgraziamen- 
ti a nome di tutti i comunisti 
anoonitanL 


ANOC^A — ComuDkbiaino 
che U aorleggio dei fai^ietti 
vinoenti la lotteria del Festi¬ 
va] provinciale dell'Unità, di 
Ancona, avverrà alla fine di 
settembre. I nwnerì vìncenti 
saranno pubblicati ra questa 
pagina, àppena ' saranno 
estratti 


■/■jAL/Loreto-:/ 

il 3° Festival 
internazionide 
del Folklore 


- . r - 


AIKMMIA — U 18-19^ In^o 
prossimi Loreto ospiterà U 
3. Fèstivàl Internazionale del 
Folklore. ■ 

Questi, Tispettivamente, i 
gTUiH>i partecipanti: « Osta¬ 
va» di Ùherski Brod. fonda¬ 
to nel ’51; «HjaUese Polke- 
dansere» di Odense. che ri¬ 
propone balli in voga fra il 
1750 e il 1870; «La .Jouvenco 
di Mount Favet». di Mont- 
favet, nato nel *08 e speda- 
listato in balli deU’Avigno- 
nese; «Hitborger Volkstinz- 
grappe» di Bitboii, nato nel 
*80; «Coro della dUà» di 
Timavoa, sorto fin dal 96; 
«Verselln Maslesa» di Ban- 
Jaluka. nato nd 48; «Kre- 
sala Buskal DanUari Taldea » 
di San Sebastian. tutto com¬ 
pósto di soli giovani: «Ana- 
dolu Folklor Ve Turizim Der- 
negi» di Ankara, formatosi 
nel 71; «La Castellana» di 
Filoitrano. nato nel 56, e «I 
bel» di Er^ nato nel *27 
e dedito • alla musica lom¬ 
barda del 8-700. 


A Tèrni una « libera assocìazìcHie» per i probldni dèi tosrieòmanì 


Contro lo drogo# oltre l'assistenza 


TERNI — The anni fa, -la 
prima morte per eroina se¬ 
gnò a Temi 11 brusco impat¬ 
to con il problema drc^a. Al¬ 
lora la città fu come coita di 
sorpresa di fronte alla esplo- 
sione di un fenomeno, le cui 
dimensioni pochi avevano av¬ 
vertito. 

In tre anni di passi in a- 
vanti ne sono stati fatti molti 
e la città ha dimostrato di 
avere dei validi anticorpi, 
piqiaci di fare da argine al- 
l’estendersi del roeroata Pro¬ 
va ne è che, proprio in que¬ 
sti gioml. un gruppo di vo- 
looteri che, due anni fa, 
hanno iniziato ad assistere i 
tossicodipendenti e che fino 
a oggi ««no tenuti insieme, 
in maniera spontanea, dal 
comunr impegno, hanno de¬ 
silo di darsi una veste « lega¬ 
le» e si sono costituiti in 
libera associazione, per «qua¬ 
lificare maggiormente la no¬ 
stra astone ^ scrivono in un 
comunicato presso gli enti 
pubblici e privati, per ml- 


gllOTaie il sevizio rivolto ai i 
tossicodipendenti». 

U grappo porta il nome del 
professor Fancelli uno dei 
suoi primi promotori, prema¬ 
turamente scomparsa Negli 
ultimi due anni i volontari 
hanno affiancato il personale 
del Servizio per l’assistenza 
ai trasicodipendentì, svolgen¬ 
do im’azione di sostegno. « Il 
nostro lavoro è stato qualco¬ 
sa di diverso sostiene 
Marconi, uno dei cmnptmenu 
del gruppo — da quàlo deDo 
psicolo^ e dàl’aaslstente ao- 
ciale. E abbbUDO cercato di 
stabilire un loppotto umano 
con il tosetoodipendente. Ab¬ 
biamo oereato di aiutarlo nel 
momenti difffeiu quàlo ddla 
ilc e ica di un tavoro, di un 
alloggio nel quale poter vive¬ 
re. 

mtcndlamocl, noi non ab- 
blaroo la posalbnità di daiv 
lavoro a. ncMuna AbMamo 
indiriaato il tossicodipenden¬ 
te dtioetnipato laddove c’è u- 
na disponibilità di posti di 


lavoro, sia neP’ammfntetra- 
zìone ' pubbìica che nell’im- 
presa privata e abUamo ot¬ 
tenuto qualche buon risalta¬ 
to, facendoci noi stessi ga¬ 
ranti 

Adesso c’é un buon numero 
di tossicodipendenU che la¬ 
vora legolannaite, mentre 
anche per la casa sono stati 
colti dei successi. Per fare un 
esempio, anche su nostra sol¬ 
lecitazione. rammin trt razione 
comunale ha provveduto a 
sistemare alcuni toesicodi- 
pendenti in una pontone». 
Attualmente il grappo volon¬ 
tari è oomposto da una 
quindicina di persone, che 
seguono 1 tosstoodìpendenti 
laddove c’è necessità; oe serve 
anche in. carcere, dóve il di¬ 
sagio è maggiore e, con una 
certa frequenza, sfocia in 
tentativi m sulcidto. 

- « Stiamo attenti — riprende 
Marconi — a far ri che la 
nostra presenza nelTambula- 
torto del Servislo alà una 
p re sen za qualificata. Con il 


personale medico siamo lìu- 
beiti a instaurare un buon 
rapporto. Con il movimento 
dei tossi c odipendenti, che si 
sono dati anch’essi una pro¬ 
pria organizzaztone. abbiamo 
avuto dei momenti di frui- 
. rione, a proposito anche di 
alcune loro preposte per le 
terapìe da adottare. Sono 
stati però còntrasU basati 
sulla chiareBa, per querio 
credo anche utili. 

Con la rifmtna ' sanitaria 
anche il Servltto pubblico 
per rassistensa ai toaricodi- 
pendenti è destinato a subire 
delle modifiche. In chè radu¬ 
ra il gruppo Tolòntati ne 
dovrà tener conto? «11 Servi¬ 
zio è destinato ad eaere de¬ 
centrato aul territorio, nei 
distretti — .lispondoDo — e 
anche noi seguiiemo questa 
cvolurione sulla quale slamo 
d’accordo. Dovremo perciò 
garantire una prMenza più 
capillare nel territorio». 


9.c.p. 


mento In ' cui si sta for- 
mìmdò un governo e un 
programma che lo motivi: 

« un contributo autonomo 
e unitario del sindacato 
dice ancóra MazzuccheUi 

— per una politica di pro¬ 
grammazióne nella Regio¬ 
ne, che può essere un. pun¬ 
to di riferimento rispetto 
ad (luaile verifìcaré orienta¬ 
menti e disponibilità del¬ 
le fóitze sociali e politiche 
presenti e attive nel tessu- 

• to -sociale marohiglano ». 
Proiurio per «quésto, fra 1’ 
altro, il sindacato auspica 
nella sua autonomia, « ri¬ 
spettóso dei partiti e aste¬ 
nendoci dallo espriméroi 
sulle formule, che venga 
dato odia Regione e agli en¬ 
ti locali un governo stabi- 
' le e rappresentativo di tut¬ 
te le forze politiche senza 

; loegludiziali, atto ad af¬ 
frontare e (risolvere i gravi 
problemi economici e socia¬ 
li delle Marche». Ma qua- 
■11 sono, dunque, almeno nel 
campo dei ■frasporti, questi 
« problèmi » delle Marche? 
Il docùmento 11 = esamina 
anàlitdcamehte, ' pàrtendò 
dalla considerazione préll- 
mùiàxe che la Regione do: 
vrà superare enórmi ritar¬ 
di • re(^trati negli anni 
scorsi, forte anche delle 
sUe notevoli e aiunentaie 
competenze: a cominciare 
dallo ormai famoso « Piano 
regionale dei ' trasporti », 
pfomòssó fin dalla Cònfe- 
renza di settore del '78, af¬ 
fidato solo pochi mesi fa 
a poche settimane. dalla 
scadènza di legìslàtuiia. agh 
espèrti dèlia Uhirersltà di 
Urbino. ^ 

- 'Àrtisitutto,"^ -le '^ Ferrovie 
dèlio Stàio. U doóiixhento 
pòrte f dalla cojistatazlone. 
che il Parlamento sta per 

. approvare Si Piano,Integra- 
;tlyo -il quale comprende, 
per le Marche, 200 miiiar- 
itijdl :ili4ldi interventi 
,j:i]^ue anni; ima somnia 
riotevoIe,“chè andrà, utiliz¬ 
zala <^n%€^iàta program- 
Cpiagòri attravèr- 
.jso l&LV cóinitato : di / ébor- 
dinaznento comprendente 
anche'la regione) opran¬ 
do per,.il raddoppio delle 
'varie tròtte compónèfitLlà: 
« Jesl-Fahriano ò, '' l^àmmo-^ 
démamehto dei^ scali di 
Falconara. -Varano e Porto 
d’Ascoli, - la soppressione 
dei passàggi a livello, i’ado-. 
rióne di nuove tecnòlògtè 
è la riorganlzzÀzione è am- 

• pliamento della presenza 
.(anche adattandosi ài tra-, 
sporto contein«s) nel por- ' 
to di Ancona. Si :dovzA an¬ 
che vedere cóme lavorare 

: per le tratte secoindàrie in- 
. téme, non ; comprèsé àèl 
Piano Integrativo. - > - 
: ^ Accanto alla (richiesta di 
una ràpida entrata in fun¬ 
zióne dello scalo aereo di 
FMconaza,' anche etiini- 
nando .la stazione rnHitaré 
e le. altre difficoltà tecni¬ 
che a essa correlate, il do- 
-'cum«tto punta ixd l’Oc¬ 
chio sul porto di Ancona. 
Per esso, il sindacato maf- 
chlgiaho z^ehdendo la li¬ 
nea già espressa da tempo 
in sede :locaie, chiede la, 
messa in opera immediata 
di una serie di piowech- 
menti ccmtingentl. atti a 
garantirne la funzionalità 
-ntinima; per non perdere 
gli attuali flussi di traffi- 
CóI^Fer .poi ribàdirè'la ne¬ 
cessità che si approvi al 
più presto il nuovo.Piano 
; regolatole , portuale (coii 
|c(Hitigùàr^àno particola^ 

, règgiatoL ìper.liiiziàré cori 
le pzà'Sédùre di investimen¬ 
to df grossi capitali, a co- 
mhTcìare dai lavori di pro- 
iezkme deila nuova darse¬ 
na, vero polmone dri porto 
dorico n^rii émii 2000. 

Infine, i frapporti su : 
gomma. Mentre per le mer- 
ri si tratta di andare ad 
un organisiDO peimanente 
di confronto con le catego-' 
rie interessate (autotn- 
sportatOTi artigiani, per e- 
sempio), adottando nel 
frattempo misure atte a fa¬ 
cilitare il trasporto sempli¬ 
ce e intermodale (liberaliz¬ 
zazione definitiva della 
A14, approfondimento dei 
progetti d’interporto), per 
i trasporti passeggeri il di¬ 
scorso si fa già nell'imme¬ 
diato, più complesso. I tre 
sindacati, di categoria Ogil- 
Clsl-UU chiedono che la Re- 
. gione oostitutooa aobKo un 
« fondo regimale dei tra- 
aporti ». attraverso il quale 
muoversi per puhbllcinare, 
con gradualità, le autoli¬ 
nee private, favorendo con- 
sorri fra enti locali e supe¬ 
rando la frantumazione 
ora esistente, lavorando 
per ipotesi (è qui, forse, la 
scelta di fondo più rtievan- 
te) basate sù studiati < ba¬ 


cini di traffico » (ecco Tini 
portanza del Piano regola 
tore regionale). Da qui a 
dovrà anche partire pe 
ùn riordino del sistema de] 
■le concessioni che, salva 
guardando 1 diritti delle pc 
polazioni più isolate e blsc 
gnose di collegamenti, évi 
ti, finalmente, la dlspea 
sione di soldi (in parte, fcn 
l’aitro, regionali) coord 
nando l vari modi di tra 
sporto, ; 


Fin qiii dunque, ih estre 
ma e carente sintesi, 1 
scelte indicate nel : doci 
mentó: hellé sèttimane er 
trantl il sindacato prooe 
derà alla sua divulgazioni 
con assemblee del lavora 
; tori e incontri con le fon? 
politiche e gli organi di gc 
verno locali. 


Mario Bastianelli 




.;Tre ore di sciopero 


Domani a j Pesaro 
: ; si fermano > 

' anche industrio 
ertigidhàto/ 


. P£;BAR0 • — Due. ore di 
sciOpérO domani del me¬ 
talmeccanici in tutta la 
provincia di Pesaro e Ur¬ 
bino con decine di assem- 
j blee . nei. luoghi di lavoro. 
• Tré ; ore invece (dalle 9 
alle 12) nella zona di Pe¬ 
saro dove si fermeranno 
ànche gli cdtri settori del¬ 


l’industria < e dèU’artigia- 
,hato. ■ ".-'i-i^ : 'V' 


; CGIL, CISL, XJIL di Pe¬ 
saro chiamano alla lotta 1 
lavoratori intorno ad una 
sérié di precise questioni 
alle quali padronato e go¬ 
verno, debbono rispondere. 

strial i che perseguono ù ne 
politica di UCriiziamenti e 
«ristruttunszìonl Uselv^- 

zl(kd dÌ'':Dé ’Tòmaào che 
alla BehèUi cootihùà a so¬ 
spendere è a mettere rii 
operai in cassa, integra¬ 
zione rlfiufaiidò qurisiàal 
confrónto»; per'il rinnovo 
Immèdiàfo del contratto 
collettivo naziohalé pèr I 
lavqràtori; dell’artiglanato 
e jpér. là conclusione ràpi¬ 
da delle vértenze aperte 
da tempo in varie aziende 
delia zona; èé infine. ]ter- 
ché «il.governò apra su¬ 
bito il confronto con U sin¬ 
dacato sul pitoio a medio 
termine» per definire eon 
certezza interventi pro- 
gràinniàti in eomomla che 
diano ' risposte àdeauate 
per occupaziane e Meno- 
glomo. e per « stabilire 
correttamente la tinalla- 
zazione dei prowedimentt 
in Una lotta efficace alla 
Inflazione». 

Come si vede, oltré alla 
specifica qùéstione della 
Bèhelìi, f lavoratori rilaii- 
cèranno'nella zona di Pr- 
sàro, a circa due settimaiio 
dal riuscitissimo sciopero 
che ha costretto il gover¬ 
nò a rare marcia, indietro 
rispetto ai conclamati in¬ 
tenti di sterilizzazione del¬ 
la scala mobile, l’iniziàtl- 
Và di lotta con l’obiettivo 
di frenare Tandamento In- 
flaricmistlGo e soonriurare 
nel contemi» la spinta 
verso la recessione. Lo 
sciopero nel Pesarese al 
concluderà con un emnizk? 
ibi piaaea .Lasaarim (di 
' fronte al Tèatrtf .RoBstid) 
dove convergeranno - tre 
cortei. V ^ 

SMllccva questione 
Spicifkir Ari]a0eM& Bl 
tratta liStti deihi! più 
à^ra/vertensa aziendale 
In atto nril’inten» territo¬ 
rio provinciale. Ite Tèma-, 
so, ad oltre tre mesi driOt 
presentastone dèQa ptnl* 
lafcnna staidaeale, non lia 
ancora manifestato l a ben- 
cbè "*^«**w*» dispunlUUnà 
al dia logo, ricoiTcndoa 
T provvèdtmeRti biglusllfl- 
[cati (sospensioni, cmam . 
bitegnislone) nei eonftrei- 
' tl dei lavoratori. Una In- 
transigensa testarda ette 
. contrasta con gli stessi in¬ 
teressi asiendalf drila Be- 
nelli e che probabOBeMte 
rientra in Un disegno pa¬ 
dronale più ampio. 

Gli scioperi continuano 
senza defèslonL e ansi 
cresce il coUegamento fra 
1 lavoratori e 1 clUadliii. 
Proprio ieri, promossa dal- 
^ la Federasione unitaria m 
dalla FLM, si è 
presso il Teatro ! 
tale una asMmb 
ca alla quale benne per- 
tecipato le forze poUtWhe 
(per il PCI era presente H 
segretario della Fèdeiailo- 
ne, Martellotti) e i rap¬ 
presentanti delle ammlnl- 
strasionl locali (è Intev- 
venuto anche il sindaco di 
Pesato. Tornati). L’ortsR- 
lamento della Fèderarin 
ne urtltaria per la vertcì^ 
nt Benelli è stato 
da OteQo GodL 
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Un documento sullo situazione dolló coso In Toscana 


Fèrito Mii; 




fiàrrestctto uno 


sporqtorf 


Riprende opi 1^ (PM^Ste JtegOj^eiltp dì 


la trattativa 
fraPGIéPSI 


peri 
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Venerdì si insediano i Quartieri - Si discu< 
te per un accordo fra le forze polìtiche 


Ieri due non sono stati eseguUi - U^^ 

enti pubblici e privati - Strumenti normali e straordinari 


-■ ‘;r fjv: if il-'. 


• ‘ * • s ••r ' • 
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L'agguato è avvenuto verso le tre del mattino in via Panzani — Gli ag¬ 
gressori sono connazionali del ferito che avrebbe- rivelato i loro nomi 




Nuova tornata di incon- ^ 
, tri per le giunte fiorenti- 
^ na e toscana. Alle 9 di 
questa mattina tornano 
, a riunirsi le delegazioni 
del PCI e del PSI per 
! ‘ Palazzo Vecchio, mentre 
alle 10, sen^pre in Palaz¬ 
zo Panciatichl, si incon- 
; trano ^r la-terza volta.' 

; ' i ràpprèsentanti socialisti 
comunisti per la Regio- 
< ne, che dovrebbero avvia¬ 
re a conclusione il con- • 
: fronte sulle questioni di ; 

; ^ programma > alle ■ quali! 

, ' mèmbri delle due delega- v 
zioni in questi giorni han- ^ 
no lavorato. Nella riunio¬ 
ne di oggi si dovrebbero 
cominciare ad affrontare^ 

■ anche i problemi relati-' 
.vi all’assetto del. gover¬ 
no toscano. 

Proseguono, intanto, le 
. riunioni fra 4 partiti per 
ì quartieri fiorentini che ' 
nel corso del confronto di 
’ questi giorni avevano già 
registrato un accordo ver¬ 
bale su una ipotesi di do¬ 
cumento. L’impasse è av¬ 
venuta al momento di de- 
., oidere le elezioni degli or¬ 
gani di presidenza, per 
-una interpretazione delia 
DC che ha proposte uria 
rappresentanza meramen¬ 
te proporzionale alla sua 
forza numerica. ■ ^ 

Proprio su queste inter- 
- viene con .una nota il co- ' 
mi tato comunale del PSI 
che propone di'firmare il 
documento rinviando la ' 
discussione sulla . scelta 
dei presidenti ad una ana- ; 
lisi più ravvicinata, delle ; 
realtà locali da effettuar-. 
si senza attribuzioni prc- 
■ giudiziali, r Sulla •: vicenda 
; dei quaiiiieri c’è la seguen¬ 
te dichiarazione di Fa¬ 
brizio Bexteloni segreta- \ 
;;rio del cittadino del PGL 

«Venerdì 18 sono con¬ 
vocati, i Consigli di Quar¬ 
tiere ed ancora non vi è 
un accordo fra i i)artìtl. / 
‘^ ((Ma noi,.'non disperila- V:; 
mo. Siamo disponibili ad - 
ogni confronto, e lo ab- 
. biamo dimostrate, purché : 

non prc^nda daUe e$pe- V 
i riénne ^ concrete. ; con^iùte • ' 


‘i. f - 


Nella sua veste di capo- 
. gruppo socialista in i%o- 
vincia. Renate Righi fir¬ 
ma ima incredibile lun¬ 
ghissima nota (personal^ 

; ci auguriamo) che suona- 

- ad offesa per le stésse de-. 
legazioni che hanno già 
avviate le trattative.per la 
ricosUtiizlone delle ^uhte 
a Pirehze e alla Regióne. 

Scrive Righi: c le due de¬ 
legazioni féderali barino 

- iniziate i loro lavóri ma 
"guardano a quelli delle se¬ 
greterìe regionali che cor¬ 
rono, forse un po’ troppo, 
senza tener conto di im 
dato di fatto incontroverti¬ 
bile e cioè che i socialisti 

-.questa volta non sono di¬ 
sposti a scàmìriare il po¬ 
sto dì sindaco di. Firenze 
con alcun altro incarico 
importante». 

,■ £ Per Righi si tratta di 
operare una «svolta di 
non-poco conto» per ren¬ 
dere Firenze anche « città 
vivìbile con servizi sanitari 
è sociali adeguati, scuole, 

. asili, case per tutti, tra¬ 
sporti, tiaffìco regolato ». 

' Ancora egli vuole una cit¬ 
tà che sia veramente capo¬ 
luogo rionale e che ri col¬ 
leghi all’EuFopa, ai paesi 
del terzo iriondo. Per que¬ 
sto — secóndo Righi — la 
città avrebbe bisogno di 
■ .«nna.guida più folte e de¬ 
cisa ^ù che di un 'mode¬ 
ratore », di un sindaco che 
riesca a ricollegare questa 
. città al resto del mondo 
-ma sopratutUo ai paeri 
. dell’ Eonma accidentale; 
r « un primo cittadino — 
sempre per Righi — che 
. ' rappresenti senza veli e 
senza riserve sui grandi 
'. temi delle libertà e dei di¬ 
ritti civili, dell’autodcter- 
' minazione dei popoli e de- 
’ ^ stati, una città contro 
tutte le dittature vecchie 
e nuove». 

'. Per Righi la svolta do¬ 
vrebbe avere anche con¬ 
tenuti locali — caso, scuo- 
' la, cultura etc- — che per 
" «Hrense significa esistere 
' neHa storia di e non 

- easere soltanto un ^u- 
: ‘seo>. Righi conclude af- 

fennando che la richiesta 
dei socialisti di' assumere 
la carica di sindaco è for¬ 
temente pensata e decisa- 
mente unitaria: senza di 
noi — afferma — ikwi si 
riegge un sindaco di Fi¬ 
renze affermando che si 
dovrebbe avere « Telastici- 
tà mentale di adattare le 
previsioni e gli organi- 
' grommi» al risultati del 
' voto. 


Riteniamo intoOerabile 
Vintromiitkme del capo- 


€.'- dai rapiwrti costruiti ' 
fra i gruppi consiliari in 
. ogni quartiere. 

■ Altri, e non' noi,' hanno 
insistito su organigrammi 
e sul numero delle presi -1 ‘ 
.. denze. Ma vi è un punto % 
da cui non è possibile ' 
tornare Indietro: l’accór- 
; do di tutti i partiti su un 
documento nel qùale - si. . 
esprime un giudizio posi-. 
tivo sull’esperienza del '\ 
decentramento a Firenze e - ■ 
si ■ propone di ' andare 
avanti sulla base delle 
A conclusioni della Confe-, 

’ renza Comunale di qual- -■ 
che mese fa. Non-credo 
. che qualcuno abbia : l’in¬ 
tenzione di svendere le 
pròprie idee per qualche 
presidenza di Quartiere. 

La i^ovità è rappresen¬ 
tata dalla posizione della 
DC che si è dimostrata 
disponibile ad un • accor¬ 
do sui contenuti del do¬ 
cumento ed anche ad as- 
suniere responsabilità per 
. le presidènze. La DC ha 
: cosi sconfessato. la linea 
seguita dai propri. gruppi ‘ 
consiliari in questi anni. ' 
Ne prendiamo atto, positi¬ 
vamente. Ma-i fatti ed'i . 

^ comportariientì : restano. ; 

E noi pensiamo che una 
verifica dei- . comporta¬ 
menti della DC . nei sin¬ 
goli quartieri debba esse¬ 
re còsa fatta. 

^ « Se la DC conferma la 
propria volontà ' di'-tène¬ 
re un atteggiamento di¬ 
verso dal passato, questo 
: dovrà - essere dimostrato; a 
dalla-prova dei fatti e del-.- . 
le esperienze, future. Do- ■ 

■ pó questa verifica in ogrill. 

. quartiere sarà possibile' 
costruire le basi per vma; £ 
gestione - diversa delle 
istituzioni.' ^ 

infine allo stato dei fat¬ 
ti, per là elezione del 
presidenti, proponiamo che 
partendo dalle intese prò- 
grammatìchè fra il PCI 
ed il PSI è dal contribu-r- 
to delle fòrze làiche si - ; 
vada ad accòrdi, tenendo * 
conto dei programmi, del¬ 
le funzioni istiturionali 
del CdQ.^e delle , esperien-. 
jse compiute ». . : _ ‘ “. 


gruppo sochalista iti Pro- 
vincid Renaio - Righi in 
una fase cosi delicata dt^ 
confronto per ricostituire , 
le giunte di sinisttìa, nel 
: momento' in cui cioè è né -. 
.cessgrio piit che mài -ave¬ 
re senso di responsabilità ' 
c serietà di argomenti. . - 
:■ E* intolleràbile per 'le ■ 
due delegazioni regionali 
che oggi tornano ad in- 
contrarsi, ed in particola¬ 
re, pensiamo, per la dele- 
gaziohe del PSI U cui li-' 
vello . dovrebbe : ■ renderla ■ 
pienamente - in grado di 
. valutare il quadro politi¬ 
co complessivo nel quale il 
suo mandato si esercita. ' 

- . IntoUeràbile ancora per 
il tono offensivo e. brutale 
con cui si piega la verità 
dei fatti argomenta¬ 
zioni che "Righi-'ritiene 
mettere in campo per so¬ 
stenere la richiesta socia¬ 
lista del sindaco di Firen-. 
ze. Nessuno, è tanto meno 

i dirigenti socialisti. che 
prima e dopo le eledoni 
hanno - responsabilmente 
parlato. Jiessunò ha-mai' 
messo in.dubbio il ruolo 
giocato dalTamministrazio- 
ne di sinistra in Palazzo 
Vecchio (che di questo, in 
sostanza .si tratta) .e dal- 
sindaco che Vha presiedu¬ 
ta, il compagno Gabbug- 
giani. nel rUancio di Fi¬ 
renze sul piano nazionale 
e intemazionale e nel ri-, 
sollevarla dal grigiore-in. 

‘ cui Tavevano precipitata 

- le ultime giunte che si e- 
rano susseguite alla guida 

.di Firenze. . - . 

Un ruolo i pienamente 
giocato dai comunisti e. 
' dai socialisti (superando, 
per loro stessa afferma¬ 
zione, il dato meramente 
numerico della loro pre¬ 
senza) con la presidenza 
-di un sindaco che, per u- 
nanime riconoscimento, è 
sempre ■ stato cdTaltezza 
delle grandi tradizioni di 
questa città. 

Sema di noi non si eleg¬ 
ge il sindaco — afferma 
con iattanza Righi — ri- 
ducehdo la centralità so¬ 
cialista da dato politico ad 
un naut-aut» inaccettabi¬ 
le nei rapporti che devono 
intércorrere fra forze po¬ 
litiche che affermano di 
voler trattare su un pia¬ 
no di parità. 

In quanto alla elastici¬ 
tà mentale, prima di met¬ 
tere sulla carta e rendere 
pubbliche simili afferma¬ 
zioni, si dovrebbe avere 
« tanta elasticità » da ca¬ 
pire che con queste argo- 
mentazkmi non si fu po¬ 
litica. 



Una nuova proposta per risolvere il problema casa? 


■ Eò spettro degli sfratti, si 
aggira drammaticamente nel¬ 
la . vita di migliaia ■ di I fami- - 
glie. ■ Ieri ' mattina - dovevano : 
esserne eseguiti due: éntrani-- 

’ bi sonò stati' fòrtùriatamente ; 
rinviati a settembre. In ogni 
caso -là situazione resta gra- 

’• ■ve. -A ; • ■■ ’ -J-A-'' ^ 

■ Lo sottolinea.- anclie Un. dò- ' 
cuihènto del Sindacato Uiiìtà-' 
rio Nazionale . Inquilini ; ed 

- Àssegriatari‘che- fa il punto 
sulla situazione casa in To^ 

■ scana. « É’ necessario — si 

■ legge nel documento —uno' 
sforzo congiunto degli opera- 

• tori pubblici, dal Governo al¬ 
le Regioni-agli Enti Locali, e 
degli operatori privati, per il: 


pptenziàmèrito' dell’edilizia a- i ve, ed; ai - privati, e affronti. 


bitatiyà».- - ^ 

^ Il Governo dève 'conferma- 


..senza- ulteriori : ritardi,;.;;le 
questioni della riforma dei- 


re e sviluppare gli impegni ; rprdinamento . attuàle ; degli 
prògràmmatici -assuntiA Adàlr .lACP. ; r A^ ..... i 


lOT in -poi con: il ■pianò*,de-:J 
cennale per la ' casa; la lègge ; 


Riguardo agli -Enti Lpcali, 
il SUNÌA propone che .questi 


siii suòli e- quella sull’èqijo' . pótenzihp . <anchè attray'e 
cànohe. Analizzati alfriAstrù- il .decéritramènfó > rieL tèmto- 


mènti' di ‘intervento'-da par^e' ":.rip, 'gli ; uffici:abitazione, ‘ ai 
del ;govèroó .rii documento' . fihi della mfgiiofé conoscenza 
del SUNIÀ avanza' la -ricblè-;.' delle .disponibilità .allòggiàli- 
sto«.che.la Regione; nel-piè- ve. .. .A - - - V . 

nò èserciziò dei poteri che le A Sempre ' rispettò àgli Ènti 
competòrio, attui tutti ; giL in-■ Ià)caii, Ai! SÙNIA li inyità . a 
tervèhti Utili-.alla èquilibràta ■ promuoye'ré ; comitati, inisti 


é - tempestiva '. Aeffettuaziorte. ',.còn i prefetti ì' questori. . la 
drile attività di costruzione]e ' Ma^sìratùra, la proprietà, e 


di - recupero assegnate • à^i 
Enti Pubblici, alle coòperati- 


il smdàéàtò per; il governo 
, delKéinergnza. A. ' A A'. -A! .I 


Interpèllònzò Adói 


in Parla 





T A Arriva in Paflaìnento'là; vi¬ 
cenda della ’Bibìioteca Nazio- - 
nàie di AFirénze, I 'deputóti 
comunìstiA Pagbri; v Ceòchi Ae 
Bosi hanno, • preteiitàto ' un’in- : 
terpeliap^.-: al ' mimstrò dèi. 
Beni Culturali neÙa quale, 
r tra ri’àltìrQ,', chiedono A«,sé il' 
ministerò.'.non ritenga;- di • dò-. • 
ver A interyenicé urgenfcrqeh- 
té » . per> risòlvere - una situa- ; 

- zioiìe che -si ' è : fatta estrénto- : 
' nrènte critica; A 

■'. H ' ministero ; Viene inoltre 
sollécitàto; a jH-onùnciarsi spi- • 

■ la necessità 'di prendere con- ' 
tatti con' la Regione Toscana 
€ con gli enti locali Aper ay- 
viare a definitiva ^temazio- 
, ne i locìài della biblioteca. 
Inóltre i parlainènteri còmii- 

- histi dmnabdanò < se il mi¬ 
nistero abbia definito ■ od in-> 
tenda definire —Ae con .quali _ 
orientan^nti. ed intéridlmehti 
— la disUnzionfc delie funzìor 

: ni tra le due'bil^iotwhe ma- 
rionali di Roma e di' Firenze 
€ tra . queste Aristituto .cenfra- 
leA'per ii .catalO'go’ e la.docu- 
ihentarione . A a : ' 








trai 


V**.- A't- .i:-. 












dòmani alle t^à^ihe 


Regolamento di conti 
peirambiente dei traffican¬ 
ti arabi di eroina. L’altra 
mattina : verso le 3,30 un 
giovane : palestinese, con 
passapòrto giordano è'sta¬ 
to ferito ad una gàmba da 
un colpo di pistòla in via 
Panzani da due individui 
che gli si sono accostati a 
bordo di un’auto. Nel: giro 
di 24 ore la squadra stra¬ 
nieri della questura è riu¬ 
scita ad arrestare il guida¬ 
tore dell’auto ed ad indivi¬ 
duare lo sparatore. 

.Si tratta di Raham A-, 
bdel ; Gamal di 26 anrtì 
proprietario di una Ci¬ 
troen GS 1200 con targa - 
belga, usata per l’agguato 
e di Mohamed Nabli di 29 ^ 
anni che è tuttora latitan¬ 
te. Il primo è accusato di 
favoreggiàmento, false ge¬ 
neralità e ; concorso in le¬ 
sioni gravi, .mentre il Nabli 
di lesioni gravi. 

Tutto ha avuto ; inizio ' 
4’altrà mattina; quando 
Haiiiad. Mahér Jaber: di 28 

• àntil di briginé palestinese 
stava camminando in via ' 

; Pàhzarii' alle ‘-prime: luce 
deU’aibà. :. A ' AA- r - 

Un’auto ' arancione con 
targa belga gli si è avvici- 
^ nata. Secondo il suo rac¬ 
conto, é sceso un uomo ed 
ha incominciato a sparare. 
Poi àila poIi?ia; il Jaber 
raccontèrà da conoscere il 
.nome del suo aggressore: 
Nabli. A . ; .X.X : .,'=7 : 

Ma il ferito sembra sia 
stato abbastanza reticente 
per quanto riguarda i mo¬ 
tivi di questa sua aggres¬ 
sióne. A L’uòmo; come l’ar-^ 

' restato ed; 11'ricéifcàto, so-v 
no conosciuti come, gente ■ 
implicata nel trafficò degli 
stùpefacenti, per cui non 
si esclude che la ferita alla 
gamba non fosse altro che 
Un àvvèrtiinehtò dopoAche 
:11 «gruppo» ha subito ubo 

• sgarro. -. a 

Sono state setacciate le 
zone . normàlinénte fre¬ 
quentate: dagli arabi ed in 
,yia S. Antonino' è ' stata 
firitracciató. la Citròen ÒS 
1200 arancione servita pei* 
l’aggressione. Per essere 
certi che l’auto rintraccia- , 
ta fòsse quélla giùsta, gli 
agenti hanno condotto sul 
posto. anche ^ il ferito, che 
; ha conferinatc che si trat¬ 
tava: deùà .'macchiha idei 
suoi agfire^Òri. X : ; A L'! 

E’ stato , di sposto up ap^ 
ppstamento - è dopo. alcune' 
_ore è comparsò il Gainal 
che è statbAfermatò éd ar¬ 
restato, còme Tuòmo che 
guidava l’auto al momento ' 
defla sparatoria. Del Nabli . 
però:, non ■ è stata- trovata 
. tràccia.-AH A,:; 

' Sembrai ché' il complice 
abbia raccontato di non a- 
,yer visto sparare, di .aver 
udito solo dei .cólpi e, dì 
essere : stato, costretto dal 
Nabli ad accdmpagnarlo 
subito dopo a Genova sot¬ 
to, minaècia di morte. ' ^ 







Nella. foto a sinistra - Abdel Carnai, nell'altra Ammad Jaer 



- Ha solo -sedief anni.-rma' :' 
-, -sembra Agià “essere 'diyph- 
a' tato uri <;capetto » neì^ gi-.' •. 
’ ■ -ro' deirèroina’. A 

. Quando ;gli: agenti della j 
narcotici hanno fatto irru- ' • 
. - zione in via Torcicoda 19 
■ in- casa di. Roberto Reale " A 
A A ' ; hanno *, trbvato ' oltre a 21 ' \ 


AAjpfésjtatQ 

sedteèniiè 

spàccìàioré 


in-casa m. nooerio neaie ■. ., aemora comunque cne .u < 

,A.Ahànriò .trbvato 'oltre, a 21 A'; Ullld: ] . pàdré, uri.posteggiatóre!'di ’ " 

,A: grammi di. et Dina A per un/'A ./piazza Santa. Marià-Nup- 

yàlqrè‘dì plt^ .4 milióni di ■ * bilriièntè fmttò'di-quàlchB- A va' àbbia scàmbiàtò.più: di- • 

A : vlìre] arichè due giovani tos- ' ^furto. o :qUàlchè Scippò. £’; • ! ùria volta assegrii affidati-' 


che sono-stati interrogaU'. a; 

. ' : dopo, l’arresto■ dèi • figliò. • ‘ - 
■ ; ' hanno dichiàrato di non .sa- ' 

; : per niente ,di quanto .sta- ' 
va combinando RobéftO a- , 

• neppure che praAdeditò ah- -’ A* 
’ ' ch’égli aU’eroirià, ' ' a 

. A ' Sembra coihùnqùé che il A 

] pàdré, uri. posteggiatóre!'di ’ " 
• A "piazza Santa.* Marià'- Nùp- ■ 


A tinà ». ■ ' ; ■ ‘ v ‘ - * ' ' ■ ' bra- si -fosse fatto ' -■un-'-rió- , : dèìA sòldi-Aguàdàgriàlì . dal A;. 

' Oltre all’eroirià e saltata me nella zòna dèirisolotlòr-figliò iàvorandò sàltUarià-v '- 
; ' fuori anche una pistola ca’- ' P che - fosse -rifornito: di-?- • mente come 'facchmo‘;Aàl • 

;! libro 6,^, 11 cartucce e rptamèrite da Milario, ; -A'A ; mércatò!AderÌpesce A SA: 

- vari òggètti molto.. (H'Oba- .;.I genitóri-dei ragazzo,A Lorenzo.; - ■ . 



• . ' •'r - ' J j . I ' ■ ; T. T’ , 

AUna anziana; 
donna muoié 
A jge^ndpsi ;; 

tenAllÀteiià 

dò dÓAniùtiri 


^ \ . .> -.Francesoò‘:Guccini :torna a Eirerizé:':'Questa-'volte'.còh 

mentepone».^^ 1 . . : Glàudlo LoRL n concèrto Che si tiene d«inàiii sera-àllé 2l!,30 

- Nel fratteinpo là' ABibltotèca . al Prato dèlie ,Cornacchie -ner.Jterco-«IeUe Cascine è. os^- 
FiiK-èritina rìsebià la : paralisi nizzato dàll’eàiìtietite dèmòcraUca Rodio ;Cefito Fiori. ' 
completa- Lo àfferàiànb i la- A. Per quésta'séte, óre ihv^ è ,previsto allò stediò 

y°r4^cKin:U,:^unipa: ; 


RIUNIONE DEL 
COMITÀTO CITTADINO 

' Oggi alla, li in fmóor atì o- ! 
na. si riunlaca II Comitato I 
Cittadino dot PCI aliargato i 
ai coordinatori di quartiora | 
par affrontare, i profcja m i ino¬ 
ranti il proaaimo in i i d iaman- 
to dai Conflgii di quartioró. 





.•.' Infuna crisi! di; defxessicpc ; 
;.Anna .Maria APacìiìi, 66 ..anrii 
reàidetiteAm-viàAPìsteUi^^^^^^ 
i -decù8o'cdÌ;tcgherob'^]àri^^ 
sieirie al sub'calte !Ìri:Uh£^pQa-! 

A niera déamhiàtica' è spèti^o- 
lare'i Asi ' è 
dedla’Suà.Aabitàziòite 
cèntro'sfratÒf^lMMIòsi Asu. 

' f jA: A; a: .: A; 

A E’A sÈ^À?iui':-yólbAdi-^^^^ 

40 niètì*i.-n A tràgico- gestó 'ò ' 
! stato compiuto lunedi nratti- 
na verso le 11,30. 'Anria dia¬ 
ria Paciftì, secondo: là «co-. 
strùziòrie fatte dalla poìizià. 
safebbè A $abta sul ; tettol da 
un acce^ rià yte idiri Pero 
£’: arrivate ih cima; Jìa fatto il 
gùrq.di.tteteil.péibne^o^r 
scégltero AÙi'pqGfto Apiù‘ aitetto 
.e-si! è fanciàte. :Hà m. 

{nroó il. seìnafroo di fròntè al 

;A, '.lA 

.Là'igentèAsiAèfTàtó’; 

; teAinòrrìdHa; X IteA'Pqvrok' 

. nà :ròa unà-fìgurà 'di-.sàHiìtee-. 
£* stete cùario^A .tm’aàgbù- 
lanza e la poli^.; Qiàd^o > 
■ha steso .im ; leririiòiò Afaimeo . 
sul corpo : ^mza ."“Vite::- -A 
- Anna Maria Pàè^ è 
ste così, As.ngurateA’'toA niiéteo . 
alla gente per oltra' 
con poco dìstaiite. RAaiióAAca' 

{ ne senza vitàA-Axx ^i A 


ture:. «In questi -giorni, e 
giunta rin^unzìone .da parte - 
del Provveditorato allé Opere 
Pulriilidie diA sgomber^e due 
. rinagazzini' in' condirioni ; di 
estrema pericolosità. Oltre a 
ciò — aggiunge il comunicato 
dei lavw-atori — (tei rilievi, 
effettuati risulta che per una. 
intera parte (Jell’Xstiluto, l’a-, 
la più recente, non è. stato 
'mai realizzato il collàudo. I- 
noltre rimpianto eteUrico di 
- tutta la biblioteca non è re-, 
golamentare e molti macchi¬ 
nari del laborat(»rìo : sòno 
.Iteivì (telle norme di sicurez- 
-za ». ■ - _ , : 

Questo stato di cose, af¬ 
ferma il consiglio dei delega¬ 
ti, è stato causato dall’inéizìa 
e dalla mancanza di volontà 
politica. : . 

Nel comunicato si' definisce 
«irresponsabile» la (tecisìone 
di trasferire nel sottosuolo il 
materiale che dovrà essere 
portato vìa dai magazzini pe- - 


All'ex : ippodromo per il 


dell'c Unita 


La festa comunale del¬ 
l’Unità di Proto, allestite nel 
parco dell’ex Ippodromo, ha 
in programma per toenp àlle 
21 una gara interregionale 
di Triatindoor. di - mótoct- 
clismo .acrobatico, un'ccxicer- 
to del famoso duo - «.Otto e 
Barhelli ». alle 21,30' aùo^ spa¬ 
zio! ■.polivalente .un inéontro 
su cDcxiha, casa, térrttorto: 
un nuòvo modo di-abitare» 
e. alle 22 ' la proiezione del. 
film « "Wanderers: - i - nuovi 
guerrieri». 

1 compagni della sezione 
di Sanifica Vài di Pèn. per 

oggi hanno In programma, 
oltre alla cena aU’aperto, la 


A Ca tte i fi or en ti no la 33. fe¬ 
ste deli’lMità per oggi alle 
2l40 pix^xme la proìóiohe di 
un fUxn, e. àU'aiena «entrale 
un concerto della Filarmoni¬ 
ca G. Verdi e iiìTine, allo spa¬ 
zio FGCl im dibattito con il 
compagno Adòniàto. . 

• A S^a àlle -21 oltre alla 
proiezione del' filrin «In- 
dians», si terrà un incóntro 
della' Cooperativa di Brac- 


ciatica con i cittedinL . 

Allo stedio comunale di 
P a illÉ in il . U feste del PCI 
si apre oggi alle 21,30 con Io 
spettacolo teatrale « Ridi 
Pagliaccio» della compagnia 
Teatro Ingenuo e la proie- 


gnono nel circolo Arci « Nuó^ 
va Costriizione », prosegue 
stasera con lo spettacolo di 
canti popcteiri italiani «O- 
cunte e quatte e xoppe ». 

: A Vinci ki piazza Garibal¬ 
di stasera alle . 3L30 spetta- 



Ai^ mizigfg fci 

VÉlGIfÀ praawzM 


gei gggozi 


zicme del film c Totò al 'giro I .colo eteri lè sorelle Mavaviglie 


d’Italia». 

A Ponto .-5 - Ema stasera 
Grande serate del liscio con 
i «Maledetti Toscani». 

La fèsta di Pian dal Mu- 


ricolanti. «Vi è rischio — sì- proiezióne dei film «Salvo 
afferma — non solo in caso* 'D’Acquisto». - 


di ' alluvione deU’Arno, ma 
anche di allagamenti origina¬ 
ti da acquazzoni, da ostru¬ 
zione dì fogne ' o simili ». 

Inoltre i lavoratori ribadi¬ 
scono che te collocazione del¬ 
le pubbUcaziorii dovrà esser- 
re « véramente provvisoria ». 
«perchè te sistemazione nel 
sottowolo. con vvito di scaf- 
ràli, rischia di divenire,^ se 
non definitiva, per. lo meno 
di lunghissimo periodo. 


Alle Siaci i compagni del¬ 
la sezione S. Chiari per sta¬ 
sera alle 21,30 hanno In pro- 
framma una serata dei ra-. 
gazzi (e no) in omaggio a 
Gianni R(xlari, con il can¬ 
tautore Beppe Dati che pre¬ 
senta «Le storie' incantate 
di Giovannino Perdigtorno ». 

. A Limito SoN*Ariw. nella 
sona sportiva, per stasera 11 
profrànima prerod e alle 
21,30, lo spettacolo «Dopo la 
fine: ottobre » del Collèttivo 
Victor Jara. 


A Forte Belvedere 
proiezioni sospese 


«Aha» Tamore!'». 

A Nel parco deirAlberete u 
Dicofnano stasera alle 21 esi¬ 
bizione della locale sbanda 
musicale «l canarini». 

' La feste comunale di Va¬ 
glia che prende il via oggi 
per concludersi domenica 
prossima, ha in programma 
alle 17 rapertura elei villag¬ 
gio. alle 19.30 cqnone e alle 
2 lj0 concerto degli -allievi 
del (terso di perfezionamento 
della Città di Areteo: 


fino al 


FIRENZE 

Via Borgo S. Lorenzo 
Via Bn>nellóicMAa;^A? 


mio q 

Via GwH e 
Via BatkholR 


- . . .S 


Da due sere lo schermo di Forte Belvedere è oscurato. S . 

I fiorentini, ed in particolare le centinaia e centinaia di -:--— 

gioroni che ogni sera frequentavano l’aiena estiva predi- .> 

sposta dal Comune è dalla cooper a tiva «rAtelicr», adesso ' r» ciMpATICO 

hanno un punto (|i riferiÈnento in meno. ... 

La decisione della chiusura moroentanM è stata presa HA VINTO UN CAVALLO 
da^i organizzatori « seguito delle preasl(}ni 'dell’AGlSA)IEC 

che ha avannto problemi giuridico-legall di Uccnn. Il MgHetto «incinto sMral- 

Le profesloni sono quindi mumculaiieamente qioetate al le aNa lottorla della frnta 
cineaa Alfieri in attora che la Maatonae venga chiarita. deirunIlÉ ergenlnato dei 
Stamane gU-organlmatori della raiiegna «Quadri di una cempegni di racecehle con 
espqetsfone» terranno aha conlereiim ilawpa in eoi chia- Hi polle un «ceval Mne» è ri- 
rtrànho le loro'tetenslcnl. 1 eultoto il numero IMIIA . 


VESTETUTTI. 


hTpStwSrun «cevaINne» è ri- 


Utmiùnicazìone aU’Ufr.'* Annona con lettera 
in «tata 2-7S8 ' 
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Mercoledì ' 16 luglio ì 980 


firìnzé - toscana 


l'UniM PAG^il 


Un nuovo drammatico incidente 'si è verificatol a San iDonato 


PrsssHtato à Pietrgsònta il; progrqmmg del Teatro ;RegiO|ia|e Toscoih 


AKetta SÌ schianta contro ult camion 


lJn*eStaté di teatro 




Altri duo morti sulla Fiionzo-Siona Ilei tiarco 

■ .i _ . ì ■: ■ ' - '■ 1" ■ ■ ■ ■- , \ s-.'.-!'; «ir.-' ■‘is-'i '-ir sVti ^ ì’i,'< J > ; . 5/- ■ , V - i; , .j.. i', 


‘li. l;'ri, : .ìiiij 'U.i■ . 1 / * -'11. . - • ^ . 

Le vittime sono un abitante di Còlle Val d’Elsa ed ima giovane ballerina - La macchina è finita con- 
^trò il rimorchio che attraversava la ' sede stradale - Il ; bilancio è di sette morti in pochi giorni 


'ì'i-':HiKjViyyiv 


: SIENA — 12 lugUo 1980: sul- 
>; la cosiddetta « autostrada 
; I dèi Palio>,. all’altezza di 
, i ; Poggibonsì, urto frontale fra 
i: due autovetture. 5 morti. Due 
■■ feriti gravi. Due fainiglie 
distrutte. - - ^ 

{. Tornando indietro nei bre- 
i vf.anni di vita di questa nuò- 
f'và arteria Siena-Firenze, non 
t è difficile fare un lungo e- 


messaggi 
^ÀS non I 


mai 


^ lenco di incidenti, di scontri 


p frontali, di mòrti, di - fferi- 
[ ti, di tragedie familiari. E 
non ■ è difficile. ' parallela¬ 
mente, trovare le cronache 
agghiaccianti dei giornali, le 
proteste, .le interrogazioni ! 
parlamentari, le lettere ai 
ministri dei lavori pubblici e 
aU’ANAS. ; ^ , , . . ' 


; Una nota del ' senatore comunista Ciac- 
ci ; sulla pericolosità : della v superstrada ^ 


Per quanto . ci riguarda 
(parlo di noi. parlamentari 
comunisti) non abbiamo mai 
.. mancato di , occuparci del 
problema e di ^ intervenire 
vèrso le sedi competenti. Ri¬ 
cordo di aMere fatto, perso- 
halmente, un’indagine pres¬ 
so i comandi della polizia 
stradale di Firenze e di Sie-, 
na i cui risultati vennero 
' riassunti in ima lettera al- 
rall(»‘a ministro dei lavori ' 


pubblici ; Bucalossi, rimasta 
semprp senza risposta. ; - 
Non era soltanto l’elenco 
delle decine è decine di mor¬ 
ti e di feriti, ma anche la 
descrizione, suggerita dagli 
autorevoli interlocutori, delle 
carenze commesse nella co¬ 
struzione della cosidetta au¬ 
tostrada che dell’autostrada 
ha tuttp le caratteristiche 
meno quelle della sicurezza. 

Alla Sièna-Firenze. stra¬ 
da a scorrimento veloce, an¬ 
zi velocissimo. . manca 11 
guardrail che dovrebbe divi¬ 
derle in due le quattro cor¬ 
sie; mancano le banchine la¬ 
terali, mancano le piazzòle 
per le soste di emergenza; 


mancano gli strumenti di ra- ’ 
pida comunicazione e i se- : 
^ali di soccorso. Anche il 
percorso è stato ' tracciato 
senza tanto riguardo per le 
pendenze e per le curvature. 

Così, accanto alla talvol¬ 
ta improbabile imperizia di 
un guidatore, ad una disat¬ 
tenzione ed ad un suo malo¬ 
re. accanto ad un sempre 
menò probabile guasta mec- : 
canico deH’autoveìcolo, c’è 
sempre |e sicuramente questa 
tragica « via della morte ». 
conie l’hanno chiamata an¬ 
cora lina volta in questi gior¬ 
ni i giornali, che spinge e 
invita l’autc^obiJista a cor¬ 
rere ed ad entrare in una 


subdola trappola di sangue | 
e di morte. ' 

: E’ assolutamente indispen¬ 
sabile, a questo punto, chie¬ 
dersi chi sono i responsabi¬ 
li, ed è facile individuarli. 
Sono coloro che hanno per¬ 
messo che si progettasse, si , 
approvasse e si ' costruisse 
una strada^ del genere. Sono * j 
l’Anas ed il ministero dei La- , 
vori pubblici in primo luogo . 
e coloro che a quel tempo ' 
dirigevano questi organismi. 
La catena dei morti e dei • 
feriti contro di loro. Ma so- ; 
no anche e maggiormente re¬ 
sponsabili coloro che in se¬ 
guito, sulla base della tragi. 
ca esperienza e 4slle nume¬ 
rose segnalazioni, non hanno 
provveduto ai lavori neces¬ 
sari a garantire un mini- 
mo di sicurezza. ■ 

E non ci si venga a dire 
che sono lavori difficili e 
quasi impossibili, perché è I 
sin troppo facile dimostrare 
il contrario ^ così potrei^ 
be rispondere soltanto chi,.^ 
consapevolmente o no, met¬ 
te all’ultimo pwto l’interes- 
se e rincolumità dei citta- 
dini. : ■ ' . i. , 

Aurelio CiaccI 


I lavoratori vogliono risposte risolutive alia crisi 


Anche dalle fabbriche pisane 


PISA In tutte le zone del¬ 
la' provincia di Pisa si sono 
tenuti gl attivi dei delegati e 
in molte fabbriche sono in 
;oiso le assemblee per ' esa- 
zdnare il pacchetto dL misure 
presentate dal governo sotto 
rorma di decreto : legge. .Nei 
locumenti resi noti al termi¬ 
ne delle riunioni, si denun¬ 
ciano i limiti e le'inadegua¬ 
tezze di tali misure sottoli¬ 
neando la loro inciqiacità di 
[làre rispóste risolutive ella 
crisi del paese. ,, 

Ovunque, nelle fabbriche, 
e’è' iih diffuso malcontento 
per il plano àntiinflattlvo del 
governo che colpisce soprat¬ 
tutto i lavoratori dipendenti 
e non preRgura vie d’uscita 
credibili alle crisi di settore 
che travagliano l’economia ì- 


taliaha. Si giudica anche i- 
naccettabilè una detrazione 
sulla husta paga dei lavorar 
tori ;dèllò o,fid :per-cento In 
assénià di certézze per Tutl- 
lizzo di • tale ipndo. Per. que- 
sto emerge còhrriettezza dèi 
lavoratori una'.posizione tesa 
a fare. pressione sul governo 
affinchè trasformi il decreto 
in diségno di legge e permet¬ 
ta .ài tovòratofi e alle ^forze 
poUticne di sviluppare un di¬ 
battito adeguato - . . \ : ^ 

Si estende tra i lavoratori 
anche la preoccupazione per 
la ripresa autunnale' che si 
preannuncia alméno dramma- 
tiéa per racUirsi dèlia crisi 
■ recéssii^ N<m tutte le fab- 
i. briche ; infatti « viaggiano ». 
! ' b4mé come là Piaggio dove 
ieri, è stato siglato un accor¬ 


do integrativo avanzato e po¬ 
sitivo che i prevede investi¬ 
menti i^òduttivi e restensio- 
he dell’Occupazione.' -^r 

,-G’è, ad esempio, la Motofi- 
i deè, che ha^preaimuncigto’ ài : 
consiglio di fabbrica una ri-. 
duzioné dèlia produrione in¬ 
tórno al 28 per cento', come 
diretta conseguenza delle no¬ 
te, vicende Fiat. I lavoratori 
che potrebbero : èssere inte¬ 
ressati da'evéntUàli licenzia¬ 
menti sarebbero ' circa : 200-250 
il se^etafio della cèamera - 
del Lavoro di Pisa Baccwil' 
ha sottolineato .coipe' in que¬ 
sta" fase il padronato stia 
mettendo a punto una con- 
troffensiva^ cercando di usare 
Io strumentò dei lieehziamen'i 
ti sul versante economico per 
riconquistare margini di pro¬ 


fitto è su quello politico per 
rlstàbilire i vecchi rapporti 
.di forza che il sindacato ha 
superato , con le lotte degli 
anni 70, 

Per attUaré uh'tale disegno 
le forze più àggréssivè e con¬ 
servatrici dello schieramento 
padronale puntano fortemen¬ 
te sulla crisi intemazionale e 
haziooale. «Per questò— di¬ 
ce Bacconi ^ diventa im¬ 
prescindibile résigenzà di con- 
cretlzzàré un confronto ser¬ 
rato con il' governo sulle li¬ 
nce di un programma a me¬ 
dio termine che U sindacato 
: considéra fondamentale e per 
il quale è nèoessafiò ri’lmpe- 
gno e la mobiUtazione dei la¬ 
voratori ^ 


Ancora morte sulla su¬ 
perstrada del Pàlio, un uomo 
ed una giovane donna che. 
viaggiavano a bordo di una 
Alfetta' i si sono schiantati 
contro un autocarro con ri¬ 
morchio" che ' stava attraver¬ 
sando trasversalmente la se¬ 
de : stradale. . , . : 

■ L’urto è' stato violentissi¬ 
mo. La donna che si trovava 
accanto ài posto di guida è 
morta sul ^ colpo, mentre ^ il 
suo compagno ha ’ cessato di 
vivere all’ospedale Sah Gio¬ 
vanni di Dio, pochi minuti 
dopo il ricovero. Le due nuo¬ 
ve vittime che si vanno ad 
aggiungere alle cinque di sa¬ 
bato scorso sono la ballerina 
Delzuita 'Albès dos Santos di 
28 anni e Pasco Golini di 46 
anni residente a Colle Val- 
delsa in via Ròssélli 20. ; 

n drammatico scontro sulla 
. « strada della morte » è avve¬ 
nuto ieri mattina verso ri,30 
a due kilometri dallo svinco¬ 
lo di S. Donato in direzione 
di Firenze. ; Secondo la ri- 
costruzione compiuta dalla 
polizìa della - strada sembra 
che all’origine del Cavissimo 
incidente vi sia una azzardata 
manovra deU’autista dell’au¬ 
tocarro, Francesco Orioli. 54 
anni residente in movincia di 
Viterbo. « - 

L'Orioli che stava viaggian¬ 
do in direzione di Siena ver¬ 
so le 22 dell’alha sera, preso 
da tin colpo, di smno avreb¬ 
be attraversato completamen¬ 
te la caireggiàta andando a 
fermare il proprio automezzo 
togato Vitérbo 155189 su una 
pìazzòla sulla sua sinistra à- 
dibita normalmente alla sosta 
. dei veicoli che provengono da 
■ Siena. . 

' Tre ore e mezzo più tardi 
rOrioli avrebbe compiuto' la 
manòvra inversa riattraver¬ 
sando .nuovamente Tintcra 
caireg^ta pw riprendere il 
prqprtò .senso?tì 'marctó 
i L’òpeTazioQe tra raìtrò " è 
stata comi^uta nei pressi di 


UT», curvai, ^prìo ; quando: 
' rOiiDÌi coh' li alio autoroésw i 


Aldo Bassonì 


.vii 


!NA —- Un IncOTtro dei 
oratori delle imprese in 
ii insieme alle assemblee 
ttive e ai consigli di fab- 
:a della città; la elabora¬ 
ne, non dall’atto ' e con 
igetU a tovoUno, di una 
a e propria ' «vertenza 
na», che individui, con il: 
tegno della Regione, le ini- 
tive produttive capaci di 
icurare alla città ed al suo 
nprensorio un sòlido svi- 
po, le controparti, le fonti 
anziarie; Tesarne della 
lazione senese nel oomitai- 
provìnciale per lo syUuw>9 
ipomico; la promozione di 
ontrl diretti del PCI per 
>i«anlzzazioiii interessate e 
i gli altri enti. Queste, 
cotte in estrema sintesi, le 
rposte che scaturiscono da 
documento che è stato 
parato dalla Federazione e 
i Comitato cittadino del 
I di Siena. 

oi situazione economica 
Senese, infatti, si fa 
opre più grave. Prcfabbri- 
;i Giannini Isola d’Arbia 
nfezioni, Emerson, Pepi, 
•talvetro, Roslein. non sono 
tanto nomi ma indicano e 


Un SOS ^el PCI 




econ<Miiica a 


■-.f 

È il-- 


ricordano una serie di vicen¬ 
de passate ' attraverso crisi, 
difficoltà, momenti dlfflcUL ' 

11 richiamo alla gravità del¬ 
la situazione è pienamente- 
giustificato: si acuiscono ul- 
terionhente gli squilibri ter¬ 
ritoriali, non si aprono pos¬ 
sibilità altèmàtive di occupa¬ 
zione, Si modifica il rapporto 
tra popolasicme attiva e non 
attiva, si riduce il peso delle 
attività produttive rispetto a 
quelle del settore terziario. 

«In definitiva — afferma 
lanoU della Federazione e 
del comitato cittadino del 
PCI senese — se le tendenze 
attuali non venissero respinte 
.•»rebbe messo in discussione 
il ruolo economico di Siena 
con le conseguenze negative 
che tale ipotesi comporta per 
tutta la popolatone e in par¬ 


ticolare per le donne e i gio- 
^vanl». ■ '» V v;. 

L’attacco ’ quindi è ; diretto ' 
in primo luogo contro i lavo¬ 
ratori-che vedono minacciato 
il loro . avvenire ma anche , 
contro i disoccupati, i ceti' 
medi del commercio, gli arti¬ 
giani, Tihtera cittadiiumza. Le 
respùisabilità di -questa si¬ 
tuatone — secondo i comu¬ 
nisti senesi risalgono in- 
naiìzitutto alla mancata poli¬ 
tica industriale del governo 
alla, debole struttura produt¬ 
tiva dell’economia senese, 
aggravata da errori imprendi¬ 
toriali e dall’assistenzialismo 
del sistema creditizio, dal di¬ 
simpegno delia organizzazio¬ 
ne padronale rispetto alla 
programmazione dello ' svi¬ 
luppo. alla ristmtturaàone e 


, al potenriamento dèlie Im¬ 
prese. 

Di fronte alla gravità delle 
questioni denunciate la Fede- 
V razione dèi PCI e il Comitato 
. cittadinorritèngonó che gli u* 
bietttvi. prioritari da -perse¬ 
guire siano:trè: bl8op]ia rèn¬ 
dere consapevoli tutti muta- 
dini e i lavoratori dèll’esten- 
sione dell’attacco all’econo¬ 
mìa cittadina: bisogna difen¬ 
dere fermamente l’occupazio¬ 
ne e 1 punti produttivi; oc¬ 
corre promuovere unitaria¬ 
mente un progranuna organi¬ 
co di consolidamento e di 
sviluppo. La ricerca va effet¬ 
tuata prima di tutto verso 
misure a breve termine (ope¬ 
re pubbUehe, soluzione della 
crisi t Ih attoi, infrastrutture 
programmate) mà al («rapo 
stesso verso iniziative di lun¬ 
go periodo che contrastiiio le 
tendenze recessive e creino 
permanente stabilità 

La Federazione del PCI e il 
Comitato cittadino chiamano 
tutti i compagni e i lavxrrato- 
ri, le proprie organizzazioni, i 
propri rapimesentanti negli 
enti, a sostenere le proposte 
avanzate : 


si 'è trovato nel mezzo della 
strada ha visto i fari dell’Al- 
fette che ..stava sopraggiun- 
da diètro la curva., 
L’^^sta' dri pesante auto-; 
càrrò ha c^ato di segnalare ' 
là'sua presenza lampeggiar^ ■ 
con Jl fari» ._ma onnai 
tzpp^ tar^. ? ? - . r - . 

‘ ^ n Colini ' si è triivato al-' 
rimpròwiso, all’ulta della; 

la' Mgoinai 
nera .d^'autoàiezzo dì Vìtér- ; 
bó. Ha tentato frenare, ma; 
è . 'stato ; tiWoj inqiossibile. 
L'AIfetta, targata " Siena 
174679. è :àhdatà à sbattere ; 
contro gli assali delle ruote,, 
è rimtelzata come una palla 
ed è finità nellà piàzzolà di 
sòsta. ;cui SÌ .èra mosso 
Tautocaire. 

' - Per Delzuita Albes dos 
Santos non c’era più niente 
da fare. £* morta s^ colpo.' 
jll Golini Invece respirava àn¬ 
core. E* stato dato rallarme. 
Sul posto sono arrivate alcu¬ 
ne ambulanze e le Volanti 
della Ftdizia ddla strada. 

H fuidatare della Alfetta e- 
ra però in condizioni diqie- 
raie. E* stato caricato su di 
una amtHilanza ed avviato al 
San Giovanni di Dio. Una 
corsa disperata nel tentativo 
dì sottrarlo alla morte, ma è 
stata vana. Dopo pochi attimi 
che il G<dini era arrivato in 
ospedale ha cessato di vivere. 


p. b. 



IMPORTANTE SOCIETÀ* 
DI PUBBLICITÀ' 

, ; CERCA; ,. 

PER LIVORNO 


COMUNE DI CARRARA 


Avmso M gara 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 drila legge 2 febbraio 
1973 n, 14; 


aovAm AMBmessi 


Vista la deliberazione del (Consiglio (Comunale n. 106 del 
23-4-gO. 


pgr vendita spazi pubblicitari su mezzi in pro¬ 
pria concessione. Reali possibilità di carriera. In¬ 
quadramento Enasarco.. 

Wchiedomì: buona cultura, milite^nte, attitudi¬ 
ne ai rapporti umani, residenza Livorno. 


Scrivere referenziando a: 

Casetta 91 - SPI LIVORNO 



Soggiorni al more 


A 


SI RENDE NOTO 

— che il (Comune di (TaiTara Intende pro cede re — a mezzo 
UcitazioDe privata col metodo fi cui all’alt. 1 ddla kgge 
2-2-1973 n. 14 all'appatto dei lavori di sistcroazionc « 
ristrutturazione ddl’cx Convitto < Vittorino da Feltra » da 
adibire a sede del Lkco Artistico , di Carrara per un im¬ 
porto a base d’asU di L. 143.00a000. 

Le Imprese interassete poasono dnedere, con istanza su 
carta bollata, di essere invitate a partecipare alla gara. 

Le richieste per l'evintuale invtto dovranno pervenire 
entro 10 (fieci) giorni dalla data di piAblicazìoiic del 
presente avviso al seguente indirizzo: 

COMUNE DI CARRARA - Ufficio Tecnico - PUzza 2 Giu¬ 
gno - 5M03 CARRARA. 


1 Le suddette richieste di invilo, non 'Impegnano l’Ammini- 
I strazione Comunale. 


UNITA VACANZE 

MILANO - Viole Torti, 7S - TW. mJUSF 

ROMA • Vie drt TouriM, 1f - Tei. 4NJ0UÌ 


Carrara, 11 10 luglio INO 


il SINDACO 


H calendàrio degli spattacoli organizzati dal Comune insieme al T.R.T. - Due rassegne 
cinematografiche - LMmportante novità di un ciclo dì manifestazioni per ragazzi 


Blak out al l'ospedale 


loco a Livorno 


■■(■y'y-iy 

ir:. 


soccorso 


; LIVORNO — Black o«t Ieri 
mattina airóspèdale di Li- ; 
yorno. L’incidente^- che por /■ 
■ tevà comportare conseguen- : 
ze drammatiche, si è risòl- v 
to, per fortuna, nel giro di ' 
pochi minuti. • 

' Tutto è iniziato verso le ' 
nove del ■ mattino, quando ■ 
nei magazzini • sotterranei, • 
è divampato un incendio. 

. Probabilmente la causa è', 
da ricercare Ih un corto cir- : 
culto. L’incendio è stato àv- ' 
vertito quasi subito da una 
caposala, Dania Giusti, che 
. si era. recata nello scanti¬ 
nato per prelevare un docu¬ 
mento dalTarchivio del pron¬ 
to soccorso. Il tratto di cor¬ 
ridoio sotterraneo nel quale 
sono divampate le fiamme si { 
trova Infatti nello stesso edi¬ 
ficio che ospita il Pronto 
Soccorso • (al piano ' terre¬ 
no) e H centro di rianima- . 
zione Tprimo e secondo pla¬ 
no). Lo Bcantinato, oltre a 
contenere materiale d’ar- 
chdvio, è adibito anche a 
; magazzino di contenitori di 
acqua 'distillata e altre so¬ 


stanze chimiche destinate 
àlTemodialisi. ^ 

' La presenza di questi con- 
tenitori - di '" plàstica ' vqoti ' 
fórse ha contribuitò a far 
propagare le fiamme; Le ca¬ 
bine di derivazione per T 
energia elettrica si sono im¬ 
mediatamente bloccate pro¬ 
vocando il black out in tut¬ 
to Tospedale. • 

- , Poi le fdamme sono salite 
anche al piano sopraelevato 
del . pronto soccorso e, per 
evitare danni maggiori, ^ è 
stato necessario spostare le 
attrezzature del reparto che 
sono state trasferite prov¬ 
visoriamente nei corridoi 
del centro radiologico. - 
Appena è. mancata l’ener¬ 
gia elèttrlCB, sono stati mes¬ 
si In funzione T gruppi elet¬ 
trogeni di emergenza. 1 lo¬ 
cali delTospèdale sono rima¬ 
sti al buio e con gli stru¬ 
menti bloccati solo per ho* 
chissiml minuti, anche se i 
vigili del. fuoco hanno im^ 
piegato più di tm’ora per 
spegnere definitivamente le 
fiamme. . 


C’è un parco tra Forte del 
- Marmi e Fiumetto di Marina 
di Pietrasanta che si chiama 
• «la 'Versiliana». Nel suo in¬ 
tèrno c’è la villa che fece 
da : cornice < agli amori di 
D'Annunzio e della Duse; e 
proprio qui dal 20 luglio al 
22 agosto si susseguiranno gli 
spettacoli organizzati dal Co¬ 
mune di Pietrasanta su pro¬ 
grammazione del Teatro Re¬ 
gionale Toscano. - - ^ , 

' Oltre a due rassegne, cine¬ 
matografiche (« Ciao Buster » 
dedicata al comico america- 
■ ho Buster Keaton e « Gli eroi 
di cartone di Dave e Max 
Fleischer» dedicata al cine¬ 
ma d’animazione americano 
fra il '30 e il ’40) saranno 

B resentatl numerosi spettaco- 
teatrali, .• - . ' ■ ' 

Eccoli: « Liolà » di Luigi 
Pirandello (domenica 20); 

« Quaderni di conversazione » 
;di L. Van Beethoven per la 
; regia di Glauco Mauri (lu- 
; nedl 21) ; « La festa ; delle : 
; donne » di Aristofane, regia 
{di Paolo Pacioni (mercoledì ; 
e ' giovedì) ; « Re nudo » di 
'Evgenij Sohwarz, regia di Al-, 
fia Meliani (sabato 26 luglio) ; ^ 
« La vita è sogno » di Calde- 
ron de la Barca, regia di An-‘ 
tonio d’Amato (sabato 2 e 
domenica 3 agósto) ; ' « Otto¬ 
cento volte no» di Roberto 
Mazzucco. regia di ' Andrea 
Camilleri, musiche di Enzo 
Jannacci (4 e 5 agosto) ; « Gli 
uccella* di Aristofane per la 
regia di Lorenzo Salveti (ve¬ 
nerdì 8); «Arden of Fever- 
sham ». di Anonimo Elisabet¬ 
tiano, adattato dal gruppo 
della Rocca e Luciano Da¬ 
miani (11 agosto); «La gio- 


' conda » di Gabriele d’Annun- 
zio, regia di Beppe Menegat- 
ti (mercoledì 13); «Il burbe¬ 
ro benefico » di Carlo Gol- 
doni per la regia di Arnaldo 
Pugliese (giòvedl 14. venerdì 
15 e sabato 16); «Il raccon¬ 
to d’inverno » di s William 
Shakespeare per la regia di 
Giancarlo Cobelli (giovedì 21 
e venerdì 22 agosto). ■ - 

' Ma le ' iniziative organiz¬ 
zate dalTamministrazione co¬ 
munale. di Pietrasanta e dal 
T.R.T. non si fermano qui. 
Sono stati organizzati anche 
sette Bpettacoll teatrali per 1 
ragazzi, generalmente esclu¬ 
si dalle programmazioni cul¬ 
turali estive, v . . 

‘ Fra gli spettacoli che an¬ 
dranno in scena il 22 e il 27 
luglio e giovedì 7. domenica 
10, martedì 12 e domenica 
17 agosto, ci saranno anche 
«Quelli di Grock», il gruppo 
di Mimo e clown piuttosto 
conosciuto . per il film «Ra- 
tàtaplan ». Inoltre - il 9 ago¬ 
sto è prevista una serata con 
i Giancattivi. 


Un programma di buon li¬ 
vello che arricchirà sicura¬ 


mente le serate di chi pas¬ 
sa Testato in Versilia è che 
prosegue il discorso «teatra¬ 
le » di Pìetrasanta che an¬ 
che in inverno ha un nutrito 
« carnet » di spettacoli, de¬ 
putandosi cosi; fra }a lirica 
di Torre del Lega, il cinema 
di Viareggio,-la musica clae 
sica di Camaiore. la cittad! 
dina verslliese del teatro. 

; Grazie anche al parco del 
la «Versiliana» che sta di 
ventando una struttura poli 
valente del Comune. 





Si informa che sono aperte là Iscrizioni ai corsi: 
TECNICHE DI RiSTRUnURAZIQNE AZIENDALE 
PER MANAGERS E QUADRI ' ' 


aereazione, centralini èlet- 

trònicii - fantasmagorie di 
luci, fascinò, novità, cliver- 

timento... è quanto U offre 


IL! CONCORDE 


scoprirete un mòdo nuovo 
per DIVERTIRVI 


: A LIVORNO ' 

« II. MÒLO» ' 

VI» d«ll'Orl 9 tn«, 39 - Livorno 
T»L 0586/31042 / - 

Un prime piatto faveloèoi 
Conchiglia al molo 
Chiuso il martsdi - 


ttìnerariò 


: «LA RUOTA» 

Via Aurelio Km. 145 • Orbe- 
- \ tolto Scolo .- Tei. 0564/862137 
Piatti tipici marsmmahl > 
' ' tpscfalltà « I brigoti > s lo 
anguilla : . _ 


; «IL GIARDINO 
EMILIANO» 

yt»It Itilit, 103 • T»l. 0586/ 
807002 • Livorno' 

Piatti di torra a di maro 
con :acalta alla carta e 
eon manù turlatico 


: «DA GRAZIA» 

. Vìa di Menttnore, 91 ; - T*- 
lofORO 579382 

Gattiona famlllara, apocia? 
lità apagha t tl «alla Gra- 
ala» a po l anta fi maro 
Il vini aone a ugga ri ti dal. 
oòmmoliar 



LUCCHESIA E 
* VERSILIA 

«villa LIBANO» 
Albergo Klstoraiité Borgt 
(Lucca) • .T«i. 0583/73059^ 
Ottima cucina Casalinga 
Idsals par aogglorhl 


« IL PORTOLANO» 

Livorno • VI» Poolo LUI». 41 
T«l. 0586/40aaiS' 

Una vara apacialltà: ta- 
gliatolls al portolano (mo- 
: ro) ■ 


«DA BRUNO» r 

:9iw • via L. BlihchI, 12. 
Tal. 050/424611 ■ - 

Trattoria, cucina casalin¬ 
ga taccana ■ 


«IL PESCATORE» 

Via Ouilicl. 10 (Zona Pian» 

, SS. Piatre Paolo) • Livorno 
Tal. 0Sa8/23772 
t pa cl atitè a pa gh a tt l al 
aa rt oc cl e a bor a att a di ma¬ 
ral Chhioa II fìovodl 


« NANDO DA MICHELE» 
Via Cent»»sa Matilda, B • Te¬ 
larono 050/24291 • Nel cantre 
dLPfaa ■ 

La cucina taccana all*ln* 
Bagna dalla ganulnltà . 


GROSSETO 
^ ; E PROVINCIA : 

«DAVID» 

Ristorante - 0564/887069 • Te¬ 
lamone (Crossato) Piazza Ga¬ 
ribaldi, 7 

Scampi al grata 0 Spa¬ 
ghétti alia garibaldina 
Luglio a agòato oompra 
apar to - 


cTITOSCHIPA» 

Ristorante Pwtsien* • Vialo 
U. Foscolo - Viareggio • T»> 
Itfòno 0584/45085 - 

Spocialità pesco alla braco 
Sompro aporto fino a oot- 
'tombr#.’- 


«LÀ RUOTA» 

Vi» Papa Giovanni 30(111For- 
noll (Lucca) - Tal. 0583/86071 
Spocialità alla lampada. 
Chiuso il martsdi . • 


• IL ROMITO» 

Vìa Aiuoli*, 274 - Ceiìfnti» 
'(Urortie) ■' ( 

i poo lBlttA merfnoro . 
Rieehiasima onaloca 


«LIBECCIATA» 
Pian» Guarrairt, 15 - Telefono 
0586/24559 

Cccoolenoli olaborocleni 
dai piatti di pooco a dei 
a primi» , ■ -y 

a MERLO MARINO» 

Via Girm. 19 - Tal. 22588 
Uvomo 

Il rfatoranta del ricorca- 
terl dai piatti pregiati 
Chiuae la d a m a n lca 


MASSA CARRARA : 

• IL GROTTO» 

Vio Orti* fiMt», 2 - Mahiì» 
di Mass» • Tal. 0585/21200 

Sp ac l alttà apa g h a tU allo 
aeogllo tulio maro \- 


àlL MOLINO» 

' Via Mula di Ponant* • Orbe- 
tallo - TaL 0564/887763 
• Pancioa vi Invila alla 
dog u i tail o n a dalla apacia¬ 
lltà jMla la g u na 


IN LIGURIA ^ 

> HOSTARIA 
«DA FRANCO» 

Loealitè Olivi Lavante (Spaalt) 
Piatti ragionali liguri e 
tradirionaii 

Ricchiaoimo aaao rt imanto 
antipasti a vini . 


NELLA PROVINCIA 
- DI PISA 
RISTORANTE « JANCT 

Via Ma-orc», 26 • Marina di 
rsa - Tal. 050/36521 

Spocialità: tutta la varie¬ 
tà di pasca 

Chiuae H hmadi ~ ' 


«PICCOLO MONDO» 

Pias* Istria - Follonica (Gres- 
svto) - Tal. 0566/40361 
Tutta la apacialltà di pa¬ 
sca. Chiuso H m ar e o l adi 


«SAN MARCO» 

Sul mara a Fiiimantt* (La 
Spada) - Tot. 0187/64454 
Spocialità spaghetti In ba¬ 
gna ver d e . 


tri» 
L A -r 




«IL TRITONE» 
Tr«torì« - Vìa MdM. 12 (San 
l«coao) Uvama • Trt. 0566/ 

605222 


«DACSSARINO» - 

Villa Paradise Usigllano - Lari 
(Pisa) . TaL 0587/684290 
(665290) 

tpaalaim • rl i at w iBln l al 






IN PROVINCiA 
DI UVOBNO 

• SERRAOIIAIfDE» 
Lee. S eiiagia n a» (CasHflIaoGal- 
(o) - Lhvn» • TaL 0886/ 
76T97B 

Ampia sala par aarlmanla 


«DA CIOCIO» 
Cssaala Cwdaa» (Ptoe) « Ta- 
Mena 0987/648188 
Da S a peata al ri p i ani tut¬ 
ta fatla'ln aaoa 


U N O ALL A VOLTA 


«EL FARO» 

Vìa dalla Vittori*, 70 • Marina 
di Cecina - Tal. 0586/820164 

« alttà apaghattl var¬ 
ia a Signara Sofia » 
(pasca a ricatta) 

« RUGANTINO» 

CasHglIonotilo (Lhram*) - Vìa. 
dal Oià cM e o » • Tal. 0566/ 
752707 

«Il ra dot c api l Q Cl a ma¬ 
rinaro a dalla evaina ie> 
mana» 

GMeaa N martadl 


«AL CARRELLO» 

S«n Miniate - Piam ^ce, 4/A 
Tal. 0571/42388 
SparialHè arraatt miati a 
pappa r da W a al carrello 
Chiuae il hmadi 


Da CIOCIO 


«BURIANO*» 
Alberga Ristorante • Pentagì- 
neri Montecatini Vai di Cecina 
Tal. 0588/30011 
O aa tl ana famlUara cucina 
aiciHano a tascant 
Chhna la da m a nlta aara 
a lunedi mattina 


«BELLE ARTI» 

Vìa ' GarìMd}. • • Cecine 

TaL 0686/040312 
Chiaaa S lanodl 

fan la 


«BTRURIA» 

nmm dai Priori. 8 - Vellvna 
Tal. 0588/86064 

fpaalilW É ain fhiala > pap- 
par^taSa alla «èprà> ^nlna- 
atra ai lagniaii 

«LA ROMAONA» 

Viale Liferanae • Merino di 
Pisa . Tal. 050/36602 


A pochi passi daHa Tanna 
dì Cateiana in locslitfc Cap¬ 
pato c'4 il Rìstersnta « Da ac¬ 
cio a. Nella tranquilla cornice 
delle verdi collina casdsnas! 
dalle quAti emanano, costantc- 
manta folata di aria salubre e 
fraKa il titolare praoKa nei 
suo locala una incredibile gam- 
' ma di piatti spac-ali (che lo 
hanno portate sul podio dal 
vincitore In uno ' degli ecorsi 
cencer»! di erte cu:inarii « Pre¬ 
mio Piatte d’Oro M/74). Nel 
ristorante condotto con una ge¬ 


nuina f as t i eoa famiiìata. tutte 
è c tatto in casa a; dalla patto 
ai ripiani, atfarma la il gaera 
ch« nel ricordarsi la su* patii- 
colari spacialiti a cioè la cMa^ 
dola a la raiia, prapamta nall* 
più gustosa manìara, ci iil uJUa 
la ganuìniti dì tutto quante 
può servir» alla cllantet* all'in¬ 
segna detta tipica gusto»* ca- 
clna dell’antretarra pisane. Me 
il titolata, salutandoci cl dica: 
c Non vi dìmantkal* i miai 
"ciociaralli** » (a «umiwiiI* «N 
li ha aaaami«ti diffkil w a w l a pe- 
tri dìmanticarin). 




a IL LIDO» 

Tal. 0566/766216 


Àmgl^èalanS'Sl h i ngamara 


a DI ARDIRÒ» 
Albera* Rirteranta • Via Au- 
rella^SM • Tot. 0586/760152 
Raaigaeiie Selaey 
Api J i ^ ytM y eri M -^^ 


UiMM t IiUé I 


a MIRAVALLE » 

Hotel Rlsteranta • San Mlliitt*. 
pianetta dal Castano (dal Due¬ 
rno), 9 • Tal. 0571/45007 

■gsilBlRÉ mwgie m i bar- 
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Mercoledì 16 luglio 1980 


FlRlllZÉ-TOSCANA 


l'ViiitA RAG .1 


Un' nuovo drammaticó ' incidente si è verificato o Sari ^ Donato 


V "* •' '.i 


Alletta si schianta contro uri c 




Altri due morti sulla Firenze-Si 


Le yìttìine sono un abitante di Colle Val d’Elsa ed una giovane ballerina ^ La macchina è finita con¬ 
tro il rimorchio che attraversava la sede stradale - Il bilancio è di sette morti in pochi giorni 


VSIENA—12 luglio 1980: sul- 
? là • cosiddetta « autostrada ; 

. del vPalio »/ all'altézza di, 
V Poggibonsi, urto frontale fra ' 
dupB aùtovétture, 5 morti. Due 
feriti gravi. Due famiglie . 
distrutte; ; ‘ 

• r Tornando indietro nei bre- 
j anni di vita di questa nuo- 

r;’; arteria Sietia-Firenze, non ' 
: è diffìcile fare un lungo e- 
‘ lenco dì incidenti, di. scóntri 
■ froiitédi, di ' morti, di fpri- ; 
ti, di'htragédie familiari. E ; 
Ùon" è difficile, parallela- 
mente, - trovare le cronache . 
agghiaccianti dei giornali, le ' 
proteste, " le interrogazioni 
parlamentari, le lettere . ni. ‘ 
ministri ,dei lavori pubblici e 
all’ANAS.;;. 

.' Per quanto ci riguarda 
(parlo di noi, parlamentari 
comunisti) non abbiamo mai 
, mancato di ■ occuparci del 
; problèma ; e di intervenire 
verso le sedi competenti. Rì- 
. cordo di a\i5re fatto, perso-. 
nalmente, un’indagine pres- 
' so i comandi della polizia . 

' stradale di Firenze e di Sie- 
: na i cui risultati vennero 
riassunti in una lettera al- 

• Tallorà ministro dei lavori 


messaggi 

»fÀSnon] 


mai 


Una nota del senatore comunista dac¬ 
ci sulla pericolosità - della superstrada 


pubblici Bucalossd, rimasta 
sempUB senza risposta'. •' 

Non era ' soltanto ; l’elenco 
delle decine e decine di mor¬ 
ti e di feriti, ma anche la 
descrizione, suggerita dagli 
autorévoli interlocutori, delle 
carenze commesse nella co¬ 
struzione della cosidetta au¬ 
tostrada che dell’autostrada 
ha : tuttp le caratteristiche 
meno quelle della sicurezza. 

Alla Siena-Firenze, stra¬ 
da a scorrimento veloce, an¬ 
zi velocissimo, • manca il 
guardrail che dovrebbe diyi^, 
dene in due le quattro cor¬ 
sie; mancano le banchine la¬ 
terali, mancano le pìazzole 
per le soste di emergenza: 


mancano gli strumenti‘di ra¬ 
pida comunicazione e i se¬ 
gnali di soccorso. Anche il 
percOTso è stato tracciato 
senza tanto riguardo per le 
pendenze e per le curvature. 

Cosi,' : accanto alla talvol¬ 
ta improbabile imperizia di 
un guidatore, ad una disat¬ 
tenzione ed ad un suo malo¬ 
re, accanto ad un sempre 
meno probabile guasto mec¬ 
canico dell’autoveicolo, - c’è 
sempre p sicuramente questa 
tragica «via della morte», 
^ come l’hanno chiamata an¬ 
cora una volta in questi gior¬ 
ni i giornali, che spinge e 
invita l’automóbilista a cor¬ 
rere ed ad entrare in una 


subdola trappola di sangue 
e di morte. . i ' V 
, E’ assolutamente indispen¬ 
sabile, a questo punto, chie¬ 
dersi chi sono i responsabi¬ 
li, ed è facile individuarli. , 
Sono coloro che hanno per¬ 
messo che si progettasse, si 
approvasse e si costruisse - 
una strada del genere. Sono ' 
l’Anas ed il ministero dei La- ; 
voti pubblici in primo luogo 
:e colorò che a qUel tempo 
dirigevano questi organismi. ^ 
La catena dei morti è dei 
feriti contro di loro. Ma so¬ 
no anche e maggiormente re¬ 
sponsabili coloro che in se¬ 
dilo, sulla base della tragi¬ 
ca esperienza e (felle nume- V 
rose segnalazioni, non hanno 
provveduto ai lavori neces¬ 
sari a garantire un mini¬ 
mo di sicurezza. • 

E non ci si venga a dire 
che sono lavori difficili e 
quasi impossibili, perché è 
sin troppo facile dimóstrarè* 
il contrario p cosi polreb-. 
bé rispondere soltanto chi.. 
ccmsapevolmente o no, met-; 
te all’ultimo posto Fìnteres- : 
se e l’incolumità dei citta- 
.dini. • . 


Aurelio dacci 


I lavoratori vogliono risposte risolutive alla crisi 


pfqfeste contra là 




PISA — In tutte le zone del¬ 
la provincia di Pisa si sono 
tenuti gl attivi dei delegati e. 
in molte fabbriche sono in 
corso le assemblee, mr esa¬ 
minare* il lìacashetto cii*mìsure 
presentate dal governo sotto 
forma di -.cfécreto .legge. Nei 
documenti resi noti al termi¬ 
ne delle riunioni si denun¬ 
ciano i limiti e le inadegua¬ 
tezze di tali misure sottoli¬ 
neando la loro incapacità di 
dare risposte risolutive ella 
crisi del paese, v.. 


Oyimque, nelle fabbriche, 
c’è un diffuso malcontento 
per il piano antiinflattìvo del 
; governo che colpisce soprat¬ 
tutto i lavoratori dipendenti 
; e non prefigura vie d’uscita 
credibili alle crisi di settore 
che travagliano l’economia i-. 


tàlianà. Si g|ùdioa anche. 1- 
naccéttàbile una detrazione 
sulla busta pàgà del ìaVòrà- 
tori dello 0,5Ò' pèr^cento in; 
a.<v^h7A di Certézze .' per ; l’Ut!- - 
llaà^dl t 

sto feinèrgé cOn héttez^ dai 
lavoratoli ùnà pòsizìòné tesa ^ 
à' fate pressione sul gOvénio 
aifificliè tràsfònni il decretò 
Ih'ìiiseghQ di legge e permet¬ 
ta ài lavoratori e ?àUe forze ; 
ppUtìche 'iit S^lUppaià uh di¬ 
bàttito adeguato < ’ • ^ '•? ' 

Si estende tra i lavoratori 
anche la. preoccupazione, per 
la ripresa autunnale che .si 
prearmùncià almenoVdràmmàr 
tica per raòuixsl dèlia crisi 
rer^esslvà. Non tutte le fab¬ 
briche infatti « viaggiano » 
bene coinè la Piaggio, dove 
ieri- è atato siglato un àccor- | 


do integrativo avanzato c ìk> 
sitivó ; che ■ prevede investi¬ 
menti produttivi ,e l'estetìsio- 
hé dèll’occupazkmé. \ 

ad éàOT^uiijMòton. 
'des, che i» pfeanntìnclàtò ài, 
cònsìi^ di fabbrica unà ri¬ 
duzione delia pròdiùiione ‘ Iri-. 
iorno‘ ài 28 per cento come 
diretta: conseguènza delle no¬ 
te, Vicèndè Fiat. I lavoratori 
'che potrebbero essere intéi-' 
tèssati da eventuali lièàiztàv 
.menti 'sahebbèro circa’200-^' 
; . il segretario della cèamera. 
; del Lavora di Pisa Sacconi 
' ha sottolineato c<Hne ih què-. 
stà^ fase li pàdronatò stià". 
mettendo a punto una con¬ 
troffensiva (^ercaridò di usare 
lo struménto del licenziamen¬ 
ti sul versante económlcio per 
Ticcmquistarè margini di pro¬ 


fitto e su quello' politico per 
ristabilire i vecchi rapporti 
di forza che il sindacato ha 
superato con le lotte degli 
anni - - 

Per attuare uh tale disegno 
le. forze più aggressive e ccm- 
servatricl dello schieramento 
ptuiiohale puntano fortemen¬ 
te sulla crisi internazicmale e 
nazionale. «Per questo — di¬ 
ce Sacconi — diventa im-' 
prescindibile l’esigenza di con¬ 
cretizzare im confronto ser¬ 
rato con il governo sulle li¬ 
nee di ùn programma a me¬ 
dio termine che il sindacato 
' Conferà fohdàmentàle é per 
il quale è hecès^aio l’impe¬ 
gno e la mobllitafdpne del la¬ 
voratori ».=-";'%■ 


Aldo Bassoni 


. SIENA — Un incontro del 
lavoratori delle imprese in 
crtsi insieme alle assemblee 
elettive è ai (iònsigU di fab- - 
‘ihica della città; la elabora- • 
zùihe^ hOji dall’alto e con 
.ph'*-etti ;a tavolino, di una 
vei» e propria : «vertenza ; 
Siena », che individui, con R 
sostegno della Regione, le ini- - 
ziative produttive capaci di 
assiciirare alla città ed al suo 
; comprensorio un solido svi¬ 
luppo, le controparti, le fonti 
finanziarie; Tesarne; della 
situazione senese nel oomita-. 
to provinciale per k) sviluppo 
economico; la promozione di 
incontri diretti del PCI per 
le ozganizzazicni interessate e 
. con gli altri entL Queste, 
raccolte: in estrema sintesi, le 
- proposte che scaturìsi^ino da 
un documento che è stato 
' preparato dalla Federazione e 
' dal Gomitato cittadino del 
. PCI di Siena. 

La situazione economica 
del \ Senese, . infatti, 'si ' fa 
; sempre più grave, Rrefabbri- 
V cati Giannini, Isola d’Arbia 
-Confezioni. Emerson, Pepi, 
Metalvètro, Roslein, non srmo 
soltanto nomi ma indicano e < 


UnSOSdélPCI 




economica a 


ricordano una serie di vicen-. ' 
de passate attraverso crìà; : 
difficoltà, momenti difficili^ 
n richiamo alla graVltà del¬ 
ia 'situaztone è ptenamente 
giustificato: si acuiscono ul- 
téfìormènte gli squilibri tèr-‘ 
ritorì^ non..si, aprono pos¬ 
sibilità àltèrhative di oocupa- 
zione, si modifica U rapporto 
tra popolazione attiva e non 
attiri si riduce il peso delle 
attività produttive risoetto a 
quelle del settore terziario, 

« In definitiva — afferma 
lanota della Federazione e 
del comitato - cittadino del 
PCI senesè — se le tendenze 
attuali non venissero respinte 
.•sarebbe messo in discussione 
il ruolo economico di Siena 
con le cmseguenze negative 
che tale ipote^ comporta per 
tutta la popolazkme e in par* 


tioolare per le. donne.è i gio- i 
.vaniài -.-.. 


' L’attacco quùuìi è diretto 
ni primo luogo contro i lavo¬ 
ratori'che vedono minacciato ^ 
. U loro -avvenire ma anche ; 
cTHotto i disoccupati, 1 ceti 
medi del commercio, gii .arti¬ 
giani; Tlhten cittadinanza. 1^' 
respimsahìlità di questa si-, 
. tuazione — secondo i comu¬ 
nisti senesi ^ risalgono in¬ 
nanzitutto alla mancata poli¬ 
tica industriale del governo 
alla debole struttura orodut- 
tlva dell’economia senese, 
aggravata da errori Imprendi¬ 
toriali e dall’assistenzialismo 
del sistema creditizio, dal di¬ 
simpegno della organlzzazich 
ne padronale rispetto alla 
programmazione dello svi¬ 
luppo, alla rìstfutturaaiane e 


al potenziamento delle im¬ 
prese.. v; . .- 

Di fronte alla gravità delle 
questioni denunciate la Fede¬ 
ratone del PCI è 11 Comitato 
cittadino ritei^oiiò che f^ii o- 
biettivi prioritari da ' perse¬ 
guire siano tre: bisogna ren¬ 
dere cònsapevòli tutti i citta¬ 
dini e i' lavoratori delTesten- 
sione dell’attacco all’econo- 
nda cittadina; bisogna difen¬ 
dere fermamente T(x:cupazìo- 
ne e i punti produttivi; oc¬ 
corre promuovere rmitaila- 
mente un programma organi¬ 
co di consolidamento e di 
sviluppa La ricerca va effet¬ 
tuata prima di tutto verso 
znlsate a breve termine (ope¬ 
re pubbliche, soluzlcne dèlia 
criri in atto, infrastrutture 
programmate) ma al tempo 
stesso verso ioiziattve di lun¬ 
go periodo che contrastino le 
tendenze recessive e creino 
permanente stabilità v 
La Federazione dd PCI e il 
Comitato cittadino chiamano 
tutti 1 compagni e 1 lavorato¬ 
ri, le proprie organismzicmi, i 
rappresentanti nd(U 
ènU. a sostenere le proposte 
avansate 


. Ancora morte ^ sulla 8 su¬ 
perstrada del Palio. Un uomo 
ed una giovane donna che 
viaggiavano, a bordo di ^ uria 
Aifettà - si ? sono : schiaritati 
contro un autocarro con ri¬ 
morchiò che stava attraver¬ 
sando trasversalmente la se- 
: de stradale., v 

. ' L’urto ' è stato - violentissi¬ 
mo. La donna che'si tròvavà 
accanto ;al postò di guida e 
morta ' àul colpo, Vnìeritre il 
suo compagno ha cessato di 
vivere all’ospedale San Gio¬ 
vanni ‘ di Dio, pòchi minuti 
dopo il ricovero. Le due nuo¬ 
ve vittime die sì vanno ad. 
aggiungere alle cinque di sa¬ 
bato scorso sono la ballerina 
Delzuita Albes dos Santos di 
' 28 anni e Pascò Golini di 46 
anni residente a Colle Val- 
delsa in via Ros^Ui 20, ' 

n drammatico scontro sulla 
« strada della morte » è avve¬ 
nuto ieri mattina verso T1.30 
a due kilometri dallo svinco¬ 
lo di S. Donato in direzioné 
di Firenze. Secondo la ri- 
costruzione compiuta-, dalla' 
polizia dèlia ^ strada sembra 
che all’origine <iel gravissimo, 
incidente vi sia una azzardata 
manoiTa dell’autista ' dell’au- 
toc^o. Francesco Orioli. 54 
anni residente in provinda di’ 
Viterbo. : / . . 

L’Qrioli che stava viaggian¬ 
do in dirézioriè di Siena vèr¬ 
so le 22 dell’altra sera, preso 
da' im colpo di sonno avreb¬ 
be attraversato completamen¬ 
te la carreggiata andando a 
f^ermare il proprio automezzo 
^ togato Viterbo 1^189 su una 
j piazzola sidla sua sinistra a- 
' diUta normalmente alla sosta 
! dei veicoli che provengono (la 
I Siena.;:;:;--:^ 
i - 'Ère ore, e mèzzo pUi tardi 
rOrioU avrebbe compiuto la 
manovra inversa riattraver- 
san^ -Cnuqvamente ;; Tìnterà 
liprendèièi 

pxvpHoVàè^'- di ^marcià.'r'? V 
• L’o^azicHie ; tra' Tritrò è 
s^teprdri^^. nèi pressi 
uÉttèì^'irt.^Hpopirio qua^v 
rOrioìf Còil 'il sùtì aùtom^^' ' 
si è trovato ;pel mèzro della 
strà^ Im visto i fan d^*Al¬ 
fe^; die stava «Hzraggiuri- 
;.(ia (Retro to . curva.', 
L’àùàistà; del pesante : atAin 
'carro ha cercato di segnalàro 
la 'sua presènza lampeggiàndò 
q(»i i, fw/ ma .crihai èrà 
iroppo tardi. ‘ 7 L 

'H': G(dihi ' si è trovato .àl- 
rimproyvisp, 1 all’uscita deito 

I ci^a di. firà^ 

nera d^’aatooezzo di Viter- 
bo.,^ té^to'S frenare, ma 
l'jk: ; ;i^it(> ' tù^ ingMiaidfaìIe. 


L’AlfetUr.- > ; torgata Siena 


174879, ' è andata a ' attere ; 
contró . ^. aasaU d^ ruote. 
;è: rimbalzata -come una palla 
!e(i è. finita ridia piaz»^ dì 
sosta ■ da ' Cui- si- era nxtsso 
rauto(»rro. ; 

• ; Per; Delzinta ' Albes ~ dos 
Santos boa c’era ' più ideote 
da fare. £* navìa sui colpo, 
n GdxM invece resi^Ta an¬ 
cora. È*,stato, dato i’altorme. 
Sul posto sooò arrivate alcu¬ 
ne anàboiaiiae e le Volanti 
della Foiizto drito strada.' 

11 guidatora ddto Alfetta e- 
ra però in confiziaiii dispe¬ 
rate. E* stato €arì(nito su dì 
una ambulanza ed avviato al 
San Giovanni di Dio. Una 
civsa di^ierata nel tentativo 
di sottrarlo alla morte, ma è 
stata vana. podii attimi 
che il (toUni «a arrivato in ’ 
ospedale ba cessato di vivere. 


p. b. 


^ Luigi Barn 
e Carlo Breschi 


E* deceduto all'età di 81 
anni il compagno Luigi BanL 
Fondatore del PCI a Grosse¬ 
to, perseguitato politico sotto 
il faacisxna 

Già memìKO del comitato 
federale e amministratore 
comunale il compagno Bani è 
stato una di quelle fir>tre di 
militante (Manunista il cui e- 
sempio è degno di inofonda 
riflessione. 

- I funerali si svolgeranno 
oggi alle 15 muovendo dall’o¬ 
bitorio dell’ospedale civile di 
Grosseto. 


Lunedi scorso si sono svol¬ 
ti in forma civile i funerali 
dri (xxnpagno Carlo Bieschi 
di Pistoia prematuramente 
. scomparso. 

Partigiano combattente, vo¬ 
lontario nell'armata di Libe¬ 
razione Nazionale. Bspulio 
dal corpo della PS per di- 
' aerlmlnasione politica, diri¬ 
gente sindacale prima del 
• Bnceiantl e, attualiMntè del¬ 
la FILCAMS. ha fatto parte 
segheria provine!^ 


IMPORTANTE SOCIETÀ’ 


DI PUBBLICITÀ' 


CERCA 


... ^ 

Aoriso di gara 


PER UVORNO 


Ai sensi e per gli rifetU dell’art. 7 ddto legge 2 febbraio 
1973 n. 14; . ^ 


6I0VAU AMMSeSSI 


Vista to deliberazione del Consiglio Comunale n.' 106 del 
23-1-80, 


per vendità spezi pobblictfarì su rnezzi in pro¬ 
pria concessione. Reali possibilità di carriera. In¬ 
quadramento Enasarco. 

Rkhiedonsi: buona cultura, militMente, attitudi¬ 
ne ai rapporti umani, residenza Livorno. 


Scrivere referenziando a; . 

Casette 9-T - SPI UVORNO 



Soggiorni al mare 


A 


SI RENDE NOTO 

— che il Comme di Carrara intende procedete — a inèzao 
bcHazìooe privata col metodo dì cui dl'art 1 ddto togge 
2-2-1973 n. 14 all’ai^NtSo dd lavori di''sistemaziooe e 
ristnittvazìODe ddl’ex Convitto «'^^ttarsoo dà Fdtrea da 
«dìbìxe a seda del liceo Artìstico di Oanara par vn Jm- 
porio e baie d’asta di L. 143J0B.6II. 

Le In^)re9e i n t e seasete possono etaedere. con istam su 
caxtà boUato, di essm inviUae a partedpaza a9a gara. 

Le. ridiieste per reventoate tov^ dovi ann o pervènire 
enrix) 10 (dieci) giorm dalla dato dì pubbiìcationa dd 
presente avviso al aeguente indirizao: 

COMUNE DI CARRARA • Ufflcìo Tecnico • Piana 2 Giu¬ 
gno • 54001 CARRARA. 

Le suddette richiesto di invito non bbpegnaoo rAmmìni- 
strasione Comunale. 


SCHERMI E RIBALTE ^ FIRENZE 


CINEMA 


ARI8TON ' ' \ 

Piazza. Ottavianl * TeL 287.833' 

Chiusura' «stiva . 

ARLECCHINO BEXy MOVIbS 

Via dei Bardi, 27 / Tel 284.332 
(Inizio spett. ore 15,30) 

Monique iin corpo che brucia; in technicolor, 
con .Roswitha Nowak, Pierre Laurant, Edd/ 


Sallér. (VM .18) ...... _ , 

'.CAPITOL ' ! ' ■ • 

. Via del Castellani - Tel 212.320 
(Aria'cond. e refrig.) ' 

c Gran Festival del Terrore » 

10 confesso, di Alfred Hitchcock, con Mon- 
. gonìery Clift, Anne ì Baxter. (Ried.) 

(16, 17,45, 19,15, 21. 22,45) ^ o 

CORSO - ■ ‘ r' 

SUPERSEXY MOViES N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel 282.687 
.La porno diva, , In. technicolor,, con Rtquel 
Evans. (VM 18) i - • - ’ ' 

(15,30, 17,20, 19,1Ó. 20,55, 22,45)' 

: EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel 23.110 

(Aria cond. e refrig.) ' ‘ 

- Frenay, di- Alfred. Hitchcock, con-'Jon Finch, 
.Barry.Postar, In tachnicotor. (VM 14) - Ried. 
(16,30,; 18,35, 20,40, 22,45) , 

: EXCEL8IOR 

Via Cerretani, 4 • Tel 217Jre8 ' : 

'Chiuso per lavori' ’ 

PlitGOR SUPERSEXY MOVIES ; 

Via Jd. Finlguèrra - Tel ,270.117 * . 

(Aria Cond. è refrig.) - -, - ' - - - , 

Sediiztoné spi, banchi di tcuole, in technicolor, 
con Helen Thomas,'Susi Vendervelt. (VM 18) 
(15.30; 17. 18,30 20, 21,15, 22.45) 
GAMBRINUS 

Vl^ Brunelleschl . Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrig.) - 

; I due superpledl quasi piatti, di E.6. Clucher, 

. in technicolor, con Terence Hill e^Bud Spencer. 
(16,30, 18;35. 20,35, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Be(M:aria - lei 663.611 

Chiusura estiva . • 

MODERNISSIMO ^ 

Via Cavour - Tel 215.954 v 
Chiusura estiva , / - ■ 

ODEON • 

'Via dei Bassetti • Tel 214.068 . V 

(Aria cond. e refrig.) '; ' 

Marilyn' Monroe, Tony Curtis « Jack Lemmon • 
in; A qualcuno place caldo, dì Billy Wilder. 
Per tuttll (RIèd.) - ’ , 

(16.30, 18,35, 20,35, 22,45) ,, \ ' ■ , 

PRINCIPE t 

Via Cavour, 184/r • Tel S7S.891 
S (Aria cond. e refrig.) ^ 

(Ap. 16) ■ ' ' ■ 

11 pio emozionante c thrilling » sceneggiato • • 
: diretto da Darlo Argentò: Il gatto « neve còde, ' 

a Colori,-con J. Ftónclscus, Karl Malden • : 
Catherine.Spaak. (VM 14) - Ried. 

(Vedere dalIMnIzIo: 16. 18,10, 20,20, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 ' 

.Chiuso per ferie - r-'.c . v - . - s • ■ 

VERDI" - - " ^ --'.'v; 

Viau>GhIbellina • Tel 296.242 
Chiuso per ferie' 


OOLbONI v ’ 

Via del Sérraglt * TeL 222.437 , 

; Chiusura ; estiva ;,1 - 
IDEALE ' ---v ■ . 

> Via Firenzuola - Tel 60.706 
Il tamburo di latta (Oscar 1980 per 11 miglior 
film straniero'e vincitore del Festival di Can¬ 
nes 1979). Diretto da Wolker Schlondorff, in 
technlcolorr con'Mario Adorf, Angela WInkles, 
David Bennet. (VM 14) 

ITALIA ^ V 

Via Nazionale • Tel 2U.069 ; 

i (Aria cond. e refrig.) ■, . ; ' 

j''(Ap. ore 10 antim.) ' " ' :■ 

; Sexy moon, in technicolor, con Laura Gemser, 
Livia Russo. (VM 18) 

MANZONI • . 

Via MarUri * Tel 366.808 
-.Chiusura estiva — 

.MARCONI. ^ ' V- 
Via GlannottI * Tel 630.644 
Chiusura estiva 

.NAZIONALE , ; 

;via Cliqatori • Tel 210.170 : 

.Chiuso.per ferie 

;4L. PORTICO'- 

Via Cario del Mondo • Tel 675.930 
, Impianto « Forcedair > 

(Ap. 16) . . . - 

Divertentissimo: Wagons liti con omicidi. In 
technicolor,'con Gene Wilder « JIll Clayburgh. 
Per tùttil ^ - , . 

; (Ult: Spéti; 22,30) : 

.•PUCCINI 

, Piazza’ Fticcinl * ■ Tel 362.067 
Chiusura .estiva = 

- VITTORIA--^.:^'’ r - 

- Via Pagnihi • Tel. 480.879 

: La caduta degli del, di Luchino Visconti, In 
technicolor, con Helmut Berger, Dirk Bogard, 
Ingrìd Thuiin, Charlotte Rampling e Fiorinda 
Bolkan. (VM 18) 

(16,30, 19,30, 22,30) 


ADRIANO '■"-v 

Via Bòriiagnosl • ; Tel 483.607 ' 

Tutto quello che avresto volute aapara aut 
tesso ma non avete mal.'oaìdo chledeio, di 
Woody Allin, ìn .technicolor, con Wdody Allah, ' 
Gene Wilder, Biirt Rtynòl(Ìs.'(VM ;18) 

(16,30, 1«. 10. 19.40, 21i10.'22,45) ' s : 
7ALDEBARAN 

yia P. B«rac<»;::15l * Tel mog7 . : 


APOLLO 

jEli! Nazionale * 


8io:oib; 

1^1 




Milane, a Colori, con Adrianò Calentanò, 
Gaudfa Mori • tutto il deh.. .... 

(15.30, 17,45. 20,15, 22,45) - ; ' 

CAVOUR"’'^-: 

-Via Cavour - Tèi: 587J700 ' ' ! v ; 

.•(Ap."16)'---^ • 7 ' - 

Maa l ai l a n . ’ dirotto da Woody Allan, con 
Woody Allan • Diano Kaatón: ^ 

Rid::AGIS'' 1 

COLUMBIA : 

■Vlà Paenaa • Tel 212.178 • . > Ib 

r{Ap,o15,30).,'--- 

•Hard coro rigerotamenfa vietato i 18 anni! 
,Wée l ògIà del aatso. In tccbnicélor. con Uta 
Boooe.'o 'LuIso . Borgschmidt. . . . . ! : ; 


Via -della FÒndeiia' • ^ 22SjB43 ’ ' ' 
Il-iooraole, In tcehokotor, con Dustin HofK 
'ihan. Anno Bancroft, Katherine Rosà. Por tutti! 
(Ull Spftt.t 22,45) : . . : • ' 

? .. f',.: 

^Via FàcinotU ^ Tei 60401 ' ^ 

-(Ap.' 16) 

ili topordirertento fùia di Woody Allam hoadt- 
1 aoMI o acappo, 'In tochalceior, don Woody 
Allan,. Janctto Margelio o Lomiity Cbapnon. ; 
Per tutta ' . 

(UH Spetta 22.40) - V 

.FIORELLA .1.'- 

Vlà D’Annunzio - Tèi 880.240 “ 

. (Aria cond. c rofrig.) 1 

^(Apw 16) - 

DeiroiDonime rominie di Gìuaeppa Berto, U : 
pfcanto. divortonto film di Alberto lattoadà: 
Oa t ma fi na, in tcdmicolor, con Renato Poa- 
soKo o Dalia Di Laszaro. (VM tS) : 

(Uft. Spott.; 22,40) .- 


Ffaraa Datmaala • Td. flOLlOl 
CMusurò ostivo. 

FLORA SALONE 

Plama Dalmazia -'TN. tmiOl 

Chiuso par ripose 

Domani:. Ooakano vóto gol aMo dal 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D’ESSAI - ^ 

Via Romania. 113. • Tel 222.388 

: (Aria cond. e refrig.): • .. . 

'(Ap. 16) 

Ciclo: e Viaggio nel continente USA» 

Per la regie di Robert Altmen: Buffalo Bill 
. e gli Indiani (1976), con Paul Newman, Burt 
V Lancaster, ' Geraldine Chaplin, colori. 

"L. 1.500 (AGIS 1.000) ’ 

(Ult. Spett.:.22,45) ' - : j,- ' • 

: ALFIERI 'ATELIER 
; Via deb*Ullvo - Tel 282.137 ^ 

(Ore 21,15); Cyrano di Bergerac, di Michael 
Gordon, Jese Ferrer.. (Ore -23); Michele 
Strogoff, di Carmine Geìlone, '^con ■ Curd Jur- 
gens, Genevleve Page. - (In caso di pioggia 
proiesioni prèsso il cinema Alfieri). Ingresso 
per. tutti gli spettecoti. ; L. 1.500 « AGI5 o ^ 
anziani L. 1.000. -v , 

UNIVERSALE D’ESSAI ^ ' 

Via Pisana. 17 - Tel 228.196 ' 

-(Ap. 16, dalle 21 apertura delle porte latérall; ' 
fresco assicurato). Rassegna c Thrilling Para¬ 
de». Db non petodere assotutemental Ma coma 
si può iKcIdèra on bambino?, di Joseph Ser- 
.randor. Colori. (VM .14) - Solo oggìl < v 
L. 900 (AGIS 700) 

(Ult. Spett.: 22,30) ; 

SPAZIOUNO ^ 1 - ■ , 

Via dei Sole. 10 . Tel 216Ì04 ' ^ 

Chiusura'-estivarr 


ESTIVI A FIRENZE 


t’i '5? i-:*- 
Si .t.' '■ 


: CHIARDILUNA ESTIVO ' 

Via Monteullveto^- Tèi 220.695 ' 

- (Speul'ora 2l.22.4|(> ; ,.. ■ • V. 

^iRs; vlzi4tt% & technicolor,' con Ugo 
't'b^Bzzi.-'^sMichin^erTauri, Carmen Scarpina.' 

: CINEMA ESTIVO GIGLIO - Galluzzo 
Via S. «iKini -iffeL ^Ì)4J3— 

’ Fia^RIO)^ESTIVO'i'• - 

Via Pisana,; 107 * Tel 700.180!;. 

Domani; Aragòstà a celaàloaa,': coti ,É. (iiioifita- 

■SMò. - -r--^ 


ARENE ESTIVE ARCI 


: S.M.&'RIFéEOI. 

; Vto V. Bmànùele. 303 ' 

'.Nuòvo prógiamma 
ESTIVO OÙE STRADE ' 

_^yiB Senese. 129 r - Tel, 221.106 = 

^ (Inliio' era .21,15, al rìpata il prime tampo) 

- Onaleòae voto sul Mdò dal canto,.colorì. 
CASTELLO 

. Via R. Gluitoril 874 .* Tel 451.480/: ■ ; 

- (Ap; ora 21.30,-'si rìpata. il .prime tórapo)- 
' Noo ' lòcniò' la vòerbiitta. di . Mal Bròofcs, 

con (Sane Wlldar. . ■ ' ' 

-Rid. -AGIS • ■ ^ -■ • -• ‘ /-■ ' 

> In caso di maltenipo te proiazionì avvarranno 
al chiuso). ’ f ; ■ ■ 

LA NAVE - - ■ 

via VUIamagna.Tli , : ' 

; (Iniziò spatt. ore 21.30, si ripete il i. tempo) 
L'ÒMÒwr vìoM. dì Y. Bellòn. cob N. Neil. . 

L. 900/700 ,, i r -i :. 

' (Ili caso di' pioggia a; Reparto) : 

aM-s. & QuiRico ' 

' Via Pisana, 678 • Tel 701035 ; _ 

. Oggi ripòso • . ^ 

CIRCOLO L’UNIONE - 
Ponto a Etna • Bus 31 - 32 ; 

■■ Og^ riposo -• .-r 


Via P. Vaatanl (RUTedl) - TeL 
OiKisura ' astiva . -c 

GIGLIO (Gallano) ? ' 

Tei 204:9188 

Vadb Estivi a Fbànza - 






V 

'y r- 



Si Mirma dié sono spérts io iicrlri ofi i si coni: 
TECMpijE DI RtSntUTTUIDaiONE AZIENDALE 
Pn MANAGBKS E QUADRI 


LA NAVE 

Via Villair 


Via Villamagna, Ili. ' 

: Vedi; Arene estive Arci ' 

CIRCOLO L’UNIONE 
' Pùnte a Ema (Bus 21 • 32) 

' Vedi; Arene estive Arci 
ARCOBALENO 
Via Pisj^a, 442 • Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli 104 • Tel 225.037 
; Domani: L’ultimo combettimento di Chen, 4 
‘ Bruce Lee. ,• 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva - . 

ESPERIA ' ' 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso 

' FARO 

Via P. Paolettl 36 • Tel 489.177 
Chiusura estiva , 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r • Tel 700.130 : 

. Vedi: Estivi a Firenze , i 

/ROMITO 
Via del Romito 

Domani: Patrocloo!.,. e il soldato Camlllei 
con P. Franco. ' 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 8. Francesco d’Assisi • Tel 20.4 
Oggi riposo 

8.M.S. QUIRICO ^ 

Via tisana. ff76 • Tel 791.035 
Vedi: Arene estive. Arci . 

CASTELLO 

Via R.-Giuliani, 374 - Tel 451.480 
Vedi: Arene estive Arci • 

S. ANOREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.4 
Tel 442.203 (Bus 28) 

Chiuso ' 

CINEMA ROMA (Paratola) 

Oggi riposo 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL PÒPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - Tel 640.0 
Oggi riposo . 

C.R.C. ÀNTELLA 

Via Puliclano, 53 • Tel 64U.207 

Oggi riposo - 

MANZO.NI (Scartdlcc») - - 
Piazza Piave. 2 - Tel 257.99.66 
Chiusura estiva 
MICHELANGELO 
(San Casclano .Val di Pesa) 

Chiusura estiva :: . 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO BELLARIVA ' 

Lujigarno Cristoforo Colombo . .;v : 
Tel 677.932 • - 

Tutte le sere alte ore 21,30, lunedi chiuso 
riposo. . La Compagnia del teatro - fiorenti 
diretta da Wande Pasquini presenta:. c 
- dista donna... disse dannòl », 3 atti comi 
. simi ’ di ; Igino . Caggese. Regia ' di Wai 
Pasquini./: •/■'. •/ ' 

TEATRO COLONNA . ' 

Via Giampaolo Orsini ' ■ 
Lungarno Fémiccì - Tel 681.05.50 
Locale freschissimo privo di zanzare, ma 
tante risate con Ghigo Masino e Tina'V 
. In: «-'Borgallegrl- in mulaòda Spettacoli: 

’ nardi, ^ sàbato, domcnice orò 21,45 anche 
piòve. Prònotòiikl al 68.105.50. s " ^ 

CORTILE DEL BARGELLO - 

(Ingresso via Ghibèllinà). 

'Tutti. I giorni, idèndUstóne' dot 'luhtdl, ' 
ore '21,30; Li^Còm'pé^la:'^' ptòVò - Città 
. Firenze coopèrativaT-'Oritfòtò'‘bfesehli: ’ i 
Mandragola», di N. Machiavelli. Regìa di 
menico De Martino. 

PRATO DELLE CORNACCHUT' 
(Parco delle Cascine) 

• In cóUaborozipne coh'.;ÌI Comunev di Pìrei 
.Racfiq. Cento rpipri..-95/P6.4;,;F.M. drop; 
Giovedì :.17.. li^iW óitR21.3^ tìaàdìo Lolj 
FTsncòsco^urxlnHln;; tonceito./Bigliette Pc 
Unico L,'3.000. Prevendite: -Libreria' Rìnàse 
..via Alqmanni; Galleria dèi Disco, Settopas; 
: gio Stazione; Dischi ; Merchi, Piaz» Duoi 
Dischi Alberti,. Vie dei Pucci; Via dei Pac 
Informazione: Ròdio Cento : Fiori tei. (0! 
229.81.23. - ;■ ^-'5 ' 

TEATRO .ROMÀNO } . ^ . 

(Fiesole) - bus 7 . r : =; 

XXXIil ESTATE ’FIESOLANA 
' Prosò. 1980. Questa sarò, ore 21,30 «Ed 
; tfróaum », di Sofocle, .regia di Benno Basi 
Scene a coMùml:' Ezie.'Toffoluttl Prodotto^ 
Ator Emilia Ròmagné 'Toatro. In collabèròzii 
con ir- Festival del Dtia Mondi di Spole 
; Chiosilo dal Caimloe (Firenze)‘ 

.OPOCIII ESTATE FIESDLANA - - 
. Ora 21.30: Quartetto Acadmica. Musicha 
-CA. Franich, B. Bartok, A. Vòn Weber. 


Firenze Estate 191^ 


FIRENZE ESTATE 1980 • , 

Comune di Firtnia.'Arci DI frazzi In Mu 
domani sera ora' 2i,30 Piazza dalTisoIt 
-Serata dedicata al bello popolerc ^ ' 

. Ingresso gratuito, v- r 


DANCING 


ARtNA MANZONI (Dancing) 

Scandiòd - Piazza Piove, .2 . 

Tutti I venerdì: Bello Uscio con: 0{»cq 
^ Tutti t soboH con; OrdMOtra. (Ore ZI 


Rubricha a cura òWto SPI (Sociatà pi 
la paàbltcità In Italia) FIRENZE - VI 
Martelli n. 8 • Tatofanl: mJn-ttIM 





aereazìooe. centralini riet- 

tranid. fiuittranagoria .li 
luci, fascino. Dorità,'div«r- 
Umento... è quanto ti offre. 


IL CONCORDE 


CmSSiNA UZZMIEK 


B oopr ir e t e un modo ouevo 
per DìVERURVI 



na. 


il ^timanale 
aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplic 
di direzìonr ^ 
attento ai fatti del giorno 




UNITJ^ 

MILANO • Viòla TdsH, 75 - Tal «42.9547 
ROMA • Via dri TaurM. 19 • TeL AtgillAl 


Carrara. U 15 l(«lto UN 


H SINMCO 



viag^ e sog^orni che a 
arricchimento culturale 


UNITA’ VACANZE 

MILANO ,VJ« F. TM, 73 , 'TW.>«4ò3357:«4òrl40 

ftÙMUl • Via ib Traoplut. TO _ ToI»4bi.» dtUt ab «lai 
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Mércdiidi 16 luglio . 198C 


ètti della i^éièisroiie Mia hi risposta Q^rdià è rampali^ 


; ■■ 
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L'Ati, azienda pubblica, ha deciso di chiudere tre stabilimenti tra Battipaglia e Pòptecagnaho - I lavoratori telefònici hanno 
bloccato ieri a Napoli ‘ il centro Sip contro le sospensioni - Scioperi per le vertenze aziendali alla Italtrafo e alla Mecfond 


. Giornate infuocate per la 
industria in Campania. Le 
•. notizie dalle fabbriche si ac¬ 
cavallano e non = sono per 
nùlia -^notizie • confortanti. 
L’ultimia, in ordine di tempo, 
viene dà Battipaglia:, oltre 
mille licenziamenti sono sta- 
ti anntmcìatì dairATI, azien¬ 
da a partecipazione statale 
che gestisce - i tabacchifici 
(he scriviamo più ampiamen¬ 
te ' in • un’altra pagina del 
giornale). L’azienda dei ta¬ 
bacchi, infatti, ha deciso la 
chiusura di tre stabilimenti 
tra Battipaglia e ■ Ponteca- 
gnano; d’improwisQ più di 
mille persone si ritrovano 
disoccupate. E’ un colpo'al- 

■ la schiena ad un’economia, 

‘ quella salernitana, ormai tra- 

■ ballante. • < ' * 

A ' Napoli, se non è an¬ 
cora scoppiato il ■ dramma 
; dei licenziamenti, siamo co- 

■ munque alla vigilia. Alla 
Fatme 533 operai (la quasi 
totalità- dei dipèndenti) so¬ 
no'stati sospesi da lunedì: 
è > l’effetto : del taglio ■ delle 
commesse - effettuato dalla 

' ST.P alle aziènde telefoni¬ 
che. L’intero settore delle te- 
: lecomunica:!ioni è stato scon¬ 
volto; la Campania è una; 
; delle regioni che paga il. 

! prezzo più alto. Tra Napoli, 

V Salerno e Caserta la cassa 
; integrazione interessa rotto- 
^ mila persone. 


A Castellammare 
' ^ Tassemblea , 

-^ regionale 

cgii cisi uii ; 

T- '.li: '...,.-. _■ 

Si riunisce quest’oggi (ore 
9) l’attivo regionale dei qua¬ 
dri CGIL, CISL, UIL. I la¬ 
vori si svolgeranno alle Nuo¬ 
ve Terme.di Castellammare;, 
la relazione introduttiva sarà 
svolta dà' Ridi; le conblUsio- 
ni saranno tratte da Marini, 
segretario nazionale dèlia fe¬ 
derazione. ‘ “ f'r.i.: ? .V 

Intanto la PLM ha ahnim- 
ciato che in occasione dello 
sciopero nazionale dei metal¬ 
meccanici di due ore procla¬ 
mato per domani,-^ assemblee 
si svolgeranno in tutti i luo¬ 
ghi di lavoro. In alcune loca¬ 
lità del Casertano si terran¬ 
no invece manifestazioni 
esterne-alle fabbriche. 


^ V, ''■ '■ ' ' - ' ■ ~ ^ ■ ' '■ ■ - 

Ieri i lavoratori ■ della ] 
Fatme di Napoli hanno pro¬ 
testato davanti al centro 
SIP del corso Lucci; è sta¬ 
ta una mànifestazionè mol- i 
to tesa. I cancelli del cen- i 
tro SIP sono stati bloccati I 
per tutta la - mattinata; le i 
squadre addette alla ripara¬ 
zione delle linee telefòniche 
non hanno potuto lavorare. ; 
Oggi pomeriggio ci - sarà 
un’assemblea ■ generale ■’ del 
; lavoratori: si farà il punto, 
della situazione e si decide- ; 
ranno le prossime iniziative 
di lotta. - ' , ■ 

La tensione dal «punti dii 
crisi» si estende alle altre 
aziende - impegnate nelle 
vertenze aziendali o di grup¬ 
po. L’attacco al posto di la¬ 
voro marcia in paraliblo con 
l’attacco alla contrattazione 
sindacale e al potere dei la¬ 
voratori in fabbrica, n . - 
■ Alla FMI-Mecfond la ver¬ 
tenza sulla piattaforma 
aziendale è giunta, ad. un 
punto morto. La direziónè ha 
assunto una posizione in¬ 
transigente: è‘disposta a di¬ 
scutere prima delle ferie so¬ 
lo sul premio di produzione! 
rinviando a novembre o di¬ 
cembre le altre ' questioni 
poste dal consiglio ' di - fab¬ 
brica (organizzazione del la¬ 
voro, -' informazioni > azienda-. 
li, investimenti). Insomma la 
azienda, facendo balenare la 
possibilità di dare un po’, di 
soldi ai lavoratori, ' mira a 
fiaccare la mobilitazióne sii¬ 
gli altri obiettivi sindacali. 
Finora però la risposta ope¬ 
raia^ è stata netta: ■ sl:_sus- 
- seguono gli/scioperi artico¬ 
lati per , settore - - .. 

Anche all’Italtrafo di. Na¬ 
poli (gruppo Ansaldo) la ver- ; 
tenza aziendale è fonte di 
scontro con la'direzione. Lu¬ 
nedì, in seguito alla rottura 
delle trattative, i lavoratori 
hanno scioperato per quat¬ 
tro ore durante le quali iian- 
: no òrgaiiizsiato un corteo 
■ nella zona ; industriale con> 
un brèyé presidio dell’auto¬ 
strada àll’altezza dello svin- 
rcolo di S. Giovanni. In un 
comunicato il consiglio ' di; 
fàbbrica dell’Italtrafo ' an¬ 
nuncia il blòcco delio porti¬ 
nerie e nuovi scioperi. ' ' 

« Anche. le ' Partecipazioni 
Statali — è scritto nel docu¬ 
mento vogliono unirsi al- 
TattàccO che in questi gior¬ 
ni il padronato è il governo 
stanno sferrando alla classe 
operaia». , . 



Oggi il parére sìiU’accordo Alfa-Nissan 


Ore decisive per il futuro dèH'AKesuti 

A Roma una delegazione di lavoratóri - ièri' scmpero e assémblée in tabbnT 
ca r Una seduta straòirdinària.del óòn sigilo cómimale di Pomigliàno d’Arcd 


■ ' Ore decisive per il futuro con la "seduta, .'ì lavoratoci- 
dell’Alfasud. Per, quésto po- manifesteranno .davanti .alle, 
merigigo è prevista la riùnio- sedi parlamentari. Ieri inoltre 
ne della commissione bicame-' : in fabbrica si sòno svòlte ae¬ 
rale ;che• deve , esprimere, il ‘ seinblee in tutti i gruppi omd- 
parère sull’accordo Alfa-Nis-: geriei con un’ora di sciopero, 
san. E’ un giudizio da'lungo Per domani è ,convocata l’aà- 
tempo atteso che coinvolge di- sembléà generale di'tutti i 1>^-. 
rettamente'il'destino prodùt- voratori in. coincidènza dello 
tlvQ deìio stabiliniento di Po- sciopero nàzió'nalé dèi métal-, 
migliàtlo. meccanici.'- ‘ • ■ • • . 

Nelle scorse 'settimane la / SùH’accordo Àlfa-Nissan aU’; 
commissione ha preferito evi- : Alfas'ud .hanno le.ideè chiare; : 
tare ogni decisiojqe, adottando ' il consiglio di. fabbrica riiini- 
là tattica del - rinvio. Quest’ tosi lunédi. insième alle Tòr- 
oggi pèrò .à Róma ci sarà u- ze politiche'azieiidàU ha, àp- 
na delegazione del consiglio -provato • ùn -.dOcùmentò' che ' 
'di fabbrica con uh centinaio' 'sohèclta «il^govqriiro.iriri,-e 
di "lavoratóri accompagnata la. direzione 'deirAlfa a' non-; 
dai; sindacalisti dèlia Pim..Ia' ' indugiare più 'nella decisione 
mattinata la delegaziohè si 'di dare il,via àH’àccordo.trà. 
incontrerà .col ptesidente del- : l’AÌf à Romeo e. la ’ Nissail ■ 
la commissione'Prtóclpè.'Nel • «T^ ‘ situazione linidùttivà: 

pomèriggiò, ih còncóìnitahzà ' dèi ; giuppo non permétte'in¬ 


fatti altre scelte pròduttivé e 
, di risanàmehtp,:péhàla scom¬ 
parsa déll’Àlfasùd è forse del¬ 
la stéssa Alfa Rónieo, come 
Tantìamento dèi mercato por¬ 
ta à temere ». ; ' ' ’ • / 

11 consiglio di fabbrica e la- 
. Firn ; ritengono .che sìa oeces- 
. sàrìa la ? cóhtiriuaziòhe. del 
confronto internò à.llo stàbili-= 
mento àùi Tpróblemi produttivi 
e : di riiolO, furizlOnàlltà' e fun¬ 
zionamento della direziónè a* 
ziendale. Per il . sindacato in- 
, sómma- non può, più ^ esserè. 


no un confronto continuo: - 
_ Intanto come ..primo—atto 
concreto, che ségnà, Tinizio 
della vertènza di grupro,’q'è 
il' blocco dello straordmaiio., 
■ : Naturalmente rAlfasùd non 
poteva èssere estrànea.'àL.di¬ 
bàttito chè si sta sviluppando 
nellè ; fabbriche sull’uso: ;dér 
«.fondo di solidarietà liazloha- 
lè »:.' il 'consiglio di 'fàbBrica 
réspirigè. il decretò è; chiede 
-che venga tràsformàtó ih.pro- 
posta di legge: 

‘ Sul cà^‘Àlfa^Jlssan è intèr- 


rlnviàtà 'l’apèrtura dèlia'tràt-: venuta . anche, l’ànimihistra- ! 
tàiivà ‘sùiìa piattaforiha -di' ' ziprie. cbm’unale 'di'.Pòmiglia- 
griippó. Esistono infatti piró- ' nó'cKè si à ihcòhtrata ' coi 
blemi di ■■■ organteazione - dèi - consigli ;di fàbptìi» 'Alfàsud 
lavoro, .di'prodùzibne, utilizzo Alfa ' Romèo: ■ là" éduhta lia 


: lavoro, '.dì ' prodùzibne, utilizzo 
degli impianti , e della forza- 
lavoro, di rapporti sindacali, 
di: funzionamento dèlia strut¬ 
tura azieiidàlé che richledo- 


Alfa ' Romèo : ■ là giùnta ha 
chiesto subito- là sigla déll’àc- 
.cordo è hà- convocato •pér-ve- 
nerdi uha seduta straòfdìnà-. 
ria del consiglio comùnàlè. , 


V. • . l-‘ 


-4 . ’ \ < 

Mi;-' 


<no> ai 


Decine di assemblee mettono sotto accusa i provvedimenti del governo 


« Il '.consiglio ' di ’ fabbrica 
della Sebn. a homè dLtuttl l 
lavoratori, condanna il 'con¬ 
nubio 1 fra padronato e go¬ 
verno i - quali, attraverso 1* 
aumento del costo della .vi¬ 
ta,' i licenziamenti e la; cassa 
integrazióne ' vogliono ;;scàri^ 
care ancora .lina voltarli '.cò¬ 
sto della crisi sùìlè 'classi la¬ 
voratrici ». - ' • ... . . 

■ « I ferrovieri' dèlia squadra 
rialzo di Napoli centrale (Of-; 
ficina, oca^ è verifica) riuniti¬ 
si in assemblèa hanno .all’ 
unanimità ' disapprovato ' le 
misure governative concorda¬ 
te con,; la Federazione CGIL,: 
CISL, UIL ih quanto ' esse 
non hanno un minimo di 
credibilità e non aggredisco¬ 
no l problemi di fondo della 
crisi del paese », - .. , .. ^ 

. Documenti come questi del¬ 
la Sebn e dèi ferrovieri, .di 
,:cui ; abbiamo 'riportato^ sol-' 
tando; riniziò, nejstahnO' ài- 
rivando à decine sui tavoli 
di redazione; : SOnó il se^o 
di Un'dibattito vivace, a vói-' 
te anche tesò, che sta coin-, 
volgéhdó 'le fabbriche'e d'Juo-- 
ghi di lavoro.' Si ^ó' dire ' 

che noh''. 'ci'sla r'qq ;pòstò 'dò-: 
ve hbhv si Sia lèvatà'ìa prò- 
testa ; cóntro la « stangata » 
decisa, dal 'goverhò. al priihi 
di lùglio. T .'.la'vbratori òsp.è-., 
dalieri pùbblici,' e privati.' , gu* 
addetti a! settóre energia, e 
pòi ancora le.fabbriche come 
l’Itàlsider, la Mècfóhd. l’Ital- 
trafò: il: giùdizlo spile ‘ mi¬ 
sure governative è: netto. Si 
tratta di ‘misure antipòpolàri ' 
che non. riescono .a- frenare 
la spirale ihflaziònistica, ma 
anzi, la , inctohiéntano. 

. ' to ':stesso«fóndo, di soli¬ 
darietà » aliméhiato con la 
trattenuta ■ dello 0,50 per cen-, 
-to dallo stipendio; è una-mi-• 
surà ambigua, i cui contòmi 
vanno chiariti. . ; 

E '- céitaménte • non contri- 
bùisc.e a fare chiarezza lo 
strùmentò del decreto adòt*. 
tato dàT 'Consiglio' dèi mihi^ 
stri ài posto del progètto di 
legge, « Un . ptóvvédimè'nto' 
tampone è viene ' definito il 
à fondo ». dagli . operài della. 
Sebn è dali’Italsider.-. viehà la- 
richiesta . che; la . federazione 
CGIL, CISL. UIL'non ehtri' 
nel consiglio d’amihinistra- 
zibne, ma svolga invece un 
controllo politico di massà 
sui progetti 'é la .-lóro -attua-: 
zione. 

Da Bagnòli, inoltre, .'parte 
la spinta per una giòrnàta di- 
lotta generalizzata a Napoli, 
da farsi-a settembre. 


Anhuiìcìato in una nota dell'UPN 


V . 


« Ci siamo date nuove sca- 
•denze di lotta.: non infetidia¬ 
mo perdere tempo e non in¬ 
tendiamo dare tregua » ; così 
afferma in un .documento dif¬ 
fuso. ieri l’Unione dei disoc¬ 
cupati dei quartieri di Napoli, 
'dopo.la manifestazione delio 
: luglio a Roma sulPésito del¬ 
la quale la-Stessa unione ha 
tenuto' tona assemblea ' nei 
giorni scorsi. . .\ 

La iprima^di queste scaden- 
'zè: è stetà bissata rpér venèr- 
dìr itoh.^mà';màhiféstàzióné al¬ 
la -Pirefèttùra. Una-delegazione 
; ehii^èrà al rappi^^ehtante del 


in centro 


gov.orno - di far ■ presente- ài 
ministri competenti * l’urgenza 
dei problemi del lavoro e di 
ricordare che le richieste già 
formulate . dovranno esser* 
portate in sede legislativa' ed 
approvate entm questo mese. 
; Contemporanèamente i :dì- 
soccupàti d®n’Ùbione si ' ra- 
chéranno èriche alla sede del¬ 
la giunta re^ohalè a S. Lu¬ 
cia per. sollecitare i al presl- 
' dente Cirillo gli adeihpimentl 
necessari alla creaziqne di 
' còrsi totòfessionali retribuiti 
'e' che offrano a conciusion# 
'reali opportunità di òccupa- 
‘ zione'. , ' . ', • . 


'to ' .\'f: \ s- 


ieri Bàssolirìo ad Aversa 


di lotta 


- i"* *-'• T • ir r ** ' ■ ‘ ‘ ' V . 'j: * ! • 

- Una forte manifestazione dì lavòràtóri, operai, gióvani, 
donne, si è svolta Ieri sera, ad-Aversa, con ia partecipazione 
del compagno Antohiò Bàssolino. segretario regionale comu- 

® tobt'ezione, hazlOcialé dèi PCI; • .,i . . 

' ' : mànifestàriòhe.: di cui-dàrèmp-domani uri ampio reso- 
.conto, fa parte del quadro di’iriìziativè messe in atto dal 
partito comunista in tutta .-la regiòhe per rispóndere alla 
grave.crM ofccUpazioiiàlè che sta cpìpéndo U. nostro apparato 
.industriale e.-per esprimere un nétto, «no» ai decreti del 

V A Caserta tutto il settóre deùà telèfónia e dell’elettronio* 
c l’iridesit'sono i punti 'caldi della' crisL ■ ; . - 

:In provincia-di Salèrno la situazione è altrettanto grave. 
'Qui il PCÌ ha iridéttó una giornata di’ lòtta ptoviriciale con¬ 
tro i decreti: ecóhomici dèi governò, vèrièrdì, ralle' 17, a Sa- 
’iemo ci sarà anché un corteo ed un comizio ài quale parte¬ 
ciperà il compagno Ciaetanó Di Marino, vice prièsiderité delia 
cómmlsslohé centrale di contròllò'-dèi pàrtitor' : 


Sventato un colossale colpo alPàgénlid 7 dei Ciredit0 Itqliana 


• j • - ^ I 

j .r 




l -z* 


•- V ^ ^ V'V 


il glèniale 


.dalle edicole a tempo 1 


a 


I ladri avevano lavorato quasi un mese per scavare Un. cuhì^io thè pori óiifràfi: 

fogne - Poi qualcosa non ha funzionato e hanno abbandonato Trovati un cancro, Vettovagfie^l^^ 


àttraV^sló :lé 
diltqttr i .tipi; 


Al éiàmmi 


Pò 


La decisione, sècondo la Sneg, dóllyerebbe dalla volontà 
di accèierar^ia rìs^ttaràidòiie - Sòlìdmeta del sindacò 


Mancano i servizi igienici 


; Donne protestàriò - 
per la casa in via Roma 


Una cinquantina di donne 
henno protestato ieri a via 
Rema. Le rispettive famìglie 
avevano avuto assegnate al¬ 
trettante case dal Ckimune di 
Napoli nella zona di Miano. 
In questi api»rtamenti, però, - 
non sono stati ancora comple¬ 
tati i lavori di costruzione dei 
servià igienicL qui la pro¬ 
testa che ha avuto anche mo¬ 
menti particolarmente dram¬ 
matici. 

' Le donne si sono infatti re¬ 
cate n^li affici dell’assessora¬ 
to al oatrimonio in piazzetta 
Motilde Serao, le cui finestre 
affacciano appunto su via Ro¬ 
ma. E dalle finestre hanno 
fatto volare carte ed oggetti 
vari. Una di loro. Lidia Raia, 
di 32 anni, ha anche raggiun¬ 
to il cornicione e ha ripetuta- 
■ mente minacciato di lanciar- 
à nel vuoto se non ci fosse 


stato un provvedimento tem¬ 
pestivo da parte dell’ammini¬ 
strazione. La protesta è rien¬ 
trata, senza incidenti, quando 
sul prwto si sono recati gli 
uomini del dott. Ammafuro. 
del locale distretto di polizia; 

Ritornata la calma è stato 
anche possibfle ricostruire la 
storia dei cinquanta apparta¬ 
menti di Miano. E’ stato co- 
^ accertato che Tamministra* 
zione comunale ha regolar- 
iriente appaltato i lavori di 
costruzione-dei servizi igieni¬ 
ci alla ditta «Hess». Finora 
però la ditta non li ha anco¬ 
ra completati, non adducendo 
alcuna giustificazione- 

Esasperate da questa situa¬ 
zione le donne hanno deciso 
di far sentire le loro ragioni. 
La forma di lotta utilizzata, 
però, rischiava di complicare 
ulteriormente le cose. 


Ieri pomeriggio a Torregaveta 


Fumo da un ordigno 
Panico sulla spiaggia 


Attimi di panico ieri po¬ 
meriggio sulla spiaggia di 
Torregaveta. Alcuni bagnanti 
hanno ritrovato sulla spiaggia 
verso le 15 a pochi metri dal¬ 
l'acqua un residuato ‘bellico 
usato dall’aviazione durante 
la seconda guerra mondiale. 

L'ordigno lungo 40 centime- 
i ^ con un diametro di 15 si 


‘Se fosse andato a ségno saT 
i-èbbé stato il colpo dd se^ 

-- lo; durante -lo' scorso line-set¬ 
timana una banda di ladri è 
nu^tà a penetrare-heUa ca-: 
mera blindata ddl’àgaizià ; 
. n.' ,7, del : Credito • Italiano.' |iri;' 
i. via- Frienze,, 43 ipàssando. at¬ 
traverso le fogne é scavando 
una galleria di 22 m^ri.- 
n colpo però non è andato^, 
a se^o. e i ladri sono fuggiti 
lasciànao tutta Tattrezzaturà 
sul posto.-Il fatto .è stato sco- 
,perto ieri rérsó le 14.3^ quan¬ 
do; un funzionario deli’agenzia 
di via ; Firenze, «itrato nella 
camera blindato, -ha- sentito 
un tonfo.inconfondibile: di-fo¬ 
gna. lasciandosi guidare dal-. 
Io strano «Odore», il funzio¬ 
nario ha scoperto pto^^ìo al 
c^tro dei quattro, pilastri che 
tengono sospesa la cassafòrte, 
un foro del diametro di 70 cen¬ 
timetri circa. . . * 

Calatisi dentro il foro pra-. 
ticato dai ladri gli agenti 
- hanno trovato mato-iq^e ; da 
scasso da fare invìdia a quel¬ 
lo usato nel film « Sette uo¬ 
mini d'oro >: un canotto ca¬ 
pace di trasportare . cinque 
persane, quattro pacchi di 


è improvvisamente incendiato 
a contatto con l'arìa e il so¬ 
le. E’ bastato perchè la spiag¬ 
gia fosse presa dal panico. 
E’ cominciato un fuggi fuggi 
generale e la calma è tornata . 
solo dopo che alcuni corag¬ 
giosi bagnanti hanno ributta¬ 
to l’ordignb in mare. La 
bomba sì è cosi spenta e la 
tranquillità è ritornata. 



Curici ore 19 comitato di¬ 
rettivo con Marzano; Cinuna- 
re « Lenin » ore 18,.30 attivo 
sulla casa con Sodano. 


AVVISO ALLE SEZIONI 

1 compagni responsabili di 
zona, segretari di sezione, re¬ 
sponsabili di propaganda de¬ 
vono provvedere al ritiro del 
materiale di propaganda per 
la campagna della stampa co¬ 
munista presso la federazio¬ 
ne (manifesti aperti, manife¬ 
sti per la sottoscrizione, la 
rifórma della RAI-TV, ecc., 
striscioni. ; testate . dei gior¬ 
nali, ecc.). _ 


_ cannelli • pér.', fiàmmà. .osèidri- 
ca, un-gróssò: trapanò tó p^ 
-so di un quintale, due' 

- elettrogerii.;e quattro bombole.. 

- di ^ ^igerio.: gràirfi; .fàù : due. 
.piccole, pale e àrnesì.'dà ini- ' 

- nateàe. tubi Innocenti per . só^ 
sténCTe. là volto della gailér 
ria éiie avèvànò scavato, latf 
'tinè di benzina, due=radio, ri; ■ 

. cetrasmittwtti.- Anche il, vet- 
tovagliamento era assicurato:. 
sono stati.trovati'ancKe.pani¬ 
ni, Gòca-còla,, acqua' potàbile; 
é drvCTsi' , pacchetti di ..siga¬ 
rétte..; T ■ - 

; ’^còndo' le; prime;-ricóstrÙT 
' ziòni ì, ladri, uiìa deciha 'circa 
. dicono in''q'uesfùrar sarebbero ^ 
penetrati dal còllèttoré òén- - 
tròie dd poKo di Napoli, al- 
l’altèzzà. del varco-. Cannine. 
'.Avrebberó. effèttuato. poi df- 
versi viaggi con il canotto 
per toaspiKtare sul pósto tot-, 
to Q pesante materiale occor¬ 
rente per ii « buco ». 1 viaggi 
^sarebbero ;stati;-fatti .fino al 
-termine del collettore, che si 
-'trova airkKùitsi ' àU'àlt^za 
ifei deposito bagagli della sta¬ 
zione centràle. Da qui avreb¬ 
bero poi preso una deviario- 
ne. di un ;cenUnaio di metri 


IL GIORNO 

Oggi mercoledi 16 luglio. 
Onomastico Carmine (doma¬ 
ni Alessio). • -. 

LUTTO 

E' deceduto. in un tragico 
incidente Glorino Soria figlio 
ventitreenne del compagno 
Giovanni della cellula PCI 
; dell’Alfa Romeo. In questo 
inomeato di grande, dtrfore 
-giungano ’ al compagno Gio¬ 
vanni e alla famiglia ' lè 
condoglianze dei compagni 
dell’Alfa Romeo c della re¬ 
dazione dell’Unità. - 
.CORSO PER 
ORAFI<OIOiELLIERI 
. 11 Càpac-Oud, centro di. for- 
miudone pròfessiònale ha isti- 


cièds;' cbfr p»te fiho- al corso " 
Novara, all’angplo coii via-Fi- 
rehze, dove si trova l’agen- 
zia del : Credito itoliaiiò. ' 

-- Qui. - pér' pòrWsi-^jtto la 
sede deHtogenzìa ;di : Credito, 
hanno scavato una galleria di 
22 metti; ' « Un layorb » come 
dicono .in quèstura «che déve' 
' dùrato . àlmehtb una 
.trentina di giórni ». Una^ vói- ' 
té sotto la’t^nca hanno byca-^ 
to il pavimento finb alla "ca- 
roerà di sicurézza. - - - - .- 

- -- Qualcòsa però : deve essere 
andato storto.- se filiti a un 
pàssoi dalla, cassaforto; -che. 
contoièva una cifra ènóririe, ' 
hanno desistìtto dal'coiiclùdé-' 
re il I«t> .«lavoro<■ ' 
Evìdentanenté avevano- av¬ 
vertito che tutto andava 
per 3 meglio. La squadra ^mo¬ 
bile e la Criminajpol erano 
infatti da tetùpb in allarme: 
si sapeva che da tempo qual¬ 
cosa bolliva in pentola; che 
-una bandà' stava preparando 
un grosso colpo alla stanza 
del tesoro dì una banca citta-, 
dina. Sono scattate le indagi¬ 
ni e si è lecalizzsto nell’agen- 
zia n. 7 dM Credito Italiano, 
la banca che avròibe avuto ' 


uria. .visita -- dàlia « banda Cdel 
buco»./ : , ■ -/-/ 

. . ■ La polizia è la Criminàri^ . 
arevàhq stretto/ coUaboràz^ ; 
ne àriciié’'òori:i .«-vìgilribi^-»- = 
di siix^^lìanzà alla sède-dd- : 
ristìtritò di crédito. Ntj^à;;era ^ 
. stato «;iasciato'ai; caso.; é'qi^ 
sto' moviìnénto dì pàtt^ie di 
. polizìà : deve essere ' ^àfò'..'aCv- ; 
vertìto dai ladri, i.ttbtobil- 
menté una volta, pratkriitb -il 
■huco hannò avuto paùrà.(^ 
’to pfriizià fosse pri^irio . 11 ; 
dentro ad aspettarli.--ed han¬ 
no .des^toall’ìiltlt^ roo- 
ménto. Propiw ' à - 'lòìj^passo 
dalla - ix«ziòsissuiia /'àssa- 
fbrte. : ' ■ - ‘ ^ r '; 

; : La pqlizià. come davamo. : 
parla di alnieDO dìecr ucini- 
ni ùnpìegatì nèD’imprésà; ì4i- 
re anche che ^.ndla .màlàvì- 
ta napoletana ' ndn esigano = 
« esperti » del ; genere. ' jU» 
bamb 'qùin<tt. secóndo 'Una ; 
ipotea della questura, pù- 
te il cbàsìstà» cértànierite 
napoletano, potrebbé «ss^ 

- una ; banda di siciliatii, nbn 
nuova ' a ' imprése ili questo 
.tipo.' 

f. d. m. 


tutto in collaborazione con M«m 
F àisqciazione napoletana ora- 
ri gioiellieri un corso per 
orafi, n corso inizierà il pii- 
mo settembre 19 ea . 

STAZIONE Si 

CARABINIERI Sm 

La stazione dei carabinieri C«a 
di piazza Borsa ha cessato d! tot 
funzionare. I cittadini che 
avessero necessità di ricorre- 
re airarnà dei carabinieri ” ' 
potranno ilvolgeTsi alla sia- ^ 
zione dei canttdnierl Napoli- ~ 
S. Giuseppe tal Piazza Carità, 

FARMACIE. NOTTURNE 


ZWM CaWM vN CoròMCi, 21; 
Rivivrà 41 Chlaié, 77$ vis Minavi-. 
Hnv, 141.. C t i m a t vii Rómv, 346.' 


Mototi* - l’MiaawE aìvzu cvrìavi- 

4 i, 11. Aot otHv. piazza Dm:*, 71.' 
vicaria San Larmaa,' piacin: Nazìo- 
nal«, 16. ftaaMcnalac piazza .Ga¬ 
ribaldi, 218; Calata Aanta dì Ca¬ 
sanova. 36; Stazione Cantrala cor¬ 
so Lucci. 5.. y tall fc via Forìé, -261. 
Sm Cario Armo: via Matvrdti, -72. 
Coai Aw d ii ri: ColH Aminvi, 227. 
VoOTatn Attu a l i*, vìa D. Fontana, 
37; via Nvrilanì, 33. Sovotboc vìa 
R. GrìmàM:, 76. SnariOranàt pine- 
za Marc'Antonìo Colonna, 21. Mp- 
non; v« Duca d’Anna, 13. RNot»* 

^T^^^aSaSnan-^rtHidNa^S 
via NajOTiU^. gaanalk^a^^^ 

02 ?*ia/7):* BròrtSoa^OS^ 
117/7); Unwtna. (14 a. 11/7); 
lantoriil (15/7). 


^ . Terminato lo sciopero ài . 
giarnt^isti e. tipqgmfU tutti \ 
1 i .quotidiani ritornano òggi ' 

■ nelle edicole .-. - . ' . : : ; 

■ Tutta tfanne à Roma. : 
La società ■. autrice chè 
-g^tisce la testata ha deci- 
so di^'for cessare le pubbli- 
casdoni del giornale dalTal- 
; troiérL « Una breve sospeh- 
r sibae tecnica in attesa del 
piano di ristiiitturasione » 
\la definisce ravoocàto Dia-' 
-mante, presidènte détta 
Sneg, netta lettera che si 
è prem u rato di inviare ai 
716i poiigrafici deWagienda 
] per comunicare tòro amhé. 
-I la richiesta della cassa m- 
: tegrarione e prestargli U 
■piano di ristruttùrarione. 

' Un attacco chiaro- Otta 
: sopratrqivejiza detta pai àn- 
tica testata del Mezsior- 

- no, già netTarià da tempo- 
c ma che ora si è comcretiz- 

, tato ih òtti chiari e pre- 

- risi che tendono a mettere 

- la proprietà. tn una posi¬ 
zióne di forza al momento 

' di dover trattare eventuali 
diagli e. riduzione drastica 
?di pèrxmale. - 

Un attacco che nessuno 
' è disposto a far passare . 
sotto stlehzio. Assemblee e ^ 
liitizmitod unitarie dei di- 
pèndenti dei Roma si erti- 
ile aèute mmche la settima¬ 
na scorsa, subito dopo la 
riunione romana nei cario . 
detta quale, presso la Fieg , 

' etano siati presentati i 
" nmoivi padroni del Roma al 
• comitato di redazione è al 
: consiglio di fabbrica. 

La spartizione al SO per 
cento detta torta tra U vec- 
i chio comandante Lauro e 
j.Giancarìo Parretti, editore 
: quanti altri mai « disinvòl¬ 
to*,' non aveva convinto 
' aessaao. Anzi aoeoa creato 
: Mito stato di tensione tale 
' da provocare due giorni di 
sciope r o da parte dei di¬ 
pendenti dri t a zie n da . 

Il Umort era giustificato. 
GiomaUsti, apografi, il 

- sindacato erano stàti lan-. 
g i m im ntL Uarrivo di Par- 

. retti non poteva, significa- 
ré offro che ristrutturmiào^ 

' ne setoagfio, affacco ai li- 

■ veltt occapazkmali. tagli 
indiserimfnati in un otti- 


: ca ristretta, rvUittiva del- 
. le potenzialità della testata. 

Solò, quésto pilo essere 
il gìttdirio' a scorrere il 
’ « ptaho »- 'chè . Vavvocàto 
Diàmàhte ha reso-noto ai- 
dipendati della Sneg, giu- 
sUficahdù nel contempo la 
richiesta detta cassa inte- 
grazione coh la votOi^ di 
.usufruire e anche sè in ex-. 

. tremisi dette previdenze e 
dri-'benefiei di rquel dèdre-. 
to légge pd rdlitoria che 
proprio irhprènditori Carne 
quettVr chè gesìiscòno la 
Sneg hahhò 'reso poco oper 
.,ratioÓ ité questi .mesi^ tm-- 
■prenditorii .'questi — è be-s 
- ne ricordarlo —. che in tut- ' 
ti i modi stanno bloccandó 
. anche ta discussione e Vap- 
ptovasàone dii urla riforma 
determinànte come qUettà 
; dèlTeditoria. - ' . -s 

Ci vuote uh ' bel coTvg-. 
gio ■ a chiamare piaho di 
ristrutturazione quello pre¬ 
sentato dotta Sneg. Q^n- 
do si prevedè di sopprime-, 
re U nianero dei ìune^; di 
. sdoppiare la parte edito¬ 
riale dm quetta tipografica 
(facendo di conseguenza 
chiudere la tipografiuì;_di 
Tiàssumere solo circe 35 
unità su Ito per quanto 
Tigùardtt^ i t ip òg ra fi e. 20 , 
unith su sessaniuno per le 
categorie dei tecnici e de¬ 
gli impiegati; di licenziare ■ 


quindici ' giornalisti' preve- - ^ 
dendò di poterne riassume- 
. /Tè solo Una parte, in 'àUre 
' - testate, non si .ha il diritto-, 
.- di pqrlaré di risfrvffùrìizto- 
rie per potenziare il giórl 
naie. ' ' 

. Posizioni ■ durissime con-^ 
tro questo colpo dimantì, 
. perpetrato, ai danni, del 
Roma si éussegiùmo in que- 
. ;sfc. ore. I ' rappresentanti 
i del sihdùcato: dei giornali¬ 
sti réqionaii e nazionali 
. hanno partecipato ad una - 
; * àssenibua dà cui sOno sca- 
. turite alcune indicazioni 
-, sui '.metodi di lotta da se¬ 
guire.. Si è parlato anche 
di ahtàgéstìone détta testa- 
-.ta. Sostegw atta lotta det- 
coUeghi si registra in so* 

' documento ■ del consiglio. 
T^ionale detTOrdine dei 
giornalisti, riunito in se- 
data straordimaTia. Ièri si 
' sono tenute assemblee al¬ 
la CgU con t rappresen¬ 
tanti nazionaU del sindaca-, 
to potìgrafici e si è riunito: 
fa cognita sindacale dei 
giàmaìistL 

Intorno al Roma, insom¬ 
ma la solidarietà e la vd- 
\ tontà di lotta di quanti 
credono atta necessità di 
- una : tn/ornuetone Ubera, 

: demoaati^ non strumen¬ 
to di lottizzazioh :. . 

. m. d.' 


Anche il «Diario» ^ 
non è in edicola 

Anche «Il Diario» quest'oggi non sarà ki^ediooln. 
I giornalisti d^la testata, aiich’essa, come U « Roma a^ 
interessata alle manovre del gruppo ParrettU hanno (la> 
ciso di scioperare per 24 ore contro le ipotesi di ristmt* 
turazione che sono state ventilate a proposito della vi¬ 
cenda del 4Roma». 

* CAcne si SA, l’edttore Parretti avrebbe fatto sapeia 
che intende stabilire una inabilità tra il «Roma» e tt 
«IMailo» in seguitò alla riàtruttòrazìone eriduttooe del- 
l’cvganioo del «Roma». In questa occasione si è parlato 
anche della possibilità di ridurre Torganico glomalistIeD 
did «Diario». 

Di fronte a questa ridda di vocL eó airiiKcrtcna che 
pesa sùllà gtovùie testata diretta da MAsaimo Ctopraim. 
i fiomalisti hanno dèciso una prima azione di lotta: in 
serata si sono pure recati all’assemblea di gfornallsti è 
poligraflci svòltasi al'« Roma ». ; 


j 1 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, SS - TELEFONO 321.921 - .322.923 >’l»FFUStONE TELEFONO 322;SM • I CRONISTI RICEVONO UaU tè Ato43.E I>AU4 l« 4UE 














mm .j- ■ 

■ ■ 

.xP-H'v' 








Mèrcoladì 16 luglio 1980 

Continua l'attività ,doi consigli .di quàrtisvo; ; ; ^ ij l Jo:?;; v 1:3 J 

Eletti presidenti fmmiiiisti 


NAPOU*0/^ANIA 


rùniM PAG.il 


Ir riunioni ciiiisiliari soltoto o lunSil) 11 ^Comincia] il, compeggio - proposto’^ilollo Fgci.'ol : Vesuvio 


Giunta di sinistra |s(;||fg 








I ^ 




■ii Mi! K 


vani 


covo e a S. Anastasia 


e 


Ancora appèlli per la rapida riconferma delja giunta di sinistra al Comune - Un ar¬ 
ticolo di Valenzi - Incontro a Palazzo San Giacomo tra il sindaco e l'onorevole Capria 


“ « La positiva - esperienza 
della giunta comunale uscen¬ 
te ha.segnato una svolta de¬ 
cisiva nella vita cittadina. E’ 
necessario, • pertanto, che 
l'esperienza di governo del- 
rammlnistrazione dr sinistra 
venga portata avanti ». E’ il 
passo forse più significativo 
di ' un documento approvato 
l'altro giomoi dai comunisti, 
socialisti, repubblicani e so¬ 
cialdemocratici di Fuorigrot- 
ta. Ancora un appello, dun¬ 
que, ad " accelerare l tempi 
delle trattative tra i partiti 
per arrivare alla riconferma 
della giunta di sinistra a Pa¬ 
lazzo S. Giacomo, r ' 
Di questa richiesta, che di 
giorno in giorno diventa più 
pressante, si è fatto interpre¬ 
te anche il compagno Mau¬ 
rizio Valenzi, sindaco di Na¬ 
poli. «La città — ha scritto 
domenica su !;Paese Sera” — 
ha bisogno urgente che ' si 
vada avanti sulla strada del¬ 
le grandi iniziative già in 
córso di realizzazione. Gli in¬ 
trighi dilatori, le manovre di 
rinvio, i tentativi di blocca¬ 
re tutto — ha continuato Va¬ 
lenzi .— hanno molto nociuto 
alla, vita napoletana negli 
anni scorsi, e ciò che non 
abbiamo accettato nel passa¬ 


to e che abbiamo sempre de¬ 
nunciato è meno che mal 
sopportabile oggi».' ' 

ValenzL quindi, ha esplici¬ 
tamente invitato le altre for¬ 
ze politiche ad esprimersi 
sulle proposte già avanzate 
(PCI e PSI, come è noto, si 
sono schierati per la-ricon¬ 
ferma delle giunte di ' sini¬ 
stra sia al Comune che alla 
Provincia) o a formularne di 
nuove. ... 'v--.- y-‘--r.. 

: In tutta risposta la Demo¬ 
crazia Cristiana, che a Na¬ 
poli resta il secondo partoto, 
ha rinviato ancora una volta 
la riunione, del comitato pro¬ 
vinciale che si sarebbe dovu¬ 
to tenere lunedì. E' il terzo 
rinvio i nel giro . di quindici 
giorni. > . N - 

Resta dunque ancora una 
incognita l'atteggiamento che 
la DC assumerà negli enti lo¬ 
cali. La prossima seduta del 
comitato provinciale si ' do¬ 
vrebbe tenere venerdì o lu¬ 
nedì. Ma è chiaro, ormai, 
che la DC è seriamente In¬ 
tenzionata — l'espressione è 
forte, ma più che giustifica¬ 
ta visto come sono andate 
finora le cose — a chiudere 
« per ferie ». - E su questa 
grave decisione sembra- non’ 
aver nessun peso la dramma¬ 


ticità . deU'emergenza . citta¬ 
dina. ■ 

. Sull'attuale situazione poli¬ 
tica ha preso posizione, inve¬ 
ce, la corrente socialista «Si¬ 
nistra unita » (che fa capo 
a De Martino) riunitasi nel¬ 
la federazione provinciale. • ‘ 

« Le giunte democratiche e ' 
di sinistra, che .è necessario 
che vengano rapidamente co¬ 
stituite, devono essere carat¬ 
terizzate — si legge ih un 
comunicato — da una forte 
apertura nel confronti delle 
altre forze democratiche, in 
modo particolare della DC e 
del FLI; e dalla riconferma 
degli elementi essenziali del 
precedenti programmi ammi¬ 
nistrativi». —. 

Sempre i socialisti hanno 
promosso una serie di inccn- 
. tri « bilaterali » per quanto 
riguarda la Regione. Il pr|mo, 
con • il PCI, è ‘ previste per 
oggi alle 10. Ieri, Invece, si 
•sono conclusi gli incontri bi¬ 
laterali per il' Comune. Del 
nuovo consiglio comunale di 
Napoli farà parte anche il 
nìinistro socialista per il 
Mezzogiorno ' Nicola Càpria, 
capolista dei PSI a ‘Napoli. 
Lo ha confermato lui stesso, 
ieri mattina, nel corso di' un 
cordiale colloquio con 11 còm- 


-■ •-l ì , > * -• i' ' ■ ■' f ' 

pàgno Maurizio Valenzi. ' ^ 

Per. il contemporaneo svol¬ 
gimento, del comitato centra¬ 
le del Pisi, inoltre, ruffició 
stampa dèi Comune ha fatto 
sapefe che' è. slittata la pri¬ 
ma seduta' del consiglio co- 
munàle. ' prevista per il 21. 
Vistò-pérò che in serata il 
PSI Ha ; annunciato un .rln-' 
vio del. CC -cl sembra, oppor¬ 
tuno, che si riconfermi la se¬ 
duta-dèi 21." ' 

Ihtàhtò, prosegue rattivltà: 
dei consigli ' circòscflzlònali. 
Ieri sera è. statò dettò II 
presidente di Bagnoli;"E' il 
compagno ' Aurelio . Poscélla, 
eletto 'con i voti : di'PCI 'e 
PSI. Il FRI si è’ astenuto; 
DC e :PSDI hanno votato 
scheda bianca.' . ' ' ; 

Lunedi .si'è riunito anche 
il consiglio di quartiere... di 
Soccavò, che ha eletto-prèsi.. 
dente il compagno Vittorio 
Rizzi.' vicepresidente-è Invè-^ 
ce il. socialdemocratico Fla¬ 
vio Iacono. Per reiezione del 
presidente è stato necessario 
il ballottaggio tra il candida^ 
to dèi' PCI e quello del MSI 
e il'cómpagno Rizzi è stato 
eletto nonostante Tasténsio- 
ne dei socialisti, un atteggia¬ 
mento, questo, che è statò 
duramente criticato dal PCI. 


Lèttera del Procuratore della Repùbblica di Ariano Irpino 


- Il-procuratore della re- 
» pùbblica di Ariano Irpino, 
dottor ' Vincenzo - Adami, ; 
ci ha inviato una lunga, 
lettera di precisazioni. a 
• proposito deli'inchiesta sul 
caso «Fiat-Valle dell'UfÌT 
. . ta »- pubblicata sul nostro 

giornale il giugno. , 

' « La richiesta di emissione .■ 
di malidati di cattura — si ‘ 
afferma hèllà: lèttera — con¬ 
tro ■ alcuni . amministratori ■ 
del comune di Grottamin’ar- 
da per il delitto di interesse 
privato ■ In atti d'ufficio, 
avanzata dal Pùbblico Mi¬ 
nistero, fu rigettata dal giu¬ 
dice istruttore del tribunale 
di ' Ariano Irpino, il quale 
conduce, col- rito formale, la 
istruzione del pr<^edimento 
in questione. Avverso l'ordi- 
nanZà'^HP'rigetto' Il pubblico' 
ministerò propose impugna¬ 
zione.' che fu a.ccolta dalla 
sezione istruttoria presso la 
Corte -d’Appello - di ' Napoli, 
cui competerà ’ l’eventuale 
emissione dei ■ mandati .di 
cattura all’esito dei ricorsi 
per- Cassazione — che hanno 
effetto, sospensivo, —fffo- 
posti dàgìi iriterèssatil • •- 
- « L’affermazione che "all’in- 
temo della stessa - procura” 
c’è ■ "qualcuno” che ”si op¬ 
pone” ”a questi, mandati di 
cattura”- è una falsità con-. 
troproducente dato che la ! 
verità incontestabile è . quel- j 
la or ora chi^ta. ; ! 

« E’ falsa anche' la circo¬ 
stanza che "alcimi dirigenti 
della fabbrica” Fiat di Flu- 
meri. ”si sonò recati' in Pro¬ 
cura per chiedere la scarce- 
tazione. deU’operaio” Antà> 
nio Pezzella. E* vero, invece, 
che, kccompagnato ; dal co- 


caso 


destinatàri stimano opportu¬ 
no non raccoglierè. 

VINCENZO ADAMI 


(Procùratoré della 
Rtpubbllca) » ; 


Alcune preclsaziom e polemiche per 
4in’inchìesta r fatta da « TUnità » 


mandante della - compagnia 
dei carabinieri, 11 Sig. Qiu- 
. seppe De Biase, capò ‘ dèi 
personale dello stàbilimento, 
da PÒCO subentrato ' al posto 
di altro funzionario (sotto¬ 
posto a procedimento penala 
insieme. con altre persone 
dalla Procura della Repub:. 

. blica per - illeciti riscontrati ' 
neiràssuhzione " d^a ma¬ 
nodopera) ^ è stato ' ricevuto 
dai procuratore della repub¬ 
blica per la prammatica vi-- 
sita di cortesia. '• ^ 

: « La-decisiona di concedere 
al Pezzella la libertà provvi¬ 
soria, caldamente sollecitata 
; dalVimputato unedesimp, che. 
‘mon ha mancato di far lèva 
-sulla sua situazióne fami¬ 
liare è sulla sua condizione, 
di lavoratore, dappoco assun¬ 
to, da un’^enda di Avellinò, ^ 
è* che rischiava^ di péràere ’ 
il posto, è stata adottata dal 
Procuratore della Repubblica 
.nella piàiezza:del suo auto¬ 
nomo pdtère, bosi còme qùèl- 
la di emettere l’ordine di 
cattura per un comporta¬ 
mento, che,' fino a quando 
non sarà abrogato Tart. 610 
' del codice penale, costitidsce 
; reato.'■ - - ■ 

. « Il Procuratore della : Re-. 


pubblica, còme qualsiasi al¬ 
tro magistrato, dà' conto del 
suo operato attraverso la 
motivazione degli atti , che 
compie, e che possono es¬ 
sere sindacati nelle sedi op¬ 
portune, come ' previsto dal¬ 
le norme processualL ^ 

«li diritto di cronaca,ed il 
, dlfitfb di efitiòà, ihfShto 
sono. pòsitivamente esercita: 
ti in quanto siano rispettosi 
della verità e compiuti da 
persone professionalmente 
qualificate, : altriménti ri¬ 
schiano di tramutarsi, fuor¬ 
viando il giudizio dei lettori' 
nieno provveduti, in v strù: 
menti di demagogia. ; ^ 
«iLe asserzioni'false-Ò t gra- 
'. tuìte, contenute nèU’afifcolo, 
denotano lè gravi lacune nel; 
.bagaglio di conoscenze pro- 
cessuali^Uche. dèi. suo autore 
,e là l'carén^, . di' un sévefò 
contròlìo'. su ."ciò 'che si 'pùb- 
blicà; Ciò ha reso possibile 
la ' dl'vhlgazionedi informà- 
zlohl non - idspphdenti ; al 
vero e di coimhenti (come 
quelli raccòlti dall’autore e 
attribuiti ai signori Michele 
D’Ambròsio e Lucio Fierro) = 
quanto meno azzardati, privi, 

' come sono,' di consistei^ e 
densi, invece, ^di spimtl;^ po¬ 
lemici é provòcatori, che ,i ' 


. Comprendiamo e apprezzia- 
mo VaffermiKtiOné di autono- 
mia è di indipendenza della 
magistratura arianese cìiè il 
procuratore della repùbblica 
. Vincenzo Adami ha ’ voluto 
esprimere néUa sua lettera. 
Vogliamo anzi, se il magistra¬ 
to ce lo permette, prenderlo 
in parola ed interpretare le 
sue prècisaziohi anche come 
un impegno per Vattività fu¬ 
tura della magistratura aria¬ 
nese. . 

Comprendiamo, ma non 
possìarno in alcun mòdo giu¬ 
stificare, il riferiménto criti¬ 
co cfie il magistrato rivolge 
al ' livèUb ' di professiondlità 
del mostro intervento sul.wo. 
Fiat-VaUe detl’Ufita. Lo com¬ 
prendiamo come polemica nei 
nostri f confronta poiché nel¬ 
l’inchiesta dell’e Unità » veni¬ 
vano espressi alcuni dubbi sul 
grado di comprensione e di' 
àdeguatezzd . della magistrar 
‘ tura ariànesè'rispetto ài pro¬ 
fondi è ràpidissimi fenomeni 
somali che stanrio cambiando 
il volto di quètta zona, intro¬ 
ducendo nuove .e complesse 
problematiche, anche giuridi- 
%ché, in una realtà che mai 
prima te awmà cóMMCiute. ■. 

E non {fi dtabio che Ut no¬ 
stra ' irwhiesta, ha avuto il 
merito di aver posto U pro¬ 
blema, che esiste, di averlo 
messo al centro del dibattito 
, politico e culturale in queUa 
zona. Come le polemiche che 
ha suscitato, e là, stessa let¬ 
tera det dottor Adorni, stan¬ 
no a dimostiare. ' «V; '^ 


\ . 


ESTATE A NAPOLI 

TEATRO TENDA ' 

- Ore 20,30: c Cawenda s, spet- 
' ' taccio di balletti e canti folklo- 

ristici delPEst. Ingresso gratuito. 
lABORATORIO SULL'EDUCAZIO- 
: NE MUSICALE 
Nèll'ambito di « Estate • Na¬ 
poli > dal 16 al 31 luglio: Labo¬ 
ratorio sul problema dell’educa- 
. zione musicale di base, organiz¬ 
zato dalla scuola popolare di 
musica di Montesanto. Incontri 
' quotidiani (18-20) nella Sala 
Principe di Napoli. 

LUGLIO MUSICALE 

•USCHIO ANGIOINO 

Ore 21: Concerto deirorchcstri: 

« Sinfeaietta * 

TEATRI 

POLITEAMA 

- O.-e 21 Festival della Canzone 
- Napoletana. 

ONEMA OFF D'ESSAI 

AMRASCIATORI (Via CriaiH, 23 
- TeL M3.128) 

" IfiqMra, con M. Monroe - S 
MAXIMUM iVia A. Cramirt, 19 
TM. M3.114) 

; . La tafà A MriaiaBni, con B. 
■ Da^ - DR 


MICRO (Via del CblosOe • TeL 
320.870) -j 
• Chiusura estiva 
NO RINO SPAZIO - 
: (Ore 18-22.30) 

- Feg, con J. Houseman - OR 
RITE D'ESSAI (TaL 21B.510) : 
Chiusura estiva 

CORSO (Cono M ar Hl oi ial e • To- 
tefeoe 339.911) 

Chiusura estiva" 

ONEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via PateMle Claodio . 
Tel. 377.057) 

Chiusura estiva ' 

ACACIA (TeL 370071) 

Chiusura estiva 


ALCTONC (Via t ewa—M i , 3 • 
TaL 400375) 

. Tatto quelle che avreste vetute 
sapere set sesso e die non avet e 
ani osate cfiiedere, con W. Al¬ 
ien - C (VM 18) 

ARISTON (TaL 377.353) 

E era peate e e cape, con 6. 
. Reynolds - S (VM 14} 

ARLECCHINO (TaL 410.731) 

' Chiusura estiva 

AUGUSTEO (Piana Owa CAe- 
sta TaL 41S301) 

Mlaacda da aa niOnde di dol¬ 
lari - A 


Vi segnaliamo 

• c Vigilato spoeialo a (Amarica) 








I programmi 
di Ni^li 58 


^RE 16: Film; 17,90: Oli altri - Emargkiailone. a cura 
di Francesco Lombardi; 18: Ultime notizie; 18,10: Film 
^ (1, tempo); 18,50: Ultime notizie; 19: Film (2. tempo); 

19.30: Era Ieri, replica; 20,15: TQ-sera; 20,46; Film; 22,30: 

' Play tlmc; 22,45; TOsera (replica). , 


0a.LC PALMO (Viceio Vetrerie • 
TeL 410134) 

Chiusura estiva . ^ ■ i.. 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via RUlano - Tei» 
.. foao 300479) ^ . 

Chiusure ' estiva 

EMPIRE (Via P. Gietdaai - Tal» 
foae 001300) 

nAMMA (Via C Pearie, 40 • 
TaL 4103M) 

Il pirala, con J. Gariand - M 
FILANCIERI (Via FHnpSri, 4 • 
TaL 417.437) 

A qaMcaao piact calde, con M. 
Noci . C 

FIORENTINI (Via R. SraMO. 9 • 
TaL 310483) 

Chiusure estiva 

METROTOUTAN (Via CMeia • 
TaL 410810) 

. . Padriaa paria accaada, con AI 

Padno - DR 

PLAZA (Via Kerkafcar. 3 • Tela, 
lena 370319) 

: Quante rampe mia maglie, con 
' A. Girsrdot - 5 
ItOXT (TeL 343.149) 

Macabro, con L. Beva • H 
SANTA LUCIA (Via O Ledo €• 
. TaL 415373) 

Chiusura estiva 

TITANUS (Cane Navere, 37 • Te- 
iataM 300123) 

Porne slrika 

PIK>SEGUIMENTO 
PRIME VISIONi 

ACANTO (Via Aagaata TaM» 
■ na 019333) 

1 3 4eil’aparan'aae draga, con 
’ B. Lee - A 

alle ginestre (Pfasxa Sae VL 
tale TeL 510303) 

Riposo . 

XDRIANO (Tel. 313.00S) 

Foga di mezzanette, con B. Da- 
' vis - DR 

AMEDEO (Via Matracci, 49 • 
TaL 000.300) 

F*f. con J. Houseman - DR 

AMtNiCA (Via fila Aepa M ni. 3 • 
TeL 240903) 

vigilate spa dal a , con D. HefF 
man - OR (VM 14) 

ARCOBALENO (lai. 377303) 


a - Tata- 


ASINA (1M. 300470). 

Oaxual az ll a ll ae 

AVION (Vieta aufO Ol i i gela ti • 
TaL 7413004) 

L'eatee deHa plslsls d’are, can 

' C. Mahnar - A 


OELLINl (Via Conta di Rmm, 10 
Tel 341323) 

Chiusura estiva 

OERNINl (Via OarelBi. 113 • T» 
feoe 377.109) ' v 

Chiusure estive . 

CASAItOVA (Cene OarlbeMI • 
. TeL 200441) 

Levzty aàxael baby ' ' 
CORALLO (Pian O. O Vke • 
. TaL 444300) 

La Recala sepcieezy ' 


DIANA (Via i. GMrOsee • Tate- 
feee 377337) 

Oee la mmm, con A. Cclcntane- 
E. Mo n te sa ne SA 


eOCN (Via O. Sn* 
feoe 332.774) • 
Cdi^ bagnaR - 
EUROPA (Via Nkala 
. Tel. 393433) 

' Chiusure csriva’ 
GIORIA « A • (Via A 
- TaL 391399) 


CUMIA • 8 e (TeL 391309) 
.ewesura estiva - 
UIX (Via NI c el ere. 7 • Tmt. 
414333) 


San VL 


con E. Fancch - C (VM 14) 

MIGNON (Via AmeBis Mee • 

TaL 334.093) 

Sexy faMaar 

TRIPOLI (lai. 79 43003) 

Uar e s 4a nardapiada, cen D. 

Hoffnwnn - DR (VM 10) 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLi (TaL 005444) 

Non pervanuto 

LA PERLA (IcL 700.17.13) 
Chiusura attiva 

MAESTOSO (Vm M sasc ei al, ' 34 
Tel. 7533443) 


CINEMA MATERDEI (Calala Fan- 
laaaRe, 3) I 

Rack'e Rati 

MODERNISSIMO (Via CMera 
TeL 110.0 03) 

UUyngerde • A (VM 14) 

PI0RRO1 (Via Pwiis i iiii OHI 
«lene fet 7S.07303) 


ARCiO IVW A. I 
lene 334.704) 


POOiLLiPO (Vie Pi 
T al. 7034.741) . 

Chiesura astivi - 
gVAMlMMLN) (Vie 
TeL 010030) 


La prima è sostenuta da una ntaggìo^aii- 
za Pci-Psl,. l'altra da Pei, Psi, Psdi/ Pri 


Il Comune non utilizza i netturbini per questo lavoro - Invito dei 
comunisti a mandare cartoline di protesta agli amministratori 


Per la prima volta ncU’lso- 
la d’ischia è stata eletta una 
giunta comunale di sinistra, 
^l’avvenimento si è avuto a 
Barano dove i la • nuova am- ‘ 
ministfazióne ò sostenuta da 
una maggioranza di undici 
' consiglieri su venti; nove del 
partito socialista e due, del 
. partito . comunista. AÌl’oppo- 
' sizione rimane la tX3 (7 con- ' 
; Eiglleri) ' e uha lista civica 
òhe ha ' ottéhùto. due cohsl- - 
iglieri. ■ ^ 

^ La decisione, maturata nel¬ 
le scorse settimane, è stata • 
sancita • nella ' riunione dèi ' 
consiglio comunale di saba¬ 
to sera che ha eletto prima 
il sindaco,, il socialista Giu¬ 
seppe Gaudioso- e quindi i 
sei assessori del ' quali due 
. supplenti. ; ; , : : 

Gli assessori effettivi sono 
11 comunista Franco Lombar- 
I di ed 1 socialisti ’ Benito -Buo- 
I nò. Emlddlo Buono e. Aniel¬ 
lo Manco. Gli assessori sup- 
ptenti sono Erizò. Napoleone 
e Franco di Costanzo, en¬ 
trambi socialisti. ^ V 

Sulle linee del programma 
che i’amministrazione si im- , 
pegnerà a realizzare, 1 dùé 
partiti della maggioranza in¬ 
tendono avviare un ampio 
dibattito tra gli abitanti per • 
avere quanti più contributi e 
consensi alla formazione del¬ 
le decisioni. ;. -, : ' • 

. Per questo uno del primi 
ademphnentl previsti è quel¬ 
lo dèi consigli-delle sei fra¬ 
zioni di Barano (sede munì- 
I oipale), Buonopane. T^tac- 
I. ciò, ^ Piedimonte, Fiàiano, e 
. VatoHere. - ^ ^ 

- Una giunto di sinistra è 
stota eletto anche a S. Aiia- 
! stosia, popoloso centro alle 
falde dtì Monte èomma. Lu¬ 
nedi sera alla sua prima riu¬ 
nirle li nuovo consiglio: elet¬ 
to 1*8 giugno ha. procèduto 
alla elezione . del sindaco e 
degli assessori. ? • - - 
i^ndaco è il soclaldemocra- 
Uco (Giuseppe Pone, commer¬ 
ciante di stoffe, persona aper¬ 
ta e molto noto ìocahnmité, 
chejha...Qttenuto 1 voti del 17 
cónsdglieri dei FSX. FSOI e 
FBI. I dodici consiglieri del¬ 
la DC nòh hanaiò votatò con- 
. tro, ma hanno fa^ cónyét-_ 

' gere i propri voti sul nome 
del proprio candidato r Anto- 
jùo Manno.- ^-rr ■/: '-iiO!: 

; ^ A formare la giùnta soto 
stati eletti Michèle Paone, 
crnunis^ operàio (D’ENEI; 
Càrinhiè E^ioaito^ socialista, 
medico; liatalè Capuano, dei 
I PSDi, commerciante e Ciro 
E^x)sltp, anche lui dei FSDI^ 
geometra. v: -i.. . ì. 

' ■ I. doé assessori supplenti 
sono (3nharo Di Mauro mè¬ 
dico è Giuseppe Cangiano 
commerciante, entrambi re- 
pubbllcànL La nuova ammi- 
nistra^tme ha Espresso l’in- 
tenzlcme di mettersi subito 
al hivorò per affrontare i mól¬ 
ti ed urgenti ineUemi della 
ownunità; • 


l^riemiciie 
« Quella 
mostra non 
im piace » 


D. Jenee • C - 
VAiiMTNlO (TeL 7073030 ) 
RIaeee - - 

V I TT O RIA (Vie ’ Tlii l iil i ^ R 4 Te- 
ttSom 377337 ) 


■ Molte polemiche sorto 
sorte intorno alla^manife- 
staztone OTarU che inizierà 
U giamo 1$ netta restau¬ 
rata Casina dei fiori or¬ 
ganizsata dotta Fromotrice 
SàtvtUOr Uosa. Il nostro 
critico d'atte Maria Roc- 
ctualva si è dimessa da un 
' ' centro orgunizzatore non 
condivìdendo i criteri tn- 
■ formativi.a cui si è ispi¬ 
rata la rassegna e rum 
avendo la possihilità di di¬ 
scuterti dal momento che 
ogni cosa era stata dispor 
sta e decisa. 

— Che ne pensi di que¬ 
sta manifestazìome? - , 

«Devo premettere che ne 
so molto poco perché la cosa 
è so^ senza un’adeguata 
pieparazioiie, cioè, senza una 
discussione metodologica sui 
criteri estetici e (nilturali che 
si etdevano affermare oggi; 
non è stata, ({uiixll, la oon- 
zeguenza di un dibattito fra 
le forse operanti delle arti 
visive napoletane a neppure, 
mi pare, di una discussione 
in sede critica, tra critici, 
quelli che valgono cioè, e 
che sono effettivamente le¬ 
gati allo stadio dell’arte na¬ 
poletana; voglio dire Menna. 
Crispoltì. Trimarco, Corbi, li 
crìtico deirUntfò. 

«In complesso, della mani¬ 
festazione se ne sa ben poco; 
Cd è grave, perché la cosa do¬ 
vrebbe segnare, almeno pre¬ 
sumo, l’inizio di una prassi 
nella quale dovrcbbeiu vale¬ 
re i veri contributi di tutte 
le persone di cultura e dagli 
artisti niq»)ètani in paitioo- 
lazc». 

— Sai àbnéno che la 
manifestasione è stata vo¬ 
luta dulìa Promotrice? 
«Io ho rioovuto tampo fa 
un Invito a pRrtàetpore a una 
mootim di cui l’unica crodan- 
■Me- ero TRpofoaeatota dal 
nome di tic, dico tra. oitlsU. 


Dopo l’alt dol pretore 

Il Comune 
di;'TòÌTe;|y: 
là 285 non 


Sara 


''.' Nonostante l’intervento del 
pretore PentagaUo, che giò- ' 
vedi scorso ha inviato, co- 
munlcarioni giudiziarie a tut- ' 
ti 1 17 consiglieri' .comunali : 
comùniistl e socialisti di Tor; 
.ro Annunziata, il consigliò ■ 
della città vesuviana si riu¬ 
nirà di nuovo martedì pros¬ 
simo .per. definire l’awla- 
'mehtò di 406 disoccupati ai' 
cinque progètti collegati al¬ 
la legge 285, che appuntò 
hanno motivato la mòssa del 
magistrato. . - 

. I 17 consiglieri che sosten¬ 
gono. to giunta - di sinistra 
a Torre Annunziato, il 31 
marzo scorso avevano vota¬ 
to approvandola, - la delibe¬ 
ra con la «qualerii Comune 
concède ad. àlcuiie, cooperati¬ 
ve là gestione dèi progètti 
che riguardano assistenza 
scolastica, beni culturali, po¬ 
lizia - lubana ^ e : interventi 
igienico sanitari. v.;v . ■ - ■ 

' Secondo il pretóre ■ Penta-; 
gallo il fatto che i progetti 
siano stati affidati a òoopé-' 
rative, costituirebbe un abuso, 
di potere da parte dèi sinda¬ 
co, il socialiato Àntoniò Vi¬ 
tiello, e del consiglieri della 
maggioranza di sinistra, in 
quanto tali cooperative : al 
momento . dell’approvazione 
della delibera nòh; èrano sta¬ 
te ancóra costituite. 

Gli argomenti con cui il 
Comune ribatte alle tesi .del 
màgistràto, appaiono fonda¬ 
ti e documentabili. . In parti- 
cblare viene richiamata la 
cliicólare del inlnistero ' del 
Lavoro la quale chlariscé sen¬ 
za possibilità di eqUivòci che 
i Ccenuni póasimQ.iiffidarè 
la gestione dei prc^tti à 
cooperative anche se queste 
sono ancóra in fase di cp- 
stltuziohe.’^: i"' - k 

- . D’ailra parte, fahhò rile¬ 
vare i consiglieri di sinistra 
a Torre Annunziata, to deli¬ 
bera che i! pretare cóntèsta. 
liél frattempo è stata ritehù- ' 
ta valida dalla giunto edal 
consiglio, règionale, dal ' co¬ 
mitato di contre^ò e dal com¬ 
missario di governò.- Non vi 
è dubbiò che vi siano argo¬ 
menti tali da far. appadre 
quanto meno r sihgplaie . là 
ini^tiva dd pretoro.. . : r; 

in ogni caso ramininlstra- 
zione comunale di Tórre An- 
nimziata, cónyìhta di ope¬ 
rare in. piena legalità, ritie¬ 
ne (ti dover varuè l’inìrio 
dei progetti senza perdite di 
tempo ‘ perché il problema 
della disoccuiMuìcxié \ nella 
città è tra i più gravi e crea 
forti tensionL . . - . 


perplessità, perché lioo si or¬ 
ganizza ùria mostra avanzan¬ 
do come luiica garanzia il 
ncxne di tré artisti, che, per 
celebri e rispettabili che sto¬ 
no^ non i^ptesentono, né 
prèsoinono di rappresentare 
la complessità 'è to proble-. 
maticità di tutti gli opera¬ 
tori delle, arti visive a Napo¬ 
li, nè aostitoiscodo n ' pro¬ 
gramma ctxnplessìvo che. si 
predirne, voglia realizzare la 
Salvatore Rosa. 

' «n preridente della Fon¬ 
dazione, Vairtvsegwmdolèor-' 
me dei dirigriìU, lontane e 
recenti del sodalìzio, sì è la¬ 
sciato guidare nell’arione, da 
una concezione familìarìstica, 
cioè ha dato per scontato 
una certa linearità dei pro- 
. positi e dei programmi degli 
artisti che invece, tutti san¬ 
no. sono al contrario rapporti 
polemici, se non di 'ostilità 
prsxxicetta . verso tutte le 
manifestozioni ùnitarie. Io ne 
so qualcosa, in seguito alto 
mostra da me organisato 
nri 1972 sulla giovane arte 
napoletana Nònostante to 
premeasa chiarissima elabo- 
I ràU nel programma sorsero 
ugualmente sospetti e attac¬ 
chi inaspettati. 

« La mostra che si vuole 
organizzare, mancando di un 
plano e di un progianuna, 
sembra (mi auguro di no) to 
più adatta a suscitare malu¬ 
mori e sospetti. 'Ed è strano 
che to Salvator Rosa non si 
sìa informata preventivamen¬ 
te presso chi ha avuto espe¬ 
rienza In questo campo diffi¬ 
cile e pieno di Incognite. 

«E* piuttosto sintomatico 
che nei programma della Sal¬ 
vatore Rosa si parli di un 
Appoggio dato airinlziaUva 
a*iim Soprintendenza ai Beni 
storici e artistici. Tutti san¬ 
no, infatti, l’andata di ripro¬ 
vazione eba hanno suscitato 
la aoatra a Villa PtfaatelU, 

' protesta che In parta io ho 
condivlao, in quanto le varie 
jnanlfoataaioni, più che Inizia, 
live pubbliche, erano chiara¬ 
mente tm fatto di mercato, 
se non clientelare». 

— Frolofte ce ne sono 
anche aggi» e la .contesta- 
tiàni dfpn artisti che non 



. \ € Pulizia , del mare è delle 
spiagge significa . più , turi¬ 
smo » all’insegna (ii (.questa 
•paròla d’ordine décine di gio¬ 
vani comunisti di Lacco Ame¬ 
no hanno cominciato da una 
settimana a^JUlire le spiagge 
della località ischitana. • ' 
li Hànno iniziato dom^ca.. Si 
sono armati di pochi strumen¬ 
ti e di tanta buona volontà 
e;hanno reso la spiaggia an- 
tistàhte il ptMitile di Lacco 
pulito come da tempo i turi¬ 
sti é i residenti ischìtani non 
vedevano. Marleciì è stata la 
volto idelto spiaggia di fronte 
' là chièsa'della Madonna della . 

:Gràzià.''"'i;'':TÌV.;- 't':; 

; E’ naturalmente un gesto 
simbolico anche sé i risidtoti 
si sono visti — dicono i com¬ 
pagni della FGCI ■— è basta¬ 
to —^ infatti —; che Òcchi gìo^ 

; vani si mettessero a racco¬ 
gliere le .cartacce o le botti- 
• gliettè'delle Wbìte-perchè le 
spiagge ' avessero - un ( altro 
aspètto : 

- Se n’è accorto jmche 11 sin¬ 
daco democristiano delComu: 
ne il quale ha risposto alla 
lettera-inviatogli dai giovani 
(ih cui chiedevahó apfxmto la 
pulizia delle spiaggè) elògian- 
'dòli molto ma ih concreto prò-' 
métomdo poco, 

■ «Ci ha detto infattispiega¬ 
no i compa^ '-— che il Co- 
mime non* poteva assumere 
^ àliro pei^òn^è pèr la ; puli¬ 
zìa del litòraìe e che anche 
quello che c’era non poteva 
essere utilizzato per questo to- 
vbip essendo stato ìoqiegnato 
su aitìi pi^toini .»; La rispo-- 
sto è ridgòlafé, Quàli altri 
probloni (dovrebbero .infatti 
^frontore i netturbini cemu- 
nali in un luogo di villeggia¬ 


tura Se non quelli che riguar¬ 
dano le condizioni igieniche 
del mare e delle spiagge? ; 

' I giovani-quindi sono rima¬ 
sti del tutto insoddisfatti del¬ 
le risposte che il primo citta¬ 
dino del paese ha loro dato e 
hanno pensato bene di com- 
volgéré in ! questa 5 Fwlemica 
tutti i villeggianti e i resi-, 
denti, cioè di coloro i quali 
usufruiscono del mare e delle 
spiagge. H^o così invitato 
i cittadini a spedire àgli am¬ 
ministratori comunàli decine 
di : cartoline in ^ cui chiedono 
che agiscano per pulire il ma-^ 
re e la spiaggia, • ^ \ ' 

ì'’ L’operazione -r- puìizià coh-^ 
dotto dalla FGCI ^ isolana è 
affiancata in questi giorni dal¬ 
l’altra‘grande'iniziativa che 
I giovani comunisti napoleta¬ 
ni hanno lanciato contro il Òe- ' 
grado e l’abbandono della, zq- 
na vesuviana. Si tratta — co¬ 
me abbiamo, già scritto — del 
campéggio .pL Vesuvio propo¬ 
sto daU’organizzazione giòva- 
nìle ina accolta con entusia¬ 
smo anche da giovani di ispi¬ 
razione diversa; 

:: n campeggio parte domani 
e si conclude domenica. La 
partenza. è previsto alle ore 
9 dalia stazione della (ùrcuni- 
vesuvianà dì Ercplànp. Ma ài 
'rìtordatorì sonò concessi àh-^ 
che altri ; ptdlmàn: alle orè 
10. alle li è àDe 12. Tutti i 
giorni d’altronde' ci sonò pull- 
man di‘. autolinee, il, nuniero. 
B, che partono a questo èra- 


rio; 9,20, :13 e 17. La linea 
del 5 arriva fino al ristorante . 

« La Siesta ». • : > ;•;: ; ■' 

? Domani il programma pre¬ 
vede la sistemazione dei gio¬ 
vani neh campeggio. Alle 17.30 
artigiani dei comuni della zo¬ 
na esporranno sfrumentì del 
lavoro contadino e ci sàrà lo 
assaggio dei prodotti agricoli 
della zona; alle, 21 i gruppi “ 
popolari animeranno la sera- : 
ta con canti e danze contadi- ' 
ne; L’iniziativa dei giovani co¬ 
munisti intende non solo atti¬ 
rare Tattenzione sul grave 
processo di degradazione a 
cui è cóstiretta rintérà zana - 
ma ' anche discùtere ; perché 
non,si intenda l’ecplògia co¬ 
me semplice difesa dell'eéi- 
stenté, ma còme lòtta per uiia : 
diversa qualità della vita. :• 

< ; « L’intera zona vesuviana — 
scrivono i - giovani ' comunisti ' 
nella; . proposta ' di campéggio '' 
—- è; da anni esposto a4 ùn ; 
grav^, procèsso di degradazio¬ 
ne: .speculazione e ccmgestio- 
ne edilizia, abbandono del pa- , 
trimonio archeològico a natu¬ 
rale, diseqiiiiibrió'ecologico ed 
usò distorto delle risorse. So¬ 
no queste le conseguenze, di 
uno sviluppò caotico imposto 
dalla mancanza di ogm 'seria : 
politica di' prpgràmmaa(M^ ». 

. in deShitivà, 'dicono i : gio¬ 
vani ‘ comunisti, discùtiamone '• 
mk contemporaneamente di¬ 
vertiamoci. '‘ . 
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. scelto e di allestimènto 
■ sono JTtass^e. J: 

~ «Se i dissensi sono deter¬ 
minati, nella mostra, dalla 
piesenza'dl tutte le correnti 
artistiche ' ria ' tìadizionàli 
che avanguaidistiche sul pia-, 
no della esemplificazione cri¬ 
tica esatta e opportuna, cioè 
sul. piaiK» qualitativo delle 
opiàe, il dissenso è sbagliato. 
Ma se riguarda l’accettazio¬ 
ne acritica di qualsiasi ma¬ 
nifestazione dilettantistica, 
(pipare ' fixinàlmente aderen¬ 
te, alle varie scuole di ten¬ 
denze o di gustò, allora è 
giustificato». 

1 : — Perù, per dare vita a 

- qutìta mdnìfestazioné di 
.cui. mi pare, tu sottolinei 
TapprossimazUme metodo- 
, logica del criterio ispira- 
' tare, la Cosina dei fiori è 
, stata restaurata, e questo 
è un fatto positivo, che ha, 
' . in un primo rrujmento, be¬ 
ne impressionato quasi 
tutti gli artisti napoletani. 

«Orto^ è un fatto positi¬ 
vo ogni recupero di spazi ed 
ambienti destinati alla cul¬ 
tura e all’azte. Ma non so 
fino a che punto il restauro 
della (tosina dei fiori ria ta¬ 
le da-rendere, permanente la 
sua utilizzazìoné.^ IMpende 
dall’entità degli stanziainenti 
della Regione. Se questo stan¬ 
ziamento è all’altezza di un 
rifacimento totale dell’opera 
architettonica, sia benvenu¬ 
to. Ma se questo stanziamen¬ 
to ha solo valore tempora¬ 
neo, le mie riserve diventano 
I^ù serie, perché nella situa¬ 
zione attuale 'non si possono 
buttare all’aria delle cifre 
notevoli per affrontare mani¬ 
festazioni destinate ad un bre¬ 
ve periodo della vità artisti¬ 
ca dellA città, senza offrire 
un'effeUtvA funzionalità, e 
quindi sema un òontributo 
effettivo Alia oonoacenza, o 
se volete, alla trmafonnariane 
del fufta 

; «La Regione e gii àltri'en- 
ti cittadini, ivi compreso li 
Banco di r Napoli e le asso- 
ciaakml culturali, che pure 
es i sto n o a Napoli, mi pare, 
d ov rabbero rriaolvere il pio- 
UemA Annoso di una gallcrtA 


3 OTTOORE (1979' 

■ ANGELO MAIÓRANA V 
: 24 .0TT(»RE .1979 . 

VINCENZO PEZZELLA 
7 NOVEMORE 1979 
ERNESTO VOLPE ^ 

V 21 NOirEMORE 1979 ' ^. 

ANNALISA LATELLA ' r 

'23 NOVEMRRE 1979 
^ VINCENZO SORRENTINO 
V20 DICEMBRE 1979 
POESIA VISIVA • V : ' 

; 7 GENNAIO I WO 
' FRANCO PALMIERI . 'f ‘ ' . 

^ 16 GENNAIO 1900 
FIORITO DE MARTINO St C 
; 17 GENNAIO 1900 
DANTE MANCHISI . 

. 5 FEBBRAIO 1900 ' 

PITTURA NUOVA CALABRIA ' 

: 20 FEBBRAIO.. 19S0 
ALESSANDRO' SODANO . 

. 37 FEBBRAIO 19S0 
RITA RAVELLI - GIORGIO FERRARI 
f 19 MARZO.19a0 

^PATRIZIA TESCÓ-^;ì;>v’:: ■ 

20 MARZO 19S0 
SAVERIO ROTONDO - - - 

24 APRILE 19S0 
ANTONIETTA DE LILLO -, 

30 APRILE 1980 

ATTIVISSIMO GIUSEPPE . 1 

14 MAGGIO 1900 j : i 

CARLA GUIDI 
' 16 MAGGIO 1900 
ASCENDENTE E DISCENDENTE 
' 23 MAGGIO 1900 . . 

^ANTONIO CARRARO 
30 MAGGIO IMO 
ESOTERICO ESSOTERICO > 

11 GIUGNO 1980 

FRANCESCA TROMBI. LORENZO BORRA 

1B GIUGNO .1900 

IL TRUCIOLO 

20 GHIGNO 1900 

LANDOLFi ANTONIO PETRONE 

3 liMSLiO IMO 

STUDENTI - ARCHiTETTI 


■ CERAMICA . . - 

^ SPAZIO LIBERO 
ARTÌGIANA-ib CUOIO 
ARTIG, SU STOFFA 
FUMETTO • 

EDIZIONI 
FOTO . . 

SPAZIO LIBERO - 

pnVuRA . y - 

SPAZIO LIBERO . 
FOTO 

ARTIGIAN. VETRI ‘ 
;FOTO'::.>xn -j 

ARTIGIAN. FERRO 
FOTO . . J 

PITTURA i 'v 

CERAMICA 
PITTURA 
PITTURA " 

CREATIVITÀ* DONNA 
ARTIGIANATO CUOIO 
ARTIGIANATO LIGNt 
SPAZIO LIBERO . 
DIBATTITO 


li privato nel sociale 


Ma la scatta dairElliasc su 
qussto tarrano non data da 
Ieri. 

Cetnindò can le prime speri- 
mentaaioni per creare un pon¬ 
te. e ridurre le distanze tra 
rartìfianate. ii dasìgn a la 
distribuzione. 

Un salta deciso, comunque, 
lo he coi|ipiuto nel 1978, quan¬ 
do ha destinato una parte dai 
locali di piazza Vittoria a ini¬ 
ziativa rivolte a giovani attivi 
in vari ambiti culturali: dalla 
fotografi* alla grafica, dalla pit¬ 
tura aH’artìgianato. Contempo- 
ranaament* I’BIIIsm ha awiùto 
teparianze editoriali cen la 
pubbllcaziont di riviste che 
pra s ag u ono un diacorso stimo¬ 


lante c riuniscono gruppi di 
intellettuali. C’erano stati nel 
- frattampo, il convegno su 
■ Architettura in ' Eur^a tra 
gli anni venti e quaranta '» «, 
quello su c I centri pterk] .tra 
I conflitto « crisi: ii ceso N ape - 
lì.», che ripropose agli enti lo¬ 
cali il tema dalla riapproprì^ • 
zione produttiva dei centri 
storici. 

Cercando sempre un suo equi- 
. librìo, rEllisse intende conti-' 
nuare a muoversi su questa 
strada, con l'obiettivo dichie- 
rato dì ridurre le separalaaze, 
anche «nelle che persàteno tra 
le isliluiloni e gli speli dlipe- 
■ nibiii; di creerà nuova oceaaion} 
dì incontri a di confronti. 



RIAXZA VITTOMA 7 b 
Tlt. 41BBB0 
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TOL. 417153 
NAPOLI 





















